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Contratti: chiusure 
del padronato 

Sciopero degli edili 
A pag. 6 ynmvm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Al campo della Juventus 
una giornata di squalifica 

e partita persa per 0-2 
A pag. 13 

e» 

Il pesante consuntivo economico del 1975 al Consiglio dei ministri 

CADUTA DEL REDDITO 
E DEGLI INVESTIMENTI 

Aumenta il numero dei disoccupati e dei giovani in cerca di prima occupazione — Assenza di 
qualsiasi valutazione critica — La recessione è servita a risanare il deficit con l'estero — Incon
tro di Colombo e Toros con i sindacati sulle questioni previdenziali — Proposte contraddittorie 

Il Consiglio dei ministri, convocalo per approvare la relazione sull'andamento complessivo dell'economia nel corso del 1975, 
si è riunito solo nella tarda serata di ieri. Prima della seduta con i ministri, il presidente del Consiglio Moro, ha infatti rice
vuto a Palazzo Chigi la delegazione dei terremotati del Belice, accompagnata dal segretari della federazione unitaria. La re
lazione varata ieri sera — e che subito verrà trasmessa alle Camere — è largamente incompleta e per definirla negli ultimi 
dettagli ieri mattina i ministri Colombo e Andreotti si sono incontrati con i componenti il comitato tecnico-scientifico per la 
programma/.ione economica e con i dirigenti dell'istituto di statistica e dell'istituto per la congiuntura. Pur nella sua incomple-

. tezza la relazione (che è ac-

Ancora serie difficoltà per lo sblocco dello situazione 

Giornata cruciale oggi 
per la legge sull'aborto 

La seduta della Camera, ripefufamenle rinviata ieri per consentire i lavori del 
comitato ristretto, riprende stamane - Si sono verificati alcuni fatti nuovi, ma 
il nodo sta nell'opposizione della DC a modifiche migliorative dell'articolo 5 

Solo oggi si saprà se si so
no create le condizioni per 
giungere olla formulazione di 
una legge per la regolamenta
zione dell'aborto. Dopo avere 
infatti l 'altra sera votato l'a
bolizione delle norme del Co
dice penale Rocco sull'« inte
grità della stirpe e della raz
za » (cioè delle norme su cui 
pende la richiesta di « refe
rendum » abrogativo), la Ca
mera sì è trovata per tut ta la 
giornata di ieri di fronte a 
grossi e tut tora non .superati 
ostacoli. Ostacoli tali da co
stringere la presidenza pr ima 
ad aggiornare r ipetutamente 
la seduta d'aula, e quindi a 
decidere il rinvio della riu
nione a questa mat t ina alle 
11. quando dovrebbero comin
ciare le discussioni di merito 
e le votazioni su un blocco di 
numerosi e decisivi emenda
menti e articoli della pro
posta. 

Ma proprio sul merito di 
queste norme non c'è ancora 
un accordo tra la DC e i par
ti t i laici. Si cerca di trovarlo 
in queste ore della notte, e 
s tamane di buonora, in seno 
al «comitato r is t re t to» delle 
commissioni Giustizia e Sani
tà, cui è delegato il compito 
di coordinare le proposte e di 
ricercare su di esse una inte
sa globale. 

In comitato, appunto, si so-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Niente «foglia di carciofo» 

La discussione attorno alla 
legge sull'aborto è entrata nel 
merito, nella sostanza. Mar
tedì la Camera approvando 
— unanime — l'articolo 1 ha 
compiuto un passo che è sta
to interpretato come un ge
sto comune di buona volon
tà: nel, senso che i diversi 
schierìxthenti non hanno vo
luto irrigidire l'avvio delle vo
tazioni con scelte aventi ca
rattere di princìpio. Ma l'ar
ticolo 1 si limita a dichiarare 
soppressa tutta la normativa 
fascista. Adesso si tratta di 
costruire la legge nuova, e la 
situazione appare completa
mente aperta. 

Attorno a una tematica co
sì complessa, massimo è na
turalmente l'impegno del Par
lamento. Ma non si può di
menticare in nessun momen
to che esistono strette e pre
cise scadenze, e che occorre 
dunque da parte di tutti la 
decisione di operare in modo 
da giungere a una conclusio
ne positiva. E' con questa 
preoccupazione che da parte 
del gruppo comunista si è in
sistito ieri perché gli aspetti 
fondamentali della legge ve
nissero affrontati globalmen
te e non — come si dice — « a 
foglia di carciofo ».' affinché 

la Camera sia messa in gra
do di decidere con piena co
noscenza dell'atteggiamento 
complessivo dei gruppi, e so
prattutto del gruppo demo
cristiano. 

Va detto con chiarezza che, 
al punto in cui siamo, la di
sponibilità a un dibattito co
struttivo. ampiamente dimo
strata dall'insieme dei par
titi laici, deve finalmente tro
vare un riscontro serio e al
trettanto costruttivo da par
te della Democrazia cristia
na. Non si può infatti conti
nuare all'infinito col metodo 
di cincischiare su ogni parola 
o sull'ordine di ogni frase o 
sulla precedenza da dare a 
questa o a quella riga. Non 
si può annullare il risultato 
del lungo lavoro della com
missione mista, risultato cui 
si era pervenuti, del resto, 
col contributo dei democri
stiani stessi. 

La giornata di oggi appare 
cruciale. Dall'andamento del
la battaglia degli emenda
menti si potrà comprendere 
se si ha intenzione o meno, 
da parte della DC, di colla
borare alla realizzazione di 
una nuova e civite tegislazio-
ne sull'aborto. 

Vasta eco 

al convegno del PCI 

sull'università 
Vasta eco ha avuto nel mondo acca

demico. fra gli studenti , sulla s tampa 
il convegno del PCI sull'università. 

La necessità e l'urgenza di una ri
presa del movimento per la riforma 
universitaria sono s ta te sottolineate 
nell 'ultima giornata di lavori del con
vegno nazionale del PCI sull'univer
sità, che è s ta to concluso a Roma dal 
compagno Aldo Tortorella della Dire-
2ione del part i to. L'importanza della 
cultura e della scienza, della libertà e 
dell'autonomia dell 'intellettuale in 
quanto produttore del sapere collegato 
con le al tre forze sociali che oggi lot
tano per la salvezza del paese, l'im
pegno per una università qualificata 
e di massa sono stati alcuni fra I te
mi più dibattuti . A PAGINA 2 

La crisi 

al Consiglio 

d'Europa 
Si aprono oggi a Lussemburgo i la

vori del Consiglio d'Europa, cui par
tecipano i capi di governo e di S ta to 
della CEE. Grande protagonista del
l 'incontro sarà la crisi economica che 
verrà esaminata sulla base di alcuni 
documenti t ra i quali un pessimistico 
rapporto della commissione esecutiva. 
Ciò ha fatto passare in secondo pia
no i temi più s t re t tamente politici che 
figurano all 'ordine del giorno dei la
vori. e in particolare la discussione 
sul rapporto Tindemans. l'unificazione 
politica e l'elezione diret ta del Parla
mento europeo. Anche su questi temi. 
come è noto, esistono divergenze in 
seno ai « nove ». IN PENULTIMA 

compagnata dal «conto eco
nomico delle risorse e degli 
impieghi nel 74») conferma il 
grave quadro recessivo che 
ha caratterizzato l'economia 
italiana nel "75. Il primo da
to negativo — nell 'ultimo 
trentennio non si era mai 
registrata una flessione così 
sensibile — è il calo del pro
dotto nazionale lordo, dimi
nuito del 3.7" o. Del 4,8% so
no diminuite le risorse dispo
nibili per la nostra econo
mia. Negativi anche i dati 
sulla occupazione: secondo 
le cifre fornite dal gover
no, l'occupazione sarebbe di
minuita meno del prodotto 
nazionale lordo anche per 
effetto dell'azione di « re
cupero » esercitata dalla Cas
sa integrazione guadagni (346 
milioni di ore, il doppio 
rispetto al 74). Il nume
ro degli occupati è sceso — 
secondo la relazione — da 
19 milioni e 700 mila uni tà 
nel 74 a 19 milioni e 671 mi
la uni tà nel 75. ment re i 
disoccupati sono saliti — sem
pre secondo i dati del go
verno — da 194 mila a 246 
mila. Le persone in cerca di 
prima occupazione sono sali
te da 366 mila a 408 mila. Ov
viamente sono dati che riflet
tono solo gli iscritti alle liste 
di collocamento che, come è 
noto, e dovrebbe esserlo an
che al Governo, sono ben al 
di sotto della real tà . Del 
resto, la nota ottimistica 
della relazione governativa 
non collima con i dati , ben 
più drammatici , resi noti nei 
giorni scorsi daU'Istat. 

Secondo questi dat i , infat
ti, nonostante il raddoppio 
delle ore di cassa integra
zione, l'occupazione dal gen
naio del 75 al gennaio del 
76 ha subito un calo di 285 
mila uni tà . 327 mila sono sta
ti quelli che hanno perso il 
lavoro nel settore industria
le: un calo del 3.9%. il più 
consistente di questo secondo 
dopoguerra. 

Toni ottimistici la relazione 
del governo li ha avut i an
che per quanto r iguarda l'an
damento dei prezzi e gli 
scambi con l 'estero; l'indi

ce di aumento dei prezzi 
(cioè il tasso di inflazione) 
è sceso al 15,4% (nel 74 era 
stato del 21.7%); ma tu t t i 
sanno che la lotta all'Infla
zione è s t a t a condotta innan
zitutto a t t raverso u n a poli
tica recessiva che si è ri
flessa anche sugli scambi con 
l'estero: le esportazioni sono 
aumenta te del 12.5*7; le im
portazioni sono diminuite del 
4 rc. Se è vero, infatti, che 
il disavanzo con l'estero è 
sceso dai 5.179 miliardi di lire 
del 74 ai 344 miliardi di li
re del 75. è pu r vero che 
ciò non è affatto avvenuto 
perché i consumi italiani sia
no s tat i soddisfatti con la 
produzione interna, bensì so
lo per effetto di una pura 
e semplice riduzione di tali 
consumi, per effetto cioè di 
una politica recessiva. I con
sumi privati delle famiglie so
no infatti calati dell'1.8 per 
cento. 

Drast icamente r idotte so
no s ta te , nel 75. anche le 
spese per investimenti: in ter
mini reali, depurate cioè dal 
tosso inflazionistico, esse so
no diminuite del 3 4 ^ : come 
dire una situazione di com
pleta stagnazione e di mag
giore povertà. 

Questo quadro recessivo 

I. t. 
(Segite in ultima pagina) 

OLTRE MILLE A ROMA DALLE ZONE TERREMOTATE 
Strappato 

l'impegno per 
la ricostruzione 

del Belice 
In corteo per le strade della capitale - La lun
ga attesa davanti a Montecitorio - Gli incon
tri con le forze politiche - Ripartiti in nottata 

L'arrivo alla stazione Termini di Roma dei 1.300 terremotati del Belice. I sindaci della Val
lala sono stati accolti, fra gli altr i , dal presidente della Giunta del Lazio compagno Maurizio 
Ferrara e da deputati dei partiti democratici. Poi il corteo sino a Montecitorio 

Si apre domani 

a Pugnochiuso 

la IV Conferenza 

agraria del PCI 
Domani a Pugnochiuso 

(Foggia» si apre la IV 
Conferenza agraria del 
PCI. I lavori saranno in
trodotti dal compagno E-
manuele Macaluso. respon
sabile della Sezione agra
n a e si concluderanno do
menica mat t ina a Foggia 
con una manifestazione 
pubblica nel corso della 
quale parlerà il compagno 
Enrico Berlinguer, segre
tario generale del Par t i to . 

Vasto è l'interesse che 
si registra intorno a que
sta iniziativa del PCI : si 
prospetta massiccia, infat
ti. la presenza a Pugno-
chiuso di giornalisti, di 
rappresentant i di al tre 
forze politiche, di organiz
zazioni sindacali, profes
sionali. di cooperative, del
le Regioni e delle Univer
sità e istituti di ricerca. 

A PAGINA 6 

E# apparso chiaro dalle indagini sin qui svolte dai magistrati 

I due ufficiali del SID arrestati 
coprono responsabilità più pesanti 
Si vuole accertare chi ha dato ordine di favorire i personaggi coinvolti nell'eversione nera - Il neofa
scista Pozzan fu fatto espatriare due volte nonostante fosse ricercato dopo la strage di piazza Fontana 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 31. 

« Noi non ci fermiamo né 
a Maletti né al reato conte
s ta to ». 

« M a questo vuol dire che 
gli ufficiali del SID, facendo 
fuggire Pozzan, Giannet t in i e 
forse altr i ancora, intendeva
no coprire delle responsabili
t à più pesanti, una verità in
confessabile? ». 

a Siete più che legittimati 
ad avanzare una ipotesi del 
genere ». 

Chi fornisce queste rispo
s te è il dottor Migliaccio, il 
giudice istruttore che h a mes
so in galera l'ex capo del 
servizio D del SID, Gianade-
lio Maletti, e il suo braccio 
destro, il capi tano Antonio 
La Bruna. 

Dunque l'arresto dei due 
ufficiali è solo un punto di 
partenza e i magistrat i si 
rendono perfet tamente con
to delle difficoltà che ora 
hanno di fronte. Un muro, 
a r ta tamente costruito con di
nieghi, « non ricordo ». oppo
sizioni fatte di segreti «in
violabili » si frappone al pro
seguimento lineare di una in
chiesta che. ormai, ha investi
to il vertice dei servizi segre-

Attendeva da mesi di essere giudicato per un piccolo reato 

«Dimenticato» in cella si impicca 
Un detenuto del carcere 

romano di Regina Coeii si 
è impiccato alle sbarre dei-
la sua cella. Lo ha fatto di 
pr ima mat t ina , appena gli 
altri reclusi lo hanno lascia 
to solo uscendo tn conila 
per IV aria ». Si chiamava 
Franco Sdogati ed aveva 42 
anni . Sul fascicolo della que
s tura al posto dell'indirizzo 
c'è scritto « senza fissa di
mora »: « Era un barbone... » 
spiegano gì: adenti Era sla
to arrestato m una notte 
di d.rombi e. pnehi giorni pri
ma di Natale, nei parco fer
roviari*» del P. ene-.l.no, ah» 
periferia d e ' a ci t tà , n l u 
flatc.ii in un vagone vuoto 
aveva arreso un focheitrlio 
per scaldarsi e si era spri
gionato un incendio. Il ma
gistrato di turno lo aveva 
interrogato in carcere entro 

ventiquattro ore — come im
pone la legge — ed aveva 
firmato un ordine di cattu
ra per il reato di «incendio 
doloso ». Da quel momento 
la giustizia si è dimentica
ta di lui. 

Il « barbone » Franco Sdo
gati era così in carcere da 
tre mesi e più. In a t tesa di 
essere giudicato, ascoltato. 
condannato. Tre reclusi che 
hanno messo piede nello stes
so penitenziario di via del
la Lungara. recentemente, il 
generale Panali, il profes
sor Lefebvre^ l'avvocato An-
tonelli. hanno dormito a po
chi metri dal « barbone » 
Sdorati , ma per pochi gior
ni. Per loro, accusati per i 
milioni delle bustarelle Lo
ckheed la l i b e r à provviso
ria è arrivata col « pronto 
intervento». Cosi non è sta

to per Sdogati, che l 'altra 
mat t ina non ha più avuto 
la forza di cont inuare a 
languire in cella senza sa
pere quando avrebbe rivisto 
il magistrato. 

La cronaca del suicidio è 
scarna. Franco Sdogati l'al
t ra mat t ina si è svegliato 
e si è seduto sul bordo del
la branda con la testa t ra 
le mani . Non si è voluto 
più muovere, anche quando. 
poco dopo, è a r r iva ta l'ora 
dell'* aria ». Ha aspet ta to che 
tu t t i uscissero, ha straccialo 
un lenzuolo per lungo, ha 
fatto un cappio e ha lega
to l 'altra estremità al pun
to più al to delle grate. Quin
di la morte, preceduta da 
una rapida agonia. 

La notizia si è sparsa nel 
carcere in un baleno. Ha su
scitato emozione e risenti

mento. G n d a di protesta so
no echeggiate per t u t to il 
giorno da una rotonda al
l 'altra. Protesta contro la len
tezza della giustizia, e an
che contro la nuova gestio
ne del peni tenziano. impo
sta dal ministero due mesi 
fa con il t rasfer imento del 
vecchio direttore. Francesco 
Pagano, che ispirandosi al
la riforma carceraria non 
aveva mai t rascura to il la
voro per il recupero dei re
clusi. Un lavoro che per due 
anni era servito a cancella
re l 'orrore delle impiccagioni 
in cella. 

Franco Sdogati è ar r ivato 
a Regina Coeli poco prima 
del « giro di vite ministeria
le». Ha visto cambiare cli
ma t ra i muri di via deila 
Lungara ed accrescersi la 
solitudine. Solo al mondo, 

prima di essere a r res ta to 
oscillava tra il dormitorio 
pubblico e le panchine del
ia stazione Termini, viveva 
di elemosine ed espedienti. 
Era già s ta to in prigione 
un 'a l t ra volta, nel '59. per 
un furtarello. Poi aveva col
lezionato una sene di con
travvenzioni solo perché sor
preso a dormire in luoghi 
non consentiti, come appun
to i vagoni vuoti del parco 
ferroviario del Prenest ino. Il 
suo rapporto con la giusti
zia era sempre s ta to passi
vo. Non ha mai avuto avvo
cati di fiducia. Non sapeva 
da dove cominciare per avan
zare un'istanza di liberta 
provvisoria. Aspettava che la 
giustizia si ricordasse di lui, 
ma la disperazione lo ha vin
to. 

Sergio Criscuoli 

ti italiani e le responsabili
tà politiche di chi diretta
mente o indiret tamente ha 
influenzato, quando non ad
diri t tura diretto, l'opera di 
questo delicato servizio. 

Evidentemente si inserisce 
in questo quadro il dmieso 
di rispondere a tu t te le do
mande che oggi ha opposto 
il cap. La Bruna ai magi
strati che erano andat i a in
terrogarlo in carcere. 

Già l'accusa di favoreggia
mento è gravissima per u n 
ufficiale del SID, per uno 
cioè che istituzionalmente do
vrebbe essere preposto al la 
difesa delia legalità democra
tica. Dal punto di vista mo
rale questa accusa, evidente
mente, equivale a quella di 
complicità con chi ha t rama
to contro la repubblica ne
gli anni della strategia della 
tensione. 

Ma se il giudizio morale 
nel paese è netto, alla magi
s t ra tura non può oastare. 
I giudici di Catanzaro riten
gono necessario, e di ciò si 
deve dare loro a t to , andare 
in profondità per cercare. 
ora che l'occasione si è pre
sentata . di met tere a nudo, 
fino alla radice, il bubbone 
delle protezioni a 'reversione 
nera e di punire penalmen
te i responsabili. 

« E' una occasione forse Ir
ripetibile — si dice negli 
ambienti giudiziari di Catan
zaro. — Se Migliaccio e Lom
bardi falliscono ora, presto 
l'omertà, che in questo ca
so vuol dire anche paura, di
fesa di interessi e posizioni 
di potere, prestigio, privilegi. 
farà prevalere la sua ferrea 
legge e intorno a Maletti e 
La Bruna sarà ripristinato 
un cordone sani tar io che in
terromperà tu t t i i contatt i 
che questi due hanno avu
to. cancellerà gli ordini ai 
quali eventualmente essi han
no obbedito». 

In mano agli inquirenti ca
labresi (quanto sembra es
sere stato errato il calco'.o di I 
chi pensava di seppellire la i 
verità confinando il processo 
a Catanzaro!) ci sono diver
si elementi che possono co
sti tuire a l t re t tant i punti di 
appoggio sui quali fare leva 
per far sal tare dei residui 
coperchi che chiudono quel
la pentola in ebollizione del
le responsabilità per la strate
gia eversiva. 

Ha de t to lo stesso Migliac
cio, ieri: «Non è esatto quel
lo che hanno scrit to i giorna
li, non è vero che l 'arresto 
di Maletti e La Bruna rap
presenta una svolta nell'in
chiesta. Sarà forse un episo-

iriatteso, gli elementi principali che so
no a sostegno della convin
zione dei magistrati calabre
si di un ruolo solo esecutivo. 
anche se ad altissimo livello 
di Maletti e La Bruna. 

La domanda che evidente
mente si pongono, e hanno 
posto ai due ufficiali. Migliac
cio e Lombardi è questa: è 
possibile che Maletti e La Bru
na abbiano fatto tu t to di te
s ta loro? E' possibile che il 

Paolo Gambescia 
(Scpuc in ultima pagina) 

dio clamoroso ed 
ma posso dire che giunge 
al termine di un iter molto 
lungo, che nasce molto lon
tano e di cui vi è costante 
traccia in tut te le carte pro
cessuali. Esso è la conclu
sione di una serie di accerta
menti cominciati molto tem
po fa. E non a Catanzaro». 
E" evidente il riferimento al
l'inchiesta D'Ambrosio. 

Ed è appunto in quella 
inchiesta, ad esempio, nei 
numerosi interrogatori ai qua
li il giudice istruttore mila
nese sottopose l'ex capo del 
SID dello s ta to maggiore, am-
miraglio Henke che bisogna ! 
andare a ritrovare alcuni de- i A PAG. 5 ALTRE NOTIZIE 

OGGI 
TEE 

C E GLI amici chiamano 
° TEE il democristiano 
on. Angelo Castelli, presi
dente della Commissione 
parlamentare inquirente 
per i procedimenti di ac
cusa, dipende da', fatto 
che come i TEE sono i 
treni rapidi più veloci, co
sì Castelli e il più celere 
tra i membri del Parla
mento. Quando nacque lo 
volevano chiamare Primo. 
ma si comprese subito che 
era inutile incoraggiarlo. 
Camminava appena e già 
batteva il piedino m ter
ra, infastidito e impazien
te. Stentava a rendersi 
conto che si dovesse atten
dere tanto per andare a 
fare il servizio militare e 
c'è chi dice che poi, uni
camente per furia, lo sal
to. Se siete in autobus o 
in fila davanti a uno spor
tello o in attesa di un 
taxi, e qualcuno dietro di 
voi preme, non dubitate
ne: e fon. Castelli che 
passa la vita a sentirsi di
re: «.VOTI cominciamo a 
spingere, eh? .-. 

Quando parlano davanti 
a lui di Napoleone. l'on. 
Castelli ride con divertita 
ironia e dice: a Chi? Quel 
paralitico? » e pensa a ciò 
che sarebbe successo se 
il destino aresse affidato 
al Uonapartc non il com
pito di combattere ad Ar-
cole o ad Austerlitz. ma 
quello di guidare la Inqui
rente nelle indagini per lo 
scandalo dei petrolieri o 
dell'ANAS o delle pensioni 
d'oro. Attenderemmo an
cora una conclusione, con 

quel piedipiatti del « gran
de Corso »>, mentre con Ca
stelli non si fanno inda
gini, si scattano istanta
nee: egli e il Polaroid 
dei procedimenti d'accusa, 
prende un ministro e lo 
avverte appena: >< Sorri
da », e quello si ritrova da
vanti al Parlamento sul 
banco degli accusali. Com
prendiamo bene che c'è 
fretta, ma è possibile la
vorare con un uomo come 
questo che non ha mai 
voluto concedere un rin
vio, ammettere una pau
sa, consentire una inter
ruzione? Persino i panini 
li mangia indagando: bi
sogna vedere com'è ful
mineo. l'on. Castelli, quan
do afferra un sandicich. a 
constatare se ci hanno 
messo anche t sottaceti. 

Abbiamo letto ieri sul 
«Popolo* una intervista 
del presidente dell'Inqui
rente sugli atti appena 
pervenutigli dello scanda
lo Lockheed. L'intervista-
to a prima ancora che la 
seduta avesse inizio» '.si 
e poi saputo che era arri
vato a Montecitorio prima 
dell'apertura dei portoni) 
ha dichiarato che «è ne
cessario procedere con la 
massima rapid.tà * e ha 
lasciato intendere che for
se porterà la Commissione 
in America. Trattenete 
questo matto, per favore. 
E' tale la sua mania di far 
presto che egli conta sul 
fuso orano e pensa di po
tere arrivare a New York 
sei ore prima d'essere 
partito. Forte-braccio 

I milletrecento del Belice 
hanno s t rappato al governo 
un preciso impegno: mercole
dì una nuova legge per la 
ricostruzione delle case della 
Vallata, distrutte dal terre
moto otto anni fa. sarà ap
prontata dalla commissione 
Lavori Pubblici della Camera 
che si riunirà in sede delibe-
ìante. La discussione avverrà 
sulla base dei disegni di leg
ge presentati per iniziativa 
popolare, uno dei quali ela
borato dal PCI. 

II Consiglio dei ministri. 
da parte sua, ha approvato, 
ieri sera, un disegno di leg
ge che autorizza un primo 
stanziamento, di 50 miliar
di. per la costruzione di al
loggi nella zona. 

All'incontro con Moro han
no partecipato una delega
zione dei terremotati , parla
mentari dell'arco democrati
co e i dirigenti della Federa
zione sindacale unitaria. In 
not tata i milletrecento del 
Belice sono parti t i alla volta 
della Sicilia. 

Erano giunti ieri mat t ina al
le 7 e mezzo (con un'ora di 
anticipo rispetto al previsto) 
•accolti dal caldo abbraccio dei 
lavoratori romani. All'uscita 
dalla stazione Termini su via 
Marsala, la Federazione la
voratori delle costruzioni ave
va allestito un grande buffet 
per ofTrire un primo ristoro 
(caffè-latte, birra e panini) 
alle delegazioni dopo il lun
ghissimo viaggio. 

Un corteo s'è formato al
l ' interno stesso della stazio
ne : poi s'è fat ta incontro al 
manifestanti una delegazione 
della giunta della Regione 
Lazio, guidata dal presidente 
compagno Maurizio Ferrara . 
che ha avuto un cordiale 
scambio di bat tute con i sin
daci che cinti dalla fascia tri
colore, procedevano in testa 
alla sfilata. 

Il lungo corteo s'è snodato 
lentamente, ingrossandosi via 
via per l'arrivo di numero
sissime delegazioni studente
sche e di operai delle fab
briche romane. C'era anche 
una delegazione del Comita
to centrale e di parlamenta
ri nazionali e regionali del 
PCI guidata da Pio La Tor
re e da Gioacchino Vizzàni: 
rappresentanze dell'ARS (per 
il nostro gruppo il presiden
te, Pancrazio De Pasquale), 
il vice presidente della com
missione Lavori Pubblici del

la Camera. Danilo Tani e, 
in rappresentanza della Fe
derazione sindacale uni tar ia 
CGILCISL-UIL, Vignola, Ro
mei e Rufino. 

La sfilata è dura ta oltre 
un 'ora: la folla ha raggiunto 
poco prima delle nove piaz
za Colonna e. dopo una bre
ve sosta, ha invaso piazza 
Montecitorio. Nella sede del 
gruppo comunista una delega
zione di un centinaio di per
sone composta dai sindaci. 
dai dirigenti sindacali e d a 
rappresentant i dei cantieri 
edili, ha avuto un lungo e 
caloroso incontro con i par
lamentari del PCI. presente 
il vicepresidente del gruppo, 
D'Alema. 

Don Antonio Riboldi, il par
roco di San ta Ninfa che in 
febbraio condusse a Roma i 
bambini della « generazione 
del terremoto» perchè si in
contrassero con le maggiori 
autori tà, ha ricordato con 
accenti polemici le «promes
se» formulate in quell'occa
sione ma non mantenute . C'è 
s ta ta una p.oggia di critiche 
al provvedimento elaborato 
dal ministro ai Lavori Pub
blici. Gullotti. per il rifinan-
ziamento della legge e la co
struzione delle case. « I l pro
getto di legge governativo 
non soddisfa le nostre esi
genze — ha affermato il sa
cerdote — per la esiguità del
la sua misura finanziaria'». 

Il sindaco de di Pa r t anna . 
Culicchia. a nome di tu t te le 
Amministrazioni, h a denun
ciato invece il tentat ivo di ta
nnar fuori i Comuni e le po
polazioni dalla gestione det 
finanziamenti s tatal i per la 
neobtrazione. Tani , De Pa
squale e poi D'Alema, h a n n o 
confermato i due obiettivi 
principali della iniziativa del 
PCI m Par lamento e nel 
Paese: un deciso intervento 
por colpire tu t te le responsa
bilità che s 'annidano nella 
macchina di spreco che h a 
dilapidato i 348 miliardi del 
Belice. e l'impegno costante 
per ribaltare in direzione del 
decentramento e della parte
cipazione la prassi centrali-
s::eo-burocratica che h a pre
sieduto agli interventi dello 
Sta to nella Vallata. 

Del medesimo tono sono 
f tate le reazioni ad un inter
vento che Gullotti h a tenuto 
poi in un serrato faccia a fac
cia alla commissione dei La
vori Pubblici, riunita in una 
seduta al largata alle rap
presentanze popolari. 

Vincenzo Visito 
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Riunione dellc^ Direzione 

Il PSI fa il punto 
su Congresso de e 
proposta La Malfa 
Interesse per la rielezione di Zaccagnini - La re
lazione di De Martino e gli interventi di Mancini 
e Lombardi - Oggi l'assegnazione degli incarichi 

Il PSI sta facendo il pun
to sulla stagione dei Con
gressi. L'esame della situa
zione — soprattutto In rela
zione al recentissimo XII I 
Congresso democristiano — 
impegna le varie componenti 
del partito, facendo ovvia
mente emergere accentuazio
ni diverse nel giudizi che 
vengono espressi. Quali sono 
i temi t ra t ta t i con maggio
re larghezza? Nel coreo del
la riunione della Direzione 
socialista di ieri (oggi avrà 
luogo un'altra seduta) si è 
parlato della DC. dei proble
mi economici, della legge per 
l'aborto. 

De Martino — con la sua 
relazione — ha ricordato an
zitutto che i socialisti han
no sollevato obiezioni di va
ria natura sui recenti prov
vedimenti economici governa
tivi (essi fanno ancora gra
vare 11 maggior peso sulle 
classi lavoratrici, e non si 
muovono nel senso di un su
peramento della vecchia po
litica). In questo àmbito. Il 
segretario socialista ha col
locato l'iniziativa di La Mal
fa (egli Incontrerà 11 leader 
repubblicano nel prossimi 
giorni). L'Iniziativa — ha det
to — è s ta ta accettata dal 
PSI « poiché ha alla sua ba
se un'idea che si avvicina a 
quella proposta dallo stesso 
PSI per dare uno sbocco po
sitivo alla crisi del bicolore»: 
essa, comunque, è giudicata 
« riduttiva » dal socialisti, 
perché propone una conver
genza di tu t te le forze de
mocratiche senza esclusione 
alcuna, e quindi dello stesso 
PCI, su di un programma di 
emergenza, ma non prevede 
una conseguente associazione 
di tu t te queste forze alla ge
stione di ouesto programma, 
« come il PSI proponeva ». 

Quanto al Congresso de. 
De Mart ino ha detto che « il 
giudizio non può che essere 
positivo sulla rielezione di 
Zaccagnini. soprattutto dono 
la sua replica, che è un do
cumento politico importante 
di cui va tenuto conto». Tut
tavia. occorre non sottovalu
tare le resistenze « al nuovo », 
né 11 fatto che lo schiera
mento che ha sostenuto il 
segretario de non è omoge
neo: «ciò — ha det to De 
Mart ino — non ci permette 
di modificare il nostro giu
dizio sull'impossibilità di ri
prendere, in questa fase, una 
nuova collaborazione con la 
DC». 

Mancini, dal canto suo. ha 
ricordato anzitut to che il 
Congresso socialista ha e-
spresso « una decisione preci
sa ma negativa » per quanto 
riguarda « incontri governati
vi e parlamentari tra DC e 
PSI». Questa decisione, ha 
osservato, non può essere mu
ta t a dopo 11 Congresso de: 
« non abbiamo sbagliato a ri
tenere improponibile in que
sta legislatura incontri DC-
PSI »: anche se non saremo 
pregiudizialmente contrari «ni 
fatti e ai segni positivi, se 
verranno». Secondo Mancini. 
l'iniziativa di La Malfa « non 
può essere accolta con parti
colare entusiasmo». E' un e-
spediente per sostenere il go
verno. o ha finalità più in
teressanti? Lo sapremo. Co
munque, oggi, a giudizio di 
Mancini, non è possibile ac
cet tare « metodi di diploma
zia segreta, di carboneria, a-
nacronistici e inutili». 

Mancini ha parlato diffu
samente del servizio segreto 
(SID) in relazione anche all' 
arresto di Maletti e La Bru
na. Egli ha detto che. nella 
vicenda, emerge lo s ta to di 
«inadempienza grave» del 
governo per quanto riguarda 
la ristrutturazione del SID: 
ed h a espresso sorpresa per il 
fat to che si deve costatare 
<t che per i fatti di piazza 
Fontana vengono chiamati a 
rispondere coloro che a quell' 

epoca non erano in servizio al 
SID ». 

Riccardo Lombardi. In re
lazione alla proposta La Mal
fa. ha osservato che il pro
blema non è tanto di provve
dimenti legislativi da appro
vare. quanto di gestione. Per 
questo, ha soggiunto, l'ini
ziativa può avere « un signi
ficato politico solo se essa 
non si limita a un accordo 
coìisultivo su misure di urgen
za ma si proponga di corre-
sponsabilizzare nella loro ge
stione tutte le forze politi
che che sulle misure abbiano 
consentito». Per Manca, la 
proposta La Malfa va accolta 
« perchè si inserisca, sia pure 
tardivamente, nella linea da 
tempo proposta dal PSI ». 
Nevol Quercl ha ipotizzato 
elezioni politiche in autunno. 

Craxi ha detto che non si 
può dare un giudizio negati
vo del Congresso de: il PSI 
non assumerà nell'immediato 
responsabilità di governo. 
tuttavia deve assumere l'ini
ziativa di « un confronto di
retto con la nuova segrete
ria de ». 

Come è ovvio, nel corso 
della riunione della Direzio
ne socialista si è parlato a 
lungo dell'iter della legge sul
l'aborto. Gli orientamenti pre
valenti sono stati portati im
mediatamente dai deputati 
socialisti nel confronto in 
corso a t tualmente alla Ca
mera. 

Oggi la Direzione del PSI 
6i occuperà esclusivamente 
dell'assetto interno. La prima 
scelta da compiere riguarda 
la nomina dei più vicini col
laboratori di De Martino: 
uno o più vice-segretari? Nel 
caso di vice-segreteria unica. 
si fa il nome di Bettino Craxi. 
Ove. invece, prevalesse anco
ra 11 criterio della rappresen
tanza delle varie componen
ti. gli eletti dovrebbero esse
re quat tro: Craxi, Mosca. 
Landolfl e Signorile, cioè un 
nenniano. un demartiniano, 
un manciniano e un lombar-
diano. Il numero degli uffici 
centrali del PSI sarà forte
mente ridotto: essi non do
vrebbero essere più di dieci 
o undici. Alla direzione del
l'/I vanti!. In sostituzione del 
sen. Arfè — che ha chiesto 
da tempo di esere sostituito 
— dovrebbe andare l'onore
vole Vittorelli. 

C. f. 

Interrogazione PCI 

sulla galleria 

della « direttissima » 
I compagni Ciaccl. Di Giu

lio, Tani . Bonlfazzi. Faenzi. 
Pani e Carri hanno rivolto 
una interrogazione a l mini
stro del Trasporti chiedendo 
tra l'altro di sapere: «se è 
vero che la galleria "Casti
gl ione" presso Fabro della 
linea "d i re t t i s s ima" Roma-
Firenze lunga 3284 metri a 
lavori ultimati è risultata di 
almeno 5 centimetri più bas
sa di quanto sia necessario 
per il passaggio di un loco
motore: chi eventualmente 
ha commesso il gravissimo 
errore di progettazione o di 
esecuzione: perchè l'errore è 
stato rilevato soltanto due 
anni dopo l'ultimazione dei 
lavori di costruzione della 
galleria; quanto verranno a 
costare i lavori per recupe
rare lo spazio perduto e a 
chi sarà accollato 11 relativo 
onere: di quanto tempo per 
l'errore compiuto sarà ritar
data la prevista en t ra ta in 
funzione del t ra t to della "d i 
rettissima " Roma Città della 
Pieve ». 

Le conclusioni di Tortorella al convegno del PCI sull'università 

Cultura e scienza fattori 
decisivi per lo sviluppoj " S S © ' £ S ! ! 

In viaggio per Roma con i terremotati del Belice 

Otto anni di vita 
in baracca: «È fradicia 

» 

Dai comunisti viene oggi una proposta di organizzazione rigorosa e severa 
degli studi - Autonomia e libertà della ricerca - Numerosi interventi 

Da Sambuca sono venute in numero maggiore le ragazze: una carrozza inondata di cori 
e di slogan • Come è nata, un mese fa, la prima « Lega dei giovani disoccupati » 

Vasta eco 

sulla stampa 

alla proposta 

del PCI 

per la riforma 

universitaria 
Il notevole rilievo che la 

stampa ha dato al convegno 
nazionale del PCI sull'avvio 
alla riforma universitaria 
conferma il grande interesse 
che su auesto problema c'è 
oggi nel Paese. 

L'Avanti!, dopo aver sottoli
neato 11 carattere aperto della 
proposta comunista, afferma 
che In essa « vi sono parec
chi elementi positivi » e che 
si nota « un avvicinamento 
tra PSI e PCI su temi 
che in passato dividevano i 
due part i t i» . Palpando all'a
nalisi del singoli punti, 11 quo
tidiano socialista indica dei 
punti che giudica «deboli»: 
fra essi, la sperimentalità del 
dipartimenti, la permanenza 
degli attuali organi accademi
ci locali (Senato accademico 
e Consiglio d'amministrazio
ne) ed il fatto che la fase 
definitiva dopo il biennio spe
rimentale sia affidata ad u n i 
nuova legge «con tutt i 1 ri
tardi e gli intralci che ciò 
potrà comportare». 

Con una cronaca a t tenta e 
vivace, Il Corriere della Se
ra ha seguito le due giornate 
del lavori, nel primo articolo 
illustrando anche il testo del
la proposta comunista e nel 
secondo raccogliendo l pare
ri degli altri partiti . Tesini. 
capo dell'ufficio scuola della 
DC ha dichiarato al giornali
sta D'Amico: a Peccato: mi 
hanno preso di contropiede. 
Se non ci fosse stato il nostro 
congresso saremmo arrivati 
con un nostro progetto, an
che se sono ancora parziali le 
risposte che possiamo dare ». 

Lo stesso Tesini. del resto. 
aveva dichiarato il giorno pri
ma a II Messaggero — che al 
convegno ha dedicato un ser
vizio molto ampio e documen
tato del suo inviato P.M. Tri
velli — di aver riconosciuto 
nel documento comunista 
« come elemento positivo » il 
fatto «che alcuni punti qua
lificanti in esso contenuti ri
propongono scelte di fondo 
già operate dalla DC in te
ma di politica universitaria ». 
Motivi di « perplessità e di 
dissenso» Invece, sempre da 
quanto riferisce il quotidiano 
romano, il dirigente democri
stiano ha identificato nell'i
stituzione dei Consigli regio
nali universitari e nella limi
tatezza delle funzioni attri
buite al Consiglio interdipar
timentale. 

Anche La Repubblica ha da
to un'informazione dettaglia
ta della proposta comunista 
ed ha riferito l punti essen
ziali della relazione del com
pagno Chiarente. Intitolando 
il servizio «Situazione grave 
per colpa del governo » 

A sua volta Paese sera ha 
illustrato i lavori del conve
gno con un articolo dedicato 
all'esame dettagliato del te
sto della proposta di legze 
presentata al teatro delle 
Arti. 

Mentre in città e provincia il clima è ancora teso 

PCI e PSI chiedono urgenti misure 
per il problema del lavoro a Napoli 

Intervento al Senato dei compagni Fermariello e Corretto - Anche ieri ma
nifestazioni di disoccupati - Chiesta la scarcerazione dei 29 arrestati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 31 

Clima ancora teso. oggi, a 
Napoli. Dopo la drammatica 
esplosione di rabbia di ieri, 
con violenti scontri t ra di
soccupati e polizia, la mat
t ina ta di oggi è trascorsa 
tranquilla, ma in serata si è 
avuta un'altra dimostrazione. 
alcune centinaia di disoccu
pati si sono radunati a piazza 
Mancini, nei pressi della fer
rovia. per dirigersi m corteo 
verso il centro; un'altra par
te, circa un migli.v.o. s: è riu
nita all'università. La polizia 
ha a t tua to un massiccio ser
vizio di vigilanza per control
lare lo svolgersi della mani
festazione. 

Il permanere della tensio
ne è al imentato anche dai 
29 arrest i effettuati ieri in
discriminatamente. durante 
gli incidenti e le furiose ca
riche di polizia e carabi
nieri, e infatti una delle pa
role d'ordine dei cortei di 
stasera chiedeva il r IH.SC:O 
delle persone che sono in 
carcere e che non sono state 
ancora interrogate dal ma
gistrato. 

In realtà — come hanno 
sottolineato i sindacati già 
ieri sera in un loro docu-

unlUrlo e come hanno 

affermato esponenti del par
titi democratici (la dichiara
zione del segretario della fe
derazione comunista, Gere-
micca. l 'abbiamo riportata 
nella edizione di oggi del
l'Unità) — all'esasperazione 
dei 130 mila disoccupati na
poletani non si può rispon
dere con le cariche di poli
zia. ma con immediati e con
creti provvedimenti, tali da 
offrire la possibilità di un 
lavoro a chi. altr imenti , ri
schia di essere trascinato In 
forme di disperata protesta 
da gruppi di esagitati. 11 cui 
compito, peraltro, ieri è sta
to agevolato dall'uso dissen
nato delle forze di polizia. 

Questa richiesta è s ta ta 
ribadita oggi al Senato. 

I compagni senatori Fer
mariello (PCI) e Corretto 
(PSI) nella seduta di ieri 
della commissione Lavoro del 
Senato, dopo aver espresso 
un severo giudizio critico al 
governo per non aver man
tenuto gli impegni assunti 
:n materia — soprat tut to di 
censimento dei posti disponi
bili presso gli uffici pubblici 
e d; graduatoria nell'avvia
mento al lavoro — hanno In
sistito sulla necessità di una 
urgente iniziativa che af
fronti positivamente la situa
zione. 

Non è pensabile infatti ri
solvere — hanno det to — con 
interventi repressivi un pro
blema che richiede equilibrio 
e concrete soluzioni. E* quin
di necessaria, hanno aggiunto 
Fermariello e Corretto, una 
sollecita visita di esponenti 
del governo a Napoli, per fare 
il punto con i sindacati sul
le misure da adottare con 
grande urgenza, se si vuole 
evitare che una difficile si
tuazione diventi incontrolla
bile. In tal senso è s ta ta pu
re presentata una interro
gazione dei gruppi comunista 
e socialista. 

Nella sua risposta il sotto
segretario al Lavoro sen. Del 
Nero si è riservato di Infor
mare la commissione sulla 
Iniziativa che il governo in
tenderà prontamente prende
re per realizzare gli accordi 
già a suo tempo assunti con 
le forze politiche e 1 sinda
cati . 

La tensione, peraltro, non 
Investe solo la d i t a di Na
poli, ma anche altri comuni 
della provincia. Ad Acerra per 
due giorni è s ta to occupato 
il municipio; a Torre Annun
ziata un centinaio di disoc
cupati hanno stamane, bloc
cato Il traffico al corso Vit
torio Emanuele e quindi una 
cinquantina di essi hanno 
occupato l'aula consiliare. 

Le conclusioni del compa
gno Aldo Tortorella al con
vegno nazionale del PCI sul
l'università hanno confermato 
lo straordinario successo del
l'Iniziativa comunista per la 
riforma. 

Tortorella ha ribadito, in 
accordo con quanto aveva an
ticipato Chiarante nella re
lazione introduttiva, che il 
PCI, presentando al dibatti
to ed al confronto una 
proposta di legge per l'avvio 
della riforma dell'università, 
ha deliberatamente scelto la 
strada più difficile. La scelta 
però si è dimostrata giusta 
— e il dibattito vivace, Im
pegnato, ad alto livello cul
turale delle due giornate di 
Roma lo ha testimoniato —, 
poiché solo con una proposta 
concreta ed operativa si po
teva Indicare una via rea
listicamente percorribile an
che in tempi brevi e non 
estranea a nessuna forza de
mocratica. 

D'altra parte, la necessità 
e l'urgenza di por mano al 
processo di salvamento del
l'università sono oggi poste 
in primissimo piano proprio 
dall 'aggravamento della crisi 
generale della società italia
na; i comunisti, ha ricorda
to Tortorella. considerano 
scienza e cultura valori pro
duttivi. (Assai interessante 
è stata la parte del discorso 
conclusivo dedicata al rap
porto fra scienza e società 
ed all'analisi delle sedi di 
formazione dei gruppi diri
genti. Se è vero infatti — ha 
detto Tortorella — che le uni
versità assicurano la ripro
duzione del personale diri
gente di una determinata so
cietà, non si può però non 
considerare che esse sono an
che i luoghi dove l'adempi
mento di questo compito av
viene necessariamente attra
verso il contat to con le idee 
che si sono elaborate nel cor
so della storia, col patrimo
nio accumulato dall 'umanità 
nello sforzo di prendere con
sapevolezza di se stessa, con
tat to da cui nasce anche la 
possibilità di antagonismo cul
turale e ideale all'Ideologia 
dominante e alle forme di 
falsa coscienza). 

Con grande convinzione 
Tortorella ha poi fatto sua 
la valutazione positiva che, 
pur nella consapevolezza del
la gravità della crisi, molti 
interventi avevano dato del
le forze culturali in movi
mento e da essa è part i to 
per dedicare la parte centra
le delle conclusioni al valo
re determinante che il PCI 
dà alla cultura ed alla scien
za. cardini indispensabiii per 
11 progresso sociale e civile 
di un paese. (Da un breve 
richiamo alle vicende della 
Germania pre-nazista. Torto
rella ha preso spunto per af
fermare che vi può essere svi
luppo senza progresso sociale 
e civile, ma non vi può es
sere progresso se si arresta 
o se si involve Io sviluppo). 

Fortissimo rilievo hanno da
to le conclusioni anche al te
ma dell'autonomia e della li
bertà della ricerca. E' s tata 
proprio la DC che in tutti 
questi anni ha teso alla mar-
ginalizzazione della scienza. 
nella convinzione della sua 
inutilità in una visione di 
illusoria fiducia nei meccani
smi spontanei di sviluppo del
la società capitalista. (Del 
resto, ha ricordato Tortorel
la, quale funzione potevano 
riservare ad ingegneri e ar
chitetti , sociologhi e medici 
quelle forze che davano ap
poggio al sacco urbanistico 
del territorio e che interesse 
per la formazione ed il lavo
ro di esperti d'economia e di 
finanza poteva avere chi la
sciava mano libera ai banca
rottieri. agli uomini delle bu
starelle. ai grandj evasori fi
scali?). 

Dai comunisti quindi vie
ne oggi una proposta di or
ganizzazione rigorosa e se
vera degli studi (e qui Tor
torella ha ripreso una serie 
di temi specifici affrontati 
dal dibattito, fra l'altro sof
fermandosi sull'ipotesi concre
ta e illuminata che del dipar
t imento aveva dato nel suo 
intervento il prof. Gerace e 
accogliendo la sottolineatura 
delia valorizzazione della di
dattica fatta dalla prof. Fran-
cescato). Una organizzazione 
che renda possibile la realiz
zazione di un'università di 
massa e qualificata in cui 
s: ricongiungano didattica e 
ricerca. Un'università che nel 
pluralismo e non nell'ideolo
gismo trovi una base cul
turale capace di dare agì: 
intellettuali quel ruolo vera
mente libero e autonomo di 
produttori del sapere che con
sapevolmente si congiungono 
alle altre forze della società 
nel diffici'e compito di rifa
re l'Italia. 

Fra i numerosissimi inter
venti che hanno preceduto 
le conclusioni de) compagno 
Tortorella ricordiamo quelli 
di B. Co'ajanni. Frati . Fer
rante. Mantovani. Severino. 
Bolson:. Ligrcsti. Greguol. Se
vero. Piccinini. Cotturri. Ur
bani. Vitali. Simone. D; Lei». 
Sotgiu. Paolini. Figurelll, Sa-
monà, Decleva, Ceci. 

Marisa Musu 

Medicinali e 
assistenza diretta 

Gli assistiti dagli enti mu
tualistici potranno continua
re ad avere gratuitamente 
dalle farmacie i medicinali 
prescritti nella forma di assi
stenza diret ta: lo ha deciso 
la Federfarma (Federazione 
nazionale unitaria del tito
lari di farmacia italiani) 

Un aspetto della manifestazione dei terremotali del Belice in piazza Venezia a Roma 

1 L'età media nell'ultima car-
1 rozza, quella di Sambuca di 

Sicuia. è ventitré anni. Xel 
lungo treno speciale che ha 
portato quelli del Belice a Ro
ma ieri mattina, questo centro 
della Vallata ha conquistato 
il « record » della delegazione 
più giovane. Inoltre da Sam
buca sono venute in numero 
maggiore le ragazze: questa 
la carrozza che inonderà di 
cori e di slogan tutte le sta
zioni nette quali il convogbo 
si fermerà lungo il per
corso. 

Dentro il convoglio, per tut
to il corridoio degli scompnr 
timenti sono essi, i giovani. 
a formare un lungo setpen-
tane, a tratti soltanto gaio, a 
tratti anche pieno di combat
tività che fungerà da tratto 
d'unione delle diciotto ore di 
viaggio. Giunta alla stazione 
di Palermo la « carrozza dei 
giovani», per effetto dell'in
versione della direzione di 
marcia, diventerà — e forse 
meritatamente — queha «di 
testa »: questo treno speciale, 
i'i fondo, porta un pezzo em
blematico di Italia a ricon-
attingersi con il resto del 
Paese, ed i nuovi protagonisti 
nel Belice. come altrove, sono 
loro, i giovani e le ragazze. 

A m p i o d ibat t i to a l convegno del PCI sulle « municipal izzate » 

L'estendersi dei servizi pubblici 
contribuisce a superare la crisi 

Una giusta utilizzazione delle fonti energetiche e dei trasporti collettivi per valorizzare le risorse e frenare le im
portazioni - Gestione rigorosa delle aziende e bilanci in pareggio - La relazione di Bernini e le conclusioni di Cossufta 

Acqua, energia elettrica. 
gas, trasporti collettivi, Igie
ne urbana; e poi ancora cen
trali del latte, macelli, mer
cati Ittici e ortofrutticoli al
l'ingrosso, farmacie comuna
li: come funzionano i servizi 
pubblici nel nostro paese? 
Qual è il ruolo delle impre
se, degli enti locali, delle a-
ziende municipalizzate? 

A Roma, su tre milioni di 
abitanti, ottocentomila sono 
quasi del tu t to esclusi dai 
servizi essenziali: nelle altre 
grandi città, gonfiate dal
l' inurbanamento caotico o 
sconvolte dalla speculazione, 
migliaia di persone pagano 
ogni giorno il prezzo dì scel
te insufficienti, o sbagliate, 
o addiri t tura corrotte da in
teressi particolaristici; nel 
Mezzogiorno — si t ra t t i di 
centri urbani o di campa
gne — è la stessa salute pub
blica ad essere gravemente 
minacciata, come le recenti 
vicende della salmonellosl o 
del colera s tanno drammati
camente a testimoniare. 

Come porvi rimedio? In 
qual modo realizzare un effi
ciente sviluppo dei servizi 
pubblici che — rifiutando la 
logica del profitto privato — 
sappia corrispondere alle cre
scenti esigenze della colletti
vità nazionale? 

Amministratori pubblici, di

rigenti politici e sindacali, re
sponsabili delle aziende mu
nicipalizzate, tecnici ed esper
ti. hanno ampiamente discus
so questi temi nel corso del 
convegno nazionale del PCI. 
svoltosi a Roma sotto la pre
sidenza del compagno Arman
do Cossutta. della Direzione 
comunista. L'on. Bruno Ber
nini. nella sua relazione, ha 
rilevato l ' inadeguatezza del 
sistema dei servizi pubblici 
anche rispetto alla nuova di
mensione dei bisogni sociali; 
energia, gas. acqua, trasporti , 
igiene, costituiscono strumen
ti essenziali nella conduzio
ne di una corretta politica 
del territorio. Regioni ed en
ti locali sono dunque chia
mati a svolgere un ruolo de
terminante e su questo tema 
si è ampiamente soffermato 
il dibattito. 

Non esiste alcuna contrad
dizione — ha affermato Cos
sutta concludendo 1 lavori — 
tra l'esigenza di migliorare 
ed estendere la rete dei pub
blici servizi e l 'attuale situa
zione di crisi in cui versa 
l'economia nazionale. Al con
trario. fare una giusta poli
tica nel settore dell'energia 
o in quello dei trasporti (uti
lizzazione delle fonti energe
tiche, eliminazione degli spre
chi, ammodernamento degli 
impianti, sviluppo del traspor-

SULLA STAMPA COMUNISTA 

Sabato a Roma la Conferenza 
nazionale « Amici dell'Unità » 

Sabato e domenira prossimi si svolgeranno a Roma, presso 
l'hotel Holiday Inn . i lavori della Conferenza nazionale desìi « Ami 
ci de l 'Uni t i » sulla stampa comunista. L'introduzione sari svolta 
dal compagno Renzo Trivell i ; concluderà domenica il compagno Gian 
Carlo Paletta. La conferenza sar i presieduta dal compagno Luca Pa-
volini, direttore del nostro giornale. 

Parteciperanno al dibattito sui problemi della stampa comunista 
e dell'inlormazione in generale, membri della Direzione e del Co
mitato centrale, i direttori dei giornali comunisti, segretari di Fe
derazione. responsabili provinciali degli A . U . , ispettori e diffusori 
dell 'Unità. Sono inoltre invitati senatori e deputati comunisti, rap
presentanti sindacali dei giornalisti e dei tipografi, compagni della 
cellula comunista dell 'Unità, della G A T E e della Temi , e di altri 
giornali democratici. 

I compagni possono raggiungere l'albergo dove si svolgeri la 
conferenza (via della Magliana 8 2 1 ) , in auto prendendo l'autostra
da per Fiumicino, alla line di via della Magliana e seguendo la se
gnaletica che indica il bivio per l'albergo. Sari inoltre a disposizio
ne un servizio di pullman che partirà dalla sede della Direzione del 
partito dalle ore 8 alle ore 9 . 

In discussione al Senato 

: i 

11 

to collettivo) significa con
tribuire in concreto al su
peramento della crisi at t ra
verso la utilizzazione piena 
delle risorse nazionali e la 
riduzione delle importazioni. 
Non sussiste quindi alcuna 
« incompatibilità ». 

D'altro canto ciò non si
gnifica affatto oscurare l'e
sigenza di una gestione rigo
rosa delle aziende pubbliche 
o municipalizzate (troppo 
spesso condotte dalla DC con 
una prassi corruttrice e clien
telare). I comunisti ritengo
no che si debba giungere in 
tu t te le aziende pubbliche a 
gestioni economicamente in 
pareggio, fatta salva la si
tuazione delle aziende di tra
sporto nelle quali il prezzo 
politico del servizio è indi
spensabile, ma va determi
na to sulla base di precisi pa
rametri coprendo la differen
za tra costi e ricavi con l'In
tervento di un apposito fon
do regionale. Per gli altri 
servizi possono essere prati
cate tariffe differenziate, te
nendo conto del carattere del 
servizio e dell'utenza. 

Anche nei confronti del 
personale — ha proseguito 
Cossutta — è necessario su
perare ingiuste sperequazio
ni retributive, ingiustificati 
privilegi, mentre nella trat
tativa per i contratti un giu
sto posto debbono occupare 
anche gli enti locali e le loro 
associazioni. 

Pur se resta ferma la li
nea dello sviluppo dell'atti
vità pubblica nella gestione 
dei servizi, non può esservi 
tut tavia una meccanica e pre
giudiziale coincidenza t ra 
questa linea e l'espansione 
dei servizi stessi: è necessa
rio cioè operarne il miglio
ramento e la qualificazione. 
anche al di là delle più im
portanti questioni inerenti il 
tipo di gestione. Ancora una 
volta emerge dunque 11 ruolo 
fondamentale delle Regioni e 
delle assemblee elettive nella 
determinazione deeli indiriz
zi. dei nroerammi. 

Ma Regioni ed enti locali 
— ha affermato Cossutta — ! 
non potranno corrispondere | 
ai bisogni della collettività j 
se non saranno dotati della ! 
pienezza dei poteri. Gravissi
me sono le responsabilità del 
governo che ancor ogsi — e 
siamo all'inizio di aprile — 

non ha reso noti i decreti 
previsti dalla leggqr delega 
n. 382 relativa alle compe
tenze regionali. E' un ritardo 
inammissioile. soprat tut to do
po le reiterate assicurazioni 
del governo circa il rispetto 
dei tempi fissati dalla legge 
di delega. 

Altrettanto gravi sono I re
centi provvedimenti governa
tivi in materia finanziaria. 
L'aumento del tasso di inte
resse colpisce duramente le 
autonomie (cioè lo Sta to stes
so nei suoi diversi livelli isti
tuzionali) che vedono ulte
riormente falcidiate le loro 
en t ra te proprio nel momento 
in cui maggiori sono le ne
cessità di garantire i servizi 
e di tutelare in qualche mi
sura il reddito delle catego
rie lavoratrici. 

Di fronte a questi ritardi e 
a queste misure è dunque in
dispensabile — ha concluso 
Cossutta — che si sviluppi 
la più ampia pressione uni
tar ia da par te delle Regio
ni, degli enti locali, delle for-
ze politiche e sindacali, del
l'intera società. I comunisti. 
cosi come hanno fatto in que
sti mesi, continueranno a la
vorare per superare possibili 
esasperazioni, per realizzare 
le più ampie convergenze, ri
confermando in tal modo la 
propria linea tendente a ga
rant i re alle Regioni e alle 
autonomie locali governi de
mocratici. fondati sulla par
tecipazione, aperti al contri
buto delle forze vive della 
società. 

Eugenio Manca 

RAI: rinviato 
il Consiglio di 

amministrazione 
Il Consiglio di amministra

zione della RAI. che doveva 
riunirsi domani venerdì, è 
s ta to rinviato al 9 aprile con 
lo stesso ordine del giorno. 
Fra gii argomenti che il Con
siglio deve affrontare il più 
importante è quello del'.a n-
str j t turaz.one delle reti tele-
v_sive e radiofoniche e. quin
di. delia nuova programmv 
z.o.ne che finora ha riguar
dato soltanto le testate gior
nalistiche. 

Decreto per la riscossione 
delle imposte sul reddito 

Il Senato ha com.nciato 
ieri la discussione del decre
to !ci?ge per una più solleci
ta r .«cessione de'.'e imposte 
sul reddito delle persone g:u 
r idxhe e delle persone fi 
siche. 

In pral.ca il provvedimeli 
to regola il princ.pio. intro
dotto da'.ìa cosiddetta «m.-
ninforma fiscale » Visentin.. 
della autotassazione delle im
poste in base alla quale gì: 
enti, le .società e i lavoratori 
autonomi pagheranno le im
poste. contestualmente alla 
denuncia dei redditi, median
te versamento bancario. 

Intervenendo nel dibatt. to 
il compagno Borraccino ha 
sostenuto che. d'accordo sul 
principio dell'auto tassazio
ne che introduce un elemen
to di perequazione fiscale, 
le obiez,oni del gruppo comu
nista riguardano altre ìm 
portanti questioni collegate al 
decreto legge. Innanzitutto i! 

fatto che esso s: in.serisce In 
una situazione d. zrave cri?: 
eroncni.ca che co lp i re dura 
niente : picco!: operatori corn-
meroal: , art g.anal: e indu-
.stria!:. 

Quest. .settori si trovano oz-
g. d. fronte ari altre gravi 
.r.combenze, come l'aumento 
dei coiti (benzina, gasolio), 
'.'IVA. la contrazione de: con 
funv.. il cred.to p.ù oneroso. 
la messa a ruolo delle im
poste di ricchezza mobile. 
altre imposte arretrate. A 
lutto questo si aggiunge la 
grave restrizione del credito. 

Per tutte queste ragioni i 
comun„sti chiedono una se
ne d: misure — che saranno 
precisate attraverso la pre
sentazione di specifici emen-
dflm?nti — che escludano da 
taii pesanti sanzioni i piccoli 
operatori economici percetto-
r. di redditi fino a 7 milioni 
e ìe cui imposte non superi
no le 500 mila lire. 

Precisazione di Palazzo Madama 

Vani della Sapienza 
a uffici del Senato 

Gli interventi che il Sonato 
si propone di compiere nel 
Palazzo della Sap.enza. eh" 
attualmente osp.ta l'Archivio 
d: Stato, saranno realizzati. 
come è dimostrato dalle ooore 
at tuate nczì: a m b e n t i " del 
piano terreno, nel « p.u rigo
roso rispetto delle caratter.-
.stiche storico en i.st irò monu
mentali del Palazzo ». 

Lo affermino la Presi
denza de! Senato e il mini
stero dei Ben: cultura!:, pre
cisando inoltre, con riferi
mento alle recenti polemiche 
in sede giornalistica sul Pa
lazzo della Sapienza, che « i 
vani posti a disposizione del 
Senato costituiscono soltanto 
una modesta porzione del
l'intero edificio, non rilevante 
sotto il profilo ar t is t icomo 
numentale. I locali di prossi
ma utilizzazione ai quali i 
citati articoli di s tampa si 
riferiscono, erano stat i di 
smessi da oltre un quinquen
nio dall'amministrazione *r-

[ chivist.ea. la quale aveva 
l "autonomamente» doc..-*o d. 
j trasferire «iirove il centio 
i di fotoriproduzione ivi ubi-
| cato. e c o per motivi d. fun 
j 7ionai:;à dovuti «Ile accre-

sc.ute esigenze dei propri ser
vizi; :aa loca'.], oìtretutto si 
presentano in uondiz.oni og
gettive di fatuscenza e d: 
precar.o:a sotto il profilo 
tanto statico quanto :mp:an-
tist.ro ed leicmco-sanitario; 
il progettato trasferimento 
della sede dell'archivio di 
Stato nell'area di Centocelie 
non può. in alcun modo. :m 
putarsi «Ila volontà del Se
nato». 

I depiiljti comunisti so
no tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di oggi 

giovedì 1 aprile. 

I I 

Antonietta Fatone. anima
trice di un asilo « robmson ». 
y> anni, racconta come nac
que un mese fa, m una gran
de assemblea di giovani, oltre 
seicento alla Camera del La
voro. la prima « lega dei gio
vani disoccupati»: decine di 
studenti, di giovani editi rima
sti disoccupati per la chiu
sura dei « cantteri della rico
struzione ». di rnqazzc: Licia 
Maggio, 20 anni, Rita Bon-
giorno. 27 anni, e le tre cu
gine Rita, Teresa e Sina Man-
giarucina. 24 anni, tutte di
plomate al « magistrale ». e 
poi rimaste a spasso, fanno 
parte del qruppf. 

Sempre da Sum^iwa viene 
Carlo Marino. 28 anni: «Sono 
tornato dalla Svizzera un an
no e mezzo fa. e ancora non 
mi sono riabituato a come si 
vive ni baracca. L'avevo ca
rata in lungo e in largo la 
Svizzera, per set anni e mez
zo. prima di tornare. lai'O-
rando in cantieri di Lugano, 
'/.nego. Acquadasta. come 
macchinista. Sono andato via 
da casa, quando — ricordo 
-• s'organizzavano già i primi 
cortei a Palermo e a Roma 
per accelerare la ricostruzio
ne. il centro metallurgico, il 
cementificio e il tondini fido». 

Ricordi della lunga batta
glia per la ricostruzione, oc
cupano pure le conversazioni 
con h «decano» de! treno, 
clic, invece, viene da Santa 
Ninfa, la cui detenizione — la 
più nutrita — ha occupato 
qualcosa come due vagoni e 
mezzo: il cavaliere Antonino 
Chiaramonti: SO anni passati, 
reca appuntate al petto la 
croce di Vittorio Veneto e la 
medaglia d'argento e parla 
dei suoi figli ~ uno a Salenti, 
un altro a Castclvetrano —, 
de.le sei sorelle «americane» 
e diffonde nello scomparti
mento consigli per evitare in 
vecchiaia, come egli ha fatto, 
l'arteriosclerosi: « Svago, igie
ne e niente pensieri... », ma 
s'acciglia quando parla dei 
«pensieri» procuratigli dal 
terremoto e dagli otto anni 
di vita in baracca: « E' fra
dicia, d'inverno si gela e per 
me che vivo solo..!». 

Il tempo sul treno passa 
lentamente: raccolti in pre
ghiera. ci sono anche tre re
ligiosi 

Mentre calano le ombre del
la sera si fa un primo bilan
cio: sul treno, tra Castclve
trano (da dove è partito alle 
rf«« e mezzo del pomeriggio 
di martedì) a Palermo, dove 
il convoglio ha fatto sosta 
alle 17J35. sono saliti in 1.300. 
E' inutile tentare di fare un 
elenco dettagliato di tutte \e 
delegazioni. « Basti pensare 
— dice il giovanissimo sin
daco comunista di Montevago, 
Mimmo Barrile — al successo 
insperato che ha avuto la 
sottoscrizione in tutti i ceti 
e ovunque. Girando casa per 
casa per raccogliere i soldi, 
per pagarci il viaggio e il 
vitto, abbiamo sperimentato 
anche i collegamenti ormai 
saldi della Amministrazione 
con la popolazione ». 

Anche i componenti la giun
ta di sinistra di Montevago 
sono tutti giovanissimi. L'as
sessore ada Pubblica Istru
zione, è un geologo di 2H 
anni, si chiama Salvatore 
Montclcone: « Ecco che si
gnifica lo sperpero di mi
liardi nel Belice, per un co
mune come il twstro: abbia
mo appena messo in piedi un 
servizio di medicina preven
tiva per i 700 bambini della 
scuola dell'obbligo e attraver
so convenzioni con le cliniche 
dei centri vicini abbiamo av
viato tutti gli scolari a con-
trol.i schermografici di massa 
periodici. Intanto le barac
che infradiciccono e i ragazzi 
s'ammalano di reumatismi, 
artrosi, di bronchite. Siamo 
con l'acqua alla gola. E' un 
circolo vizioso: siamo costret
ti a spendere milioni per la 
manutenzione delle baracche 
e in questo modo ci vengono 
a mancare i fondi per co
prire le esigenze di prospet
tiva ». 

Quanto ad efficienza, buro
crazia centrale e decentra
mento (un tema del dibat
tito politico che nel Belice 
trova una delle più significa
tive cartine di tornasole) ecco 
su quali posizioni si sono ri-
troiati uniti amministratori 
comunisti, socialisti e demo
cristiani, in una sorta di « tri
buna politica » improvvisata 
sul far della sera in vno 
scompartimento del o treno 
del terremoto v Giuseppe 
Mnntalbar.o. sindaco comuni-
stn di Sambura di Sicilia: 
" In fondo, reclamando — co
me facciamo — che siano 
i Comuni a gestire la rico
struzione delle case, non fac
ciamo altro che iniocare che 
sr tagli corto con la prassi 
dcg.i sprechi e dcll'assjirdo: 
cosa volete che me ne faccia. 
per cempio di due «centri 
civici » come rxirrchbem i 
progetti elaborati tagliando 
fuon il Comune e le popola
zioni. dagli nrqant centrali'' ». 

Gaspare Valenti, vice sinda
co de di Santa Margherita 
Belire: « Paahiamo noi. i Co
muni. i sindaci, colpe di al
tri: bisogna fare l'inchiesta. 
Bisogna che le responsabilità 
tengano esattamente indivi
duate 

Giuseppe Bruzzo vice-sinda
co socialista di Sambuca: 
« Per spiegare a scuola cos'è 
decentramento e democrazia, 
io organizzerei una gita sco
lastica .». davanti a quel muro 
che abbiamo alla periferia 
della zona di trasferimento, 
pieno di crepe, e gh spie
gherei che per non fare il 
decentramento, hanno dovuto 
più a inaile costruirne un al
tro di muro, e che il primo 
costò 700 milioni, il secondo 
altri 500, com'è accaduto dap
pertutto qua nel Belici*. 

http://tist.ro
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Un libro di Emma e Giulio Turchi 

La «seconda linea» 
dell' antifascismo 
La testimonianza della vita di due comunisti: la 
€ felicità » come lotta, impegno, responsabilità 

Emma Forconi, quinta di 
pei figli, nasce nella fami
glia di un operaio edile in 
Toscana, e conosce sin da 
p loco la la vita corno lotta. 
A nove anni, lavora dalla 
mat t ina alla sera: il mattino 
a scuola, il pomeriggio < ra-
g a n i n a di laboratorio > di 
u n a < maestra > che la fa 
sgobbare, e camminare per 
o re per le consegne, lino a 
not te . A sedici anni, siamo 
nel 1923, Emma entra a l'i-
r en io nelle l'ile del Parti to 
comunista d'Italia, Sezione 
dell ' Internazionale comuni
sta. La violenza squadristica 
è già scatenata: il fratello 
Adolfo è minacciato, basto
nato, perseguitato; sulle or
ganizzazioni dei lavoratori e 
Bui loro dirigenti incombe 
il t e r rore dei « Cento Neri ». 

Il 10 giugno del 1925 Ktn-
tna Incontra per la prima 
volta, da compagna, il com
pagno Giulio Turchi. Giulio 
s ' innamora subito della so
rel la dell 'amico. L'aver tro
vato una sua pari in una gio
vane donna lo entusiasma. 
Nella prima lettera da Ro
ma, quella nella quale chie
d e ad Kmma se è « libera 
da impegni » e « può accet
t a r e una conversazione con 
lui ». Giulio dice che • in 
genera le le donne » sono 
« ta lmente povere mental
men te da non saper guar
da re un palmo più in là di 
quella inutile civetteria che 
le espone ai frizzi e ai desi
deri dei più; — quando una 
donna si erge da tanta mi
seria e s'innalza fino alle 
cose sublimi, diviene per me 
un Idolo e non so fare a 
meno di ammirarla e di stu
d i a rne tut ta la sua essen
za — ». 

Pochi mesi dopo, il 9 ago
sto 1925. quando sa di es
se re corrisposto ma deside
ra che Emma lo conosca 
meglio. Giulio scrive: « Uno 
del miei desideri è quello di 
avere con te, nel domani 
della nostra vita comune. 
insieme a tut te le al t re co
se. anche delle soddisfazio
ni Intellettuali »; non sono 
« uno fra quelli », aggiunge. 
« che non ri tengono neces
sario che la donna apprenda 
e discuta tut to quello che 
i signori uomini vogliono per 
se stessi, onde trovarsi sem
pre e in ogni occasione in 
un grado di superiori tà ri
spet to alla donna, che vo
gliono vedere umile e esta
siata di fronte alla loro pre
sunta erudizione *. 

TI 2 maggio 1926 Giulio 
ed Emma si sposano nel Sa
lone di Palazzo Vecchio a 
Firenze, per andare poi su
bito a Roma, dove Giulio 
lavora come operaio metal
lurgico. Vivono una breve 
stagione insieme, di « feli
cità nella lotta ». in una lot
ta che si fa sempre più du
ra. Il 7 apri le 1927 Giulio 
viene arrestato. « Erano pas
sati undici mesi e cinque 
giorni dal nostro matri
monio ». 

P e r più di sedici anni a 
Giulio ed Emma fu impe
dito di riunirsi dal potere 
fascista. Solo dopo più di 
10 anni, quando Giulio dal 
carcere passa al confino. 
pot ranno t rascorrere qualche 
giorno insieme (una prima 
volta alle Tremit i , una se
conda a Ponzai ; anche al 
confino però fu loro vietato 
di convivere stabilmente. 

Le tappe della 
persecuzione 

Eppure , ci dice Emma. 
« eravamo vicini e ci com
prendevamo: io mi sono sem
pre sentita aiutata e prò 
tet ta come se Giulio, an
ziché essere .segregato nel 
carcere, mi fosse \ issuto vi-
cino. come se il suo affetto. 
invece che intutto e senti to. 
mi fosso >tato c>prc>so dal
la sua \oct \ Scrivevo a Giu
lio quasi ogni giorno. . gli 
raccontavo tu t to quello che 
facevo: come avevo trascor
so la mia giornata, cosa era 
accaduto anche al di fuori di 
me... » E Giulio, scrivendo 
da Civitavecchia nell 'apri le 
del 1937. dopo dieci anni di 
carcere: « Per noi ormai è 
diventato facile indovinare 
non solo quello che deside
ra fare l 'altro, ma anche 
quel lo che fa ». E un anno 
dopo, da Ponza, trascorsi i 
pochi giorni di ricongiungi
mento . scrive ad Emma che. 
dopo la partenza di lei sul 
piroscafo. « a mano a mano 
che il vapore si allontanava 
mi pareva che qualche cosa 
si staccasse da me e facesse 
sempre più male; poi infine 
mi sono scosso e mi sono 
r icordato che da me non si 
staccava nulla malgrado la 
distanza crescente che il mo
vimento del piroscafo veni
va ponendo fra me e te ». 

Questo essere separati-
r e s t a re insieme è la nota 
dominante del libro di Em
ma e Giulio Turchi ( « L a 
felicità e la lotta »; editore 
M a n i l i o ) ; e dico di Emma 
e Giulio perché si t ra t ta di 
un l ibro a due voci: quella 
d^pmjnj» ]Ma;«l rke . sì alter

na in ogni capitolo con quel
la di Giulio, che ci viene da 
lontano, dalle lettere conser
vate dalla sua compagna. Le 
tappe della persecuzione fa
scista subita, con incrollabi
le fermezza, da Giulio, sono 
anche le diverse fasi della 
vita di Emma: i tre anni (.!> 
di segregazione nelle carceri 
di Oneglia e di Fossombro-
ne ( 1928-1931 >. i sei anni 
nelle case penali di Padova, 
Castelfranco Emilia, Civita
vecchia (dal 1931 al 1937). 
gli altri sei anni di contino, 
tra il 1937 e il 1943, nelle 
isole Tremiti , a Ponza, a 
Ventotene. 

Emma seguì Giulio • nel
la tor turante peregrinazione 
da una località all 'altra del
la sua lunga prigionia » (so 
no parole di Ciliberto Terra
cini nella sua bella prefazio
ne) non solo con le lettere, 
col pensiero, con gli aiuti 
consentiti, ina anche fisica
mente . Brava sarta, ad Km-
ma non era difficile (alme
no non troppo difficile) tro
vare lavoro anche cambian
do sede; si spostava perciò 
ad ogni traduzione di Giu
lio. in modo da stargli il più 
vicino possibile. Dall'agosto 
del 1941 al marzo 1942. pe
rò. Emma è lei in carcere, a 
Roma, per la sua attività co
spirativa (con Paolo Hufali-
ni e Antonello Trombadori . 
che sono inviati al confino, 
mentre Emma e gli altri ven
gono rilasciati) . 

Resistenza 
insieme 

Poi, il 25 luglio a Vento
tene, i nove mesi di Resi
stenza insieme a Roma, l'at
tesa del tiglio voluto da Em
ma durante l'occupazione. 
Nasce, il 24 set tembre del 
1944, mentre Giulio parla al 
primo congresso della Fede
razione romana, una bambi
na. « Come l 'avremmo chia
mata?... Non cercammo a 
lungo; avremmo espresso nel 
nome di lei il sentimento 
che traboccava dall 'animo 
nostro: Gioia ». 

Emma è stata anche nelle 
dure e rischiose posizioni di 
prima line» dell'antifasci
smo mili tante: a Firenze 
nella difesa contro l'avan
zata nera nel 1925, a Roma 
nella cospirazione e nel car
cere nel 1941-42. e poi nei 
nove mesi dell 'occupazione 
tedesca. La sua testimonian
za è pero dedicata, quasi in
te ramente . alla lotta, umile 
ed essenziale, che venne 
condotta da uomini e donne 
— soprattutto da donne — 
nelle posizioni di quella se
conda linea dell 'antifascismo. 
che fu indispensabile perchè 
la prima lineu reggesse 
( fisicamente, politicamente. 
cu l tura lmente) . Fu una li
nea tenuta, dicevamo, so
pra t tu t to da donne: mogli. 
fidanzate, madri , sorelle, co
gnate degli uomini che resi
stono sulla prima linea del
le carceri , del confino, del
l'esilio. Non posso non pen
sare a mia madre, alle mie 
sorelle Laura e Giuseppina. 
e a Mirella, allora fidanzata 
di Aldo: Emma, nelle sue pe
regrinazioni. incontra Tatia
na, cognata di Antonio. Se-
nia e Gina, le compagne di 
Mimmo e di Pompilio. La 
conoscenza di queste donne 
tra di loro, nella loro atti
vità legale di assistenza ai 
perseguitati ment re fanno la 
fila per consegnare il pac
co. ment re at tendono la vi
sita. è spesso occasione per 
r iannodare le file della at
tività illegale (è questo an
che il caso di Emma nel 
194041). 

d i a lotta umile, senza 
gloria, che richiede però 
piccole grandi virtù. Da Giu
lio. ci dice Emma. • ho ini 
parato la gioia del dolore... 
ho appreso a far tacere i 
sensi, a dare forza alla mia 
volontà fino a rendere spon
taneo ciò che era invece il 
r isultato di una faticosa 
conquida morale: è così che 
ho imparato la gioia della 
rinuncia, il cui valore ho 
potuto apprezzare meglio 
più tardi quando certe ri
nunce non erano più neces
sarie ». Giulio, che è m o n o 
due anni fa. e ra un uomo 
severo con se stesso, e con 
un senso del dovere davve
ro assoluto. Tutto quesio non 
impedisce ad Emma di rias
sumere nella parola « felici
tà » la loro vita: non impe
dì ai due sposi compagni. 
quando, dopo 17 anni di se
parazione. r ipresero a vive
re insieme « innamorati co
me ragazzi ». di chiamare 
Gioia la loro creatura. 

Quanta tristezza, invece, al
le volte e anzi spesso, vedo 
oggi nel volto di chi. gio
vane o adulto, mette in pra
tica principi l ibertari , rifiu
ta come « castranti » auto
controlli e r inunce, esalta la 
libertà della sua persona co 
me liberazione da ogni vin
colo autoimposto, e da ogni 
responsabilità verso altri . In
tendiamoci: mi rendo ben 
conto che la ricerca di una 
felicità personale qui e su-
htt*. ramgemio pnigiudm • 

condizionamenti di ogni ti
po, è oggi una esigenza se
ria di grandi masse di uo
mini e di donne, soprattut
to di giovani. Una esigenza 
seria e giusta: ma che co
sa è la felicità? lo sono d'ac
cordo con Emma: la felicità 
è nella lotta, nell ' impegno, 
nella responsabilità, e quii) 
di non si raggiunge senza ri 
n i n n e (certo, motivate luti 
inamente e non accettate dal 
l 'es ternoi . senza uutodisci 
plina. senza un certo rigore 
verso se stessi, senza un le
game responsabile con altri 

Intendiamoci: nei rappor 
ti di amore, io non dico che 
l'unica scelta valida sia il 
rapporto stabile di coppia. 
come quello che hanno esem
plarmente, intensamente e 
gioiosamente vissuto Emina 
e Giulio. Quello che conta 
- - io credo - - è che il i.ip 
porto tra uomini sia sem
pre un rapporto tra persone; 
nell 'amore conte nel lavoio 
o nella battaglia politica. 
Che poi tutto ciò si realizzi 
in un solo rapporto di cop
pia che dura tutta la vita, 
in più rapporti di coppia a 
lungo ciclo, o anche in una 
vita autonoma, che non e-
sclude però sinceri incontri 
d 'amore con altre persone 
( t ra t ta te come persone nel 
rappor to ' ) non ha importan
za. Ed è giusto che sulla 
« crisi della coppia ». del 
• matrimonio tuonogamico ». 
ci sia una discussione fran
ca e coraggiosa tra i coni 
pagni e le compagne, so
pra t tu t to tra i giovani, come 
quella avviata da .Villini Cu 
iterazione nel suo numero 
dedicato all'H marzo: una di
scussione nella quale anche 
le tesi « l ibertarie » possano 
esprimersi , e mettersi t con
fronto con la « nuova mora
lità » proletaria e rivolu
zionaria che sta emergendo. 

Quello che non è giusto è 
l 'at teggiamento settario, di 
negazione ideologica a prio
ri del valore, e della stessa 
possibilità, di un rapporto di 
coppia che riempia e illumi
ni per intero due vite. Non 
ho nessun t imore di non 
bruciare il mio grano di in
censo di fronte agli idoli 
l ibertari della distruzione 
(abbasso la scuola in sé. la 
famiglia in sé. l 'amore di 
coppia in sé. « tutto via lino 
in fondo»). La testimonianza 
semplice e autentica che ci 
rendono Emma e Giulio nel 
loro libro, non è davvero 
solo un documento del pas
sato. Ha fatto bene Emma 
a dedicare il libro « a mia 
figlia Gioia, ai giovani, per
ché amino la vita e operino 
per renderla migliore ». La 
vita sua e di Giulio, il loro 
amore, la loro « felicità nel
la lotta » è qualcosa che vale, 
una esperienza del passato 
da consegnare all 'avvenire. 

L. Lombardo Radice 

Le istituzioni della città nel dibattito fra le forze politiche e sociali 

FARE CULTURA A VENEZIA 
La necessità che gli organismi culturali assumano una (unzione produttiva nel rapporto con il tessuto urbano - Perché viene pro
posto un « museo della città » - À colloquio con Manfredo Tafuri, direttore dell'Istituto di storia dell'Architettura -1 compiti dell'ente 
locale nel giudizio dell'assessore alla cultura Giorgio Zecchi - La discussione nel Consiglio comunale convocato per il 9 aprile 
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Kte£ 
VENEZIA - - Il mulino Stucky 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, aprile. 

Quella che ri tutto il mon
do eiene considerata la <* at
ta museo * per definizione. 
propone un rovesciamento 
dell'immagine: un * museo 
della città ». in aniseti che 
min esponga ogytit. ma la 
storia stessa di Venezia, del
le sue trasformazioni urbane, 
produttive, economiche, nel
l'arco di un secolo e mezzo. 
Se ne discute all'Istituto di 
storia dell'architettura del-
l'IUAV. all'Istituto di storia 
dell'arte dell'l'ut tersità di Cà 
Foscari. E costituirà una del
le proposte centrali della re
lazione dell'assessore (ìiorg'o 
Zecchi al Consìglio comunale 
del 9 aprile prossimo. 

Un Consiglio comunale non 
diciamo « storteti ». ma certo 
senza precedenti. Aprendo un 
dibattito sui * lineamenti di 
una politica culturale a Ve 
nezia * esso tende infatti a 
proporre l'amministrazione 
comunale come uno dei prin
cipali referenti del confronta 
e dell'iniziativa sui problemi 
della cultura. E se ovunque 
oggi i temi della ricerca cul
turale si legano organicamen
te sempre più alle questioni 
dello sviluppo, della proda 
zione, non vi è forse città 
che più di Venezia avverta 
la necessità vitale di supe
rare una scissione troppo a 

limilo approfondita ed alimen
tata. 

In tentativo in questa ili 
rezione l'aveva compiuto ìa 
Biennale del l'JT5 con ti coti 
corso di idee sul mulino Sui 
ckg. Ma proprio l'iniziativa 
considerata più avanzata ed 
importante doveva risolversi 
in un'occasione mancata, in 
una caduta al limite del fal
limento. Da oltre cent'anni 
l'imponente mole falso g;,ttcn 
del vecchio mulino abbando
nato che domina il canale 
della (iiudecca. attende una 
proposta di utilizzazione, ili 
ricollocazione nel tessuto at
tivo di Venezia. Ma quello 
che rappresenta uno dei tanti 
vuoti, dei troppi segni della 
decomposizione produttiva e 
sociale di questa città, veni
va < usato >•> dagli artisti in 
vitati dalla Biennale al più 
come un pretesto per esercì 
lozioni estetizzanti. 

Da allora, la polemica sul
la Biennale, sulle difficoltà 
del suo « decollo » che rischia 
no di accentuare la crisi più 
generale di Venezia * città 
d'arte e di cultura >\ è tor
nata a divampare. Le sue 
fiammate di ritorno nelle iti 
lime settimane hanno inve
stito i giornali. E non solo 
questi. Perette? <•< Ma perchè 
il "pianto su Venezia" da ol
tre mezzo secolo a questa 
parte è diventato una ideolo
gia! » esplode Manfredo Ta

furi. Direttore dell'Istituto di 
storia dell'architettura del 
l'IUAV dal 1%S. il t ornami 
Tatari è certamente uno dei 
tanti intellettuali che si è fai 
to stregare dalla magia di 
questa città. 

Ma il suo amore per Ve 
nezia si nutre di indagini ut 
lente, di studi rigorosi. Or
mai. e patrimonio dell'intero 
istituto e dei suoi studenti. 
alimenta proposte conte quel 
la di una struttura diparti
mentale di storia che unifichi 
gli istituti omogenei di Ar 
chitettura e di Cà Foscari. 
che instauri una collabora 
zinne attiva, permanente, con 
le assemblee elettive, i sinda
cati, le organizzazioni demo 
erotiche. 

Dice Tafuri: -s. Il museo del
la città l'abbiamo proposto 
noi. muovendo da una con
statazione: che Venezia non 
conosce se stessa. Quando Le 
Coi blister viene sulla Laguna 
la prima volta, scopre una 
Venezia che. come egli poi 
scrive, ha già risolto "natu
ralmente" i problemi (crucia
li per una città moderna) 
della distinzione fra traffici 
pedonale e motorizzato. In 
realtà, le vie di accesso e 
di comunicazione a Venezia 
.-uno state per secoli soltanto 
le vie d'acqua, i canali e 
i vii ». 

La soluzione "naturale" in-
d'viduata da Le Corbusier a 

Venezia è ciac anch'essa il 
frutto di lotte, contrasti e 
trasformazioni del tessuto tu
bano e del modo di essere 
della città. Ha inizio con la 
line della Repubblica, nel 
17'JT. * Solo nell'Hot) - - conti 
mia Tafuri - - alitene la pe 
donaltzzazione. In tpiesto se
colo. sotto il dominio napo
leonico e asburgteo. Venezia 
vive una trasformazione pro
fonda nella politica fondiaria. 
('di espropri napoleonici dei 
cinveiiti portano ad un croi 
lo dei prezzi nell'edilizia. I 
proprietari fondiari piangono. 
e intanto distruggono le ca 
se. L'Austria interra i cuna 
lì per farne f'*'* pedonali. 
svenila interi uhilfiti per ri 
cavarne assi di tratiico. l'o
struisce il ponte ferroviario 
e la stazione per un nuovo 
collegamento con la terrafer
ma. La (Iiudecca diventa la 
zona industriale del centro 
storico. Il "porto franco'' na
sce come chiusura municipa 
Ustica e come tentativo di 
inserimento della città nel 
nuovo mercato prodotto dalla 
rivoluzione industriale ••. 

L'ansiosa ricerca di una 
rinnovata funzione nel con
testo produttivo capitalistico 
si accompagna cos'i ad una 
specie di Jt sdoppiamento * sul 
piano culturale. « La trasfor
mazione fondiaria, l'aggres
sione urbanistica su Venezia 
-- afferma Tafuri — ir«r« 

Folla commossa ai funerali dell'artista 

L'estremo saluto a Cagli 
Presenti numerose personalità delia politica e della cultura — L'orazione funebre pronunciata da Giorgio Amendola 

Si tono svolti ieri mattina a Roma i funerali di Corrado 
Cagli, alla presenza di numerose personalità del mondo po
litico e culturale. 

Insieme alle sorelle dello scomparso. Serena. Jole ed Ebe. 
e a Franco Muzzi. che per lunghi anni fu assistente di Cagli. 
hanno reso l'estremo omaggio all'artista Umberto Terracini. 
Giorgio Amendola. Aldo Tortorella, Beniamino Segre. Ugo 
Attardi. Antonello Trombadori. Giancarlo Vigorelli. Carlo Ber-
nari. Maria Bellonci. Giuseppe Berto. Erano presenti tra gli 
altri i sindaci di Rovigo e di La Spezia dove Cagli aveva di 
recente esposto sue opere. Alle esequie ha partecipato una 
folla di giovani, tra i quali numerosi allievi del pittore. 

Durante una breve cerimonia nell'abitazione dell'artista la 
salma è stata benedetta dal rabbino capo di Roma Elio Toaf. 
I l corteo funebre si è poi mosso verso lo studio di Cagli, dove 
ha sostato in raccoglimento per qualche minuto, e ha quindi 
raggiunto la piazza Romolo e Remo. Qui il compagno Giorgio 
Amendola ha pronunciato una commossa orazione, di cui 
pubblichiamo il testo. 

Forse devo l'onore di por
tare a Corrado Cagli l'estre
mo saluto dei suoi am.ci an
tifascisti al fatto di avere tra
scorso accanto a'.'.'amico 
scomparso rulr.ma aerata da 
lui vissuta. (o:i ai m mossa 
fierezza, e- Rovuo. appena no 
ve giorni fa. a ccnclus.or.e 
de!'.a Mostra de. suo. d">ean: 
« I camm.m del'.a "..berta ». 

La «tornata era 5tata ir. 
tensa. iniz.ata tra i barnb.ru 
di una scuo'.a. che .0 ave 
vano accolto festanti, segnata 
da! conferimento della c.tt.v 
dinar.za onoraria della Città 
di Rovigo, conclusasi con una 
tavola rotonda, vivace ed ap 
passionata, nella quale es'.i 
aveva detto le ultime paro
le. Sarà 1! suo ultimo inter
vento pubblico. 

Avendo 10 sottolineato, con 
una certa sorpre.-»a. la *ioia 
con cui Corrado Cagli, art-sta 
che aveva ottenuto i più alti 
riconoscimenti italiani ed in 
ternazionali. mostrava di ave
re accolto la cittadinanza con
feritagli dalla Città di Ro
vigo. egli aveva risposto ri
cordando che in un momento 
drammatico della sua vita, 
colpito dalle persecuzioni raz
ziste. s: era trovato privo di 
citiÉ¥lin»nM ed éWév* dovu

to combattere da 'soldato di 
v e n t u r a ' , noi. 'escreto om-ri-
car.v. la guerra antifascista 
ed antinazista. •< O J S I con la 
c.ttad.na:i7ì ricevuta e con 
".'accozlieiiza fervida de; *".t-
tadini d. Ro*».^o. con lab
bra t-.o de. .̂ 110. fancv.il.-.. ton 
l'un.or.e che si e formata flt 
torno a me anche tra uomini 
d. d.ver.-a oarte politica, io 
m sento fel.ee. ho stabilito 
un nuovo le2-1 me cor. questa 
terra, in un rapporto che vo 
g!:o mantenere vivo -. lx) r.-
vedo cosi, a tarda notte. 
quando ci abbracciamo ed to 
lo la.-c.ai a prolungare una 
festa, che ec'i non voleva 
troncare 

Compresi q tei 2.orno il s. 
sni ' icato della Mostra e de". 
suo t.tolo. < I cammini della 
1.berta «. 

Corrado Ca*!i li aveva per
corri tutti questi cammini. 
necessariamente aspri e dif
ficili. 

Era parti to da Roma, do
ve era stato promotore di 
quella meravigliosa rinascita 
culturale ed artistica che agli 
inizi del decennio '30'40. dal 
seno stesso di una società 
dominata dal fascismo, ave
va indicato m ogni campo 
U presenta, la. maior&zione 

e l'ascesa di una nuova op
posizione che portava in se 
l'avvenire della nazione. I pit
tori davano la mano agli 
scultori, ai poeti, ai registi. 
a.ili scrittori per aprire sen
tieri alla cu.tura italiana. Ca
gli era più avanti di tutt i . 
con Marat. Mirko. Gatto. Vitto
rini. Visconti. Alleata, per non 
ru-ordare che gli amici scom
parsi Tra loro <"cra m.o fra
tello Antonio, am.ro di Cor
rado 

Ma venne .1 giorno della 
r.ece.>saria partenza. Por non 
sottostare alle di^irim.naz.o-
ni razzate dovette partire. 
iniziare '̂.i a.->pn ramarr i ; ilei-
la liberta. Parig.. l'America. 
ed il r.torno in Europa come 
r>o.dato combattente. I.t tap 
pe .ie»nate d.«i suoi d..-^:i:. 
l 'addestramento — una mova
ne recinta innocente che non 
sospetta q.iale inferno dovrà 
conoscere: lo sbarco in Nor
mandia. la battaglia de l> Ar
d e n t e — ; cadaveri contorti 
dei campo di battaalia. 1 
ponti spezzati — e poi f.nal-
mente nella German.a pin
zata la rivelazione dell'orro
re. la scoperta dei ramo, di 
concentramento — quel fan
ciullo da'. v.so di adulto, che 
ha -uà conoscano le pene im 
mense della vita e della mor
te. la dignità del deportato. 
ia pietà dei morti con gli 
occhi ancora spalancati. 

Possiamo, amici, misurare 
l'orrore d; quella scoperta noi 
che abbiamo visto strappati 
alle loro ca.-e. laggiù, davanti 
a! Tevere, nella indimentica
bile g.ornata del 16 ottobre 
1943 1 nostri fratelli inv.at. 
allo stermin.o e che sentiamo 
poco lontano da noi le Fosse 
Ardeatine. dove si entra, ad 
onorare 1 caduti, passando at
traverso la cancellata forgia
ta dall 'arte di Mirko. Buchen-
vvald e le Fosse Ardeatine: 
«. I cammini della libertà 1 
passano attraverso questi luo
ghi consacrati dal martirio. 

E venne l'ora del ritorno a 
Roma. Allora ci conoscemmo. 
e fu come &e fossimo sempre 
amici, tant i erano 1 comuni 
legami, i comuni ricordi, le 
comuni speranze. Come di
menticare quei momenti fe
stosi delle serate romane del
la Liberazione nei quali si di
spiegava felice la .lU.i fanta
sia: l 'incontro tra ex carce
rati. combattenti illegali, re
duci dall'esilio, partigiani e 
soldati, quando le var.e e>pe-
r.enz-^ si confrontavano in li-
be.e ed appassiona Te dipeli.--
Sion:, in quella primavera del
la democrazia it.al.ana. 

W-do qua r.un.t: tant : par-
tee p. d. quella r.un.onl 

Ma bisognava procedere ol
tre. Non erano perme>.se s o 
sto .-ul cammino della !.ber
vi e nel.a ma-tra d. Rov.go v. 
erano, a testimon.anza della 
v.ia partecipa/.or.e alle r:v;'.-. 
bafagl .e demevrata-he del no 
.-tro pie.--. 1 d^o jn . r- l..e lot
te popo'ar; in S » ilia e quelli 
Mi.'i rotta dei Po Sempre lo 
sforzo la lotta, l 'umt.ia s o 
lidar.r-ta Ma 10.1i la tensione 
non .-. e mai allentata, v. è 
s tato un crescente allarga
mento de.la consapevole par-
ter ipaz.or.e popolate, la ten
sione democrat.ca h i mante
nuto vivo, con le opere dezh 
art st. e le lotte de: l.ivora_ 
tori. 1! r.cordo dei sacr»f.ci7 
dei morti di Buchenvva'.d e 
delle Fo^-e Ardeatme: un ri
cordo che non sbiadisce nel 
tempo ma diventa p.ù fermo 
e consapevole 

Cosi Corrado Cagli condu
ce va le sue battaglie artisti
che. con una tensione che non 
si allentava, senza separarle 
da quelle civili, legando sem
pre ricerca artistica e lotta 
per la libertà. Fu il tema, 
appunto, del suo intervento 
conclusivo a Rovi20. 

Altri, molto, ed a luneo, 
studteranno l'opera sua, quel
la ricerca incessante, in tu t t i 
i campi, di nuove forme e-

spressivc. di nuovi linguaggi. 
senza mai dimenticare quelli 
già appropriati . ma ar
ricchendoli di nuovi valori. 
per giungere, come mi spie
gava con la pazienza di un 
maestro che si rivolse ad un 
allievo impreparato, a for
me espressive nuove, per 
giungere all ' incontro delle va
rie tradizioni culturali , anche 
quelle provenienti da remoti 
passati, da civiltà lontane ed 
estranee alla nostra greco
romana Perché, diceva, die
tro ad o.-n: trad.z.one cultu
rale. dietro od ogni linguaz 
aio. <'e sempre i'uomo. la 
sua lotta, il d.fficile cammi
no dell 'umanità 

Era p.eno d. lervore. di 
speranze, di c-ombattivita. Ed 
è .-tato stroncato in pochi 
ziorm. m quev.» tr.ste sta-
z.or.e che ci ha tolto bru 
scamente tant : a m a i , ed ha 
pr.vato .1 nostre» Pae.-e d: tan 
te prtz.a-e ener t .e . I>»v.. Pa-
so.1.1.. Gatto. V„-cont.. e adfs 
so Cazl. 

Combat*.vo e prot ro sempre 
a nuove ba'.t.ijl.e. C.\z'.. e ia 
r.'v'o ste-v'-o tempo uomo 
di j r ande bontà, zer.t.lez/a 
d'an.mo. sempre capace di 
m.mate attenz.on.. C-t-i lo r: 
cord.amo .n questa ora di do
loroso commiato E r.ell'espn-
mere al.a sorella Serena, al
le- sorel.e Elie e Jole, al .* 
fam.g'.ia tut ta , all'ani.co fe
dele Franco Mazzi 1 sent.-
menti di profondo dolore d: 
tutt i gì: am.ei d. lavoro e di 
lotta, poss.amo rivolsero, al
l'amico scomparso per dirgl.: 
r.posa in pace Corrado, t j 
sei z.unto al termine del tuo 
cammino per la libertà, ma 
altri andranno avanti per 
quella strada. I bambini della 
scuola di Rovigo che ti hanno 
fermato al momento della tua 
partenza per salutart i in co
ro. parleranno di te ai loro 
figli per t rasmettere il tuo 
messaggio di libertà e di 
pace. 

una significativa te<timotnan 
za nella storia slessa della 
ricerca aittstica Dal Caini 
letto tn poi. (piasi tutti 1 pit
tali dipingono una Venezia in 
vernale, smorta, estenuala. 
Mentre la clausura dell'Ai-
senaìe. il taglio del liio Suro, 
emarginano intere zone del 
cenilo stonco. si aprono al 
Lido 1 giandi albeight Sn!<> 
un turismo di élite pim vive 
ie e "soffrire" esteticamente 
1/ {{((nutriti che si .sin coni 
piendo {.il ("Ui'.'i con 1 suoi 
alberghi pi ov vede ad tuga 
aizzarne il cinquino tunstuo 
In tpiestn periodo ai Cianlnti 
di S Elena, mentre il vicino 
sestiere di Castello "muore" 
pei la Une dell'Arsenale, ttit 
sce la Biennale inteina:tonale 
d'aite •. 

Ecco alloia l'idea ilei < triti 
M'CI (/c//(t citta •. da antimo 
porre alla città museo. I (pia 
dii inveì noli ed estenuati, gli 
igimiati ptogelti del peiiodo 
Ltbeitii. il suggei intento di 
l'adorili di una piazzetta S. 
Marco raddoppiata da costui! 
re sull'uctpia. insieme alle im
magini e ai documenti della 
trasformazione speculativa 
che ha il suo coronamento 
ani la crescita di l'orto Miti
gherà: tutto ciò comi- ita-a 
.suine non imi di « pianto \ 
di commozione estetizzante. 
ma di ridestante sul modo 
come l'eccezioinile patrimonio 
ambientale, stoino, artistico 
di Venezia è stato strumen-
lalizzato e commercializzato. 

Il senso politico di quesiti 
apeta-ione '»* di altre 110:1 
meno interessanti già siigiie 
rtte o allo studio, come liti 
nuovo uso del museo del ve 
tro di Murano e una mostra 
storica sull'Arsenale) appare 
chiaro e definito: è la città 
che indaga e a»io>,cc se stcs 
sa. e che M olire ai visita 
tori di tutto il mondo per 
ciò che è: un « problema * 
storico e politico, anziché una 
mera dimensione estetica. In 
questi termini — sostiene Tu 
furi -- gli stessi organismi 
culturali che operano in cit
tà. a partire dagli istituti uni
versitari. assumono un ruolo 
t.iiovo. una inazione proilut 
tira. 

I l'ensa solo - - egli dice — 
t/ conte vadano riproposti l'in 
tera questione adriatica e il 
rapporto Venezia Trieste, ri
flettendo al modo come erano 
stati risolti dall'impero asbur
gico. E ai grossi problemi 
di aggiornamento anche di
dattico. di ricerca di sbocchi 
professionali di nuovo tipo, 
che sì .pongono all'Universi
tà: solo che sappia stabt'ire 
un dialogo e una collabora
zione permanente con il Co 
illune e con tutte le altre 
istituzioni rappresentative *•. 

In proposito, basta accen
nare tu problemi di un cen
simento ilei beni culturali n 
Venezia, alle attività interdi
sciplinari legate all'allesti
mento dei unirei, alla riorga
nizzazione e riutilizzazione de
gli archivi, alla questione di 
rendere graficamente accessi
bili. « leggibili » al maggior 
numero di cittadini tutti gli 
strumenti urbanistici prodot
ti dal Comune: una attività 
che già oggi e ancor più in 
prospettiva si sviluppa su una 
scala di massa, dal momento 
che gli interventi urbanistici 
e di risanamento sono de
stinati ad investire pratica
mente tulio il centro storico. 

II Comune. ro«a pensa di 
questi problemi, come .si pre
para al dibattito del & apri
te? U compagno Ciorgio Zec
chi. assessore alla cultura e 
belle arti, parte dalla consi
derazione circa il rttiiln di 
« mediatore dei conflitti e del
le contraddizioni in sede lo
cale ». senza effettivi fr>teri 
di decisione, in cui l'Ente lo
cale è stato confinato in que
st'i dofioguerra Anche il ruo
lo dell'assessorato e stato 
analogo, liidotln ad una strut
tura di 1 • t ' r / 'C. 'n , per log-
che die uà «-errino fuori di 
t's.-.o te di un confronto co>i 
le strutture amplessne della 
cil'n: a Mestre, ani duecen
tomila abitanti, r.on esiste un 
solo centro culturale 1, anche 
quando >•( trattava dt gratuli 
iniziatile, (o-ne la stessa 
Biennale. 

Oggi, alterna Zecchi. l'En
te locale 1 noi e--cre un t e i -
let'.ivo punto di riferimento 
per lo srilupp*! economico. 
stfia'e e (tede, senza jai 
separazione fra università e 
mondo circostante. <ra (atti
ra e i/filiazione >. Cosi Las 
se.ssorato intende gestire una 
« jf Attica culturale che sia 
concreta articolazione delia 
complessa a politica rifoma 
tnce e tnnoi alrice assurda 
ciTr.e base programmatica 
della nuora ammtni<trazio 
ne ». Ciò comjsirta 1 farsi ca
rico dt una ottica che pio 
muova un uso complesso o 
della città ». 

Sono attività numerose, im-
ftorlanti. con una dimeiisioiic 
internazionale, come la Bien
nale. In ogni caso con una 
propria specifica autonomia: 
daii'L'niversità di Cà Fascan 
all'Istituto Universitario di 
Architettura all'Accademia di 
belle arti; dal teatro Urico 

La Fenice alla ;>ro\<(: dalla 
Fondazione Cini at centri dì 
iniziativa culturale di base 
che M caririn moltiplicando in 
lutto il territorio. * Sui — 
(ilii't KKI '/.cechi -• intendiamo 
promuovere momenti di ve
rifica e di confronto » fra le 
molteplici istituzioni culturali 
veneziane. • ponendoci come 
gamnti della massima po^i 
htlità di c.spicssiiiiic. ma un 
che cercando di battere ogni 
torma di in ivattzzazione, di 
selezione •. 

I pruni passi clic una 'in-
postazionc del genere sta già 
muovendo, nei rapporti av
viati con gli istituti universi
tari. am la stessa Biennale, 
ci semina pongano con i p-.e-
di per terra il dibattilo, la 
stessa polemica stilla vita cul
turale 1 cncztatiu E consen 
t'iim di vcriUcare i vantaggi 
clic non solo tale dibattito, 
"la Vintela città, possono 
tutine. 

Mario Passi 

! ' 
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Si apre 
a Orvieto 

il convegno 
degli scrittori 
Il convegno degli scrit

tori, organizzato dalla coo
perativa scrittori in colla
borazione con l'Azienda di 
turismo, si apre oggi nel 
palazzo comunale di Or
vieto con l'intervento dei 
rappresentanti della re
gione Umbria o del Comu
ne e con le relazioni di 
Elio Pagliarani. presiden
te della Cooperativa scrit
tori. e di Walter Pedullà. 

Nelle successive giornate 
nel teatro Mnncinelli vi 
saranno le altre relazioni 
e gli interventi. 

Il poeta americano Alien 
Ginzberg e Cesare Zavat-
tini hanno inviato testi 
di cui sarà data lettura 
durante i lavori. 

Sono state inoltre pre
viste letture di poesìe nel
la caserma del C.A.R. che 
ospita più di duemila re
clute. Durante i giorni del 
convegno Carlo Quartucci 
e Carla Tato eseguiranno 
nelle strade e nelle piazze 
della citta azioni teatrali 
mobili e verranno presen
tate da Yuki Maraini e 
Lara Foletti canzoni fem
ministe sulla piazza del 
mercato. 
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Decisi dalla Commissione Inquirente 

Altri accertamenti 
per le promozioni 
ai superburocrati 

La seduta pubblica fissata per mercoledi prossimo - Oggi le relazioni prelimi
nari sullo scandalo Lockheed - Inchiesta solo su Tanassi e non anche su Gui \ 

Accogliendo una proposto 
del relatore, compagno Ono
revole Franco Coccia, la com
missione parlamentare per i 
procedimenti di accusa ha de
ciso che si compiano ulteriori 
«riempimenti istruttori per il 
processo relativo alle n i e l l i 
promozioni nell'alta burocra
zia. 

L'Inquirente, nella seduta 
di ieri matt ina, avrebbe do 
vuto occuparsi part i tamente 
rielle posizioni di quat t ro ex 
ministri : Gullotti (lavori pub
blici), Gas pari (Sanità) . Scal-
faro (Istruzione), Coppo (La
voro). P.^r altri sette mini
stri si procederà :n seguito. 
Tranne il ministero dei LL. 
PP.. gli altri tre non hanno 
completato l'invio di impor
tanti documenti: di qui la ri
chiesta di Coccia che siano 
acquisiti agli a t t i dell'Inqui
rente le copie dei decreti di 
promozione degli alti dirigenti 
dei quat tro dicasteri e l'elen-
co dei funzionari collocati a 
riposo. Cm allo scopo di ac
certare se vi furono promo
zioni a e itemi e se 1 pro
mossi abbiano goduto delle 
indennità relative senza svol

gere la nuova funzione. Il 
problema, cioè, è di stabilire 
se i ministri debbano rispon
dere anche del reato di truffa 
oltre che di quello di falso. 

Coperta questa lacuna, si 
potrà andare alla seduta pub
blica per le conseguenti de
cisioni. che è s ta ta già fis
sata. in notturna, per mer
coledì prossimo. Si t ra t terà di 
decidere o per l'archiviazio
ne (tesi sostenuta dal social
democratico Reggiani) o per 
l 'apertura dell'inchiesta for
male. che secondo i compa
gni Coccia e Cataldo va con
cretata, esistendo a loro av
viso elementi sufficienti per 
contestare agli ex ministri 
implicati gli estremi de: reati 
sia di truffa che di falso. 

La commissione ha anche 
deliberato sulle prossime se
dute- oggi, com'è noto, t-i 
avranno le relazioni prelimi
nari del compagno sen. Fran
cesco D'Angelosante e del de
putato democristiano Giusep
pe Codacci Pisanelli sullo 
scandalo Lockheed; martedì 
prossimo (in not turna) !a se
duta sarà riservata al pro

cesso per le aste truccate 
dell'ANAS. mercoledi notte lo 
scandalo delle promozioni de
gli alti funzionari dello Stato, 
mercoledi di giorno e giovedì 
mat t ina il processo Lockheed. 

In vista della seduta odier
na, D'Angelosante e Codacc: 
Pisanelli hanno trascorso l'in
tera giornata di ieri a leggere 
i fascicoli che la Procura 
della Repubblica ha inviato 
all ' inquirente dopo che. essen
do emersi elementi a carico 
dell'on.le Mario Tanassi, :n 
quanto ex ministro della Di
fesa, la magistratura ordina
ria ha dovuto spogliarci del 
processo, A questo ris-i/.irdo 
va rilevato che in dichinra
zioni informali, i democristia
ni hanno fatto intendere che 
essi si orientano ad aprire 
l'inchiesta solo su Tanassi. 
evitando di approfondire la 
posizione dell'oli. Luigi Gui 
che precedette l'esponente so
cialdemocratico alla direzione 
del dicastero della Difesa. E 
Tanassi. sia in dichiarazioni 
alla s tampa che attraverso 
la TV, ha scaricato ogn: re 
sponsabilità per l'affare pio 
pr:o sul suo predecessore. 

Elaborata una «carta dei diritti» dei piccoli malati 

Bambini soli in ospedale 
trauma che si può evitare 
L'esperienza dolorosa della rottura del rapporto quotidiano con la figura della madre 
Alla famiglia deve essere garantita la possibilità di assistere il pìccolo ricoverato 24 ore 
su 24 e di essere informata del decorso della malattia - Il parere di medici e genitori 

Una serie dì 

gravissimi episodi 

Attentato 
terroristico 

e provocazioni 

a catena 
a Milano 

e provincia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

«Domenica, quindi, trovam 
mo il bambino: 1) legato al 
letto da molte ore mediante 
un certo quul "corpetto"; 2) 
munito del numero di ricono
scimento "79" scritto a lapis 
copiativo sul dorso della ma
no; 3) privo della sua abitua 
le allegria e vivacità, bensì 
un po' t rasognato» (da una 
lettera alle autori tà sanitarie 
e ai giornali del padre di un 
bimbo di" 19 mesi ricoverato in 
un ospedale per bambini di 
Milano). « Avviene che i bam
bini lasciati soli abbiano chia
re reazioni isteriche: l'unico 
rimedio è legarli ai loro let
tini finché si siano abituati 
a questo stato di abbandono ». 

Questo atteggiamento rive
la la tendenza a considerare il 
bambino solo da un punto di 
vista fisico senza pieoccupar-
si minimamente di eventuali 
traumi psichici». (dalla lette
ra di una madre ad un gior
nale milanese). Esperienze 
dolorose. t raumatiche per 
bambini e genitori, att i di ac 
cu.sa contro una istituzione. 

L'oscura operazione FIAT-INSUD 

UN «AFFARE» DI MOLTI MILIARDI 
LA SVENDITA DELLA VALTUR-SERVIZI 
La società turistica dovrebbe essere ceduta al suo più pericoloso e diretto concorrente - La «f i lo 
sofia » del Club Mediterranée - Una serie di costosissimi impianti realizzati con i soldi della «Cassa» 

Una operazione speculativa 
di vaste proporzioni si sta 
« t rot tando » in questi giorni 
alle spalle dei lavoratori del
lo più grande organizzazione 
turistico-alberghiera del no
stro Paese. Si t rat ta della 
vendita, non ancora definita 
e di cui non si conoscono gli 
esatti termini, della quota a-
zionana di controllo (45 per 
cento) della Valtur servizi. so
cietà di gestione appartenen
te «il gruppo Valtur. costituì 
to prevalentemente con caoi-
tale delia FIAT e della EFIM-
INSUD (Partecipazioni stata
l i ' . alla potentissima multi
nazionale denominata Club 
Mediterranée, che nei fatt: 
è la principale concorrente 
della stessa Valtur. 

La cosa, come spiegano i 
lavoratori in un loro docu
mento. non ha alcuna giustifi
co zione « ne in termini eco
nomici. né in termini finan
ziari i». Ma forse l'operazione 
apparirà p:u chiara, anche 
per quanto n d u a r d i i suo: 
scopi, pensando che ì! Club 
Mediterranée conta tra i suoi 
azionisti anche la FIAT, at 
traverso TIFI. 

D'altra pane , va rilevato 
che ì dirigenti del Club Me 
diterrance hanno coniato uno 
slogan di sicuro effetto. •! li
gnificare maggiormente la ve
ra natura e le vere finalità 
della multinazionale: «La con
correnza o la si compra, o la 
si distrugge >>. E in questo ca 
so p i re che. in luogo di an
n ien ta r l i . il Club Mediterra 
nòe abbia decisamente scel
to la s trada dell'accaparra
mento. compartecipi natural
mente i suoi azionisti, tra cui. 
come si e detto, figura anche 
il monopolio torinese dell'au
tomobile. 

Per valutare meglio l'en'i-
tà dell'operazione che si <:a 
tentando sarà opportuno dar» 
uno sguardo olla consistenza 
del gnippo Valtur e a que'.'a 
della sua filiazione Valtur-
servizi. 

La società per azioni Val-
tur. dunque, è s ta ta costitu:-
ta nel 1P64 per iniziativa e 
con la partecipazione di una 
sAri:* di imprese andate cre
scendo neg'.i ann : successivi. 
I principali azionisti seno oz 
g;. come si è detto. l'INSUD e 
la FIAT, nsoettivimcn*..^ col 
26.300 e col 24.066 per cento 
delle azioni Fra i possessori 
delle quote az ion ine figura
no. inoltre. la SARA t-issi-
ciraz.oni». l'Alitalia. TACI, la 
CIT iCompaema italiana tu 
r .smoi. d.verse Casse di ri
sparmio. la FINMARE e al 
t re «ìziende minor.. 

Ne! cor<o della sua att i 
vita la Valtur ha realizzerò 
u n i sene di hotel v i l l an i :n 
Pugna, in Calabria, in Siei 
l:a. in Umbria, in Grecia e 
perfino in Turchia, deve si 
e ns.-oci.it-i ad un imprendi
tore privato 

Attualmente il capita'.*? so
da re della Valtur. che ne'. 
1964 ammontava a un miliar
do e mezzo. è s tato porta to 
a sei miliardi Questa «caM 
madre >\ che si configura co
me una grande società im
mobiliare è proprietaria d?i 
vil'acrn costruiti, ma ha af
fidato a'.U Valtur-servizi la 
ces tone degli stessi villaggi 
r di tu t te le att ività di com-
r"ere -Viiva'ifìne. Il ca tn t i ' e 
s v i a l e d^l'ii Valtur servizi. 
m te r imc i te po i :e.1uto di ' l . i 
Valtur ich.1 m i i r . ' i è o_a 
ri: 3<V> milioni. Potrà sembri
li u n i semm* di entità coi-
tenuta, rr-i si deve pensar*. 
a questo prepos to , che la 
Valtur servizi è. appunto 
qtMlla che gestisce gli hotfl-
vlllft^el della più grossa care

na turistico-alberghiera del 
nostro paese, che dispone di 
ben 3 mila poeti letto e che 
l 'anno scorso ha realizzato 
oltre 8 miliardi di fatturato. 
con un margine di gestione 
d: o'.tre 1.200 milioni e con un 
u'i le netto di 000 milioni. 

Chi entrasse in possesso di 
questa « gestione ». evidenre-
iiiente. si troverebbe a ma 
neggiare un fiume di dena 
io. destinato peraltro ad in
grossarsi con la realizzazione 
dei programmi espansivi g.à 
idemi dalla Valtur (gruppo 
principale). Ed è per qu.-sto. 
essenzialmente, che la ope
razione m corso appare scan
dalosa. soprat tut to se si con
sidera che i capitali e le at
trezzature che dovrebbero ca

dere nelle mani della multina
zionale Club Mediterranée so

no stati realizzati con l'inter-
'vento della Cassa del Mezzo 
giorno, che ha concesso al'.a 
Valtur mutui agevolati «1 2 
per cento per sette miliardi e 
mezzo, mentre un altro mutuo 
di tre miliardi è sta,to accor
dato «ilo stesso gruppo dal
l'Istituto di credito per le 
imprese di pubblica utilità. 

Sull ' intera questione sono 
state presentate interrogazio
ni da alcuni deputati e sena
tori comunisti, do parlamen
tari del PSI e anche da un 
deputato della DC. Gli inter-

i roganti chiedono in sostanza. 
I di conoscere l'esatta portata 

dell'operazione e di impegna
re. per la sua definizione, i 
competenti organi parlamen
tari, t rat tandosi tra l'altro di 
cedere la gestione di grandi 
complessi costruiti col con

corso del capitale pubblico. 
1 parlamentari del PCI chie
dono. in particolare, se i mi
nistri impegnati non ritenga 
no di «bloccare ogni operazio
ne di vendita e di esaminare 
la situazione della Valtur con 
le regioni interessate. che so 
no titolari delle competenze 
sulle materie del turismo, e 
con le organizzazioni sinda
ca'.'.. anche per valutare ì prò 
blemi che attengono all'uso di 
queste strut ture, alla occu
pazione e alla ipotesi di ge
stioni a l ternat ive». 

Nella interrogazione comu
nista. infine, si fa riferimento 
al danno che la vendita di 
una così consistente organiz
zazione turistica comportereb
be per quanto riguarda l'ac
quisizione di valuta pregiata 
al nastro Paese. 

Assaltano con una mitragliatrice 
furgone blindato pieno di dollari 

MONTREAL — Una audace e incruenta 
rapina è s ta ta porta ta a termine da un 
quar te t to d; uomini che hanno agito come 
esperti incursori di un r e p a n o militare. 
II bottino e ingente e appeti toso, quasi 
t re milioni d: dollari canadesi in contan: . 
(oltre due miliardi e mezzo di lire italia
ne) . Vittima di questa impresa banditesci 
è la Brmks Canada, una società spccializ 
zara nel t rasporto e nella scorta d: valori 

di ogni tipo. I banditi per compiere la ra
pina hanno usato una m.i racl ia tnce con
t raerea . monta ta su un autocarro e pro
te t ta da sacchetti d: sabb:a. L'arma e s ta ta 
pun ta ta contro ÌVatomezzo blindato della 
Brinks. costringendo il personale d: scorta 
ad aprire il poheìlone dove poco prima era
no stati sistemati ì sacchi con le banco
note. Nella telefoto: l'automezzo e la ni. 
t ragl ia tnce usata dai banditi. 

In vendita all'Hilton mobili, quadri e oggetti del bancarottiere 

Esposte all'asta le. proprietà 
romane della banca di Sindona 

Centinaia di milioni t ra 
quadri d'autore, mobili, so
prammobili. articoli di ar
redo: questo è quanto ri
mane della banca di via 
Mercadante. l'ufficio romano 
dell'istituto di credito di 
Raffaele Sindona. L'intero 
« stock ' è s ta to messo al 
l 'asta, e la vendita si svol
gerà dal 6 al 10 aprile nelle 
sale dell'Hotel « Cavalieri 
Hilton ». Nel visitare l'espo
sizione prima dell 'apertura 
ufficiale delle vendite, si ri
mane impressionati dalla 
grande dovizia con cui il 
bancarottiere aveva rivestito 
i suoi uffici. 

Accanto a numerose * ero 
ste ». molti ì dipinti di va
lore. alcuni preziosissima co
me una tavola a t t r ibui ta a 
Cimabue. il maestro di Giotto 
Un ricco mobilio, con pezzi 
del sei-settecento, tappeti . 

' lussuosi lampadari di bronzo. 
j poltrone, tavoli da salotto. 
' corno, scrivanie, completano 
j il vutofo arredo allestito da 

Sindona. che anche in questo 
caso non ha perso l'occasio
ne di sperperare « bene » : 
soldi degli altri . 

L'asta, assicurano gli or
ganizzatori. realizzerà un 
«gi ro» di centinaia di mi
lioni. E all'esposizione, ac-

' canto agii ogzetti di an t : 
| quartato, saranno venduti 
! anche eli arredi più moderni. 
' Io stesso materiale di ufficio 

• macchine da scrivere, stufe 
elettriche, a gas. e t c ì e al
cuni oggetti personali del 
banchiere fraudolento. Co?i. 
mentre Sindona e al sicuro 
all 'estero. i resti tangibili 
del suo « crack » finanziar.o 
verranno contesi a colp: di 
milioni da molti collezionisti. 
in arrivo a Roma per l'oc
casione; e i proventi della 
vendita serviranno -- in m: 
nima p a n e — a saldare gli 
enormi debiti contrat t i dai 
bancarottiere 

quella ospedaliera, che si ap
propria dei bambini e li pri
va. nel momento della malat 
tia. del rapporto con la ma
dre. abituale punto di riferi
mento. 

Bambini legati al letto: ma
lati di salmouellosi che gioca
no con le feci: b:mbi svegliati 
alle quat t ro de! matt ino e 
perentoriamente invitati a fa
re la pipì, un bambino che 
dopo essere .stato sottoposto 
a cateterismo cardiaco urla. 
lo legano, gli iniet tano un 
calmante; un bambino che ri
fiuta la madre quando va a 
trovarlo in ospedale, che cer
ca di morderla; impossibilità 
di sapere che malatt ia ha il 
figlio dopo un mese di degen
za in ospedale, iniezioni, fle
boclisi. analisi, frasi generi
che, torna a casa «che ne 
sappiamo quanto prima, e 
cioè n ien te» : «ì bambini si 
abi tuano >> dicono spesso ì me
dici e invece >< si rassegna
no ». clic è una cosa molto 
d.versa Una condizione di cui 
hanno reso ampia testimo
nianza genitori, medici, ope
ratori sociali nell ' incontro 
svoltosi all ' Ist i tuto di biome
tria e di statistica medica 
e dedicato appunto al tema 
« I bambini in osoedale ». 

« L'istituzione ospedaliera » 
ha detto Giulio Maccacaro. di
rettore dell 'Istituto «dice ai 
genitori: datemi il vostro 
bambino, non fate troppe do
mande, non disturbate il la
voro del repar to: ve lo re
sti tuirò quando lo ri terrò op
por tuno». Non è un discorso 
diverso da quello che si fa 
con gli adulti ma che per 
quanto riguarda i bambini 
piccoli, diventa fonte di trau
mi psichici perché il bam
bino. « in particolare t ra il 
secondo semestre e il terzo 
anno di vita ima spesso an
che oltre) » come si dice in 
una relazione di un seminario 
di studio dell 'Istituto « h a ne
cessità di un regolare rappor
to con la madre o chi ne ha 
assunto per lui il ruolo. Una 
interruzione prolungata di 
questo rapporto, comunque 
motivata e prodotta, gli è 
incompiensibiìe perché gli è 
impossibile razionalizzare e 
quindi accettare la nuova si
tuazione che egli vive esclu
sivamente come perdita o de
privazione materna, cioè di 
tu t to quanto per lui significa
va protezione e sicurezza ». 

Negli asili nido, quelli or
ganizzati bene, per qualche 
tempo dopo l'ingresso del pic
colo la madre sta alcune ore 
con lui per evitare il trau
ma del distacco (peraltro li
mitato al giorno». E si t r a t t a 
di bambini che non sono ma
lati. costretti a s tare in un 
letto e che durante le ore di 
permanenza nell'asilo stabili
scono un altro punto di rife
rimento in colei che li as
siste. 

L'ospedale »a meno che si 
t ra t t i di solventi, e cioè di pa 
ganti in proprio, in stanze 
singole dove ci sono tut t i i 
comfort, compreso un letto 
per la madre) taglia net to, 
se non si t ra t ta di casi par
t icolarmente aravi. Manca 
una figura stabile che sosti
tuisca quella della madre, del 
padre, della zia o della non
na : le infermiere «spesso 
chiamate a esercitare funzioni 
alle quali non sono state pre
parate». ruotano a seconda 
dei turni, sono caricate- di la
voro gravoso, di servizi pe 
santi , la figura della pueri
cultrice in ospedale è rara , 
il problema, come con gli an
ziani. è di fare m modo che 
non disturbino o lo facciano 
il meno possibile: da qui cor
petti . lacci, -edat'.vi. le visi
te dei genitori a o rano ri
dotto. 

Si è fatto un gran parlare. 
in questi giorni, di madri 
che mal t ra t t ano o seviziano 
addir i t tura ì propri finii: ma 
possiamo d.re che l'istituzio 
ne pubblica riservi ai piccoli 
malati un t r a t t amento esem
plare? La parola « lager » u-
sata m parecchi interventi 
durante l 'incontro è eccessi
va ma << un bambino legato 
a! letto con la p a n c a sro 
perta per eran par te della 
n o t t e ) , ( un pxrn io malato 
di salmoneilosi ciie =: nascon
de sotto un letto in un'altra 
camera e della sua scompar
sa si accorgono soltanto la 
sera .<: sono ca=: purtroppo 
frequenti che danno un ' immi-
gine fedele della situazione d: 
troppi ospedali. 

Dramm. spesso inutili, ha 
detto una pediatra dell'ospe 
dale di Niguarda. il più gran
de d'Italia dove però, al pron 
to soccorso e all 'accettazione 
non c'è il ped.atra. dove s: 
ricoverano bambini per ma
lati .e che possono benissimo 
essere curate a casa o in 
ambulatorio, dove la madre 
che allatta il bambino, men
tre prima ven.va ricoverata a 
spese della mutua come il fi
glio. da qualThe mese, non 
si sa perché, deve pagare 
tremila lire al giorno 

Certo, è s ta to detto, qual
che volta i genitori r.flettono 
p:u il ioro dramma che quello 
dei f.gli. qualche altra volta. 
come ha osservato Marcello 
Bernardi, pediatra, c'è la ten
denza dei genitori a rinuncia
re alle loro responsabilità di 
cendo « L'ho ricoverato nel 
migliore ospedale, di p:ù che 
cosa posso fare? >•. Ma e al 
t re t tanto vero che, in sostan 
za. esiste una specie di vero 
e proprio ^^ques t ro dei barn 
bino», come ha osservato Mac
cacaro. 

L'incontro ha formulato una 
« Carta dei diritti del bam
bino ricoverato in ospedale » 

in cui si chiede, fra l 'altro. 
che l'ingresso in ospedale ai 
genitori o a loro delegati per 
l 'assistenza diretta al bambi
no sia aper to 24 ore su 24: 
che alla madre o alla persona 
che la sostituisce sia as.sicu 
rata la possibilità di accudì 
re al bambino, intrat tenersi 
con lui. averne cui.i in spa 
zi adeguati e m modo ido 
neo alla conserva/ione dei lo
ro rapport i ; che ì genitori 
possano d i spone di tutte le 
informazioni riguardanti la 
malat t ia del figlio «• le cute 
prestate; il divieto di ricorre 
re a mezzi di contenzione fi
sica (legacci, corpetti) o chi 
mica (psicofarmaci); che ì 
bambini possano esprimere la 
loro naturalezza at t raverso 
giochi individuali e di gruppo 
in luoghi predisposti a que
sto scopo; che a nessun titolo 

i bimbi possano essere sotto
posti a sperimentazioni (co
m'è accaduto purtroppo nu
merose volte i. 

I.a nrosenza della madre 
in ospedale non dovrà, ovvia
mente. rappresentare lo ele
mento che sostituisce l'assi 
s ten/a ai bambini malati e 
neppure potrà limitarsi a in
trodurre elementi di «uma
nizzazione )• lidia vita ospeda
liera. Dovrà invece costituire 
l'avvio d: un intervento delle 
famiglie, della collettività nel
l'istituzione. un intervento che 
non può essere limitato ai 
bambini ma che in forma 
organizzata si deve estendere 
al «pianeta ospedale» ancora 
troppo dominato dalla escili 
dente di t ta tura degli «addet t i 
ai lavori ». 

Ennio Elena 

Dalla nostra redazione 
MILANO. HI 

Nuova ondata cii gravissi
me provocaz'oni. nelle ultime 
ore. a Milano e in provincia 
La sene dogi: episodi è stata 
a p ' r t a la notte scorsa, alle 
2 20. con un at tentato torror. 
s t v o contro un bar ili ('usa
no Milaniuo. il «Mini Bar». 
situato .n via C'oopeiazione. 
la cui sirucmesea è stata f.it 
ta saltare con una dui).ce c i 

a di esplosivo probabilnien 

Indagini 

a Milano 

Scoperto 
il «giro» 

usato dalla 
Stando per 
distribuire 
bustarelle ? 

I te < p las t ico ondo iz.i m 

Perugia: registro patrimoniale 
per amministratori del Comune 

11 consiglio comunale di Perugia ha votato all 'unanimità 
la proposta della Giunta democratica di istituire per «li 
amminis t ra tor i del Comune di Perugia un registro patrimo
niale. Il registro raccoglierà le dichiarazioni sulla situazione 
patr imoniale e di reddito di tutt i ì consiglieri comunali »• 
di tu t t i i membri delle commissioni ainiinnistratrici di aziende 

municipalizzate, i quali sono tenuti a riempire un apposito 
modulo. L'obbligo ricade nei primi tre mesi dopo l'elezione e 
tre mesi prima della scadenza del mandato . Sono previste 
una o più rilevazioni straordinarie. Il registro sarà puubluo 
e ogni ci t tadino potrà prenderne visione. 

Protestano gli anziani 
delle case di riposo ONPI 

Sala affollatisi.ma di anziani ospiti delle case di riposo 
ONPI. giunti a centmiiia da ogni par te d'Italia — persino 
dalla Sicilie e dal l i Sardegna - - per partecipare al conve
gno nazionale .-u ». gii iMiziani nelle case di riposo ONPI » 
indetto dall 'ente stesso e m corso di svolgimento oggi e do
mani a Koma. 

Assente inspie*ab,imento il presidente Scamarcio. aperto 
da una imbarazzata relazione del consigliere Pigna, più che 
un comeirno si può dire un aspro processo alle condizioni 
di vita che l 'ontec. inczzone (uno degli enti inutili che de
ve essere soppresso) riserva ai suoi ospiti paganti . 

Sala agitatissima e combattiva, interruzioni polemiche nu
merose. applausi ni approvazione per le denunce più aper
te. fischi ai dirigenti. Domani si con t inua .* 

quii'ent1. d i t a la maude pò 
tenza della deflagrazione 

Mei!'re sili posto ; cani) .-
meri e poi la poi".a condii 
cevano i pumi aci ert iiiien'i 
iilevaiulo .sop' i t 'u t to la pai-

ticolait» poteii'a delle due L.I 
nelle esp\is-\e. il'.e IH HO la 
solita t'-'efon.i'a anoii'ina ta' 
la a! Coni ivc portava a! ini 
lenimento in una cabina te 
lefoniea di M.'.mo d un vo 
lantino. pare senza una tli
ma precisa, ma da! contenu
to provocatolo e del.ialite. 
uguale a (niello di un volan 
tino rinvenuto dopo un ìden 
t co episod'o cnnt'M un bar 
di Porta Genova :« Milano cir
ca un mese 1,1 

Ne! volantino si a t tenua 
che <* Un nucleo proletario .li
mato ha eolp.to un covo di 
spaccio di d'-oga " e .si proan
nunciano altre azioni. 

Due altri gravi episodi sono 
avi orniti in serata a Milano. 
ira le lit.'.'O e le KU0 Alle 
18 20 una lulmiiitM ineiirsio 
ne è stata i empiuta da un 
ioni mando composto da una 
decm i di individui, masehe 
rati e a rmat i di spranghe e 
di bottiglie incendiarie, in 
un bar .situato all'angolo fi a 
via Frapnilli e v:a Porto di 
Classe. Gli a-.s.ilitor: hanno 
devastato il locale a spran 
gi te , hanno colpito anello al
cuni dei predenti e i*)i hanno 
Linciato alenili ordigni incen 
diari. 

Dieci minuti dopo, alai 18.30, 
un altro commundo. questa 
volta composto eli tre indivi
dui armati , di cui due ragaz
zo e un uomo, qualificandosi 
per clienti, sono entrati nello 
studio del medico Fulvio No
li. 49 anni, in piazza Santa 
Maria Boll rade in pieno cen
tro. o Io hanno ferito con un 
colpo di pistola sparatogli in 
una gamba. 

t 'n e \ assessore provincia
le della PC. Alfredo Brusoni. 
e un rappresentante dello 
stesso partito olio lia fatto 
parto fino al luglio dell'anno 
scorso del comitato regionale 
di «ontrollo, l 'avi . Ferruccio 
Ferrari , Mino stati interroga
ti dal giudice istruttore di 
Spoleto. d<»tt. Fiasconaro, per 
lo scandalo delle * bustarelle > 
disti.biute dalla Stand;». 

L'interrogatone dei due è 
durato in tutto due oro e de 
\ e essere stato assai impor
tante. Il giudice, infatti, ha 
mutato ì suo' piograinnu e ha 
dtvi-o di prolungare la sua 
permatien/.i a Milano: ver
ranno uit« rrog.iti nuovi tcMi 
numi e soprattutto verranno 
«ompiuii altri accertamenti 
bancari. 

Il giudee sembra a i e r e in 
dixiduaio il meccanismo bau 
cario attraverso cui la Stan 
Ì\A distribuii a le * bustarel
le • : venfu a ie tutti ì man
dati di pagamento, qii'ndi. di 
iieiie molto importante prò 
pno per stabilire un quadro 
complessivo. L'interrogatorio 
di Brusoni e di Ferrari seni 
lira ai eie. dunque impresso 
una spinta a questo «spetto 
dell'inchiesta. 11 loro ruolo. 
malgrado l'appareii/a non di 
primo piano dei due. sembra 
essere stato di estrema ini 
|M>rtan/a: notevoli finanzia 
nienti della Slanda sembra 
siano stati d.i questi incas 
sali. 

Per quanto riguarda Fer
rari vi è da rievare il suo 
ruolo di amministratore de 
legato della C'efim. la finan 
ziaria dello iimperative Cieps. 
controllate dalla PC e fal
lite nello scorso febbraio: 
inoltri' Ferrari è stato consu
lente della Stand» fin da 
quando questa era di proprie
tà della famiglia Mon/.ino e 
ha continuato a svolgere quo 
sta funziono anche in seguito. 
Ferrari non ha voluto fare 
dichiarazioni, negando sola
mente di essere attualmente 
iscritto alla OC": anche Bru
soni non ha rilasciato dichia
razioni. 

questo è un sistema 
per ricordare le cose 
o per dimenticane 

( 

I11° aprile è 
una scadenza importante: 
scadono le cedole dei titoli di Stato 
ed obbligazionari e sonorimborsabiii 
i titoli estratti. 

Meglio non correre rischi 
L'amministrazione dei vostri tìtoli 

merita di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 

sa dedicare un esperto. 
Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sanpaolo provvede a 
conservare i vostri titoli, ad assisterli 
nel modo migliore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relatn, e 
all'amministrazione. 
Scadenze cedole, premi, rinnovi, 

estrazioni e consigli per i 
remvestimentr tutto risolto in modo 

tempestivo, preciso e controllabile. 
senza timore di dimenticanze. 

BANCARIO ISTITI 
SANPA0L0DIT0RIN0 
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Coinvolti anche alcuni legali 

Truffati 2 miliardi 
allìNPS di Salerno 

/ 

da falso patronato 
Le prime indagini hanno portato alla 
denuncia di 3 persone - Un complicato 
meccanismo per raggirare l'istituto 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 31 

A due miliare"! ammonta la 
truffa messa in atto ai danni 
della sede dell 'INPS di Sa 
lerno da un patronato per i 
lavoratori agricoli .subordina
ti. TIPLAS. e da alcuni le 
gali senza scrupoli. Dopo le 
denuncie fatte qualche me.-.»' 
fa da un sindacalista del 

struttoria della pratica, si co
stituiva legalmente contro lo 
INPS per accendere un giu
dizio. Di qui l'altissima con 
flittuahtà ledale che si regi
stra .'ì^llu sede di Salerno e 
le altissime liquida/.ioni ai le
na!:. Mi l'IPLAS. per darsi 
una credibilità, sfruttava an
che un altro sistema molto 
più solisticato. Con la com
plicità di q.laiche persona;;-

A vuoto per tre ore i tentativi dei giudici 

La Bruna tace : 
«Se parlo metto in 

pericolo troppe cose » 

l 'INPS. il compagno Gildo g:0 all 'interno dell 'INPS. ve 
Ciufone. e da un settimana
le salernitano. « La Gazzetta 
di Salerno ». la masistratura 
è intervenuta ieri ed ha ap
purato sinora che ben 8<X) mi
lioni dei due miliardi sareb
bero stati truffati all 'INPS. 
solo dal patronato IPLAS. 
mentre la rimanente ci tra 
sarebbe finita nelle tasche di 
alcuni legali, noti a Salerno 
come gli avvocati dalla « par
cella d'oro ». 

Mentre le indagini dovreb
bero riservarci nei prossimi 
giorni clamorosi risultati, il 
magistrato che conduce l'in
dagine. dopo un interrogato 
rio, ha denunciato per ora 
tre persone per una serie di 
reati gravissimi. Tra i de
nunciati figurano Paola Muz 
ziotti ex direttrice della sede 
salernitana dell'IPLAS. il ma
rito, l'avvocato Angelo Fro
da dell'ufficio legale del
l 'INPS di Salerno, e Assunta 
Torraca. cognata dell'avvo
cato Fred», at tuale direttrice 

niva a conoscenza dei nomi 
di cittadini che per diritto 
stavano per veder accolta la 
loro domanda di pensione. 

Al cittadini i dirigenti del
l'IPLAS inviavano una lette
ra. pubblicata da', settimana
le salernitano e sequestrata 
oggi dalla magistratura, nel 
la quale .si faceva intravve 
dorè la possibilità che in bre
ve tempo la loro pratica di 
pensione venisse risolta posi
tivamente. Per questa fase 
dell'operazione il patronato 
aveva ingaggiato anche dei 
collaboratori che, in alcuni 
così, avvicinavano diretta 
mente gli interessati dinanzi 
alle sedi degli enti. 

Che il patronato IPLAS fa
cesse affari d'oro lo dimostra 
il fatto che due mesi fa. sulla 
scorta del successo salernita
no. la moglie dell'avvocato 
Freda si era trasferita a Na 
poli, per aprire una succur
sale in un palazzo della cen 
tralissima piazza Dante; ad 

MILANO — I genitori della giovane Olga Julia Calzoni durante la cerimonia funebre 

I funerali a Milano della ragazza uccisa da due « sanbabilini » 

Commosso omaggio alia salma di Olga 
Due ali d i fol la al passaggio del corteo funebre - Tramutato in arresto il fermo del neofascista che avrebbe for
nito le armi agli assassini - Inspiegabile riserbo degli inquirent i - Nuovamente rinviato l ' interrogatorio degl i omicidi 

L'ufficiale del SII) ha detto che anche la sua vita sa
rebbe in pericolo - Tentativo difensivo o per coprire qual
cuno? - La centrale per aiutare i fascisti ad espatriare 

Dalla nostri redazione CVTWZAKO :u 
Poco dopo le 17, nel carcere di Catanzaro, I giudici Migliaccio e Lombardi hanno dato inizio 

all'interrogatorio del capitano Antonio La Bruna, arrestalo, domenica sera, assieme al generale 
Maletti e che I magistrali hanno Interrogato ieri p?r sei ore. Malctti e La Bruna, corno si ricor
derà. sono stati arrestati sotto l'accusa di aver aiutato i fascisti implicati nella .strane di pia/za 
Fontana a lasciare clandestinamente l'Italia, malgrado costoro fossero già ricercati dal magi 
strato. L'ufficiale del SID era assistito dagli avvocati nullo. Cantal'ora »• Lia (gli stessi difen

dei patronato. I tre — ai | assistere la sede di Salerno i 
quali il magistrato ha ritirato j era andata la cognata. 

i 

per il momento il passapor
to — devono rispondere di 
truffa aggravata ai danni del
l 'INPS. associazione per de
linquere e turbamento della 
regolarità di pubblico uffi
cio. 

Il meccanismo della truffa 
ordita dall'allegra famiglia 
del patronato IPLAS. che a 
quanto pare si estendeva an
che agli enti assistenziali 
INAM e INAIL. ero concepi
ta in maniera abbastanza raf
finata e si sosteneva su una 
legislazione assai difettosa 
che regola i controlli sui pa
tronati . 

L'IPLAS. attraverso strata
gemmi diversi. presentava 
mensilmente all 'INPS un fol 
to numero di domande per la 
richiesta di pensioni in modo 
da assicurarsi ti contributo 
previsto dallo Stato per l'assi
stenza prestata agli assicura
ti in atteso di pensione. Mol
te di queste domande erano 
prive del requisito ammini
strativo per il diritto "alla pen 
sione, ma ciò era utile spe
cialmente per svilupuare le 
procedure legali, molto più 
vantaggiose dello stesso con
tributo dello Stato. 

La magistratura avrebbe 
accertato che il patronato in i scali 
molte occasioni, senza atten
dere nemmeno l'esito dell'i-

Le competenze del patrona
to si estendevano ben oltre le 
pratiche di pensione per i la
voratori subordinati dell'agri
coltura e invadevano il solido 
mercato dell'invalidità civi
le e delle pensioni. Secondo 
le indagini della magistratura 
ne! salernitano l'elenco degii 
invalidi civili conterrebbe cir
ca 200 mila iscritti. Ma lo 
scandalo non si arresta qui. 
In tento si t rat ta di identifica
re i nomi di coloro che hanno 
truffato l'altro miliardo. Se
condo quanto si affermava j 
s tamane negli ambienti^della < 
procura, il resto della som- ' 
ma sarebbe finito nelle tasche ! 
dei cosiddetti legali dalle ; 
»: parcelle d'oro». M*a questi j 
ci sarebbero due noti espo j 
nenti della destra salerni tani , j 
Pare infatti che l 'anno scor- ' 
so H N P S abbia dato a sette 
legali una liquidazione supe 
riore ni 100 milioni. Per evi- J 
tare una forte tassazione ai , 
legali coinvolti nella vicen- | 
da. parte del compenso sa- ; 
rebbe stato trasferito nell'an- j 
no fiscale successivo. Di que- < 
sta vicenda si starebbe in- ' 
teressaivio un solerte colon- i 
nello della Guardia di finnn- ! 
za. esperto iti questioni fi- j 

Ugo Di Pace 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

Drappi bianchi e rosa da
vanti al portone di • cor
so Venezia '29, dal quale, 
questo pomeriggio, poco pri
ma del'.e 14. è partito il cor
teo funebre che ha accompa-

1 guato alla chiesa di piazza 
| San Babila la b.ira con la 
i salma di Olga Julia Calzoni. 
j la ragazza uccisa da due 
i « sanbabilini ». 
i La camera ardente era sta-
! ta allestita sotto i! porticato 
' del cortile dello stabile in cui 
! abita la famiglia Calzoni e 
I dove Olga ha trascorso la 
I sua infanzia* e la sua breve 

giovinezza. Drappi bianchi e 
i riva circondavano anche la 

bara, e decine di corone. I 
due registri delle partecipa
zioni al lutto, un'ora dopo 
il funerale, erano zeppi dei 

A una giovane donna 

Allucinante processo 
per aborto a Trapani 

Una presa di posizione delle donne comuniste e 
repubblicane del capoluogo siculo 

TRAPANI. :U 
La storia terribile di ima giovane donna trapanese pro

cessata in questi giorni dal tribunale perché accusata as
sieme ad un medico di procurato aborto viene vissuta dalla 
intera città. E' una storia incredibile che risale a quat t ro 
anni fa, al giugno 1972. Rosa Martinelli, 22 anni, sposata e 
madre di t re tìgli, va dall'ostetrica per un controllo. Dono 
l'ostetrica la giovane madre si reca da un medico, n dottor 
Sehiano che la fa ricoverare presso una clinica privata. Qui 
viene operata, e le viene asportato l'utero senza che lei ne j nomi dell'alta borghesia ml-
sappia nulla. Non tarda la denuncia per procurato aborto. ' J ' *~ 
11 marito, dopo l'operazione, abbandona la moglie che non 
potrà più avere figli. 

Per quat tro anni questa ragazza ha salito le scale della 
Procura della Repubblica, è s ta ta r ipetutamente interrogata. 
adesso è finita davanti ai giudici e rischia di essere condan
nata per procurato aborto assieme al medico e all'ostetrica 
che nel frattempo è stata sospesa dalla professione. La ra
gazza non sa se a quel tempo era incinta perché nessuno 
glielo aveva detto. L'ostetrica sostiene di non essere interve
nuta . Il medico dice di essersi limitato ad intervenire data 
la gravità. Ma la storia, sei mesi dopo, conosce un altro ca
pitolo: l'utero della Martinelli viene rinvenuto in un barat
tolo nella clinica privata, perforato. 

La vicenda trapanese, che sta facendo discutere la città. 
ripropone drammaticamente l'urgenza dell'aborto non più 
clandestino. Le donne comuniste e repubblicane di Trapani 
hanno preso posizione sul caso denunciando che « è sempre 
la donna in prima persona a pagare la carenza di s t rut ture 
sociali, quali i consultori familiari, di cui la provincia di 
Trapani è totalmente sprovvista. Il problema dell'aborto nel 
Trapanese è grave — dice ancora il documento delle donne 
comuniste e repubblicane —. Negli ultimi anni si sono regi
strati diversi casi di donne morte perché hanno abortito 
clandestinamente ». 

lanese e di gente comune che 
in tal modo ha voluto dimo-

{ strare il suo orrore per que
sto allucinante delitto, so-

I stando muta davanti alla 
' bara. 

Quella di San Babila era 
l la parrocchia in cui Olga, nel 
| 1070. aveva fatto la prima co-
i muntone e quei volti, quegli 
i abiti, quelle automobili face-
i vano parte del suo mondo. 
I Anche oggi il sole inondava. 
ì coinè quel tragico pomeriggio 
! all'idroscalo, corso Venezia e 
1 piazza San Babila; il traffico 
! era stato interrotto da pat

tuglie della vigilanza urbana 
e i curiosi si accalcavano al 
centro del corso circondando 
il carro funebre, in attesa 
di veder passare la bara che 
già da qualche tempo era 
s ta ta portata nel cortile del
la casa, direttamente dall'obi-

Il « vertice » ha fornito i dati alla Commissione d'inchiesta 

Ecco quanto guadagnano all'anno 
i dirigenti della Banca d'Italia 

Al governatore vanno 94.797.000 lire lorde (57.701.000 nette), al direttore generale 85.600.000 lorde 
(48.771.000 nette), mentre ai vice direttori generali spettano 67.957.000 lorde (40.109.000 nette) 

Il eovernatore della Banca j ha ricordato alla commissio j (5.698.000»: primo assisten-
d'Itafia guadaena iM.797.000 • ne i molteplici compiti della ! te 9.107.000 (12.112.000». Ca-
lirc lorde all 'anno. 57.701.000 | Banca ed ha tracciato un ! tegoria direttiva: segretario 
ne t te ; il direttore generale 
85.600.000 lire lorde. 48.771.000 
lire net te ; ì vice direttori ge
nerali 67.957.000 lire lorde. 
40.109.000 lire nette. 

Queste cifre sono state let
te dal governatore della Ban 
ca d'Italia. Baffi, di fronte 
alla commissione d'inchiesta 
sulla «giungla re t r ibut iva" 
che ha ripreso i lavori in 
un'aula del Senato. 

Il governatore era accom
pagnato dal direttore gene
rale Ossola e dai vicediret 
tori Occhiuto e Ciampi. Egli 

Ingenua 15enne 
va in gita su 

una moto rubata e 
finisce in ospedale 

Approfittando della bella j 
giornata, una giovane di quir. 
dici anni ha deciso di fare 
una gita al mare con un ra 
srazzo conosciuto da pochi 
giorni, a bordo della sua mo
to. Ma la potente motoeirle;-
ta. un.\ K.awasaki 900. e r i 
ruba* a ed era stata usata 
poco prima per oomp ere un.) 
scippo, e co-i. dopo un inse
guimento con : carabinieri e 
un incidente, la ra razza. I-ut 

sintetico quadro della strut- ! 
tura oreanizzativa del mas
simo istituto bancario italia
no : consiglio superiore (13 
membri oltre al governato 
re», direttorio (governatore. 
direttore generale e due vice
direttori». Oltre ali'ammini-

j .«trazione centrale, l 'istituto si 
avvale di 97 filiali e di cin-

I que delegazioni all 'estero. 
I Alla fine del 1975 l'organi-
| co de! personale era di circa 
i 7.800 unità, suddivise in cin

que fondamentali branche di 
carriera: direttiva, interme
dia. ausiliaria, di sorveglian
za. operaia. Il rapporto di 
lavoro e per tutt i disciplinato 
da norme emanate autono
mamente dalla Banca come 
istituto di diritto pubblico. 
Per U miglioramento di car- ! 
riera, con il passaggio a quel- I 
•e superiori, sono previsti ! 
concorsi intemi per titoli ed j 

j anzianità. ( 
Dopo aver osservato che le j 

| retribuzioni seguono un con j 
segno agganciato a quello del j 

7.044.000 (9.024.000); capo Ut 
ficio 14.055.000 (20.036.000»; 
direttore centrale 19.4fil.000 
(29.167.000»: condirettore cen
trale o direttore di sede 
29.070.000 (46.408.000) : fun
zionari generali 35.025.000 
(57.817.000». 

Il t r a t t amento di quiescen
za è previsto nel seguente 

della retribuzione annua pen
sionabile. di 30.300 scasante 
simi se tale diritto non è ma
tu ra to : la pensione va da 
un minimo del 41' i ad un 
massimo dell'81*^ delle com
ponenti pensionabili della re 

, che tali cifre comprendono 
l tu t to : dall 'indennità di allog-
. gio a quelle di trasferta, dal-
; le spese di rappresentanza 
- alle gratifiche annuali . Essi 
! hanno anche dichiarato che. 
j esclusi i dirigenti, gli altri 

tribuzione (per i! direttorio ! dipendenti possono solo ri-
il massimo di pensione è pa- i cevere compensi per even-
ri al 50rr del t ra t tamento re- j tuali ore di lavoro straordi-
tributivo dopo 10 anni ) . 

Più volte i rappresentanti 
della Banca d'Italia, rispon-

modo: l ' indennità di fine rap- | dendo alle domande dei par-
porto di 24.300 sessantesimi ; lamentari . hanno affermato 

nario e che il direttorio ha 
deciso l'anno scorso l'auto- i 
riduzione delle voci non com
prese nello stipendio tabel
lare. 

Interrogatorio a Genova 

Conti in tasca ai Fassio 
per un giro di miliardi 
Dalla nostra redazione 

ra Sralite. n.ta a:, ospe
dale. E" ora ricoverata al San 
Giovanni. 

Tut to è iniziato ieri mat
t ina quando Laura Sca'.u-e 
h a deciso di marinare la 
scuola ed ha accet t i lo d: an
dare in gita a.1 Csti*. I*a 
proposta le era stata fatta 
da Antonio Cesarei ; ! , di 2ì 
anni . Sulla Cristoforo Colon; 
bo la mi to è sta:.-, avv:.-ta
ta dai c i - i b : n : e r . e.1 è co^l 
iniziato ' . ' inser imento A. 
l 'a l te/ 'a della c.r.-onva'lazio 
ne Ardcatina i.> a Ka-.va i 
ki » è andata a sbattere cr.n 
t r e una 500 e ì due .-*)iio fi 
nlM a te r ra . 

sistema bancario, ciò che se 
condo Baffi porterebbe la 
Banca d'Italia a essere « t ra i 
na ta più che t ra inante - nel
la dinamici salariale, il go
vernatore ha sostenuto che 
tale consegno si è dimostra
to inadeguato a parare le 
maggiori spinte inflazionisti
che. sicché list .t ut o sta va 
lutando la possibilità di mo
difiche da proporre ai sin 
dacati di categoria. 

Ed ecco, nel dettaglio. le 
tabelle delle retribuzioni del
la Banca d'Italia lette dal 
governatore Baffi dopo la 
precisazione che si t ra t tava 
di somme « onnicomprensi
ve » annuali . 

Categoria operai: iniziale 
t 4 6:8 000 «al lordo 5.700000». 
; termi naie 7 501000 (10 992.000». ! 
I Categoria ausiliaria: usciere ! 
i 3.933 000 (4.776000»; capo com

messo 7 317.000 <9.424.000». Ca
tegoria intermedia: assisten- 1 
te d; <. seconda » 4 6S7.000 ' 

GENOVA. 31 
(G.M.) — Ha dato fastidio a Franca To-

mellint Fassio sentirsi fare t comi m tasca 
dal pubblico ministero dottor Nicola Mar-
vu'.li che. ieri mat t ina , l'ha interrogata per 
tre ore consecutive. L'interrogatorio faceva 
«esulto al m i r o del passaporto, deciso dallo 
-lesso giudice per i fratelli Franca e Al
i a t o Fassio e dell'avviso di reato, inviato 
a«:li stessi, per una ipotesi di appropnazio- j 
ne indebita de: fondi di liquidazione dei 
dipendenti. 

Il PM — quotidianamente informato dal 
tribunale fallimentare sulla drammatica si
tuazione del gruppo Fassio — ha Insistito 
per sapere dove sono finiti 1 miliardi del
l'affare Egam. Franca Fassio è uscita dal
l'ufficio del PM piuttosto emozionata. 

Franca Fassio s'è trovata di fronte al 
fuoco di fila di domande che hanno spa
ziato su tut ta l 'attività del gruppo arma
toriale genovese e. soprat tut to — a quanto 
è trapelato — hanno inteso far luce su due 
grossi movimenti di miliardi di lire 

contanti . Dodici miliardi erano stati conse
gnati a suo fratello Giorgio Fassio. Perché? 
Perche — venne spiegato allora — Gior- .a 
aveva chiesto la sua parte di patrimonio 
per essere estromesso dalie società e a ri
tirarsi in campagna ». 

In quel momento — secondo la relazione i f-accusì H, 
dei commissari del tribunale fallimentare ' 
— le società dei Fassio stavano registran 
do un disavanzo di 7 miliardi all 'anno. Pro 
pno allora — nel 1975 — veniva combinato 
l'affare Egam. Lex presidente dell'Edam 
Mario Einaudi versava ai Fassio diciassetti? 
miliardi e cinquecento milioni di lire per 
l'acquisto del 51 per cento del pacchetto 
azionario della società di navigazione. Le 
navi dei Fassio sono rimaste dei « ferri vec
chi » bloccati nei pon i . Dove sono finiti 
allora tutt i quei soldi se non un solo cen
tesimo risulta versato a favore della società 
del gruppo? 

La domanda del PM ha imbarazzato mol
tissimo Franca Fassio. La signora aveva 
cominciato col rispondere che «le azioni 
che vendiamo sono roba nostra », ma ha 
subito capito che il tono non era il più 

Il primo di questi movimenti aveva pre- < adatto di fronte al giudice penale che ia 
ceduto di poche sett imane l'affare Egam. { stava interrogando per una appropriazione 
Franca Fassio aveva ot tenuto da un isti- ; indebita dei fondi della indennità di liqui 
tu to di credito tredici miliardi di lire in ' dazione dei mille dipendenti 

torio dove ieri eia stata ese
guita l'autopsia che aveva 
conlermato. ancora una volta. 
la ferocia degli assassini. 

Il padre di Olga, Roberto I 
Calzoni e la madre. Elena i 
Sansoni, sono stesi nel cor
tile un quarto d'ora prima | 
delie due: la madre di Olga 
ha passato la mano destra 
sotto il braccio del marito. As- | 
sieme i due hanno seguito il , 
feretro per quel centinaio di | 
metri che separa il numero 
29 di corso Venezia dalla chie
sa di San Babila; dietro un 
centinaio di persone, ina mol
te di più erano terme lungo 
i marciapiedi. Verso piazza 
San Babila la folla si è in
fittita: molt' gli impiegati 
che. ritornando agli aitici. 
si sono fermati per dare lo 
estremo saluto a ques'.a nuo
va vittima di una violenza 
nata e cresciuta proprio sot
to i portici e nei bar di 

I quella piazza. 
j La luna è stata portata a 
I spalla all 'interno della chic-
j sa. già strapiena di gen-
i te, e posata di fronte all'al

tare. Il parroco di San Ba
bila. don Giovanni Saldarmi 
ha pronunciato l'orazione fu- | 
nebre. Le sue parole sono i 
state parole di pace e anche j 
di riabilitazione, anche se | 
ultraterrena, dei due ns.sa.ssi- \ 
ni; ma il cadavere di Olga 
era su questa terra racchiu
so dentro la bara al centro 
della chiesa: a quelle parole 
abbiamo visto la madre scuo
tere la testa più volte. 

Alle tre meno un quarto 
la cerimonia funebre è ter
minata e la bara è s ta ta ri
portata fuori a spalla. Nella 
piazza la folla si era ingros
sata. Il carro funebre, con a 
bordo i genitori, è part i to 
immediatamente per San 
Gervasio Bresciano, dove Ol
ga aveva trascorso parecchie 
delle sue vacanze estive e 
dove si trova la tomba di fa
miglia. 

Che cosa può significare 
il perdurare di questo asso
luto riserbo sin dall'inizio te
nuto dal magistrato è diffi
cile dire. Si deve dedurre che 
egli ritiene ancora necessa
rio attenersi a questa linea 
di condotta, non certo con
sueta, forse perché non con
sidera ancora conclusi quegli 
« accertamenti preliminari » 
che caratterizzano la prima 
fase di un'inchiesta certo 
complessa su un crimine ef
ferato? E' possibile, ma non 
del tut to convincente tenuto 
conto che. già ora. dopo tut
to quanto è emerso anche dal
le dichiarazioni dei familiari 
e degli amici comuni dalla 
vittima e ai suoi assassini, 
il crimine appare, almeno a 
grandi linee, sostanzialmente 
ricostruito nelle modalità e. 
probabilmente, anche nelle 
motivazioni, per quanto al
lucinanti. le une e le altre 
possano apparire. 

Contrariamente a quanto 
era stato comunicato ieri, il 
sostituto procuratore della 
repubblica dott. Avallone. che 
conduce l'inchiesta sull'ag
ghiacciante assassinio di Olga 
Julia Calzoni, non ha intanto 
proceduto s tamane all'inter
rogatorio dei due neofasci
sti accusati del crimine. Gior
gio Invemizzi e Fabrizio De 
Micheli». Il magistrato che. 
tuttavia, si è recato s tamane 
al carcere di San Vittore do
ve. domenica matt ina, era 
stato inviato anche, in s ta to 
di fermo giudiziario un altro 
fascista. Paolo Penco, pure 
ventenne, chiamato m causa I 
dai due assassini come co
lui che aveva loro fornito le 
armi usate per il delitto, avvi- ' 
cinato per pochi minuti dai j 
giornalisti si è limitato a una | 
breve dichiarazione ! 

Il dott. Avallone ha rietto ' 
di avere t ramuta to in arre- j 
sto il fermo del Penco sotto i 

ricettazione e de- | 
tenzione di armi. Una sola 
altra notizia, diret tamente le 
gata alla inrniesta e stato 
possibile sapere dal dott. A-
vallone ed è che il Penco 
ha chiesto a! magistrato di 
essere mesr.c a confronto con 
Fabrizio De Michelis. Di più 
non è stato possibile otte
nere dal magistrato, che ha 
rifiutato di fare altre dichia
razioni. 

Anche sui rapporti precisi 
avuti da Paolo Penco, colui 
che è stato il loro armatolo. 
con i due fascisti — e prò 
babilmente anche con altri 
sansa bili ni —. sarà necessa
rio fare ulteriormente luce: 
è certo che sabato il Penco, 
alle 2 di notte, quando per 
la prima volta la polizia arn-

I vo a casa sua. non e era. 
I La madre disse che era usei-
I to subito dopo avere visto e 
! ascoltato alla Tv le notizie 
I relative all 'arresto dei due 

luscisti, di cui già si diceva 
che avevano confessato il de
litto. 

Nella perquisizione imme
diatamente eseguita nell'abi
tazione gli agenti ricavarono 
la impressione che il Penco 
fosse andato via precipitosa
mente portando via parecchie 
cose. Fu trovata una agendi
na piena di nomi, fra cui. 
oltre a quelli dei due assas
sini e del Benincasa d'ex se
gretario del FUAN che si e-
sercitava. sino allo scorso 
aprile, quando per questo fu 
arrestato, anche lui nello 
scantinato adat ta to a poli
gono e decorato con svasti
che) . anche quelli di molti 
altri fascisti noti alla polizia 
come appartenenti al «Fron
te della gioventù ». 

Mauro Brutto 

Laura Betti: 

« Pasolini 

è stato 

ucciso da 

più persone » 

Si torna a mettere in 
dubbio la versione • uffi
ciale • fornita sulla morte 
di Pier Paolo Pasolini. In 
una trasmissione che an
drà in onda questo pome
riggio alle 16,30 sul primo 
programma radiofonico 
della R A I , Laura Betti si 
dichiara convinta che ad 
uccidere il poeta-regista 
furono diverse persone. 
Rispondendo ad una do
manda dell'intervistatore 
l'attrice, che è sempre 
stata molto vicina allo 
scrittore, afferma: e Pier 
Paolo Pasolini è stato uc
ciso da più persone. Si è 
trattato di un delitto po
litico del quale ò respon
sabile la società che emar
gina i diversi ». 

A sua volta. Pino Pelosi, 
il ragazzo che ha confes
sato di aver ucciso Paso
lini. intervistato, sostiene 
invece di essere stato so
lo. quella notte con lo 
scrittore all'idroscalo di 
Ostia, aggiungendo che, a-
vendo perso il lavoro, ave
va bisogno di 20 mila li
re. « Mi dispiace per la 
mamma di Pasolini — ha 
detto Pelosi — è una co
sa che mi è capitata; non 
ne posso più di stare in 
carcere ». Alla trasmissio
ne — • Speciale 3 » — pren
dono parte anche due av
vocati. 

sori che assistono il cenciaio 
Maletti) . Come si ricorderà. 
quando la vera e propria 
«centrale di espatri clan
destini» era m tun/ione 
al SII), il generale Muletti 
ed il capitano La Bruna 
ricoprivano rispettivamente !a 
carica di dirigente dell'ufiicio 
Difesa il pr.nio e di suo « brac
cio des t ro" il secondo. 

La posizione dei due impu
tati colpiti dal mandato di 
cat tura del giudice Migliac
cio [>er i medesimi reati ti'a-
voreggianiento. tulso in atto 
pubblico, tentata procurata 
evasione» finora è stata pres
soché identica. Giunti entram
bi al SID in epoca successi
va alla strage di piazza Fon 
tana salgono alla rilutta p.'r 
le indagini su! golpe Borghese. 
Contemporaneamente, però, e-
mergono i loro strani rapporti 
con i fascisti del!a strage co
lile Cìiiinnettini. lJo/./..m e ul
t i ! '.'.ni-or.i. L'uich:e.-,ta de: giu
dici di Catanzaro, in! ine. »<•-
certa loro priv.M* responsib -
'.Uà nell'espatrio c!unric.-,r .n.> 
di alcuni di questi i>ersonagg:. 
espatrio avvenuto proprio nei 
momenti l inciali dell'inchie
sta del giudice D'Ambrosio 
che. non si dimentichi, aveva 
già portato a quell 'el ica (pri
mi mesi del 73» all'individua
zione delle responsabilità del
la cellula eversiva veneta. 
mentre lasciava intravedere 
tutte le alte protezioni. 

I^i domanda è, naturalmen
te. se Maletti e IÀI Bruna fos 
.scio obbligati ti coprire una 
situazione ricevuta in eredità 
o. se viceversa, agissero come 
protagonisti di una trama mai 
spezzata. E' la domanda alla 
quale i giudici di Catanzaro 
cercano di dare una risposta. 
In quest'ambito, tuttavia, tra 
la posizione di Maletti e quel
la di La Bruna vi sono dif
ferenziazioni. più o meno ap
parenti? In altri termini Ma-
letti e La Bruna hanno effet
tivamente agito sempre in 
periet to accordo? Stando alla 
linea difensiva da loro adot
ta ta finora, si. Sembra tutta
via che nel corso dell'interro
gatorio di ieri il generale Ma-
letti abbia tentato di diffe
renziare alcune sue responsa
bilità rispetto a quelle del ca
pitano La Bruna. 

Ad esempio a proposito del
la « fonte » che avrebbe pre
sentato Marco Pozzan al SID 
e sulla quale si fa ricadere 
la colpa dell 'inganno (Pozzan 
— dicono Maletti e La Bru
na — venne presentato a! SID 
sotto falso nome e noi non 
abbiamo mai dubitato sulla 
sua reale identità, al punto 
di farlo espatriare clandesti
namente. proprio per la sc-

j « t o n t e ) e addiri t tura la si-
i cure/za dello stato. Anche 
l per (pianto riguarda la vi-
I cenila del passaporto falso a 
j Marco Pozzan il capitano La 

Bruna ha detto di non poter 
dire nulla benché nell'inter
rogatorio ili ieri il generale 
Maletti avesse sostenuto che 
proprio il capitano La Bru
na poteva fornire maggiori 
dettagli in inerito. 

I giudici si sono quindi re
cati nella cella del generale 

! Maletti e questi, una volta 
me.vso al corrente dell'atteg
giamento del capitano La 
Bruna avrebbe detto che, da 

i quel momento in poi, anche 
egli si sarebbe rifiutato di 
parlari*. 

Si t ra t ta evidentemente di 
un nuovo at to che si inseri
sce in un atteggiamento pre
ordinato e che sicuramente 
aggrava la posizione del duo 
imputati. 

Le ipotesi possono essere 
infatti soltanto due: o La 
Bruna dice la verità e al
lora è evidente che sta co
prendo qualcuno che è po
tente e al di sopra di lui; 
o dice il lalso e allora presto 
l'imputazione potrebbe tra
mutarsi in una ancora più 
grave. 

Franco Martel l i 

Interrogazione PSI 

Che rapporti 

c'erano 

tra Henke 

s Giannettini? 

i I deputati socialisti Man-
| cini, Balzamo. Caldoro, Si-
; gnorile ed altri hanno rivol-
' to un'interrogazione al pre-
! sidente del Consiglio e al ini-
; nistro della Difesa con cui 
ì chiedono di conoscere «qua-

. . . ' l e iniziativa il governo inten 
rietà della" « fonte»). Maletti | da assumere in seguito alle 
sastiene che «fece tut to La 
Bruna ». 

Come ha rispasto, n sua 
volta, il capitano La Bruna? 

i< Prevedete confronti t ra 
! Maletti e La Bruna? » hanno 
| chiesto i giornalisti s tamane 
I al giudice Migliaccio. 
; K Per il momento no ». e 

s ta ta la risposta. E con altri 
I imputati come Giannett ini e 

nuove notizie di stampa che 
riconfermano l'esistenza di 
rapporti fra l'ex responsabi
le del SID. ammiraglio Hen
ke. e il giornalista fascista 
Guido Giannett ini implicato 
nell'inchiesta per la strade 
di Milano e da Henke seni 
pre smenti t i» . I deputati so
cialisti chiedono anche di 
conoscere «come il governo 

! V T l S > o s . ^ a S e d e l l ' a l t r o j valuti, dal punto di vista pò 
neofascista espatriato anch' • • - " " ' • "••" " 
egli con il salvacondotto del 
SID. nel dicembre 72. che 

| sembra presentato sempre 
dalla medesima «fonte», si 

( è saputo che sarebbe s ta to ac
compagnato in Spagna diret-

litico e dal punto di vista 
giuridico, l'approvazione, da
ta dallo stesso Henke. ai 
compensi del SID a Giannet
tini come riconoscimento del
le sue " prestazioni " e il con

tamente dal capitano La Bru- ! senso dato dall 'ammiraglio 
na. Non si conasce tuttavia j Henke al giornalista missino 
ancora il suo nome. Si sa sol-

I t an to che. al pari di Pozzan-
I Zanella, e sempre stando a 
| quanto dicono Maletti e Ln 
' Bruna, doveva indagare tra 
i i neofascisti italiani in Spa-
I gna sul golpe Borghese. 

L'interrogator.o del capita
no La Bruna è finito poco 
dopo le 20. A quanto si è 

! appreso l'ufficiale si sarebbe 
rifiutato di rispondere a qual 
siasi 

per l'avvio di una campagna 
di s tampa denigratoria, nel 
pieno del periodo elettorale 
del '68. rivolta a screditare d 
PSI »> e a se non ravvisi in 
queste nuove rivelazioni gra
vi responsabilità politiche e 
amministrat ive dell'ammira
glio Henke. nonché l'ipotesi 
che a carico di questi si pos 

domanda sostenendo ' sano configurare irli estremi 
che ne andava di mezzo la J del reato di distrazione di 
sua incolumità, quella della , fondi ». 

Il processo per « Ordine nero » 

Certi i legami tra i gruppi 
che puntavano all'eversione 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 31 

I rapporti tra i movimenti eversivi e i 
gruppi dei cos.ddetti «partigiani bianchi» 
sono stati di nuovo al centro del processo 
che s; celebra alla Corte d'assise di Tor.no 
contro 3I: aderenti a a Ordine nero» e «Or
dine nuovo» accusati di co^piraz.one po'.:-
t.ca. In aula stamane si sono rifatti i nomi 
d: Andrea Bor?hes:o e Mano Pav.a dei 
«Fronte nazionale» di Janio Valer.o Bor
ghese. quelli di Edgardo So?no e Lui?: C i 
•.anno che con il «Fron te» avevano più di 
un contatto, e si e sentito per la pr.ma 

di fronte alla constatazione che i gruppi 
fascisti sono abbondantemente riforniti di 
bombe Srcm Sono stati poi chiamati i te
stimoni che ancora rimanevano da ascol
tare. I! pr.mo è stato D.ego Novelli che — 
ha p rec in to — ha deposto come ex redatto
re de:;'c Unita » e non come sindaco di To
nno. Novi-..-. .\ve:\t r .cevjto nel giugno "74 
un documento d. Salvatore F r a n c a sulla 
« teoria dell'organizzazione » con correzioni 
a mano dello --.esso Francia. Vi sono appun-
t. e i e v.inno d.» tentativi di dare una 
faccia teorica all'azione d: Ordine Nuovo 
e note sulla guerriglia ecc. 

Curiosa la deposizione di Giovanni In-

1 

volta in aula parlare d ; Randolfo Pacciardi 1 srrav.ilie. d: Foggia, che ha cercato di far 
credere alla corte che il «Circolo» di «Or-
d.ne Nuovo» fosse un'innocente associazione. 

Il presidente dc:t. Barbaro gli ha chiesto 
se avesse procedimenti penali in corso, e 
cosi s: e saputo cv.e I n c a v a n e fa parte dei 
llf) rinv.ati a j .u i i z io a Ftoma per ricostru
zione de. p i r t i ' o fascista 

Loris Benso Civitrll:. ex repubblichino, 
delegato regionale dei » Fronte nazionali"» 
e poi fiduciario ed organizzatore del movi
mento « Nuova Repubblica » di Pacciardi ha 
reso più interessante il processo, elencando 
1 contatti ed i rapporti che correvano t ra 
«presidenzialisti » e neofascisti. 

e del movimento « Nuova Repubblica > da 
lui fondato. L'udienza si e aperta con un 
nuovo, plateale intervento del serzente mag
giore Maurizio Rossi, ex para, per discol
parsi dell'accusa — non mossagli specifi
camente nell'ordinanza d; rinvio a giudizio. 
che ne ha disposto l ' interessamento del.a 
procura militare di La Spezia — di aver 
sot trat to alcune bombe a mano dal su i 
reparte per passarle a I-amberto Lamberti. 
capo di «Ordine nero» a Pisa. Rossi non 
ha detto nulla di nuovo, spiegando i c.om 
plicati sistemi in uso per evitare la fu?a 
di materiale, che naufragano miseramente 
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Per una agricoltura rinnovata e potenziata 

Si apre domani 
la IV Conferenza 
agraria del PCI 

L'assemblea avrà hogo a Pugnochli'sn — La relazione introduttiva sara 
tenuta da Macaluso — Domenica a Frgria In una grande man;f3s-azione 
pubblica parlerà il compagno Berlinguer — Una in te;.sa preparazione 

Non si sbloccano le trattative per il rinnovo dei contratti 

Ancora chiusure del padronato 
Deciso lo sciopero degli edili 

La giornata di lotta, con manifestazioni regionali, avrà luogo il giorno 8 - Per i chimici gli incontri continuano 
' ronto sugli investimenti fra FLM e Federmeccanica - Il negoziato con le piccole imprese 

La giornaia ai ioua, con mamres 

stamane - Proseguito il confronto 

Por fronteggiare 

lo u multinazionali » 

Rilanciare 
con la riforma 

l'azienda 
statale dei 

tabacchi 

Domani a Pugnochiuso iF-M 
«1 apre la IV conferenza n i 
zlonale agraria del PCI. u - i 
iniziativa che nella attuale s: 
tuazione del Paese e d^ ' i r . i 
t a ad acquistare una notevole 
rilevanza politica. 

I lavori saranno introdotti 
da una relazione del compa
gno on. Emanuele Maealuso. 
responsabile della Sezione a-
g rana del Partito, e sarà con
clusa con una grande man.-
festazione pubblica, m piazza 
Cavour, a Foggia, nel cor-^o 
della quale il segretario (le
tterale del PCI Enrico Ber
linguer pronuncerà un di 
Gcorso. 

Per uscire dalla crisi, una 
nuova agricoltura per un di
verso sviluppo economico e 
•oda le : è il tema al centro 
della conferenza che segue 
quelle tenute a Sesto Fiorenti
no (11)67). a Dan (1970) e a 
Verona (1973). E nello stesso 
tempo esso riassume benissi
mo il significato della propo
sta politica che il PCI inten
de sottoporre al confronto e 
all 'esame delle altre forze po
litiche. 

L'interesse è vasto: lo con
ferma la presenza, che si pro_ 
spetta massiccia, dei giorna
listi a Pugnochiuso, lo con
ferma altresì la larga parte
cipazione di invitati che rap
presentano partiti, organizza
zioni sindacali, professionali. 
cooperative e associative. Re
gioni, università e istituti di 
ricerca. Non c'è dubbio che 
a Pugnochiuso si realizzerà 
un importante momento di in
contro che andrà ben oltre i 
confini di partito. I delegati 
nominati dai Comitati regio
nali e dalle Federazioni sono 
esat tamente 621. La Direzio
ne sarà rappresentata, oltre 
che dal segretario gene
rale Enrico Berlinguer e dal 
compagno Emanuele Macalu-
so, da Giorgio Napolitano. Ge
rardo Chiaromonte. Luciano 
Barca. Alfredo Colombi, Eu
genio Peggio e Adalberto Mi
nacci. Ai lavori prenderanno 
par te anche i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari co
munist i della Camera e del 
Senato, assessori regionali, 
sindaci, dirigenti di organiz-
eazioni sindacali, professiona
li e cooperative. 

La conferenza è s ta ta pre
para ta da un largo dibattito 
che ha coinvolto Sezioni. Co
mitati Federali, attivi regio
nali. D a i n i di febbraio, cioè 
dal giorno della riunione del
la commissione agraria nazio
nale che ha convocato questa 
IV conferenza, è stato compiu
to un notevole sforzo per in
vestire dei problemi di poli
tica agraria tut to il Part i to. 
in modo particolare quelle or
ganizzazioni che non ne sono 
diret tamente interessate, per 
ragioni di na tura territoriale. 

A questo proposito ricor
diamo i dibattiti con i com
pagni operai di Torino, il con
vegno svoltosi a Milano, capi
tale industriale ma al centro 
di una regione in cui la com
ponente agricoltura è tutt'al-
tzo che secondaria, eppoi le 
varie iniziative prese nelle 
zone « calde » del pomodoro 
e dell 'agrumeto, per non par
lare delle qualificate manife
stazioni emiliane. 

La questione agraria è un 
nodo dal cui scioglimento 
dipende la stessa ripresa e-
eonomica nazionale. L'affer
mazione. fatta autorevolmen
te sia da Macaluso che da 
Chiaromonte durante ì lavori 
della commissione agraria del 
febbraio scorso, è stata viep
più sottolineata e argomenta
ta dai docenti universitari che 
in queste ultime settimane 
abbiamo intervistato proprio 
per sottolineare la centrali
t à della questione. Dai pro
fessori Franco Scaramuzzi. 
Michele De Benedictis. An
drea Panat toni e Guido Fa
biani. sono venuti — pur 
muovendo da posizioni poli
t iche certamente diverse t ra 
loro — contributi mtelhzenti 
che sono andati ad arricchire 
il dibattito. 

Il Par t i to ne terrà senzA 
dubbio conto, cosi come ter
rà conto delle iniziative che 
nel frattempo sono state pre
se dal movimento democrati
co che opera nelle campa
gne: pens.amo. ad esernp.o. 
al convegno sulla monta
gna della Alleanza dei Ccn 
tadim. ai convezno su seri
coltura e industria chimica 
promosso dali'ANCA. alla as
semblea nazionale della Unio
ne viticoltori aderente al 
CENFAC, alla recentissima e 
qualificante iniziativa della 
Federbraccianti sull'uso de'.'.e 
risorse, ecc. 

Un'ultima notizia: alia con
ferenza saranno presentati ot
to documenti, riassuntivi di 
un ampio dibattito svoltosi in 
a l t re t tante commissioni. I te
mi dibattuti si riferiscono a 
1) rapporti nuov; tra induìtr .a 
e agricoltura; 2) autonomia e 
uni tà del movimento contad.-
no ; 3) associazionismo e eo> 
peraztone; 4> revisione della 
politica agricola comunitaria. 
5) investimenti per rendere 
l'agricoltura al tamente pro
duttiva mediante anche ade
guati mezzi tecn.ci ed im
pianti di trasformazione: 6) 
politica agraria del e Reg.oni. 
riforma del Mmi-tero della 
Agricoltura e dezli enti ent
rant i in agricoltura: 7) con 
dizionamenti internazionali: 
andamento de", mercato rr.rn-
diale e presenza de .e rru.-i-
nazlonali; 8» ricerca se ent !:-
e», sperlmentaz:on» e istru
zione professionale. 

Romano Bonifacci 

ACCORDO PER LA MONTEDISON DI BARLETTA 
La vertent i Montedijon di Barletta si è 

conclusa con un accordo che prevede la ces
sione dell'attività produttiva dei fertilizzanti 
alla Fedcrconsorzi. la quale assorbe subito 1 0 0 
unità lavorative garantendo le anzianità lavora
tive pregresse, I livelli retributivi • tutti i 
diritti normativi acquisiti. 

I l personale che attualmente si occupa della 
produzione dell'acido tartarico continuerà l'at
tività produttiva lino a quando intzicranno i 
lavori di ristrutturazione del reparto. I lavora
tori saranno quindi messi in cassa integrazione 
speciale per il periodo necessario alla costru
zione del nuovo stabilimento della società ICS 

CIDNEO (nella quale e presente la Montedi-
son in compartecipazione con il gruppo Rug
gieri a cui è allidata la gestione degli impiant i ) , 
che si impegna all'aumento dei livelli occupa
zionali lino a raggiungere 180 unità lavorative 
entro 2 anni dall'avvio dell'attività produttiva. 

PORTO MARGHERA - Attacco al diritto di sciopero 

La Montedison scopre .Inquinamento 
per accusare i lavoratori in lotta 

Gli operai hanno bloccato gli impianti per la produzione di etilene e propilene - Forme di astensione che incidono 
sulla produttività e sui programmi del monopolio - Dichiarazione del segretario della Camera del Lavoro di Venezia 

Chi risparmia e chi ci rimette 

In vigore da stamane 
le nuove tariffe SIP 

Da oggi per i parsimonio
si telefonare costa meno, ma. 
a chi adopera il telefono con 
troppa disinvoltura, la bol
letta di fine giugno potreb
be invece riservare cattive 
sorprese. Entrano infatti m 
vigore da stamani, primo 
aprile, le nuove tariffe tele
foniche. scaturite dalla lunga 
trat tat iva tra eoverno e sin 
dacati che si è conclusa solo 
q u a c h e settimana fa. 

Le novità più importanti 
seno l'abolizione degli «scat
ti fissi» iti cosiddetto mini
mo caranti to che l'utente do
veva pagare anche se non 
utilizzava il telefono» L'isti
tuzione di una lascia socia
le di telefonate a t-ariffa ri
dotta (30 lire a scatto) per 
i primi 70 scatti nel trime
stre per il telefono singolo. 
e pe r ì primi 150 scatti per 
lì telefono duplex. Per man-
tenera immutato il gettito 
globale dellazienda telefoni
ca. è stato però aumentato 
il costo di czni scatto ecce
dente queste fasre sociali por
tandolo da 37 a 40 lire. 

Ccn il nuovo sistema ta
riffario viene quindi favorito 
chi adopera poro il telefono 
e riesce a '.imitare i consu 
mi: in sostanza chi riuscirà 
a contenere il consumo te'e 
fonico entro i duecento scat

ti trimestrali (il vecchio «(mi
nimo garantito ») si troverà 
uno sgravio sulla bol lerà 
telefonica rispetto ni passa
to. Chi ad esempio, utilizzan
do un apparecchio singolo. 
farà cento scatti a t r imesfe 
<poco più di una telefonata 
urbana al giorno) pagherà 
3 300 lire di "scatti, contro le 
7.400 lire fisse previste dal 
vecchio sistema: a duecento 
scatti tnmestr-alì le due ci
fre praticamente si equiva'-
eono. mentre al di sopra di 
questo livello comincia ad es
sere più oneroso di prima 
fare telefonate. 

A"ri arcorgimenti per n-
soarrniare sui telefono riguar
dano gli orar: delle telefo
nate interurbane: da or-a in 
poi dalle 9.30 alle 13 di tutti 
i giorni feriali, escluso il sa
bato. le tariffe di tcleselezio-
ne sono maggiorate in me
dia del trenta per cento, mcn-

Dalla nostra redazione 
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La controffensiva della 
Montedison alla lotta procla
mata dai lavoratori chimici 
di Porto Marghera. che da 
oggi e tino a sabato tengono 
fermi gli impianti CR 1 e 2 
per la produzione di etilene 
e di propilene, giostra at
torno a due elementi che con
corrono ad inasprire la ver
tenza contrattuale dei chimi
ci. 11 primo elemento è prò 
/xigandistico: da stamatt ina. 
infatti, giornalisti e RAI-TV. 
gii abitanti di Venezia messi 
&ull'avviso dai titoli dei gior
nali di oggi, hanno aspetta
to occhi al cielo verso l'oriz
zonte di Marghera. che dalle 
« fiaccole » degli impianti 
uscisse l'annunciata « fumata 
nera » che avrebbe dovuto in
vestire «paurosamente" la 
città (perfino due acrei da ri
cognizione hanno girato tut
ta la giornata sopra gli im
pianti del petrolchimico). 

Il secondo elemento della 
manovra Montedison è legato 
al primo: si tenta di far le
va sull'ecologia (incolpando i 
lavoratori di presunti pericoli 
per la popolazione) per na
scondere la realtà vera che 
muove il monopolio a s u o 
lare lemozione pubblica e 
cioè l'attacco al diritto di 
sciopero e alle forme di lotta 
scelte responsabilmente dai 
lavoratori per accelerare la tre una corrispondente ridir 

zione è applicata, sempre nei firma del contratto 
zicrni fecali escluso il saba
to. dalle 19.30 alle 21.30. A 
partire dalle 21.30 e fino alle 
8 del giorno successivo la 
riduzione è invece del 50";-. 

Anche dalle 14.30 del saba*o 
> tariffe in teleselcrione so
no ridette del 50 per cento. 
cosi come nei cior.ii festivi. 

fin breve1 

E' questo il punto cardi
ne deila controffensiva Mm-
tedison perché l'attuale lotta 
dei chimici di Marghera — 
che essi stessi ritengono di 
forma eccezionale, escluden
done l'uso continuo — investe 
il potere di contrattazione sul
l'organizzazione del lavoro, la 
articolazione delle lotte 

) 

Z ] CONVOCATO CONSIGLIO GENERALE CGIL 
La scrreter.a della CGIL ha convocato il Consiglio gene

rale per il 12. 13 e 14 ne.Ia scuola sindacale di Anccia. La 
relazione introduttiva .-ara tenuta da Lama sul tema. «La 
lotta del sindacato per l'occupazione e i contratti , e contro 
l'infiazione ne.la crisi economica e politica in a t to Problemi 
dell'unita s.ncaci.e p. 

• SCIOPERO CANTIERI AUTOSTRADA ABRUZZO 
I circa 10CO opeia» abruzzesi m na re .ali di licenziamento 

dal 5 aprue prossimo per ta chiusura di alcuni dei 32 cantieri 
autostiadali operanti in Abruzzo hanno deciso d. effettuare 
una prima manite-tazione d; 4 ore di sciopero il 2 apr.le. 
Vi saranno assemblee di lavoratori in tutt i i rant icn , anche 
in quelli la cui ch.usma non e ancora prevista. 

O FUSIONE FRA MOTTA E ALEMAGNA 
Ieri le d.rez.cni della Motta e dell'Alemanna hanno comu

nicato unte a.mente ai cons gì. d. faòòr.ca del diversi staò.-
hrnenti i'm:«.r.~.Gne di p.ocecere a l a fusione. Il consiglio di 
a:nmin_=;ra 'e ie de.ia Matta ha convocalo t'assemblea dagli 
az.o.i^t. p..r .. io ma*&.0-

CI NUOVE FERMATE NELL'AEROTRASPORTO 
^ia 

.-ut 
n.ti ^'..o de; . a .oro Tocos non convocasse la 
J dòpo il 6 aprile » pc-r formalizzare la sua 

CJaa. 
F L L A f 
picposta « ,.:. una <-.'u>;one deila vertenza del trasporto 
i f .eo». la FLLAT stessa -t intensificherà il programma di 
lot ta», prcr amando nuovi scioperi dei lavoratori dell'avia
zione civile. Lo hanno detto ieri in un incontro con la stampa 
i dirigenti romani della FULAT precisando che « se la ver
tenza non si chiude la responsabilità è del governo che vuole 
mantenere la giuntila retributiva esistente nel settore ». 

ed incide, in defmitva. sulla 
produttività e sui program
mi del monooolio. 

Va subito detto — sdram
matizzando i titoli dei gior
nali di oggi — che la famosa 
« nube nera * è uscita in se
rata. m i -,n p.ccole dimensio
ni. e comunque composta sol
tanto d: nero-fumo. e. tut-
t'al più di ossido di carbonio. 
Val la pena di sottolineare. 
al contrario, che le ricorrenti 
fuehe di eas degli stabili
menti Montedison di Marghe
ra conteneono ve em altamen
te tossici (centinaia di in 
toss.cat: provocati in questi 
anni» e che la Montedison 
ha semorc tentato di ridur
ne la vera, tragica portaU. 

Inoltre, l'odierna fermata 
cVeli impianti a ciclo continuo 
CR 1 e 2 presenta lo stesso 
« meccanismo tecnico * in al
tre oc-asioni sperimentato. 
con una sola variante che 
r.euarda la « quantità » della 
produzione r.dotla ogei a ze
ro rispetto ad a t r e volte nel
le quali attraverso un « re-
cr,">ero statistico » «denomina
zione tecnica» era rallentata 
nei e"orni de'la lotta e pc: 

recuperata nei ?iom: seguenti. 
Il monopolio non si era al
larmato. allora, per la « na 
bì nera » perché recuoerava 
la produzione. Vorrebbe, in
fatti. che il Consiglio di fab 
brica mettesse questa clau
sola per iscritto, che garan
tisse il « minimo tecnico » al
la conduzione degli impianti 
per poter sempre avere il 

minimo di produzione che di
venta massimo con il recu
pero. 

Accettando tale clausola i 
lavoratori firmerebbero la lo
ro impotenza ad incidere su 
tutte le questioni. 

Di fronte ad un contratto 
che non va avanti e che le 
aziende pubbliche dovrebbero 
« tirare » anche per indurre i 
padroni privati più recalci
tranti a concludere, la lotta 
dei lavoratori resta l'unica 
garanzia per arrivare a porre 
il controllo democratico sul 
futuro degli investimenti, sul
la riconversione produtti
va. su un nuovo sviluppo eco
nomico del Paese, che sono 
i punti qualificanti che stan
no alla base del contrat to 
di lavoro. 

La responsabilità con cui 
i lavoratori chimici di Mar
cherà hanno affrontato que
sta lotta che durerà fino a 
sabato viene sottolineata an
che da una dichiarazione 
del segretario generale della 
Camera del Lavoro di Vene
zia. Coldagelh^^^hr^T'COida,, 
l'iniziust'ficata mTfr-JWi..ciiJ^ 
della Montedison per il rin
novo contrattuale, giudicali 
do ridicola la manovra del 
monopolio di « sollevare la 
palma dell'innocenza ecologi
ca. quando sono note a tut
to il mondo le dure batta
glie sostenute dai lavorato
ri di Porto Marcherà per 
costringere la Montedison a 
risanare gli impianti e a 
programmare una politica di 
disinquinamento ». 

Tina Merl in 

Esito negativo anche per 
questa tornata di trat tat ive 
per ì r.nuovi dei contratt i 
degli edili, dei chimici e dei 
metalmeccanici privati. 

Per quanto riguarda gli 
EDILI d'incontro era comin
ciato nel pomeriggio di mar-
tedi ed è proseguito per l'in
tera giornata di ieri). 1' 
ANCE e l'Inters'.nd hanno 
avuto un att ^.".mu'ii io <i: 
« grave irrig.diluente» sulle 
questioni toud imml i'i delle 
mens.'./. ' .i/ on; e de'lo re! a 
live uiuicipa/ioni ». l.e dele 
ca/ioni padronali inoltre 
« non hanno mo.-ti.ito ne.-.-ai 
na cl.sp.in.b'lita ad approìou 
ti re -u a l tn p'obVm. d i 
tempo in CÌ.M u-v.ono- dir . t i . 
sindacali, inquadramento, sa
lario ». 

Di fronte n queste posizioni 
d: netta chiusura la KLC ha 
proclamato lo aciopeto nazio
nale della tateiroria per l'tì 
d. aprile In occa-ione del'.i 
g ornata di lotta M ;>volnc-
iar.no -.irandi man.festa/.ioni 
regionali. 

Altn* quattro ore di .sco
peto M sveUi'Miiiio ne! pe 
r.cdo compic-iO tia il 12 e il 
17 di api ile. 

» LY>:LVIV i di'.la ìntcn.Mf. 
ci/..one dell» lotta -- allenila 
la nota della KIAV — deve 
lar capire defnn .vamente al 
padronato ed 'e che il .sinda
cato e i lavoratori delle co
struzioni sono ben decisi a 
batteiM -- unitamente alle 
altre categorie - per positi-
\ rinnovi contrattuali come 
b.i.->e indispensabile, insieme 
alla diftva deU'occupa/ionc e 
per nuovi investimenti, per 
la svolta sociale ed economi
ca neces.-.ana per far uscire 
il l 'aere dalla er..v. ». Le trat
tative riprenderanno il 12 e 13. 

Negativa porzione del pa
dronato per quanto riguarda 
la t rat ta t iva per il contrat to 
dei CHIMICI privati icome si 
r.corderà, l'accordo per il 
rettore pubblico è s ta to già 
raiKiunto). La KULC reincon-
trerà la controparte questa 
matt ina alle 10 presso la se
de della Confindustna. 

La t rat ta t iva era comincia-
ta nel pomeriggio di ieri per 
terminare in serata: nel cor
so dell 'incontro la Assetimi:-
ci ha presentato un docu
mento sulla parte della piat
taforma che riguarda gli in
vestimenti e il potere di con
trollo del sindacato. Il docu
mento sarà valutato dal sin
dacato e se ne discuterà que
sta matt ina. 

La FULC dal canto suo ha 
fatto predente all 'a^ociazio-
ne padronale la necessità che 
essa rifletta con serietà e re
sponsabilità su tutti i punti 
della p.attaforma rivendicati
va. 

In sostanza le posizioni del-
l'Asschimici restano chiuse e 
sostanzialmente dilatorie: in
somma è ancoro persistente il 
sospetto che le posizioni del 
padronato manchino di auto-
noni.a contrat tuale e che su 
di esse pesino influenze e-
sterne. 

Le t ra t ta t ive per i METxXL-
MECCANICI privati sono 
proseguite nel pomericcio di 
ieri a delegazioni ristrette. 
FLM e Federmeccanica han
no esanimato la prima parto 
della piat taforma: quella che 
riguarda, cioè, gli investi
menti. La sessione è termi
nata in serata : le delegazio
ni hanno deciso che da ocui 
la t ra t ta t iva prosegue con 
commissioni r istrette che di
scuteranno a livello tecnico 
i punti specifici della piat
taforma rivendicativa: ora-

I n o di lavoro, trasferte, set
tori. inquadramento unico. 

Le delegazioni della FLM 
e della Federmeccanica si 
rincontreranno in seduta 
plenaria l'8 di aprile. 

Nella giornata di ieri si è 
riunita la giunta di presi
denza dell'Associazione na
zionale della piccola e me
dia industria metalmeccanica 
(CONFAPI) 

La giunta ha rilevato l'op-

ln un discorso agli industriali tr iestini 

Per i contratti 
Agnelli formula 
soltanto auspici 

Una valutazione della situa/ione poli
tica - La questione della scala mobile 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 31 
In un discorso tenuto sta

mane all'assemblea diegli in
dustriali triestini. l 'av\oeato 
Giovanni Annelli ha nlovato 
che l'Italia per .sopravvivere. 
nc.i deve dimenticale i pio 
pn le-.Mini con l'ertelo. <ii 
nat ina eci'.iomica e di natui-i 
peii tua. La situazione interna 
- - ha affermato il presidente 
della Coni industria e de 
gradata ad un punto tale che 
il ncstro .sistema monetario 
non è sUato più in grado di 
sostenere la ripresa interna 
zumale e di aiutare le ini 
prese ad inserirsi a t t ivamente 
in essa. 

Agnelli ha poi osservato che 
nei maggiori parliti e in corso 
un mutamento di stiategia. in 
un senso che è di segno coni-
plessivamente positivo. I par
titi evolverebbero infatti d-i 
blocchi ideologici a s t rut ture 
aperte, non corporative: ^e 
questa tendenza si afferma 
— ha precisato — le conse
guenze sul piano della ito-
stione politica del pae^e po
trebbero essere rilevanti e 
riguardare dire t tamente an
che gli imprenditori. 

Pili avanti il presidente del
la Confindustna ha sostenuto 
che la rappresentanza ìm-
prenditon'ale considererebbe 
oggi prioritario il raf forza
mento in senso democratico 
del sistema politico. Ma per 
questo rinvigorimento, occor
re r idare efficienza a settori 
economici e strati sociali scar
namente produttivi o che go
dono di rendite e favoritismi 
di ogni genere. A tal line e 
(jorò necessario disporre di 
forza politica e di un processo 
di sviluppo che coinvolga tut
te le forze del paese. 

Agnelli ha quindi auspicato 
una conclusione senza traumi 
della legislatura e il supe
ramento della fase dei rinnovi 
contrattuali , ma qui ha intro

dotto nel discorso giudizi che 
non sembrano andare a l la t to 
nella direzione d.i lui auspi
cata. Perche un conto è invi 
lare 1 sindacati a considerare 
a t tentamente [ vincoli che al 
sistema industriale vengono 
dalla nostia dipendenza con 
l'otiteia) incordando che tali 
vincoli sono stat i riconosciuti 
anche nel rovento convegno 
del CESPE, ma. in un senso 
- - diciamo noi — che non 
lascio margini di equivoci oir-
cu ì desideri contindustnuli 
di blocthi salariali comunque 
a t tua t i ) ; e un altro conto è 
sostenere, come ha la t to A-
gnelli. che l'onere delle re
centi piattaforme sarebbe ad
dir i t tura tale da «distrugge
re» gli equilibri interni eco
nomici e monetari del paese 
e di conseguenza la sua po
siziono o credibilità interna
zionale. A proposito della pro
posta avanzala dal governa
tore della Banca d'Italia per 
il blocco della scala mobile 
Agnelli ha det to: «Si parla di 
congelare la scala mobile. 
Questo è un meccanismo che 
può diventare persino quando 
l'inflazione è crescente, ma vi 
sono altre grandezze che più 
della scala mobile contribui
scono a stimolare l'inllazione; 
la spesa pubblica ohe pare or
mai del tut to incontrollata e 
nuovi aument i salariali che 
non abbiano controparti ta in 
un aumento della produtti
vità ». 

Nella parto finale del di
scorso dedicata alla politica 
internazionale. Agnelli ha cri
t icato come «prova di rea
lismo» la prassi in uso presso 
gli organismi monetari inter-
nozionoli « che lega le conces
sioni dei crediti all 'Italia a 
misure di controllo della li
quidità » per le ripercussioni 
negative che esse hanno, tra 
l'altro, sul r incaro del credito. 

f. i. 

Vertenza del trasporto aereo: 
iniziativa dei parlamentari PCI 
I deput.iti comunisti della i 

commissione Trasporti hanno I 
presentato una in ter rogalo- j 
ne r.volta al presidente dei l 
Consiglio, di cui e primo fir- • 
matar io il compagno Fio- i 
rie! lo. i 

I deputati comunisti « rite- ! 
nendo che la vertenza con- | 
t ra t tua le dei lavoratori del 
t raspor to aereo ha assunto 
una dimensione estremamen
te preoccupante per il fatto 
che a distanza di quindici 
mesi dalla scadenza dei con
trat t i di lavoro non si è an-

j cora realizzato un accordo 
i conclusivo e che questo fatto 
I sta esasperando eli animi dei 
I lavoratori della FULAT che, 
[ nella vicenda, hanno manife

s tato un grande senso di re-
sponsabil.tà politica che non 
ha trovato riscontro né da 
parte del governo né da par
te delle aziende » e — prose-

portunità di approfondire la i gue l'interrogazion**. — « giu-
ipotesi di una ripresa del ne- i dicando che r.a ,togg:amento 
goziato sospeso l'8 di marzo, i assunto in particolare del mi

nistero del Lavoro sta trasci
nando ques'.i vertenza verso 
tempi cosi lunghi da non tro 
vare giustilicazione (secondo 
informazioni di s tampa, il mi
nistero del Lavoro non sareb
be in condizioni di fare una 
proposta conclusiva)-), invi
tano il governo « a far con
vocare immediatamente dai 
ministro del Lavoro la Fulat 
per sottoporre ad essa la pro-

i posta di mediazione clabo-
] ra ta ». 
! I deputati comunisti, infi

ne. ritengono clic «in caso 
j contrario le responsabilità 
j deuli inevitabili disservizi che 
l si determ.neranno in un set-
| toro cosi delicato come quel-
j lo del t rasporto aereo, non 

potrebbero non essere impu
ta te alla scarsa chiarezza 
manifestata dal governo, ai 

! continui nnvi: . alla mancata 
def.nizione di 

j da parte del 
i Lavoro)-. 

una proposta 
ministero del 

Lo svi luppo della f lotta per una equil ibrata espansione economica 

Il «piano Finmare» fermo da un anno 
Proposte per non perdere altro tempo 
Il sindacato chiede di rendere maggiormente efficienti i cantieri navali e di ac
celerare gli investimenti - Dichiarazioni di Franco Sartori della FLM nazionale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 31 

I". piano F.nmare rappre
senta. senza ombra d: riubbo. 
una d e e più importanti con
quiste del moviménto :- ndaca-
le. che da .inni eondare ^.i* 
az.one nzorosa e cosce nte 
per un equ librato sv.luppo 
cconom.co del no.-;:o Pae^e. 
A un anno dal suo \aro. tut
tavia. non si può che consta
tarne la mancata attuaz.one. 

« L'ob.ettivo del piano — d.-
ce Franco Sartori, de.la FLM 
nazionale — era quello di da
re all'Italia una adeguata pò 
litica marinara: concretamen
te. una flotta composta non 
p.ù d. porne navi faraanche . 
bensì d: molte unita, p.ù a-
dat te alle nuove esigenze del 
mercato, per e=emp.o i tra
ghetti K 

C'era poi il p.ano della ma
rma militare, che, come s: ri
corderà. prevedeva lo stanzia
mento di mille miliardi per la 
costruzione di navi e per la 
sper.mentaz.one. Entrambi 1 

piar.: crjt.tu.ico:.t. tuttora 
due enormi coir.tre-.se d. Sta
to dì non perdere, parche oc-
cas or.i s:m:l. ben d.facilmen
te s: r .presenteranno « Non s. 
r .presenteranno — d.ce Sar
to: . — p;r» he se non saremo 
.n c r a d i d: costruire navi in 
modo terr.o'.ojicamente nuo
vo. appena f.n.te que.le in co-
- t ruzone . sarema nuovamen
te e=post. alla concorrenza in
ternazionale. che nel frattem
po avrà coperto q.:e.-.t. spazi 
d. mercato». t T r a l a . t ro — 
continua Sartori — abb.amo 
an-he un certo marg.ne d. 
.aiitagg.o. ón. memento che 
queste commesse in un certo 
senso non risentono de/.a cr;-
ii in atto, e c.ò le a r r .cchsce 
di un alto grado di compet.-
l.v tà ». 

Appare dunque abbastanza 
eh.aro ccirie. malgrado m pis
sato una vera programmaz o-
ne non aia ma: s ta ta a t tuata , 
questi fattori avrebbero dovu
to determinare un vero e pro-
pr.o cambiamento di rotta in 
tut ta la cantieristica. Invece 

j non e s ta to fatto n.er.te - prò 
v.t ne s..t .1 cnnt.r.uo sl.tia-
n.er.to tifi p ano d. ammoder
namento prev.-to per ì an 
t.er: d: Ses 'r : e d. Ancor.». 
T i n o e o -r.duce « un'.nque-
tsr.t».- r.fl"s>..-,ne" che *. vo*!..i 
u-^re 1 p a n o Fir.mare con.e 
un ror.tent r.o pe.- i sindacai.. 
prò?*"" nido, con la .-cadenza 
del p ano. d; r.d:me..s onare 
: c a n t a r ; ar.zcht- potenziar... 
v Questo — d e e Franco i»ar-
to:: — r.i.i deve accaiere . O J 
e. e mfat t . po.-.-..b.le fare u.i 
i i l t o tecnoloz.co. pD.che il 
p a n o mi..tare consente un 
i .ar .de lavoro d. sper.rnenta-
/.<)-.:• per la r.cero.» d; so u-
/ o.v. tecniche d'avan.ruirrt a. 
c e mf-scio essere impcsa t» 
p^r s:op. c.v;':.. Perche c o s a 
p .:.->.b.le. ptro. broglia opera 
!e un coo'J .narr . inio d e l e .t-
\ . ;nde impegnate nella t > 
s t ruzone nivale : La F.n^.dc-r. 
a F nmoecanica, la F.ncan-

t.er. e. naturalmente, la F.n
mare >,. 

Le proposte de! sindacato, 
per la canticr.st.ca nazionale, 

« un anno dai p a n o Finmare. 
sono tre: 1» rendere ma ^ t o r 
mente capaci il Breda di Por
to Marzhera. l ' I talcantien di 
Monfalcone. utilizzandone me-
e..o srli .mpianti; 2» la ac
ce.eraz one degl. mvest.nien:. 
per tutti gli altri cantier. : 3» 
un piano di ammodernamen
to genera .e. 

e L'impe/no del sindacato 
ne.la cantienst.ca e p.u :n 
generale nella \ertenza tra
sport: — dice Sartori — dimo 
sira, se ancora ce ne fesse b.-
.-ozno. il zrande senso d: rv-
spinsabili ta d e a casse lavo 
ra.rice. che la onf . t rura .t 
buon d.r.tto come autent.ca 
o'a-v.se d r een -c del Paese. 
I /ammodfi inir icnto che .in 
e .a:- .n q a.-.-'. o settore no. chi;-
d.amo. infatti, non dev'e-_-e 
re effettuata o n criteri t p i 
" a r m a t a Branc l ' enne" m.t 
p.-ozrammaio 5u.la bis? d. 
una \er.f:ca de..o sv.lappo 
economico completavo >.. 

e. s. 

Xn pumi qtorni dell'inno 
sono state libeializzate, per 
et/etto (lepli ueeoidi comuni
tari. In importazione e la di
stribuzione aWiiuiios'yo e al 
dettaglio dei tabacchi lavo
rati. l.e lotte dei lavoratori 
di tutti ì settori intacssati, 
le dcH'iuiientatr denunzie sul
la nostia stampa e l'azione 
in Parlamento dei aruppi di 
snustia contio la invadema 
delle multinazionali del ta 
bacco erano nuocile a pro
durle taluni risultati. Xon 
vi e dubbto che un maggiore 
interesse del nnnistio delle 
F maitre e delti direzione 
aziendale ad una tempestiva 
ass:tnz:one della mano d'ope
ra necessaria per l'utilizza 
rione degli impianti inattivi e 
delle macchine ferme avrebbe 
consentito il lecupero di una 
grossa letta di mercato per
duta per noncuranza gestio
nale. 

L'acconto col governo del 
dicembre scorso sulle untici-
pazioiit economiche contrai 
tualt lui teso disponibili i sin
dacati dei lavoratori alla ef
fettuazione di prestazioni 
stiaordinarte per un pertodo 
di quattro mesi, per evitate 
di giungete itila « Zi/jcra/tmi-
zionc » in posizione dì cstie 
mi debolezza produttiva. Ma 
il disinteresse dimostrato m 
questi giorni dal governo ni 
rilievi della Corte dei Conti 
ai decreti di attuazione di ta
le accordo, facendo scivolarc 
il momento dei conguagli eco 
nomici a favore dei lavora
tori. mettendo a repentaglio 
• ri organizzazione produttiva 
stessa, correndo il rischio di 
vanificate il sacrificio com
piuto da tecnici ed operai, 
induce a porre almeno due 
interrogativi. 

Saprà la dirigenza azienda
le gestire in termini concor
renziali la maggiore produ
zione di sigarette, ottenuta in 
questo primo trimestre <30r'. 
in più rispetto al pruno trime
stre 19751 attraverso la in-
tctfìificazionc dei ritmi pro
duttivi e il prolungamento 
delle ore di lavoro nelle fab
briche: 

Il notevole aumento di cir
ca il 27"" dei prezzi dede si
garette estere, imposto al go 
verno italiano dai singoli pro
duttori comunitari e di oltre 
oceano, che in una situazione 
di ripresa industriale dovreb
be favorire l'arca mercanti
le dei prodotti Jtazionali ( i 
cui prezzi sono aumentati del 
Ili', t è solo un effetto «au
tomatico» della svalutazione 
della lira e di un aumento dei 
costi di produzione o rientra 
nella sicurezza de.le multina
zionali. manovrate diretta
mente dalla Philip Morris 
di New York, di poter sfrut
tare grosse carenze gestiona
li dell'azienda pubblica e di 
riconquistare una fetta del 
mercato anche attraverso lo 
incremento del contrabbando.' 

Partendo dai singoli inter
rogativi. è vossibttc giungere 
subito ad una risposta unita
ria: a questa azienda non solo 
manca il necessario respiro 
imprenditoriale, ma anche 
quella visione che dovrebbe. 
farla considerare meno come 
un ufficio delle imposte indi
rette e più un settore pubbli
co produttore di beni 

I nodi strutturali di una 
atnminvitrazione che nelle site 
aziende fondamentali può 
considerarsi moderna, ricca 
di lavoratori professionalmen
te avanzati, ma diretta, in 
alcuni settori citiate, da fun
zionari onesti quanto si j:uole, 
ma stiratiti della burocrazia 
conservatrice, vengono alla 
luce dimostrando serie diffi
coltà ad adargarc i limiti del
l'azione commerciale, neces
sari per soddisfare un mer
cato che tira sempre più ter
so i prodotti nazionali di lar
go consumo. Circa 4 milioni 
di chilogrammi di sole MS 
immesse in più nel mercato 
m questi primi mesi dell'an
no sono stati immediatamen
te assorbiti dai consumatori. 
La maggiore produzione noti 
dei <*. perciò, rimanere nelle 
fabbriche ad ammuffirsi. Si 
pongono, perii, per l'azienda 
pubblica, problemi più seri 
per la ricerca scientifica e 
per la fabbricazione di pro
dotti i! meno dannosi possi
bili alla salute del cittadino, 
per nuovi indirizzi degli inve
stimenti. 

II permanere di forti resi
dui passivi nei bilanci della 
azienda di corrispondenti 
somme stanziate e non anco 
ra :it:'.'zzate p-T la costruzio
ne di nuove manifatture nel 
meridione richiede un'azione 
p.u ricetta di quella messa ni 
atto dnt Ministri delle Finan
ze di questi ultimi anni. 

Se non si provvede in tem
po a modificare le strutt'ire 
produttive e commerciali e 
diciamo pure amministrative 
e contabili, con un controllo 
del par.amento si perde l'oc
casione per rilanciare la prò. 
dazione, per capovolgere ogni 
tendenza tea a subordinare 
qualsiasi atto ag'.i interessi 
delle multmazionalt e dei 
gruppi parassitari dell'appal
to e della intermediazione, 
sia nei campo degli approi • 
i igtonamenti. in agricoltura, 
come m queUo delti produ
zione. 

Gli appalti aboliti da leggi 
hrn precise « vivacchiano « 
ancora a ca.usa della debolez
za po'utea e amministrativa 
nei confronti di <• grandi elet
tor: » del massimo partito go
ra nativo 

lìisomn. perciò — e I nn-
vnv cnntri'tinh si muove
ranno m questa direzione --
mettere mino a"i riforma 
nzev'n'c vr In qutle ti no-
s*ro r i r f ' ' o hi presentato un 
dtfcjno di legge. 

Silverio Sellitti 
(Segretario N a t i * 
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La crisi che colpisce il mondo capitalistico 

Terremoto monetario 
e esplosione della 

guerra commerciale 
Uno stato di incertezza diffusa a livello generale — Tassi di cambio, 
importazioni e esportazioni — Il ruolo svolto dagli USA — Ancora 
senza soluzione i problemi degli investimenti e della disoccupazione 
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Le vicende legate al i rollo 
della lira — clic e scirri del 
17°'0 tra il 20 gennaio e la fine 
di marzo, in rapporto al do!'ti
ro -- alla si illutazione della 
sterlina e del franco francese, 
e alla riialutuztone del doliti 
ro, del marco e del fi ani » •>( iz 
zero, dei ono teiere WI'SM' in 
relazione un'andamento tiene 
role delle rupettive economie 
nazionali e ulte prospettile — 
anche politiche, oltre che eco
nomiche -- che granino •.•<' 
fatino più immediato di tut
ti t pac< 

In particola'e, i' nuoto ter 
remoto monetario non e the 
lo aspetto, piti (ippari-''cnte, 
della Guerra coni incelale che 
negli ultimi tinnì i pae-i ou ' 
dentali limino portato manti 
ognuno a danno de: p .u tne i . -
più vicini: una interra che. 
senza andine ttoppo ind.etto 
nel tempo, e esploda ne' t'i/t 
(svalutazione de' do'Uiro 
e sovrattassa de' Hfc sul'e 'in 
portazioni nen'i Usai e •>; <* 
intensificata ne ali ultimi tem
pi ftessi'i, automobili, tino. 
abbigliamento, actiaio. ccc >. 
sia con nudine d; continaen-
tomento 
sia, app 
di cara 

slittini. Sud Africai 
Per il pinno giuppo di paesi i 

t' possibile pici cdcie, forse. 
tassi di (reietta tìell'ei ottonila 
die vanno dal I' • della Franm 
e d . a! /..i". de! Canada, Ger' 
mania e Giappone, a' .!..> '»' ó 
doli U-^ti. per il set ondo. in 

ecc. s, OÌ< illa tra lo 0 - / ° L del 
l'Italia e della Gian Hi età 
una. /'/..»' " </f.' Hehno e della 
Sputino e ; ' J J..V'<> pei 1 mna 
nenti paesi Se nel co<np'-\sso 
<• 1 ero che 11 w ti01 a 01 a a' 
punto di stolta in cui le atti 
ita pio'iuttne totiiinciano ti 
itsalite e l'inflazione a >>< elide
te. esistono tunoii non infon
dati che il t'JTU p o w ; costituì 
te so/o MHO bici e fase di ripie 
sa set/ulta da una nuoiti rcies 

| s'ora- o da una sttninazionc 
I pioluiit/u'ii. •ttcntte non suteb-
1 he .stato tatto molto pei recti-
; penne 1 danni della crisi de' 
I 7J-7.i • Hi animili di diso'cup'i 
I ti e ta'o delle ci onomie >i ilup 
| paté del -'.'-' o. un eie di una 
< cie-cita de'l'I! . ' 
| Questo sp eoa pcn he la 
1 lineria monetai ta e cominci 
j citile, e pia ni qenetalc econo-
i mica, non resti local'-zata nel

l'area (incoia più indtetio ne! 

I 

i>'i.>*t>; l'attuo coni incielale 
per liniero 197.', e ammonta
to a ben 11 intimidì d: dollait. 

Va anche a tu, 1 problemi 
sono ben lungi dall'essere ri
so'ti Al di la delle incette pio-
spettile che 'lituano Mi.' futu 
ro pia immediato, restano seti 
za so'uzione 1 problemi deci': 
ini estui,enti - - M I M a Incili 
piein capanti del'a disatcìi 
pozione — ancora a t/uota 7.2 
milioni, o 10 milioni si—ondo 
calco': non ufficiali — e de' 
peggioramento deal: scambi i 
con l'esteio La bilancia coni- J 
incelale, infatti, ha chiuso a \ 
gemi'iio del 76' con un detrut \ 
di 72 milioni di dollari e a 1 
febbraio con un disavanzo di 
111 milioni '—210 e !>1~ nnl'O 
ir di dolitiit nei corrispondeti ! 
ti mesi dello scorso annoi. 
mentre le esportazioni, a teli ( 
Inaio, hanno /atto registrare , 
1' 'nello pili ba-so dal giugno 
dell'anno passato 

Giancar lo O l m e d a 

miliardi di 
vlugg-km "^a* 
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COSI' I CONTI 
• DELLE FERROVIE 

Da un p r i m o c a r n e dei m u l t a t i , sep 
p u r e p r n v w i o n . di ue-.tione delle F S 
re la t iv i al 1!)75 M può o->->ervure elie le 
F e n o v i e del lo S t a t o h a n n o t r a s p o r t a l o 
r i s p e t t o al 1974. m i n o r e n u m e r o di p a s 
.-egtren e m i n o r e q u a n t i t à di m e r c i , di 
i o n i i o h a n n o a u m e n t a t o uh in t ro i t i . 

V I A G G I A T O R I P A G A N T I , nel 1975 
.sono .itati 37.')..") mi l ioni . H8i>.7 mi l ioni ne l 
1974: una pe rd i t a di u n i t a v i agg ian t i 
di 11.2 mil ioni , in p e r c e n t u a l e m e n o 
2.9. Nel 1975 1 v . a u m a t o n k m .sono s t a t i 
Uti.tì m i l i a rd i . 37.9 i n . h a r d i nel 1974. 
u n a p e r d i n di 1..1 mi l ia rd i , m e n o U,4 in 

p e r c e n t u a l e . 
La p e r c e n t u a l e a n c h ' e s s a n e g a t i v a 

1 --0.5» r i fer i ta a l la p e r c o r r e n z a me
dia (ca lco la ta i n t o r n o ai c e n t o ch i lo 
m e t r i ) , indica d i e 1 p a s s e g g e n h a n n o 
r i d o t t o la l u n g h e / z a dei viaggi in fer
rovia . Gli a b b o n a t i , si t r a t t a dei pendo
lar i . s i a n o s t u d e n t i o o p e r a i — s o n o 
p a s s a t i da i 102 mi l ioni del 1974 a i lfij.l 
del 1975. in p e r c e n t u a l e più 1.9 

M E R C I le t o n n e l l a t e t r a s p o r t a t e nel 
1975 .sono s t a t e 47 mi l ion i . 50.5 mi l ioni 
nel 1974. m e n o 10.8. Il d a t o n e g a t i v o in 
q u e s t o caso, e u d i m e n s i o n a t o da l la 
m a g g i o r e q u a n t i t à di t o n n e l l a t e t r a 
.sporta te per s e iv i / i o de l l ' az ienda F S , 
d i f a t t i , per il pubbl ico 1 mi l ioni di t o n n 
s c e n d o n o a 411.1 nel 1975 d a l i e 52,8 nel 
1974 ( in p e r c e n t u a l e , m e n o 16.8» Le ton 
n e l l a t e k m per gli u t e n t i v a n n o da i 

18.1 mi l i a rd i nel 1974 ai 14.9 nel 1975. ] 
in p e r c e n t u a l e , m e n o 17.7. j 

P R O D O T T I D E L T R A F F I C O nel 1 
comple s so le F S h a n n o i n c a s s a t o di j 
più nel 1975, (1974" 034.1 mi l i a rd i di | 
l i r e : 1975: 038 mi l i a rd i 1 i n n a n z i t u t t o ] 
per l ' u l t e r io re a u m e n t o del prezzo del I 
b ig l ie t to . S o n o posi t ivi i n f a t t i s o l t a n t o I 
1 d a t i e la p e r c e n t u a l e re la t iv i a i viag 
v ia tor i , di s egno n e g a t i v o s o n o quell i 1 
r i g u a r d a n t i 1 bagagl i e le merc i . Ecco | 
gli incol l i : v i agg ia to r i . 357 mi l i a rd i nel 1 
1974. 393 mi l i a rd i nel 1975; bagag l i - 5 mi
l iardi nel 1974. 4 mi l i a rd i ne ! 1975; 
m e i e : 272.1 mi l i a rd i di l i re nel 1974, ( 
241 mi l ia rd i di l i re nel 1975 I d u e già 
liei n p o i t a n o s c h e m a t i z z a t i o l t i e ai ! 
da t i sopra t r a s c r i t t i pe r ali u l t imi sei j 
Ann: a n c h e quelli dei t i en i -km Furi j 
te: L'Arnministiazione terminiti iti 1 

* • • 

Dietro pia/za Fontana 
Da ( i i a i i i v t t i i u a Ventura .1 l'ozz.in, tut t i uh 111 
ih 'h i t i della strage di Milano l'anno un nomi-
\1ulreott1 1\" U T O allora che gli uomini del SII) 
non lacexano che eseguire gli ordini dei min is t r i . ' 
Di qual i a l t r i uomini politu 1 si fa i l nome'.' 

Sperando nel PCI 
(111 ital iani vogliono 1 min imis t i al governo" I,a 
maggioranza degli i n le i \ stati nel ( orso di un 
er.inde sondaggio Demuskopra Panorama hanno 
risposto si Con qual i aspettative ' \ capo di (pia 
li minister i vorrebbero un (omunis ta" 

Bustarelle farmaceutiche 
Nel m a g g i o I97à furono veis . i te t angen t i per un 
nu l i .mio per sb!nc( a r e 1 prezzi di ali une medi 
u n e . Chi versò 1 soldi ' ' Chi li intasi o.' 

A corto di credito 
r ' o n d i n e r i , b i k i n i 1 ì e t m n t i . a l t i s s i m o i n s t o d e l 

• l e u . i r ò i n a g ' s l i a t i e p o l l i n i l i . i n n o m e s s o i l s i 

- • t e i n a h a i t i a n o i t a l i a n o s o t t o a i 1 u s a C h e c ' è i l i 

v e l o ' C h e i o s . 1 d e v e 1 a m b i a r e " 

o del'e nnvorta-'oni ' " ' " *"" " " *"' " " " 
pur ito[co, ' o i ? . « c . o : ''" f^firerupew. ma venga 
ttee monetano combattuta, con pa «, ma,-

giore tenacia, a in he dai paesi 

Ottica miope 
D'altta patte, non e certo un 

mistero the la so'uzione alla I 
crisi '73-73 e stata ricercata j 
ovunque, con ottica miope ed < 
egoistica, proprio ne! lontcu 
mento delle nnportaziotv e ne! 
rilancio delle export azioni co 
me volano della ripresa no- 1 
zionalc. 

Come giustamente e stato ( 
sottolineato lo hanno tatto \ 
l'Fconomist. la Huiidcsbttnk, \ 
l'Express le variazioni dei 
tassi di cambio dovrebbero /•• 
spacchiare in larga misura 1' 
andamento dell'intuizione te 
gtitrata nei singoli paesi e, 
pertanto, svalutazioni e rivalu
tazioni non sarebbero altro 
che un mezzo, essenzialmente 
tecnico, per riegttilibrare 1 
prezzi delle esportazioni gon
fiati dall'inflazione interna 
Al di là dell'aspetto tecnico. 
tuttavia, resta il fatto che il 
ricorso alla guerra commercia
le e alla svalutazione in fun
zione della competitività del'e 
esportazioni non è mai stato 
tanto forte come in guest, » '• 
timi tempi: senno ineguivoca-
bile di uno stato di itti ertezza 
ancora diffusa a livello gene
rale, di fronte ad una condi
zione di crisi, più o meno mar
cata. per molte delle economie 
svilupuate. 

Sulla base dc'le indicazioni 
dell'Ocsc e della Commissione 
economica delle Xazioru L'iute 
per l'Europa, e sulla base dei 
dati congiunturali più recai- ' chiuso con uno flessione del 

piti avanzati sitila strada del 
la ripresa economu a. | 

Se tn lineo d: massima è ve ( 
ro che sono 1 paesi un non , 
quelli piu co'piti dalla ciisi e 1 
quelli più indietro nel cc'o j 
congiunturale, anche per > > 
pae*i magatoli, che tra l'ai- 1 
tro d'tnostiano solo margina'- ' 
mente ini certo grado di sin- j 
ctonio. 1 piob'emi sono t ut fa'- 1 
tio the risolti. Avanti a tutti. < 
e t on un buon margine d: | 
1 antaagio. stanno gli [/•>«• :.' | 
pitmo paese ad iniziate la fa , 
«•e iccesstva -- trascinandosi 
dietro ad uno ad uno tutti al' 
a'tri — ed il pi imo paese che , 
dalla cns; e uscito, nsinchian- j 
do nella sua seta prima le eco
nomie maggiori, e poi le al- , 
tre. Singolare. 0 proposito del j 
I. 'ÌO'O che si trigono gì: Usa, e { 

il caso del Giappone: paese \ 
c'ie ha segnato il punto di , 
svolta del cic'o discendente , 
già nel corso rie' secondo tri- , 
inestre dello scorso anno ' • 2 ' 
per cento la crescita dell'eco- J 
nonna per il J975), t 

Punta al rialzo 
La lotta per accaparrarsi , 

una maggiore t/uota deg'i 1 
scambi internazioni:'!, tutta j 
r i a . viene combattuta anche \ 

- e senza esclus-onc di col
pi — d'tl'a stcssg America 
«ben noti sono 1 casi degli ac
ciai speciali e delle automo
bili 1. I proaressi che questo 
paese ha tatto sono invero no
tevoli: anche se 1! J975 s; è 

Come le banche incrementano e distribuiscono i profitti a clienti privilegiati 

ALL'ASSALTO DEL PÌCCOLO RISPARMIO 
L'esempio di un medio istituto di credito del Lazio - I dati sui tassi di interesse pagati a i depositanti 

Discriminazioni fra operatori - Poteri del ministro del Tesoro - Necessaria una informazione analit ica 
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ti. a! momento è possibile di 
videre il gruppo de"e maggio- 1 
n economie sviluppate in due j 
schiere ben distinte: da un , 
lofo 1 ;x ic ; ' che stanno por { 
tondo avanti, non senza diffi 
colta e incertezza, lo fase di 
recupero (Uso. Rft. Francia. '< 
Giappone e Canada); d't'.l'at- \ 
tro 1 paesi che sono appena i 
usciti, o si apprestano ad use:- j 
re. dalla fase rccc<s'ia tGran j 
lìrctagna. Italia. Paesi Bassi. I 
Belgio. Spagna. Irlanda. Au- • 

prodotto nazionale lordo del 
2.2°c dalla seconda metà del- i 
hi scorso anno l'econom.a ha > 
puntato decisamente a! rnilzo j 
'il prodotto nazionale lordo e j 
cresciuto del 13.2°<> «M base an
nua nel terzo trimestre e del 
!Jrcs nel quarto trimestre): il 
tasso di disoccupazione è scc-
so dall'S^o del maggio '75 al 
7.';ro di lebbra<o: la produz'o 
ne industriale è cresciuta del 
Uc'o negli ultimi IO mesi: l'in
flazione è sccsi a tassi del 

Versata alia Banca d ' I ta l ia 

Ieri la prima rata 
del prestito CEE 

Il resto verrà dato entro la fine del mese - Nuovo 
miglioramento della lira (quota 840,275 per dollaro 

La CHE h a v e r s a t o a l l a B a n c a d ' I t a l i a la p r i m a q u o t a 
• 450 mi l ion i di do l l a r i ) del p r e s t i t o di u n m i l i a r d o di do l la r i 
c h e la C o m u n i t à t>i e r a i m p e g n a t a a c o n c e d e r e a l l ' I t a l i a pe r 
r a f f o r z a l e le r i se rve v a l u t a n e , r i d o t t e s e n s i b i l m e n t e dopo la 
bu fe i a c h e .si è s c a t e n a t a c o n t i o la n o s t r a m o n e t a . 

La r e s idua p a r t e del p re s t i t o , e cioè .">50 mil ioni di dol
l a r i , s a i a ver.sata e n t r o il m e s e di a p r i l e a m a n o a m a n o 
c h e s a r a n n o d i sponib i l i p r e s so la C E E le s o m m e n e g o z i a l e 
con i f inanz ia to r i del p r e s t i t o II p r e s t i t o — c o m e è n o t o -
e r a s t a t o d e t ì n i t o il 22 m a r z o sco r so , i n s i e m e a que l lo c h e 
la C E E ha conces so a l l ' I r l a n d a . 

Nella g i o r n a t a di ieri , i n t a n t o , la lira ha s e g n a t o u n 
n u o v o m m h o r a m e n t o . L ' indice di d e p r e z z a m e n t o e l a b o r i l o 
da l la B a n c a d ' I t a l i a è r i su l t a to , r i s p e t t o al do l la ro , pa r i del 
30.8fi pe r c e n t o ( m a r t e d ì e ra s t a t o del 31.19 per cento» . Al 
l i s t ino , ne l la m e d i a dell 'Ufficio i t a l i a n o c a m b i , il d o l l a r o 
e s t a t o q u o t a t o 840.273 l i re c o n t r o le 844.25 di m a r t e d ì . Le 
q u o t a z i o n i ai e r a n o a p e r t e a 842 846 l i re a do l l a ro 

Il m e r c a t o c o m u n q u e è s t a t o a b b a s t a n z a « c a l m o » e n o n 
h a r i c h i e s t o i n t e r v e n t i di s o s t e g n o del la B a n c a d ' I t a l i a La 
m i n o r e t e n s i o n e su l la l i ra è s t a t a co l l ega ta a d u e fa t t i . In
n a n z i t u t t o al la a t t e s a pe r il ve r t i ce C E E c h e si a p r e O « J I 
a L u s s e m b u r g o : ier i . poi . le b a n c h e h a n n o d o v u t o r i d u r r e 
del 10 pe r c e n t o il v o l u m e delle v a l u t e da esse c o m p r a t e -< a 
t e r m i n e - ' , m e n t r e , in b a s e al le u l t i m e d ispos iz ioni dell'Uf
ficio i t a l i a n o c a m b i , a l t r i a d e g u a m e n t i di va lu t a a c q u i s t a t a 
a t e r m i n e d o v r a n n o a v v e n i r e e n t r o il 15 a p r i l e p r o s s i m o . 

1 

Il dibattito al la commissione Bilancio del Senato 

Per la Cassa del Mezzogiorno 
poche «aperture» di Andreotti 

Si tenta di ridimensionare il ruolo delle assemblee regionali-L'ammontare degli interventi di spesa 
già decisi - Il governo intende far gestire ancora alla Cassa 1500 miliardi per completare opere in corso 

Il d b f . M . -u ' . . : n t e r^e :T i 
s t r a o r d . n a r . no . ylc.uoz.on-.o 
è passa to , a corn ine .a re da 
:or: pomer .s - i .o . ci.»l.a d..-0'J.--
s :one .-al complesso de . prov-
ved.men".: u l v r e t o lesj~e d. 
r : f : n a n . i . a n i d r o del .a C.iw.i 
pe r :'. 19~t> e p repos t e d. .n . 
7 .ìf.v.i p a r l a m e n t a r e e del 
trovernii pe r . i auov i l e j . . -a -
r . o n e s j V . n t e . v e n t o - t r ao rd . -
n . i n o nel Me7/o».i.orno> a.l 'e
s a m e dfg l . a r t . i o l . . con u n 
c o n f r o n t o ravv .c .na ' .o d e e 
d.ver.re pos.z o:v. 

D . cer to , a l d: là d. -<aper 
t a r e » o d. m a n fes taz .on . d . 
.. compre:! .- .ono > per le p«i>--
z .on: c h e j r a p p . coni? .'. P C I 
e :'. P S I espr .mo.no ne. le .o-
ro p ropos te d: mod. f .ca de : 
t e s t : gove rna : . v . . an cont r . -
bu to al c a m b a m e n t o non e 
r e n a i o da l la rep . .ea de . m.-
n - s t ro de". B. ' .aac.o e per .1 
Mez^oc .orno. Andreo t f . Es' . . . 
anz i , h a m o s t r a t o d. t e n d e r e 
a'.'.a cortservaz.ono delle pre
roga t ive de l la C a s s a nel d ibat 
t i t o d i :er : a l l a comm.s s :one 
b:' .anc:o d e . S e n a t o . 

I d n.t-eh: p : i . - . J ; I i . c a ' . v . 1 
d. A n d r e o t t . c o n c e r n o n o .in 1 
z . ' a t t o : p o ' e r : della comm..- ; 
s .one p a r l a m e n t a r e . ci.\ .-'. ( 
t u . r e . 'a ci:: a t t . v . t à e j l . vor- , 

• rebbe e •"ca-c .vere a".» -o"a j 
! sfera del condro. lo s i u l . .n ; 

t e r v e n t : nel Sud . oh e t t a n d o j 
' che :1 *ra . -fer .mento alla coni i 
, m . v o : w d . p o ' e r . d e l . n e r a : . v . 
I .--.1 -pec . f .c . r .d.r .zz. de. la an i , 

m n.-- tra7.oae ' po t r ebbe ere.» 
j re q u a l c h e dubb io s illa d:v.- , 
j s .one del le comp^ tenz^ t r» , 
j G o v e r n o e P » r ' a m e : T o - An 1 
I d r e o t : : .no'.tre non c o r . d v . d e ; 
i la p ropos ta c o m u : v s : a d. aff. | 

d a r e a : C o n s . s l . r e s . o n i l : la 1 
des . ?naz :one d e . r a p p r e s a 

I : a n : . nel a comrr.-ss.one P e r j 
I :'. m.n_- : ro e suf f ic .en te la j 
1 r a p p r e s e n e : .v. :a de l ' e G r a n 

te . m a r endendo^ : c o n t o d. 
ques t a forzata . n t e r p r e t ^ z o-

! ne . ha azj .u .V.o c h e « non 
I a o p a r e .mposs .b . le t r o v a r e 
, u n a Io rma la conc. l .a t . \ .a eh;-
' l asc . al le Re2 :on : rnedes .me 

la sce l ta c r e a la compos .z :o 
n e del le r i spe t t ive rappresero 
lanze> nel la commis s ione del

le Reg .on i 1 
T r . n c e r a n d a - : ]•*.>:. d . e t ro I 

' . ' .pò: .zzato s c o g l . m e n t o de 'a '. 
Cassa n e . I9»t. <conte e.a pr.--
v :.-to "e l l a lesrse s c a d u t a il 31 1 
d . c e m b r e 7.S> l'on A n d r e o t t . | 
h a co to lo s p u n t o pe r r.f. i- ' 
" i -e g ' . oba 'men 'e 0211: : po t e - . 
d. : r a s f o r m a z nn.1 s t r u t t u r a 
e d e ' l ' e n t e : a l la easAì. secor.- , 

d o ;1 m . n . s t r o de l B . l a n c : o d o - j 
\ r e b b ^ r e s ' a r e . ' a t t a a z o n e au
t o n o m i de. le c o m p e t e n z e :n 
n u t e r . a d. pro-ret i : sper : . i l ; e ' 

1 ."e^erc./.o d. c o m p . t . con fe r . t : I 
; per de leza da l . e R e a i o n . . ' 
| A'.ir. -< no v ,-ono r e n a i : da 
j A n d r e o " . a l le p ropos t e d . t r i 
! s i e r . r e d . r e t t a m e n t e .\s\. en". 
j locai: . fond. d e s t i n a i : a s : 
] n t e r v e n t : d. loro c o m p v e n - ' 
! /A ì 

Il m . n . s t r o del B . ' a n c o h a . ! 
j a l . 1 Une. p r o s p e t t a t o a l l a coni | 

m-ss .one . p rob lem. c h e x «: 
DOIJOIO al'a Cassa nella f3*e 1 

Colombo 
riferisca 
sul tasso 
di sconto < 1 

Sollecitata la legge 
sul lavoro ai giovani 

La comnv.ss .one Lavoro del 
S e n a t o , p r e c e d u t a da l com
p a g n o F e r m a r . e l l o . e. è r.u-
n i t * :er: m a i i . n a per - .p ren
d e r e ia d . scuss .one .-ul d > e -
g n o d i legge r e la t ivo a m.* 
s u r e :n favore d e . g .ovan . .n 
c e r c a di p r i m a cxcupaz .one 
e su l le p ropos te d . pre avv ia 
m e n t o a l lavoro e d; fo rme 
s t r a o r d m a r . e d: occupaz ione 
g iovani le . 

Il s e n a t o r e F e r r a l a s e o i P S I ) 
h a d a t o un ' .n fo rmaz .o r . e su : 
l avor i d e l . ' a p p o s . ' o 501 :0 -co 
m i t a t o , m e n t r e :1 i o n o s c a r e 
t a r i o Del Negro ha A: I ÌU!17 . . I -
t o c h e ;'. m i n i s t e r o del La
voro h a g . è Pk«d^jK»U> w i 

i d . segno d: le^r^e «.he e al.Vs-t 
me del zoverno . 

I n t e r v e n e n d o r.el d . b a t t . 
to . .1 c o m p a g n o Angelo Z:e-
c a r d i h a r i l eva to cnc è u r 
z e n t e c h e .". i n v e r n o presen 
: . ,J suo d-sear.o di le^ge se 
e o n d o 1' mpesmo preso da l . ' 
on. M o r o ne . .e d . c h . a r a z i o 
n . p r o g r a m m a i . c h e . 

A conclusi.one del la s e d u t a 
la C o m m : s s . o n e h a d e c s o d: 
r . p r e n d e r e .1 d . b a t t i t o .'. 14 
apr i l e , per d e f . n . r e ?.: o r . en 
• . Ì X ' . V . I ce . t e . a . c h e d o v r à n 
v.o es--or<- a . la ba.-e de . p rò ; • 
v e d . m e n t o e^ s . a* vo e d. .-o.-
lec . tore .1 governo a p re sen 
lÀxe il suo d-se^r.o d. le^ j« . 

i '.ra^s.torta •>. f o r n e n d o u n a se- 1 
, r .e d. d a : I p r o z r a m m . ? a j 
: a u t o r . z z a l . e d e l i b e r a t i da'. , 

Cons . c l . o di a m m . n . s t r a z . o n e • 
; — con le re la t .ve ope re e.a J 
, a p p a l t a t e o .n corso d. a p i 
j p a . t o p r e v e d o n o u n f.u.sso d. ; 
| .-pesa e'.oba'.e d. 3287 m " a r d . . 1 
! pe : q u a n t o c o n c e r n a : p rò 
• ^ e f . c h e h a n n o e s c u r . t o la , 
! fase . - t ru ' t o r . a '.ecn.cA. ma ! 
! non a n c o r a d e l . b e r a t . d a l Con 
i *.2l.o d. ì m m . m s i r a z . o i e . ." ( 

a m m o n t a r e z' .obile e d: 1WS j 
' m . l . a r d . a i r o n i e d. 5350 p rò 1 
' gei*... Q u a n t o , .n fme. a l le :po : 

t e i . d . . n t e r v e n t o s"mpl:ce-
m e n t e a u t o r . / z i t e , m a per le 
qu.»l. l '_s t rut tor .a *ecn.ca non . 
>,. è a n c o r a p e r t e z . o n a i a . s . 
h a n n o 3360 p 'rocett : pe r un , 
a m m o n t a r e d. spesa p a n a 
1355 m : l . a r d . Ad avv_so d: j 
Andreo i t i « a p p a r e o p p o r t u n o , 
f issare u n p a f o n d d: spesa • 
( t r a : 1500 e 1600 m: ' . :ard. . , 
ndr» e n t r o :'. qua le que.-t: p rò , 
-tetti possono c o n t i n u a r e ad ! 
essere r e - t . t : d i la Cass.». la • 
r e s p i n t e p i r ' e ver rà , .nvece. 
t r i - te . ' . ' a a . le R e e . o n . »s. 

j . d . m. : 

! -* 
! 

La c o m m .s.s.or.e f m a n ' e 
e t esoro de . la C a m e r a t\.\ 
:er. u n a n i m e m e n t e r :ch :e 
s t o c h e il m . n i s t r o del Te
so ro Co lombo SÌ p re sen t i 
a. p .ù p re s to p e - a p r . r e 
u n d . b a t t i i o s a . l ' a u m e n t o 
del ta.sso d. s c o n t o e su.-
l ' : n d e b : t a m e n t o con l e s t e 
ro . 

II c o m p a g n o V e s p i z n a n ; 
m e m b r o de l la c o m m . s s . o 
n e e: h a r i l a sc ia to :n pro
pos i to una d i c h i a r a z i o n e 
ne l l a q u a l e so t t o l i nea 
c h e •» Le misure adottate 
dal goierno. che ha ripor 
tato 1 tass; d'interesse 
bancario al 18-20 per cen
to e oltre, e quindi a ':-
le'.U insostenibili per : ap
parato produttivo e per 

0-"i <?rj«*[ locali, comportano 
un araie rischio di reces
sione e colpiscono oani 
iniziatila postino, senza ' 
stroncare ali impieghi spe- 1 
aliativi del credito <\ T a i 
1. m s u r e , h a p rosegu i to 
V e s p i e n a n i . non px-sono ì 
C-sere s o t t r a t t e ad u n di
b a t t i t o p a r l a m e n t a r e •< per 
le conseouenze negative 1 
sull'economia e per 'a lo- \ 
ro rilevanza sulle prospet- I 
f i r e di ripresa qualificata 
e non possono essere spac- i 
ciate per misure tecniche». | 

Co lombo deve r i fe r i re , 
e le forze po l i t i che devo- 1 
n o p r o n u n c i a r s i su que- ! 
s t a n u o r a s t r e t t a e red . t i - 1 
zia « V blocco indiscrimi
nato de! credito — ha con- J 
e luso V c s p i z n a n i — ia al 
p:u prfs'o sostituito con ; 
a'tre misure ben dncrsc,. • 

S o n o .stati resi not i 1 p'1 ; 
mi b i lanc i 1975 delle b a n c h e ' 
da cui ris-iilta un mcreme . i | 
to. a vol te forte , dei prof u t . . ' 
De! res to , ne t u t t i 1 prof i t t i ' 
v e n u o n o espost i 111 bi lancio ! 
ne q u e s t o cos t i tu i sce il solo 

\ ìndice de l l ' e s i s tenza di u n a 
1 rendita p.nunziaria, cioè di ' 
, p rof i t t i pa r t i co l a r i dovut i ad \ 
• u n a posiz ione di p r e d o m i n o 1 
1 ist i tuz.ionale nei c o n t r a t t i d i ! 
| c r ed i to . I n f a t t i la p a r t e p:ù 

cospicua de i prof i t t i r i t ag l ia ' 
1 ti a s p e s e dei piccoli ruspar- ; 
j m i a t o n e piccoli ope ra to r i t 

vengono d i r e t t a m e n t e redi-
! s t n ò u i t i da l l e b a n c h e a d u n a ! 
' r i s t r e t t a ce reh ia priv:lesj.ata t 
! di c l i en te la ed in ce r t i cas i 1 
, ai loro s,tc-ssi a m m i n i s t r a - ! 
1 tori e funz ionar i super io r i . , 
• U n o d e i d a t i che po t rebbe ; 
' l c r n i r e un q u a d r o del la -s - 1 
l tuaz ic t ie rea le è il costo del- ! 
I lo raccolto b a n c a r i a , r i spe t to j 
] ai d ive r s i t i p : d i cont i e di 
1 c l i en te la . 
I Ma la legae b a n c a r i a , p a r j 
( d e f i n e n d o l ' i n t e rmed iaz ione li-

n a n z i a r t a serviz io pubblico. ', 
i non s t ab i l i s ce a l c u n prec .so \ 
\ obbliiro d i infoi inaz ione \ier \ 
j li pubbl ico . Q u e s t a facol tà ' 
; e imp l i c i t a nei poter i ciei 
] C o m i t a t o i n t e r m i n i s t e r i a l e pe r 

:1 c r e d i t o ed il r i s p a r m i o . 
che o p e r a s o t t o la pres iden- j 

; za de l m i n i s t r o del Teso ro . | 
' ma il t i t o l a r e del m i n i s t e r o i 

e gli a l t r i colleglli dei in:- 1 
• n i s te r i « economici >> non han- I 
i no d i ta l i « curiosità ». La 1 
i B a n c a d ' I t a h a . pe r p a r t e sua . ; 

pubbl ica g e n e r i c h e s t a t i s t i c h e , 
1 su l costo del danaro, pe r le 1 
1 q i w h va le l ' esempio dei d u e I 
i c i t t a d i n i e de i d u e polli ar- j 
I r o s t o : pe r la s t a t i s t i ca si 
I t r a t t a di u n pollo p r ò capi- I 
' t e . e poco i m p o r t a se un 
, c i t t a d i n o è r : m a s t o d i s u m o ' 
1 m e n t r e l ' a l t ro ne ha mang ia - j 
; ti d u e . 
( U n o « s p a c c a t o >< di r e a l t à ! 
1 e. è fonv. to d a i d a t i elabo- 1 
j ra t i a d uso i n t e r n o , r i s e rva to j 
, a?!i a m m i n i s t r a t o r i , d a u n a | 

b a n c a di m e d i e d imens ion i i 
che o p e r a a R o m a e nel La- | 
zio. C o n s i d e r i a m o 1 d a t i d i j 
q u e s t a b a n c a s igni f ica t iv i d i l 
u n a s i t u a z i o n e srenerale: s e ' 
la d i r ez ione d i a l t r e b a n c h e i 
vor rà s m e n t i r c i Io po t rà fare | 
nel m o d o più sempl ice , m a n - j 
d a n d o c i 1 d i t i su l la p rop r i a 
a t t i v i t à . j 

I d a t i del la b a n c i su i fa- 1 
s; d ' intere-sse p a e a t : a i d e p o 1 
s i t a n t i r i g u a r d a n o il per iodo 1 
c h e va d a l SO erasrno 1:173 1 
al 30 s e t t e m b r e 1975. un a r c o 
d: t e m p o d u r a n t e il qua l e 
li cos to m c d . o e pass . i to ' 

d a l 3 4 - m . z . a . e al 9 10 - de l 
d i c e m b r e 1974. p^r n d i s c . r . j 

! d e r e a . >6 - a. 30 s e t t e m b r e I 
scorso . S . t r a t t a d u n q u e di ) 
un a r c o d: t e m p o m o l t o -1 
2vuf1cat .ro. 

II c o s t o del la racco l ta VK 
n e div„-o fra .a c i t t à d i Ro
m a e la s u a prov inc ia pò.-
che in u n o s t e s so i s t i t u t o 
b a n c a r i o vi s o n o n ' e v a n t i dif
fe renze «per q u a n t o s e m b r i 

; s t r a n o » a n c h e a l . i n t e r n o d: 
ì urs.i s t e s sa p rov inc ia . Ma ec 
I co 1 d a t i p r inc ipa l i . 

puni i ) 111 m e n o che a H o m i 
La d i s c r i m i n a z i o n e a scapi 
to de l piccolo depos i t o e AI\ 
cora p:u forte, col 04.6'. dei 
cont i a l d i s o t t o del 0 ' . di 
inteivs.se: 1 pr iv i lemat i c h e 
r i cevono o l t re il 10 ' , d ' in te 
resse sono pero come in cut 
ta (c i rca il 12'» » e cosi p u r e 
1 pr iv i leg ia t i ss imi , o l t re il 14 
pe r c e n t o (0.3' . i . 

S t e s sa d i s c r i m i n a z i o n e a l la 
p rov inc ia pe r 1 depos i t i a ri 
s p a r i n i o v incola t i , r e m u n e r a » . 
in m e d i a il 0.58',» c o n t r o lo 
8.78', del la c i t t à . Il 40.4 ' . dei 
depos i t i di q u e s t a spec ie so 
n o forni t i da cl ient i c h e ri
cevono m e n o del fi'» m e n t r e 
s o l t a n t o il 9.4 ' . v iene l o r n i 
to a l l ' i n t e r e s se del 10'< ed 
ol t re . 

La p r i m a d o m a n d a che v.e-
n^ di porsi v in ba -e a qi.a 
li c r i t e r i : p r iva t i ami i i in i 
s t r a t o n di q u e s t a b a n c a di 
p r o p r i e t à pubbl ica h a n n o de
ciso d: togl ie re d a n a r o al 
c l i e n t e - c i t t a d i n o Tiz io per t ra
s fe r i r lo al c l i en te c i t t a d i n o 
Ca io? E chi li au to r izza a 
fa re ques t i t r a s f e r i m e n t i d i 
r e d d i t o d a u n c i t t a d i n o a l 
l a Uro? 

La r i spos ta , in cas i del »e 
ne re , e c h e la b a n c a si e ic-

:n ciucilo che d i ce , per 1 c e n , 
t: eia 20 mil ioni in su l 'ac | 
co rdo si può in f r ange re , ma , 
in gin c 'è l i lxutà d i s p a r a r e I 
a vi-,t-i nel la r..serva <l: cai , 
cai del piccolo ri .siMnnio. . 

11 g u a r d i a n o di quest-a ri ; 
s e rva di caccia c h e è il ri '• 
s p a n i n o ixipolare e il min. - j 
s t r o del Tesoro . Egli può f:s | 
s a i e , con 1 poter i del C I C R . I 
il t asso d'intere-sse m i n i m o ' 
pei depos i t i di u n a cer ta on ' 
t i t à i n i e t t i a m o , d u e a n n i d i | 
.s t ipendio med io 1 m a non lo ; 
fa. Q u a r l l o MI e d e c r e t a t o 1 I 
cont i d: va lu ta i>er gli em.- I 
g r a t i , il 4 febbra io scordo. ' 
non si e nu.-c. t i A s t ab i l i r e ' 
a q u a l e tas.so d ' i n t e r e s s e an- ' 
d a v a n o l e g a l m e n t e r e m a n e : a - ' 
t . : c e l ' in teresse a p p l i c a t o | 
d a l H a n c o p o s t a . c 'è 1 intere.-, 
se uff iciale dei Buon : del 
Tesoro ; c e il t a sso di s con to j 
con cui e a u t o r i z z a t a a d opc ' 
• a r e la R a n c a d ' I t a l i a , ma le 
b a n c h e o r d i n a r i e s o n o d i spen 1 
s a t e d a a p p l i c a r e u n o q.ial ; 
s ias i di que-«ti t a s s : a i piccoli | 
•deposi tant i che r e s t a n o — nel 1 
lnmuaiTiiio imp:e toso de l le I 
b a n c h e — « clientela esente > : I 
e sen te , a p p u n t o , da l d i n t t o i 
ad un t r a t t a m e n t o m i n i m o 1 
e q u o j 

Pe r fa re u n a poli t ica de 

mordopetab 
Rivista mentii* d*i Partito socialista italiano 

Mano 1t7< 

colata in base al « m e r c a t o ». i ru -pa rmio b isogna c o m i n c i a r e ì 
cioè a l la c o n c o r r e n z a fra ban . c o n | a modif ica d: q u e s t a M Ì 
che . o p p u r e in base a l l ' accor , t uaz ione . I s-.-.^lacati confede- l 
do i n t e r b a n c a r i o che h a .-tabi i r a i i dei b a n c a r i , a r a z i o n e . ' 
'.ito tassi di cartello r i spe t to j h a n n o c h i e s t o nel c o n t r a t t o ; 
a l l ' en t i t à dei con t i E n t r a n d o | d i essere i n f o r m a t i annua 1 - , 

La svolta socialista 

Il marxismo a lo Stato 

Si può superare 
la divisione del lavoro? 
(tavola rotonda) 
AlwtofW. CXagna, Qkigni. VlulM(«N 

Sooiallsmo e capitalismo 
in URSS 
AMO N«WI 

L'America del bicentenario 
. Accetti Ql.PtecIdo, Taedort, Toni 

Radicali e moderati in Cina 
Rodarteli MacFkrquhar. Luciano VaieeW 

Discutiamo: il libro 
di Asor Rosa . 
franco Oaata. Attorto tantaeroea 

Un numero L. 1.000 
abbonamento annuo L. 10.000 c.c.p. n. 1/32239 
Mondoperaio. via dei Pontefici 3. Roma 

nel l ' agenz ia di qua l che b a n 
cA si p u ò in fa t t i l eggere - (Qui 
si applicano 1 tassi dell'ac
cordo interbancario v. Ma il 
cartello s t ab i l i sce : tass i o 
p a r t i r e da 20 mil ioni in su 
La b a n c a di cu i ci s t i a m o 
o c c u p a n d o h a qu ind i appli
c a t o il c a r t e l l o m a h a po tu 
to t r a n q u i l l a m e n t e s p o l p a r e 
la m a g g i o r a n z a de l la c l iente
la c h e . e v i d e n t e m e n t e s t a d a 
20 mi l ioni ni giù. L ' accordo 
i n t e r b a n c a r i o , d u n q u e , e p»u 
c h i a r o m ciò c h e t a c e c h e 

l 
m e n t e in m o d o a n a l i t i c o , d a 
ogn i i n t e r m e d i a r i o f inanzia
n o . de i cas t i di r acco l t a . S o 
n o s tuf i di s en t i r s i d i r e che 
il c a r o d e n a r o d i p e n d e da l lo 
s t i p e n d i o de i b a n c a r i . In 
ogn i c a s o h a n n o pos to u n 
p rob lema d: c h i a r e z z a c h e ci 
in t e res sa t u t t i ed inves t e a l le 
f o n d a m e n t a u n s i s t e m a non 
a t o r t o a c c u s a t o di l a d r o 
nccc .o . 

r. s. 

i l M H l l l l l l l l t l i i l t M l l l l l l i i i i i i i r i i i i i i iniiiiiiiiiiillitlirlllllllli 

fin breve 

ROMA CITTA' — Al 30 sc i 
t e m b r e 1975 sui cont i co.- • 
r en t i v i ene p a g a t o x\ m e d a | 
u n . n t e r e s s e de l 6.54'. Ma | 
il 38 f del la raceol ia w e n e ef
f e t t u a t a ad u n to-s^o infero- ! 
re al 6 ». Allo s tesso t e m p o ! 
la b a n c a paga un i.ntert.---c 
superiore al 10', per IT 1.47 » , 
de l la r a c c o l t a , e pe r s ino ol | 
t r e il 14'» d ' i n t e re s se per u n o i 

1 0.4%. | 

j P e r 1 deponi l i a r i s p a r m i o 
i v incola t i l ' n t e r e ^ s e m e d . o pa 
• ga to e dell"8.78'r. T u t t a v i a .1 
; 27.8V del la raccol ta r . e 
. ne r e m u n e r a t o m e n o del 
• 6 '» . I n c a m b . o vi sono 1 p n 
! vi legiat i t . t o l a n di i .bre t t i rie! 
i la m e d e s i m a specie c h e fcr-
I m s c o n o il 48,7'» del la raccol-
: t a ricevendo u n in te res se su

pe r io re al 10% e pe r s .no dei 
I privileg-.at issimi. forni tor i de'.-
! Io 0,3'» di r i s p a r m i o vincola

to. c h e godono di u n tasso 
m e d i o del 17.72'c. 

PROVI SCI A — I con t i cor
ren t i «laziali » sono r emune
ra t i da l i a b a n c a il bM'c in 
m e d i a , vale a d u e qoAsj un 

• SNAM: POSITIVO RILANCIO METANIFERO 
La SNAM de!I"ENI c h i u d e A "75 cc^. u n p r o f i t t o n ^ f o 

m e d e s t o di 411 mil ioni di 1 r^ a m o t i v o dell 'avvers.» r o n i i u n 
t u r a . L".ndeb l a m e n t o a u m e n t i d . '-»8 m i i i a r d . . io immot i . 
hzzaz ion i t ecn ic i ie a u m e n t a n o di 177 mi l i a rd i e di 40 mi l i a rd i 
1 c red . t i c o m m e r c i a l ; e diversi Ha d. . - t r ;bu. to nel '75 21.5 
m i l i a r d i di m e t a n o «18.7 nel "74» di cui il 50 per c e n t o a l l ' in 
d u s t n a 12 5 mi l i a rd i e r a n o di p r o v e n i e n z a n a z i o n a l e 

Z3 TECNOMASIO: SODDISFACENTE ANCHE IL '75 
Il T e c n o m a s i o i t a l i a n o Brovvn B o v e n . T I B B . h a c h i u s o .1 

*75 con u n u t i l e n e t t o di 368 mi l ion i . Il f a t t u r a t o h a r a g = n u n o 
i 54.7 mi l i a rd i ip :u 10 8 pe r c e n t o r i s p e t t o al "74». B u o n o 
l ' a n d a m e n t o del le acqu i - i z ion i o r d . n i in « c a r n e t ^ » ia5 ir.. 
l i a rd i . V e r r à p r o p o s t o l ' a u m e n t o di empitale da 11 .» 16 ini 
b a r d i di l ire. 

LD LA CAMERA SUI PREZZI DEI « PETROLIFERI » 
La C o m m i s s i o n e I n d u s t r i a del la C i m e r à h a ieri pe r fe 

z i o n a t o gli s t r u m e n t i r e g o l a m e n t a r , per e f f e t t u a r e la p re .n i 
n u n c i a t a m d a c i n e c o n o - e . u v a sul m e t o d o di d e t e r m i n a z i o n e 
dei prezzi dei p rodo t t i pe t ro l i fe r i Ne l l ' a t t e sa c h e e . u n g a .1 
c o n s e n s o f o r m a l e dei p n . - i d e n ' e Per t i r . . . l 'Uf f ì co di p r e - : 
d e n z a del la C o m m i s - i o n e ha r i c evu to l ' i nca r . co di a p p r o n ' ^ . e 
il p r o g r a m m a per l ' inda trine 

Z3 MECCANICA: 6000 MILIARDI DI ESPORTAZIONI 
Le i n d u s t r i e m e c c a n i c h e i t a l i a n e h a n n o c o n t r i b u i t o ix-r 

il 27 p e r c e n t o a l t o t a l e de . le e s p o r t a z i o n . i t a l i a n e v e r - o . 
r e s t o del m o n d o d u r a n t e il 1975. con u n f a t t u r a t o pa r i 1 
q u a s i 6 mi la m i l i a rd i , di cu . 4 500 f o r m a t i da l le e . -por taz ion. 
dei ben i di i n v e s t i m e n t o . 

• FRANCIA: NIENTE TASSA SUL VINO ITALIANO 
Il g o v e r n o f r ancese ha dec ; -o ia revoca a p a r t i r e da o.-sr. 

del la t assa de l 12 pe r c e n t o su.-e i m p o r t a z . o n ; d i Vino da l 
r i t a l i a . La t a s s a e ra s t a t a i m p o s t a lo s co r so s e t t e m b r e , n o n e 
s t a n t e 1 r e g o l a m e n t i c o n t r a r i del MEC. in s e g u i t o a l le agi 
fazioni dei v i t ico l tor i f r ances . 

a CONCESSI 355 MUTUI A COMUNI ED ENTI VARI 
Il c cns . e l . o d i ammini - s t raz .one degli I s t i t u t i di p r eva l enza 

del m i n i s t e r o del T e s o r o h a a p p r o v a t o t r a l ' a l t ro la conce» 
s ione di 355 m u t u i a c o m u n i p rov ince ed en t i va r i per l 'ini 
p o r t o di 50 mi l i a rd i di l ire enea. I m u t u i s o n o d e s t i n a t i al
l ' e secuz ione di ope re pubb l i che . 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

LA SPIKALL DEI PREZZI 
Cosa comprare con la lira ? 
C GIUSEPPE TURANI 
E c-=- co>3 non ce —p- ir ' E in cJ-~ cesa r s^a.r- s r c 7 

C"a f^ ;- • C-v.~- \z j l - i j scr -^rc d i nr.cnD e e m r c i 
' i s c t : - e r t i c ' t - j r c ) co-.t i-.o sc~.p:c d i ^ j . ceco-re 
•3'C se. -c CC-J r"c e u ce :t Ecco c o v e 

TEMA DELLA SETTIMANA : 
la grosse koalition 
r a c _ ; ; -* . •j c"~ S-^.c—o ',- - p i : , d 5 ! 3 e f* 
- i ^ o . . - - r ; r, CLU i < - r i o .ere o CT.S t w . i ; n co 
a.r,- s _ c : c - < ; V.- q „ : ! e i p-ciQ o~in-a e q u i C a c . c n 
t ^ ' e c - - i .- o r . ? r.e p i ' i i r c ù E s ^ - i i s o G <j--% D Z« ne > 
- ; . : e L . G LÌ V . j 'z 

FEMMINISTE 
E tu saresti una buona compagna ? 
i SERENA ROSSETTI 
T.-a r 'e*T™ T ,-c j c - ' e re e scc ,p s i i Li.-.'asjra 1.0 e 
rr -« P. creste. i--..T.cd a'o l a.-r . 0 a Ror-a d H a - ^ c / 
K i - r a i R--, m . T : . I C t pò , 0 , . : co etc; O j co C--

e J P e-aire, IO-O st-»»r 

LA RIFORMA DELLA SCUOLA SUPERIORE 
E poi, da grande, ere cosa farai ? 
j C R I S T I N A M A R I O T T I . G I A N C A R L O M A R T O R I 
FRAMCCSCO USSO. C L A U D I O P O Z Z O L I . M A U R O 
C A L A M A N D R E I 
La r.uo.a sccorda a ta T 3 non ri t t r b i i ra p u d 
. ' I O T I ECCO crr,i f u n r . ^ r c - i e Q J 1 se rv i i i f o rn ra cf-^i 
l ' c r t - a ta n i g i f c c'olia .- to-Tia E.1 c-co a-.che-, cor.-.-» 
lunr o i .^no !c scuo e q h r t o r r r . M ; de j\* 3 t r . p;cs 
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Il personale 

della scuola 

in lotta per 

una nuova 

profes

sionalità 

T A P R E S E N T A Z I O N E di 
• " u n a p i a t t a f o r m a pe r il 
r i n n o v o c o n t r a t t u a l e de i la
vora to r i del la scuoto, d i par
te d e i s i n d a c a t i c o n f e d e r a l i . 
v a c o n s i d e r a t a c-miie u n fat
t o posi t ivo, sia pe r il .-.no ca
r a t t e r e u n i t a r i o che p e r !'i 
s u a impos t az ione di tondo . 
E ' u n a ver tenza , ques ta , c h e 
c h i a m a a una mobi l i t az ione 
u n i t a r i a — già in q u e s t a fa
se di consu l t az ione di base 
e s e n z a e r ige re .(steccaia ideo
logici » — lavora tor i dura 
m e n t e colpi t i nc.n solo dal
l a cr is i economica m a da i 
process i di dequal i f icaz ione 

de l la scuola indo t t i da l l ' iner
zia g o v e r n a t i v a ed il cui mal
c o n t e n t o e d i s o r i e n t a m e n t o 
si s o n o espress i a n c h e con la 
a d e s i o n e d a t a d i u n a !oro 
p a r t e al blocco degli o r f a n i 
col legia l i - - eggi r i e n t r a t o — 
i n d e t t o da i s i n d a c a l i au tono
mi e c a p a c e s o l t a n t o di iso
l a r e e indebol i re lu ca t egor i a . 

O r a . occorre s o t t o l i n e a r e 
c o n forza il f a t to c h e la di
fesa del la d i g n i t à e de ! ruo
lo p ro fess iona le e socia le di 
c i a s c u n o può essere ga ran 
t i t a solo ne l q u a d r o g e n e r a l e 
de l le lo t te pe r fare usci re 
il P a e s e da l l a crisi e d i quel
le pe r s a l v a r e e r i n n o v a r e la 
scuola . M a occorre l i badi re 
c h e la s t e s sa r i f o r m a del la 
i s t ruz ione si può fa re solo 
con ques t i l avora tor i — n o n 
« c o n t r o » di loro — e r ichie
d e perc iò a n c h e u n a loro tu
tela e « r i s c a t t o » professio
na l e . 

E ' l 'obiet t ivo da l la « nuova 
p rofess iona l i t à ». q u i n d i , il 
c e n t r o di q u e s t a v e r t e n z a . 
M a qua l i sono gli e l e m e n t i es-
5enzial i c h e la c o m p o n g o n o ? 

C e r t a m e n t e , u n a d ive r sa 
cond iz ione r e t r i bu t i va (disa
s t r o s a , n o n si d i m e n t i c h i , per 
u n a r e sponsab i l i t à « s t o r i c a » 
de l l a DÒ e del s lnd . leal ismo 
a u t o n o m o ) , p u r c h é f i ssa ta su 
c r i t e r i d i p e r e q u a z i o n e e ga
r a n t i t a con più sne l le proce
d u r e a m m i n i s t r a t i v e , c h e sal
v a g u a r d i n o gli a u m e n t i già 
acqu i s i t i , c o m e si p r o p o n e di 
o t t e n e r e un ' i n i z i a t i va in t ra 
p r e s a d a i p a r l a m e n t a r i co
m u n i s t i . 

M a s o p r a t t u t t o r i ch iede u n 
r i n n o v a m e n t o p rofondo del la 
scuola . Qui s t a il va lore del
l 'obie t t ivo de l l a p i a t t a f o r m a 
s i n d a c a l e di u n o sv i luppo pro
g r a m m a t o de l l ' i s t ruz ione , che 
s i a a n c o r a t o a una r igorosa 
s c a l a di p r io r i t à (la r i fo rma 
de l l a m e d i a s u p e r i o r e e la 
e spans ione , ne l Mezzogiorno 
e ne l le zone p iù popo la r i , d i 
u n a n u o v a scuola de l l ' in fan
z ia . de l t e m p o p i e n o ne l la 
scuo la d i base, dei cors i del
le 150 ore ) c h e ponga f ine al
le d i s to r s ion i e squ i l ib r i de l 
s i s t e m a sco las t i co e g a r a n t i 
sca , in s i eme , la r iqual if icazio
n e c u l t u r a l e , la p rodu t t iv i 
t à soc ia le de l serviz io e u n a 
p r o g r a m m a t a e s p a n s i o n e del
l ' occupaz ione In te l l e t tua le . 

U n a profess iona l i tà nuova 
es ige poi u n a formazione di 
p iù e l e v a t o livello scieivifu-o 
— c h e la p ropos ta comun i 
s t a di avvio del la r i fo rma 
u n i v e r s i t a r i a può favor i t e — 
e u n più raz iona le meccan i 
s m o di r e c l u t a m e n t o . 

C i rca ques t ' u l t imo , se e ne
ces sa r io g a r a n t i r e n u - n e tor
m e di con t ro l lo d e m o c r a t i c o 
de i m e c c a n i s m i di concordo. 
occo r r e a r . che e v i t a r e c h e 

c o n le « i r rad. ia tor te pe rma
n e n t i >. d a q u a l c u n o propo
s t e . s i van i f ich i p rop r io quel
l 'es igenza di qua l i f icaz ione of
f r endo . s enza possibi l i tà di 
con t ro l lo , il mi ragg io — dest i 
n a t o p e r mol t i a r i m a n e r e 
t a l e — di u n lavoro K quals ia
si *> ne l la scuola . 

Q u e s t a p rofess iona l i t à nuo
va r i ch i ede inf ine , nel q u a d r o 
d i più a v a n z a t i rap.poit i nor
m a t i v i ( u n o s t a t o g iur id ico 
u n i c o p e r t u t t o il pe r sona
le e u n deciso passo a v a n t i 
v e r s o l 'unif icazione de l ruo
lo decen te» s o p r a t t u t t o i-na 
r iqua l i f i caz ione del le pres ta
zioni . ins ieme a più es tese 
poss ib i l i tà di a g g i o r n a m e n t o . 

P e r i docen t i , i n f a t t i , oc
c o r r e favor i re u n a c c i o r n a -
m e n t o di m a s s a , imponen
d o a ! gove rno ri .- t i ' .un- ' . ie c e i 
C e n t r i reg iona l i e dei Consi
gli d i s t r e t t u a l i — Drevir-ti d-ii 
d e c r e t i de lega t i — e ut i l izzan
d o p a r t e de l le 20 j r e mensi
li d i servizio. U n u?o. Que
s t o . p r o g r a m m a t o e democra 
t i c a m e n t e cest i to , che ev i tan
d o lo s t i l l icidio d e l > r iun ion i 
e de l l e convoca n o n i improv
vise . responsabi l izzi coi'., t a l 
m e n t e i d o c e n t i Qu<v:o e in
f a t t i il n o d o c e n t r a l e che la 
v e r t e n z a d e v e r so lve re : u n a 
p r e p a r « 2 i o n e a i compi t i rveo 
vi pos t : ca l l a r .forrn* e da i 
p rocess i di r i n n o v a m m o <*1 
t e m p o p ieno e. per le scuo
le c h e ne s o n o tempora-i- la
m e n t o esci use. il « t e m p o 
scuola .1 agg iun t ivo , s t r a c c a i 
n a r i o e facol ta t ivo » c h e si 
vuo le a v v i a r e in forma pro
g r a m m a t a . 

Qu i e a n c h e il c o m p i t o no
s t r o di c h i a m a r e a race->/-•» 
e d: va lor izzare nel cor.-.-
s t e s so de l la ver tenza , le ìor-
ze i n t e l l e t t ua l i cg? t mort i f ica
te e s p r e c a t e da'. n ì . , . ! ; : ; r r -
n o d e m o c r i s t i a n o del i istru
z ione. p e r c h é in t e rve r . zano a 
s a l v a r e la scuola e a e.»m-
Diaria. 

U n a m o b i l i t a t o n e di for
ze cu l tu ra l i c h e r t ch i?d . \ an
z i t u t t o . l 'e.-altaz.one del rr.o 
m e n t o d e m o c r a t i c o , del la « col-
l e g a l i t à ». c h e realizzi r a p 
po r t i i n t e r n i ba sa t i su l la «di
s t i n z i o n e del le funzioni * e 
n o n sul le ge ra rch ie . Ma richie
d e a n c h e la s a l v a g u a r d i a del 
la funz ione educa t iva , c h e è 
UA'idea forza da a f f e r m a r e nel-
fe g e s t i o n e d e m o c r a t i c a . 

Vincenzo Magni 

Interessante esperienza a Bologna 

Producono cultura 
i tirocinanti del 

concorso magistrale? 
Il contributo determinante del sindacato scuola - I seminari ed un corso di 
qualificazione per i docenti dei corsi - I gruppi di lavoro e l'autogestione 

La vertenza per il rinnovo del contralto i 
dei circo 700 mila docenti e non docenti si j 
aprirà ufficialmente il 9 aprile. In quella • 
data infatti si terrà la riunione del direttivi ' 
unitari dei sindacati confederali della scuola, ' 
in cui verrà definitivamente approvala e in- I 
viola al ministro della P.l. la piattaforma I 

rivendicativa per il nuovo contratto che scade 
il 31 maggio. 

La riunione sarà preceduta da un'assem
blea che si svolgerò il 7 e l'8 aprile a con
clusione delle consultazioni di base, cui par
teciperanno 800 delegati e quadri di base. 

B O L O G N A . 31 
Nella n o s t r a p rovinc ia , solo la m e t à 

di coloro che h a n n o a f f r o n t a t o la prova 
sc r i t t a del concor so m a g i s t r a l e s o n o sta
ti a m m e s s i al corso q u a d r i m e s t r a l e di 
t i roc in io . D ' a l t r a p a r t e , po iché il con
corso p revede ben t r e s b a r r a m e n t i suc
cessivi ( sc r i t t o , t i roc in io , o ra l e ) u n c h e 
l 1.999 d i p l o m a t i c h e . a v e n d o s u p e r a t o 
lo sc r i t to , s t a n n o p a r t e c i p a n d o ai corsi 
q u a d r i m e s t r a l i , sono d e s t i n a t i a sub i re 
un 'u l t e r i o r e , fo r t i s s ima selezione, d a t o 
che i post i mess i a d ispos iz ione per il 
concorso sono m t u t t o 230. 

Il s i n d a c a t o scuola della n o s t r a pro
vincia si è c o m u n q u e b a t t u t o p e r c h é al
m e n o ques t i q u a t t r o mesi di t i roc in io e 
s tud io col le t t ivo o l t r e c h e f ru t tuos i rul-
t u r n l m e n t e e p r o f e s s i o n a l m e n t e , s i a n o 
a n c h e occas ione di e l abo raz ione collet
tiva e di ges t ione d e m o c r a t i c a . Cosi , per 
esempio , si è o rgan izza to , in acco rdo col 
P rovved i to r e e la Faco l t à di m a g i s t e r o . 
un breve ciclo s e m i n a r i a l e p ropedeu t i co 
che ha a v u t o c o m e t emi c e n t r a l i quell i 
del r a p p o r t o docen t e a l u n n o , del l 'organiz
zazione degli s tud i e del l avoro nella 
scuola e l e m e n t a r e , dei nuovi o rgan i di 
ges t ione , delle d i d a t t i c h e e del le t e cno 
logie d e l l ' a p p r e n d i m e n t o . 

E' s t a t o ino l t r e e l a b o r a t o d a l l ' I s t i t u t o 
di sc ienze del M a g i s t e r o un co r so di 
qual i f icazione per ì docent i dei corsi 

q u a d r i m e s t r a l i , a r t i c o l a t o in dodici con
ferenze, che h a n n o t r a t t a t o i p roblemi 
della s p e r i m e n t a z i o n e . de l l ' educaz ione 
logico m a t e m a t i c a , della se lezione, del 
d i r i t t o a l lo s tud io , de l l ' educaz ione lingui
s t ica . de l l ' insuccesso scolas t ico , ecc. 

11 s i n d a c a t o ha cosi p o r t a t o u n validis
s imo c o n t r i b u t o a l l ' a u t o g e s t i o n e del cor
si q u a d r i m e s t r a l i , nei qual i si e reali/. 
za to di m a s s i m a un o r i e n t a m e n t o comu
ne di docent i e d i scen t i . Esso a sua vol
ta ha p e r m e s s o ai 15 g rupp i in cui si so
n o suddivisi l cors is t i (70 per gruppo» 
di l avora re ad inch ies t e a s sa i in teres
san t i qual i quel le sui f enomen i deJl 'einar-
giunzione, del d i s a d a t t a m e n t o ecc.. e di 
a f f r o n t a r e temi di g r a n d e a t t u a l i t à qua
li il t e m p o pieno, la scuola i n t e g r a t a , gli 
o rgan i collegiali, e i e . 

La ser ie tà de l l ' impegno i u ì i u r a ! e e la 
forte t ens ione d e m o c r a t i c a h a n n o d a t o 
forza a n c h e al con f ron to con le au to
r i tà minis te r ia l i a l le qual i si è ch i e s to 
che la pa r t ec ipaz ione ai corsi r isul t i va
lida. per i non v inci tor i del concorso. 
ai fini del pun tegg io per gli i nca r i ch i e 
le supplenze . 

I n t a n t o , p ropr io in ques t i g iorni , si 
s t a n n o e leggendo su scheda b ianca t r e 
delegat i per corso, in m o d o di d a r e una 
più s tabi le o rgan izzaz ione d e m o c r a t i c a 
dei corsi s tessi . 

a. n. 

Un'esigenza pedagogicamente valida 

Perché le biblioteche di classe 
non hanno più un ruolo satellite 

L'importanza di una corretta « pedagogia della biblioteca scolastica » — Il ragazzo alle 
prese con la molteplicità delle fonti e con la necessità del confronto critico 

la tribuna 
degli 
organi 
collegiali 

Una tesi polemica del 
Cìrcolo didattico Oriani 

di Milano 

Un bilancio 
serio, non 
uno svolazzo 
nel libro 
dei sogni 

D a s e m p r e nel la scuola al 
« l ibro della bibl ioteca » è s ta 
to r i s e rva to il ruolo di sa te l l i 
t e c o s t r e t t o a r u o t a r e in tor 
n o al la s te l la « l ibro di te
s t o ». Da q u a l c h e a n n o . pe rò . 
le b ib l io teche sco las t i che , la 
loro funzione, h a n n o a s s u n t o 
u n pos to c e n t r a l e nel d iba t t i 
t o su l l ' i nnovaz ione e d u c a t i v a 
e nel la p r a t i c a d i d a t t i c a . La 
cos t i tuz ione , lo sv i luppo, la 
qua l i f i caz ione e l 'uso del le 
b ib l io teche, a c c a n t o al l ibro 
di t e s to o al s u o pasto , è u n a 
necess i t à o r m a i g e n e r a l m e n t e 
r i conosc iu ta . 

Alla base di ques ta convin
zione vi è un 'es igenza m o l t o 
c h i a r a . proLTessistn e pedago
g i c a m e n t e va l ida . I n t r o d u c e n 
d o nel la scuola molt i l ibri si 
i n t e n d e forn i re al r a g a z z o 
u n a p lu r a l i t à di voci e s t ru 
m e n t i ta l i d a p e r m e t t e r g l i d i 
a m p l i a r e le s u e conoscenze , 
n p p r o t o n d i r l e . c lass i f icar le . 
c o n f r o n t a r l e , s e l ez iona r l e : li
bri e s t r u m e n t i nuovi c h e gli 
c o n s e n t a n o di non esse re più 
s o l a m e n t e c o n s u m a t o r e di 
ideologia e s a p e r e confeziona
to . ma di d i v e n t a r e a s u a vol
ta p r o d u t t o r e di « l i b r i » , di 
c u l t u r a , di conoscenza socia le , 
a t t r a v e r s o la r icerca , la sco
p e r t a . l 'organizzazione del le 
conoscenze e delle e s p e r i e n z e : 
hh r ; e s t r u m e n t i che s t imol i 
n o la l e t t u r a c r i t ica del la real
t à e . ' e laboraz ione p? r sona !e 
d n c o n t e n u t i , m.i a n c h e , e 
s o p r a t t u t t o , f avor i scano il la
voro di g r u p p o e qu indi le ca
p a c i t à di o rgan izza re il lavo
ro in forme coopera t ive e col
l abo ra t ive , agevo lando i pro
cessi d i social izzazione e il 
s u p e r a m e n t o de l l ' indiv idual i -
sm>). 

A d o t t a r e e segui re u n a cor
r e t t a .< prxiagoeia della biblio
teca scolas t ica > s .unif ica in
s e g n a r e e qu ind i i m p a r a r e a 
scogliere i l ibri e gli a l t r i 
mezzi d ida t t i c i q u a n d o servo
no. in re laz ione ai bisogni di
d a t t i c i e d: conoscenza real i 
dec l i allievi, m e t t e n d o m rap
p o r t o mezzi e obie t t iv i . Sif i l i 
t ica a n c h e a b i t u a r e i r adazz i 
a c o n s u l t a r e ; libri, a u sa r l i 
p r o f i c u a m e n t e , a r i ce rca re e 
s t e n d e r e bibliografie, s a n i f i 
ca . s o p r a t t u t t o , per il r adazzo 
a p p r e n d e r e c h e nella v.ta esi
s t e u n a mol tep l ic i tà di p u n t i 
d. vista — e non s.V.o quell i 
dell ' i ." .segnante e del l ib ro di 
t e s t o — che t u t t i \ a n n o con
t r o l l a * . t r a loro e cor. la real
t à che rappro . -en tano . 
Ca- i eoncep. t . i la .B ib l i o t e 

c a d. lavoro • — che a c c a n t o 
.il "..òr., a. -.ornali e a l le ri

vis te . ai d o c u m e n t i , pone al
t r i s t r u m e n t i d i d a t t i c i : regi
s t r a t o r e , m a c c h i n a fotografi
ca . c inep resa e p ro ie t to re , gi
r ad i sch i . d i apos i t ive e n a s t r i . 
m a c c h i n a per sc r ivere , com
pless ino t ipogra f ico e l imo-
gra fo , microscopio , colori , pan
nel l i , ecc. — è u n o s t r u m e n t o 
c h e . u t i l i zza to secondo u n a 
m o d e r n a concez ione pedago
gica. a p p a r e m g r a d o di met
t e r e in d iscuss ione la d idat 
t i ca t r ad i z iona l e e d: avv ia re 
e so s t ene re lo sforzo per un 
n u o v o modo di f a re scuola . I 
c r i t e r i pe r la fo rmaz ione del
la bibl ioteca e qu ind i per la 
s ce l t a dei libri ci s e m b r a va
d a n o c o n s e g u e n t e m e n t e de
s u n t i d a ques t i p r inc ip i gene
ra l i . 

C o n due prec isaz ioni u l te
r ior i . però. P r i m o : t o m e h a 
s c r i t t o G. Cava l l i n i « l 'unico 
p lu r a l i smo possibile è quel lo 
de l la r ea l t à n o n e p u r a t a . Sui 
p i a n o ed i to r i a l e è quel lo c h e 
e m e r g e da l la l e t t u r a del la 
s t a m p a non sco las t i ca : e cioè 
da l l a l e t t u r a di u n q u a l u n q u e 
q u o t i d i a n o e per iodico » (Con
tro i libri matfattt. ed. Em
m e . '76). Secondo i per evita
re c h e t u t t o si risolva in u n 
e n n e s i m o rega lo a l l ' ed i to r i a 
di c o n s u m o è necessa r io pri
v i legiare la p roduz ione più 
m o d e r n a e a g g i o r n a t a , appo
s i t a m e n t e p e n s a t a pe r u n a 
scuola in cui l ' innovaz ione e 
la sperimentazic;--» nc,:i s i t ino 
f a t t i isolat i , m a fa t t i quot i 
d i a n i . s i ano cioè la s t r u t t u r a 
p o r t a n t e di ogni a t t i v i t à . 
e spe r i enza e p r a t i c a educa t i 
va . a l le qual i nuovi libri e 
s t r u m e n t i possono offrire im
pulso e s u p p o r t o . 

P e r e sempl i f i ca re concre ta 
m e n t e il d.scor.-o i n d i c h i a m o 
qu i d: segu i to a l c u n e co l lane 
di libri già p o s i t i v a m e n t e usa
t e e s p e r i m e n t a t e . Innan. : ; -
t u t t o . va r i c o r d a t o che es is to 
n o per l 'età p resco la re l ibr. 
a d e r e n t i ai b i sozm e a^li in
teress i di b a m b i n i che a n c o r a 
n o n s a n n o m a g.à possono e 

spesso vogliono leggere, libri 
cos t ru i t i con sequenze d: im
m a g i n i e poche paro le in mo
do c h e il piccolo l e t to re pos
sa r i cos t ru i re e . ( leggere . ) la 
s to r ia a n c h e da solo. I^e col
l ane : .i Libri per giocare « e 
i< .YOH sappiamo leggere», 
«ed. E m m e » ; «Senza parole». 
<- liei bosco > e « Dodici mesi .->. 
i G i u n t i ) ; "-Libri zeroi\ 
t M o n d a d o r i >: a Leggi da so
lo » e « Prime letture » (Ar
m a n d o » ; ecc. 

Per il primo ciclo. Nar ra t i 
va : le co l lane (Leggiamo » e 
adunici' scrittone del l 'edi to
re E m m e , uno dei più ser i ed 
a f f e r m a t i a n c h e in c a m p o in
t e r n a z i o n a l e : la bel l iss ima 
s e n e « Tantibnmbini » tEi
n a u d i ) . c u r a t a da M u n u r i , c h e 
a t t r a v e r s o una s a p i e n t e ri
cerca del colore e del le illu
s t r az ion i vuole s t i m o l a r e la 
i m m a g i n a z i o n e e la creat ivi
tà . l ibe ra re da inibizioni , edu
ca r e a r appo r t i sociali più 
u m a n i e s o p r a t t u t t o vuol di
ve r t i r e : -Piccolo Tom» (La 
S o r g e n t e ) . 

Due or iginal i iniziat ive che 
\o.4iiono avv ic ina re il bambi
no r i s p e t t i v a m e n t e a l l ' a r t e e 
alla poesia sono r a p p r e s e n t a t e 
da i le co l lane .< L'arte per i 
bambini^ tVa l l a rd i ) e n II 
giardino** iMurs ia» . I libret
ti di >i Sperimentiamo con** 
( F a b b r i ) sono ded icar ! alle 
p r i m e esper ienze sc ien t i f iche . 
Tes t i di d o c u m e n t a z i o n e e 
a t t i v i t à sono i < Libri uno» 
( M o n d a d o r i ) . 

Secondo celo. N a r r a t i v a : 
s e g n a l i a m o !e o m o n i m e col
l ane . p a r i m e n t i val ide. « Li
bri per ragazzi** (Edi tor i Riu-
n . t i e E inaud i» ; gli «Osar 
ragazzi •> ( M o n d a d o r i ) : e an
cora le col lane di G i u n t i , 
Bompian i , ecc. 

Per q u a n t o r i gua rda i libri 
di d o c u m e n t a z i o n e e gu .da ai-
la r icerca . . -p r r .men taz ione e 
a t t i v i t à r i co rd . amo i seguen
ti icon l ' avver tenza che diver
si t i to l . sono a d a t t i a n c h e 
per il p r imo c ic lo i : .< La bi-

f segnalazioni—)\ 
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cennale della FGCI . pagine 32. lire 250. 
E s s e n z i a l m e n t e d e d i c a t o al la r i fo rma delia -cuoia seconda

r ia s u p e r i o r e q u e s t o n u m e r o ha il p red io d. a f f r o n t a r e il pro
b l e m a a t t u a l i s s i m o , e v i t a n d o :i gene r i c i smo e m e t t e n d o a '. 
fuoco i t e m i specifici del l ' iniziai iva de^li s t u d e n t i , del d ibat - ' 
t i t o p a r l a m e n t a r e , dei r a p p o r t o fra scuola e lavoro , delia ' 
s p e r i m e n t a z i o n e . dei n u o v o a--.e c u l t u r a l e e d a c i t , \ o . 

bliotcca di lavoro» (Manzuo-
h i . c u r a t a da M. Lodi ; « Per 
leggere-per fare» ( G h i r o i i ) ; 
.» S tuo lo più» (Nicola Mila
n o ) ; « Fare per capire» (Edi
tor i R i u n i t i ) , per u n a for
maz ione sc ient i f ica di mas sa 
a t t r a v e r s o la d ivulgaz ione di 
temi a f f a sc inan t i pe r la ri
cerca d i d a t t i c a e la formazio
n e c u l t u r a l e ; .( Le Rondini » 
iTet i» , libri di d ivu lgaz ione 
e di metodologia del le osser
vazioni sc ien t i f i che ; «Gto-
cluamo» ( F a b b r i ) ; «Cono
sciamo la natura », .< Dimmi ». 
«Esplorando» e -(Ricerche 
nel mondo animale» d i Sag
g i a t o r e ) ; ;< / libri attivi» e 
.< Ricerche» ( M o n d a d o r i ) ; più 
a l t re col lane di G i u n t i , Za
nichell i , ecc. 

In f ine le enc ic loped ie : « Io 
e gli altri» (La R u o t a » , 
« .Voi » ( M o n d a d o r i ) . « L a ri
c e r c a » (Loescher ) e « Enci
clopedia delle scienze natura
li» ( S E I ) . 

O v v i a m e n t e ques t e sono in
dicazioni , pe r così d i re , « d i 
gus to ». c h e r i s e n t o n o cioè 
delie p re fe renze e degl i in
teressi d i ch i scr ive, a n c h e 
se sono c o n f o r t a t e da l l a ve
rifica posi t iva di ch i ha usa
to ques t i s t r u m e n t i . P e r u n a 
più c o m p l e t a in fo rmaz ione 
s u g g e r i a m o la a t t e n t a consul
taz ione dei s eguen t i ca ta lo 
g h i : i n n a n z i t u t t o la Guida 
alla formazione di una bi
blioteca per ragazzi (ed. G u a -
r a ld i ) . a c u r a del g r u p p o di 
c o o r d i n a m e n t o del le biblio
t e c h e di q u a r t i e r e di Mode
n a . u t i l i s s imo s t r u m e n t o di la
voro la M o d e n a nel le 13 bi
b l io teche d i q u a r t i e r e su 
20.000 iscr i t t i al p r e s t i t o ii 
24 ' , s ono ragazzi e bambi 
ni da i 3 ai 13 a n n i ) ; e poi : 
il c i t a t o Contro t libri mal
fatti. con i n t e r e s s a n t i sug
ge r imen t i pe r la c reaz ione 
del le b ib l io teche di l avoro ; 
Oltre ti libro di testo (ed. Mu-
sol in i ) . con n u m e r o s i s s i m e 
propos te pe r le b ib l io teche 
della scuola med ia deli 'obbii 
g o : Cento fiori per ragazzi 
icd. E m m e ) , con c e n t o sche
de di opere di n a r r a t i v a ; in
fine. il c a t a logo della / / / Mo
stra annuale per la Scuola •_•-
lemcntare. l ibri , s chede e ma
te r ia le d i d a t t i c o per docen t i 
e allievi a cu ra de l la « Li
brer ia dei Ragazzi • di Mila
n o ; c a t a l o z h : e b i b l i o g r a f e 
possono essere r ich ies ' i a n c n c 
al le var ie l ibrer ie <c Rinasci 
ta >•. 

Fernando Rotondo 

A proposito della importantissima questione dei In
tana scolastici, e: scrive un rappresentante dei genito
ri eletto nel Consiglio di circolo della scuola elementa
re Oriani di Milano, clic polemizza con alcune osserva
zioni comparse in un articolo pubbluato sulla pagina-
.-cuoia del IH marzo. Ben volentieri ospitiamo quest'in
tervento. sicuri dell'utilità dj un dibattito critico su un 
tema così importante per lu vita degli organi collegiali. 

Attendendo il nuovo nella RAI-TV per la scuola 
.Vs\"."r:':;»»::o del processo di 

attuazione de ".a riforma del' 
li RAI TV. anche :.' settore 
delle trasmissioni scolasi iene 
ed educative per aduli: sta 
per carré ristrutturato. .Yorj 
s: tratta certo d: un evento 
decisivo per la scuola ila-
liana. ne risulta che e>*o -:a 
partilo.ar-ner.te atteso da in-
scanantt e studenti cui non 
hanno mollo giolito le ini
ziative realizzate negli *corsi 
air.; daila RAI in collabora
zione co'i :.' 7'j:i:<:cro del
la PI. 

In c'ietti. Ir. genericità e 
l'r.sfattezza degli obiettili, la 
assenza di un rea'e rap;K>rto 
con i soggetti de', processo 
tor*in!no <:a nella f.i<e dt 
realizzazione dei programmi, 
sia a: tini della renfea r-.el 
concreto £rl grado d: con-
seguimento degli obiettivi; il 
carattere centralizzato della 
emissione, sono stati i conno
tati più rilevanti di un inter
vento che si è risolto, com'è 
noto, nella reciproca illustra
zione delle burocrazie mini
steriali e della RAI-TV più 
che nell'effettiva integrazione 

del ":ezzo rad-olc'.e-. :<:: o nel 
<iiema dell'apprendimento 
sco'.atico e de'.la fo'*,:az.o:e. 

Questa esperienza tutto 
sommalo mediocre <che ha 
comportato — e bene ricor
da w'o — lo sp-eco di alcune 
decine di miliardi di pub
blico denaro e dell'apparta 
intellettuale di un certo nu
mero di operato*: ci-'.turcl: e 
di insegnanti che (jue: pro
grammi sono tinti ch-.i'na;: a 
realizzare/, deve essere supe 
rata escludendo 0511 :pore*z 
<e praticai di continuità cel
le vecchie strutture accentra
te e della relaiiia gestione, a 
partire dalle attinta -.he sa 
ranno realizzate nell'ambito 
della nuoia convenzione t o n il 
minuterò. 

Anche m questo settore la 
fase di avvio e stala carat
terizzata da limiti e contrad
dizioni sene: salvo il generico 
richiamo ad un'ipotesi elabo
rata dai lavoratori finora im
pegnati in esso, tarda ad es
sere formulata una proposta 
politico-culturale che fac
cia del particolare intervento 
da realizzarsi nel « Diparti 

mento delle tra<*>'r**o'n ra-
didelevt-ive sc-}'.al:chs ed 
e.ii.( etite pcr aduli:*, n.'i-
tuito dalla legete di ri'orr.a, 
qualcosa d* p.U e di diverso 
da un adempimento notarile. 

(ili stessi orientamenti che 
fi queste *-cltnnane sembrano 
prei aierc arca le >ue strut
ture e t (nteri di scelti de-
a': •.o-mn: cui attribuirne ia 
responsabilità, risentono di 
(,ucs'a g'aie carenza e la
sciano mtrat reàe'C la po*ii-
bi'.ita di esiti ispirati a una 
logica di'tributiva. di defini
zione d: aree di » r . s p e t t o ' . 
p:ultn.-to che a -ce'.te politi-
co<u.tura'.: coerenti e chiare. 
San e un ca*o che. in una 
tale situazione, 1 gruppi inte-
graliìti stiano cercando m lut
ti : *ìiodi di condizionare scel
te cost poco orientale da saldi 
criteri politico-culturali e pro
fessionali. 

Sarebbe grave che a tali 
esili si giungesse, non solo 
perche tornerebbe a prevale
re. a proposito del Diparti
mento. quella logica lottizza-
trtee che tutto sommato ha 
pesato in inaura ridotta nel

la ristrutturazione delle, te
ntate giornalilichc. ma anche 
perche verrebbe seriamente 
compromessa la possibi
lità per quanti vi 'aranno ad
detti. di realizzare, su basi 
P'o'essior.ali. un'attività fina
lizzata a precisi obieti'vt di
dattici e formativi, unitaria e 
al contempo pluralistica. 

Che questo si eviti è nel
l'interesse non solo della ri
forma della RAI-TV. che de-
ic e-tcìe attuata con coeren
za realizzando anche m que
sto settore un decuo decen
tramento delle strutture idea
tile e produttive, adeguando 
le alla complessa e articolata 
realtà del paese. Ma e nel
l'interesse della stessa credi
bilità dell'attività che il ser
vizio pubblico radiotelevisivo 
potrà essere chiamato a svol
gere. già largamente com
promessa da un'esperienza 
caratterizzata dal prevalere 
delle logiche burocratiche e 
dall'assenza di un rapporto 
reale con la tcuola e le strut
ture formative del paese. 

e. b. 

Sul la p a g i n a « Scuola » del
l 'Un i t à del 18 m a r z o l 'artico
lo d e d i c a t o a l l a q u e s t i o n e dei 
b i lanc i . Sia c o m e a t t u a l e com
p o n e n t e del Cons ig l io di Cir
colo del Circolo D i d a t t i c o 
« O r i a n i » di via Bonomi (e 
n o n via O r i a n i . come erro
n e a m e n t e dice T i b e r i ) . sia co
m e c o m u n i s t a a p p a r t e n e n t e 
a l la sezione S a m m a r c h i Der-
g a n o . vorrei fa re a l c u n e os
se rvaz ion i . P rec i so , ino l t re , 
c h e è s t a t o nel corso della 
mia p re s idenza c h e il Consi
glio di Circolo h a a f f r o n t a t o 
e f o r m u l a t o il b i lancio pre
vent ivo . 

Con le sue d ich ia raz ion i . Ti
beri r i sch ia di a v v a l o r a r e la 
tes i clic i Consigl i di Circolo 
s i a n o s t a t i pres i da inconsul
te fola te di f a n t a s i a nel com
pi la re i bi lanci p revent iv i . Ciò 
svuo te rebbe e ridicolizzereb
be la lo t ta c h e . c o m e comu
nis t i . con a l t r i c o m p a g n i e 
geni tor i del q u a r t i e r e abbia
m o c e r c a t o di p o r t a r e a v a n t i 
a v e n d o come p u n t o di riferi
m e n t o q u a n t o c'è s c r i t t o a 
c h i a r e l e t t e re sul fascicolo di 
« P r a t i c a E d u c a t i v a » allesti
t o nel n. 2 1975 di « R i fo rma 
del la scuola » dove a propo
s i to dei b i lanci , si l egge : 
« Quindi predisporre un bilan
cio diventa un impegno quali
ficante per tutti coloro che 
saranno eletti negli organismi 
collegiali. Occorrerà adope
rarsi perche esso non rappre
senti uno strumento di rito 

in cui si riassume soltanto 
una situazione contabile, ma 
diventi un documento nel qua
le. attraverso .e cifre, siano 
manifeste le intenzioni degli 
amministratori per quanto 
concerne l'andamento, l'indi
rizzo. lo sviluppo delle ini
ziative e delle attività die si 
dovranno intraprendere nel 
corso dt un esercizio finan
ziario. La stesura del bilan
cio dovrà fornire la dimostra
zione dt quanto si tn'ende 
realizzare, nella direzione m 
cut <t ruo.e incanalare la 
nuova ac-tionc democratica 

della *cuo!a: in definitiva il 
bilancio prerentiro mnnttes'e 
rà la pol'tica sco'asticn che 
si intende perseguire. I cri
teri da seguire nella compi-
'.azione del bilancio preventi-
io doi ranno r'ferirsi necer . 
sanamente ai temi p-ù quali
ficanti di una aenera'e poli
tica scolastica. Per questa ra-
oione un capitolo importante 
dd bilancio dovrà essere rap
presentato da von che si ri
feriscono all'attuazione prati
ca del diritto allo studio.. 
ccc -\ 

Poiché, c o m e comunis t i . 
non svolazz iamo *ra le p a g . n e 
rosa del l ibro d'-"i sogni , e . 
s i a m o resi con to del la diff: 
co l ta < he imoediva ' . ' . t t ' i az io 
n e sic et simnltf*iter d: ta le 
indir izzo, e abb-arr.o r i t e n u t o 
necessar io m e d i a r e con la 
r e a l t à d: ' a t t o Ed » r ro che. 
da l lo f r a m b o di considerazio
ni. iì Consigl io d: Circolo ae 
coil-.e ia m:a orooc«ta di ana
lizzare e i nd iv idua re i bi.-o 
3m pe r g a r a n t i r e il m i m m o 
mdisnensab i l e di nuel « d i n t 
t o a l lo s f i d i c che s ta in 
(••ma alle n o s t r e as-Dira^in"! 
O n e s t o m i n i m o md:sDen.«ahi'p 
non può essere cor.?'H«rato 
e fnntat'ositn •* ma . niù s* 
r i a m e n t e , ades ione p o l i t e * al
la r ea l t à . 

Ce r to , se T i b r r l d ice : 
«que l l i del la O n a n l h a n n o 
c o m p i l a t o u n bi lancio di 46 
mi l ioni ». e t a c e su t u t t o 11 
resto, c h i u n q u e ci può pren
d e r e pe r pazzi o ingenu i . Ma 
avesse a g g i u n t o che 11 Circo
lo D i d a t t i c o O r i a n i è compo
s t o d i tre plessi e l e m e n t a r i 

e d u e scuole m a t e r n e s t a t a l i , 
con circa 2000 bambin i in 
complesso, a l lo ra l 46 mil ioni 
d i v e n t a n o u n a g r a n d e z z a d i 
p robabi le ragionevolezza . 

T iber i d ice c h e il Coordi
n a m e n t o aveva i n v i t a t o al 
m a s s i m o rea l i smo. E non è 
r ea l i smo a t t e n e r s i ni bisogni 
concre t i del la scuo la? Ai bi
sogni m i n i m a l i , non massi
mal i (p roge t t i i r real izzabi l i ) . 
O p p u r e è r ea l i smo a t t e n e r s i 
a i c r i t e r i t r ad i z iona l i ? Allora 
che ci s t i a m o a fa re nel la 
scuo la? Ma a l lora a n c h e le 
indicazioni di « R i fo rma del
la Scuola ». c h e senso aveva
n o ed h a n n o ? T ibe r i d ice an
che c h e il C o o r d i n a m e n t o ave
va d a t o c o m e p a r a m e t r o di 
r i f e r i m e n t o « gli s t a n z i a m e n t i 
d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e » . Qual i 
s t a n z i a m e n t i ? Da q u a n t o han
n o s e m p r e d i c h i a r a t o il Se
g r e t a r i o e la D i re t t r i ce di
d a t t i c a del Circolo « Or i an i ->. 
s t a n z i a m e n t i non ce n e sono 
ma i s t a t i : in fa t t i , n o n esis te 
a l cuna con tab i l i t à , nò docu
m e n t i a m m i n i s t r a t i v i . Il t u t t o 
avven iva a f fra verso i e ana l i 
con tab i l i -burocra t ic i del Prov
ved i to ra to . 

Ma a n c h e se dovessero esi
s t e r e e l e m e n t i di r i f e r imen to 
agli s t a n z i a m e n t i del pa s sa to . 
che s enso h a r iferirsi a de t t i 
s t a n z i a m e n t i c h e sono s t a t i 
s e m p r e insuff ic ient i In asso
lu to? Da dove e come deve 
nasce re la * scuola nuova ••-? 
Ecco pe rchè r i t e n g o sbaglia
to t r a t t a r e d a i n g e n t i e fan
tasiosi dei geni tor i c h e c m 
g r a n d e diff icoltà h a n n o af
f r o n t a t o il p rob lema del bi
l anc io p r even t i vo e con pa
z ien te volontà h a n n o t e n t a t o 
dì d a r e , a t t r a v e r s o l ' imposta-
zi or. e del bi lancio, un nuovo 
o r i e n t a m e n t o ali.» Bestione 
del la scuola Q u e s t ' u l t i m o è 
un f a t t o a p o l i t i c o » impor t an 
te che noi comun i s t i a b b i a m o 
c o n t r i b u i t o a far emerge re . 
ed è u n f a t t o che non va t ra
s c u r a t o o d i sp rezza to 

R i t engo , inf ine , che per
t a n t o . d iven t i indispensabi
le u n d .b . i t t . to Milla que
s t ione dei b i lanci che chiar i 
sca e m o u a d n ques to elemen
to cosi i m p o r t a n t e ner la ie -
s t i one socia le del la scuoia. 

Antonio Signorino 
(Conigliere di circolo del Circolo 
didattico « Orimi • di Milino) 

Boom 
di iscritti 

ai sindacati 
scuola 

S e c o n d o 1 rapp.-e.-entan*: 
de. le o t t o ori^.-.nizzazion: au
t o n o m e cr.e s: .-ono un . f i ca ie 
nel lo S N A L S . .1 t o ' a . e dei 
loro : scr i t t i s a rebbe p a c a t o 
da 147 mila a poco p.ù d. 
160 m. la . 

S u . f ron te confedera le . : 
successi più v . i tos i nel t es 
s e r a m e n t o li s ' a co r . - egurndo 
ia CGIL-scuola , cne dopo 
aver r a g g i u n t o : n o m. .a 
iscr . t t ; a fine ^c-nna.n e g-.A 
•;.c.r..i a q j o t a 120 mi .a . An 
che per la Fedrrscuol.» C I S L 
I C O C . I : u . t . t i : un mese fa. con 
S I S M . S .nasce ! e C I S L un . 
vers . tà» il te-vseranier.to \.» 
bene «210 m. la iscr i t t i c i rca ) . 
La UIL- sc jo . a , inf ine, reg.-
s t r a la r ecen te ades .one di 
va r . e sigle a u t o n o m e 

I l avo ra to r i della scuola 
(900 mila , t r a docent i e n o n 
docent i da l la m a t e r n a al l 'uni
ve r s i t à ) s a r e b b e r o qu ind i mol
t o s indaca l i zza t i : due su t r e 
s o n o i scr i t t i al s . ndaca to 

Lettere 
all' Unita: 

Troppo diversi gli 
orari di servizio 
dei docenti 
Cara Unità. 

Oiorpio Ritti, rillettendo sul
la questione degli insegnanti 
nell'articolo pubblicato il IH 
marzo, ha trovato che l'unl/i-
dizione dei ruoli « e voyt il 
punto centrale di ogni discor
so che voglia essati concie-
to sugli insegnanti, ti loro 
status, hi loro collocazione so
ciale. hi loro liyttia professili-
naie» pur iiconoscendo 1 li
miti del decreto legge 00 gen
naio 1!>7(Ì. 

l ' o m ' i aggiungere che e an
che discriminante (e assurda-
mente') l'attuale orano di ser
vizio dei docenti' di .to' ore set
timanali per le insegnanti del
la scuola materna, di i't ore 
settimanali più L'O ore mensili 
per le insegnanti delle ele
mentari, di !S ore settimanali 
piit L'O tue mensili per gli in
segnanti delle medie intcriori 
e superiori icun cattedre spes
so di Iti atei. 

A parer mio oci-orre jutittrc 
subito con l unificazione del
l'orano di srrct:to (il .'l'i Ole 
settimanali per tutto il pa
stinale insegnante, dalle india
ne alle superiori e comprensi
vo di tutte le attinta comun
que connesse con il funzio-
namaito della scuoia (riunio
ni, preptirazione delle lezioni 
o delle esercitazioni, concino-
ni compiti, ecc.). Con l'obbli
go della presenza a scuola nel
le -iti ore per 1 docenti, una 
buona volta pcr tutte la fi
niremmo con gli insegnanti 
con altra attività o con le in
segnanti -casalinghe, potendo 
poi seriamente impostare il di
scorso sulla rivalutazione dello 
stipendio che oggi è al più 
basso gradino. 

E' questo u it punto nel qua
le si gioca la credibilità di 
ogni discorso sulla istruzione e. 
sulla educazione, sulla politi
ca scolastica ». il punto di rot
tura col corporativismo che as
sai giustamente Bini riconosce 
non essere nel difendere gli in
teressi economici della catego
ria. Solo imboccando seria
mente tale strada si può rin
novare e far tunzionare la 
scuola e dare agli insegnanti 
quella dignità di « lavoratori » 
che ne la legge ne l'opinio
ne pubblica loro riconosce. 

LAURO GARC'.IULO 
(Legnano - Milano) 

Difficile lavorare 
se la direttrice 
è autoritaria 
Cara Unità. 

sono delegato di una clas
se di Solignano. Venticinque 
giorni or sono abbiamo avuto 
una riunione di interclasse, 
nel corso della quale la diret
trice didattica ci ita proibito 
nel modo più assoluto, geni
tori e delegati di entrare in 
classe nelle ore di lezione. A 
questo punto mi domando a 
che cosa è servito tutto il 
temila impiegato per lare le 
elezioni per gli organi colle
giali. Ci sembra assurdo che 
si debba perdere tempo e de
naro. e poi dover attendere il 
giorni prestabilito (una o due 
volte al mesci per andare a 
riferire all'insegnante quello 
che s iamo riusciti a fare. In
tatti la direttrice ha detto a-
pertameute che se trova un 
genitore durante le ore di le
zione a parlare con un inse
gnante, denuncia l'insegnante 
stesso: perchè — ha detto — 
la legge è cosi e non si deve. 
discutere. Ora mi domando 
se con questo tipo di colla
borazione è possibile lavorare 
per la sentila. Se si va avan
ti così, la scuola si rinnove
rà soltanto in un lontanissi
mo futuro. 

OBERDAN MATr iOLI 
(Solignano - Modena) 

Corsi di sostegno 
e riforma 
della scuola 
Cara L'nità, 

tare un dis,?orso sulla va
lidità da corsi di sostegno e 
sulla loro efficacia, può ~i-
mancrc astratto se prima non 
si conoscono le condizioni del
la scuola nella quale vengono 
proposti. 

Come tutte Ir scuole retro
grade de! mondo, anche quel
la italiana e fondata sulla 
competizione e sull'agonismo 
degli studenti uh e tengono più 
o meno bene selezionati e. 
messi di fronte ad una realta 
scolastica che non risponde 
più alle esigenze dei giovani. 
E' una realtà molto ambigua 
e contraddittoria dote certi 
discorsi s-iientitui M intrec
ciarlo con le ore di religione 
e dote jiro'cssoii che ti inse
gnar'» una (.erta critica più o 
me-.n progressista nell'ora 
successila riempiono l'aula di 
termini Iniin: o greci. In que
sta realta 1 cor±i dt sostegno 
non possono altro che essere 
accettati lolenf.cri. se ben tat
ti- perché, .n una scuola dote 
si apprendono solo nozioni. 
chi > apprende meglio, con 
un falso studio e solo inca
merando concetti, riesce a pas
sare. 

Trovare quindi una soluzio
ne ai torsi di sostegno è dif
ficile in quato tipo di scuo
la. L'r.ica r.ltcrr.atna e rifor
mare la scuola, dagli organi 
direttivi clic singole classi. In 
n'.rste i.ltirne intanto dere r*-
»c-c crento uno s;:r:i'ì di co
munione e r.nn ri: o".h:zi'>n>-
pT.sor.ilc. àree tutta le elei :• 
smni riguardo alla classe e ni-
l'isf.ti.to lineano di'dsse tul 
ti l ìv f f r i i ' in a--emb'.ee e in 
(allctti: : di clc-s: e interclas
se e non importi dall'alto In 
queste class:, di cr-nseguenze. 
dermo C'scre ereai: gruppi di 
studio che nbhiano a dispo
sizione un'ait-Q'irta biblioteca 
di classe e d istituto. 1 labora
tori e oli impianti spartivi 

7,1 scucila non dev'essere 
una cosa a parte, staceata dal 
mnn'ln de' lavoro e dalla so 
aelà nella q\ale rw>!a. ma d*-
l'essere integrata, con un tem
po pieno, in un lavoro comu
ne di ricerca, di studio e di 
miglioramento con le fabbri
che che la circondano e aprire 

un dialogo con il quartiere nel 
quale è posta, interessandosi 
dei problemi di questo e dei 
lavoratori, portando avanti co
sì un discorso comune e popo
lare. Temilo pieno, discussio
ne nella scuola, dialogo con il 
quartiere e con i lavoratori. 
Questi dovrebbero e saranno 
gli obbiettivi degli studenti e 
della gente che lavora: oltre. 
naturalmente, ad un serio im
pegno allo studio e nello stu
dio 

Xaturalmaitc tutto questo 
programma dt riforme non sa
rà valido se poi all'uscita del
lo studente dalla scuola, que
sto cozzerà in un mondo an
cor più in competizione dove 
chi è più « furbo » si elei*a 
sopra gli altri e chi è onesto 
Ini la peggio 

MARZIO IU1HTOTTI 
.studente del Liceo Scientifico 

« A. Einstein » (Roma) 

l*er incontrare 
il provveditore 
agli Studi 
Alla reduzione dell l'nuii. 

Il .'•<) novembre WTi> scrissi 
witi lettera apaia u codesto 
giornale chiedendo per il tra
mite deliassessoie comunale 
c.lla Pubblica Istruzione tlttote 
licitile un colloquio col pnw 
veditore. In data 10 dicembre 
l'i't'ii l'assessore mi itspose dt 
ut er fatto pei vaine al provve-
ditiire la mia lettera, ma dal 
provveditore rum ebbi nessuna 
nsposta. Cinedo pertanto al 
vostro giornale — che nella 
sua iHtgina della scuola del 
giovedì dà spesso informazioni 
precise —- guai è la prassi da 
seguire per poter conferire col 
provveditore agli Studi di Na
poli. 

prof. ANTONIETTA HENONI 
( Napoli ) 

Al d i re t to re dell'ti/ii/d. 
Il provvedi tore agli Studi . 11 

quale ha ricevuto, dal 22 set
t embre (data del suo ar r ivo a 
Napoli) l ino ad oggi, non ino 
no di mille persone, espr ime 
la sua meraviglia perchè una 
professoressa, invece di effet
tuare presso l'Ullicio provin
ciale scolastico una regolnre 
prenotazione per un suo col
loquio con il provveditore, ab
bia scomodato l 'assessore al
la P.L del Comune di Nnpo-
li e il d i re t tore di un giorna
le. pe r snpere a che cosa de
ve fare una insegnante per 
pa r l a re con il provveditore 
agli Studi di Napoli ». 

LUIGI MAURANO 
Provveditore agli S tudi 

(Napoli) 

E se « trimezzato » 
volesse dire ridurre 
a un quarto ? 
C'ara Unità, 

a parte l'improprietà o me
no del termine « trimezzare », 
non capisco in base a quali 
astruse considerazioni lingui
stiche o matematiche si arri
vi a sostenere, nell'ordine, che 
esso significa: 1) ridurre a un 
terzo (pagina della scuola del 
nostro giornale): 2) ridurre a 
un sesto (lettore Remo Ber
nasconi): 3) ridurre a un ot
tavo (lettore Francesco Novel
lato). 

Stabilito, e tutti qui concor
diamo. che a trimezzato » non 
significa ridotto a un terzo, 
dovremmo anche concordare 
che non significa ridurre tre 
volte a metà perche, altrimen
ti, allo stesso modo dimezza
to significherebbe ridotto due 
volte a metà (mentre invece 
dimezzare significa semplice
mente ridurre l'intero in due 
parti uguali che risommate 
formano l'intero). 

Pertanto con tale jxirola non 
dovremmo altro intendere te 
non lo stadio superiore (o 
inferiore che dir si voglia) al
lo studio ottenuto col dimez
zamento. cioè: intero, dimez
zato. trimezzato. Esemplifican
do: se l'intero è 100, e se esso 
viene dimezzato, avremo 50: 
ora. se l'intero HO viene, a sua 
tolta, dimezzato, avremo 25. 
Per cui potremo dire che ttri-
mezzando» 100. si ottiene H: 
cioè si trimezza dimezzando 
due volte e dimezzare due vol
te significa ridurre ad un quar
to l'intero. 

IVAN ZAGNI 
«Modena) 

II crudele e 
assurdo « lunedi 
delle foche » 
Cara Unita. 

lina notizia che credo abbia 
impressionato dolorosamente 
y:» amie: degli animali è quel
la secondo cut suliisola di 
Terrar.ota (Canada) ogni an
no si ripete il * lunedi delle 
foche :>. giornata durante la 
qwrle naie autorizzata una 
strage di massa ai danni dei 
cwesoli di tale mammifero. 
IJI carneficina viene consuma
ta mediente lunghi e acumi
nati picconi che provvedono 
all'orribile massacro: dopo di 
che 1 t: cacciatori » scuouino le 
loro prede e ne abbandonano 
sulla neve le Telatile car
casse. 

Ritengo che questa azione 
* legale * ma deprecabile deb
ba essere riprorata e che le 
7 ar ie associazioni per la pro
tezione degli animali debba
no intervenire per far cessa
re questa rerqognosn tradizio
ne che dovrebbe offendere la 
coscienza dt ogni essere che 
abbia un briciolo di umanità. 
Assistenza e protezione di ciò 
hanno urgente necessita mol-
t-- specie anima't e per que
sto sono sorte nel mondo nel
l'ultimo qunran'er.nin numero
se associazioni n ogni na
zione 

Per quanto si riferisce alle 
foche poi. l'intervento è par
ticolarmente necessario, ove 
•1 pensi che si tratta di ani-
meli nir-sneti clirertenti e fa-
c^men'" addomesticabili- han-
*-n quindi irc>ubbio diritto a 
non essere stroncate appena 
rate e con metodi che non è 
esnae.mtn definire barbari e 
crudeli. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 
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CASSA 
DI RISPARMIO 

DELLE PROVINCIE 
LOMBARDE 

La Comm.ss ice Centra'e di Bene icenza, a-nr-vnist'a-
tnce dulia Ca;>sa di R sparmio del'e Province Lombarde, 
ha apprcveto il b lancio consuntivo del 1975.(153' eser
cizio) e li» segue-te re'az onp presen'ata al r gua'do 
dal Prestde rte Pio! Giordano Dell Amore. 

A) IL SISTEMA BANCARIO ITALIANO NEL 197S 

Durante ! esercizio 1975 la struttura del sistema ban
cario ita! ano ha cubito Ui'une variazioni in parte di l i 
mitata ir; portanza ed in aun aspetti profondamente in
novatrici. 

Il numero del'e aziende di credito delle diverse cate
gorie e diminuito in tutto il Paese complessivamente 
d i soli 9 istituti, r dotti da 1 C68 a 1 079 unita. É quindi 
mancato I auspicabile consolidamento generale suscet-
t ibi 'o di rendere i l - sistema p ' j efficiente grazie ni.e 
economu di scaia che sarebbero nsu'tate possibili, run 
conseguenti risparmi nei costi deli 'ntermeduzione ban
caria. i ouati sono era sensibilmente p'u elevati d i , 
.quelli della generalità dei Paesi economicamento evo
lut i . 

É invece aumentato il numero degli sportel i bar.c.v?, 
saliti da 11.334 a 11617 unita, al Ine di fiontegqiaro 
esigenze e richieste isolate, non inquadrate in un piano 
sistematico impostato sopra un obiettiva ed organica 
•Visiono dello sviluppo economico del Paese. 

Di più vasta po'tata e utilità e stata la revisione de! \ i 
Iona d'aziono dello aziende di c r e d o , rapportata a l 
l'ammontare dei rispettivi depositi. Profondamente op
portuna e stata soprattutto I autorizzazione- concessa a 
tutti gli istituti che dispongono di depositi superiori a 
1 500 imi ardi di operare su t intero territorio nazioni io 
senza richiedere a'cun benestare preventivo. A n a l o g o 
concessioni sono state previste per le aziende d e 
amministrano fondi di imporlo relativamente elevato; 
in con'oimita a prestabiliti scaglioni sono stalo amplia
te le rispettive competenze. R s i t ano così parz.almer:»j 
eliminati gli SQL 'ibri ripetutamente lamentali Ira i mp.'.'i 
monetari a^pon b n n deerm nate zone e le possibii di 
di imp.eco loca i, fa.orenao una p u dbera e feconda 
circolazione dei capitali naz.onaU fra Io regioni del 
Paese. 

Dal pùnto d i vista strutturale è stata poi deliberata. 
Una Vasta nfo'ma ce i ordinamento del c e d i l o fon
diario, andata m vigore dal 1 ' leobraio 1976. Essa n j 
soppresso la circolazione dello cartelle fondiarie, c ico 
di titoli che da un secolo erano conosciuti ed apprez
zati da milioni di risparmiatori. In sostituz.one, e stata 
autorizzata I em ssione di obbligazioni circolanti m con
formità ai tito'i a reddito fisso s.miii a quelli offerti al 
mercato da altre istituzioni creditizie. Pur riconoscendo 
la convenienza di imprimere caratteristiche anatoqhe a 
Quelle degli a't ' i va'on obbligazionari circolanti- r e i 
mercato mob ; l a re. sottoponendoli, a una disciplina u n 
tarla da parte de"e autorità monetarie, in qrado cosi 
d i esercitare un più efficace controllo su tutto il com
parto del reddito dsso. non sembra opportuna la sce.ta 
del momento m cui attuare la riforma in parola.' m un 
periodo m cui il finanziamento deli attività edilizia sta 
attraversando una qra.c cr.si, che non potrà essere 
certo mitiqata da radica'i e rap.de innovazioni ne"a 
forma di Inanziamento che ha dato finora ott'ma prova. 

Dal 'punto di v sta funzionale ti sistema bancario ha 
reqstrato anzi tutto un consistente incremento di deeo-
S'ti. r on do.uto purtroppo aTespans'One del .risparmio 
familiare, ma ad un eccezionale aumento-della--.massa 
monetaria co'ieqata aqìi enormi fabbisoqni f.nanz art 
del Teso'o. La maqgioraz one an r j a corr.sponde al 
34 76 a re r i depositi a risparm o. mentre e r.sultata 
assai in'»noro --c'i settore Cd conti correnti (18 :). a 
motivo oei.a e sparita relativa ai tassi di remuneraziore 
delle due cal igar e di provvista, ie qja' t in complesso 
hanno ragq unto un increme-to a-nuo del 15 63 *. Co
munque. I aumento tota'e o c mezzi amm n i t r a t i nel 
1975 na prese-tato accentiate apparita fra i diversi 
istituti m a pe-de-za dei p. j ampi scartel'amenti situa
ti soprattutto da e az erde di credito di p cco'e e di 
medie dm-cs ion i e dai r~ ror ricorso di que 'e p . j va
ste al mecato ce"e e j rod . se. 

" Per OJ.anto cernerne i tassi d> interesse, quei'i uff i 
cial i re i maqq a t?"5 * • " 
7 . r , c o i pa-a.c ' i ' ' c ; C ' 
\ e . passate da: 3 5 • si 3' 
u teriorme-.te d -n ~- 'o d i ' 
rato a" 8* > a seg-. '•> Ot 

N c ' a pr'ma pa'tc o : 
nei presupposto C e 
(l'i ir.ves* - i c r i i e la -
fle'a sop-ress c e e. 
de! \ , r co O CCq l l.* ' 
1973. C e s t e a s c ' i a * 

' • Ì ' I d T - , : i da l e i a l 
' e ***aqg c a z ' C t .Tdg e * -
!| 15 settembre il ta>r.o t j 
i at 6 \ n j 3 . j r o - ' p r a -
rece i ' i \ c e d e va' - ta ' e. 

a-
e;.V 

* * 1 

ve 

- 0 ie r.cjz or i 
» COn'- bj'SS->"3 
1-21 C' crea '->. 
? .i ra-t ri» da' 
c o czt va*o i: 
s—io r i d i t e re 

f-rono dee sa 
ad e s p a - d " " ; 
n v « ' i a - c e 
' ir- ' e I ? " J . 

." *J *o r. -i d i i 
' •> d"'»se \ » l 

9 d reva con^e^ -Tza de' a 
i : i - t M e cec so i-.'at.i 
r " r : o I ' . ^ - I J r-, za-^-> il 
'e-.-^a-io le magg oraz oni 

mese o febb- i o '976 c e -
s o s r c s . e e de' "e-zi'i e-
— CC-e si e cp""> - - -n 
tas<o i " ; a e a e . c c 
21 3 ' . 

C e s t i a " t " e ' : i r-^'i—«•-• h < - - - •>.„'-> ca-s" ) C 'a i 
to o r e r ò s a s-i ' ì - i i a " . i ra -ca- ' Ì a s-i r '.r-.o -.i 
in 'az o^e i ' te*r^. A: :e~t_a*'j r pe'cuss o-i si seno • " -
vece r cvA'e -*• *i--> " " cpan ra r i . , cua i i"*itt: M - -
rr> ragq L - I D re1 T ,~ ,"a 2 19"5 ' '4 7 j " . S'-cc-^'^ . ì-
n c l e s '~o a*^a ' ì • "p-tz-<.i j —.-- « n —eie * r o i 
raqq u""qc-o re i e c c - b ' e .*9'5 1 8 33 J e re i genra o 
19*6 1 3 - 3 ' - . 

tic 'a e ~ia *a'..? e» 3~~c re > ".s~'o di ' a . : - -e 
r e s n - s c e deg • -.«*-!—«--•• ^ t -n .« e1-" rs ta - j - ' i -
v?-o a " t r « m c ^ " : e i - " - . * ì *.•'• • i ; 'Vzzzz ;•:•'-
ca ' s i re' t974 re "a ' 1 >." .. r a " " ? ' •' C c ~ - M ' D C -
rett .0 ce 1 Asse; ->z c e Ba^ca' a ita a->» ra f ssa'o p?-
il t - e .e t«"-n ro -„n e' '"e 'è'C r-ass ~o de' 14* : p ; 
1 5 • a dec3-.-e--ì dal g 1.5-3 1975 Sjccess.*a—e—f 
aa' 1* et tet-e. \<"T dee so un u te* o*e r i d j / o"e A' 
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BILANCIO CONSOLIDATO CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE E GESTIONI ANNESSE 

ATTIVITÀ 

Cassa 
Altri valori in carico a) cassiere 
Portafoglio titoli 

Titoli investimento riserva speciale di l>iuid tà 
Partecipazioni 

Crediti verso istituzioni creditizie 

Crediti verso la clientela: 

Cambiali scontate in portafoglio 
Conti correnti 

Finanziamenti all'importazione e ali esporta;. 
Operazioni diverse di credito ordinario 

Mutui ed altri finanziamenti 

Beni immobili 
Effetti e documenti a'I incasso 
Attività vane 

Ratei e risconti atti vi 

Conli impegni e rischi: 

I T P C T " : d. ' 'ma 

Altri impegri 

Conti d o* ! - e 

lai sensi d 

1973 

51 944 
77.969 

1.132 495 
497 044 

47 538 
518.404 

172 535 
625 077 
116 262 
129 693 

4 019 282 

915 
65 717 

521993 

37.165 

E 216 134 

33 932 
125 948 

4 913 277 

13 319 291 

ella log ie 7 

1974 

47 619 
96 466 

1.370 346 
642 246 

50 483 

436 224 

178 703 
1.013 640 

151 750 
118 322 

3.940 167 

949 

P6 664 
CC5018 
40 73-t 

3 E40 531 

43 952 

335 073 

6 593 645 

15 826 402 

6, 1974 n. 2 

1975 

44 096 • 
97 446 

1 475 967 

679019 
54 0S7 

847.921 

214 509 
1 C65 669 

228 627 
140 347 

4 128 793 

63 352 
13797b 
C92 461 

i 3 355 

9 924.125 

81 853 

352 659 

6 958.761 

17 317 393 
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PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 

Depositi a risparmio ed in conto corrente 
Cartelle fondiarie in circolazione 
Obbligazioni della Sezione Opere Pubbliche 

Obbligazioni della Sezione di Credito Aqrar.o 

Anticipazioni della Banca d'Italia 
Depositi e conti correnti con istruzioni creditizie 
Finanziamento U.I.C. 
Tondi di terzi in amministrazione 
Passività vane 
Ratei e risconti passivi 
Fondo imposte e tasso 
Fondo integrativo di previdenza 
Fondo indennità di anzianità 
Fondo ammortamento immobili 

Fondi e riserve patrimoniali: 

1 c d i di riserva 
Fondo oscillazione titoli 
Fondi rìschi su crediti 

(U.P.R. 23 9 73 n. S37 C 53 '12 75 n. 663) 
Fordi rivalutazione (iegje 2.12 75 n. 576) 

Tondi vari 
Riserva tassata (legge 19'12.'73 n. 823) 

Uti.i deil'ese.'CiZio 

Conti impeqni a r ischi: 

Impegni di firma 
Altri impegni 

C e t i d'ordine 

1973 

3 051 3!0 

2.126 492 
1.359 687 

60 700 

6.598 1B9 

45.165 
172 429 

— 
47.785 

761.131 

138129 

154.538 

60 522 

V 

107.608 
31.861 

87.944 

— 
2 514 

— 

8 319 

8 216.134 

33 932 

125 948 

4 943 277 

13 319 291 

(in milioni di lire) 

1974 

3.701 245 
2 043 232 

1.335 910 
67 150 

7.147.538 

73.195 
165.291 

— 
46 311 

710 480 

151957 
03 897 

74.181 

112 228 

81.543 

32.498 

— 
2714 

131 227 

7.466 

8 840.531 

43 952 
336 073 

6.599 646 

15 826 402 

1975 

4 279 803 
2.111.967 
1.430 116 

99 638 

7.921 524 

62 803 
196 776 
40 293 
47.750 

781 557 

164 632 

135 293 
10000 
89 518 
«40 569 

247 855 

90 930 

60107 
21749 
2914 

— 
9 855 

9.924.125 

81.853 
352.659 

6.958.761 

17.317.398 

sano subire sensibili diminuzioni, onde essi continueran
no ad essere più elevati di quelli esteri e ad alimentare 
ugualmente le lugho d i capitali che finora non si è 
a.uto il coraggio di colpire con salutari misure deten
tive, sebbene siano state ripetutamente proposte. 

Nelle cord'Zioni attuali è ardua oqni previsione sul'e 
future tendenze delie domande di credito bancario. 

Quelle a breve termine continuano a procedere lenta
mente, ma potrebbero accelerare il loro ritmo di espan
sione a seguito dei provvedimenti prearnunciatì, ma 
non ancora esattamente conosciuti. 

La recente emissione di Buoni ordinari del Tesoro a 
rendimenti superiori al 16' J ha comunque effetti sfa
vorevoli da due punti di vista Anzi tutto induco moltis
simi depositanti a prelevare" in banca una parte del'e 
loro disponibilità poco remunerate per acquistare Buo
ni del Tesoro, determinando cosi un conseguente de
flusso di fondi che ridurrà le possibilità creditizie del 
s stema anche se sarà in grado di comprimere I attuale 
squilibrio fra la liquidità bancaria e la domanda di ere* 
d to a bicve. D atra parte, il versamento straordinario 
in contant. a riserva in ragione dello 0 75' 3 della con-
s stenza della massa fiduciaria m essere alla Ime del 
1975. sot:rarra Circa 750 miliardi di mezzi liquidi, con 
conseguenze analoghe sugli impeghi del sistema ban
cario. 

Fata'merte q j > d i ì lassi attivi tenderanno al rialzo 
Jrdipendt-r.temen'e dal fatto che i l Comitato Direttivo 
tìe'l Associazione Bancaria Italiana decida u'f-C'aimen-
te di e'evare il prime rare. E pertanto log co attendersi 
e re 1 saggi interni subiranno delle maqq orazioni, ac
centuando qii attuali auart rispetto a quelli esteri, pur 
onccr ren- io da questo aspetto a rniq'iorare la r.ojtra 
b lancia dei paga-"er; i . 

Ma q'i effetti p'ii rec 'v i dell'elevala remyrerazione 
dei Buoni dei Tesoro, necessa'ia per rendere pia aìiet-
ta- t i c-es' i titc 1 erse ass c^-are la copertura del fab-
fc soq-o f nani ar o del Tesoro. ti'Eendco dalla tìe-
p-ess.one che essa sta determinando m tutto il settore 
dei redCito fsso. re i q~ale va continuamente contraen
dosi la rossibn.tà Ci co' ocare n j o . i valori oboiigaz 0-
r a n . recessari per ' - a i ; are gii investimenti a l ung i 
termine re i vari settori erodati.JI. fra 1 q^a'i vanp j 
annoverati sop*attu"o q-ei 1 concessi a favore deu edi-
ìz a e c? e or.e-e s_tc c e . 

Sop'attutro re' i 'ed iizia si r.cta-o crescenti d f'icoità 
r e i coi ocare pressa - i Crett i r ssarm a:o*i 1 t to 1 re'a-
t vi i r- .s. 'a adequata, con e rette cc-seg>erze neqa-
t -e SJ a c s i ' ' . : : - - deg 1 e d ' c i a cara!te*e popò.a'e. 

E vero c ue a r-ezzo dei »>rco 1 di co ' ta 'og' o ie fcarCe 
sa-a- ro cost-ette si acce stare c e t e ' T - a ' e ca teg : ' e 
Ci va ari ebb gaz snari. na c-esto p'O.ved --erto r e i 
e destmi 'o a r.solvere il p 'obema. e re ce.e treva'e 
so'uz c o in pa-te p r e c - ' - a - t e a r-ezzo ce azz- s"> 
C : te 1 Cs pa -e dei d *e"i r spam ato-t. 

C e s t a s t - a z o - e co.ccr-e-a re i r'osr. ~ i —e--' s c i 
a ; - ta c a * c z a d. mezzi p e c c a - , r e s e - C i C e g . 
*sz--al zi i - : e r . e - i a"uav da a t a - c a c c : - a <\ r- -a ' i 
a ses tec -e 1 e c v a t a ' c i : t - ' i a i*~~. *o * :-.o. a r -
b a-3 • c a r- g' 0'a'o le co-d z c i m y.o. a-C«* r *'-
c e 1 r „ - , . i tass' e* e e* - t te-se o t b ' ?az * - i 'r-r-, *• ». 
c e do . -a - -o scs* : ^ - e e v e : c e c a - e ' e ce — e':••*•-
r a - - a u t acce-t^ato r -ca ro rei ' ' r ; a - e " e i ; . - * i 
d steg e*a*-no n . - c c s i cost ru" ; * ! dai ccca* *e re a s - -
pera re 'a e si ed 1 z a .n co*sc. 

P c c -a - to t q ja 'da la d a - a ' d i d : C " d *-i a — **. o 
•.-.— 1-^ c - e a " u sce m ca r ,e r : ; e . c » ag • *,••-• •'*-
C o-a' i 3 rred o t e * - - e de i 1*1 a Ce-t*o «o"<--'- ?-a'«". 
\ a ri e.a'o e -» re "975 si e rcg st-ata c i ro 'e. - j «>-
ma espans c -e C; r e este d f -a -z a-nen*. c e *a - - . ) 
rag? _nto r e g i i«t '.^.'> in e s e c s o L I co—p ess .0 ' - -
c-e-re-:o Ci 1 125 m dardi. Le st pu'az c i pe-o sz-ct 
a — c t a ' e >*i co~p'esso a s c i 637 ,**• t.arj i e r e i r a - -
r o p : t - ' o esse*e e"er„a'e . i a * -on a c e . U cc—a-da 
a r - o - . 0 de a ca-e-.za cei c ^ v W i cubb 'c i c e as-
s c o c-es:e cpe*az CÌT. D a " a parte, e s r - u a z o - i 
.— e j e s r - 2 c C a ' - o essere f -a-z a- a—ente f'c-.Tejg a"e 
s : ' a - ' o c -n l e ss 3-9 c> r „ : > ? c t £ gaz e . c e t'O-
\ « ' j " - o un r"e*ca'o r~c£ ' v e . t e c d z c- i depresse 
re * 1 me* .1 «op-a esres*1. E q - rd i p-f<;_— *; e c e 
re i c e s s —1 r-esi a--"-e 1*1 c e s t a s e f ; - e ••• st r- -»-
z c r c o c c : e * a - - D m e o e--a~e- -e. cc^ g-a. c a " i 
r e - e r c e e e re* e —ed e - c e s e ' - d - s - - .11 e c ~ -
—ce a i c e fa—0 ca ro a ; 1 is* t_ti reg c a 1 p-^dt-; . 

P-c. s e 2-»'rg*-e << r c s s o ti-«» ce* i l - i - r r e - i 
a ' ed " ) * » — ' e a ' a -c 'e deq ' e- ' i i c a 1. c e r* , ' ra*-
rr> c r e i - e r_ ; . i —_*w. ? c - a - ' n a costi ta~q z. —e*'a 
i : v e « c / 1 e —• n%*-* i -ateg-a*a a! t scg~o. 

A c ; ~ r _a*e — agg z—e"te 'e ca- i ' :e* *• -*••; ' . - . * ' ; -
r n :< ; izeze e. c-tz :o t r i s'a*i '. m : . a c « . c -

rere dal 1973. i cosiddetti vincoli d i portafoglio, venuti 
a convivere con il regime do' e riservo obbligatone ver
sate in contanti alla Banca d Italia in ragione del 15','» 
—• elevato al 15 75 : ' j nel febbraio 1976 — dell ' incre
mento mensile dei depositi e remunerate al 5 .50VJ . 

Le azic-de-predette sono inoltre tenute ad investire 
in titoli .1 reddito fisso di determinate categorie un'alta 
percentuale dei propri mezzi amministrati. Tali cateqo-
ne sono state ripetutamente modificate con provvedi
menti successivi, onde tener conto delle esiqenze d i 
collocamento relative ai vari settori economici. 

Mei dicembre 1975 i titoli in parola sono stati cosi 
fissati al 30 1 dell incremento che i depositi subiran
no nel f.t nodo dicembre 1975,'V maggio 1976. 

t vinccii di portafoqdo tendono ad assicurare un co l 
locamento minimo di tito'i a reddito fisso prestabiliti. 
che i d retti risparmiatori non sono spontaneamente 
propensi ad acqu i s ta i , e rappresentano quindi un mez
zo di sostegno dei r.spettivi corsi. Date le eccezionali 
conaiziom m cui versa oggi il mercato mobiliare, non 
si può ccntestare la necessita di ricorrere temporanea-
•nente a questo mezzo coattivo. 

Ma non meno importante 6 rilevare che i ' vincoli dì 
portafoglio, quando non hanno viqore per soli periodi 
temporai-ei 'eccezionali, a lungo andare concorrono a 
danneggiare la gestione delie aziende di credito, sia 
perche il tasso medio di rendimento dei t itol i 'Vincolati 
assicura in genere un rendimento inferiore a quello* 
cr.a sarebbe posvbi 'e n regme di mercato libero —-
inasprendo cosi il costo dell intermediazione banca
ria —. s a pe'ché risultano ridotte le poss bilità opera
t i . e dirette delie az ende di credito, concorrendo fatal
mente a menomare l'e'asticità del funzionamento'del s i 
stema barcano. 

Pur auspicando che questa regolamentazione venga 
soppressi appena po'.sibi e, a-npiiando la par leopa-
?ior.c al mercato n o b dare dei diretti risparmiatori, 
non si può negare che 1 vnco ' i d i portafoqdo S'ano 
una do lccsa recess tA finche r,on verranno m ql,orate 
le eircostenze finanziarie attua'', sulle quali pesa-o in 
msura ci tscente le esigenze del'e pubbliche finanze. 

Concedendo, è o*a irr.possib.'c formulare attendibili 
pre.iS'oni su''a gest.one de"e azende di credito nel 
1976. sia pe-'Ct-é so-c anec*a incerte le cond'Zioni nel e 
Pudi sar.a poss V e r iqg u -gee ! cqv . t r o Cela bna--
c a dei csga—e-ti. s a r e .'e mrogn :e re'av.e al c e s o 
al qua'e r c t ' a - - o cs ' . ce r -rese le negoz azio-i dei 
ca—.bi este-i e r devo il tasso r : » ' n o di tn'iaztore. r«>-
cessaria~ente legato a cesti futuri del lavoro e a "e 
vicende de"a {.'Gdjtt.v.ta dei di.e*si settori econo- cr. 

Ta^to la domarda d. cred.to a b 'e .e. a rred 1 ed a 
l e g a acidezza q j a r ' o le cord z.dni di I qu'd.tà del 
1 ste—a fca-car,o sa*an-o s*'etta-re-:e co''ega:e a t u f e 
c-es 'e 1—pcndc*a£ li e *:cs'anze E ce' pa' i i - r r ; ; o e 
fa-e ora a'te-d £1 1 cc-ge"u-e n rrc.'ito a"e tendeze 

I mezzi amministrati durante l'anno in discorso hanno 
-poi subito altro consistenti maggiorazioni grazie a l -
I aumento dei depositi oggi cosi r ipart i t i : 

Depositi a risparmio 

Conti eo'renti 

la totale 

2.054.9 miliardi 

2 224 9 » 

4.279.8 miliardi 

L'espansione globale nel 1975 ammonta quindi a 579 
mil iardi, con un incremento annuo del 15.6313. 

Per quanto concerne i deposit i, va rilevato soprattutto 
che il numero complessivo delle partite, risultante d i 
3 752.109 conti, contrassegna una maggiorazione di oltre 
35 000 unità nei conti correnti, confermando che I Istituto 
continua incessantemente nell opera promozionale del 
risparmio familiare e nella penetrazione nell'ampio setto
re produttivo, malgrado le condizioni generali sfavore
vo l i . 

In complesso quindi i mezzi amministrati dalla Cassa 
mediante la raccolta dei depositi e l'emissione- di t i tol i 
hanno raggiunto a fine 1975 un importo globale d i 
7.921.5 miliardi, cosi suddivisi: 

Depositi 

Cartelle fondiarie dì dirella emissione 

Obbligazioni opere pubbliche-

Cartelle agrarie dì d'retta emissione 

In totale 

4 279,8 miliardi 

2.112.- -

1.430.1 » 

996 -

7.921.S miliardi 

con un incremento annuo del 10.83". J. 

La ripartizione 'dei mezzi d i provvista fra ì depositi e i 
t ton di diretta emissione reg ' i ultimi anni si e cosi sud
divisa percentua'mente: 

Depos't 

Titoli 

1969 1970 1971 1972 1973 1974 1975 

49'n 48Vs 456"» 456"o 4 5 2 " ' J 51.8"."> 5 4 ' : 

51 :J 52 3 54.4"j 544 "J 53f i"J 482"'* 45 ' ' 

et ? ' € ! ' **. 

B) LA GESTIONE DELLA CASSA DI RISPARMIO 

f.'a*g•.•»-!-> '•"• - C - ' O Z Z P e '.e C " zz 'a c*-e h a - - o c'"J-
)—a'o l i g ì . * " - e e.*»-*** i 13"5. .a Cassa ha r e ; -
s'-a:o r-j'e.z 1 : • : ; • » , c e c a — . e ' na rz ' an in p - -
f~o l e g o e v n ; n s r e • ; ' e - > ' » la s ' - / . . a z c " dei 
r - C ' C d a* . g-^z e a ro " - a - " " o di u 'a r^o .a " » -
r e di ca-:e ** a S • . c -d i c e t.~o a e v ce-d-a va _*a-
r - dei qe-~a *> "9~*J sono t'i'ty ve-d j : - ì : i r- s^ra ade-
q a'a a - i - - '• » 1 d 'e t t i risparrr atd't. In para 'e lo seno 
s*a' c o i : c c . ag i e ' t i loca • lo--£ardi c^*"to r i i ia*di Ci 
m. 'u i v e - : -g_-»—a • ?.' tasso di fa/ìr<- de' 7 0 p j 
u-a co r -n s-, o-e de a C *•", <• re i c-adro deg 1 acce-di 
co-C' .s i ccn l i P-̂ g c _e L o - s a ' d a t e tre s c . o s'ati 
cc ' cca t i 35 r- ' ar- i ci ca*:e "e agrarie 9 ••, C e ha-na 
ass - j ra 'o t.n e c s s ' c ' e c c ' r £u'o a i - i sv 'uppo de. '.-
r a - z ..-<"-' i a l e g o te*m ne a', ag ' ico ' t j ra iomta*da. 

• -, c - ~ r > - - ^ i — •." F " ' e - - a ' i c r - o s v re? cn*--» 
de : a-r--> " 3 " ' . c ;n e— ss c e ce. re ' - ' «•. t t 2 i, s c o s'a-
t cesi r £ V * i . " 

La t'ess one rclat.va de"a pcrcentjafe dei t.to'i è d pesa 
c , : ' / i . . a - e - ' e da'.e sfavore.-o'i cond z 0-1 del me*ca'o 
r>3£ dare, poiché la Cassa e costantemente ( c e r a t a ad 
a ' c e s c c r e gradatamente le propr.e em ss om ctb' .ga-
7 o -a ' e onde favor,re al mass T O posso 'e g' i nvest,-
r -^r t i a lungo t»*m r e ra> t*e settari di CLII si t*a"a. 

'i^'. co-so de'i i.'»'—o t r ic-1 '0 i r-ezzt a-r-n -1 s'ra'ì daT-
J ' i ' t - t o *-a-ro C J rd i regsT'a'o la seg^e-te c c ' ' - » a 
esra-s o -e : 

• - • - . d c-ci '3 I r : i - o 

•_,•-.: dr 1 ? - - : - - « Cr----? ?-zz'"c«-e 

' . ' . i l z-"Z ' 3 i.y 1* •> 

1 - . : . j * » 

12' 2 r 

Vi 3 

33 3 

r-33 8 .- ;a'ii 

(ccns s teza a f ne 

Deperit i a r ' j p a ' - ' o e 
cent' cor 'e- t i c c i 
ci en' i 

Ca-**' « f e d a*'e e 
c£b gaz o- , 0 0 PP. e 
C A . 

Co-v d .ers : e Fcn ì i 

T--z . ' : r * . e 
C i " - - . - a 1 e L'. ! 

eserc i to in mi! oni di hre) 

1573 

3 051.311 

3 545 873 

1 379 703 

:.977.e»: 

233 245 

5 216 125 

19"4 

3.731.2*5 

3 <46 253 

1315 310 

£ * i 2 £43 

377 r-82 

8 340 531 

1CT: 

4 279 803 

3 S41721 

1 569 152 

9.450 716 

433 4:3 

9 52*125 

C c - c c d C - ; - » c c e I pai*-non o. 'e r ser.e e 5 ' 
i.' i. ca*i a *33 < rr, 1 a*c . r e c e 1 centi e .e*si e 1 fo _ -
c Ci a — 3 - : a - e n t o . 1 - c . * : o r c - c e s s . . a c»i r t n , 
. : — - s - ,a:, a — e * cgg. a 9 924,1 m., a-di. 

Per guanto concerno gl i investimenti, fra I qual i sono 
sempre stati preferiti quelli concessi a tassi moderati a l 
le piccole e alle medio aziende di ogni categoria, s i 
sono rilevati i seguenti aumenti nel corso del l 'anno: 

Operazioni di eredita ordinario 

Operazioni d i credito a favoro • 
dell 'agricoltura a breve, a medio ed a 
lunqo termino (con un aumento del 
31,3 l>) 

Operazioni a lungo termine nell'edilìzia 
e nelle spere pubbliche 

In totale 

140,- miliardi 

74.4 

1 6 1 . -

375,4 mil iardi 

Particolarmente notevoli sono stati «iti incremenli nel 
ret tore degli enti associativi dello vano categorie; que
ste espansioni vennero ottenute benché l'articolazione 
territoriale dell 'Istituto sia accresciuta di solo 4 Unità O 
raggiunga complessivamente 389 sportelli. Sono stati ino l 
tre trasformati in formula piena 6 preesistenti Uffici spo
etali delta Sezione di Credito Agrano. 

Nel corso dell 'esercizio hanno registrato un'ecceziona
le espansione i finanziamenti nel settore estero. 

Como di consueto, i mutui a medio termino sono sta* 
t i prevalentemente stipulati a mezzo del Mediocredito 
Regionale Lombardo, i l qualo ha anche costi tuito, con 
identiche partecipazioni azionarie, un'autonoma Società 
di Leasing, che ha già svolto una confortante att iv i tà, 
in continua espansione. 

Durante (ulto i l corso dell'anno lo condizioni d f l i qu i 
dità dell Istituto sono sempre stale molto sodisfacenti. 
A l riquardo va sottolineato che al 31 dicembre 1975 i l 
portafoglio t i tol i , valutato al prezzo minimo consentito* 
dal le leggi f iscali, maggiorato di quelli della riserva spe
ciale di l iquidità, ammontava a 2.155 mil iardi e rappre
senta il 50.4" J dei depositi in essere, c ioè una percen
tuale assolutamente eccezionale. Rispetto al la fino de l la 

, scorso esercizio esso era aumentato d i 142 mi l iardi , pa r i 
a poco più del 7 i i . 

Per quanto concerne la voce Immobi l i , app ron tando 
del le recenti norme fiscali, s i è proceduto ad una par
ziale rivalutazione, elevando l' importo tradizionale d i una 
lira figurante, nel bi lancio della Cassa d i Risparmio a 
L. 61 069 394 962. con contropartita nel passivo d i L i r a 
40 569 394 962 alla voce «Fondo ammortamento Immob i 
l i - e di Lire 20 500 000.000 alla voce «Fondo r iva l l i -
fazione ». Analogamente, gl i stabil i espropriati del la g e 
st ione Credito Fondiario sono stati rivalutati d a U r o 
934 892 745 a L. 2 ?33 792.745 iscrivendo nel passivo i l 
- Tondo d i rivalutazione» per L. 1.248 900.000. Resta c o 
munque non contabil izzato, un consistente p lus-valor* 
d i questi cespiti patr imonial i . i 

Nel settore dei servizi va rilevalo Io straordinario I n 
cremento subito dall 'attività d i compravendita' de i t i to l i 
per conto delta clientela, l 'enormo espansione del mov i 
mento degli assegni e degli effetti al l ' incasso e l ' ingente 
quantità dei t i tol i a garanzia, in custodia ed in ammin i 
strazione. passati da un anno all 'altro d a 2.398 mi l iard i 
a 2 642 miliardi ( t-10.2'1*). 

Un continuo sviluppo si è poi rilevalo nell 'att ività de l lo 
esattorie e delle ricevitorie provincial i . 

Si C inoltre proceduto alla costituzione d i nuovi ser 
vi.'1 e soprattutto al lo sviluppo delle procedure in t e m 
po reale, crmai completato per tutte le agenzie del la m e 
tropol i . con i l programma d i estenderle via v ia al la a l 
t re sedi periferiche. 

Di più vasto impegno tecnologico e finanziario é l a 
costruzione di un nuovo complesso immobil iare ova ; 
\c r ranno trasferiti tutti i servizi di accertamento de l la ' 
Cassa ed in particolare gl i impianti elettronici per l 'e la-
borazione dei dat i , nonché i magazzini economal i . 

I l Personale dell 'Istituto è aumentato d i sole 97 uni tà 
e r d e si e registrato un apprezzabile incremento d ì p ro -
ctuttmta. In complesso esso raggiunge oggi un - to ta l » 
d i 7 4B6 dipendenti, compresi g l i esattoriali. Esso c o m 
porta un aumento de l costo medio nell 'anno d i o l t re 
' i l 20 '•>. 

A tutto i l nostro Personale rivolgiamo un grato encomio . 
e part.colarmente al valoroso Direttore Generale, Gr . Uff. 
A'essandro Nezzo. e a tutti i suoi col laborator i . 

L'utde d i esercizio del le varie gestioni tdel l ' ls t i lu lo.*do-
po i consueti accantonamenti, è suddiviso come segue: 

Cassa d i Risparmio 

Credito Fondiario 

Sezione Opere Pubbliche 

Sezione di Credito Agrar io 

In totale 

3.991,6 mi l ion i 

3.582.7 m 

1.933.1 » 

297.3 » 

9 854.7 mi l ioni 

A sensi di Statuto, circa i l 50";i deg' i ut i l i c o m p l e » ! -
\ i va dest nato al Fondo Erogaz.oni per la somma d i 
L. 4 777 000 000 ed al Fondo per iniziative prò agr i -
cn ' t j ra lombarda per la somma d i L. 101.035.933, OS-
S a i tota'e per ia som*na di L. 4 878 035 933. 

L A — - n - s'*az e re dci'a Cassa di Risparmio del ie 
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Entrate ed uscite pari a 3 7 2 miliardi e 355 milioni 

Il consiglio regionale 
ha approvato 

il bilancio del 1976 
Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI, PRI, PDUP e il radicale De Cataldo 
Astenuti DC e PLI - Il documento finanziario è quello approntato dalla 
giunta precedente - La nuova amministrazione proporrà delle variazioni 

Con il voto favorevole di 
PCI. PSI. PSDI. PRI. PDUP 
e del radicale De Cataldo 
e l 'astensione della DC e del 
PLI. il consiglio regionale 
ha approvato il bilancio pic-
ventivo per il 1976. Lo ha 
fat to nell'ultimo giorno un 
le, dal momento che ieri st-a-
deva il termine per l'es«.r 
cizio provvisorio. 

Proprio per la ristrettezza 
dei tempi con 1 quali ha do
vuto affrontare la qucstiu 
ne, la giunta ha presentato 
in consiglio il bilancio pie 
para to dalla ammini.str.mo 
ne pi ecedente, annunciando 
pero l'intenzione di propor
re significative variazioni al 
documento (dovrebbeio essi-
io esaminate dall'esecutivo 
martedì prossimo), volte a 
caratterizzarlo in i dazione 
alle scelte che verranno coni 
piute nel futuro. 

Comunque, già cosi com'è. 
11 bilancio pi esenta alcune 
novità significative rispetto 
a quelli degli anni scorsi. 
Il suo schema, infatti, ab
bandona 1 vecchi criteri de
gli stanziamenti « a piog
gia » e settoriali, ed e .strut
tura to in modo tale da per
mettere una .sua successiva 
definizione per progetti, che 
andranno finanziati dopo a 
ver consultato gli enti locali, 
1 sindacati, le categorie pro
duttive. Il movimento coni 
plessivo previsto, in entra ta 
e in uscita, è di 372 miliar
di e 355 milioni. Di questa 
massa di mezzi finanziari. 
ben il 02'« (230 miliardi) e 
destinato alla assistenza o-
spedahera. le cui esigenze. 
comunque, sono superiori a 
questa cifra. Dei restanti 
142 miliardi. 13 sono desti

nati all'accensione di mutui 
(che dovrebbero a loro volta 
produrre investimenti per 
circa 90 miliardi), gli altri 
vanno alle spese correnti, ai 
le voci di spesa dei vari bet
toli e al fondo per gli in
vestimenti Quest 'ultimo do 
vi ebbe contale su enea 32 
miliardi 

La disponibilità per gli in 
vestimenti dovrebbe essere 
inoltre accresciuta, come ha 
indicato l'assessore Dell'Un 
to nella sua ì dazione, udii 
cendo le spese correnti (cioè 
con un'accurata opeia di eli
minazione degli sprechi e del 
le leggerezze amminis t ia t i 
ve), recuperando le somme 
pt ì le quali la Regione e ere 
diti ice veiso lo Stato e n 
vedendo la convenzione sui 
tassi d'interesse con le ban
che alle quali sono affida
te le giacenze «enea 60 im
bauli per i quali la Resilo 
ne riceve un interesse del 
9,25'. mentre gli istituti di 
credito pretendono per ì imi 
lui che concedono tassi sul
l'ordine del 1820'/) . Quanto 
all 'annoso e grave problema 
dei residui passivi — delie 
somme cioè stanziate per ì 
van provvedimenti e che non 
vengono effettivamente sbor
sate - - la nuova amministra
zione si piopone di istitui
re un ufficio che avrà il com
pito di r i feine al consiglio, 
ogni 3 o 4 mesi, sull'anda
mento delle spese. 

Prima che iniziasse 11 di
batti to c'era una certa atte
sa per l 'atteggiamento che 
avrebbe assunto la DC. La 
direzione regionale dello scu
cio crociato, infatti, riunita
si l'altra sera, aveva regi
s t rato una differenza di po

l i nuovo assessore alla sanità 

ha annunciato controlli più rigorosi 

Un freno alle licenze 
per l'apertura 

delle cliniche private 
Il problema è stato esaminato ieri nel corso di un 
incontro fra il compagno Ranalli e Ì medici provin

ciali del Lazio - La ristrutturazione- degli uff ici 

« E' quantomeno sconcei-
t an te che la commissione? sa
nità e la giunta regionale. 
che hanno dovuto in questi 
anni pronunciarsi su ogni ri
chiesta avanzata dagli enti 
ospedalieri, siano stati inve
ce costantemente tagliati fini 
ri da tutti gli at t i di autoriz
zazione per l 'apertura delle 
s t ru t ture sanitarie privale 
La competenza esclusi*, a v.i 
(mesti, e rimasta nelle mani 
dei medici provinciali» Con 
queste parole il campati lo 
l ìanalh — neoaspessore regio 
naie alla sanità - ha com
menta to ì temi discussi nel
l 'incontro avuto ieri matt.n.t 
con ì 5 medici provinciali dei 
Lazio. 

Il risultato di questa prò 
cedura. che ormai si trascina 
da anni , è staio, come e no
to. quello di rendere imposs.-
bile qualsiasi ipotesi di pro
grammazione sanitaria, a li
vello regionale, il fenomeno 
della proliferazione delle eli 
mene private, e venuto infat
ti crescendo — a scapito del 
rafforzamento dei centri può 
bhci di assistenza — graz.e 
alle autonz7az.oni concesse 
con prodigalità d a d i uffici 
sanitari provinciali 

« Tale situazione deve ces
sare — ha affermato Ranai-
h — anche se l 'intervento re-
g.onale sarà ora reso più dif
ficile da un quadro fortemen
te compromesso. Da ora in 
poi — ha concluso rassesso 
re — sarà indispensabile clic 
la commissione sanità e la 
giunta resionale siano tem 
pestivamente informate sul
l 'attività degli uffici provin 
ciali. e chiamate d. volta in 
volta a pronunciarsi sulle do 
niande di apertura di nuove 
s t ru t tu re private. 

Nel corso dell'incontro d. 
ieri, sono - :a te discusse an 
che le questioni de', r .ord. la
mento degli uffici prov.nc.a... 
in vista dei mutamenti mi ro 
dotti dalla recente legge re
gionale che ha istitu.to '.e 
Unità locali per i servizi so
cio sanitari «ULSSSi 

Il decentramento di quasi 
t u t t e le funzioni di assisten
za ai consorzi intercomunali 
— e, nel caso di Roma. . a l l e 
circoscrizioni — pone infatti 
il problema della revis.one 
delle s t ru t ture tradizionali de
gli uffici provinciali, conce
pite per rispondere alle esi 
genze del vecch.o sistema m. 
nis tenale . superato con l'isti
tuzione delle Regioni. 

« Non si t ra t ta c eno d. d.s 
sipare il ricco patr.rnon.o di 
esperienza accumulato dagli 
operatori di sanità pubblica 
formatisi negli uffici provin-
c.ali — ha affermato Ranal
li — ma piuttosto di recupe
ra re questo patrimonio, e di 
svilupparlo all ' interno del 
nuovo assetto sociosanitario 
delineato dalla Regione ». 

I medici provinciali hanno 
infine affrontato con l'asses
sore i problemi relativi al ri
lancio delie licenze di farma 
eia. « Anche in questo cam 
pò — ha detto il rappresen
t a n t e della giunta — occorre 
«dottare provvedimenti in 
grado di assicurare una ge
st ione pubblica democratica. 
o h t corrisponda alle accerta 
t e esigenze della popolazione 
di ogni Comune ». 

Il 7 e 8 aprile 
convegno della 

FGCI sui problemi 
della gioventù 

<( Per il riscatto di questa 
genera/ione» e il tema del 
convegno sulla condizione 
giovanile organizzato dalla 
FGCI romana, che si svolge
rà i! 7 e 8 aprile nei locali 
del Civis A conclusione del
le due g.ornate di dibatti to 
si terra una manifestazione 
domenica 11 aprile al cine
ma Metropolit-an. Interver
ranno Alfredo Re.chl.n. d.-
rettore di Rinascita e mem
bro della Direzione. Massimo 
D'Alema. segretario naziona 
le della FGCI. e lo scrittore 
Piolo Vo'pon: 

Le due g.ornate di d.batti
to saranno .ntrodotle dal 
compagno Walter Veltroni. 
segretario provinciale deùa 
Fgci. e concluse dal compa
gno Lu.gi Petrose! li. segre
tario de.la federaz.one roma 
na Interverrà C a n i l i Bor
gna. della segreteria naziona
le della FGCI. Al convegno 
parteciperanno esponenti del 
mondo della cultura e della 
«cuoia. Fra questi Alberto 
Moravia. Dacia Marami. En
zo Siciliano. Arrigo Benedet
ti. Uaffae.lo M.siti. Edoardo 
Sanguine::. Lil.ana Cavan.. 
Marco Bel .och.o . Dira Mori 
nari. N.iMl. i Gin/burg. Fran 
co Ba-.»gl.a e Attilio Mon
na r. 

Interrogato in carcere Gian Antonio Minghell i , il legale implicato nelle indagini sul « clan dei sequestri 

sizioni ti a ì sostenitoii di 
una linea oltranzista, che vo 
levano far pi evalere la scel 
ta di un voto negativo, e 
coloro che invece propende
vano per l'astensione. Ha poi 
prevalso questo secondo ai 
teggiamento. che è stato «mo 
t ivato» dagli interventi di 
Massimiani. Lazzaro, Zian 
toni e Meehelh. In sostan
za, hanno sostenuto gli espo 
nenti democristiani, il bi.ar. 
ciò non e accompagnato da 
chiare e sufficienti indica
zioni di linea e di piogiam 
ma, di qui l'impossibilita di 
d a m e un giudizio politico. 
positivo o negativo. Sulla 
stessa linea si e schierato 
il libeiale d u o l o 

Il cara t te ie contradditto
rio di queste aigomentazio 
ni e s tato ulevato dal coni 
pagno Velletn. d i e e inter 
venuto a nome del PCI. 
Quando si accusa la giunta 
di presentarsi con un bilan
cio che non contiene indi 
dizioni precise — ha affer 
mato il consigliere comuni
sta si finge di non sape 
re che l'esecutivo, eletto la 
sett imana scorsa, non ha a 
vuto il tempo materiale di 
far al tro che presentale, per 
garantire la continuità am
ministrativa, il documento 
che era già stato preparato. 
Pioprio per questo motivo 
la giunta si impegna ad a 
vanzare le sue proposte di 
variazione, d i e non saranno 
soltanto un at to animalist ia-
tivo. ma. fornendo precise 
indicazioni programmatiche. 
un'occasione per un confi oli
to politico t ia tut te le for
ze democratiche. 

Velletri è poi passato al 
l 'argomento più generale dei 
rapporti t ra la Regione e lo 
Stato. Richiamando la neces 
sita di un confronto con il 
governo perché sia avviato 
effettivamente il processo di 
decentramento e di delega 
dei poteri e dei relativi mez
zi finanziari, il consigliere 
del PCI ha affermato che 
la soluzione delle difficolta 
relative alle disponibilità di 
spesa delle Regioni può tro
varsi sol tanto in un muta 
mento radicale degli indinz 
zi generali della spesa 

Voto favorevole sul bilan
cio hanno poi annunciato il 
socialista Santarelli , il so 
cialdemocratico Muratore e 
Luciana Castellina, del 
PDUP 

Il compagno Ciofi. pi eli
dendo la parola per dichia
razione di voto, ha affer 
mato che la DC. astenendo
si su un documento elabo 
rato da una giunta nella 
quale essa aveva responsabi
lità di primo piano, mostra 
ancora una volta tut te le 
sue contraddizioni le qui Cio-
fi ha fatto cenno ad una 
dichiarazione dai toni al
quanto rozzi rilasciata da 
Fiori, che non ha partecipa
to alla seduta) . Però va con
siderato positivamente il fat
to che. non votando contro 
e dichiarando di ceicarc un 
confronto sui contenuti , il 
gruppo democristiano ha 
compiuto un passo verso un 
at teggiamento di opposizio 
ne costruttiva I comunisti 
auspicano — ha concluso il 
segretario regionale del PCI 
- che tu t t e le forze demo 
cratiche e popolari presen
ti nel consiglio si impegni
no uni tar iamente, ciascuna 
nella sua collocazione, nel
la gestione del bilancio che 
approviamo, assumendo una 
linea coerente con gli inte 
ressi dei cittadini della re 
gione. 

Nel cor-o della seduta di 
ieri e s ta ta data notizia di 
un incontro, avvenuto l'al
tra sera, tra il compagno 
Ferrara e il ministro per le 
Regioni. Morlino. Il presi 
dente della giunta ha pro
spettato al ministro ì pro
blemi connessi allo sciogli
mento degli enti mutili e 
alla destinazione del perso 
naie. Il senatore Modino ha 
assicurato il suo intervento 
perche lo scioglimento de
gli enti non danneggi il per 
sonale e al tempo stesso 
non aggravi la Regione La 
zio. ì cui organici sono già 
appo-antiti da precedenti tra 
«ferimenti 

Legato ad organizzazioni eversi 
l'avvocato-cassiere di Bergamelii 

Secondo gli inquirenti riciclava il denaro sporco dei rapimenti - Non si escluderebbe un rapporto con la criminalità nera • Difendeva Adriano Tilgher 
nel processo contro i neofascisti di « avanguardia nazionale » - Ieri interrogatorio di due ore per Bernardino Todini, difensore di Felicia Cuozzo 

i? 

Albert Bergamelii al momento dell'arresto e Elisa Furciniti, la sua ultima amica 

Al termine di un raduno col caporione Àlmiranfe gli squadristi hanno sparato contro la sede di Portuense Villini 

Assalto fascista a una sezione del PCI 
Una cinquantina di teppisti missini, con caschi, spranghe di ferro e catene hanno tentato di entrare nei locali, dopo aver fracas
sato le serrande - Intollerabile atteggiamento dei responsabili dell'ordine pubblico: la polizia è intervenuta con grave ritardo 

I bossoli di pistola trovati per terra dopo l'assalto fascista A destra, la serranda e il vpfro rotto dagli squadristi 

Una cinquantina d: fascisti 
proveinent. da! covo missino 
di via Greppi, dove si era ap 
pena concluso un raduno con 
la presenza del caporione Ai 
mirante, hanno dato l'assalto 
icr. sera verso le 19 20 alla 
sezione del PCI d: Portuense 
Vili.ni. in via P.etro Venturi 
33. Gli squadristi hanno spa 
rato colpi di pistola <i bosso!. 
sono stat i poi ritrovati per 
terra», hanno sforni ito a 
.sprangate le serrande di le 
uno e i vetri delle finestre 
della so/.one — situata a! 
p.ano terra — e hanno !an 
c.ato sassi e bastoni con 
tro l'insegna luminosa del 
parti to, mandandola m fian 
turni. Hanno m.nacc.ato e in 
sultato i passanti e gr.dato 
squallidi « slogan » mneggian 
ti al fascismo Poi hanno ten 
t i to di penetrare all ' interno 
delia sezione dove s. -voi.:.?».. 
un ' i s -emb ea con .1 segreta

rio regionale della Confe.ser 
centi, sen. Mario Mammu | 
cari. La ferma reazione dei t 
compagni ha tut tavia respinto 
ì fascisti ! 

I! grave ep. sodio di ieri se- i 
ra. teso con ugni ev.denza a j 
creare un clima di Violenza e • 
di tensione, ripropone con ur ( 
genza il problema de.la tute j 
la dell'ordine democratico i 
nella Citta Ancora una \ o ù a { 
s. e mostrato del tu t to ina . 
deguato l ' intervento delle for j 
/.e di polizia che. nonostante , 
ripetute -egnalaz.om. -o iu .ir i 
ri vate sul posto con grave r.- i 
tardo, lasciandosi sfuggire i | 
responsabili dell 'assalto 

L'aggressione squadrisi CA I 
di ieri e l'intollerabile com 
portamento della polizia han i 
no mostrato con ogn. ev d e i j 
z.i r .nadeguate/za de.la rispo ( 
sta fornita in Senato dal m. ! 
n -tro de.l'In'ern.» n e ro;->n ; 
del d . b a f . t o .-ol.eva'o n- . 

Un giovane cacciatore di Fiumicino, all'alba di ieri 

Muore nell'auto finita contro un cavallo 
Assieme a due amici si stava recando in una macchia vicino Focene - Lo scontro improvviso con una 
piccola mandria che aveva sbarrato la strada - I primi soccorsi prestati da alcuni automobilisti 

Sono p.ombat. cor. l 'auto. 
ad andatura sostenuta, .-u 
una p.ccola mandria d. ea-
v .•"... colpendone uno .n p.e 
no Ne.'."urto un g.ovane e 
morto -u. colpo, mentre gì. 
altri due occupanti de.la vet
tura se la sono cavata con 
qualche fer.ta. med.cata in 
ospedale L'.nc.dente morta.e 
è avvenuto alfa.ba d. -.eri. 
verso le 5. in via Coccia di 
Morti, all'altezza del numero 
civ.co 201. a F.um-.c.no. Tre 
e.ovan: am.c. avevano decso 
d. andare a c a c c a e si erano 
avv.at. verso la zona di Fo
cene. Ad un trat to, quando 
la loro «1100-' era ' a n d a t a 
a forte velocita, s. sono tro
vati di fronte un branco di 
quat tro cavalli che erano 
fuirg.ti dal.a tenuta «Nanni
ni > e che avevano invaso la 
ca r regga ta : ne hanno colp.-
to in pieno uno e tono fin.ti 
.n un fossato, a.ss.eme alla 

> carcassa dell 'an.male :n\est . 
| to e u c c - o 
[ Quando sono g.unli i pr. 
i mi .-occorr.ton i alcun, au to 
1 mob l.sti di pa.vsaggio». per 
| Mano R.zh.. 25 anni, abitan 
• te a F.um.c.no in via Tor 

re A le s sand r i a 201, non c'era 
p.u nj l la da fare. Gli altr . 
due giovani — anche loro d. 
Fiumicino — G.no Cuomo. 
19 ann. . via Dioscuri 63. che 
era al volante e Lu.gi Ascen 
zi di 19 anni , via Torre Ales
sandrina 46, sono stat i ac
compagnati all'ospedale San 
ugenio. dove sono stati m:-
d.cati e giudicali guaribili 
r .spettivamente in 40 e 7 
2.orni 
~ Gli agenti della poliz.a stra
dale hanno effettuato ì ri
lievi di rito Fra l'altro do
vrà essere accertata l'even
tuale responsabilità della pro
prietà della tenuta dalla 
quale sono fuggili t cavali. 
che hanno causato J'inc.dcnte. 

Ieri al processo per la rapina di piazza Vittorio 

A confronto l'accusa 
e uno dei 4 imputati 
Il confronto con il pnnc.pale teste d'accusa ha concluso 

ic-r. l ' interrosaiorio d. Luiei Bordoni, uno dei quat t ro ìmpu 
tati al processo per la rapina di piazza Vittor.o. ne. corso 
della quale fu ucciso l 'agente di PS Anton.o Cardilli Lu.z. 

Bordoni ha respinto s'a l'accusa di aver partecipato a.la ra-
p.na s.a le affermazioni di Du.lio Marchetti 

Dopo questo confronto la Corte d'Assise ha chiamato a 
deporre la moglie di Bordoni. Grazia Maria Rodi. La donna 
ha sostenuto di essere completamente estranea alla vicenda 

La mancata costituzione di par te civile del ministero del
l ' interno in questo processo ha avuto un'eco in Par lamento 
Alla Camera i deputati comunisti . Acereman. Pochetti, Coc
cia. Vetere. Flamieni e Malacugini hanno r.volto un'interr.» 
nazione per conoscere i motivi che hanno indotto il min; 
stero a ignorare il processo contro gli imputati per l'ucc. 
s.one dell'agente Cardilli 

g.orni -cors. dai pulami-ntar i 
comunisti sul prob 'emi del 
l'ordine demociancn nella c i 
pitaie Gli episodi di ieri chia
mano dunque diret tamente in 
causa il mm.s t ro e il gover 
ili) d. frontt a una questio 
ne che diviene -empre più 
acuta, l'esecutivo e chiamato 
ad adot tare , -enza p.u ne----un 
• ndug.o. le misure necessar.e 

Urano .e li), .cu. quando il 
segre: a r o do.'a --ez.one de. 
PCI. M.(-i<* e M i a . MI te'cfo 
nato una pr.ma volta ai « Uà •> 
denunciando . i pre-enza. d. 
fronte »1 covo d. v.a Gicpp. . 
d. una c.nquantina d. squadr. 

fon ca-"n. e armal i d. 
spranghe di ferro e cale ìe 
-ono pa--a*. vent. m.nu*.. 
f no al moment J del.\»<-ws 
-ione, -enza e i e si vedesse 
un so'o .iiiT.'r Anz . ai.a so. 
'er . ta / .one fa"'a rii. rompa 
gni al « 111 >• nel co.--') del. .1-
- T ' o non e -*a*o d . ro p i -o 

U!*€.\i ' . pe. p less ta su-o.'.i 
"a 'cjzerezz.» iqu .m'o ir.ei.oi 
con 1 i qa.i.e e s 'a: ) di .s ) d. 
-cog..ore a" e iti oO al terni. 
ne rie. raduno c> i Alni.rame 
. -e.v.z. d. v.g.lanzi ri. a-'en". 
e ra . ib n.er. 

Sub.to dopo . 'a-sa . 'o n.' ..« 
-tz.t/ne de. r.jv.r.) pa . : . :o -. 
e i cnu 'o un at t .vo s t iaord. 
nar .o con .1 compagno V.ta.e. 
cu. hanno p a n p e p a t o .mene 
nameiosi c.ttad.iii. A.l.» no; . 
z.a del.'.issa to. , rappresen
tant i de. part . ì i democratici 
p .esent . nel.a XV c.rco^cr.z.o 
ne iera .n cor-o una riun.o 
ne de.'.» comm.ss.one cu.tura 
.1 • hanno sospeso . la»or. e 
-. .-ono reca*, ne. loca.i de. 
PCI. dove nanno e-pres-o .a 
loro so..dar.et a E" emer-a 
netta .i comi i n n i un.tar.a 
per le v.oenze fisc.ste e .a 
nec-^-s *a d. j a r an t . r e a.la 
e "ta un e .in,! d. c.v. è conv. 
vfnza Ogg. .1 con-.g .o e c o 
sor.z.on,i.e d.-calerà .n sena 
• i s traord.nar.a i. grave ep. 
-.«Lo Un.i m in. tes ta/ .one u 
r . / a r . a an"..fasesta e si i a 
a n n u n c i l a per . p/o-s.m. 
g.orn-

Due ord.n. d. cat tura - o m 
stati .-p.ccati dal -Ost.luto 
procura.ore della Repubb.ica 
Dcii'Anno per Tas-alio fa-c, 
-ta de! 31 gennaio .-corso con 
tro la sezione del PCI Tuseo 
lano. in Via Varallo. I prov 
vedimenti r iguardano due no 
ti missini della famigerata 
sede di via Noto: Luca One
sti. di 20 anni , e Tonino Mo.. 
di 26 II primo e s ta to arrf 
«tato -.cu mat t ina , mentre ìl-
i-econdo si t .ovava già in cai 
cere per un 'al t ra a^gicssione 

« I" un per.-onaggio che in i 
mte.sta un'elevata pencolasi-
ta sociale» è scritto nell'or
dine di ca t tura noliticalo 
martedì notte all'avv. Gian 
Antonio Minghelli il legale 
accusato di ,i riciclare » ì de 
nari spor. hi di a l ami rapi 
nienti ìomair . e in particola 
io di quello d Manna D'Ale.-. 
S l O 

Lavv Minghell. uni l'ordì 
ne di eat tuia del sa-ntuio 
piociuatoie dott Attuati e !. 
nito tesi a Regina C'odi, ne.'o ' 
stesso t art eie dove il giorno I 
pi .m.i era s ta to rinchiuso u I 
suo cliente, il bandito A'beit ! 
Bergamelii La sua attiv ta di j 
avvocato il.-etv / l o d e ' ( d a n i 
dei seque.s'r. >> g1 aveva g.a | 
piocuruto un av v -o d> ìeaio 
per tavotegg amento onie-.s*> 
lunedi MOI.-o ti.n guidi e j 
istruttore Ferdinando Impo 
.Minalo che aveva ultimato 
una peiquisi/ione nello .-tu 
tl.o legale e di' i Mia abita
zione Con lui era .-tato *ndi 
z.ato (il tcaio UH he 1 av v 
Beinaidino l'odini tliteiisote 
eli l iducu di Keluia Cuoz/o. 
prestanome di Beiganielli 

Kra stata una biutta g.or 
nata per l'avv A'inghdl ' 
Martedì matt ina, mentre il 
legale eia impegnalo m un 
processo alla IV .sez'one pe
nale dei tnbunate . aveva v 
sto giungete, t u t e l a t o in suo 
aiuto il p-iciie. il geneiale 
della PS i riposo. Os.aldo 
Minghelli. 

Stroncato da un infarto ieri pomeriggio 

Improvvisa morte 
del compagno 

Alberto Fredda 
Per 34 anni uno dei dir igenti più autorevoli del mo

vimento operaio romano - Il profondo cordo
gl io dei sindacati e della federazione comunista 

K morto I«T jKiiii'Tigg o .1 
fviinp.t.'iio Alberto Fredda 
u.io dei d..•.genti p.u - tm. il 
d d .avorator. roma si. Un at 
tacco card aco lo ha stron 
caio alt- 1">. mentre era i. 
li .oro d.etro .a .-uà --cr.v.i 
n a. nel.a strie rie. a federa
zione nrov.ne.a.e un tar.a 
C G I L C Ì S L U I L 

I. compiano Frt-dda era 
nato ad Or . .e to . .11 magg o 
de! 1913 ed aveva .avorato 
p t r anni tome opera o crii.--

Kn'r.tto nell orjan.z/az.or.e 
comuni-ta romana ne", felv 
bra.o del '42. r.copri qua«. 
sub to i n ruo.o d.r gen:-^ 
nella zona « Montemir .o 
Pr ma-.alle Aure -.a » 

Da. ljg..o del "41 a! g.ugr.o 
de. "44 fu e o m m a a v e m... 
:are de..e Br.gate gar bilri 
r.«-. parttc.p.i.-i!M d.renarnen 
te a mini rtrs»- A/ OH par* 
e.ane rfab -o dopo la L.b.va 
/io ìe tu eh . m a i o i..a d re 
7.one rie.. u:i c o p ov.ut a e 
d. Ronu dr . O - T O pir t *o 

Dil '4i> .i. "70 e - t u o mfm 
bro de. com iato federa a e 
de...i n m m s -one f"de.a> d 

' contro lo della fed fraz.one 
1 roma-.a d d PCI 
j Cand.dato m i e ..sto de. 
I PCI p^r il cons glio comuna 
j e d Roma, fu e'etto con-. 
1 gl.ere Si d m.s^ nel 19*>9 do 
! pò .e riecis.on: del coneremo 

de.la CGIL, sull ' incomp.r h. 
I .ita fra incanch sindaca., e 

d part . to 
Nel 'V>, infatt.. era stato 

I chiamato a far par te de.la 
| segreteria provinciale del sin 
j dacato ed li CGIL, della qua 
i lo tu re.spons.ib..e dal '62 T. 
I '72. quando jn - -o a dir.gere 
I i'uffic.o di or»ran.zzaz one 

de..a Camera del Lavoro 

I-a no* 17 a della sua mor 
*.•. t h e -: e r io.riamente d.f-
fu-i nc . a seraTi d: .er. :.e 
e. amb.eni. - .ndata . . e po'. 
t.c rie la t i f a , ha provocito 
un» pro'ond i ( tioz o.i -

Cordog .o proloirì'» p<»- 'a 
morte de. rompag.no Fr-dri • 
e .-*.vo '-prt.-.-o , -T . riiia 
-egre*c-i.t de' « Cam-ra de. 
I.ivoro e d ' i l i ! '* d-ra/.o.i^ 
prov nc.a e un . ' a r i CGIL 
CISI .UIL An.r.ogh. .-'r.t 
meliti -o-.o - ta : . manifesta*. 
da. i Ferì--r.iz.one romiti» 
d->l PCI. e rii..a ^C7.aw Ar 
dfat .na. a'.a qua'e A'br-rto 
PVf-ddi er i i-cr.uo 

Te e / r amm. d conriog'...>n/r 
sono sta*. i:iv it . dal -egje 
' ir o ridia feri -. •? one- cr.r..i 
n_sta. I.a.g. P^tra-el... da P i o 
lo Ciof.. ;e»ire*ar o d d com.: » 
to "-egionale al f.z! o Angelo. 
segretario de..a zona ovo* 
del parti to e A tutti i fami-
l.ar. 

I-i camera .irdente e a"e 
- ' r a cì.i oggj presso la --.ed'1 

del com tato regionale de.la 
CGIL, in \ , a Buonarroti 12 

Dopo le dinus.sioir. il gè-
neiaie M.nghdli e s ta to 
v< esaltato » dal fogliaccio di 
Aiin.rante pei la sita atiesio 
ne alla squalmla «Costituen
te d. de-slia >• 

A Pi la vi di giustizia. .1 
gen Minghelli viene peio ri 
eoi dato pei .a me-ehma ti 
guiu t he ti'tv in un pioce.-v-o 
c o n f o la nvis 'a de'la PS 
v< C)t rime publi'ico -

Aveva qae ida to .1 dilett ine 
peu he nel! i pubblicazione 
eia stata 1.panata una let 
teia imi io tii un ili alt uni 
so'tutfii'i.i'. d Pò, ma v s t o 
che il pitxe.-.so si s t iva me: 
tendo male p te ten pagaie .e 
spi.-e niOvCss i ili e Mirare le 
sue a.ciise 

In iniel. OH i-ione, il *uo 
av voeato d li n vili' i'i i pio 
pi ai .' lu'i.ii i !H alla I ne ili 
l'udienza dopo un colloqu o 
ioli il pad.e -eai . io la sua 
labbia ìnvutulo ton t io 1 sol 
mitici ih della PS. pi esenti 
nell'au'.i 

it Non ,-ono solo g'i u.-segn: 
che alib'.i'iio tiovato m ma 
no a Bei game.li e al 'a sua 
amic i ad aicii-are lavv M.n 
ghelli > ha du Inaiato .1 
magistiuto mtiunente che 
non li.1 voluto peio precisai • 
qil ili sono 'e altre piove a 
c i u c o del lega'e Per ora s 
s i soltanto d i e 1 avvocalo 
Minghelli curava gli interi.-.-. 
di Bernal ic.' icquistanda a 
nome dell'anuca del band.to. 
lu.-vsiio.si app^irtainentt 

Ndl ' interiogatoiio avvenuto 
ieri pomenggiO in carceie 
l'avv. Minghelli ha re.sp.nt ) 
tut te le actu.se .stig.i assetili . 
a t t enuando d. non averli ina. 
visti e. moine, che .-ui tuo ' . 
non appai ìv a la sua lirtna 
nelle .mira te» Alla Ime del 
l'interrogatorio. M.nghelh h i 
ehie.sto di e.-seie .-caiceiata 
pLn- mancanza di indi ' , e u n i 
i.-tanza in tal senso sarà pti 
.-entata questa matt ina dal 
suo diteiisore. l'avv Fran to 
De Cataldo ormai abituato 
a dilendeie personaggi del.o 
ambiente t ascs ta tiopo ì pa 
tiix-ini. tli Gianna Pretla. del 
gen De Loienzo Le .simpat e 
di casa Minghelli nei con 
lronti t'egli ambienti ta.se s* 
sono note e non sono sluggite 
ai magist iat! che stanno inda 
gando .sui sequestri di pei 
sona a Roma 

Questo pai t t ola re .s.i rebbi-
al c e n n o di ah une indagai. 
di.spo.ste nei giorni scorsi, ma 
.incoia non si .-ono avute 
utih nula azioni in proposito 
Le ipotesi t h e ciriolano ne 
gli ambienti giudiziari rom i 
ni .si basano sul fatto che n< 
mes. scorsi lu scoperta un i 
(Oio.-s.ile titilla a danno (i 
alcuni istituti bancari da 
parte di appartenenti ad o. 
gan.zzazioiu eversive fa.se..-t< 

L'inchiC-.-ta giudiziaria -su 
la (truffa alle banche», <c 
traverso assegni falsi, e an 
cor.i in corso e vi sono imp 
t a t i elementi g.a noti coni ' 
Serafino Di Lui.i. Sergio St.-
lano. Kmanuele Tiiggiam ri 
unente della CIMI,il e ie 

La maggior parte degl. .in 
pittati apparteneva all 'oigi 
niz.zazione neofascista «Avan 
guardia nazionale > il cui at 
tua le ca io . Adriano Tilglui 
e dile.s( duir.ivv. Minphdi 
ne! processo in corso alla VII 
sez.ione penale del tribuna!» 
d. Roma 

La « trulfa alle Iwnchc » 
era s ta ta ìdeat.i per sovven-
z.onare l'attività eversiva i 
per tanto non -si escluderebbe 
che vi passano et-seie dei coi 
legamenti anche tra i band.t-
riei «clan dei sequestri» ri' 
Albert Bergamelii che p.u 
volte M e dichiarato « nazi 
sta » con organizzazioni di 
estrema destra 

I^e indagini in questo .-senso 
sono in corso e gli ulterion 
sviluppi .serviranno a chiar.-
re que.-'a in garb ag i a t a vi 
e i i r i a g.uri.z.ar.a. 

Per ora .-. (OiV)s(ono ss>\ 
t an to le ii p..-t» •> seguite dalla 
po' . / .a e che h inno portato 
a., ai resto d. Albert lierpa 
nielli in un • re.-.dence > su. 'a 
v.a Aureli.» Il band.to er.i 
si ito individuato seguendo 
aa une .nclaaz.on. fornite in 
d.rettamente ria M a r n Ro-
s detta "Mara •-. amante d 
Jacques Rene Beiengucr. 
oinri.t ') r.ton i'o .1 capo di'. 
« < .an de. .-eqjes.tr 

Ma'- a fiossi eh* v.»-ne r 
cerea*.» ri i l a po.iZ.a .n Ito. a 
e a..'('.-'.( ro era .s'a'.i a d . b ' a 
.n an pr rro momento i> r 
a i -e r ta re »• <oiis.-'enze ( (o 
nom t he d. Dane.-. il re ri--
c t t ' e . ("ne fu rop.tn l 'anno 
xor.-o La donn.- a queliVp) 
e a .avorava come ( i-s era no 
b»r C i . . ' o r n a d. propr.e* i 
d. Dane-i vti.t la- t .o ques 'o 
.-r.p e 20 s i b . ' o dopo i paga 
mento de, r me a t to Knt ra 'a 
nei'a b.mda le fa aff idi lo 
1 (omp.to d. trovare le don 

ne per : band.t . e fu propr.o 
' e a pre.-entare a Bergame. 
E...-a Fare n.t.. arrestata lo 
s:e.---o g.orr.o in cui fu pre.-»-) 
.1 gangster 

Indagando ,-u le donne d e 
T. : in de. sequestr. > la pò 
' 7 a " r v i r js-c.ta ad .n 
d.v .duare i . " .a di S a b a i 
d a e a c m . app»r*.»ment. n<--
(;: i . s. na-ro:irievano B(. 
g f>.d.. e Bercnzuer. rrte — 
.-* indo a."e .nriig.n. di'*!.a p.> 
. z.a — .-irebbero g.. autor. 
dei .-equestri dell ' .ndustr.aV 
Orto, ni. , d. D i m s . . del <o 
.-:ruttore Andrej/y.. de.'a far 
mac.-ta Ziato e, per ult.mo 
d. M i r . m D A.ess o. .a f.g .a 
del re dt 1 t emonio Com 
p.e.-vsr.amente. secondo e . 
.nqj .renti . banditi avreb 
b.-ro .spremuto a. c.nque -se
questrai . quat t ro m.i.»rd; e 
mezzo d ' .re II denaro sp^i 
co sarebbe .st i to compe ta 
mente r c e l a t o e por qu.\sta 
operazione e g.a .n carcere 
l'avv MinatheUi. mentre i'avv 
TocLni. interrogato ieri per 
due ore e stato invitato a 
non allontanarsi da Roma 

Franco Scottoni 

http://re.spons.ib
http://rompag.no
http://lu.-vsiio.si
http://actu.se
http://ta.se
http://di.spo.ste
http://Oio.-s.ile
http://-eqjes.tr


l ' U n i t à / giovedì 1 aprile 1976 PAG. il / roma-regione 
J lavoratori di Fiumicino chiedono l'immediata soluzione della vertenza contrattuale 

Si ferma per due ore 
il «Leonardo da Vinci» 

Alle ore 17 i dipendenti del trasporto aereo manifestano davanti al Ministero del Lavoro - Assi
curati i servizi di emergenza - Le agitazioni decise dai consigli di azienda e dalla FULAT provinciale 

I la\ o ra to r i del tra>|x>rto 
a e r e o si sono dat i a p p u n t a 
m e n t o jx-r OJÌJÌÌ a l le 17 da 
v a n t i al .Ministero del lavo 
r o pe r ch iede re la sollecita 
conclus ione della ver tenza 
contra t tua!» ' che li w d e im
p e g n a l i da olili- un anno . 
Alla mani fes taz ione par teci 
p e r a n n o numero.M' delegazio
ni «Il a l t re ca t egor i e , pure 

iti lotta pe r il r innovo con 
t r a t t u a l e . In tan to , per do
m a n i m a t t i n a è s t a t a p r o g r a m 
m a t a una f e r m a t a nei set to
ri opera t iv i degli -' ae ropor t i 
di Koma » m e n t r e da l le 15 al
le 17 lo scio|x-ro r i g u a r d e r à 
ì l avora tor i Alitalia e ATI. 
Le agi tazioni sono s t a t e d e 
e i se da i c o n i g l i di az ienda 
nel q u a d r o del le otto ore di 

Domani sciopero per il contratto 

In lotta i 15.000 
lavoratori chimici 

Presidi di massa davanti alle fabbriche - Contro la 
smobilitazione prosegue l'occupazione della Mas Sud 

I 15.000 l a v o r a ! m i r o m a n i del s e t t o r e c h i m i c o e fa rma
c e u t i c o s c e n d e r a n n o u; n u o v o in sc iopero d o m a n i per il rin
n o v o del c o n t r a t t o di lavoio . I . "as tens ione , decisa a livello 
p rov inc i a l e , d u r e r à K o re In n u m e r o s e a z i e n d e del s e t t o r e 
c o m e la S e r o n o . la S ina di Col le fe r ro e la I- 'almohve di An
zio. già nel co r so della .-(.tulliana i l a v o i a t o n si s o n o tei ina 
t i in m a n i e : a a r t . c i ' a ' ; ; . I.a Giornata di lo t t a s a r à c a r a t t e 
r i z z a t a da presul i di m a s s a d a v a n t i a l le l a b b r i c h e a cui 
p r e n d e r a n n o p a p e a.'-.: :a folte- d e l e g a / i o n i di l a v o r a t o r i me 
t a l m e c c a n i - i . c h . ' n a i e b i . n c i a n t i . del le l eghe dei g iovani 
d i s o c c u p a t i . d.-i.'h .-Milt-ir: e r a p p r e s e n t a n t i de : p a r t i t i de
m o c r a t i c i . Lo se .open , d; d o m a l i : s a i a a n c h e u n a r i spos t a 
a lh ì provocaz ioni p . u l n . n a l . m e s s e in a t t o nei giorni scors i 
e agl i a t l a c c i a l l ' occupaz ione . 

MAS S U D — I ai» < | ' e ra i del la M a s S u d di Pomez.ia sono 
In lo t ta o r m a i da me.-, per i m p e d i r e la s m o b i l i t a z i o n e del la 
f abb r i ca in cui v t n y o n o p r o d o t t e a t t r e z z a t u r e s a n i t a r i e . Lo 
S t a b i l i m e n t o è o c c u p a t o d a l l ' e s t a t e scorsa . I l a v o r a t o r i e le 
o rgan izzaz ion i s i n d a c a i : d e : m e t a l m e c c a n i c i , in ima c o n t e 
r e n z a s t a m p a che s: e svol ta ieri, h a n n o r i co rda to l ' impor
t a n z a della ve r t enza a p e r t a s.a per la s a l v a g u a r d i a dell 'oc
c u p a z i o n e sia per l ' i m p o r t a n t e funz ione c h e q u e s t a fabbri
ca può assolvere :n d i rez ione de l la r i fo rma s a n i t a r i a . 

S I E M E N S — S o n o m a g i t a z i o n e ì l a v o r a t o r i del la S i e m e n s 
c o n t r o le in t imida ' . i on i e la r e p r e s s i o n e p a d r o n a l e . La di
rez ione , c o m e è s t a t o d e n u n c i a t o da l cons ig l io di f abbr i ca . 
è a r r i v a t a a i m p o r r e le d imi s s ion i di u n a g i o v a n i s s i m a la
v o r a t r i c e . 

! sciojxTo nazionale indetto ] 
1 da l la Kl ' I .AT. 
I Dopo 15 mesi di lotta, con ' 

un monte o r e di scioperi mol
to e l eva to (ol t re 1(1 o r e ) , il 

' gove rno non ha ancora da to 
i ne s suna r isposta positiva al 
j le r ich ies te del s indaca to ti 
i i n t a n o dei l avora to r i . Una 

situa/. .otte, quindi , che con 
' il p a s c i l e del teni|x» r ischia 
i di c r e a r e delle forti tensio 
ì ni e forme di lotta esas|X'fa-

le . Ques ta preoccupazione è 
s ta ta d e n u n c i a l a con forza 
ieri ma t t ina nel corso di una 
conferenza s t ampa , alla (pia
le e r a n o present i , fra gli al-

i t r i . Domenico Se-Ua. Angelo 
j t i r agg io . F r a n c o R a - m i n : . 
! Si lvano liarlK-nui e Mar i a 
I I .upiani, membr i della s eg re 
j ter ia provinc ia le della h'L-
| LAT. 
' « Il min is t ro dei lavoro. 

un. Toros - h a n n o costerni 
to i s indacal is t i — devv de-

! ca le r s i a defi l i . re la posi/.io 
ne governa t iva , non si può 
c o n t i n u a r e a i r a s c i n a r e ul 
t e r i o r m e n t e ques to s ta to di 
cose . La res |« insabi l i ta del 
mov imen to s indaca le nel por 
t a i v avant i le azioni di lot
ta non può e s s e r e s cambia l a 
| X T r a s segnaz ione . Se la ri-
sjxista positiva non ci ve r r à 
d a t a e n t r o il (! a p r a e sare
mo cos t re t t i ad in tens i f icare 
le ag i taz ioni , con evident i 
d i sag i | K T ali utenti -.-. 

A Koniii lavora il 7(tl\i de
sili addet l i al t r a spo r to a e r e o 
d: tu t t a I ta l ia : un tota le di 
18.77.1 l avora to r i cosi suddi
vis i : Alitalia 11.171: ATI (Ì85; 
SAM 11V.I: ITAVI.A ó(Hl: A.K. 
4.104: SK.AKN 1.-178: compa
gnie s t r a n i e r e 704. L 'ul t imo 
c o n t r a t t o di lavoro r i sa le al 
1!<72. d a a l lora la busta pa
ga è r i m a s t a f e rma m e n t r e 

l ' aumento del costo della 
vita è in cont inuo a u m e n t o . 
K" |x-r ques to che l ' aumen to 
di 20 mila lire, egua le per 
ogni l a v o r a t o l e , è cons ide ra 
to da i d ipendent i del se t tore 
uno dei punti più qualif ican
ti della nuova ve r t enza . 

Infine, i s indacat i chiedono 
di far a p p l i c a r e lo s ta tu to 
dei di r i t t i dei lavora tor i ai 
nav igan t i (piloti, ass is tent i 
di volo, ass is tent i tecnici di 
bordo, ass is tent i commerc ia l i 
di lxirdo ecc . » che a tu t t ' og 
gi ne sono esclus i . La l-T 
LAT. in un incontro avvenu
to ieri [ximeriggio con il di 
re t to re de l l ' ae ropor to di Fin 
micino e la società « Aero
porti di Roma i ha g a r a n t i 
to anche d u r a n t e le agitazioni 
la p resenza del |x?rsonale 
iu c e s s a n o |x.*r i servizi di 
e m e r g e n z a . 

In fiamme l'auto 
di un dirigente de 

del Policlinico 
I r a p p r e s e n t a n t e de del la 

Reg ione La / io pre.s.-o il co
m i t a t o d i r e t t i v o del Policli
nico. F r a n c o Maes t in i . tifi an
ni . è s c a m p a t o ieri al l ' inceii-
d.o improvviso della stia vet
t u r a . c h e secondo la polizia 
po t rebbe essere di n a t u r a do
losa. Il f a t t o è a c c a d u t o al le 
8.40 di ieri m a t t i n a , a Tra 
s tevere . q u a l c h e m i n u t o dopo 
c h e M a e s t m i e ra sa l i t o a bor
d o del la sua F I A T « l a 0 0 : : 
percorsi c e n t o me t r i , da l se
di le del posto di gu ida si so
n o s p r i g i o n a t e a l t e f i a m m e . 
c h e h a n n o avvol to F r a n c o 
Maes t in i . L 'uomo si è lan
c i a to fuori da l l ' au to u s c e n d o 
da l lo spor t e l lo d e s t r o . Tra
s p o r t a t o a l l 'ospedale , è s t a t o 
m e d i c a t o per r a l cune ust io
ni al le cavig l ie e al le m a n i . 

Stamane è convocato un primo incontro 

Comune e commercianti 
studiano un piano 

per arginare i rincari 
Alla r iunione saranno presenti anche i d i r i 
genti delle strutture annonarie comunali - Domani 
si terrà una consultazione tra sindacati e prefetto 

La nuova seduta fissata per il 13 prossimo 

Azienda dei trasporti: 
rinviata l'elezione 

degli organi dirigenti 
Lo ha stabilito l'assemblea del consorzio per favorire 
una soluzione unitaria - In questo periodo ATAC e j 
STEFER non potranno né assumere né promuovere j 

C o n t r o il c a r o v i t a è in pro
g r a m m a per ogni u n p r i m o 
i m p o r t a n t e « consu l t o >. Sta
m a n e si r i u n i r a n n o , per ini
z i a t i va della c o m m i s s i o n e co 
m u n a l e al commerc io , i rap
p r e s e n t a n t i c a o i t o h n i assie
m e al le o rgan i zza / i on i dei 
d e t t a g l i a n t i iConte . -e rccnt : e 
U n i o n e c o m m e r c i a n t i » . A". 
c e n t r o dell'in-, I M I T O - i r à la 

caffalature 

metallicht 

INTEROFFICE 
mobi l i per ufficio 

d i scuss ione pe r u n a se r i e di 
m i s u r e da s t u d i a r e e rende
re o p e r a t i v e pe r i m p e d i r e 
o^ni i n c o n t r o l l a t o a u m e n t o 
dei prezzi . I m p o r t a n t e , a que
s t o t . ne . s a r à a n c h e la pre-
M'iizii a l l ' i n c o n t r o de i d i re t 
tor i del le d ive r se s t r u t t u r e 
a n n o n a r i e de l C o m u n e , l 'en
t e d: c o n s u m o , i m e r c a t i gè 
ne ra l i e il c e n t r o c a r n i . Po
t r a n n o ess-ere ques t i , i n f a t t i . 
val idi s t r u m e n t i per f r e n a r e 
la corsa ai r i n c a r i i n n e s t a t a 
ne : i i iorn: scorai d a : provve
d i m e n t i gove rna t iv i sul costo 
de l la benz ina e del l ' inaspr i 
m e n t o dell" IVA pe r a l cun i 
gene r i a l i m e n t a r i . A q u e s t e 
deci.sion: si s o n o qu ind i ag-
-•.unte m a n o v r e .speculat ive 
del la g r a n d e d . s t n b u z i o n e 

Ali ' i iu-ontro d i ogni d o v r a n 
n o s e g u i r n e a l t r i , s e m p r e con 
le o rgan izzaz ion i degli eser
c e n t i e c o n quel le d e ; lavo 
r a t o / : . Nuove r .un ion : , i n t an 
to . .-(ino ;n p r o s i a m o l a pe r i 
prò.-,-..in: ir.orni. La Federa 
z ione u n i t a r i a C O I L C L S L -
U I L avrà d o m a n i u n incon
t r o con il p r e f e t t o pe r solle
c i t a r e . da p a r t e d i t u t t i gli 
o r g a n i s m i p.ibb'.ir: m t e r e s - a -
:: . :n .z :a t :ve uraen".. c o n t r o 
: r . n c a r : a c. i i i- iu. I s inda
c i : : h a n n o .-otto, m e a t o :n 
u n a loro n o t a la necess i ta 
d i p r o m u o v e r e u n a az ione 
c o o r d i n a t a p e r c h e s i a n o ut:-
I i7 /a : : t u t t i gli s t r u m e n t i d i 
c o n t r o l l o e s i s t en t i per con 
t r a s t a r e :ì ca rov i t a . H . t a rd i 
.n q a e s l a d i r ez ione r e n d e r e b 
boro. a f f e r m a n o i u n d a c a t : . 
a n c o r a p;ù d r a m m a t i c a ".a .si
t u a z i o n e e c o n o m i c a e le con-
d / : o : n d: v4 ta d: cen t : r . a :a 
d: mig l ia ia di ì a v o r a t o r : a 
r e d d . t o fisso, d: oen.- .o:iat: 

ppiccola-

cronaca 
Urge sangue 

La compagna B^ldina Fossi, ri
coverata presso la cl:n.r.a San Car
io. ha urgente bisogno d; sangue. 1 
donatori possono rivolgersi a. cen
tro A V I 5 del Policlinico Umberto I . 

Lutto 
£ scomparso, aii'ela d 79 arri:. 

•i compagno Luig Cardane, se.- i lo 
si partito fin dal 1 9 2 1 . Ai lami-
I.ari giungano !e più sentite condo
glianze dei compagni della seiione 
di Albuccione e del l 'sUmta». 

Convegno cittadino 
su casa e urbanistica 
Oggi a l le 17.30 presso :i tea

t r o de l la federaz ione a v r à 
luogo un'a.steir .blea di l a t t : 
: c o m i t a t : d: zona, d e : .-egre 
t a r i d: sez ione del la c i t t à , dei 
consigl ier i c o m u n a l i di R o 
m a e de : consigl ier i di c:r-
coscr iz ione . pe r d i scu te re la 
p r e p a r a t o n e del convegno 
c i t t a d i n o sulla casa e l 'urba
n is t ica . I n t r o d u r r à :i compa
g n o Luigi A r a t a , vice presi
d e n t e de ! g r u p p o c o m u n i s t a 
t a p i t o i i n o . C o n c l u d e r à il 
c o m p a g n o S:ro Trezz im. del 
la s e g r e t e r i a del la federazio
ne . S a r a n n o d . s t n b u . t . i ào-
e u m e n i . p r e p a r a t o r i del la 
l ' i n fe renza . 

L 'elezione del p r e s i d e n t e e 
del la c o m m i s s i o n e a m m i n i -
s t r a i r i c e de l l ' az ienda de i t ra
spor t i ( I 'ACOTRAL) è s t a t a 
r i n v i a t a a l l a s e d u t a de ! 13 
ap r i l e da l l ' a s semblea del con 
sorzio. L'elezione e ra in pro
g r a m m a ieri ma ii r inv io 
si è reso necessar io a causa 
di u n a se r ie di ques t ion i po
s t e da l la r a p p r e s e n t a n z a de 
c h e h a n n o i m p e d i t o d i giun
gere a d u n a intesa u n i t a r i a 
sul la compos iz ione del la com
miss ione a m m i n i s t r a t r i c e e 
sul la n o m i n a de ! p r e s i d e n t e . 

D a v a n t i a ques t a s i tuazio
n e l ' assemblea h a p re fe r i t o 
a n d a r e a v a n t i nei c o n t a t t i , 
nel t e n t a t i v o di r a g g i u n g e r e 
u n o sbocco u n i t a r i o , a n z i c h é 
muovers i a colpi di maggio
ranza . I n t e r v e n e n d o nel di
b a t t i t o i c o m p a g n i Benc in i 
e H:cci. d o p o a v e r r i l eva to 
la necess i t à di non far slit
t a r e u l t e r i o r m e n t e la nomi
na degli o r g a n i s m i d i r igen t i 
d e l l ' A C O T H A L . h a n n o s o t t o 
l i nea to c o m e la sce l t a del
l ' assemblea segni u n a svol ta 
i m p o r t a n t e nei me tod i e nei 
c r i t e r i di gest ione. 

L 'assemblea h a a n c h e a p 
p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à (dopo 
u n a iniz ia le opposiz ione del
la DC» u n o r d i n e del g io rno 
in cu i si c h i e d e il blocco di 
ogni a s sunz ione o promozio
ne a l l ' i n t e r n o del ' . 'ATAC e 
de l ' a S T E F E R . S e m p r e ieri . 
per e s a m i n a r e i p rob lemi con
nessi con l 'avvio de ! p i a n o 
r eg iona le de : t r a s p o r t i «va
r a t o in consigl io ' . 'altro ieri». 
l 'assessore D: Segni si è in
c o n t r a t o con i r a p p r e s e n t a n t i 
delle organizzazioni s indaca l i . 

il partita D 
C O M I T A T O R E G I O N A L E — E' 

convocalo per domani 2 aprile, alle 
ore 1 6 . 0 0 . il Comitato Regionale 
per discutere il servente o.d.g.: 
• Valutazione della soluzione della 
crisi alla Regione Lazio e iniziative 
del Partito >. Relatore il compagno 
Paolo Cioli . 

E' convocato per domani 2 apri
le. alle ore 1 5 , 3 0 in sede il grup
po lavoro regionale sui problemi 
dell 'Art igianato. 

ROMA 

VIA CAVOUR 144 

4 7 81 49 - 4 8 . 6 4 . 2 0 

! Oggi Petroselli 
; alla sezione Mazzini 

Ossi alle 2 0 . 3 0 si terrà alla 
sezione Mazzini una pubblica 
assemblea sulla situazione po
litica alla luce delle conclusici-

4 ni dei congressi della DC e 
| del PSI . Parteciperà il com

pagno Luigi Petroselli della Di 
rezione del PCI e segretario 

' della Federazione romana. 

C O S T I T U Z I O N E G R U P P O LA
V O R O E D I L I — In Federazione 
alle 1 7 . o.d.g.: « Costituzione grup
po lavoro e preparazione Conferen
za sull'edilizia • urbanistica » (Co
l a t a m i ) . 

A T T I V O 1 5 0 ORE — In Fede
razione alla 17 ( M . Lichlner-
C. M o r g i a ) . 

S E Z I O N E CETI M E D I E F O R M E 
A S S O C I A T I V E — Alle 17 in Fe

derazione gruppo lavoro mercati 
rianali (C i l ia - lcmbo) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — Macao 
alle 17 ( N i c e t e ) . 

ASSEMBLEE — Nuova Magliana 
alle 18 sui consultori (Colombini ) ; 
COLLI A N I E N E alle 17 scuola e 
servizi sociali ( C i u l l i n i ) ; P A R I O L I 
alle 2 1 aborto e consultori ( N . Cia
n i ) : S. SABA alle 18 Att ivo; L A U 
R E N T I N A alle 18 attivo PCI-
FOCI; T I B U R T I N A « Gramsci > al
le 1 7 . 3 0 aborto e consultori ( N . 
C ian i ) : C A M P A G N A N O alle 19 in
contro sull'Università agraria; ZA-
G A R O L O alle 1 8 . 3 0 sulla regione 
( V e l l e t r ì ) . 

CC.DD. — Celio alle 18 (Gu-
gl ie lmino) : T R U L L O alle 19 (Boz
z e t t o ) ; A C I L I A alle 19 (Manci-
n e l l i ) : CASSIA alle 2 0 ( lacobel l i ) ; 
P R I M A PORTA alle 2 0 (Da ino t to ) ; 
V A L L E M A R T E L L A alle 18 (Bar
l e t t a ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N D A 
LI — Comunali alle 17 in sezione 
riunione gruppo lavoro deten tra
m e n i o e segreteria; SELENI A alle 
1 7 . 3 0 Ass. a Scttecamini (Nar
d i ) ; CELLULA M I M alle 1 7 . 3 0 
ass. a Bravetta ( T u v e ) ; COGECO 
ora 12 incontra ( M a r i n i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — Ardcatina alle 18 
( M I ) « Politica di alleanze • com

promesso storico» ( V i l l a n t i ) . 

U N I V E R S I T A R I A — Alla 19 j f 
sezione gruppo lavoro su aborto e 
consultori; LETTERE alla 1 7 , 3 0 
assemblea in sezione. 

Z O N E — « CENTRO > a Cam
po Marzio alle 2 0 , 3 0 segreterìa e 
segretari sezione su elezioni e liste 
elettorali: « EST » a Monte Sacro 
alle 2 0 . 3 0 commissioni culturali I V 
Circoscrizione (Lopez ) ; a V A L M E -
L A I N A alle 2 0 amministratori Se
zioni I V Circoscrizione ( D i Ce
sare) : « SUD • - avviso il C D . di 
Zona già convocato per oggi è rin
viato a lunedi alla sezione S. Gio
vanni; « N O R D > ad Aurelia alle 
2 0 attivo sicurezza sociale X V I I I 
circoscrizione (lavicoli-Parucci) ; a 
T R I O N F A L E alle 17 .30 responsa
bili massa delle sezioni e compagni 
impegnati nei Comitati di quartie
re ( D a i n o t t o ) ; « T I V O L I - S A B I N A » 
a CASALI alle 2 0 attivo cittadino 
(Micucc i ) . 

F.G.C.I . — E' convocato in Fe
derazione domani venerdì 2 aprile 
alle ore 17 l'attivo provinciale del
la FGCR sull'ordine del giorno: pre
parazione del convegno « per il ri
scatto di questa generazione ». Par
teciperà il compagno Massimo 
D'Alema segretario nazionale della 
FGCI Salario ore 1 6 , 3 0 : Att ivo zo
na Est in preparazione del conve
gno del 7-8 aprile (Bc t t in i ) ; S. Sa
ba o attivo zona centro in prepa
razione convegno (Giansiracusa); 
Civitavecchia ore 1 5 , 3 0 : Riunione 
del mandamento (La Cognata - Ca-
scianell i ); Zona Nord ore 1 7 : Com
missione massa allargata alle se
greterie dei circoli di zona. O.d.g.: 
Consulta giovanili (Cectre-Pompei) . 

I compagni dei circoli devone 
passare in Federazione a ritirare il 
documento preparatorio dal con
vegno del 7-8 aprila. 

ANNULLATO 
IL CONCERTO 
DI VENERDÌ' 

ALL'AUDITORIO 
Si comunica che il concerto del 

pianista Bruno Leonardo Gclbcr, 
previsto per domani all 'Auditorio 
di via della Conciliazione, è stato 
annullato. 

CERHA-PALM 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17 ,30 (turno A ) 
e lunedi alle 2 1 , 1 5 (turno B) 
all 'Auditorio di via della Conci
liazione, concerto diretto da Frie
drich Cerha. violoncellista Sieylrled 
Palm (stagione sinfonica dell'Acca
demia di 5. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 1 9 ) . In programma: Stravinsky. 
4 Impressioni norvegesi; Lutoslaw-
ik i . Concerto per violoncello e or
chestra; M lliaud, La creation du 
monde; Wei l l . Ascesa e rovina del
la città di Mahagonn. suite dal
l'opera. Biglietti in vendita al bot
teghino dell 'Auditorio, in v a della 
Conciliamone 4, sabato dalle ore 9 
alle 13 e dalle 17 alle 20 ; dome
nica dalle 16 ,30 in poi; lunedì dal
le 17 in poi. Prezzi ridotti del 25 
per cento per iscritti a Arci -
Uisp. Enal, Enars - A d i , Endas. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL GONFALONE 

(Traversa di Via Giulia • Te
lefono 6 S . S 9 . 5 2 ) 
Domani alle ore 17 e 2 1 . 1 5 , con
certo cel complesso Boccherini. 
Musiche di Luigi Boccherini. 

I SOLISTI D I R O M A (V ia G. B. 
Tiepolo 13-A - Tel . 3 G 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . e o il Politec
nico. Via G. B. Tiepolo 13-a. 
tei. 3 6 0 7 5 5 9 . Antonio Vivaldi: 
concerto per tre violini, due v.o-
lonccili, viola, flauto e clav.cem

balo. Ingresso gratu.lo. Informa
zioni, lei. 7 5 7 . 7 0 . 3 6 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 17 ,30 all 'Auditorio 
« Due Pini " (Via Zandoii]! 2 ) 
concerto del cintati ista Carlo Am
brosio. Musiche di San;. Edwards. 
Dowland. Poyan'ni, Giuliani. 

PROSA- RIVISTA 
A l DIOSCURI ENAL - F ITA (Via 

Piacenza. 1 - Tel. 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Domani alle ois 21 il « Gad 
Az » presenta il Ioli: del gruppo 
« Az ». musiche liriche campano-
laziali. Regia d ; G. Tofani. 

CENTRALE (Via Celso 4 Tele-
lono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 lam.. Cristiano e Isa
bella pres.: « Pazienza signor Ros
si » di Ciistiano Censi. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 - Te-
lelono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 17 .30 f^m . il Teatro Popola
re di Roma presenta la Comp. 
Teelro Insieme in « Troilo e 
Cressida » di W . Shakespeare. 
Regia Roberto Guicciardini (ul 
timi giorni. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 - Te
lefono 8C2 .9481 
Alle 2 1 . 3 0 . F Oronzo Fioren
tini pr,: « Le farse romane » con 
il complesso ed elaborazione mu
sicali di Aido Salito. 

DE' SERVI (V ia del MortarO, 22 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle 17 .30 . la Compagnia De' 
Servi presenta: « Il diario di 
Anna Frank ». di Goodrich e 
Hackett. Reqia di Franco Ambro-
glini. (Ult ima sett imana). 

ELISEO (V ia Nazionale 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 17. fam.. il Teatro Stabile 
di Genova pres.: • Rosa Luxeni-
burg » con A. Asti . Regia di Lui
gi Squarzina. 

P A R I O L I (V ia G. Sorsi, 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 17. fam.. Garinai e Gio-
vannini presentano: «Assurdamen
te vostri • commedia in 3 atti 
di Alan Ayckbourn. Regia di Ga-
rinei e Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 - Tel . 4 6 5 . 0 9 S ) 
Alle 1 7 . 1 5 . fam., la Compagnia 
Comica di 5. Spaccesi con la par
tecipazione di Giusy Raspani Dan
dolo in: « 3 mariti e porto 1 » 
di A . Gangarossa. 

R I P A G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa 18 - Te l . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 , la Compagnia 
di Prosa A 2 in: * Tughe » di S. 
Solido. Regia dell 'Autore. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 -
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 17 ,15 . lamil . La Sla
bile del Teatro Romano « Checco 
Durante » con la novità « Fior de 
gaggia! guarda si che po' la la 
gelosia >• di E. Liberti (da G.-
raud) regia dell 'Autore. 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 13. fam.. la U.C.A. I . pres.-. 
« I l sistema Ribadier » di Geor
ges Feydeau, riduz. ed adattamen
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollo
nia 11 Tel . 5 S 9 . 4 S . 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . fam., la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta la 
novità assoluta ital.ana: « Dia
rio di Giovanni il seduttore ». 
di Roberto Lerici e Giovanna Bu-
falini. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 - Tel. 6 5 6 S 3 5 2 ) 
Fam. alle 17 .30 . la Coop. Teatra
le « Il Centro » pres.: « Le furbe
rie di Scapino * di Molière. Re
gia di Roberto Marcucci. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo. 2 8 ) 
Al le 18 e 2 1 . 3 0 . il Gruppo Tea
tro Sanremo presenta la novi
tà assoluta italiana: « America ». 
di Enzo Balestrieri. Regia di Ma
rio Mambro e E. Balestrieri. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle 17. f a m . « I l F a u s t » , di 
A. Trionfo e L. Salveti da Mar-
lowe. Reg:a di A . Trionfo, prod. 
Teatro Stab le di Tonno. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stefano 
del Cacco, 16 - Te l . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
kR.poso) 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Gè-
nocchi - C. Colombo - Telefo
no 6 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . 0 0 . il Gruppo Fiio-

drammat co • Roman.ta 76 » pr : 
« Paura? 9 0 ». farsa romanesca 
in tre att di Enzo L bert . Re
gia di Gruppo. 

T E A T R O Q U I R I N O . E .T . I . (V ia 
M . Minghctti 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 . f ;m : « Norman ai 
tuoi ginocchi ». a-. Aian AycK-
bourn. Regia di Filippo Crivelli. 

T E A T R O V A L L E - E.T . I . (V ia dei 
Teatro Valle - Tel . 5 5 4 27 9 4 ) 
A,le 17. farri., la Cocoeratr.a 
Teatrale Franco Parenti pres.: 
« La Bctia » d. Ruzante. Regia di 
Franco Parent . 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 16 
- Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 .a Coop. A.terr.at .3 
pr - «Incubo - Speranza in un tem
po ». di G. R cci. Reg a tìe.-
l A u t c - e . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mel l ini 

n. 33-A - Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . .1 Grup
po Teatra.e « La Pochade » pres.: 
• Edoardo I I » da M2:io.-.e Re-
g a d : Rer.iTo G:Crg o. (U.t imi 
g orn i ) . 

BEAT ' 7 2 (V ia G. Belli 72 - Tele
fono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 prec.se .1 G-u jpo 
carro Coniem.jo.-ar.eo d. Bologna 
presenta: « La prigione » di K. 
Brov.n. A,le ore 2 2 . la < La Gaia 
sc.enza » pres.: « La rivolta degli 
oggetti » d . Maj tkowski j . Reg a 
di Giorgio Barberio Corsetti. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 il Gruppo roma
no teatro femminista presenta: 
« La streghe ». 

M E T A T E A T R O (V ia Sora 2 8 • Te
lefono 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 

•Teat ro Mobile pres.: « Don Per-
limplino » di F. G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. 

POLITECNICO-TEATRO (V ia Tie
polo 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 17 .30 la Cooperativa 
« I l Politecnico - Teatro » pres.: 
• Strass* • la lotta par il soldo « 
d i Berteli BraeM. riduzione t r» 
9 1 d. Gian Cario Semmartano. 

Schermi e ribalte 
S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 3 

- Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Coop. Teatrale 
Majakowskij pres.: « I l deposilo 
mondiale • liliale portoghese » 
di A. Ciull .n. e L. Mcldolesi. 
Regia di Luciano Mcldolesi. 

T E A T R O A L CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 • S. Maria in Traste
vere) 
Alle 17,45 e 2 1 , 4 5 la Compagnia 
i La Machinerie > pres.: « Astoria 
Austin • le tette d'America • di 
Harold Crowley. Regìa di Talia. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro
nari. 45 - Tel. 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la • Linea 
d'Ombra » pres.: « Susu l'acqua 
suttu lu vientu sultu lu nuca di 
Piripientu » dalle Baccanti di Eu
ripide e da un'esper.enza di tea
tro viaggiante. 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste
vere - Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle ore 21 .30 . il Gruppo « La 
nuova Barraca » in: « Nell'occhio 
del cieco ». Regia di Ramon 
Parej'a. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Alle 2 1 : « L a singoiar tenzo
ne • tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Agramanle » ballata po
polare con musica attori e pupaz
zi. della Cooperativa teatrale Spa
ziozero. 

CABARET 
A L A B A R D E (V ia A. Jandolo, 9 

- P.zza Mercanti - Trastevere) 
Domani e sabato a>ie ore 2 1 , 3 0 : 
• Cabarevol.ssimevolmente • al
l'organo Alb.o Taggeo. Testi de 
« I Bardi >. e Massimo Cantatore 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 
- Trastevere • Tel. 588.736 -
5B9.46.67) 
Recital di Gaudio Saint Yust 
ai piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

AL M E R L O BIANCO (V ia Panl-
sperna 2 4 7 - Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 22: « L'erba voglio... e 
l'erba cresce », con Mario Sca
letta. 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-b 
- Tel. 476.828) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 , recital musicale 
con: « Sthephen • e le sue ulti
missime novità intemazionali. 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi 13 
- Tel. 589.23.74) 
Alle ore 22 per la seiie della mu
sica popolare italiana la Sarde
gna di Gannì Dedola. Alla chitar
ra Nino Caii. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle oie 2 2 , 3 0 . Landò Fiorini 
in: « Il compromesso stitìco » e 
a A ruota libera » con R. Luce. 
D. D'Alberti e : topi de ponte. 
Al piano il maestro F. De Matteo. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle o;e 2 2 . 3 0 . Rosanna 
Rulfint in: « Com'è delizioso 
andar ». 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 33 - Tel. 6 S 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 concerto della 
bjnda trad.Zionale di Carletto 
Loffredo. 

S E L A V I ' (V ia Taro 28-a - Tele
fono 8 4 4 5 7 6 7 ) 
Ore 18 - 20 Hostess cabaret!!! 
Ore 21 Helga Paoli - Hostell ca
baret. 

SUBURRA CABARET Via del Ca
pocci, 14 - Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , settimana jazz: 
< Doppia coppia ». 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Alle 22 Ronny Grant cantan
te internazionale, Dakar folklore 
Sud americano, Ferruccio canzoni 
"pugliese. Alex flautista musiche 
internazionali. 

P IPER (V ia Tagliamento 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Ore 20 musica spettacolo, ore 
2 2 . 3 0 e 0 .30 G. Bornigia pres.: 
« Bella epoque » con il balletto 
Monna Lisa. Ore 2 vedettes del
lo streap tease. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 

(V ia Beato Angelico, 3 2 - Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Al le ore 16 .30 fam., le Mario
nette degli Accettella con: « I l 
gatto con gli stivali » fiaba mu
sicale di Icaro e Bruno Accettella 
con il burattino Gustavo e la par
tecipazione de: bambini. Regia 
degli Autori . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Aile ore 17 . laboratorio di ani
mar.one teatrale per ragazzi. Ore 
1 9 . 3 0 , riun.one di metodologia 
dell'animazione. Ore 2 0 , 3 0 , labo
ratorio animatori: prove del te
sto: « La rivolta dei manichini ». 

COLLETT IVO « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpine
t e 27 - Tel . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 17 laboratorio di ani
mazione ragazzi età 6-12 anni. 
Ore 16-19 Teatro prove aperte: 
Gruppo Canova « Sagra dei gio
vani J . 

CENTRO 8 • T E A T R O D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le - Borghesiana) 
Alle ore 9 , animazione scuola 
elementare Castelverde. Alle 
ore 16-18 seminario insegnan
ti . Metodologia e didattica. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Oie 9 consulta sanitaria alla 
IX Circoscrizione. Ore 19 in-
conlro con la commissione 
s:uoia dell 'Appio Tuscolano. 
Al.e ore 21 gruppo d. lavoro 
sulle dinam.che dei comitati di 
quartiere. 

COLLETT IVO T E A T R O PRETE
STO - T E A T R O D I R O M A X V 
CIRCOSCRIZ IONE • LABORATO
R I O D I Q U A R T I E R E (V ia Cala
mandrei - Te l . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 e 19 .30 ani
mai . one per i ragazzi. 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 -
Tel . 3 1 S . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
A e 15 .30 . Fabiana in « Fa
biana e la sua grande giorna
ta ». Due tempi d L. Ouattruc-
ci e C Capecchi Regia d. 
Enn.o Tl-.cr Bisscuccl. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. • Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i g orni escluso i 
rr:s-tcdi (non festivi) per riposo 
set!irr:.-ialc. 

CINE • CLUB 
A L T R O (Vicolo del Fico. 3 ) 

A:.e ore 2 1 : « Zaum » strutture-
anor.e teatrale. Ingressi e p.-er.o -
tzz or-., presso .a libreria Feltr -
ne li o presso i. teatro dopo 
,e 20 . 

ARCI T I B U R T I N O (V ia Sante 8ar-
gelimi. 2 3 ) 
« Morte a Venezia », d L. V -
sconti. Segu.-a d:C*:t to Su. ii.rv. 
e sui.'a-ilore. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Stud.o 1 - A . e 17 19 21 -23 
• Marcia nuziale » d '•'- Fcrre: 
S ; J o 2 - A .e 17-23 «Be l la 
Donna ». d. E Jzrr.a— i t o . 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tic-
polo. 13-A - Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
A..e ore 18 .30 - 2 J - 21 .30 -
23: • La sinfonia di Donbass » d. 
D. Ve l o . . 

ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 
A.le ore 2 1 . :l gruDPO-teaTro S 
Remo presenta: « Su cantiam n. 
2 ». Test d, D i n o Fo. Mus'chc 
di Fiorenzo Carpi Regia di Arturo 
Corso Rea: zzaz:0r-.e d. G ancarlo 
Tro . sto 

A R A G O R N (V ia del Moro . 3 3 ) 
Alle ore 10 - 17 - 19 - 21 - 23 
• Alexander Nevskijj ». 

C I N E CLUB TEVERE 
« La mummia ». 

MONTESACRO A L T O 
Alle ore 2 0 . 4 0 e 22 .30 « I l 
grande cielo ». 

O C C H I O . ORECCHIO. BOCCA 
Sala A - a. e o-e 19 - 21 - 23 
• Bringing up baby »-

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

I l piatto pianga, con A. Mtcclcne 
( V M 14 ) SA « e Rivista é. spo
gliarello 

A R A L D O 
Una volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 18) S * 

BRANCACCIO 
Milano violenta, con G. Cassinoli 

( V M 14) DR * 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A i 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 18) DR S S 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

Kilty Tippel, con M . Van De Ven 
( V M 18) S * i 

AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18) DO * 
A M E R I C A (Te l . S S 1 . 6 1 . 6 8 ) 

Luna di miele in tre (prima) 
ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Assassinio sull'Eiger, con C. East-
v.ood DR $ 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Uomini e squali DO • « 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 S . 5 6 7 ) 
11 passalo e il presente (prima) 

A R I S T O N (Te l . 3 S 3 . 2 3 0 ) 
Scandalo (prima) 

ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA * «. 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 14) C * 
A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. UHmomi DR * * 

ASTRA 
Squadra antiscippo, con T, Mi l ian 

( V M 14) A * 
A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 14) C •*, 
AUREO (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 

L'uomo che volte tarsi re, con S. 
Connery SA A * *. 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Black Christmas, con O. Hussey 

( V M 13) DR * •. 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

Uomini e squali DO « A 
B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

Perché si uccide un magistrato, 
con F. Nero DR «; 

BARBERIN I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

DR *, 
BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

Black Christmas, con O Hussey 
( V M 18) DR * * 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann DR * * 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Milano violenta, con G. Cassinelli 

( V M 14) DR * 
CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

L'uomo che volle farsi re. con 5. 
Connery SA * fi & 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Una prostituta al servizio del pub
blico ed in regola con le leggi 
dello stato, con G. Ralli 

( V M 18) DR * * 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

L'albero di Guernica, di F. Ar
rabbi ( V M 18) DR * « «r 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 

( V M 14) A * 
DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

Uomini e squali DO * * 
D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Uomini e squali DO -ft £ 
EDEN (Tel. 380.188) 

I tre giorni del Condor, con R-
Redford DR « ». 

EMBASSY (Te l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Chi dice donna dice donna, con G. 
Ralli ( V M 18) SA * 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Luna di miele in tre (prima) 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 18 ) DR » S 
E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C * 

EURCINE (Piazza I tal ia. 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
S. Babila ore 2 0 un delitto inutile 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Càlamo, con L. Capolicchio 

( V M 18 ) DR « 
F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR * * * 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 

( V M 1 4 ) DR » » t 
G A L L E R I A ( T e l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Milano violenta, con G. Cassinelli 
( V M 14 ) DR • 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure A t 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

G O L D E N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Mondo di nolte oggi 

( V M 18) DO * 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

Kobra, con S. Mart in A * 
H O L I D A Y ( T e l . 8 S 8 . 3 2 6 ) 

Xanadu, con L. Blair S $ 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR S S * 
I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

La valle dell'Eden 
LE G INESTRE ( T e l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 

Killer Elite, con J. Caan 
( V M 18 ) G • * * 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 1 4 ) A $ 
MAJESTIC ( T e l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M 1 4 ) SA * * 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 1 7 ) 
La tela del ragno, con G. Johns 

G • • 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Spettacoli: domani, sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
San Babila ore 2 0 un delitto inu
t i le, con G. Cesareo 

( V M 18 ) DR * fr 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Operazione S. Gennaro, con N. 
Manfredi SA * g 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 1 4 ) A » 
M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Chi dice donna dice donna, con G. 
Ralli ( V M 18) SA * 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bron->on A <r 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i . 1 8 - Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
I I soldato di ventura, con B. Spen
cer A • 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Uomini e squali DO * • 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 18) DR A*. 
PARIS (Tel . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Scandalo (prima) 
P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

The return of the pink panlhcr 
( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Milano violenta, con G. Cassinelli 

( V M 14) DR « 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Conneiy SA A k i 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18) DO * 
Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Garolano rosso, con M. Bosè 
( V M 14) DR * t 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura DR t i 

REALE (Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Saton Kilty, con I. Thuiin 

i V M 18) DR * 
REX (Tel . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

Black Christmas. con O. Hussey 
( V M 18) DR * * 

R I T Z (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR • * * 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Saloli Kilty, con I. Thuìm 

( V M 18) DR * 
ROXY (Tel. 870.504) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann DR « « 

R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Salon Kitty, con I. Thuiin 

( V M 18) DR 4 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

San Babila ore 20 un delitto inu
ti le, con G. Cesareo 

( V M 18) DR *. * 
SMERALDO (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiyer G «.' 

SUPERCINEMA (Tel . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Kobra, con S, Mart in A ** 

T I F F A N Y (Via A. Deprelis - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Càlamo, con L. Capolicchio 

( V M 18) DR *• 
T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

I l bestione, con G. Giannini SA * 
T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 14) C * 
ULISSE 

Uomini e squali DO * * 
U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 

(Chiuso per restauro) 
V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 

Culastriscie nobile veneziano, t e i 
M . M3stroianni S *. 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

( V M 14) C * 

SFCONDE VISIONI 
A B A D A N : La giustizia privata di 

un citladino onesto, con E. Bor-
gniiie ( V M 14) DR * • 

AFRICA: La paniera rosa colpisce 
ancora, con P. Sellers SA « 

ALASKA: Nuda per l'assassino, con 
E. Fenech ( V M 13) DR * 

ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE: Ispettore Brannigan la mor

te segue la tua ombra, con J. 
Wayne A • 

ALCYÒNE: Remo e Romolo storia 
di due figli di una lupa, con G. 
Ferri ( V M 14) C « 

A M B A S C I A T O R I : Nude per l'as
t ino, con E. Fenech 

( V M 18) DR « 
A M B R A J O V I N E L L I : I l piatto pian

ge, con A. Maccione 
( V M 14) SA * 

e Rivista d! spogliarello 
A N I E N E : Remo e Romolo storia 

di due figli di una lupa, con G. 
Ferri ( V M 14) C * 

APOLLO: Superuomini superbottc 
A Q U I L A : I lunghi giorni delle 

aquile, con L. Olivier DR *-
A R A L D O : Una volta non basta, 

con K. Douglas ( V M 18) S * 
A R G O : I l lupo dei mari, con C. 

Connors A # 
A R I E L : Tolò Peppino e la mala-

femmina C * «-
AUGUSTUS: L'ira di Bruce Lee 
A U R O R A : C'era una volta Holly

wood M • *-
A V O R I O D'ESSAI: Fahrenheit 

4 5 1 . con J. Christie DR * • 
B OI T O: L'oro di Napoli , con S. 

Loren SA * » * 
BRASIL: Perché si uccide un ma

gistrato, con F. Nero DR • 
BRISTOL: Ispettore Brannigan la 

morte segue la tua ombra, con 
J. Wayne A * 

B R O A D W A Y : I l circolo vizioso. 
con R. Moore G * 

C A L I F O R N I A : Remo e Romolo 
storia di due figli di una lupa. 
con G. Ferri ( V M 14) C * 

CASSIO: I l Icone di Tebe 
CLODIO: Lassù qualcuno mi ama, 

con P. Newinan DR * * 
COLORADO: Ultime grida dalla 

Savana ( V M 18) DO « 
COLOSSEO: Taking o l i . con B. 

Henry ( V M 18) SA * * 
CORALLO: Un uomo chiamato ca

vallo, con B. Harris DR » « • 
CRISTALLO; La proprietà non è 

più un furto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR * * * 

DELLE R O N D I N I : Giubbe rosse. 
con F. Testi DR * 

D I A M A N T E : I l lupo dei mari , con 
C. Connors A * 

D O R I A : Emanuclle. con S. Kristcl 
( V M 14) SA * 

EDELWEISS: King Kong nell ' im
pero dei draghi 

ELDORADO: Occhio alla vedova, 
SA * 

ESPERIA: Roma a mano armata. 
con M . Merl i ( V M 14) DR *-

ESPERO: La poliziotta, con M . Mo
lato SA • 

FARNESE D'ESSAI: Vaghe stelle 
dell'orsa, con C. Cardinale 

( V M 18 ) DR * * » 
FARO: Gli scassinatori, con J. P 

Belrnondo A • • 
G I U L I O CESARE: Remo e Romolo 

storia di due figli di una lupa, 
con G. Fer-, ( V M 14) C * 

H A R L E M : Vacanze d'inverno, con 
A. Sordi C » 

H O L L Y W O O D : Ispettore Brannigin 
la morte segue la tua ombra, con 
1 Wa/r .e A « 

JOLLY: L'ultimo spettacolo, con T 
Eottor.s ( W . 1S) DR » • » 

LEBLON: Le fatiche di Ercole, con 
5 Kosc na SM • 

MACRYS: I pompieri di Vigiu 
M A D I S O N : Rollerball. con J. Coan 

( V M 11) DR * * 
N E V A D A : Sandokan 

- l ì 
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my f N I A G A R A : Per lavoro non toccai te 
le palline, con S. Me Quinn 

C * * 
N U O V O : Remo e Romolo storia 

di due figli di una lupa, con 
G. Tcni ( V M 14) C • 

N U O V O O L I M P I A : Ogni uomo do
vrebbe averne due, con M. F O M 
ITI on SA * « 

P A L L A D I U M : Remo e Romolo sto
ria di due tigli di una lupa, con 
G Ferri ( V M 14) C i 

P L A N E T A R I O : Casa di bambole. 
con J. Fondo DR * « 

RENO: Un uomo una città, con E. 
M Salerno ( V M 16) DR *• 

R I A L T O : Gruppo di famiglia In 
un interno, con B. L.mcjstcr 

( V M 14) DR » • 
RUBINO D'ESSAI: La grande ab-

bullata, con U. Toiinozzi 
( V M 18) DR « . * 

SALA UMBERTO: Oui comincia 
l'avventura, con Vi l l i Cardinale 

SA * 
SPLENDID: Un dollaro in più 
VERBANOi Una romantica donna 

inglese, con G. Jackson 
( V M 18) S * * 

TFR7E VISIONI 
DEI PICCOLI: Silvestro e Gonzales 

in orbita DA a) *• 
N O V O C I N E : La moglictlina, con J. 

Mitchell ( V M 18) DR • 
O D E O N : Storie scellerate, con F. 

Cittì i V M 18) SA * * 

ACILIA 
DEL M A R E : Zanna Bianca, con F. 

Neio A ft# 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Ondata di piacere, con 

A. Ciner ( V M 18) S * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cadaveri eccellenti, con 

L. Ventili:) DR # « 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I l cucciolo, con G 

P^cl; S i 
A V I L A : Il terrore dagli occhi stor

t i , con F_. Monlcsano C è 
B E L L A R M I N O : Vacanze d'inverno, 

con A. bouli C *. 
C INEF IORELL I : I guerrieri, con D 

Sutlicrlnni! A S- i 
COLOMBO: Due gattoni a nova 

code e mezzo ad Amsterdam, 
con F FijMiclu C * 

CRISOGONO: I l sorpasso, con V. 
Gai-.rn.Mi ( V M 14) SA * « 

DEGLI S C I P I O N I : Manone il la
drone, con r llorris C ¥ 

DELLE PROVINCE: Il piccolo gran
de uomo, con D. Holfniait 

A + * * 
D O N BOSCO: L'agente speciale 

Mackintosh, con P. Newman 
G * » 

ERITREA: Furia nera A t 
EUCLIDE: Pista arriva il gatto del

le nevi, con D. Jones C -4 
FARNESINA: I l cucciolo, con G. 

Peci: S C-
G I O V A N E TRASTEVERE: Nick ma

no fredda, con P. Newman 
( V M 14) DR » « • 

L IB IA : I tre del mazzo selvaggio 
M O N T E OPPIO: Un matto due mat

ti tutti matti , con F. Blanch* 
C «>*' 

N O M E N T A N O : Francie Costello fac
cia d'angelo, con A. Dclon 

DR » *-
N. DONNA O L I M P I A : Zorro il ca

valiere delta vendetta 
O R I O N E : L'uomo di Toledo 
PANFILO: La quinta olfensiva, con 

R Burton DR R Ì 
SALA CLEMSON: Dossier Odessa. 

con J. Voight DR * 
SALA S. SATURNO: Il sepolcro in

diano, con D. Pagel S M * 
SESSORIANA: I l cacciatore di lupi 
T IBUR: La polizia ha le inani le

gate, con C. Cassinelli DR *-
T R A S P O N T I N A : Totò imperatore 

di Capri C j M 
TRASTEVERE: Bravados, con G. 

Peck A * 
V I R T U S : Tolò al giro d'Italia 

C i * 
C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L A G I S : Ambra Jovinalli, 
Apollo, Aquila. Argo, Avorio, Co
rallo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane
tario. Prima Porta, Traiano di Fiu
micino, Ulisse. 
T E A T R I : Alla Ringhiera. Ar t i , 
Beat 7 2 , Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Salir!, De* Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Gencsio. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA. 118 -122 

V I A T I B U R T I N A , 5 1 2 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura del l* « sol* » disfun
zioni • debolezza sessuali di origina 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
| Medico dedicato a esclusivamente » 

alia sessuologìa (nturastenia sessuali, 
deficienza senilità endocrine, «ttrt l l tà, 
rapidità, emotività, deficienza virila, 

Impotenza) Innesti In loco. 
R O M A • V ia Viminata. SS 

(Termini, di front* Teatro deirOftam) 
Consultazioni: ora 8-13 • 14-111 

Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
(Non si curano venera», pel i * ajax.) 

Per Informazioni gratuita scriva»»* 
A . Com. Roma 16019 • 2 2 - 1 1 - 1 9 5 6 

SESSUAU 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

A N O V A L I E SESSUALI 
Hi 0311 orio/ne e ralu-a, senilità 
S"S.s..-a *. p"-cot' f 'V s t f i ita corrazio-

j r e iT-.r-erV.'-or-.i S'.SS^J \ \on-?re*-pci'« 
1 Cors'J tarior.i prs e fv">̂ t rr.-itrimonia't. 

i D o t t G. MONACO 
1 Medico Ch'ir. SPECIAUSTA Clinica Derm.ca 

; ROMA-WA VOLTURN019 
1 (S*o/o ' .e 7 < - m r i i P,j»o 1 Ir.terr.o 3 
{ O'a'.o 
' »'. .1 9-

-.,%•» «; ci . ' ** : 8 - 2 0 Fé-
12 T E L . 4 7 . 5 4 . 7 8 4 

J i 

MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE ! 
E* UNA V E R I T À ' CHE R I C O R D I A M O P A R T I C O L A R M E N T E A l 

SOFFERENTI D I 

SORDITÀ 
INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO 
\PPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO 

DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

A* ? * * ! CENTRO 
O l i i ; ACUSTICO 

wNlCO C O N C E S 5 I O N A R I O " 
per R O M A e L A Z I O 

I M P O R T A T O R E D I V A R I E 
G R A N D I M A R C H E 

Roma - Via Castelfidardo, 4 ® (06) 461725 
Roma - Via XX Settembre. 95 j £ (06) 4754076 

(vicino Porta Pia) 
Sono i nomi più antichi in ITALIA 

fi di piena fiducia per deboli di udito 
CAMBI VANTAGGIOSI - RIPARAZIONI A VISTA 

ACCESSORI - RATEAZIONI 
PREZZI CONVENIENTI 

Convenzionato con gli enti mutualistici 
INTERPELLATECI! VISITATECI! 
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Definitiva 
la legge per 
i sessanta 
miliardi 
agh enti 
musicali 

L a legge c h e prevede in
t e r v e n t i s t r a o r d i n a r i a soste
g n o del le a t t i v i t à musical i è 
s t a t a a p p r o v a t a , ieri al la C i 
m e r à . in via def in i t iva , dal
la commis s ione I n t e r n i riu
n i t o in sede de l ibe ran t e . 

Il p r o v v e d i m e n t o si a r t i co 
la in due m o m e n t i : anz i tu t 
to , p e r il 1976 i fondi ordi
n a r i d e s t i n a t i agli en t i lirici 
e a l l e i s t i tuz ioni ass imi la te 
v e n g o n o p o r t a t i a 00 miliar
di ( in sos t anza la stossa ci
fra a t t r i b u i t a l ' anno scorso: 
30 mi l i a rd i pe r con t r i bu t i or
d i n a r i ed a l t r e t t a n t i pe r in
t e r v e n t i s t r a o r d i n a r i » . In se
c o n d o luogo, pe r a s s i cu ra re 
— dice la re laz ione governa
t iva al d i segno di legge — 
u n « s a n o a s s e t t o f inanz ia r io 
degli en t i al m o m e n t o in cui 
d i v e r r à o p e r a n t e la nuova 
d i sc ip l ina o rgan i ca >> (ma 
q u a n d o ques to si verifiche
r à ? ) gli en t i lirici e le isti
tuz ion i a s s i m i l a t e vengono 
a u t o r i z z a t i a c o n t r a r r e mu
tu i con l ' i s t i tu to di c red i to 
del le Casse di R i s p a r m i o ita
l i a n e a l lo scopo di r i p i a n a r e 
i d i savanz i pregress i , met
t e n d o a t o t a l e ca r i co del lo 
S t a t o l 'onere re la t ivo a l l ' am
m o r t a m e n t o dei m u t u i . 

Q u a n t o ai con t r ibu t i , la 
legge (a r t i co lo 2» prevede 
c h e la r i pa r t i z ione t r a gli 
e n t i e le is t i tuzioni ass imila
t e debba essere e f f e t t u a t a 
s econdo i c r i te r i fissati dal
la legge del 1973 e la loro 
co r r e spons ione è d i spas t a pe r 
Y801'; e n t r o il 31 g e n n a i o limi 
(qu ind i dovrebbe ro essere at
t r ibu i t i sub i to , e s sendo or
m a i t rascors i d u e mesi d.\ ta
le l i m i t e t e m p o r a l e » , m e n t r e 
p e r il res iduo 201"; l 'erogazio
n e d o v r à essere e f f e t t u a t a 
e n t r o il 31 luglio. T a l e eroga
z ione. com'è no to , è pe rò su
b o r d i n a t a a l la condiz ione 
c h e « il M i n i s t e r o del Tur i 
s m o e del lo S p e t t a c o l o ab
bia a p p r o v a t o il b i lanc io con
s u n t i v o d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e 
e l ' en te o l ' i s t i tuzione abb ia 
d i m o s t r a t o di ave r adempiu 
to a t u t t i gli obbl ighi di 
legge ». 

L 'a r t i co lo 4 prescr ive poi 
c h e la ges t ione f i nanz i a r i a 
degli en t i e del le is t i tuzioni 
a s s i m i l a t e dovrà essere inde
r o g a b i l m e n t e b a s a t a . p e r 
l 'esercizio 1976. sul pa regg io 
del b i lanc io . I no l t r e , « s o n o 
v i e t a t e assunz ion i di perso
n a l e a m m i n i s t r a t i v o , a r t i s t i 
co e t ecn ico c h e c o m p o r t i n o 
a u m e n t i del c o n t i n g e n t e nu
m e r i c o di p e r s o n a l e a qua
l u n q u e t i to lo in servizio pres
so gli en t i a l la d a t a del 31 
o t t o b r e 1973»; e « s o n o a l t re 
sì v ie ta t i i r innov i dei rap
por t i di lavoro c o m p o r t a n t i 
1« t r a s f o r m a z i o n e dei con
t r a t t i a t e r m i n e in c o n t r a t t i 
a t e m p o i n d e t e r m i n a t o ». 

I 60 mi l i a rd i dovrebbe ro es
s e r e a s segna t i s econdo le se
g u e n t i p e r c e n t u a l i : 

C o m u n a l e di Bologna. 7.43; 
C o m u n a l e di F i renze . 10.95; 
T e a t r o di G e n o v a . 5.28: Sca
la di Mi l ano . 16.40; S a n Car
lo d i Napol i . 9.33; Mass imo 
di P a l e r m o . 10.02; T e a t r o del
l 'Opera d i R o m a . 11.14; Re
gio d i T o r i n o . 6.98: Verdi d i 
T r i e s t e . 4.90; L a Fen i ce di 
Venezia . 8.37; A r e n a di Ve
r o n a . 3,05; I s t i t uz ione concer
t i s t i c a de l l 'Accademia di 
S a n t a Cecil ia d i R o m a . 4.29; 
P a l e s t r i n a di Cag l i a r i , 1.86. 

« Faust » al Teatro di Roma 

Trionfo-Marlowe 
investigatore 
privatissimo 

Uno spettacolo singolare, nel quale tuttavia l'auto
analisi del regista non riesce a oggettivarsi - Car
melo Bene e Franco Branciaroli unici interpreti 

Finale a sorpresa alla XIX Mostra 

Nessun premio ai 
film di Sanremo 

I motivi della decisione della giuria — Confermata l'inattualità 
delle manifestazioni competitive — Commossa poesia nelle 
« Nozze di Shirin » della tedesca occidentale Helma Sanders 

In corso 
all'Aquila 
il Festival 
del Teatro 

universitario 

$ 

controcanale 

A R o m a . a l l 'Argen t ina . 
Faust-.Murlowc Burlesque di 
Aldo T r i o n f o e Lorenzo Sai-
veti , regia di Aldo Tr ionfo . 
che con ques to lavoro si ac
c o m i a t a da l lo S tab i l e di T o 
l i n o ; d u e soli a t t o r i in cam
po: C a r m e l o Bfne. Meiisto-
fele, e F r a n c o Branc ia ro l i . 
Faus t . 

Il t ra l icc io è forni to, a p 
pun to , dal Faust di Chr is to
p h e r Mar lowp (1564-1593). 
ma in q u a l c h e m o m e n t o si 
po t r ebbe p e n s a r e a l l ' a l t ro 
M a r l o u e . l ' inves t iga tore pri
va to di R a y m o n d C l u n d l e r . 
lì l e s to è infa t t i folto di ci
tazioni che . d i c h i a r a t a m e n 
te. r i m a n d a n o alla l e t t e ra t i ! 
ra r o m a n t i c o got ica (in evi
denza Cimi' tempestose I fil
t r a t a a t t r i v e r s o il « g i a l l o » 
di gus to e s t a m p o a n c h e re 
cent i . Q u a n t o al la co lonna 
sonora , p r e s e n t e e ossessiva 
come e più che nelle a l t r e 
prove di Tr ionfo te di Rene. 
se vogl iamo) , la mus ica pe r 
film vi h a la rgo spazio, a co
m i n c i a r e da l t e m a del Tradi
tore di J o h n Ford, compos to 
da Max S t e i n e r (1935). mes
so qui a so t to l inea re il pri
mo incon t ro t r a F a u s t e Me-
listofele. sullo s fondo d 'un 
c imi t e ro d ' imponenza operi
s t ica . mode l l a to secondo la 
p i t t u r a e la poesia ( inglese 
ques ta , s o p r a t t u t t o ) d ' ispira
zione tomba le . 

Ma t a l e i m m a g i n e ci è of
fer ta solo al l ' inizio e al la fi
n e : pe r il resto, u n g r a n si
pa r io rosso la r o p r e : di qua 
da ques to , due lett i perpendi 
colar i a l la r iba l ta e d i s tan
ziat i fra loro, q u a l c h e auste
ra suppe l le t t i l e anco ra , un 
ce r to n u m e r o di ves tagl ie e 
a c c a p p a t o i di var ie t i n t e (co
s t u m i e scenograf ia sono di 
E m a n u e l e Luzzat i . con l'as
s i s t enza di Giorgio P a n n i » . 
S e m b r a quas i conf igurars i 
un i n t e r n o ospi ta l iero-muni-
comia le . m a l ' abbondanza di 
microfoni ( i m p u g n a t i all'oc
cas ione dagl i i n t e r p r e t i ) . 
l 'uso s facc ia to e suas ivo del
le luci, l ' incombere di melo 
die s d o l c i n a t e ci riportano 
sub i to ne l la d i m e n s i o n e di un 
te-atro v o l u t a m e n t e dozzina
le. t r a il va r i e t à di g r a n a 
grossa e il b a r a c c o n e da fie
ra . Gli ab i t i in cui ved iamo 
a t t e g g i a t i i pe r sonagg i . Mc-
fistofele nel frac ne ro e scar
l a t t o . F a u s t nel b i anco pigia
m a . p e r p e t u a n o l ' a m b i g u i t à : 
dal c l ima i n t i m o del lo psico 
d r a m m a sub i to si passa al
l 'esibizionismo rivistaiolo. cor

d a s e m p r e 
gli s t r u m e n t i 
Tr ionfo . 

Ma in c h e 

v i b r a n t e 
espressivi 

fra 
di 

consis te , d u n 
que . la « d a n n a z i o n e » di 
F a u s t ? In u n a crisi d ' iden
t i t à . ci si dice. Nell ' impossi
bi l i tà sia del lo sc ienz ia to se
d o t t o sia del diavolo s e d u t t o 
re ( c o n t a m i n a t i in ce r t a mi
sura l 'uno da l l ' a l t ro ) di fis
sars i in u n a scel ta esisten
ziale. in u n a s i tuaz ione sto
r ica. Nella loro i ncapac i t à . 
a n c h e , d i svolgere u n vero 
dialogo, di r i t r ova re med ian
t e le p a r o l e e i gesti reci
proci l ' un i t à p e r d u t a , o u n a 
feconda t ens ione vicendevole 
e verso l 'es terno, il m o n d o . 
v< Fuor i v o « d e n t r o , nel la 

Ai primi di giugno a Roma 

Sofferti incontri 
del cinema europeo 
Una mostra-mercato aperta al dibattito che 
non sembra molto gradita agli americani 

I C E è u n a sigla che s t a 
p e r « Incon t r i c m e m a t o p r a i i -
ci europe i ». n e o n a t a m a n i 
fes taz ione previs ta a R o m a 
d a l 7 ni 12 g iugno presso 
l 'Hotel Hi l ton .sotto forma di 
m o s t r a - m e r c a t o , a r t i c o l a t a in 
u n a se r ; e d i m o m e n t i c h e 
v a n n o d a l l o s c a m b i o com
m e r c i a l e al d i b a t t i l o cu l t u r a 
le . d a l l e cos idde t t e r e l a t i o n : 
p u b b l i c h e ai s e m i n a r i d i s tu
d i o . con il p r o p o s i t o d i af
f r o n t a r e :1 « t e m a c inema ;> 
d a ogn i possibile angolazio
n e . Ques t i « I n c e n t r i •* — al
la p r i m a ediz ione , d e d i c a t a 
a l l a Po lon ia , p a r t e c i p a n o in 
q u a l i t à d i « pae^i m e m b r i » 
I t a l i a , R F T . F r a n c i a . Inghi l 
t e r r a , L u s s e m b u r s o . Benelux, 
D a n i m a r c a . I r l a n d a e. qua l i 
«osservator i» . Svizzera . Cana 
d a . Svez ia . I s rae le . Ir.i.n. T J 
n is ia . K u w a i t . Cos ta d'Avo
r io e Ma l t a , m e n t r e s o n o sia
l i e s p l i c i t a m e n t e esclusi la 
S p a g n a e il Cile pe r e o m p r e n 
sibili mot iv : . e gli S t a t i Uni
ti p e r c h é l ' ICE si p r e f i s s e l'in
t e n t o di a v v e r s a r e l ' egemonia 
n o r d a m e r i c a n a sugli scher- j 
mi de l vecchio c o n t i n e n t e in | 
n o m e d i u n a p o m i c a euro- | 
pe i s t ica — dovrebbe ro r ap 
p r e s e n t a r e , s e c o n d o gli orga
n izza to r i . un c o m p r o m e s s o 
t r a il congresso, i! m e r c a t o e 
il Fes t iva l , ces t i to da l l a socie
t à E u r c s y s t e m . 

A b b i a m o u s a t o il condizio
n a l e p o r c h e ques t i « Incon
t r i » rischiano o ra di anda
r e in fumo in s ingolar i cir
c o s t a n z e : i n f a t t i , i d i r i gen t i 
de l l 'H i l ton h a n n o r e p e n t i r 
n i e n t e e s e n z a a p p a r e n t e m e n 
t e c o n g r u e rag ion i rifiutato la 
o s p i t a l i t à a l l a man i fes t az ione . 
d o p o c h e l ' idea tore d i que
s t ' u l t i m a , David Lipski . aveva 

s t anza ». insomma, « la sen
sazione è che la vita sia un 
e n o r m e burlesque, confusio
ne o r d i n a t a di gener i lette
ra r i . caos i ronico di forme 
spe t t aco la r i ». Cu l tu r a ed e-
sper ienze biogral ie l le si con
tundono : libri let t i , opere ci 
n e m a t o g r a l i c h e viste, mi t i 
idoleggiat i , il t u t t o nella pro
spe t t iva di u n a pe renne ìn-
ianz ia , fragile rifugio della 
memori . i c o n t r o le du re ur
genze della rea l tà . Anche le 
brevi c i tazioni « pol i t iche » 
(Sa in t - Jus t , pon iamo) han
no il t i m b r o degli esercizi 
o ra to r i e dei facili s a rcasmi 
scolastici . 

Inves t iga to re p r iva to della 
p ropr ia coscienza e dei suoi 
ombrosi recessi. T r i o n i o ac
c e n t u a qui la r ad i ca t a pro
pens ione a d i l a t a r e in ter
min i « generaz iona l i » i pro
blemi de l l ' in te l le t tua le e del 
« d i v e r s o » , anz i ché oggetti
varl i nel q u a d r o di una so
c ie tà l ace ra t a pure , ci sia 
concesso, da a l t r i d i lemmi . Il 
r i su l t a to cui egli pe rv iene 
ora (non t a n t o un p u n t o di 
approdo , q u a n t o un compen
dio del la p receden te a t t i v i t à ) 
è assai m e n o persuasivo, ad 
esempio , del Sotre Faust di 
Bé ja r t . che p u r e svi luppa 
l ' ana logo a r g o m e n t o in moSi 
non t r o p p o di f ferent i , ma 
che riesce a in teressarc i , a 
r i gua rda rc i mol to di più. 

Ciò non toglie che lo spet
tacolo sia s ingolare , ed a b 
bin un e l e m e n t o di forza nel
la pa r t ec ipaz ione di Carme
lo Bene, il qua le , s c a r i c a t o 
della responsabi l i t à di a u t o 
re. si r ivela co l labora tore di 
p r im 'o rd ine . d 'un r igore pro
fessionale. nelle sue control
la te s t r a v a g a n z e , quas i ec 
cessivo. Gli t ien d ie t ro con 
g r a n d e impegno , m a ade
guandos i con qua l che fat ica 
al suo st i le . F r a n c o Branc ia 
roli. Alla « p r i m a » r o m a n a . 
successo cord ia le e senza 
c o n t r a s t i . 

preso >:n nei de t t ag l i ogn i ac
cordo con loro. T r a le nebu
lose mot ivazioni della compa
gnia a lbe rgh i e r a ce n 'è u n a 
p a r t i c o l a r m e n t e labile e m e 
sch ine l l a : costoro, a quan

to pa re , s: s a r e b b e r o indi
spe t t i t i nel veder pubbhc-i-
te le p ropr ie tar i ffe in u n a 
cosp.cua voce ce l la s l i t t a 
spese .< di fi osa nel dèplia\l 
de l l ' ICE. ravvisandovi u n pe
ricolo p e r la c redib i l i tà de l le 
loro p re t e se fu ture . 

Il s ignor David Lipsk: . nep
p u r e a m a r e g g i a t o t a n t a è 
f i a t a la sorpresa , h a in t ravi 
s t o q a : u n a t t e g g i a m e n t o opti
le che . secondo lui. viene di

r e t t a m e n t e dagl i emissar i uffi
c i l i ! de l governo USA m Ita
lia. c o n t r a r i a i : per il t ono 
di a p e r t o confronto c c n le 
j r a n d i fabbr iche e m e m a t o -
er . . f iche hol lywoodiane onni
p re sen t i . spesso subdo lam? .v 
fe ir. Eu ropa , c h e c a r a t t e r z -
/ a ques t i « Incont r i J» iva det
to . inol t re , che fra le inizia 
t ive de l l ' ICE f igurano dibat
t i t i e s e m i n a r i sui r appor t i 
t r a c inema e c u l t u r a popola
re e a proposi to del la «cen

s i r à de ! m e r c a t o ». nonché u n a 
s e r a t a d e d i c a t a agli a r t i s t i e 
in te l l e t tua l i cileni cos t re t t i 
all 'esilio nel vecchio m o n d o ) . 
Reca tos i a por re il suo proble
ma e a ch iede re delucidazio
ni presso la r a p p r e s e n t a n z a 
di W a s h i n g t o n a R e m a . Lip 
ski h a visto esimi funziona
ri c a d e r e dal le nuvole e se r 
c a m e n t e rispondergli c h e le 
sue s e n o insinuazioni nel 
vuoto, poiché la mult inaziona
le Hi l ton nul la av rebbe a c h e 
s p a r t i r e ccn gli S t a t i Uni t i 
Incredib i le . 

ag. sa. 

Nannuzzi 
l'ha scelta 

per uno strano 
Natale 

d. g. 

A r m a n d o Nannuzz i pe r la 
sua seconda fa t ica come re
gis ta (ha a! suo a t t i v o u n a 
l u n s a . b r i l l an t e ca r r i e r a d i 
d i r e t t o r e delia lo togra i ia» hi 
sce l to u n r o m a n z o di Ueo 
More t t i . Salale m rasa d'ap
puntamento. Lo s tesso scrit
to re ha co l l abora to a l ia sce-
n e e s i a t u r a . ins ieme con Nan
nuzzi e con A d r i a n o Bolzoni. 

P r o t a z o n i s t a del film è 
F r a n c o i s e F a b i a n . che inter
p r e t a la p a r t e d. u n a ex pro
s t i t u t a , bella, in te l l igen te e 
s ca l t r a , la qua l e s f ru t t a al
c u n e sue conoscenze, sicno-
re del la piccola borghesia , a 
scopo di lucro La d o n n a vuo 
le r a g g r a n e l l a r e un ce r to 
cruzzolo pe r r i t i ra rs i a vita 
p r i v a t a ins ieme con il suo 
uomo. 

« Non è u n film sulla pro
s t i t uz ione — h a d e t t o ;i re 
c i s ta nel corso d i u n a con
ferenza s t a m p a —, m a u n a 
s to r i a ne l la qua le ce rco di ana 
l izzare le r ag ion i c h e muo
vono t a n t e d o n n e a e n t r a r e 
in u n "giro' diverbo da l l a lo
ro vera n a t u r a ». 

Altr i i n t e r p r e t i del film. 
già in lavoraz ione d a qual
c h e s e t t i m a n a , sono Silvia 
Dionisio. C o r i n n e Cléry (nel
la foto». N o r m a J o r d a n . Er
n e s t B o r g n m c e Maur iz io 
Bonusrlia. 

Dal nostro inviato 
S A N R E M O . 31. 

F ina l e a so rpresa della X I X 
Mas t r a del l i lm d 'au tore . La 
giuria della mani fes taz ione 
h a d e c r e t a t o , a r g o m e n t a n d o 
le propr ie decisioni in un 
lungo e c i rcos tanz ia to docu
m e n t o , di non as segna re al
c u n o dei q u a t t r o p remi in pa
lio (quello per il miglior film. 
i due per le in te rpre taz ion i 
masch i l e e femmini le e l'ul
t imo r i serva to al c o m m e n t o 
mus ica le ) . E' ques ta una scel
t a d e s t i n a t a forse a susc i tare 
discussioni a n c h e accesamen
te polemiche, ma che, giusto 
purché mo t iva t a amp iamen
te e m e d i t a t a m e n t e , noi t ro 
v iamo s i n g o l a r m e n t e interes
s a n t e e per qua lche verso 
a n c h e e sempla re nel suo ma
nifesto i n t e n t o di non indul
gere a soluzioni equivoche 
o t a n t o m e n o a furbesche di-
plomat izzazioni . 

Ciò non toglie che il diva
rio o s e m p l i c e m e n t e la diver
sif icazione t r a i c r i te r i di gin 
dizio del la giuria e quelli del
la cr i t ica e del pubbl ico pos
sa essere a n c h e vistoso e, in 
q u a l c h e caso. n e t t a m e n t e 
c o n t r a s t a n t e . Il pr imo, imme
d i a t o mot ivo di riflessione 
che il docuim-'Ho della giuria 
o l i r e è s o p r a t t u t t o cos t i tu i to 
da l le par t i co la r i connotaz ion i 
genera l i della X I X Most ra . 
che a d i r e del medes imo 
d o c u m e n t o — « h a a v u t o sen
za dubb io il suo risvolto più 
n u t r i e n t e e ins is t i to nell ' in
c o n t r o con personaggi e p i o 
blemi femmini l i » e c h e ha 
to rn i lo u n a u l te r iore prova 
di impegno cu l tu ra l e « con la 
sezione re t rospe t t iva ». que
s t ' a n n o ded ica ta alla cono 
scenza del c inema del la 
Fabbr i ca de l l ' a t t o re eccentr i 
co. una del le pag ine fonda
men ta l i del la s to r ia del c ine 
m a sovietico, t r a le m e n o 
no te e accessibili in I ta l ia e 
c e r t a m e n t e a n c h e a l t rove ». 

I g iu ra t i di S a n r e m o c i n e -
ma '70. c o n s t a t a t i così gli 
aspet t i p iù qual i f ica t i della 
a p p e n a conclusa r a s segna . 
h a n n o però sub i to e risolu
t a m e n t e r i t e n u t o di dover af
f e r m a r e : « Ci s i a m o t rova t i 
di f ron te a u n a soluzione — 
i n t e n d i a m o riferirci all ' insie
m e dei t i toli in compet iz ione 
e n o — c a r a t t e r i z z a t a da l l a 
p resenza di mo l t e pellicole di 
lo r t e in teresse , m a dal profi
lo a t r a t t i en igma t i co e scon
c e r t a n t e . Va lgano dunque , in 
ques to r end i con to , non solo 
le c i tazioni e le segnalazio
ni . m a a n c h e i si lenzi ». 

E nel lo s tesso d o c u m e n t o 
vensono . in fa t t i , menz iona t i 
a var io t i to lo i film del le ci
n e m a t o g r a f i e e m e r g e n t i del 
s u b c o n t i n e n t e i nd iano (Pak i 
s t a n . Ind ia . Ceylon) e a l t res ì . 
con pa r t i co la re r igua rdo , la 
opera Soi e le nostre moti-
lagne del c i n e a s t a a r m e n o 
G h e n r i c h Mal i an . il lungome
t ragg io a sogget to Pueblo c'ii-
co de l bol iv iano Antonio E-
gu ino e la pellicola Le nozze 
di Shirin del la g iovane regi
s t a tedesco occ iden ta le Hel
m a S a n d e r s (f i lm ques t 'u l t i 
m o p ropos to nel lo scorcio fi
na l e de l la man i f e s t az ione e 
de ! qua le d a r e m o con to t r a 
poco) . 

Le r iserve di fondo della 
giur ia si a p p u n t a n o d u n q u e 
sugli squi l ibr i e sugli scom
pens i n o n t a n t o imputab i l i 
a c a r enze t e m a t i c h e , q u a n t o 

propr io al la d i suguag l i anza t ro 
i n t e n t i i sp i ra tor i e r i su l ta t i 
espressivi . In ta l senso e coe
r e n t e m e n t e con la s e r r a t a di
s a m i n a sui mer i t i e sui de
mer i t i del la man i f e s t az ione 
s a n r e m e s e , il d o c u m e n t o del
la s i u r i a c h e suggella ufficial
m e n t e la X I X Mos t ra de l 
film d ' au to re t e r m i n a a p p u n 
t o d e c r e t a n d o la soluzione. 
a d o t t a t a a l l ' u n a n i m i t à , di non 
a s s e g n a r e a l cun premio. U n a 
mi su ra ques ta s o l t a n t o appa
r e n t e m e n t e d ra s t i ca , a nos t ro 
pa re r e , po iché p e r se s tessa 
v iene a d e n u n c i a r e , nei fa t t i . 
la concezione i r r imediabi l 
m e n t e vecchia e o r m a i im
proponibi le del c a r a t t e r e com
pe t i t i vo del le r a s seune cine
m a t o g r a f i c h e . le qual i do 
v rebbero ben a l t r i m e n t i tro
va re la loro più feconda spe
cif icazione p r o p r i o e sol tan
to nel conf ron to civile e cul
t u r a l e t r a le più var ie e qua
lif icate p ropos te del c inema 
i n t e r n a z i o n a l e 

F r a t t a n t o , ne l l 'u l t imo scor
cio della man i fes t az ione <in 
concomi tanza con l 'uscita su-
sli s c h e r m i i ta l ian i del s u o 
preceden te film. Sotto il sel
ciato c'è la spiaggia) è s t a t a 
p ro i e t t a t a a l la mos t r a s a n r e 
mese l 'u l t ima opera di Hel-
ITM Sande r s . Le nozze di Shi
rin. un do l en t e e sol idale 
c o m p i a n t o sul la vita, la pas
s ione e la m o n e , a p p u n t o . 

Paul Strand è 
morto a Parigi 

P A R I G I . 31 
E" m o r t o qui s t a n o t t e il 

s r a n d e fo toz ra to a m e r i c a n o 
Pau l S t r a n d . Aveva 8ó ann i . 
e s sendo n a t o il 16 o t tobre 
1890. a New York. 

At t ivo a n c h e nel c a m p o del 
c i n e m a . S t r a n d aveva in par
t icolare co l labora to con F red 
Z m n e m a n n per Rettes. gira
to in Messico nel "35 e imper- j 
n i a t o sul le lo t te dei pesca to | 
ri c o n t r o lo s f r u t t a m e n t o pa
drona le . Era s t a t o a l t res ì re
gista . a fianco di Leo Hurv i tz , 
o p e r a t o r e e, in qua l che caso . 
p rodu t to r e , d i i m p o r t a n t i do
c u m e n t a r i sociali , c o m e Heart 
of Spam (1937) e The Native 
Land (1942). c h e d e n u n c i a v a 
la « caccia «Ile s t r e g h e » già 
in corso d u r a n t e !« gue r r a 
an t i fasc i s ta . 

di Sh i r in . g iovane d o n n a tur
ca t r a g i c a m e n t e s b a l e s t r a t a 
da l l ' a rca ico m o n d o del suo 
piccolo villaggio nel l ' inferno 
a l i e n a n t e e mor t a l e del l 'u l t ra-
mc. lerna Colonia. 

S t r u t t u r a t o come u n lavo 

m e opera c o m p i u t a m e n t e ri
sol ta . 

T r a le cose viste negli ul
t imi giorni qui a S a n r e m i . 
v a n n o infine segna la t i di ri-
s e r e il film (fuori concorso ; 
del maes t ro polacco Anelivi*i 

io a tesi. Le nozze di S'r- \ W a j d a Pilato e gli altri 
rin t rova m o m e n t i d i com
mossa poesia nel descr ivere 
il ca lva r io di Sh i r in . persa 
in u n suo cand ido e quasi 
adolescenziale vaghegg iamen
to d ' amore , ma la progressio
ne del rat-cento si impigl ia 
a n c h e in forza ture d r a m m a 
t iche che . qua lche vol ta . o r 

fuscano l ' u r l an te ve r i t à del
la d i spe ra t a condiz ione de
sili emig ra t i . F i lm di buon me
s t ie re e a p p a s s i o n a t a m e n t e 

j par tec ipe . Le nozze di Shirin, 
real izzato in un severo e fun
zionale b ianco e nero , tocca 
forse il r i su l t a to p i eno più 
come d e n u n c i a di u n a t rage
dia del nos t ro t e m p o che co-

L'AQUILA. 31 
Con la p i e sen t az ione . al 

Cas te l lo c inquecen tesco , del
le v e n t u n o c o m p a g n i e pa r t e -

I c ipan t i . e s t a t o i n a u g u r a t o 
! al l 'Aquila il IV Fes t iva l in

t e rnaz iona l e del T e a t r o uni-
l vers i tar io . 

La p r i m a c o m p a g n i a ad 
esibirsi è s t a t a quella del 
Canzon ie r e di Vicolo S a n 

| Sp i r i done di Ancona . E' se-
I gui to . in un ' au l a dell 'Univer-
i Mtà. Gaspare! di P e t e r H a n d 
• ke con il T e a t r o del l 'Univer-
i s i ta ili Digiune. 
i II Fest ival si svolge all ' in-
! t e r n o de l l 'Univers i tà , m i al-

r i e n t - in te rv i s ta Tre scene j <uni spe t tacol i sono p r o g r a m 

i un 'o r ig ina l i s s ima c o n t a m i n a 
I zione (sulla scor ta di un te-
j s to di Bulgakovt de l l ' an t ica 
i pass ione del Cr is to con i 

t r a u m a t i c i sconvolg iment i e 
! i te r ror i del la vita d'oggi — 
i e la lunga, r icchiss ima, esau-

con Ingmur Bergman realiz 
za ta con acutezza e s a p i e n t e 
d iscrezione da l c ineas ta fin
l andese J o e r n Dcnne r . Pe r di
re del le r e s t a n t i opere e dei 
loro r i spet t iv i au to r i va lgano 
' r i f acendoc i alle paro le del
la g iur ia ) in ques to rendi 
con to s o p r a t t u t t o i silenzi. 

Sauro Borelli 

Comincia oggi la sesta edizione 

A Bologna la rassegna 
della canzone politica 

BOLOGNA. 31. 
Il Fes t iva l bolognese della 

c a n z o n e pol i t ica ( g i u n t o con 
successo a lcun i mesi fa alla 
sua q u i n t a edizione) d a que
s t ' a n n o s a r à c o m p l e t a m e n t e 

cu l tu ra l e az i enda le dell 'Os'ie-
da le Malp igh i . 

Ecco, di segui to , il pro
g r a m m a c o m p l e t o di ques t a 
rassegna po l i t i co- mus ica le : 
giovedì 1. apr i l e , ore 21. pre-

r innova to . Esso, i n fa t t i , non ! sen taz ione -d iba t t i t o . con l'au
si svolgerà più a l T e a t r o j S l l l ° di v i d e o t a p e e con la 
S a n l e o n a r d o . Il circolo cultu- ! Pa r t ec ipaz ione del prof. Se
ra le della Provincia d i Bolo- | « a s t i ano Giuf f r ida (del Can
gila e il Canzon ie r e del lo j vomere del le L a m e ) , del prof. 
L a m e (già o rgan izza to r i del | ^ " r J ° ì

B " ™ n J | d
t

o c e " t < \ d i 

Festival» h a n n o « c e d u t o » il S ^ ^ f . ^ L * 1 0 " ' A n d r ? 
t u t t o al nuovo C e n t r o di do- ' S ^ k w r f t V i w ? regionale 

. . . . . i dell A R C I - U I S P ) : giovedì 8 
c u m e n t a z i o n e del la c a n z o n e | a p r i l e o r e 2 1 s p e t t . l c o l o c o n 

" j i l g r u p p o de l l 'A lmanacco 
I Popo la re , d i M i l a n o ; giovedì 
i 15 apr i l e , o re 21. spe t t aco lo 

con il g r u p p o di Raffae l la 

m a l i a n c h e in un piccolo tea
t ro del cen t ro . Diverse repli
c h e sono d e s t i n a t e 'alle scola
resche c i t t ad ine . 

A livello di d i b a t t i t o cul
t u r a l e . sono in p r o g r a m m a 
per d o m a n i . 1. apr i le , l 'assem
blea naz iona le dei T e a t r i 
un ive r s i t a r i : pe r il 2. il 3 e 
il 4 apr i l e un convegno di 
s tudi su Università, teatro. 
territorio: per il 6 e pe r il 7 
ap r i l e u n a tavola ro tonda 
sulle esperienze politico-cul
turali del continente latino
americano con la pa r t ec ipa 
zione di E n r i q u e Buenaven-
t u r a . u n o dei d r a m m a t u r g h i 
più r a p p r e s e n t a t i v i del con
t i n e n t e l a t i no a m e r i c a n o ; pe r 
il 5 ap r i l e u n a t avo la roton
da sulla Persia moderna a 
cu ra della Fede raz ione del le 
Union i dotili s t u d e n t i i ran ia
ni in I ta l ia . 

T r a le c o m p a g n i e di mag
gior r i c h i a m o : Os Comicos 
di Lisbona, il T e a t r o Experi-
m e n t a l di Cali (Co lombia ) . 
il T h é à t r e Zero di Bruxel les . 
il T e a t r o di Mar ig l i ano . il 
T e a t r o D I S K di P r a g a . 

T r a le ades ioni quel la del
l ' ambasc i a to r e de l la renubbli-
ca di Polonia , c h e s a r à ospi
te del Fest ival nei giorni in 
cui lo s tud io di P a n t o m i m a 
della Scuola pol i tecnica di 
Szczecin p r e s e n t e r à il suo 
spe t t aco lo Homo lupus. 

popolare e poli t ica, c h e h a 
sede presso la Ga l l e r i a co
m u n a l e d ' a r t e m o d e r n a di 
Bologna. Il C e n t r o ( ins ieme 
con l 'ARCI-UISP bolognese 
e con l ' I s t i tu to E r n e s t o De 
M a r t i n o di Mi lano) h a in 
quest i g iorni in iz ia to ad or
ganizzare u n a ser ie di « ras
s e g n e » poli t ico-musicali pres
so qua r t i e r i , circoli, ecc. La 
p r i m a di ques te man i fe s t a 
zioni si svolgerà presso il 
nuovo Arc i -Tea t ro d i Via 
Albertoni 15. a Bologna, in 
col laborazione con il Quar 
t ie re S a n Vi ta le e il Circolo 

D e Vita , di T o r i n o : giovedì i 
22 apr i l e , o re 21. spe t t aco lo 
con il g r u p p o di I v a n Del la 
Mea . di M i l a n o ; giovedì 29 
apr i le , o re 21. spe t t aco lo con 
il g r u p p o di C laud io Lolli. 
d / B o l o g n a ; giovedì 4 mag
gio. o re 21. spe t t aco lo con 
G i o v a n n a M a r i n i e Pao lo 
P ie t r ange l i . di R o m a . 

Il 1. ap r i l e l ' ingresso è gra-

Hitchcock chiuderà 
il Festival a Cannes 

P A R I G I . 31 
Il fi lm Family plot di Al

fred Hi tchcock c h i u d e r à il 
X X X Fes t iva l c inematogra f i 
co di C a n n e s , c h e si svolgerà 
dal 13 a l 28 maggio . Lo h a 
a n n u n c i a t o l 'o rganizzazione 
del Fes t iva l , c o n f e r m a n d o poi 
c h e Novecento di B e r n a r d o 

Bertolucci s a r à p r e s e n t a t o — 
nel la vers ione i n t eg ra l e di 
o l t r e c inque ore — fuori con-

, corso. 
S e m p r e i C a n n e s s a r à tri-

C I T T A D I N O P O L I Z I O T 
T O — Offrendoci l'altra sera 
il servizio Essere poliziotto a 
Mi l ano di Franco Ferrari, il 
Dossier TG2 ha confermato 
guanto sia giusta, specie ne! 
quadro dei nuovo ordinamen
to delle testate giornalistiche, 
la formula monografica per 
il settimanale agganciato al 
Telegiornale. Scartata la pre
tesa — del resto sempre con
traddetta dai fatti -- di dar 
conto degli avvenimenti della 
settimana con un mazzetto di 
servizi di dieci-quindici mi
nuti cadauno, la scelta di un 
solo tema di attualità appare 
perfettamente legìttima, e si 
giustifica in rapporto all'ar
gomento prescelto, che. nello 
spazio di un'ora, può essere 
affrontato con un certo re
spiro. Come è accaduto, ap
punto. l'altra sera. 

Il servizio di Franco Fer
rari era. ne! complesso. utile 
e interessante, e si faceva ap
prezzare anclie perche era 
una di (incile iniziative che 
in queste settimane villino 
marcando le novità — non so-
.'o di programmazione, ma 
anche di contenuti e di ta
glio — connesse con l'avvio 
della ritornai. Non è difficile 
immaginare come un tema 
simile sarebbe stato trattato 
- - seppure fosse mai stato 
affrontato - nell'ambito dei 
vecchi Servizi giornalistici: 
vale ricordare che il numero 
di C ronaca dedicato ad una 
assemblea comune dt agenti 
di PS e cittadini, in un quartie
re di Roma, nacque l'anno 
scorso, per i ((culturali», e fu 
trasmesso soltanto dopo una 
piccola battaglia. 

Quest'aria di novità indu
ceva anche ad essere meno 
critici nei confronti della 
persistente tradizionalità del
lo svolgimento complessivo 
del servizio, che, ancora una 
volta, puntava soprattutto 
sulle interviste e non riusci
va a calarsi decisamente nel
la realtà in atto. Da questo 
punto di vista, la « trovata » 
di base, quella che avrebbe 
dovuto conferire all'indagine 
una sua originalità — il ri
tratto del maresciallo Gaeta
no Imbriani. assunto come 
chiave di lettura della realtà 
umana e di lavoro dei 71.000 
agenti in servizio nel nostro 
paese — era, in fondo, l'ele
mento meno significativo. 
Perche il maresciallo Imbriani 
poteva esser preso come ter
mine di paragone, semmai, 
per un'analisi delle differen
ze che è possibile rilevare, og
gi, tra le diverse generazioni 
die militano nella polizia, ma 
non come un personaggio 
((tipico» di una realtà die à 
ben più complessa: e anche 
perchè il ritratto era privo 
di un'autentica forza di pe
netrazione: si fondava quasi 
esclusivamente sulle ((con
fessioni » del protagonista e 

non riusciva a r a c c o n t a r e 
quasi niente di lui. 

Assai più indicativa era la 
documentazione sulle moda
lità di preparazione dei po
liziotti iti brano del corso sul-
l'« ordine pubblico », costel
lato dalle citazioni tratte dal 
manuale della guardia di 
P.S., era davvero eloquente): 
qui. infatti, si poteva consta
tare come l'impiego e la con
dotta della polizia, ancora 
oggi, in questo paese, non 
siano soltanto condizionati da 
carenze di organico, arretra
tezze di struttura, storture or
ganizzative e amministrative, 
ma anche, e pesantemente, 
da una concezione dell\( ordi
ne pubblico » direttamente 
ispirata a una visione profon
damente reazionaria della di
namica politica e dei rapporti 
sociali 

Quanti) <iue<ta visione va
da ormai entrando in contra
sto con la coscienza di buona 
parte degli agenti della nuova 
generazione e stato poi dimo
strato dalle interviste raccol
te nelle, caserma Annarum-
ma: un confronto istruttivo 
che sarebbe stato opportuni' 
esplicita re e sottolineare di 
più e meglio, sia nel modo 
stesso di condurre te intervi
ste, sui attuiverso un montag
gio adeguato. 

Lo scopo di Feriali era 
quello, I Ì <• parso, di sottoli
neare come il poliziotto e. 
o meglio dovrebbe essere, un 
cittadino come gli altri, sep
pure con speciali incarichi: e 
questo da! servizio emergeva. 
soprattutto grazie alle inter
viste ut giovani agenti (men
tre certi vecchi discorsi dei 
marescialli anziani sui ((de
linquenti ». presentati senza 
alcuna dialettica critica, sem
bravano destinati soprattutto 
a « equilibrare " il quadrai. 

Ma proprio su 1/uesto pia
no. una documentazione più 
diretta dell'azione degli agen
ti. colta nel vivo della cro
naca te a Milano, in partico
lare, sarebbe stato assai fu
cile metterla insieme), e l'or
ganizzazione di un confronto. 
anche « « caldo», tra i pro
blemi e le esigenze dei pò 
liziotti e i problemi e la esi
genze dei cittadini, avrebbero 
determinato un «salto» deci
sivo nell'indagine i basta ri
cordare, appunto l'esplosivo 
numero di C r o n a c a citato. 
per capirlo). Per ottenere ri
sultati simili, peri), occorre 
operare un approccio diverso 
ai fatti e ai fenomeni, biso
gna « fare televisione » rom
pendo ancor più decisamen
te col passato: e occorre na
turalmente che esistano le 
condizioni — all'interno e al
l'esterno della RAI-TV — che 
lo rendano possibile. Per que
sto abbiamo detto e diciamo 
che la riforma è un processo 
ancora in gran parte da spe
rimentare. 

g. e. 

! b u t a t o un omagg io a Viscon-
t u i t o ; le a l t r e sere è di l ire i t i . con la pro iez ione dell 'ul-
500. | t i m o film. L'Innocente. 
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CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
(fondata nel 1829) 

FIRENZE - Via Bufalini, 6 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO 

DELL'ESERCIZIO 1975 

Ha a v u t o luogo il 29 m a r z o 1976. ne l la sede socia le di Via Bufa l in i . l 'Assemblea 
dei Soci della C a s s a di R i s p a r m i o di F i r e n z e pe r l ' e same e pe r l ' app rovaz ione del 
b i lancio c h i u s o a l 31 d i c e m b r e 1975 (147° eserc iz io) . E r a n o p r e s e n t i o r a p p r e s e n t a t i 
n . 86 Soci su 112. 

Il P r e s i d e n t e . Avv. Lo renzo Cav in i . h a d a t o l e t t u r a della re laz ione del Consigli"» 
di A m m i n i s t r a z i o n e c h e . in un ica espos iz ione , r i c o m p r e n d e a n c h e que l l a del D i r e t t o r e 
G e n e r a l e , D o t t o r R a g . L a m b e r t o Gor i , già a p p r o v a t a e f a t t a p r o p r i a da l Cons ig l io 
s t e sso . 

D o p o a v e r a c c e n n a t o agli effet t i , d i r e t t i e indo t t i , c h e i ben no t i , r ap id i , q u a n t o 
imprevis t i m u t a m e n t i r e c e n t e m e n t e ver i f icat is i nel la s i t u a z i o n e del n o s t r o P a e s e . 
c o m p o r t a n o a n c h e ne l l ' a t t i v i t à delle i s t i tuz ion i credi t iz ie . l 'Avv. Cav in i h a a f f e r m a t o 
che . p u r ne l le diff icol tà e incer tezze del p a r t i c o l a r e m o m e n t o , la C a s s a di R i s p a r m i o 
di F i r enze si è i m p e g n a t a e c o n t i n u a a d i m p e g n a r s i , in ogni s e t t o r e c h e le c o m p e t e . 
pe r rea l izzare nel m o d o più c o m p i u t o poss ib i le i p ropr i fini i s t i tuz iona l i . Ciò sia 
per ch i le vo ta la s u a fiducia c o n f i d a n d o l e i r i s p a r m i — t a n t o più preziosi q u a n t o 
più modes t i e t e s t i m o n i a n z a di sof fe r to sacr i f ic io — s ia pe r chi r iceve la f iduc.a 
d e l l ' I r t i t u t o e c c n la fiducia il d e n a r o d a imp iega re r e s p o n s a b i l m e n t e . 

La re laz ione su l b i lanc io h a e v i d e n z i a t o gli a s p e t t i più s ignif icat ivi de l l ' a t t i v i t à 
svolta c;al!a C a s s a nel 1975. n o n c h é i r i su l t a t i consegu i l i , o l t r e c h e a t t r a v e r s o la 
pa r t ec ipaz ione a l l ' I s t i t u t o c e n t r a l e di c a t e g o r i a ( I C C R I ) . a n c h e t r a m i t e E n t i e S c c i c ' à 
cui p a r t e c i p a , o l t r e c h e con cospicue q u o t e di cap i t a l e , con la fa t t iva p resenza nei 
relat ivi O i g a n i a m m i n i s t r a t i v i , n o n c h é c o n t i n u a n d o a d a s s i c u r a r e l ' appoggio deter
m i n a n t e del p ropr i f i n a n z i a m e n t i : Ent i e Soc ie tà qual i il Mediocred i to Rea iona l e 
della T o j c a n a . l ' I s t i t u t o F e d e r a l e di C r e d i t o Agra r io per la T o s c a n a . i T s t i t u t o di 
C e d i l o F o n d i a r i o della T o s c a n a . l ' IPACRI e la C e n t r o Leas ing S.p.A. Di ques t 'u l 
t i m a è s t a t o p a r t i c o l a r m e n t e s o t t o l i n e a t o l ' i n c r e m e n t o di a t t i v i t à — rea l i zza to a n c h e 
t r a m i l e IH C e n t r o F a c t o r i n g S.p.A.. di cui de t i ene la quas i t o t a l i t à del c a p i t a l e — e 
l 'eccezionale v i t a l i t à ope ra t i va , che n e l l ' a n n o decorso le ha c o n s e n t i t o di col locarsi 
i.i pos iz ione p r e m i n e n t e fra le a l t r e f i nanz i a r i e o p e r a n t i nel s e t to re , spec i f i camen te 
q u a n t o a l l ' i m p o r t o globale dei beni s t r u m e n t a l i locat i e d e s t i n a t i a l la p roduz ione . 

L'Af-i.mb'.ea. d o p o a v e r a s c o l t a t o con il m a s s i m o in t e re s se l ' e s au r i en t e re laz ione 
del Consig l io , con il c o m m e n t o a l le va r iaz ion i verif icatesi ne l le p o s ' e del b i lnnc.o 
p a t r i m o n i a l e ed L \ c o n t e n u t o del b i l anc io economico , n o n c h é la re laz ione del Col
legio dei S indac i , h a a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à , e s p r i m e n d o il p r o p r i o vivo apprezza
m e n t o . le re lazioni s t e s se ed il b i lancio . 

I depos i t i f iduciar i a m m i n i s t r a t i da l la C a s s a a l 31 d .cernbre 1975 sono r isul taci 
a m m o n t a r e a o l t re 1.210 mi l ia rd i di l ire, con u n i n c r e m e n t o , r i s p e t t o al la f ine del-
l ' j n n o p r e c e d e n t e , d i c i rca 231 mi l ia rd i di lire, par i a! 23.60"c. 

Gii impiegh i — a breve , m e d i o e l u n g o t e r m i n e — .,: s o n o c o m p l e s s i v a m e n t e 
i n c r e m e n t a t i di o l t r e 61 mi l i a rd i di l ire. L ' e n t i t à dei t i tol i di p rop r i e t à d e l i ' I s t i t u ' o 
è p a s s a t a a quas i 49o mi l ia rd i di lire, con un a u m e n t o di o l t r e 111 mi l ia rd i di l i re 
r i spe t to al 31 d i c e m b r e 1974. A n c h e i l i i n v e s t i m e n t i , e in p a r t i c o l a r e m o d o quell i in 
valori mobi l ia r i , h a n n o r e g i s t r a t o una sens ib i le e s p a n s i o n e . 

R i l e v a n t e e s ignif ica t ivo, c o n s i d e r a t a a n c h e la s i t uaz ione di cri-i in a t ro , è s ' a t . i 
ino l t re il vo lume dei f i n a n z i a m e n t i a favore dei piccoli e medi i m p r e n d i t o r i i n d i 
s t r ia l i , dei c o m m e r c i a n t i e dezli a r t i a i a n i . a t t u a t i s o p r a t t u t t o avva lendos i d e l > 
favorevoli poss ib i l i tà o p e r a t i v e offer te da l ie pa r t i co la r i convenzioni s t i p u l a t e con :e 
C a m e r e di C o m m e r c i o e con i « C o n s o r z i di ga r anz i a co l le t t iva f id i» , ne l le v a n e 
Provincie. 

II c o n t o economico del l 'esercizio 1975. dopo i necessa r i ed o p p o r t u n i a r e a n t o -
nr .ment i . a m m o r t a m e n t i e sva lu taz ion i , si è c h i u s o con u n ut i le n e t t o di L. 1 7f*5 000.352. 

L 'Assemblea h a qu ind i de l ibe ra to , in o t t emperanz- i al le vigent i disposizioni rii 
le?gc e di s t a t u t o , di a s s e g n a r e m e t à del p r e d e t t o ut i le n o ' t o . e cioè L 898000.17*. 
a i n c r e m e n t o del le r i se rve o r d i n a r i a e federa le , e l ' a l t ra m e ' à a erogazioni in opere 
di benef ic ienza . a s s i s t e n z a e pubbl ica u t i l i t à . 

L ' en t i t à dei fondi p a t r i m o n i a l i del la C a s s a , dopo l ' a t t r . buz ione del la q u o t a uti l i 
p r e d e t t a e l ' a u m e n t o a quas i 5.900 mil ioni del (ondo rischi su credi t i , e v e n u t a a 
d e t e r m i n a r s i in L. 33.341.190.754. 

L 'Assemblea h a inf ine p r o v v e d u t o a l pa rz ia l e r i nnovo delle c a r i che sociali , con
f e r m a n d o Consigl ier i per il q u a d r i e n n i o 1976-1979. il Prof. G i a n G u a l b e r t o Archi e 
il Dol t . Vincenzo Ren i s . e S i n d a c o per il t r i e n n i o 1976 1978 il Dot t . R a s Raffae l lo 
Poggia l i . 

P e r t a n t o , il Consig l io di A m m i n i s t r a z i o n e ed il Collegio S i n d a c a l e della C a s ^ t 
r i s u l t a n o cosi c o s t i t u i t i : G r . Uff. Avv. Lorenzo Cav in i . P r e s i d e n t e • Dot t F i l i p p j 
Pandol f in i , Vice P r e s i d e n t e - Prof. G i a n G u a l b e r t o Archi . C o n t r a m m i r a g l i o F i l i p p i 
F o r m i c h t n i . Dot t . L e o n a r d o G ino r i Lisci. Avv. Alber to Gu id i . Dot t . L a p o Mazze. . 
Dot t . Nello Niccoli, Dot t . Ippol i to Pes t e l l im Lapare l l i . D o n . Vincenzo R e n i s e Ing . 
Vi t tor io R i m b o t t i . Consigl ier i - Dot t . Ugo Ber tocch in i , Prof. Enzo Gio rc i e Dot t . 
Raffael lo Poggia l i . S i n d a c i . 

oggi vedremo 
LA GENTE DI HEMSOE (1", ore 20,45) 

Quella di s t a s e r a è la s econda p u n t a t a del la t raspos iz ione 
televisiva del r o m a n z o omon imo d i Augus t S t r i n d b e r g rea
l izzata da l regis ta Bengt Lagerku is t , con Allan Edwal l . Sii 
Ruud . Sven Woli ter , Hi ld ing G a u l e . H a k a n S e r n e r . A n n a 
S c h o e n b e r g . Helena Reu te rb lnd . Il r a p p o r t o t r a Car l sson e 
la vedova Ford, come si è visto sul f inire del la p r i m a p u n t a t a . 
si va in to rb idendo a causa de l la re lazione de l l ' uomo con Ut 
g o v e r n a n t e . Ida . Ques t ' u l t ima p r e n d e r à a r ad ica r s i nel cuore 
rii Car l s son e. di conseguenza, l ' ambiguo legame t r a quest i 
e la Ford f inirà col de te r io ra r s i , fino a c h e Ida non lascerà 
Homsoe. g e t t a n d o scompigl io nel la vita de l l 'uomo. 

DI FRONTE ALLA MEDICINA 
(2°, ore 22) 

P r e n d e il via oggi u n p r o g r a m m a - i n c h i e s t a a p u n t a t e 
rea l izza to d a Ricca rdo T o r t o r a e Mar i sa M a l f a t t i : la tra_ 
smiss ione si p r o p o n e di c o n d u r r e il t e l e spe t t a to r e a l l ' i n t e r n ò 
del le s t r u t t u r e s a n i t a r i e i t a l i ane , p e r i n d a g a r e su l t ipo di 
l egame che si i n s t a u r a t r a p a z i e n t e e medico, a l t r a faccia 
di u n non m e n o cont roverso r a p p o r t o genera le t r a indiv iduo 
e socie tà . 

Come t e n g o n o a pun tua l i zza re T o r t o r a e la Mal fa t t i , Di 
fronte alla medicina « p r ima d i essere u n ' i n d a g i n e sc ient i f ica 
e sjÉU*attutto u n o s tud io poli t ico, e t ico e socia le su l la me-
d ' c ina ». 

programmi 
m TV nazionale 
12,30 SAPERE 

« Un d.bstìito n-.aì av
venuto » 

12,55 NORD CHIAMA SUO 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OCCI AL PARLAMEN

TO 
16.45 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Zorro: lancieri al ga
loppo ». Tclef.lrn di 
V/iil.ain H. Ar.de.-scn -
« Avventura » 

18,15 SAPERE 
' Cristiar.csirr.o e I.ber
ta deli'uorco » 

1S.45 STASERA CARL DOU
GLAS 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
3. 12. 12. 14. 15. 17. 19. 
2 i e 22.15: 6 Maitul.r.o mu 
se;.e: 7 15 Le/oro: 8.30. Le 
cir.ior.i c!e! r r j i : no. 9. V j . t d 
io. 10 Spu.o apc.-to; 10.15 
S^Ctiale GR; 11 ; L'ai!.-o ii.o-
r.o. 11.30: Kursas: Ptr vo : 
12 10. O'JJrlo p-osrarr,rr.2: 
14.05: O.a io ; 15.30. Per v; i 
5 o . in : 16,30. Finalrr.cr.lc tn 
c.'ic A» r.o : 17.05. Padri e ! i -
fcu. 17.25: Fffcrtiss me; 18 
Musica :n. 19.30. Jan g Ovon . 
20.20 Andita e ntc.-r.o. 21.15 
Tribuna si.id:ca!c; 22.30. Con
certo da cimerà. 23. O33. H 
Pa-Ume.Mo. 

20,45 LA GENTE DI HEMSOE 
Seconda puntata dallo 
sceneggialo di Lagerkuiit 
tratto da Strindberg. 

22.00 TRIBUNA SINDACALI 
22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
17.30 
18.00 
18.15 
18,30 
19.30 

19,30 
20.45 
22.00 

23,00 

SPORT 
PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI VITA 
TELEGIORNALE 
IL CONTE DI MONTE-
CRISTO 
TELEGIORNALE 
IERI E OGGI 
DI FRONTE ALLA ME
DICINA 
Pr ma puntata d: w> 
programma-inch est* 41 
Mensa Mallatt. e Ric
cardo Tortora. 
TELEGIORNALE 

Radio 2 o« 
GIORNALE RADIO - Ore 6 30. 
7.30. S.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13 00. 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30 e 22.30. 
6: Il n-iattin ere; 7.45 Buon 
giorno con; S.40. Come e per
che; 8.50: SuOn. e cnlor. del
l'orchestra; 9.05: Prima di 
spendere; 9.35: Padri e t.r,:i; 
9.55: Canzoni per tut t i ; 10,24: 

Una poesia al g:orno; 10,35: 
Tutti insieme alla rzdio; 12,10: 
Trasmissioni regionai.; 12.40: 
Alto grad mento; 13.35: Su di 
gin; 14.30: Trasm.ss'oni re
gionali: 15: Punto Interroga
tivo; 15.40: Cararai; 17.30: 
Speciale GR2: 17.50: Dischi 
caid.; 18.35: Radiodiscotec»; 
19.55: Sjpcrsonc; 21.29: Po 
po'f: 22.50. L'uomo della 
none. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
14. 19. 21 e 23; 7: Quotidia
na; 8.30: Concerto d'apertura; 
9.30: Il disco vetrina; 10.10: 
La settimana di Dvorak; 11.15: 
Ritratto d'autore; 12,05: Frc-
deric Chopin; 12.25: Curleyz 
Ri/cr; 14.25: La musica nel 
tempo; 15.45: Music.sti ital.a-
ni d'oggi; 16.30- Speciale tre; 
16.45- Fo.jli d'album; 17.10: 
Classo unica. 17.25 Appunta
mento ccn Nun; o Rotondo; 
17.50: Aneddotica; 17.55: I l 
mjng.ateneo. 18.05. Il j a u 
e 1 suoi strumenti; 18.30: L'ar
ie demoniaca di Hollman; 
19.15: Pigine clavicembalisti
che; 19.50: Tamcrlano; 21,13: 
Sette art.; 22,40: 
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Barbe ha ratificalo il principio della responsabilità oggettiva 

Il petardo costa caro 
alla Juventus : 0 - 2 

e campo squalificato 
Bianconeri in campo neutro contro l'Ascoli - Puniti Oresti (due turni), Pac
chetti e Zuccheri - In B 4 giornate al genoano Pruzzo e 3 a Biondi (Catania) 

Le nostre previsioni, pur
troppo per la Juve. hanno tre 
vato piena conferma. Il giù 
dice sportivo della Lega, av
vocato Barbe, ha infatti ri
badito senza varianti, che del 
resto non avrebbe potuto nò 
reperire né applicare, il prin
cipio della «responsabilità 
oggettiva » e in nome di quel
lo ha ritenuto la società 
bianconera colpevole del lan
cio del petardo che. come è 
noto, ha colpito ad un oc
chio Castellini, portiere del 
Torino, impedendogli di rien
t ra re in campo, dopo l'inter
vallo, per la ripresa. Le sue 
decisioni sono co?ì state co
me si temeva drastiche: 2 0 
al Torino e squalifica del 
campo della Juve per una 
giornata effettiva di gara. 

Chiaro che la decisione del 
giudice, dovendo egli ba
sarsi per la sua sentenza 
esclusivamente sul rapporto 
dell'arbitro Menicucci, non 
avrebbe potuto essere diver
sa, Era infatti impossibile 
pensare che l'arbitro, specie 

Partecipazione 

selettiva 

L'Italia a 
Montreal 

con 200-250 
atleti 

I l Cons i l io Nazionale del CO
N I . riunito ieri a Rema, ha preso 
alcune decisioni in ordine alla 
partecipazione italiana slI 'Olimyia-
de di Melbourne, partecipazione-
ispirata a rigorosi « criteri quali
tativi » (possib.hta dei parteci
panti di inserirsi nei primi d iec i ) . 
ed ha votato un o.d g. in relazio
ne alte recenti polemiche, accese 
da un articolo di Onesti, sull'uso 
degli impianti. 

Dopo avere rivendicato al CO
N I « il merito di avere aperto in 
Italia il dibattito sullo sport per 
tutt i > attribuendone le competenze 
ella Scuola (sport format ivo) , al 
CONI (sport agonistico), agli Enti 
di promozione (sport ricreativo) 
secondo una logica propria del 
gruppo dirigente del Foro Ital i 
co. il Consiglio nel suo o.d.g. 
« rialferma il proprio diritto a di
fendere in ogni sede lo sport ago
nistico". . . e a denunciare certe 
campagne di sistematica denigra
zione di tale sport, divenute trop
po frequenti nel nostro paese » e 
pur r.conoscendo • che la doman
da di sport non trova ancora una 
ol lcrta rispondente alla sua cre
scita costante . . . ribadisce il pro
prio diritto ad interpretare e far 
proprio il grido di allarme leva
tosi dalla base delle Federazioni 
iport ivc, da assemblee e riunioni 
di affiliati contro azioni ostili a 
migliaia di libere società, elementi 
basilari ed insostituibili della strut
tura sportiva italiana, a cui sono 
state e vengono negate le condi
zioni basilari di vita e di sviluppo 
in una errata concezione della prio
rità nell'uso degli impianti pubbli
ci sportivi ». 

Lane.alo il suo . . . grido di do
lore il Consiglio nazionale rid.men-
s.ona la sua presa di posizione, e 
impl.citzmente quella dei giorni 
scorsi di Onesti. cont.nu;ndo-
« Considerato tuttavia che a segui
to di una prima serie di incontri 
iniziata con gli Enti di Promozione 
sportiva e con le forze politiche e 
sociali a lutt i i l ivell i , è già emer
sa una disponibilità per eliminare 
motivi di allarme e di reazioni ». 
delegando la G.unta « a prosegui
re ed allargare tali contatti trovan
do anche gli strumenti necessari 
per un rapporto continuativo fra 
CONI e scuola. Regioni, Enti lo
cali ed Enti di promozione sporti
va nella comune volontà di realiz
zare le migliori condizioni di un 
più largo sviluppo dello sport in 
ogni sua creazione » ed auspican
do. infine. « che comunque pro
grediscano il dialogo ed il rappor
to sostanziale con le forze sociali 
e politiche, con il Parlamento ed 
i l Governo, con Regioni ed Enti 
locali, con la Scuola per porre 
rimedio alle gravi carenze che osta
colano ancora lo sviluppo di una 
pratica sportiva rispondente alle 
esigenze ai tempi moderni e per 
attuare quella rete indispensabile 
di servizi sociali per lo sport nel 
vantaggio di tutt i i cittadini, delle 
Società sportive e di quanti altri 
vogliano contribuire al line comu
ne ». 

O .c si conferma, indirettamente. 
ciò che noi abbiamo sempre soste
nuto: che lo sport non ha bisoar-.o 
di « guerre a" fantasmi », ma che e 
stira.erso l'.r.contrc. la discuss.o-
n« derr.ocrar.cj. l'esi.-r-.e oncj la e 
obiettivo de l l : s.tuaz or. che si 
possono at t iare a solui.cr.e i pro-
fa emi più contmaent.. e attraver
so l'un.one d. tutte ie forze co-
stituiionai: per una r'for'mj avan
zata dcmocral ca. moderna del.e 
strutture che s. può anda.-e ad una 
soluzione g.usta dei problemi di 
fondo rispondente alle es sen i * ge
nerali ne. pluralismo di .nteressi. 
M i su.la-9cmer.t0 avremo occa-
s one d. terrore, per ora resi.amo 
al.a cronaca. 

Per quanta riguarda la pi.-te-
c'par one olimpica il numero dei 
partecipa-it. e stato l.sszto >n 200 -
2 5 0 : l ' I t a la s i a rappresentata al 
compieta nel ciclismo ( 1 6 a:.«Ti). 
nel fequitaz 'cre ( 1 2 * . ne..a pi l .a-
nuoto < 1 1 ) . ne.la p i . l i v o a nasci-.-
le ( 1 2 ) . ne.la schirrr.a ( 1 8 ) . nei 
t : ro a volo ( 4 ) . r.ei !i.!fi fasch. l i 
( 3 ) e ne. a w . ? ( 1 2 ) : rspprese.-.-
tat *e par! a.i sono srevisTe pe.-
l'atlct ca !c«nera. il fiu=to. il pen
tathlon moderno. : l so.iev amento 
pesi, il t ro a segno, il t ro con 
l'a-co. 1 tuffi ferr.rr.nili. la canoa. 
il canottòg^ o, !o ;uJo. la ietta. I 
pug alo. la g nas: e* masch le e 
femminee, la ps.'accnestrc. 

Altr i a.-qorr.ent. a t f ror t i t i ssno 
state 1* difficolta .ncontrate dai 
« Prob;b.i i ol n-.p or»,e » zd ot o-
r.ere per.-.essi d" lavoro oc- Zi ;-
na.s . .' r t c . v - . t o de, Cn£ 'o 

dopo il bisticcio da lui avuto 
con 1! cenerai (munger hian 
conerò Giuliano propno al 
momento del «fat taccio». 
non avesse riferito degli in-
cidenti in modo ampio e det 
tagliato. 

Ora. si potrà anche dhcu 
tere sull 'opportunità o meno 
di rifarsi per questi casi al
la « responsabilità oggettiva ». 
segnatamente adesso che il 
cosiddetto «fat tore campo» 
va perdendo man mano cre
dibilità per molti compren
sibili motivi, visti come si 
sono svolti i fatti e sen? 1 
dubbi sul come sarebbero 
stati rapportati , pensare a 
sc.inpitoio. 

Questo è i! te5to della mo
tivazione preposta dal «:udice 
sportivo Barbe alla sua deli
bera sulla parti ta Juventus-
Torino: «Esaminati gli atti 
ufficiali; premesso che, alla 
fine del primo icmpo della ga
ra. mentre la terna arbitrale 
e le squadre si apprestavano 
a rientrare negli spogliatoi. 
sostenitori della società aspi-
tante lanciavano tre bengala 
ed una decina di mortaretti 
verso l 'entrata de! sistema di 
p io te /one ant is tante il pas
saselo dal campo di giuoco 
agli spogliatoi, che uno dei 
bengala si spegneva sopra la 
rete metallica, mentre i mor
tarett i scoppiavano sopra ta
le rete metallica. Immediata
mente dopo, l'arbitro rilevava 
che il giocatore Castellini (To
nno) si teneva la testa fra le 
mani e in seguito, rilevava an
cora che Castellini non faceva 
ritorno in campo per la ripre
sa del gioco, venendo sosti
tuito da altro giocatore (Caz
zante;») e.-sendo rimasto ustio
nato dallo scoppio dei morta
retti . 

Per concludere va osserva
to che la responsabilità og
gettivi per la manifctaiMo-
ne di intemperanza dei suoi 
sostenitori è della società e 
sulla scorta del reperto arbi
trale. deve trarsi fondato con
vincimento. che l.i sostituzio
ne del giocatore Castellini ha 
costituito, sotto il profilo 
sportivo, causa decisamente 
ostativa alla regolarità di 
svolgimento della gara, che 
deve considerarsi quindi in
validata. 

In merito alle a l t re par
tite di domenica, l'avvocato 
Barbò ha squalificato per due 
giornate Cresci (Bologna) e 
per una Zuccheri (Cesena). 
Facehetti ( Inter) e Salvi 
(Sampdoria) . Mano pesante 
anche per il camnlonato di 
serie B : sono stati Infatti 
«appiedat i» Pruzzo (Genoa) 
per quat t ro giornate. Biondi 
(Catania) per tre. Volpati 
(Reggiana) per due. e De L^-
rentis (Varese). Romanz'ni 
(Taranto) e Fiaschi (No
vara) per una. 

Le reazioni ^ 
in casa juventina 

La notizia della squalifica 
del campo e dell'assegnazio
ne della vittoria al Torino 
per 2 a 0 non ha sorpreso 
i dirigenti della Juventus. 

« La cosa era scontata — ha 
detto G.uliano. general ma
nager — e (/uindi inevitabile. 
Conosciamo la giustizia spor
tiva, le norme che la regola
no, sicché sin dal momento 
dell'incidente et siamo resi 
conto clic Questa brutta vi
cenda non poteva che finire 
come è finita ». 

Quindi nessun ricorso? 
« Seismi ricorso. Domani in

vece inoltreremo alla magi
stratura ordinaria una de
nuncia contro ignoti. Non ab
biamo voluto farlo nei giorni 
scorsi, perchè innanzitutto ci 
premeva non interferire nel
l'operato della giustizia spor
tiva ». 

La giornata di squalifica 
la Juventus la sconterà con
tro l'Ascoli 

Oggi con il Giro della Campania si conclude il trittico ciclistico del Sud 

A Napoli rivìncita di De Vlaeminck? 
Domani 

a Roma la 
presentazione 

del 
«Liberazione» 

e del Giro 
delle Regioni 

Domattina alle ore 11 
e 30, nella sala Giovan-
nini del Grand Hotel Leo
nardo da Vinci, in via dei 
Gracchi. 324, tei. 38201)1. 
verranno presentate le 2 
grandi manifestazioni spor
tive organizzate da l'Unità. 
dal Pedale Ravennate e dal
la Rinascita Cofar Pineta. 

La novità di quest'anno 
è costituita dalla prima 
edizione del Giro delle Re
gioni-Gran Premio Brook-
lyn che va ad aggiungersi 
al « classico > Gran Pre
mio della Liberazione, 
giunto quest'anno alla 31. 
edizione e valevole per 1' 
assegnazione del Trofeo 
Sanson. 

Il belga battuto a Sanremo, sorpreso a Reggio Calabria, piegato 
a Floridia, a meno che non sia in crisi, dovrebbe tentare di rifarsi 
Moser, Gimondi e G.B. Baronchelli gli altri favoriti della corsa 

DE VLAEMINCK 

Dal nostro inviato 
CASERTA. 31 

Dopo avere onorato gli im
pegni con la Calabria e la Si
cilia, risalendo %'erso 11 Bel
gio, dove tra occhi giorni so
no in programma le grandi 
classifiche del nord, il cicli
smo offre uno dei suoi più at
tesi spettacoli agonistici in 
Campania, completando quel 
trittico del sud che si avvia 
ti diventare tradizione. Chiu
sa con la « Sanremo » una 
prima fase della stagione, con 
le tre gare meridionali se ne 
è aperta subito un'altra, nel
la quale i delusi della « clas
sicissima » del 19 marzo po
tevano e possono rifarsi, ten
tando un successo che ripa
gasse delle delusioni prece
denti e comunque per affi
lare le armi onde affrontare 
le grandi occasioni di rivin
cita offerte dalle classiche 
del Belgio. 

Sul lungomare di Reggio. 
domenica, a togliersi l 'amaro 
dalla bocca fu l'ex campione 
d'Italia Paolinl mentre Ieri, 
nel Trofeo Pantalica in pro
vincia di Siracusa, Francesco 
Moser si è fatto applaudire 
battendo in volata niente 

• meno che Roger De Vlae
minck. il belga ha incassato 
il colpo e — come fanno i pu
gili di gran mestiere — non 
ha lasciato trapelare il mi
nimo abbatt imento. 

Questo il profilo altimelrlco della corsa 

E' finito 1-1 il primo « match clou » semifinale di Coppa dei Campioni 

Il Bayern «tiene» a Madrid 
aggrediti Muller e l'arbitro 

Ottanta piloti al via 
nel trofeo Alfasud 

Oltre 80 piloti sono iscritti 
al primo trofeo Alfasud che 
prenderà l'avvio domenica a! 
Mugello. 

Il trofeo, che si articolerà 
in 12 prove, è s ta to indetto 
dall'Alfa con la collaborazio
ne di alcuni a sponsor ». tra 
cui l 'AGIP. la Motta e la Pi
relli. per lanciare giovani pi
loti. Inoltre queste gare, come 
ha spiegato il dott. Sala, co
st i tuiranno un ottimo banco di 
prova per le vetture che ver
ranno ovviamente sottoposte 
alle più esasperate sollecita
zioni. « Le corse — ha detto 

il dirigente dell'Alfa — ci 
forniranno utili suggerimenti 
da trasferire nella produzione 
di serie ». 

L'ing. Chiti. dal canto suo. 
ha parlato delle caratteristi
che tecniche della vettura, 
che viene preparata dall'Auto 
delta. 

« Far raggiungere ad una 
macchina costruita per toc
care i 130 orari una velocità 
di 190 l'ora — egli ha detto — 
è un impegno tecnico ed eco
nomico notevole, specialmente 
volendo lasciare sul modello 
con il « kit » le doti di sicu
rezza del modello base. 

Varesini e madrileni di fronte nella finalissima della C.d.C 

Mobilgirgi - Real 
terza sfida europea 
Contro la sempre più potente avversaria iberica, che dispone di ben 
quattro fuoriclasse americani, la squadra di Gamba dovrà esprimersi 
al meglio, specie in fase difensiva — La partita in TV alle ore 22 

Nostro servizio 
GINEVRA. 31 

Nantes. Anversa. G.nevra. 
Per la terza volta consecuti
va dunque. Mobilgirgi e Rea! 
Madr.d si ritroveranno faccia 
a faccia, p.ù agguerrite che 
mai per giocarsi, nel breve 
volsero di 40 minuti, la Coppa 
Europa, i! più prestigioso tro
feo continentale. 

L'es to dei due precedenti 
confronti è in perfetta pa-
r.ta. A Nantes intatt i la «pun
tò il Rei ! per l'inezia di un 
punto Quel g.orno r ignis (pro
genitrice dell 'attuale G:rg: • 
sconto la prestazione abu'.ca 
di Manuel Raza e — in parte 
— una certa qua "e mesperien 
za d; Sandro Gamba d.i poco 
trasferitosi alla corte de; Bor
ghi. 

L'anno scorso ad Anversa 
pero il complesso varesino si 
r.fece a:np amente con l'ag-
g.unta d.^".. interessi. G.ne
vra porco avrà fi sapore d; 
un verdetto, se non definitive 
certamente probante. Del re 
sto che G.rzi e Real rrippre 
sent.no '• av.inguard.a del ba
sket eurODco e :n assoluto. 

du? scuole e due indirizzi non 
vincolati a situazioni contin
genti. lo si può ricavare dalla 
asc.utta eloquenza delle cifre 
Nella sede della società madri-
lena infatti, fanno bella mo
stra d: sé cinque riproduzioni 
della coppa Europa a testi
monianza di a l t re t tante vit
torie. Le finalissime che han
no visto il Rea: fra i pro-
ta?on.st; sono invece dieci. 
davvero un numero imponen 
te. Altret tanto significativi : 
dati che si riferiscono alla 
Girgi »ex IgnLsii sei finali d: 
coppa, una dietro i 'altra. per 
un totale di quattro success: 

Si t ra t ta , evidentemente, d. 
due compagini tecn.camente 
superiori Intorno alle cui ge
sta leggende e miti sono già 
sboccat i : con naturalezza. 

L Rea! in particolare s: 
mant.ene a gal.a da tre lu
stri ormai I*a facile via della 
natura lizzaz. one ha infatti 
consentito il graduale inser.-
mento di cestisti statuniten.-i 
a"..'mterno del qu.met to base. 
O r i g'.i a m e n c a i i sono addi-
r.t tura quat t ro: Brabender. 
Luyk. Walter e Coughran. 
con Corbalan. unico spagnolo. 
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• SCI — La gara di slalom speciale, che ha aperto a Chiesa 
in Valmalenco la « Settimana intemazionale » di sci alpino e 
stata «mia da Paolo De Chiesa, che ha preceduto nell'ordine 
Dieso Amplatx. Bruno Noeckler e l'austriaco Manlred Brunner. 

• CALCIO — La squadra della ROT Hertha di Berlino ha bat
tuto la ni t ionaie dell'Argentina per 2-1 a conclusione di una 
partita ainict>CTO!c disputata dagli argentini nel quadro della 
tournee europea. 

• O L I M P I A D I — Gli atleti inglesi potrebbero * boicottare » 
il vi'iaosio o'impico a Montreal e cercare un'altra sistemazione 
per il periodo della loro permanenza in Canada a caut i 
dell eccessivo allollamento delle s tani * . E' intatti prevista la 
Sister.i»; one di cinque persone per ogni camera. 

• ATLETICA — I l quartiere di Borgo Panigale a Bologna, con 
I o re inu ia i ion» della J.F. Kennedy, ha indetto per il 10 e 1 1 1 
aprile il V I I meeting di Primavera, manifestazione internazio
nale di atletica leggera, che v»drà. Ira l 'altro, il r itorno alle 
gara dal discobolo Armando De Vincentli». 

I 

L _l 

a farla da regista. Mai come 
in questa occasione — lo si è 
sottolineato p:ù volte — il 
Rcal si presentava agguerr.-
to. completo in ogni reparto. 
L'innesto di Coughran ha in
fatti incrementato il tasso di 
potenza e di aggressività del 
complesso iberico. Di Walter. 
l'or.undo polacco il cui co 
enome è Szczerbiak. si cono
scono alla perfezione le lm-
pres5.onanti dot: di t iratore 
Un »c cecchino » al limite del o 
sc.ent.fico insomma che po
trebbe costituire la eh.ave di 
\o'.'.3. della disfida. 

Quella del tiro comunque è 
una p-erogat.va di tu t ta la 
squadra. lì Rea! possiede c e 
menti m grado d. colpire con 
la dovuta prec.sione da quil-
s.asi distanza e d. inventare 
m.c.d.ali contropiede con un 
so'o piì5322io. E la Girg:? 
Opposta a tale avversario, la 
G.rg. non parte certo battu
ta Se è vero infatti che sii 
spagnoli hanno un Couehran 
in p.ù. è a l t re t tanto vero che 
all'Arena Diurne di Anversa. 
.1 10 aprile dello scorso an
no ì vaiesmi furono costret
ti a r .nunc.are a Meneghm 
Anche se riferimenti de! ee-
nere lasc.ano ovviamente .1 
tempo che trovano, resta •.'. 
fatto che eli uomini di Gam
bi poss.edono schemi difen-
s.vi taU da porre m .mbv 
.azzo anche il più prolif.co 
dez'.i at tacchi. La superiorità 
sotto le plance di Meneghin. 
Carnp.on e Morse, è quindi: 
fuor: discussione. Soltanto Os-
so'a potrebbe trovarsi a disa
gio se il g.oco delle marca
ture. come pare probab.'.e, 
dovesse assegnargli la >•« volpe > 
Brabender p.ù alto di lu. di 
qualche cent.metro. 

L'incontro avrà inizio al.e 
21.15. La rad.o si colleg.ie-
:a in diretta con inizio a«-
le 21.10 mentre la televisio
ne t rasmetterà la cronaca 
registrata dell 'avvenimento 
con inizio alle 22 circa sul 
primo canale. 

Alberto Costa 

Gravi incidenti a fine gara provocati da un 
gruppo di tifosi madrileni, che hanno invaso il 
campo, malmenato Muller e l'arbitro Linemayer 
Il primo mercoledì di cop

pe europee senza la presen
za del calcio italiano ha con 
eluso la prima tornata con 
gli incontri di andata di se
mifinale. Dopo il prologo di 
martedì in coppa UEFA (la 
sconfitta del Barcellona ad 
opera del Liverpool per 10 
con jeria ipoteca degli in
glesi sul passaggio in fina
le» il calcio spagnolo ha .se
gnato anche ieri sera una 
bi t tut . i d 'arresto in coppa 
dei campioni ad opera del 
Bayern di .Monaco, che è an 
dato ad imporre un pareg
gio <1-1) sul Bernabeu di Ma
drid. 

La parti ta — considerato 
giustamente il clou del mer
coledì europeo oltre a non 
essere s ta ta bella è s ta ta ca
ratterizzata dai deplorevoli 
incidenti ai quali si sono ab 
bandonati alcuni tifasi o tep
pisti .spagnoli. Vittime di quo 
sti a t t i di violenza sono stat i 
il centravanti Muller e l'arbi
tro Linemayer. Il giocatore 
del Bayer è quello che ha su
bito j danni maggiori. Infatti | 
è rimasto a terra a contorcer- < 
s; ed e .-tato t rasportato fuori • 
a braccia. ! 

Le reti sono state mes
se a segno tu t te nella ori-
ma metà della gara. Ha aper
to le marcature Martinez al-
l'8\ sfrut tando un clamoro
so malinteso tra Horsmann 
e Beckenbauer. L'ala madri-
lena è riuscita ad incunearsi 
fra i due sbilanciati e a ga 
loppare fino in area tedesca 
facendo secco l'incolpevo'e 
Maier (peraltro bravissimo 
nell'arco dei PO'i ed antici
pando l ' intervento di Schwar-
zenbeck. 

Per venti minuti buoni il 
Real ha premuto alla ricer
ca de! raddoppio, sorret to 
bene dal gioco di Netzer. E. 
proprio quando l'obiettivo 
sembrava rasgiunto a! 42' «su 
passaggio di Netzer. Marti-
nez falliva clamorosamente 
i appoggio m rete di una 
palla gol) veniva invece il 
pareszio del Bayem ad ope 
ra di Mueller. 

Nella ripresa le assenze di 
P.rri «sostituito solo nume
ricamente da Dei Bosquei e 
d; Breitner che ne! primo 
tempo erano s ta te sopperite 
da Netzer. si facevano sen 
tire. Lo ste.-so Netzer cala
va paurosamente di tono per
dendo in lucidità. Pers.no 
Martinez s' .nfortunava .n 
uno .-contro con Maier e d->-
*»e'.a t-ssere sostitu.to da Gue-
r.m, dopo che anche Ve'.a-
5que7 aveva dovuto laso.ire 
il posto a Vitona. L'estro del 
vecchio Amanc.o non era siif-
fic.cnte ed i. Bayern — pe
raltro piuttosto mediocre - -
r.usc.va a condurre in porto 
un pareggio prezios.ss.mo in 
vista de", r . tomo a Monaco 

Nell'altra sem.f.nale di Cop 
p i de; Camp.oni erano in 
gara MI! campo francese il 
St Et.ennt- ed .1 PSV E.r.dho-
\cn. S. sono imposti i fran
cesi . ^quadra r:velazione de! 
torneo con una rete di L*r-
que al 16". La situaz.one per 

! gli olandesi, attesi al ritor-
! no. non appare comunque di-
! sperata. Nonostante il vantag* 
' gio (raggiunto su calcio di pu-
! nizione per una plateale scor-
! rettezza di Deykers su Roche-

tau trasformato con un cal-
I ciò ad effetto dal capitano 
' francese) il St. Etienne è ap-
! parso ne t tamente inferiore 
j agli avversari. 
! Uno sguardo in Coppa delle 
j Coppe: archiviata la vittoria 
i del Liverpool. il calcio inglese 

non ha saputo ripetersi a 
Francoforte. Il West Ham è 
infatti uscito sconfitto dal 

! campo dell 'Eintracht per 2-1 
\ Senza storia l 'altra semifi-
i naie: l'Anderlecht ha bat tuto 
1 lo Zwickau della RDT per 3 0. 
! Calcio belga sugli scudi anche 
I in Coppa UEFA: il famoso 
i Bruges — che eliminò Roma 
i e Milan dalla competizione — 
| è riuscito ad impat tare l"an-
! da ta (1-1) con l'Amburgo. 

a. m. 

«Penso a ben altro che a 
vincere un Pantalica », avreb
be detto il belga, lasciando in
tendere che nelle sue ìntenio-
ni c'è quella di fare un brut
to scherzo a Merckx e a Maer-
tens nelle *i classiche » del 
Belgio. 

Eppure reata qua.si incredi
bile che il trittico del sud 
po^sa concludersi senza che 
neppure uno dei tre arrivi sia 
tirmato. come vincitore, da 
Roger, il grande belga che 
ha reso famosa la « gomma 
del ponte » almeno quanto 
Carla Gravina con i caro
selli alla televisione. 

Ecco dunque, tra quant i co
no confluiti oggi alla reggia 
vanvitelliana cu Caserta per 
ritirare il numero di gara 
col quale domimi gareggeran
no nel Giro di Campania, 
una dei maggiori indiziati del 
pronostico e certo proprio lui, 
anche se in molti azzardano 
pure l'ipotesi che questo De 
Vlaeminck, « bat tuto » a 
Sanremo, « sorpreso » a Reg
gio Calabria e « piegato » ieri 
a. Fiondia, stia at traversando 
uu momento critico. 

Gli al tr i pretendenti al «tro
no» dell'Arenacela (la corsa 
torna a concludersi nel vec
chio stadio militare) sono 1 
soliti, i campioni che non vin
cono mai o vincono poco, più 
il solito Moser. che della ge
nerazione del r innovamento 
è at tualmente lo indiscutibile 
numero uno. Felice Gimon
di che degli anziani re
sta il più valido rappresen
tante, anche quando deve 
soccombere è il combattivo 
« Gtbi » Baronchelli. 

La partenza da Caserta do
mani mat t ina avverrà alle 
ore ^ .Ques to il percorso: Ca
serta. San ta Maria a Vico. 
Arpaia, Montesarchio. Bene
vento, Avellino. Contrada, 
Montoro Inferiore, Baronissi. 
Salerno, Vietri. Capodorso, 
Amalfi, Agerola, Castellam
mare. San Marzano, Sarno, 
Palma Campania, Nola. Po-
migiiano, Napoli per comples_ 
sivi 240 chilometri. 

La corsa avrà, come si è 
detto, la sua conclusione al-
T Arenacela; l 'asperità mas
sima dei percorso è dell'Age-
rola, una salita ripida che 
dal livello del mare in 17 
km. raggiunge 1 710 metri. 
Da 11" Agerola al traguardo 
mancano però 80 km. una 
conclusione in volata appare 
perciò molto probabile. In 
questo caso a farsi avanti 
potrebbero essere i grandi 
dello « s p r i n t » come Van 
Linden e naturalmente, gli 
specialisti della Brooklyn. 
compreso de Vlaeminck. 

m. j Eugenio Bomboni 

Per Brindisi e Genoa 
è finita in parità (1-1) 

BRINDISI. 31. 
Il Genoa non è andato ol

tre il pareggio nell 'incontro 
di recupero con il Brindisi, 
svoltosi ieri pomericeio nella 
città pugliese. E' finita 1-1, 
ma per raggiungere questo ri
sultato positivo i rossoblu del
la lanterna hanno dovuto dar 
fondo a tu t te le energie, per 
frenare lo slancio e la buo
na vena dei padroni di casa, 

che ni 10' già si trovavano 
in vantaggio grazie ad un 
j-'ol di Ulivieri. Il pareggio dei 
liguri avveniva al 5* della ri
presa su nuore (contestatis-
simoi messo a segno dal go
leador Pru/7o. Dopo questa 
parti ta il Genoa in classifica 
ha raggiunto il secondo po
sto riagganciando il Vareso 
a quota HO. Il Blindisi invece 
rimane all 'ultimo posto con 
17 punti . 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of AngeLs 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'elimi
nazione definitiva delle emorroidi e dal 1969 ad oggi ha 
sperato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A., in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino al 
15 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al Dott. P . M. Gauttieri. specialista in chi
rurgia vascolare dell'Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia. Via Rapisarda, 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare at 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 656.97.01 • 656.42.91 • 656.94.09 • 654.73.14 

Quasi tutti i cavalli iscritti hanno raggiunto Agnano 

Tutto è pronto per 
il C. P. Lotteria 

NAPOLI. 31 
Sono arr ivat i ad Agnano 1 

cavalli che parteciperanno 
domenica al G P . Lotteria. 
Molto importante quello di 
Liehtning Larry, già vinci
tore della grande corsa due 
anni or sono. Sono arriva
ti anche Maqeteros e Co
gnac. mentre la francese Di-
mi tna . vincitrice dell 'ultima 
edizione, è a t tesa per do
mani pomeriggio o venerdì 
mat t ina al più tardi . Per 
domani e venerdì, sono m 
programma anche gli ulti
mi al lenamenti , prima del
l 'appuntamento con il tradi-
z.onale appun tamento ip-
n.co. 

Intanto, sembra r ientrata 

Sabato si avrà un program
ma per professionisti Imper
niato sul tradizionale Pre
mio Vanoni, corsa al la pari 
per ì migliori cavalli indi-
treni di t r e anni . Domenica. 
alle 14. inaugurazione uffi
ciale della pista di mille me
tri. sulla quale si corre per 
la prima volta, dalla fonda
zione. il Gran Premio Lotte
ria. Madrina la signora An
na Grimaldi, socia della so
cietà ippica napoletana e pro
prietaria di cavalli da cor
sa. Dopo la disputa delle t re 
b i t t e n e . inizio alle 14.30. in
tervalli di mezz'ora, ripresa 
televisiva diretta, alle 16 uno 
spettacolo originale. La con
trada senese dell'Oca, una di 
quelle che annualmente par

la defezione di Dosson. dopo t c c l D a n o a : p a ; i o d , Siena. 
r ipensamento del propneta-

Coppa dei Campani 
St. Etienne-Eindhoven 1-0 
Real Madrid-Bayern 1-1 

Coppa delle Coppe 
Eintracht-West Ham 2-1 
Sachsenring-Anderlecht 03 

Coppa UEFA 
Barcellona Liverpool 
Amburgo-Bruges 

0-1 
11 

no. Era arr ivata notizia an
che della decisione di diser
tare la corsa da parte della 
;-cuderia di Speed Export. 
americano semmedito. iscrit
to nella batteria di Bellino 
II. Ma anche di questa even
tuale astensione non si ha 
Lnora conferma. D'altra par
te. il programma definitivo 
delle t re el iminatone, per 
quanto riguarda cavalli par-
tee.panti e guidatori, non j 
si avrà prima di venerdì I 
mat t ina . I 

i 

Stamane i dirigenti della 
società di gestione dell'ippo
dromo di Agnano hanno te
nuto una conferenza stam
pa per i l lustrare il program
ma della « t re giorni » ippica 
napoletana. Il notevole im
pegno organizzativo, che van
ta ormai un quar to di seco
lo di esperienza, si articola 

j su tre giornate, appunto Ve 
j nerdi si avrà il tradizionale 
i convegno riservato ai ger-

tlemen ed alle amazzoni, af 
fluenti da tu t t a Italia. Al 
centro del pomengzio. la 
corsa Tris, riservata ai gen 
tlemen. che ha raccolto l ì 
concorrenti di ottimo livello 
qualitativo, con l 'americano 
Keystone Warden in eviden 
za qu i le favorito Ricchi pre 
mi saranno offerti ai v ina to 
ri delle ot to corse della gior
na ta ed ai partecipanti dal
le più importanti obcutl-
ques -> napoletane. 

esibirà in pista con sei sban-
d.eratori intervallati, quind.-
ci tamburi , venti paggi ed 
alfieri in costume. 

Una manifestazione de! 
tu t to inedita. Dodici pagri 
in costume accompagneran 
no poi i sei partecipanti al
la finale del Lotteria nella 
rituale sfi.ata. 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis al giorno 
Par Inf. Ufficio Turlimo bulgaro . Via Albriccl, 7 . Tel. SM «71 . M i l o » 
Rittsl.ara • ipedlra In butta o su carts'lr.a poit i t * 

NO'/5_ 

VI* 

.COGfKVAE, 

-CAJ>_ .CITTA' . 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI I N 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a; KATIA VI\GC;i - Via Borsani n. 4 
Abbiategrasso - Telefono (02) W.27.15 - 04.39.95 

Quote in auto da L. 31.000 e in aereo da L. 126.000 
PRIMORSKO • SLATNI PIASSATZI - SLANCEV BRIAG - ALBINA 

PER I VOSTRI VIAGGI K SOGGIORNI BALNEARI A 

R O D I e C O R F I T Quote da L. 228J000 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI 
Abbiategrasso - Telefono (02) 

P.iohiedcte •materiale e informazioni subito 

Via Borsani n. 4 
94.27.15 - 94.39.95 

> t l l l l l t l f l l l l l l l l l l l l t l l f l l l t l l t l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l I I I I I > l « l f l l f l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l M I I I 

Raramente l'incidente 
è una fatalità 
spesso basta 
un ammortizzatore 
inefficiente 

' ^*" •") r q r - ' e ' 3 f gii o«-—, ' : -2zarer . 
r - j j * ' 1 .•»cr*-3 v * ser.o pa'icO'C 
GMcjrr-rn /^o"tOr' -^tat?. soncfesoorAnb '» ' 

gvKJc . c s i f r i l ' t o i s?'03o e f renate " * 
JV-**C ot C -^ .OVf l za i tO ' <ntnn> od ossiCuw'n 
* ntV'-zr. -j^He r u o f * o- •O'-dò ? fodo*e s 
~ ; f v i -Jdftr>"'n ro*" c e e a reoo*orft 
" PIJU. 'È r^tjff .c'eote fréni e gomrne- ancJi&t(£- ' 
b t i " - T - v ; . r-err?',-', -n>ito de - •;,'.- '" yjza 

- - i i - o --r -o<ri77 al or » « i c . e ' i i l i . j'irz 

Anora per lo iL>a stmi'iiTa control lo gii 
arr-ruzrli22Qt0rÌp\r"er,Q ogpi 2C 000 kT\ « SÉ 
dov' sostituirti, pretend- che Slanc^nbov t 
riop rigen#ràir -. "* * "* 
Q'i tifrirrprtrzzot&rt Adcnefalufifafr! sono 

' ' rftus'0f\ft,df"u'ia <ncur^rtnxhe rio* ~'i 
P»r l tubi amrftdrtterctorl^uQxt-. 
pra)t«ndin-e«tifle6TQ di garanzia CISG 

r. p M e 

• •-io —w-anir-
Comitato di Iniziativa 
per la Stcurezzo di Guido 
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RIVISTA D'ARTE 
Edizioni aemmepi C.so 

INTERNAZIONALE 
20123 Milano - Telef. 87.76.67 - 80.40.95 

Diffusa e distribuita nei seguenti Paesi: ITALIA: Brandoni Distributore Nazionale -
FRANCIA: Diffusion Nationale Paris-Marseille-Nice . SPAGNA: Joan Manuel -
Museo de Arte Contemporaneo Istituto de Cultura Hispano americana by dr. 
Robles - Madrid-Barcelona-Sevilla - SVIZZERA: Beyeler Galery Basel - André 
Emmerich Zurigo - INGHILTERRA: Lhemann Londra-Edimburgo-Glasgow-Liverpool-
Bristol - GERMANIA: Kunsthalle Berlino - U.S.A.: Doubleday 5th Avenue N.Y. New 

York-San Francisco-Los Angeles-New Orleans-Chicago-Denver-Miami - MESSICO: 
Arte y Cultura Mexicana Distribucion National Avenida de Acapulco 46 -
COLUMBIA: Magazìnes and books International Distribution Plaza Bolivar 72 
Bogotà - PERÙ': Magazìnes and Books International Distribution Plaza el Salvador 
347 Lima - BRASILE: Brazilian Book Shop Company - Sao Paulo-Rio De Janeiro 
Brasilia - IRAN: Tajerzadek P.O. Box 11 - 1164 Teheran-Abadan-Awas-

Shiraz-Tabriz-Isfahan-Teheran - KUWAIT: Messiilah book Shop Company S.O. 

Box 66 /43 El Kuwait - ARABIA SAUDITA: Ministero della Pubblica Istruzione S.E. 

Principe M.H. Alfeisal e mr. Dr. Jammaz Riadh - LIBANO: Khayat-Beirout - SIRIA: 

Tarzikhan-Damasco-Aleppo - GIAPPONE: Seskunoky Kyoto Sees Tokyo • CAM

PIONE D'ITALIA: Galleria La Piramide. 

PRESE 

SERVIZIO QUOTAZIONI 
ARTISTI CONTEMPORAN 

II seguente servizio appare in data odierna su altri 29 giornali 
ACCI Giovanni 

L. 600.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
l_ 1,400.000 ( 7 0 x 8 0 ) 
Figura II doppio 

ALBERS Joseph 
Lito colori T. 1/125 em. 52.5 x 
52.5 L. 550.000 

ALBIZZATI Piero 
L. 400 .000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 1.000.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 4 .500.000 ( 7 0 x 8 0 ) 

ALECHINSKY Pierre 
Lito colori T. 1/100 cm. 76x56 
U 80.000 

ALFIERI Attilio 
Litografi* 1_ 150.000 
Tempera L. 900.000 (40x50) 
Olio L. 1.800.000 (40x50) 

ALIVERTI Cesare 
da L. 600.000 • t - 5.000.000 

ALTO Filippo 
L. 300.000 (30x40) 
L. 600.000 (50x60) 
L. 850.000 (70x80) 

ANTONELLI Marcello 
l_ 2.200.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L 4.500.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 7.000.000 ( 7 0 x 9 0 ) 

, l_ 9.000.000 ( 8 0 x 1 0 0 ) 

APPEL 
Acrilico 
L. 3.500.000 (20 p.) 
L 4 .000.000 (30 p.) 

ARMAN Fernandez 
Lito T. 1/100 cm. 6 4 x 5 0 
L_ 130.000 
U 5.000.000 (60 X 60) 
L. 7.000.000 ( 9 0 x 6 0 ) 

ARP HANS 
Acquarello cm. 2 2 x 1 3 
l_ 1.100.000 

•ATZORI Antonio 
L. 1.000.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
l_ 1.200.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 1.400.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L 2.000.000 (70 x 100) 

BALANSINO Giovanni 
L. 600.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L 900.000 ( 6 0 x 8 0 ) 
L. 1.200.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 

BARATTI Franca 
L. 800 .000 ( 4 0 x 6 0 ) 
L. 1.500.000 ( 1 0 0 x 1 1 0 ) 
1_ 2 .300.000 ( 1 4 0 x 1 5 0 ) 

BARDI Mario 
Olii 
L. 1.300.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 2 .400.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 
Tempera 
L 500.000 ( 5 0 x 7 0 ) 

BARGHEER Eduard 
Acquarello cm. 35x50 L. 240.000 

«BATTAGLIA Romano 
Olii U 100.000 a p. 
TcTtper* U 700.000 a p. 
Diselli] L_ 500.000 • p. 

BATTAGLIA Xante 
Olii 
L. 800 .000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L, 1.200.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 2 .000.000 ( 6 0 x 8 0 ) 

BENAGLIA Cesare 
(Siaar Sena) 
L. 250 .000 ( 4 0 x 4 0 ) 

' l_ 300.000 ( 5 0 x 5 0 ) 
L. 400.000 ( 6 0 x 6 0 ) 
L. 500.000 ( 7 0 x 7 0 ) 

BERGAMASCHI Mario 
. I_ 300.000 (30x40) 
U 500.000 (50x70) 
L, 900.000 (60x80) 

BERGAMELLI Gianni 
U 600.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
U 1.200.000 ( 8 0 x 9 0 ) 
«_ 2 .000.000 ( 1 0 0 x 1 2 0 ) 

BERMAN Eugène 
t . m. cm. 21x31 U 500.000 

BERTACCO Tiziano 
L. 250 .000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 350 .000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L 500 .000 (80 x 8 0 ) 
Litografie L. 80.000 

BIANCHI Amadio 
U 800 .000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 1.320.000 ( 6 0 x 8 0 ) 
U 2.200.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 
l_ 33O0 .000 ( 1 0 0 x 1 5 0 ) 

BIMA (Bianchì Mario) 
l_ 700 .000 ( 4 0 x 5 0 ) 
l_ 900 .000 ( 7 0 x 6 0 ) 
L. 1.700.000 ( 9 0 x 8 0 ) 

BIONDA Mario 
l_ 1 3 0 0 . 0 0 0 ( S 0 x 6 0 ) 
I_ 2.000.O00 ( 6 0 x 7 0 ) 
l_ 4 .000.000 ( 1 0 0 x 1 1 0 ) 

BIROLLI Renato 
Lito calori T. 1/100 era. 50x38.5 
l_ 70 .000 
l_ 1.200.000 paste::» (30x«0) 
U 3.500.000 o':o (72x90) 

BISSONI Candida 
l_ 1C0.OOO (33x40) 
U 200.000 (40x50) 
L, 300.000 (50x70) 

BOCCIONI Umberto 
Diserei e» 
Gouache» 

l_ 2 .000.000 
15.000.000 

perioda) fulur Itro 

•BONFAOINI I». Giuseppe 
L. 13O0.0OO ( 6 0 x 7 0 ) 
L. 5 .000.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 
L 15.000.000 ( 1 0 0 x 1 2 0 ) 

SORIANI Federico 
1_ 600.000 (50x60) 
L 750.000 (S0>70) 
U 1.400.000 (80x100) 

BORRA Pompeo 
l_ 2.2OO.O0Q ( 6 0 s t O ) 
l_ 3 .900.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 
P i * * * Cartista 

L fc t^etxeoo («osto) 

BOSCO Enzo 
L. 250.000 (40x50) 
U 350.000 (50x60) 
L. 450.000 (50x70) 
l_ 700.000 (100x110) 

BOSICH Giuseppe 
L. 500.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 700.000 ( 6 0 x 8 0 ) 
L. 1.000.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 
AcquefortMitogralIa t. 50 
L. 70.000 
Scultura allum. o bronzo piccola 
L. 500.000 

BRAMBATI Luigi 
Figura 
L. 400.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 700.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 1.200.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 
Disegni l_ 200.000 

BRIGNOLI Leo 
Misura media 1_ 500.000 

BRINDISI Remo 
L. 2.000.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 2 .500.000 (40 X 50) 
t_ 3.800.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L_ 6.000.000 ( 7 0 x 9 0 ) 

BRIOSCHI Athos Renzo 
L. 300.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
l_ 500.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 1.000.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 

BURRI Alberto 
L. 9.000.000 ( 5 0 x 3 4 ) 
L 24.000.000 ( 8 5 x 1 0 0 ) 
1_ 26 .000.000 ( 8 6 x 1 0 0 ) 

BUZZATI Dino 
u 
u 

1.500.000 ( 3 0 x 3 2 ) 
3 .000.000 ( 7 2 x 4 2 ) 

CAFFÉ' Nino 
L. 2.500.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L 11.000.000 ( 1 6 0 x 1 2 0 ) 

CALDER Alexander 
Gouache cm. 74x109 L. 2.200.000 
L. 3.300.000 (70x100) Tempera 
Sculture da L. 20.000.000 a Li
re 80.000.000 

CALOI Alessandro 
U 700.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 1.120.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
U 2.200.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
Policromie 16 colori 
da !_ 50 .000 a 1_ 200.000 

CAMPIGLI Massimo 
Lito cm. 1 5 x 2 0 l_ 165.000 
l_ 12.000.000 (10 p.) 
L. 20.000.000 (20 p.) 
L. 30.000.000 (40 p.) 

CANETTI Paolo 
L. 250.000 (40x50) 
L. 350.000 (50x60) 
L. 550.000 (60x80) 
L. 750.000 (100x100) 

CAPPELLO Carmelo 
Scultura piccole: 
da 2 .000.000 • 6.000.000 

CARMASSI Arturo 
L. 100.000 al punto 
Acquarelli 
L. 1.000.000 ( 5 0 x 6 3 ) 
Tempera L. 1.200.000 

CARPI Aldo 
L. 1.800.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
l_ 2 .600.000 (60 x 80 ) 

CARRA' Carlo 
Acquaforte T. 1/15 Cm. 12,5x17 
L 90.000 
I_ 9.500.000 ( 5 0 x 4 0 ) 
U 12.000.000 ( 5 0 x 6 0 ) 

CASCELLA Michele 
l_ 2 3 0 0 . 0 0 0 ( 5 0 x 7 0 ) 
!_ 4 .000.000 (70 x 100) 
Pastello 
U 5.000.000 ( 8 0 x 1 0 0 ) 

CASORATI Felice 
l_ 10.000.000 ( 6 4 x 5 0 ) 
I_ 20.000.000 (90 x 55) 

CAUFIELD Patrick 
Serlsrafia coleri T. 1/75 
cm. 5 6 x 9 1 l_ 155.000 

CAVELLINI A. Guglielmo 
da l_ 1 . 0 0 0 0 0 0 a I - 10.COO.000 

CHAGALL Marc 
Acquaforte T . 1/100 era. 42x23 
U 385 .000 
Tempera 
l_ 35 .000.000 ( 4 5 x 5 4 ) 
U 40.000.COO ( 6 0 x 5 0 ) 

CHIN Hsiao 
Acquarello era. 69.5x29 L. 80.000 

CHRISTO 
Lito colori T. 1/70 c a 7 0 x 5 5 
L. 85O.0O0 
Progetti 1972 
L 3 3 0 0 . 0 0 0 ( 5 6 x 7 1 ) 

CODEGONI Antonio 
l_ 253.000 (30x40) 
L. 400.000 (40 x 50) 
U 700.000 (50*70) 

'COLOMBINI Maurilio 
U 600.000 (50 x 7 0 ) 
!_ 700 .000 ( 6 0 x 8 0 ) 
L. 1.000.000 ( 8 0 x 1 0 0 ) 
U 1 3 0 0 . 0 0 0 ( 1 0 0 x 1 2 0 ) 

CORNEILLE 
L. 5.000.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 7 .000.000 ( 9 0 x 7 0 ) 
Liroeraflo |_ 200 .000 

CORTIELLO Mario 
l_ 600 .000 ( 1 8 x 2 4 ) 
U 1.200.000 ( 2 5 x 3 5 ) 
I - 2 .000.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 3.000.000 ( 5 0 x 7 0 ) 

COVELU Nivio 
Sculture fai acciaio 
da L. 300 .000 a L. 2 3 0 0 . 0 0 0 
$ 750 • $ 4 7 0 0 par «ttaro 

CREMONINI Leonardo 
L. 9.000.00C ( 1 0 3 x 7 0 ) 
L. 11.000.000 (136 a 100) 
U 13.000.000 ( 1 8 9 * 1 3 0 ) 

CREMONINI Walter 
L. 350.000 (30x40) 
L. 500.000 (40x50) 
L. 800.000 (50x70) 

CRIPPA Roberto 
Sugheri L. 250.000 al punto 
Amianti e fondi oro L. 300.000 
al punto 

*D'ACCARDI Gianrodolfo 
L. 1.400.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 2.000.000 ( 6 0 x 7 0 ) 
L. 2.500.000 ( 7 0 x 8 0 ) 

DAHMEN H.F . 
Acqueiortl coiori T. 1/60 
cm. 5 4 x 3 8 L. 220.000 

"DAL FORNO Giangiacomo 
U 1.200.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
l_ 1.700.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 3.500.000 ( 8 0 x 1 0 0 ) 
Disegni policromi 
L. 650.000 ( 5 0 x 7 0 ) 

D'ANDREA Giorgio 
Scultura terracotta 
h. 40 cm. L. 250.000 

'D'ANGELO Alfredo 
L 450.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 600.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 1.200.000 ( 7 0 x 9 0 ) 
Litografie i_ 100.000 

D'ANNUNZIO Gildo 
Olii L. 60.000 al punto 
Pastelli e tempere L. 600.000 

D'ARAGONA P. Raimondo 
Oli i , smalti, acrilici L. 300.000 
• p. Tempere, pastelli, gessetti da 
L. 300.000 a L. 1.000.000. 
Litografie, punte secche da Li
re 80.000 a L. 200.000 

DE AMICIS Cristoforo 
L. 1.500.000 ( 3 5 x 5 0 ) 
L. 2.200.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
t_ 3.500.000 ( 6 0 x 8 0 ) 

DE ANDREIS G. B. 
L. 250.000 ( 2 5 x 2 5 ) 
l_ 300.000 ( 2 9 x 4 0 ) 
l_ 800.000 ( 7 3 x 7 3 ) 

*DECCA Dino 
da L. 1.000.000 a L. 6.000.000 

DE CHIRICO Giorgio 
Opere recenti 
L. 12.000.000 ( 1 5 x 2 4 ) 
L. 30.000.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 40.000.000 (70 x 60) 

DE GASPERI Fi l ippo 
U 700.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 800.000 ( 7 0 x 8 0 ) 
L. 1.000.000 (70 x 100) 
!_ 1.900.000 (100 x 170) 

DE GRADA Raffaele 
Olii 
L. 4.0C0.OOO ( 5 0 x 6 0 ) 
l_ 5.000.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
U 6.000.000 ( 6 0 x 8 0 ) 

*DE GREGORIO Giuseppe 
U 800.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
l_ 1.800.000 ( 8 0 x 1 0 0 ) 
L. 3.000.000 (120 x 140) 

DEPERO Fortunato 
Disegni da L. 500.000 
Olii oltre I 10 p. da 
U 5.000.000 

*DE PISIS Filippo 
L. 7.000.000 ( 3 4 x 4 6 ) 
L 2.500.000 (30 x 40 ) 
Couaches 

DEYROLLE Jean Jacques 
Lito cm. 7 0 x 5 0 l_ 110.000 

*DI CARLO Vittorio Maria 
L. 600.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
l_ 800.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 
L 1.000.000 ( 1 0 0 x 1 5 0 ) 
UtcsratTe l_ 100.000 

DIETER Rot 
Incisione T. 1/25 crn. 37 x 45 
l_ 1.000.000 

DI GESARO Simone 
U 600.000 (50 x 60) 
L. 800.000 (60 x 70) 
I - 1.000.000 (60 x 80) 

*DI NARDO Nino 
U 600.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 1.200.000 ( 8 0 x 1 0 0 ) 

DOMENICONE Dedo 
L 500.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
U 800.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
Seri* alibella 
U 700.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
U 1 3 0 0 . 0 0 0 ( 5 0 x 6 0 ) 

DUCHAMP Marcel 
Lìta> colori erri. 87 x 68,5 
l_ U 2 0 . 0 0 0 

DOTTORI Gerardo 
Lito colori T. 1/100 ca . 6 0 x 8 0 
U 130.000 
D.segni da 
U 300.000 • U 1.C00.000 
Olii da 
l_ 2.000.000 • l_ 15 000.000 

ERNST Max 
Acquaforte T. 1/109 era. 56x37.7 
L. 950.000 
L. 30.000.009 ( 3 0 x 2 0 ) 
L. 60.000.000 ( 6 0 x 3 0 ) 

ERTE (RomaindeTir tof f ) 
Tempera em. 33 x 23 
U 385.000 

FAEL Bruno 
l_ 240.000 (18x24) 
l_ 900.000 (50x70) 
l_ 1.200.000 (60x80) 

FAIT Camillo 
L. 300 000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 600.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
Obegoi L. 100.000 
Acquarelli l_ 200.000 

FALCHI Nando 
U 350.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
l_ 900.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
U 1.100.000 ( I O « 1 0 0 ) 

*FELISARI Enrico 
L. 1.000.000 ( 2 4 x 3 0 ) 
L. 3.000.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 5.500.000 ( 6 0 x 7 5 ) 

FERLENGA Franco 
L. 700.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 1.000.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 2.000.000 (50 x 70 ) 

FERRETTI Libero 
L. 220.000 (61 x50) 
L. 320.000 (92x73) 
L. 380.000 (81 X 100) 

FINI Leonor 
L. 30.000.000 (92 x 65) 
l_ 35.000.000 ( 8 0 x 1 0 0 ) 
L. 40.000.000 (81 x 116) 

*FIUME Salvatore 
L. 2 . 5 0 0 . 0 0 0 ( 2 7 x 3 6 ) 

L. 4 . 0 0 0 . 0 0 0 ( 3 6 x 5 4 ) 
L, 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ( 7 0 x 1 0 0 ) 

FONTANA Lucio 
Multiplo cm. 49 x 34 L. 200.000 
L. 22.000.000 (30 p.) 

*FORNONI Aldo 
Olii da L. 500.000 a L. 900.000 
Pastelli L. 800.000/2.000.000 
Disegni da 
L. 200.000 a L. 300.000 

FRANCESCHINI Edoardo 
Olii L. 50.000 al punto 
Tempere L. 350.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
Collage L. 2.000.000 (80 x 100) 

FRANCIS Sam 
Serigraiia colori T. 1/80 
cm. 104 x 129 L. 450.000 

FUNI Achille 
L. 2.500.000 ( 3 5 x 4 5 ) 
L. 4 .000.000 ( 4 5 x 6 0 ) 
L. 5.000.000 (50 x 70 ) 
L. 6.000.000 ( 6 0 x 8 0 ) 

GAGLIANO V i t to r io 
Sculture in pietra 
da L. 500.000 a L. 5.000.000 
h. 50 cm. 

*GAULI Piero 
L. 500.000 ( 2 4 x 3 0 ) 
L. 2.000.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
U 4.000.000 ( 8 0 x 8 0 ) 
L. 8.000.000 ( 1 8 0 x 1 4 0 ) 

GAVERINI Aldo 
L. 350.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 460/750.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 800/2.500.000 ( 6 0 x 8 0 ) 

(dama) 
L. 100.000 Disegni 

•GIARAMITA Giovanni 
L. 400.000 (31 x41) 
L. 600.000 (41 x51) 
L. 800.000 (51 x71) 
L. 1.200.000 (69 x 112) 

'GIERI Ugo 
Paesaggio e natura morta 
L. 300.000 ( 2 0 x 3 0 ) 
L. 1.150.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
Figure 
L. 350.000 ( 2 0 x 3 0 ) 
L. 1.400.000 ( 5 0 x 7 0 ) 

GIUNTOLI Donatella 
L. 200.000 (40x40) 
L. 250.000 (50x70) 
L. 350.000 (100 x 100) 

GLIHA O. 
Lito T. 1/20 cm. 4 6 , 7 x 6 6 . 6 
L. 80.000 

GNOLI Domenico 
L. 39.000.000 ( 1 4 0 x 9 0 ) 
L. 40.000.000 ( 1 4 0 x 1 0 0 ) 

«GONZAGA G. Francesco 
L. 1.000.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 1.200.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 1.500.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 3.500.000 ( 8 0 x 9 0 ) 

*GORI Eura Laura 
L. 100.000 (20x30) 
L. 150.000 (30x40) 
L. 200.000 (40x50) 

*GORI Gino Paolo 
1_ 400.000 (30x40) 
L. 700.000 (50 X 60) 
!_ 900.000 (50x70) 
l_ 1.200.000 (70 x 100) 

GRECO Argentina 
L. 300.000 (40 x 50) 
L. 550.000 (50x70) 
L. 200.000 (40x50) t.m. 
I_ 350.COO (50x70) t.m. 

GRIONI Pino 
l_ 800.000 (40 x 50 ) 
L. 1 3 0 0 . 0 0 0 ( 6 0 x 8 0 ) 
L 2J200.000 (80 x 100) 

«GROSSI Proferio 
Olii a punto 
U 140.000 
Litografie a colori tiratura 1/100 
1_ 100.000 

GROSZ George 
Penna cm. 17 x 21,5 
L 600.000 

GUEVARA José 
U 350.000 ( 2 4 x 3 3 ) 
U 500.000 ( 3 3 x 4 1 ) 
U 2.500.000 ( 6 0 x 9 2 ) 

GUIDI Virgilio 
U 4.000.000 (50 x 35) 
l_ 8.000.000 ( 5 0 x 6 0 ) 

GUTTUSO Renato 
I - 7 .000O00 ( 5 0 x 7 0 ) 
U 14.000 C00 ( 7 0 x 9 0 ) 

HAMILTON Richard 
t . cu T. 1 /125 era. 6 0 x 4 7 
l_ 385 .000 

HARLOFF Guy 
Tecniche mste 
l_ 1.200.000 (Misura piccole) 
U 2.250.C00 (Misura medie) 
l_ 3 800 000 (Misjra grandi) 

HARTUNG 
l_ 23.000.000 (30 p.) 

HOCKNEY David 
U t » T. 1/50 era. 4 0 3 x 3 0 , 5 

4 " - - 0 0 

KOROMPAY Giovanni 
Acquaforte cm. 35 x 50 
L. 100.000 

KELLY Ellsworth 
Lito colori T. 1/50 cm. 99,5 x 95 
L. 400.000 

KLIMT Gustav 
Matita cm. 3 2 , 5 x 5 1 . 5 
L. 3.850.000 

KODRA Ibrahim 
L. 2.000.000 (10 p.) 
L. 6.000.000 (30 p.) 
L. 8.000.000 (40 p.) 

KOKOSCHKA Oskar 
Lito T. 1/60 cm. 4 4 , 5 x 3 5 
L. 110.000 

IALENTI Antonio 
L. 450.0C0 (40 x 50) 
L. 700.000 (50 x 70) 
L. 1.200.000 (70 x 100) 

INDIANA Robert 
Serigrafia color 
63 
L. 

« 5 0 
260.000 

IOVINE Nello 
L. 
L. 
L. 

EOO.000 
2.500.000 
4.500.000 

T. 

(30 
(60 
(80 

J0HNS Jasper 
Lito colori T. 1 
L. 3.850.000 

JORN 
L. 
L. 

10.000.000 
15.000.000 

JONES Alien 
t. 
L. 

m. cm. 70 x 
1.100.000 

LABO' Savino 
Olii 
L. 
L. 
L. 
L. 

LAM 
Ch 
L. 
L. 
L. 
L. 

700.000 
1.400.000 
2.200.000 
3.000.000 

Wilfred 
na acquarelli 

2.6S0.000 
8.000.000 

12.500.000 
20.000.000 

'31 

(20 
(40 

1/125 c m . 

x 40) 
« 7 0 ) 
x 100) 

:m. 105 x 75 

P ) 
P.) 

100.5 

(30 
(50 
(50 
(60 

) cm 

( 8 
(10 
(20 

x 40) 
x 60) 
x 7 0 ) 
x 8 0 ) 

3 0 x 2 3 

P.) 
P.) 
P.) 

LAMBERTI Lamberto 
L. 700.000 (30 x 40) 
L. 950.000 (40 x 50) 
L. 1.800.000 ( 6 0 x 8 0 ) 

LATTUADA Raffaele 
L. 600.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 900.000 ( 6 0 x 8 0 ) 
L. 1.500.000 (100 x 100) 
Optical L. 50.000 a p. 

LAZZARO Walter 
L. 4.000.000 (13x24) 
L 8.000.000 (30x40) 
L. 20.000.000 (50 x 701 
L. 30.000.000 (70 x 100) 

LEONARDI Oliviero 
Pittura futuribile su acciaio a gran 
fuoco l_ 120.000 a p. 
Olii L. 80.000 a p. 
Ultracolori 1_ 60.000 a P. 
Sculture astratte da L. 2.000.000 
10.000.000. 

LERICI Walter 
U 480.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 800.000 (40 x 50) 
L " 1.200.000 (50 x 6 0 ) 
Serigrafie mondo che scompare 
L. 300.000 ( 5 0 x 7 0 ) t. 1/100 
L 90.000 ( 4 0 x 5 0 ) t. 1/100 

LE WITT Sol 
Serifrafia colori T. 1/150 cm. 
5 0 x 5 1 L. 100.000. 
Oisegni l_ 1.000.000 (35 x 35) 

LICHTENSTEIN Roy 
Multiplo T. 1 /100 cm. 6 1 x 4 5 
L. 2.400.000 

LICINI Osvaldo 
L 7.000.000 (30 x 25) 
U 10.000.000 ( 4 0 x 5 0 ) 

LIGABUE Antonio 
L. 2.000.000 (18 x 10) 
L. 6.000.000 (52 * 76) 

•LILLONI Umberto 
Olii 
!_ 5.000.000 (40 x 50) 
l_ 6.000.000 ( 5 0 x 6 5 ) 
!_ 7.500.000 ( 5 0 x 7 0 ) 

LINDSTROM Bengt 
Olii 
L. 2.500.000 (10 p.) 
L. 3.000.000 (20 p.) 
l_ 3.500.000 (30 p.) 
Tee Miste 
l_ 1.700.000 (25 p.) 

•LIVRAGHI V i rg in io 
l_ 300.000 (30x40) 
U 400.000 (40x50) 
I_ 600.000 (50x60) 
L. 700.000 (SO x 70) 

LONGARETTI Trento 
U 600.000 
U 900.000 
u 1.500.eoo 
t_ 2.000.000 

( 3 0 x 4 0 ) 
(40 x 50) 
( 5 0 x 7 0 ) 
(60 x SO) 

KUJASHI J. 
Acquaforte cm. 
U 80.000 

5 0 x 3 4 . 8 

LOVADINA Cesare 
Olii da L 200.000 a L. 2 000.000 
e più 
Acquetarti e» U 40.CCO. 

MADISO Mimmo 
L. 180.000 ( 2 0 x 2 5 ) 
l_ 360.000 ( 4 0 x SO) 
L. 1.250.000 ( 1 3 0 x 1 3 0 ) 
China su carta L. 80.000 

(50 x 70) 

MAFAI Mario 
L. 11.000.000 ( 7 0 x 6 0 ) 
l_ 16.000 000 ( 3 2 x 4 5 ) 1943 

MAGGI Giampiero 
U 400.000 (30 x 40) 
L. 900 000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 1.500.000 ( 7 0 x 9 0 ) 

MAGGI Ruggero 
Neon ed Inserimento organico SJ 
metallo 
U 300.000 ( 3 0 x 3 0 ) 
U 600.000 (80 x 80) 
U 800.000 ( 1 0 0 x 1 0 0 ) 
L. tOO.000 ( 1 2 0 x 1 2 0 ) 

MAGNELLI Alberto 
L. 12.500.000 (81 x 100) 
L. 10.000.000 (73 x 92) 
L. 30.000.000 (130 X 162) 

•MAGO ( Maurizio Goracci ) 
Olii da L. 1.000.000 
a Lire 2.500.000. 

MALOC 
(Massimo Locamo) 

L. 250.000 (70x70) 
L. 350.000 (80x80) 
L. 500.000 (80x100) 

MARI Aldo 
L. 320.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 750.000 (60 x 80) 
L. 1.200.000 (80 x 100) 

MARIANI Gian 
L. 300.000 (40x40) 
L. 500.000 (80x80) 
L. 600.000 (100 X 100) 

MARIN Luciano 
Riporto fotografico 
L. 20.000 al punto 

MARINA 
L. 150.000 (23x30) 
L. 250.000 (34x41) 
L. 350.000 (34x48) 

MARINI Marino 
Lito T. 1/50 cm. 4 9 x 6 5 3 
L. 275.000 

*MARGOTTI Anacleto 
Olii da L. 1.500.000/2.000.000 

( 4 0 x 5 0 ) 
Olii da L. 2 .500.000/6.000.000 

(50 x 60) 
fino a L. 12.000.000 

( 6 0 x 8 0 ) 
Tempere da L. 500.000 a Lire 
1.500.000. 

MASSON André 
Lito colori T. 1 /30 cm. 7 6 x 5 5 , 5 
L. 175.000 

MATHIEU Georges 
Lito colori T. 1 /150 cm. 2 2 3 x 31 
L. 70.000 
L. 9.000.000 (50 P.) 
L. 16.000.000 (100 p.) 

MATTA 
Sebastian Echaurren 

Lito colori T. 1 /50 cm. 49 x 65 
L. 110.000 
L. 500.000 al punto 

MATTESICH Gino 
L. 60.000 al punto 
In argento 
L. 250.000 (24 x 30) 

MAX Bill 
L. 3.500.000 (33 X 33) 

MELANI Fernando 
U 400.000 (40x40) 
L. 500.000 (50x70) 
L. 700.000 (100x100) 

MERLI Giangiacomo 
U 250.000 ( 1 8 x 2 4 ) 
L. 600.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
U 750.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 1 3 0 0 . 0 0 0 ( 1 0 0 x 1 0 0 ) 

MIRO' Joan 
Pastello cm. 37.5 x 27,5 
L. 3.900.000 
Opere 'ecenti l_ 30.000.000 
(40 x 50) 

MISMETTI Carlo 
U 350.000 (40x50) 
L. 600.000 (50x70) 
L. 900.000 (60x80) 

MODIGLIANI Amedeo 
(disegno milita) 
L. 5.400.000 ( 4 3 x 2 6 ) 
L. 200.000.000 ( 4 6 x 8 1 ) elio 

MONGINI Costanzo 
Bromo h. 40 cm. c.ca 
L. 1.200 000 
Olio U 500.000 ( 5 0 x 6 0 ) 

MONTANARINI Luigi 
L. 1.500.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
U 2.000.000 ( 6 0 x 8 0 ) 
L. 3.000.000 (70 x 100) 

MONTI Cesarino 
U 1.000.000 ( 6 0 x 8 0 ) 
l_ 1.500.000 (70 x 100) 
U 2.000.000 ( 2 0 x 1 0 0 ) 
L. 2,000 000 Ritratti 

MORANDI Giorgio 
Grafite cm. 2 4 x 3 3 L. 1.800.000 
U 32.000 000 (40 x 35 ) 
L. 35.000.000 (53 x 30) 
L. 27.0C0.COO ( 3 0 x 2 5 ) 

MORO Gino 
Olii 
L. 2.500.C0O (50 x 70) 
U 3 3 0 0 . 0 0 0 ( 6 0 x 8 0 ) 
Fastelli a olio L. 700.000 

MOZZONI Giuseppe 
l_ 1.000.000 ( 3 0 x 4 C ) 
U 1.500.000 ( 4 0 x 6 0 ) 
L. 2.000.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 

MURER A. 
Lito coleri T. 1 /100 cm. 6 9 x 4 8 3 
l_ 1C0.003 

MURONI Pietro 

OLDENBURG Claes 
Lito colori T. 1 /100 cm. 2 5 x 2 0 
L. 165.000 

OVIDI Nando 
L. 300.000 (30x40) 
L. 400.000 (50x70) 
L. 500.000 (60x80) 

PAGETTI Domenico 
L. 900.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 2.600.000 (60 x 90) 

PASCAL (De Nicolo) 
L. 370.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 1.000.000 ( 4 0 x 6 0 ) 
L. 1.300.000 ( 5 0 x 7 0 ) 

PASINI Lazzaro 
Olii da L. 500.000 a L. 10 mi
lioni e oltre a seconda dell'opera 

PASTORIO Ezio 
!_ 1300 .000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 2.000.000 ( 5 4 x 6 5 ) 
L. 3.000.000 ( 7 0 x 9 0 ) 

PAVAN Giordano 
L. 180.000 (30x40) 
L. 350.000 (60x80) 
L. 500.000 (120x100) 

PETTINICCHIO Umberto 
L. 700.000 ( 3 0 x 3 5 ) 
L. 900.000 ( 5 0 x 5 0 ) 
L. 1.200.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
Graiica L. 100.000 

PICABIA F. 
L. 18.000.000 (50 x 6 0 ) 

PICASSO Pablo 
Disegni, posteriori 1962, 30x45: 
e,a. L. 13.000.000 

PICCAIA Matteo 
L. 550.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 900.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 1.100.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 2.000.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 

PICCONE Graziella 
Olio su tela (50x70) L. 900.000 
Litografia L. 100.000 
Gouaches L. 300.000 

PIERBRI' 
Dimensione media L. 3.000.000 

PIETROPOLI Fiorenzo 
L. 700.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 900.000 ( 5 0 x 5 0 ) 
L. 1.150.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 1.350.000 ( 6 0 x 6 0 ) 

PIRANDELLO Fausto 
Tecnica Mista 
L. 8.000.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 1963 
L. 6.000.000 ( 5 1 x 7 1 ) 1948 

PITTIGLIANI Ermanno 
Olii da cm. 4 0 x 5 0 a 6 5 x 8 0 
da L. 450.000 a L. 1 3 0 0 . 0 0 0 
Tempere da L. 350.000 a L. 800 
mila 

PIVETTA Osvaldo 
U 1.200.000 (12 p.) 
I_ 2.000.000 (20 p.) 
L. 3 3 0 0 . 0 0 0 (40 p.) 
Sculture h. cm. 40 
L. 2 3 0 0 . 0 0 0 

POGLIANI Aldo 
L. 30.000 al punto 

PRAMPOLINI Hiero 
Gouache cm. 37,5 x 25,5 
L. 150.000 

POZZI Walter 
L. 450.000 (24 x 30) 
L. 800.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 1.800.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 2 3 0 0 . 0 0 0 ( 6 0 x 8 0 ) 

POLLOK 
Opere minori 
U 60.000.000 (60 X 70) 

POLIAKOFF 
U 5.000.000 ( 2 0 x 3 0 ) 
U 12.000.000 ( 7 0 x 5 0 ) 
Gouaches 
U 5.000.000 ( 5 0 x 7 0 ) 

PROVERBIO Luciano 
L. 600 000 ( 4 0 x 5 0 ) 
t_ 2.000.000 ( 7 0 x 1C0) 
U 250.000 (ceramiche - piat
ti cm. 25 di diametro) 

PUNZO Donatello 
U 300.000 ( 2 0 x 4 0 ) 
U 1.000.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 2 3 0 0 000 ( 1 0 0 x 8 0 ) 

PUNZO Paolo 
L. 2.C00.000 (45 x 50) 
l_ 4.030.000 ( 6 0 x 1 2 0 ) 
l_ 8.000.000 ( 9 0 x 1 2 0 ) 

RAUSCHENBERG Robert 

u 
MUSIC 

350.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
*00.C00 ( 5 0 x 7 0 ) 
600.000 ( 6 0 x 8 0 ) 

Lito T. 1 /3 cr i . 
L. 500.000 

101 X 1 0 1 

RAY Man 
Incisione colori 
6 6 x 5 1 

T. 1 /100 cm. 
L. 176.000 

REDON Odilon 
Ufo cm. 44 x 33 I - 275.000 

REGGIANI Mauro 
Xilografia colorì T. 1 /60 cm. 
22 x 26 L 7 0 X 0 0 
U 6 000.000 ( 6 9 x 1 1 6 ) 
L. 8.000.000 ( 9 7 x 1 3 0 ) 

RHO Manlio 
!_ 5.000.COO ( 5 0 x 6 5 ) 1940 

RICHTER Hans 
L. 7 X 0 3 . 0 0 0 (40 p.) 

RIGHI Carlo 
Paesaggi 
L. 600.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 700.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
Ritratti 
L. 900.000 ( 5 0 x 7 0 ) 

RODRIGUEZ Larran 
Pastelli cm. 1 6 , 5 x 1 5 , 3 
L. 100.000 

RONTANI G. 
L. 500.000 
L. 850.000 
L. 1.100.000 

Franco 
( 4 0 x 5 0 ) 
( 5 0 x 7 0 ) 
( 6 0 x 80) 

ROSAI Ottone 
L. 9.000.000 (50 X 70) 

ROSSI Attilio 
Olii 
l_ 2.000.000 ( 5 4 x 6 5 ) 
L. 3.000.000 ( 6 0 x 7 3 ) 

ROTELLA M immo 
Stampe T. 1 /12 cm. 7 0 x 5 0 
L. 150.000 

ROTHKO Mark 
Gouache cm. 45,5 x 34,5 
L. 3.800.000 

SAMMARITANO Silvestro 
L. 220.000 ( 4 5 x 4 0 ) 
L. 450.0C0 ( 6 5 x 6 0 ) 
L. 800.000 ( 9 0 x 8 0 ) 
Acquetarti L. 100.000 

SANTOMASO Giuseppe 
L. 3 3 0 0 . 0 0 0 (20 p.) 
L. 4.500.000 (30 p.) 
L. 7.300.000 (50 p.) 

SANTUCCI Romano 
L. 1.000.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 3.000.000 (100 x 120) 
Strutture oggettuali da L. 500.000 

SAVINIO Alberto 
L. 12.000.000 ( 5 0 x 6 0 ) 

SCATIZZI Sergio 
L. 350.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 650.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 750.000 (50 X 70) 
L. 1X00 .000 ( 6 0 x 8 0 ) 

SCHIFANO Mario 
Serigrafie color 
cm. 
L. 
L. 

8 0 x 6 0 
1.200X00 
3.000.000 

i T. 

(100 
195x 

1/120 
L. 3 6 0 X 0 0 

x 7 0 ) 
220) 

SEBASTIANUTTO Giuliano 
L. 
L. 
L. 
L. 

200.000 
320.000 
350.000 
4 8 0 X 0 0 

( 5 0 x 
( 5 0 ) 
(50 x 
(60 > 

4 0 ) 
60) 
70) 

. 8 0 ) 

SÉCAN Georges 
L. 2 X 0 0 X 0 0 ( 1 8 x 2 4 ) 
da U 6 X 0 0 X 0 0 - 1 2 . 0 0 0 X 0 0 
( 4 0 x 5 0 ) 
Superiori sino a L. 30.000.000 

SEMEGHINI Pio 
1_ 4 . 0 0 0 X 0 0 ( 6 0 x 4 4 ) 
L. 6.000.000 ( 7 4 x 6 2 ) 
L. 7.000.000 ( 7 2 x 5 0 ) 

SEVERINI Gino 
Penna cm. 2 0 x 2 8 L. 2 .420X00 
L. 14X00 .000 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 2 0 X 0 0 . 0 0 0 ( 7 0 x 1 0 0 ) 

SIMONE M. Luisa 
Olii 
L. 600.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 800.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 950.000 ( 6 0 x 8 0 ) 
Pastelli L. 350.000 

SINGIER Gustav 
Lito colori T. 1 /200 cm. 33x25,5 
L. 55.000 

SIRONI Mario 
Tempera cm. 28,5 x 25 
L. 550.000 
l_ 18.000.000 ( 7 0 x 1 0 0 ) 
L 1 2 X 0 0 000 ( 5 0 x 6 0 ) 

SOFFICI Ardengo 
U 9X00.000 ( 3 6 x 5 1 ) 
U 13.000.000 ( 5 0 x 7 0 ) 

SOLDATI Attanasio 
L. 7.000.000 ( 3 0 x 3 5 ) 
L 10.000.000 ( 6 0 x 5 0 ) 

SOLLAZZI Lucio 
L. 850.000 ( 3 5 x 4 5 ) 
L. 1 .400X00 ( 5 0 x 6 0 ) • 
U 1 .800X00 ( 6 0 x 8 0 ) 

SPOSITO Francesco 
Olio da L. 1.000.000 a 1_ 2 mi
lioni ( 5 0 x 7 0 ) 
Acquireilo U 250 0C0 
Cartella con 5 litografie l_ 203 
m.la 

SPREAFICO Leonardo 
L. 1.500.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
U 2 3 0 0 . 0 0 0 ( 5 0 x 7 0 ) 
Tempere L 7C0.0C0 

SOUITIERI Italo 
U 2.000 000 (35 x 50) 
1_ 3 X 0 0 X 0 0 ( 5 0 x 7 0 ) 
U 5 X 0 0 X 0 0 (70 x 100) 
l_ 6.000.000 (120 x 150) 

STELIO Sole 
55.000 al pjr.ta 

'SUGHI Alberto 
L. 2.100.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
U 3.500.000 ( 1 0 0 x 7 0 ) 
L. 4.800.000 ( 1 0 0 x 1 2 0 ) 

STELLA Frank 
Lito colori T. 1 /100 em. 41 x 73 
U 450.000 

•TAMBURI Orfeo 
L. 3.000.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 5.000.000 ( 5 0 x 6 0 ) 

TANCREDI 
L. 2.500.000 ( 7 0 x 8 0 ) 
L. 4.000.000 (80 X 100) 

TANZI Enrico 
L. 600.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 1.100.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
(opere del periodo 1946-19580 
L. 3.500.000 ( 6 5 x 8 0 ) 

TERRUSO Saverio 
Olii 
L. 550.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 800.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 950.000 ( 6 0 x 8 0 } 
Acrilici L. 3 5 0 X 0 0 

TOBEY Mark 
Gouache cm. 1 8 x 1 1 , 5 
L. 1350 .000 

TOMEA Fiorenzo 
L. 3X00 .000 ( 6 0 x 4 3 ) 
L. 4 .000X00 ( 5 0 x 7 0 ) 

TOMSHINSKY Stanley 
Olii L. 50.000 al punto 

TONINO 
L. 1.200.000 ( 5 0 x 7 0 ) 

TOSI Bruno 
L. 700.000 (50 x 70) 
L. 9 0 0 X 0 0 ( 6 0 x 8 0 ) 
L. 1.100.000 ( 7 0 x 9 0 ) 
L. 2.000.000 (100 x 100) 

•TOZZI Mario 
L. 6.000.000 (55 x 46) 
L. 8.500.000 ( 6 5 x 5 4 ) 

TRECCANI Ernesto 
U 700.000 ( 2 5 x 3 5 ) 
L. 1.400.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 2.700.000 (100 x 150) 

*TUMIATTI Ivan 
L. 900.000 ( 3 0 x 4 0 ) 
L. 1 .400X00 ( 5 0 x 6 0 ) 
L. 2.300.000 ( 6 0 x 8 0 ) 

TWOMBLY Cy 
Lito T. 1/24 cm. 54 x T * \ Ì 
L. 240.000 

VALENTINI R. 
L. 600.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 800.000 ( 6 0 x 8 0 ) 
L. 1 .200X00 ( 8 0 x 1 0 0 ) 

VALERE Andrea 
L. 4 0 0 X 0 0 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 5 0 0 X 0 0 ( 6 0 x 8 0 ) 
L. 6 0 0 X 0 0 ( 7 0 x 9 0 ) 
Chine L. 170X00 ( 5 0 x 7 0 ) 

VAN VELDE Braam 
Lito colori cm. 6 6 x 4 8 , 1 
L. 150X00 

VASARELY Victor 
Serigrafia T. 1 /250 on . 86 x 9% 
L. 240.000 
L. 8X00 .000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. 10X00.000 ( 7 0 x 7 0 ) 

VAUTIER Ben 
Serigrafie T. 1 /100 cm. 6 0 x 9 8 ) 
L. 440.000 

VELICKOVIC Vladimir 
Lito colori T. 1 /50 cm. 76.5 x aV" 
L. 70.000 

VERGANI Mario 
L. 300.000 ( 4 0 x 5 0 ) 
L. 750.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
Pittura simbolica 
L. 800.000 ( 5 0 x 7 0 ) 

VIANI Lorenzo 
Penna su carta quadrettata 
cm. 16 X IO L. 2 8 0 X 0 0 
1_ 1X00 .000 ( 2 8 x 3 2 ) 
L. 11X00 .000 ( 5 0 x 4 0 ) 

VISMARA Silvano 
Scultura da U 8 0 0 X 0 0 a L. 4 aa> 
lioni 
Chine e colore L. 650.000 
( 5 0 x 7 0 ) 

•VITALI Nazzareno 
I_ 250.000 ( 3 5 x 5 0 ) 
L. 500.000 ( 5 0 x 7 0 ) 
L. £ 0 0 X 0 0 (70 x 100) 

VIVIANI Raul 
P.ccli quadri !_ 350.000-400.001 
L. 2 3 0 0 . 0 0 0 ( 5 0 x 5 0 ) 
Periodo divisionista de U 5 *jS> 
I o-i 
Disegni, sanguigni e monotipi Ca) 
L. 300.003 

VIVIANI Vittorio 
L. 1.000.000 ( 3 5 x 4 5 ) 
L. 1.500.000 ( 5 0 x 6 0 ) 
U 2 3 0 0 . 0 0 0 ( 6 5 x 8 5 ) 
L. 4 X 0 0 . 0 0 0 ( 8 0 x 100) 

•VOLPI Pino 
Oiii e tecniche miste 
da L. 350.000 a U 700 .0 *8 
Disegni 
da L. 250.000 a U 500.008 
Grafica 
da U 80.000 a L. 300.000 

VUILLARD Edouard 
Incisione cm. 50 x 32 L. 385 0 0 » 

WARHOL Andy 
Serigrafia celeri T. 1 '200 
cm. 53 x 53 U 3 3 0 X 0 0 

ZADKINE Ossip 
Matita cm. 2 5 , 5 x 3 1 . 5 
L. 1.800 000 

U 3303 .000 ( 5 0 x 7 0 ) 
U 4.000.000 (65 x 100) 

MUSSOLINI Romano 
Olii misure piccola U 500 030 

medie l_ 1.000.000 ( 
grandi L. 2 3 0 0 . 0 0 0 ' 

Litografie I_ 100.000 ; 

NAPOLI Vincenzo 
L. 3 3 0 0 0 0 (40 x 50) 
U 500 000 (50 x 65) 
L LOCO 000 ( 6 5 x 9 0 ) 

NICHOLSON Ben 
Matita cm. 37.5 x 3 4 3 
U 5.000.COOO 

OMICCIOLI Giovanni 
U 2.500.000 ( 5 5 x 4 2 ) 1!65 
l_ 3 3 0 0 . 0 0 0 (30 a 70 ) 

L E G E N D A 

l e quotazioni non precedute da 
specifica t i riferiscono ad opere 

ad olio 

t .m. = «*cm£a mista 

p. «= punti: 

5 p. = 35 x 27 

70 p. - 55 x 44 

15 p. — 6 5 x 5 4 

20 p. — 7 3 x 6 0 

5 0 p. - 1 1 6 x 6 9 

AVVISO A! LETTORI 
(*) Sì comunica che l'attimo no

mare dalla rivista ARTE MER
CATO a in edicola • presenta 
serr i l i dedicati agri artisti i 
cui nomi sono contrassegnati 
da a i t e m c o in ojvasta pagina. 
Quatta forma di abbinamento 
si rende necessaria per evi
denziare le epera degli artr
i t i di evi in questa tede tono 
meniionafe te le le quotarioni 

l e presenti qvotai ioni provengo

no da fonti qualificala cerne 

ASTE GALLERIE 

MERCANTI COUEZiONISTI 
e tono documentabili presto l'ar

chivio della rivista. 

Servirlo quotazioni estratto dalla ri
vista Arte Mercato registrata preeae 
il Tribunale di Milano al n. 437 0*1 
di cambra I M I . 
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La sessione si apre oggi a Lussemburgo 

La crisi economica 
dominerà i lavori 

Concluso il dibattito al Comitato centrale del PCF 

Marchais: iniziativa nel Paese 
dei Consigliò europeo ! sulla linea del XXII congresso 

In secondo piano i temi politici — Le divergenze tra i nove 
paesi — Una pessimistica analisi della commissione esecutiva 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 31 

La tempesta monetaria e 
la gravissima situazione eco
nomica dell'Europa, che nel 
« Vertice » di dicembre a Ro
ma erano state sullo sfondo 
della discussione dei nove, sa
ranno inevitabilmente al cen
tro della nuova riunione dei 
capi di Stato e di governo 
della CEE, che si apre qui in 
Lussemburgo domani pome
riggio. L'attacco brutale dello 
speculazione che ha sconvolto 
le monete europee, di fronte 
al quale si è sgretolata la 
fragile «solidarietà» comuni
ta r ia : le enormi difficoltà del
la ripresa, che già riaccende 
la spirale dell'inflazione pri
ma ancora di aver migliorato 
1 dati della produzione e del

l'occupazione: ecco gli elemen
ti drammatici della situazio
ne che hanno fatto saltare 
l'ordine del giorno da tempo 
fissato per la riunione del 
«ver t ice» (avvio all'unione 
politica, data e modalità del
le elezioni dirette del Parla
mento europeo) e che hanno 
convinto i nove a dare la 
prevalenza assoluta al dibat
t i to sulla situazione econo
mica. 

La Gran Bretagna, dove le 
opposizioni all 'unità europea 
restano forti, e dove l'idea, o 
almeno le modalità delle ele
zioni del Parlamento sono 
Btate più largamente conte
state. sarà rappresentata a 
Lussemburgo da un Wilson 
che at tende solo di andarse
ne e da un Callaghan la cui 
corsa a Downing Street ha 
ancora un esito assai Incerto. 

Quanto a Gìscard d'Estaing. 
egli arriva al « vertice » dopo 
due brucianti sconfitte elet
torali che hanno messo in 
crisi la sua maggioranza. 

Se alle difficoltà francesi e 
br i tanniche si aggiungono 
quelle danesi, e ancor più 
una certa indifferenza da 
par te tedesca (Schmidt vuo
le giocare a mani libere e 
con la copertura politica del
la Francia le sue carte in 
maniera economica, e non 
vuole dunque urtarsi con Gì
scard sul terreno istituzio
nale) . non è diffìcile preve
dere che la decisione ultima 
sulle elezioni europee sarà 
r inviata un'altra volta, con il 
rischio cosi di mandare a 
gambe all'aria anche la data 
del '78. Quanto al rapporto 
Tindemans, è già previsto 
che i nove non dedichino alla 
fatica del Premier belga che 
uno sguardo di pura cortesia. 
rinviando ai loro ministri de
gli esteri il compito di « leg
gere » più a t tentamente il 
documento e di riassumerlo 
debitamente in occasione del 
prossimo vertice. 

L'ordine del giorno a que
sto punto arriva al suo cen
tro, le questioni angosciose 
della prospettiva economica. 
I nove avranno sul tavolo, a 
questo proposito, un docu
mento monetario preparato 
dal governo francese, e. an
cora forse, un documento sul
l'occupazione del governo in
glese. Dei tre testi ufficial
mente non si sa nulla. Ma 
per quanto riguarda quello 
della commissione, se ne co
nosce l'analisi della situazio
ne economica contenuta nel 
rapporto del quarto trimestre 
del '75. La prudenza delle 
formulazioni, che si smenti
scono l'una con l'altra, dimo
s t ra quanto gravi siano anco
ra le preoccupazioni. 

« Il peggioramento della si
tuazione economica delia 
Comunità — dicono le prime 
righe de! documento — che 
ha preso avvio nella prima
vera del 1974. sembra argi
nato dall 'estate scorsa. In 
fatti, nel corso dell 'autunno 
si è manifestata una tenden
za alla ripresa della doman
da, dei cui effetti beneficia 
però soltanto un numero li
mitato di settori e di paes i -
In quasi tuttj gli Stat i mem
bri tut tavia il mercato del 
lavoro ha continuato a de
teriorarsi e nel mese di ot

tobre il numero dei disoccu
pati era salito a cinque mi
lioni d: unita circa, mentre 
il livello di utilizzazione del 
la capacità produttiva è re
stato molto basso ». Fra gli 
altri elementi contraddittori 
che lasciano assai nero il 
quadro delle prospettive eco
nomiche, il documento elen
ca ancora la ripresa delle 
tensioni inflazionistiche, il 
manifestarsi di nuovi squi
libri fra i singoli paesi d'ac
cenno implicito è al peggio
ramento della situazione ita
liana, mentre si parla di mi
glioramento in RFT e in 
Francia), il nuovo peggiora
mento delle bilance dei pa. 
gamenti. I! che fa conclude
re che « vi e ancora incer
tezza sulla effettiva ampiez
za della ripresa, sui ritardi 
che si produrranno nella sua 
diffusione all 'interno della 
Comunità, e infine sulla sua 
durata ». 

Di fronte ad una diagnosi 
cosi poco promettente, la 
commissione non ha, per sua 
stessa ammissione. « formule 
miracolose » da proporre ai 
nove. Quelle che sono fin 
qui trapelate dagli uffici di 
Bruxelles non si discostano 
da vecchie e mai a t tuate pro
paste, venute da parti diverse. 
Eccole: li il rafforzamento 
delle procedure di armoniz
zazione delle evoluzioni con
giunturali. attraverso il coor
dinamento di alcuni orienta
menti dei bilanci pubblici. 
della creazione di liquidità 
monetaria, della politica dei 
saggi di interesse, ecc.: 2) il 
rafforzamento del sistema co
munitario dei cambi, man
tenendo quel poco che è ri
masto del « serpente ». facen
do partecipare alla sua ge
stione anche i governi dei 
paesi che non ne fanno par
te. ma imponendo in cambio 
una certa «disciplina» an
che a questi ultimi per evi
tare fluttuazioni e svaluta
zioni «selvagge» come quel
le recenti della lira: 3) raf
forzamento del fondo euro
peo per la cooperazione mo
netaria (FECOM) con una 
più larga messa in comune 
delle riserve al fine di assi
curare un migliore sostegno 
alle sincole monete nei mo
menti di emergenza: 4) infi
ne si proporrebbe un riesa
me dei meccanismi di inter
vento comunitari sul merca
to dei cambi, in particolare 
per quel che riguarda il dol
laro. 

Si t rat ta di un puro e sem
plice schema, fatto di affer
mazioni di principio, che. se 
non sarà riempito di conte
nuti reali, significherà in so
stanza una rinuncia all'avan
zare del processo di integra
zione economica, e il pratico 
riconoscimento dello statu 
quo. cioè della subordinazio
ne dell'economia europea alla 
superiorità tedesca. Il di
scorso sulla solidarietà, sul
la «divisione dei sacrifici». 
sul suoeramento degli squili
bri. potrebbe essere utilmen
te affrontato in particolare 
dal governo italiano, che è 
il più interessato appunto al 
superamento degli squ'libri. 
I nastri rappresentanti a 
Bruxelles non hanno dato 
mai. tuttavia, la prova di sa
per condurre un discorso da 
pari a pari con l loro part-
ners. condizionati come sono 
dallo s ta to di inferiorità cre
scente in cui le crisi economi
che. l 'indebitamento, l'accet
tazione di subordinazioni sem
pre più pesanti, li hanno 
messi. Se sapranno farlo Que
sta volta, svolgeranno una 
azione politica finalmente 
chiarificatrice a vantaggio 
non so'o del nastro paese, ma 
del'a stessa Comunità, minac
ciata osgi dapr>resso dal pe-
rico'o di diventare una sorta 
di feudo economico della Re-
pubbl'ea federale, con l'alta 
protC7:one polisca e militare 
dell' altra sponda dell' Atlan
tico. 

Vera Vegetti 

OLTRAGGIO A JACKSON I l senatore Henry Jackson, democratico di Washington, riceve in 
volto uno sputo mentre saluta I simpatizzanti accorsi a salutarlo al 

suo arr ivo all'aeroporto di Madison (Wisconsin). Autore dello « sfregio » oltraggioso un giovane avversario politico che si 
era mescolato alla piccola folla plaudente: è stato arrestato sotto l'imputazione di e condotta disordinata» 

Tra qualche giorno riprendono i negoziati sul futuro dell'isola 

la difficile crisi di Cipro 
alla prova di nuove trattative 

La situazione si è fatta più tesa dopo l'accordo tra USA e Turchia sugli aiuti militari - Le conseguen
ze ad Ankara e Atene del prolungarsi delia crisi - Minacce di ripresa della guerriglia greco-cipriota 

Un nuovo accordo turco-
americano è stato firmato a 
Washington tra il ministro 
degli Esteri di Ankara, Ca-
clayangil e Kissinger. In cam
bio di un miliardo di dolla
ri in aiuti militari per i pros
simi quattro anni, gli USA 
hanno ottenuto la riapertura 
delle loro ventisei basi mi
litari in Turchia. 

La sospensione delle for
niture belliche da parte de
gli Stati Uniti al governo di 
Ankara e la chiusura da par
te turca delle basi militari 
USA erano avvenute nel mo
mento più acuto della crisi 
greco-turca. Si ricorderà che 
nel luglio 1974. il dittatore 
greco, gen. Ioannidis, dopo 
aver (soltanto?) informato 
Kissinger, tentava di rovescia
re il presidente cipriota Ma-
karios, con l'intenzione di 
annettere almeno una parte 
di Cipro alla Grecia. La Tur
chia interveniva prontamen

te con uno sbarco delle sue 
truppe nell'isola, minaccian
do di attaccare anche la Gre
cia. Miracolosamente scampa
to. l'arcivescovo Makarios ro
vesciava i piani dei colon
nelli e di chi sperava nella 
liquidazione definitiva dello 
Stato indipendente e non
allineato di Cipro. Ad Atene, 
i colonnelli dinanzi al peri
colo di una catastrofe na
zionale, cedevano il potere ai 
civili. Cominciava cosi « l'era 
di Karamanlis ». 

Sbarcate nella parte setten
trionale dell'isola, le truppe 
turche occupano tuttora il 
40 per cento del territorio 
di Cipro, sul quale la mi
noranza turco-cipriota (18f'o 
del totale della popolazione) 
cerca di crearsi uno Stato 
proprio, indipendente. Trat
tandosi della parte più po
vera e più oppressa della po
polazione cipriota, il mirag
gio abilmente coltivato dalla 

A proposito dell'Europa orientale 

Ford smentisce l'esistenza 
di una « dottrina Sonnenf eldt » 

W A S H I N G T O N , 31 
I l presidente Ford è contrario 

e alla dominazione sovietica sul
l'Europa orientale », ma al tempo 
stesso ritiene che in quella re
gione ci sia un miglioramento per 
quanto riguarda i diritt i individuali. 

Lo ha dichiarato oggi ai gior
nalisti il portavoce della Casa Bian
ca Ron Nessen. il quale è stato j 
interrogato in merito alia frase 
attribuita a Helmut Sonnenleldt, 
uno dei principali collaboratori di 
Henry Kissinger, il quale, parlan
do a Londra, avrebbe detto che 
gli Stati Uniti accettavano l'idea di 
« un'unione organica » dell'URSS 
con l'Europa orientale. A questo 
proposito si è arrivati a parlare 
addirittura di una « dottrina Son
nenleldt >. Ciò era già stato smen

tito ieri da Kissinger. Oggi Nes
sen ha detto: « non c'è nessuna 
dottrina Sonnenleldt. C'è una po
litica Ford, contraria alla domina
zione sovietica nell'Europa orien
tale ». Secondo Nessen, le parole di 
Sonnenleldt « non sono state rife
rite in maniera appropriata, ed è 
chiaro che le idee di Sonnenleldt 
sono eguali a quelle di Ford su 
questo argomento ». 

Per quanto riguarda i diritti in
dividuali nell'Europa orientale, Nes
sen ha detto che si nota per esem
pio una maggiore facilità, per i cit
tadini di quei paesi, net viaggiare 
all'estero e Dell'ottenere visti. I l 
presidente Ford ritiene che « ci so
no indicazioni che parti dell'atto 
finale di Helsinki vengono attuate a. 

U N DOCUMENTO DELL'EPISCOPATO DI LIMA 

Analisi della Chiesa sui militari peruviani 
Le ragioni dell'esperienza in cono - Preoccupazione per un a «reale liberazione del popolo» - Il socialismo «possibile» 

« La Chiesa non ;rjo propor
re un modello di organizza
zione politica ». ma essa • può 
e deve denunciare i contro 
valori in ogni modero di or
ganizzazione politica che op 
prime l'uomo, indicare i va 
lori che esistono in ceni mo 
dello che e portatore di libe
razione degli oppressi ». 

Queste affermazioni sono 
contenute m un documento 1 ma'.o ne! documento — « ha 

tosto l'accento sulle « ingiustì
zie sociali » che vanno eli
minate. sull" impegno della 
Chiesa e dei cristiani per fa
vorire la costruzione di una 
società veramente umana e 
s u l a necessità di impedire 
che « il nome d: cristiano sia 

di informazione e a zìi istituti 
di educazione, quella di con
tribuire alla creazione di va
lori per una società diffe
rente ->. 

Dopo un accenno alle riper-
cusssiom della crisi interna
zionale anche nel Perù, il do-

•jtr.izzato per leg i t tmare la ! cumento fa notare che essa 
violenza o '.a repressione ». j non può ricadere sulle « classi 

La Chiesa — viene affer- "" "' 

elaborato e pubblicato da'.'.» 
Commissione scoiale dell'eoi 
scopato peruviano, presieduta 
da mons. Bambarem. vescovo 
ausiliare di Lima. 

Il documento parte dal 'a 
considerazione che l'attuale 

denunciato il carat tere inu 
mano del capitalismo perchè 
esso ricerca il profeto ed il 
soddisfacimento senza preoc
cuparsi delle responsabilità 
sociali Essa ha anche indicato 
la possibi'ità di modelli so

pivi povere e più sfruttate a; 
e che le scelte di politica 
economica e sociale devono 
mirare a promuovere il be
nessere del popolo e in pri
mo luogo dei più deboli. 

Non vengono sottaciute, ac
canto alle responsabilità delle 
« classi privilegiate n. quelle 

in una situazione tipica di un siano rispettati i valori fon 
paese del Terzo Mondo su damentali come quelli della 

libertà, della responsabilità e 

regime peruviano, operando i cialisti nella misura in cui della Chiesa cattolica. Ma 
proprio per questo — rileva 
il documento — «oggi non 
abbiamo bisogno di parole», 
ma da parte della Chiesa e 
delle forze armate si chie
dono « gesti concreti i quali 
dimostrino che i poveri e gli 
oppressi sono il Cristo il cui 
volto deve essere riconosciuto 
e che il popolo è quello a 
c-n bisogna riconoscere di es
sere capace di costruire il 
suo destino». 

I vescovi mettono in guar
dia gli attuali detentori del 
potere dal rischio di costi 

paese 
cui gravano a imperialismo in 
tcrriazionale « e « colonialismo 
interno », « ha scelto il diffi
cile cammino della riforma 
delle s t rut ture ». appozg'.an 
dosi a! « binomio popolo forze 
a rmate » 

Senza contestare questo 
rapporto, di cui però non hi 
sogna nascondere e tension 
ed i timori qualora non do 
v « K risultare « reale la libe 
razione del popolo peruvia-

dell 'apertura allo spirituale 
che garantiscano l'affermarsi 
inteaTa'e dell'ucmo » In que
sto spirito — prosegue il d o 
cumento — « noi non abbiamo 
mente da obiettare alle tra 
sformazioni che danno ai la 
voratori la cedibi l i tà di acce 
dere realmente alle decisioni 
e a l a proprietà dell 'impresa: 
ai contadini, quella di arri 
vare alla proprietà delie terre 

n o * . i vescovi pongono piut- I che essi lavorano; ai mezzi 

tuire « una casta pnvileg.a-
ta n e d; « manipolare il pò 
polo » ricorrendo a « misure 
facili e totalitarie-). Per que
ste ragioni i vescovi esortano 
i cristiani a « non permettere 
che il nome di cristiano sia 
utilizzato per legittimare la 
violenza o !a repressione ». 
ma che * il Cristo » sia di 
stimolo per edificare « un so
cialismo umano e cristiano». 
una società m cui la difesa 
della libertà religiosa vada 
intesa cerne impegno nel di
fendere « l'insieme del diritti 
dell'uomo *\ Solo in questo 
modo non si « strumentalizza 
il messaggio cristiano». 

Dopo il tentativo compiuto 
da una cinquantina di teo
logi europei ed americani. 
ispirati In particolare dalle 
forze cattoliche integraliste 
della RFT e degli USA, di 
rilanciare con il loro conve
gno di Roma del 26 marzo 
una crociata anticomunista ed 
un'azione contro la «teologia 
della liberazione » assai dif
fusa nell'America latina. Il 
documento dei vescovi del 
Perù assume un particolare 
significato. 

Alceste Santini 

propaganda di Ankara, di ; 
una definitiva riscossa dal- j 
l'« oppressore » greco-cipriota, i 
facilita l'arroccamento su po
sizioni rigide nella trattati
va fra le due comunità per ! 
una soluzione della crisi, che | 
dura ormai da 18 mesi. j 

D'altra parte, la comunità I 
greco-cipriota, duramente col- ' 
pita dalla invasione turco, j 
lacerata dal « golpe » di Samp- i 
son, l'uomo di Ioannidis, e j 
dai suoi rapporti non certo i 
facili con Atene, stenta a tro- j 
vare una linea unitaria e ad 
accettare soluzioni di com- j 
promesso. I 

zìe da parte turca della in
dipendenza dello Stato ci
priota, 

Un avvicinamento fra le 
due posizioni sembra diffici
le. La presenza militare tur
ca sull'isola da una parte, e 
le divergenze all 'interno del
le forze politiche greco - ci
priote. non agiscono certo a 
favore delle posizioni di Ni-
cosia. Per questa ragione, la 
parte greca insiste perchè sia
no applicate le risoluzioni 
dell'ONU che prevedono il ri
tiro di tutte le truppe stra
niere dall'isola, il ripristino 
dell'indipendenza e della so
vranità territoriale dello Sta-

Ribadito il rifiuto di un'interpretazione parziale dell'internazionalismo 
I comunisti francesi vogliono reclutare centomila nuovi militanti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 31 

Popolarizzazione della linea 
politica del XXII congresso. 
necessità di un'alleanza «lim
pida e leale» t ra i partiti 
di sinistra firmatari del pro
gramma comune, divergenze 
coi partiti comunisti dei pae
si socialisti sulle vie nazionali 
al socialismo e i contenuti 
della solidarietà internaziona 
Ustica sono stati al centro, 
ieri e oggi, di un intenso di
batti to al Comitato centrale 
del PCF, che aveva ascoltato 
un rapporto di René Piquet 
sulla situazione politica fran
cese dopo le elezioni canto
nali e una comunicazione di 
Jean Kanapa sulla « posizio
ne dei comunisti francesi da
vanti ad alcuni problemi in
ternazionali ». 

Il segretario generale Geor
ges Marchais, che ha chiuso 
ì lavori di questa sessione 
facendone il bilancio, ne ri
ferirà domani pubblicamente 
nel corso di una conferenza 
stampa. Il PCF è chiamato 
nelle prossime sett imane e 
praticamente per tut to il 1976, 
a popolarizzare la linea del 
XXII congresso non come «e-
sigenza arbitraria » ma come 
esigenza dettata dalla situa
zione del paese. Non si t rat ta 
soltanto, ha detto Marchais. 
di realizzare il piano destinato 
a far conoscere a tut to il pae
se le scelte dei comunisti (dif
fondere un milione di copie 
degli att i del congresso, pro
muovere dibattiti fabbrica per 
fabbrica, organizsare cento 
comizi nelle cento città prin
cipali, portare gli iscritti da 
cinquecento a seicento mila) 
ma si t ra t ta di far capire 
« che le cose non possono più 
essere come erano prima del 
congresso ». Davanti a un go
verno che ha ammesso la 
sconfitta delle elezioni canto
nali, che oggi rifiuta il dibat
tito su una « scelta di socie
tà» che tuttavia è all'ordine 
del giorno nel paese in conse
guenza della crisi, il PCF 
deve sapere imporre questo 
dibattito. Gìscard d'Estaing 
ha detto che il problema di 
una « scelta di società » si 
porrà tra due anni soltanto. 
con le elezioni legislative: 
Marchais ha respinto questa 
impostazione puramente elet
toralistica; il problema si po
ne oggi e la scelta di società 
si fa ogni giorno, senza aspet
tare la scadenza elettorale, 
lottando per il cambiamento 
e indicando i cambiamenti 
che il PCF e le sinistre pro
pongono sulla base del pro
gramma comune. 

I problemi in seno al movi
mento comunista internazio
nale. come abbiamo detto, so
no stati evocati in una infor
mazione di Kanapa che do
vrebbe venire diffusa ulterior
mente. Ma Kanapa stesso, 
parlando oggi ad una radio 
periferica, ne ha ripreso uno 
degli aspetti quando ha detto 
polemicamente che non è sta
to il PCF ad « inventare, nel 
1968, dopo l'intervento milita
re in Cecoslovacchia, un nuo
vo internazionalismo, battez
zato internazionalismo so
cialista, che unirebbe in mo
do particolare i part i t i comu
nisti dei paesi socialisti». 
Nelle sue conclusioni, del re
sto. Marchais ha largamente 
parlato di questi problemi che 
nelle ultime set t imane hanno 
impegnato il PCF in una se
rie di iniziative sia in seno 
alla riunione preparatoria del
la conferenza dei PC europei, 
sia nei suoi rapporti bilatera
li. Marchais ha trovato «ab
bastanza strane» le reazioni 
di certi partiti comunisti alla 
« variante francese di sociali
smo ». come se questi partiti 
sostenessero ancora « la linea 
di un modello universale di 
socialismo ». Le scelte nazio
nali. ha detto, non sono af
fatto in contraddizione con la 
solidarietà internazionalisti
ca: ma il PCF non può più 
fare sua la formula impiega
ta in condizioni del tut to di
verse. secondo cui « la pietra 
d: paragone dell'internaziona-
lismo sarebbe il sostegno 
senza flessioni dell'Unione So
vietica. Non si può sperare di 
fare ammettere questa tesi 
al PCF». 

Come non si può sperare. 
ha asgiunto il segretario ge
nerale del PCF. di e farci ac
cettare giudizi in completa 
contraddizione con la nostra 
lotta contro la polit.ca anti
nazionale e atlant.ca di Gì
scard d'E-.tamg ». 

Marchais a questo punto ha 
precisato: « C e n i approcci po
litici fatti m nome della coe
sistenza pacifica tra Stati so 
no in contraddizione con la 
battaglia che noi conduciamo 
contro il potere del grande 
capitale. La distensione, la 
cooperazione europea. hanno 
tu t to da guadagnare dal suc
cesso di questa nostra batta
glia Ne derivano divergen
ze col PCUS e con altri par
titi fratelli. Queste divergenze 
?i ritrovano nella preparazio 
ne della conferenza de» par
titi comunisti d'Europa. li 
Comitato centrale ha appro
vato all 'unanimità le valuta

zioni conenute nell'informazio
ne che Jean Kanapa ha pre 
sentato sull'insieme di questi 
problemi e che sarà portata 
a conoscenza di tu t to il par
t i to». 

II PCF mobilita dunque tut
te le sue forze per popola-
rizzare la linea del XXII con
gresso con t re obiettivi: raf
forzare il partito, rendere più 
chiara e più leale l'unione 
delle sinistre, in seno alla 
quale ogni part i to deve avere 
«gli ste-ssi diritti e gli stessi 
doveri .> e suscitare l'unione 
del popolo di Francia. 

Se ad Ankara la situazio- i . . 
ne politica è da lungo tem- »° cipriota, il rientro dei PIO
TO precaria e continua a fughi greco-ciprioti nelle _loro pò precaria 
dipendere dagli umori dei 
militari, il clima politico di 
Atene non è più rassicuran
te per Karamanlis. Le forze 
di estrema destra, i nostal
gici di un ripristino della 
monarchia o di una dittatu
ra militare, stanno sempre 
in agguato, pronti ad appro
fittare di una eventuale gra
ve crisi nazionale che potreb
be verificarsi in un conflitto 
armato con la Turchia, per 
accantonare insieme a Kara
manlis e al regime parla
mentare le recenti e ancora 
labili conquiste democratiche 
dei greci. 

Ad alimentare le tensioni 
e un certo clima di allarmi
smo nella capitale ellenica e 
in quella cipriota, contribui
scono le frizioni fra Grecia 
e Turchia sulla contesa que
stione dello sfruttamento di 

case. 1 greco-ciprioti sono inol
tre favorevoli, al contrario del
la parte turca, ad un'interna
zionalizzazione della trattati
va. con la partecipazione di 
paesi non allineati, come la 
Jugoslavia. l'India ecc. Nel 
caso contrario, una parte dei 
greco-ciprioti preferirebbe il 
protrarsi della at tuale situa-
zicne di precarietà e di prov
visorietà a una spartizione 
definitiva dell'isola. 

L'accordo USA - Turchia, 
rappresenta al tempo stesso 
una seria pressione sulla 
Grecia, nell'ambito delle trat
tative sia per una regolamen
tazione dello status delle ba
si americane in territorio el
lenico. sia per un rientro di 
Atene nella organizzazione mi
litare del Patto Atlantico. La 
recente creazione di un nuo
vo corpo di a rmata con sede 
e Xanthi . in prossimità del 
confine con la Turchia, e la possibili giacimenti petroli- I 

feri e minerali nel fondale i . . .. ... 
del Mar Ezeo. e il controllo I riorganizzazione degli alti co-

r*^ r,or „ n n ) „ i mandi delle jorze armate el-
| leniche dimostrano le preoc-
! cup,iz:oni del governo di Ka-
! ramanlis. accentuate dall'im-
• ponenti manovre militari tur-
j che di questi ultimi giorni. 
j nell'Eeeo. 
I Ad Atene, come a Nicosia, 
j le forze politiche più vicine 
! all'arcivescovo Makarios te

mono un cedimento da parte 
del governo greco. Ed è in 
questo stato d'animo che si 
dovrebbe collocare la ventila
ta minaccia di un ricorso 
alla lotta a rmate da parte 
dei greco ciprioti, nel caso 
di una spartizione ' d e fac
to » dell'isola in due zone 
distinte, per la riconquista 
delle terre perdute 

marittimo e aereo per conto 
della NATO del corridoio, sem
pre nel Mar Egeo, di cui si 
s e n e nei suoi movimenti la 
flotta dell 'URSS nel Mediter
raneo. 

E" in questo clima abba
stanza pesante che si inseri
sce il nuovo accordo turco-
americano. di cui non sono 
ovviamente note tutte le clau
sole. Una cosa è però certa: 
nel corso della trattativa le 
parti hanno abbordato an
che la questione cipriota. Lo 
ha confermato lo stesso Kis
singer. secondo quanto scrive 
il Sew York Times, il qua
le rileva: «Da parte america
na si spera che in seguito 

all'accordo USA - Turchia. An
kara convinca i turco - ci
prioti a fare alcune conces
sioni ai greco-ciprioti. Ma si 
spera altresì che i greco - ci
prioti ridimensionino le lo
ro richieste ora che i turchi 
hanno migliorato i loro rap
porti con gli Stati Uniti ». 

Fra qualche giorno ripren
dono le trat tat ive fra greeo-
ciprioti e turco-ciprioti. Da 
parte turca si insiste sulla 
creazione di uno Stato fede
rale. in base all 'attuale divi
sione dell'isola in due zone, 
con un governo centrale con 
poteri limitati e con la par
tecipazione dei rappresentan
ti delle due comunità, in 
uguale misura, senza quindi 
tener conto dell'entità della 
popolazione turco-cipriota. I 
turchi in cambio sarebbero. 
forse, disposti a cedere una 
piccolissima parte del terri
torio a t tualmente occupato 
dalle truppe di Ankara e ad 
affrontare il problema dei 
duecentomila profughi greco 
ciprioti. 

La parte greca respinge la 
soluzione delle due zone di
stinte, ma è disposta ad ac
cettare la creazione di can
toni. Chiede inoltre. In cam
bio di una definitiva rinun
cia all '«enosis» (l'unicne di 
Cipro con la Grecia), garan-

Il saluto del nostro partito al congresso del PCB 

La politica del PCI 
illustrata 

a Sofia dal 
compagno Pieralli 

« Noi ci muoviamo avendo come punti di riferi
mento la piena autonomia e la solidarietà con tutte 
le forze antìmperialiste » - Concluso il dibattito sul

la relazione di Jivkov 

Dal nostro inviato 
SOFIA. 31 

Si è concluso oggi al con
gresso del parti to comunista 
bulgaro il dibattito sulla re
lazione generale di Todor Jiv
kov. Domani ì delegati discu
teranno e approveranno le li
nee del 7. piano economico 
quinquennale indicate nella 
relazione che il presidente 
del consiglio Stanko Todorov 
leggerà in matt inata. Anche 
la giornata di oggi è s tata ca
ratterizzata da numerosi in
terventi de: rappresentanti 
stranieri Nella seduta pome
ridiana ha preso la parola 
il compagno Piero Pieralli 
che ha portato al congresso 
« il saluto fraterno del Co
mitato centrale e di 1730 000 
iscritti al Parti to comunista 
italiano ». 

« La profonda crisi econo
mica. politica, morale che in
veite la maggior parte dei 
paesi capitalistici — ha det
to tra l'altro il compagno 
Pieralli — mette in rilievo 
nuovi pericoli di regresso so
ciale. di decadimento civile. 
di involuzione politica e di 
inasprimento delle relazioni 
internazionali. A! tempo stes
so si aprono nuove grandi 
possibilità alla classe operaia, 
di saldare vasti schieramen
ti di popolo, di estendere le 
alleanze sociali e politiche, 
di realizzare conquiste demo
cratiche, di avanzare nella 
direzione del socialismo. In 
numerosi paesi dell'Europa 
occidentale, non senza con
traddizioni e difficoltà, sono 
In atto un avvicinamento po
litico tra comunisti e socia
listi e concrete convergenze 
con settori della socialdemo
crazia, con forze di ispirazio
ne cristiana, con raggruppa
menti democratici laici. Noi 
riteniamo che per questa via 
si possa andare a sbocchi po
sitivi della crisi che investe 
l'Europa capitalistica, com
piendo nuove esperienze di 
rinnovamento in direzione del 
socialismo, esperienze che ab
biano trat t i strategici comu
ni e nello stesso tempo ade-
riseano*pienamente alle con
dizioni di ogni paese ». 

Dopo aver ricordato che le 
elezioni del 15 giugno in Ita
lia « hanno accelerato i pro
cessi politici unitari tra le 
masse popolari e le forze po
litiche » e che oltre la metà 
della popolazione italiana vi
ve nei comuni amministra
ti da comunisti e socialisti. 
che dirigono insieme quasi 
tutte le grandi città italiane 
e sei regioni, Pieralli ha pro
seguito affermando che « la 
esigenza della partecipazione 
dei comunisti alla direzione 
politica del paese avanza nel

la lotta unitaria delle masse 
e si diffonde anche nella co
scienza di vasti strati sociali 
intermedi... Non sottovalutia
mo — ha però aggiunto — 
la resistenza feroce di for
ze conservatrici, italiane e in
ternazionali, né le Ingerenze 
straniere nella vita del no
stro pae.se, in funzione anti
comunista e antidemocratica. 
Nel rispetto delle alleanze e 
della collocazione internazio-
na'e dell'Italia difendiamo 
con fermezza la sovranità na
zionale. Nella nostra azione 
politica noi ci muoviamo 
avendo come punti di rife
rimento da un lato la piena 
autonomia che ci ha porta
to a definire i caratteri del
la nostra strategia e della co
struzione della società socia
lista. basata sul consenso del
la maggioranza, sulla plura
lità di forze politiche e so
ciali. sul più ampio sviluppo 
della partecipazione de
mocratica. sull'espansione di 
tutte le libertà, dall 'altro la 
solidarietà internazionale con 
tutte le forze antìmperialiste 
e del movimento operaio ». 

A questo punto Pieralli ha 
ripetuto quanto ebbe nd af
fermare il compagno Enrico 
Berlinguer al congresso del 
PCUS. « E' noto che nel mo
vimento comunista esistono 
punti di vista diversi, anche 
su questioni importanti e noi 
siamo d'accordo che i prò 
blemi che sorgono devono es
sere discussi In un clima da 
compagni, nel quadro del di
ritti inalienabili della parità 
e del rispetto dell'autonomia 
di ogni par t i to». 

Tra i discorsi di maggior 
rilievo pronunciati oggi alla 
tribuna del congresso dal ca
pi delle delegazioni straniere. 
quelli dei segretari dei par
titi comunisti dell'Uruguay. 
Rodney Arismendi. del Bra
sile Luis Carlos Prestes. del-
l'Argentina Cheromino Ame-
do Alvarez e del Venezuela 
Jesus Varia. Orlando Mlllas 
per il partito comunista ci
leno. Ambrosio Lucoqui del 
MPLA dell'Angola. In serata 
ha preso la parola 11 compa
gno Jaques Chambaz mem
bro dell'ufficio politico del 
partito comunista france
se. Ieri sera aveva parlato 
Mirur Mesihovic. della Lega 
dei comunisti jugoslavi, che 
ht» portato al congresso il 

•"•aiuto del presidente Tito. 
Nella stessa serata di ieri. 

dopo un concerto offerto in 
onore dei delegati e degli in
vitati all 'XI congresso del 
PCB. 11 presidente Jivkov ha 
offerto un ricevimento al capi 
delle delegazioni dei paesi so
cialisti nella sua residenza di 
Boyana. 

io Pardera Sergi 

Il Marocco teme di rimanere isolato 

Antonio Solaro 

Dibattito a Pistoia 
su Europa-Usa-Urss 

dopo Helsinki 
PISTOIA. 31 

Nella sala maggiore del Pa
lazzo comunale ha avuto luo 
go ieri sera, con la parteci
pazione de.l'on. Luigi Gra
nelli sottosegretario agli este
ri. dei senatore Franco Ca
lamandrei e del prof. Gior
gio Petracchi dell'università 
di Firenze, una tavola roton 
da su « Europa. USA. URSS 
dopo Helsinki ». 

L'analisi compiuta dai tre 
relatori, con il contributo di 
interventi del pubblico sui 
problemi della presente si
tuazione europea, ha fatto 
emergere, pur nella diversi
tà dei punti di partenza. 
una comune esigenza di azio
ne politica per promuovere 
in Europa, nel quadro degli 
equilibri intemazionali esi
stenti . Io sviluppo della so
vrana autonomia di ciascu
no Sta to e di ciascun popolo 
fuori da ocni ineerenza stra
niera 

Imbarazzo a Rabat per 
la missione dell'ONU 
nella capitale algerina 

L'ambasciatore Rydbeck nella prima parte della sua 
missione aveva concluso che l'occupazione del Sa
hara occidentale rende impossibile un referendum 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 31 

Il rappresentante speciale 
del segTetano generale del
l'ONU per le questioni del 
Sahara occidentale, l'amba
sciatore svedese Olof Ryd
beck. e giunto s tamane ad 
Algeri, proveniente da Ma
drid, nei quadro della secon
da parte della sua missione 
che ha per scopo di studiare 
la possibilità di a t tuare una 
piena e libera autodetermi
nazione del popolo Sahraui 
conformemente ella risoluzio
ne dell'ONU del 12 dicem
bre scorso. 

Nella prima parte delia sua 
missione, che si era conclu 
sa il 21 febbraio scorso, il 
rappresentante di Waldheim. 
aveva concluso che l'occupa 
zione da parte delle truppe 
marocchine dei principali 
centri del paese, l'esodo di 
gran r>irte della popolazione 
e le operazioni militari in 
corso rendevano per il mo
mento impossibile l'organiz
zazione di un referendum con 
la partecipazione delie Na
zioni Unite per permettere 
alle popolazioni Sahraui d: 
decidere liberamente del lo
ro avvenire. 

E' anche sulla base del rap
porto di R>dbeck che Wal
dheim aveva r.fiutato di in-
\~-\re un osservatore alla pre
tesa riunione della ex Dje-
maa organizzata il 27 febbraio 
dalla monarchia marocchina 
allo scopo di sancire l'annes-
sicne del paese . 

La nuova missione di Ryd
beck suscita un grave im 
barazzn nella capitale ma 
rocchina, dove si teme il 
crescente isolamento intema
zionale della politica del «fat
to compiuto^ e di pura e sem 
plice annessione perseguita 
dal regime di Hassan II. La 
scampa marocchina e p?rfi 
no g.unta a scatenare una 
campagna di attacchi perr*o 
nali contro il segretario gene
rale dell'ONU Waldheim 
(«che vorrebbe intervenire in 
una questione interna ma 
rocchina»» e contro il suo 
rappresentante Rydbeck, 
chiedendo nello stesso tem

po al governo marocchino di 
dichiarare quest'ultimo per

sona « non grata » in Marocco. 
Tuttavia, appena giunto ad 

Algeri, dopo la prima tapoa 
della sua missione che ha 
avuto luogo n Madrid. Ryd
beck hn dichiarato che. no
nostante gli attacchi della 
stampa marocchina, egli pen
sa di poter portare a termine 
la sua missione visitando 11 
Marocco e la Mauritania. 

Egli ha anche dichiarato 
di volere incontrare nel cor
so della sua visita in Alge
ria i rappresentanti del po
polo sahariano, i dirigenti del 
Fronte Polisano. Rydbeck vi
siterà anche, è stato prean-
nunciato ad Algeri, la regio
ne di Tlnduf, alla frontiera 
con il Sahara occidentale, do
ve si trovano i campi che ac
colgono le decine di migliaia 
di profughi sahariani che fug
gono la spietata repressione 
delle truppe di occupazione e 
i bombardamenti indiscrimi
nati dell'aviazione marocchi
na. 

Egli potrà anche incontra
re. sottolinea la stampa al
gerina. i rappresentanti della 
disciolta Djemaa M'assemblea 
dei notabili sahraui creata 
dal colonialismo spagnolo > 
che si sono schierati in mag
gioranza con il Fronte Po
livano e che combattono oxr-
gi nelle sue file. Egli potrà 
cosi constatare direttamente 
che 'a riunione della fanto
matica Djemaa organizzata 
a El Ayun dal monarca ma
rocchino « non è stata che 
una messa in scena che non 
può m zannare nessuno. 

In ogni caso, si sottolinea 
ad Algeri, il carattere della 
missione di Rydbeck è soprat
tutto politico e le 6tesse Na
zioni Unite, per separare il 
problema umanitario degli 
aiuti ai profughi da quello, 
politico, della autodetermina
zione di un popolo, ha deci
so di inviare prossimamen
te in Algeria l'alto commis
sariato delle Nazione Uni
te per i rifugiati, al fine di 
organizzare una urgente azio
ne di soccorso. 

Giorgio Migliardi 

/ . 
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Secondo una corrispondenza del « Times » di Londra 

Israele ammassa truppe e armi 
sulla frontiera con il Libano 

Ambigue dichiarazioni di esponenti USA sui «piani di contingenza » per un intervento militare con il pretesto di evacuare 1.450 civili 
tmericani • URSS e Francia esprimono la loro preoccupazione • Israele: i comunisti accusano il governo Rabin per il massacro 

CONTINUAZIONI DALLA PRÈVIA 

L'OLP chiede 
l'appoggio 

dei democratici 
italiani 

L'ufficio di Roma dell'Or
ganizzazione per la libera
zione della Palestina ha dif
fuso un documento nel qua
le condanna duramente la 
repressione e il massacro di 
cui si sono rese responsabi
li le autorità israeliane 

« Non è ^ * prima volta — 
afferma tflP* l'altro il docu
mento — che le autorità israe
liane affrontano con le armi 
le manifestazioni pacifiche 
palestinesi: basta citare il 
massacro compiuto nel 1956 
a Kafr Kassem, azione fra le 
più brutali, in cui vennero 
uccisi 250 bambini, donne e 
vecchi. Così, ancora una vol
ta, cadono le false pretese 
israeliane di t ra t tare mezzo 
milione di arabi palestinesi 
come cittadini israeliani, allo 
stesso modo in cui è già ac
caduto per quelle secondo 
cui i cittadini arabi palesti
nesi in Cisgiordania hanno 
accettato l'occupazione e la 
coesistenza ». 

« L'Organizzazione per la li
berazione della Palestina, in 
questo momento cruciale che 
il popolo palestinese sta at
traversando, ovunque esso si 
trovi, chiede a tut te le for
ze democratiche antifasciste 
italiane un maggior sostegno 
alla lotta del popolo palesti
nese e la ferma condanna 
dei metodi israeliani di confi
sca delle sue terre. Una vo
ce democratica che si alzi in 
Italia a favore della lotta del 
nostro popolo e condanni la 
politica d'occupazione e di 
repressione israeliana, servirà 
la causa della pace nella zona 
e consoliderà la volontà del 
nostro popolo di lottare in
cessantemente. sino alla crea
zione dello Stato indipenden
te palestinese e al consegui
mento del diritto dell'autode
terminazione ». 

Dura nota 
dell'URSS 
all'Egitto 

MOSCA, 31 
n governo sovietico ha tra

smesso oggi a quello egiziano 
una dichiarazione nella qua
le respinge fermamente le 
accuse formulate dal presi
dente Sadat per giustificare 
la denuncia unilaterale del 
t r a t t a to di amicizia t ra i due 
paesi. 

L'URSS, sottolinea il docu
mento, non è mai venuta me
no ai suoi impegni, tanto per 
quanto riguarda l'aiuto all' 
Egitto quanto per una giusta 
soluzione nel Medio Oriente. 
Le accuse egiziane mirano in 
real tà a mascherare il pas
saggio dei dirigenti egiziani 
a una politica di accordi se
para t i con Israele e il loro 
al lontanamento dal fronte 
arabo. 

Nyerere riceve 
un inviato 

di Londra per 
colloqui 

sulla Rhodesia 
LONDRA. 31 

Il sottosegretario al Foreign 
office. David Ennals. è par
t i to questa sera per Dar Es 
Salaam. capitale della Tan
zania, dove avrà colloqui con 
il presidente Julius Nyere
re. sul problema della Rho
desia. Lo ha annunciato Io 
stesso ministro degli esteri 
Callaghan lasciando anche 
capire di attendersi delle 
proposte per una soluzione 
della crisi rhodesiana, da 
par te di Nyerere. 

Un gruppo di paesi africa
ni h a preparato un progetto 
di risoluzione sull'Angola da 
presentare al Consiglio di si
curezza dell*ONU dove è ap
punto in corso un dibatt i to 
sull'aggressione del Sud 
Africa alla RPA. Nel proget
to di risoluzione i paesi afri
cani condannano « l'aggres
sione sudafricana alla Re
pubblica Popolare d'Angola», 
chiedono che il Sud Africa 
« rispetti scrupolosamente la 
indipendenza, la sovranità e 
l ' integrità territoriale della 
repubblica » e « smetta di 
utilizzare il territorio del
la Namibia per a t t i pro
vocatori o aggressivi con
t ro la RPA o qualsiasi al
t ro S ta to afncano vicino», 
chiedono inoltre a Pretoria 
il pagamento di un «esau
riente indennizzo per ì dan
ni e le distruzioni inflitti al
l'Angola dall'aggressione » e 
invitano il segretario gene
rale a «seguire l'applicazio
ne della risoluzione». 

Nel dibatt i to in Consiglio 
di sicurezza è intervenuto 
oggi il rappresentante sovie-
tivo Owinikov il quale ha di
chiara to : « Noi non siamo an
dat i in aiuto all'Angola atti
rati da ricchezze. Noi abbia
mo risposto ad un dovere di 
fftlidarietà intemazionale ver
t e un governo che era stato 
a t tacca to da tu t te le parti 
dalle forze dell'imperialismo. 
«M n a z i s m o e del coloniali-
STTM)». 

BEIRUT. 31 
La destra cristiana — ri

ferisce da Beirut una corri
spondenza al londinese Times 
— ha reso noto che Israele 
sta ammassando truppe e ar
mi sul confine meridionale 
del Libano. Il giornale non 
fornisce al t re indicazioni su 
questa circostanza, che del 
resto appare come una con
ferma dell 'atteggiamento che 
Tel Aviv ha mantenuto fin 
dall'inizio nei confronti della 
crisi libanese, agitando la mi
naccia di un intervento diret
to in caso di al tre interferen
ze dall 'esterno. 

Una minaccia è rappresen
tata anche dalla presenza, al 
largo del Libano, di una 
squadra navale della VI flot
ta USA. guidata dalla porta
elicotteri « Guadalcanal » e 
con a bordo 1.700 marines 
pronti a intervenire con il 
consueto pretesto di « pro
teggere la vita dei 1.450 cit
tadini americani » residenti 
nel paese sconvolto dalla 
guerra civile. 

L'esistenza di piani per un 
intervento militare america
no in Libano <i cosiddetti 
«contingency plans») è og
gi ammessa da tutti gli os
servatori a Washington e a 
Beirut. Le dichiarazioni fat
te in proposito da alti espo
nenti americani sono con
traddittorie e ambigue. Il 
portavoce della Casa Bianca. 
Nessen. ha detto che « non 
esistono piani di coinvolgi
mento americano in Libano » 
e che il governo americano 
ha già indicato il suo punto 
di vista, contrario a qualsia
si intervento esterno, sia si
riano. sia israeliano. 

Ma il segretario alla Dife
sa Rumsfeld è stato assai 
meno categorico, limitandosi 
ad augurarsi che l'interven
to (per «evacuare i civili 
americani ») « non sia neces
sario » ed aggiungendo che 
«davanti a una situazione co
si agitata come quella liba
nese dobbiamo naturalmente 
preoccuparci e preparare i 
piani "di contingenza" che 
si dovranno poter a t tuare in 
qualsiasi momento ». 

Anche l'inviato speciale di 
Ford. Dean Brown. giunto 
oggi a Beirut per incontrarsi 
con tutti gli esponenti poli
tici libanesi e palestinesi, ha 
parlato in modo tale da la
sciar la porta aperta a qual
siasi azione, anche militare. 
Ford, inoltre, è sottoposto a 
pressioni belliciste, sia pure 
a bassi scopi elettoralistici. 
da alcuni uomini politici, fra 
cui l 'aspirante candidato pre
sidenziale Jackson. 

» * • 
PARIGI. 31 

La situazione libanese sta 
preoccupando in misura cre
scente i governi delle mag
giori potenze. L'ambasciatore 
sovietico a Parigi, Stepan 
Cervonenko, in una conferen
za all'Accademia diplomatica 
internazionale ha det to che. 
come molti altri Stati «anche 
l'URSS è profondamente pre
occupata per la situazione e-
splosiva che regna oggi noi 
Libano ». Essa spera che, ol
tre agli sforzi degli stessi li
banesi. « gli Stati pacifici per 

parte loro faranno tut to il pas
sibile per contribuire a risol
vere la crisi su base pacifica 
e evitare che essa si compli
chi ancora di più ». 

Per par te sua il governo 
francese ha rivolto un «ap
pello solenne a tut te le part i 
in causa perché mettano fi
ne ai sanguinosi combatti

menti in Libano». Una dichia
razione ufficiale uscita dallo 
odierno consiglio dei ministri 
riunito all'Eliseo sotto la pre
sidenza di Giscard. afferma 
che il governo francese è 
pronto « a prendere tut te le 
iniziative necessarie per il ri
pristino del cessate il fuoco. 
per il ristabilimento del fun
zionamento delle istituzioni e 
per la ricerca di durature so
luzioni politiche in Libano ». 

• * * 
TEL AVIV. 31 

Un'atmosfera carica di ten
sione regna oggi in Israele. 
all 'indomani della giornata di 
sciopero « per la terra ». chti 
ha visto sette giovani pale
stinesi cadere sotto i colpi 
della polizia israeliana nel 
corso di scontri di violenza 
senza precedenti. Eccezionali 
misure di sicurezza sono sta
te adot ta te in occasione dei 
funerali delle vittime. Pattu
glie di polizia e dell'esercito 
controllano le s t rade dei vil-
taeei delia Galilea e delle 
maggiori cit tà. 

Il segretario del PC di 
Israele. Meir Vilner. e gli al
tri tre deputat i del parti to 
hanno mosso in parlamento 
un duro at tacco al governo 
Rabin. accusandolo di avere 
organizzato un vero e proprio 
pogrom contro la popolazione 
a raba 

Già in precedenza, il comi
ta to promotore delle manife
stazioni aveva accusato il go
verno di aver sfrut tato la 
protesta di ieri per mettere 
in a t to una serie di «oppres
sive e brutali misure polizie
sche» e aveva dichiarato che 
le autori tà sono « le sole re
sponsabili per gli episodi di 
violenza e lo spargimento di 
sangue in Galilea ». « La pre
meditata azione del governo 
contro la popolazione araba 
di Israele — aveva aggiunto 
il comitato — mirava a sof
focare k> sciopero e a priva
re il popolo della possibilità 
di protestare per gli espropri 
delle terre e le al tre discri
minazioni nazionali ». 

La mozione di sfiducia dei 
comunisti è s ta ta appoggiala 
solo dai quat t ro deputati del 
part i to, due altri si sono aste

nuti e tutt i gli altri presenti — 
.ruurgioranza e opposizione d. 

destra — hanno votato contro. 

NEW YORK — Una manifestazione di protesta di palestinesi e simpatizzanti davanti alia 
sede della Missione di Israele all'ONU 

Dopo l'intervento liberticida della polizia 

ANCOR A IN CARCERE CAM ACHO 
e i dirigenti dell'opposizione 
Sono quattro i leader del Coordinamento democratico trattenuti 
in arresto — Gli avvocati non hanno potuto prendere contatto 
con gli arrestati — Un comunicato del Comitato Italia-Spagna 

MADRID. 31 
Marcelino Camacho, Anto

nio Garcia Trevijano. Javier 
Alvarez Dorronsoro e Naza-
zario Aguado Aguilar conti
nuano ad essere t ra t tenut i 
presso la direzione generale 
della sicurezza (DGS), a di
sposizione della squadra poli
tica. In un comunicato dira
mato la scorsa notte la poli
zia ha confermato ufficial
mente che anche Alvarez Dor
ronsoro del « Movimento co
munista de Espana » e Naza-
rio A^uado del « parti to del 
trabajo » sono tuttora in stato 
di fermo. 

La polizia ha indicato sol
tan to genericamente il motivo 
dei fermi: « I n relazione alla 
presentazione pubblica della 
organizzazione illegale coordi-
nacion democratica ». 

Gli avvocati delle quat tro 
persone tut tora in s ta to di 
fermo non hanno ancora po
tuto prendere contatto con i 
loro patrocinati. Va ricordato 
che Antonio Garcia Trevija
no. fermato nella serata di 
lunedi e rilasciato qualche ora 
dopo è dovuto r ientrare ieri 
pomerisrgio in cella. Non è in
vece ancora del tutto chiaro 
l'iter compiuto da Alvarez 
Dorronsoro e da Aguado Agui-
ler. il cui rilascio era stato 
annunciato ieri matt ina. 

Le 78 ore, termine massi
mo per il fermo di un citta
dino. scadono alle 21 di do
mani. Entro tale ora i quat
tro fermati dovrebbero essere 
rilasciati oppure messi a di
sposizione del magistrato del
l'ordine pubblico, cioè del tri
bunale politico spagnolo. 

Oggi un folto gruppo di pro
fessori universitari, titolari di 
cat tedra ed assistenti, e di 
studenti universitari, ha con
segnato al primo ministro 
Carlos Arias Navarro una pe

tizione di libertà per Simon 
Sanchez Monterò, membro 
del Part i to comunista spagno
lo, da oltre un mese in car
cere. 

Simon Sanchez Monterò fu 
arrestato il 19 febbraio dopo 
che aveva tenuto una confe
renza all'Università di Ma
drid. 

Oltre seicento persone han
no firmato la petizione con
segnata ad Arias Navarro. 
Nella petizione si chiede che 
Sanchez Monterò venga rimes
so immediatamente in libertà. 

Sanchez Monterò ha tra
scorso. complessivamente ol
tre quindici anni nelle carceri 
spagnole. 

La « UMD » (unione milita
re democratica) ha smentito 
oggi in un comunicato, la no
tizia apparsa nei giorni scorsi 
sulla stampa internazionale 
secondo la quale questo or
ganismo sarebbe ricorso ad 
un colpo di s ta to militare qua
lora. entro una data stabilita, 
non si fossero verificate in 
Spagna determinate riforme 
politiche e sociali. 

A tale proposito il comu
nicato fa presente che la no
tizia del colpo di stato mi
litare « potrebbe essere diret
ta a indurre il generale Vega 
(attualmente comandante in 
capo delia zona militare di 
Madrid) ad adottare atteggia
menti intesi ad evitare che 
egli passa venire indicato 
quale membro o simpatizzan
te » della UMD. 

Nel comunicato si rinnova 
la dichiarazione che « la UMD 
vuole evitare qualsiasi azione 
di violenza contro il popolo ». 

» * • 
Il comitato Italia-Spagna di 

cui è presidente Pietro Nen-
ni. « mentre saluta con prò 
fonda partecipazione l'avve
nuta confluenza nel "Coordi
namento democratico" delle 

forze spagnole finora raggrup
pate nella Giunta democrati
c i e nella Piattaforma di con
vergenza ». esprime in un co
municato la più decisa « pro
testa contro il fermo di alcu
ni esponenti autorevoli della 
opposizione spagnola, che si 
apprestavano a comunicare 
alla s tampa il documento del
la loro intesa ». Ciò. afferma 
il comunicato, è la dimostra
zione più chiara della pervi
cace persistenza delle inten
zioni antidemocratiche dell'at
tuale regime autori tar io». 

JI comitato Italia-Spagna. 
che in questi giorni attraverso 
il suo presidente Pietro Nen-
ni. ha consegnato all'amba
sciatore spagnolo in Roma 
una «pressante richiesta di 
amnistia per tutt i i persegui
tati politici spasmoli ». do?jo 
aver dibattuto le condizioni 
irrinunciabili perché la Spa
gna possa prendere il suo po
sto nella comunità dei paesi 
democratici europei rileva le 
voci sulla «possibilità di una 
prossima visita a Roma del 
ministro degli esteri di Ma
drid ». e dichiara che il mi
nistro « non potrà essere rice
vuto che con la ferma prote
sta di tutto il popolo italiano 
nei confronti del rappresen
tante di un regime che pre
tende di presentare credenzia
li di demecrazia. continuando 
a gestire di fatto il potere 
nel modo dittatoriale di seni
ore ». « Il comitato — condu
ci'1 il comunicato — espressio
ne diretta dei parti t i d e m o 
cratici italiani e del movimen 
to sindacale unitario, confidi 
che il nostro governo s i p p a 
mantenere quell'atteggiamc.". 
to di rifiuto, che VIA ccmrad-
distmto finor.i in Europa i< 

nostro paese, nei confronti de: 
tentativi di m-ischeratura de 
mocratica del governo di Ma
drid ». 

Investimenti 
serve al governo per difen
dere il tipo di spesa pubblica 
effettuato nel '75 e anche il 
conseguente livello di indebi
tamento raggiunto dal Teso
ro, che viene fatto ricadere 
innanzitutto sul « massiccio 
rtpianamento dei debiti con
tratti dagli enti mutualistici 
verso gli ospedali che ha rag
giunto. nel 75, la cifra di 
2358 miliardi di lire ». 

Privo di qualsiasi riflessio
ne sulle cause che hanno se
gnato cosi negativamente 
l'economia italiana nel '75 e 
privo, di conseguenza, di 
qualsiasi riflessione autocriti
ca. il documento del governo 
dehnea alcune considerazio
ni, tut te in chiave molto pes
simistica, sull 'andamento del 
'76: il recupero che si era av
viato in alcuni settori a fine 
'75 — viene detto — si è su
bito scontrato con i limiti 
che ormai caratterizzano 
qualsiasi ripresa della do
manda interna (e cioè cresci
ta del disavanzo con l'estero, 
nuove tensioni inflazionisti
che ecc.) « mentre il deterio
ramento delle ragioni di 
scambio, implicito nella re
cente perdita di quota della 
lira » ha ulteriormente aggra
vato tali limiti. Per superare 
le difficoltà, ecco che si chie
de un « clima di consenso so
stanziale » e « un quadro di 
effettiva collaborazione in
ternazionale ». 

Ma «consenso sostanziale» 
per quale politica? La riunio
ne del consiglio dei ministri 
si è svolta nel pieno di una 
situazione di incertezza e di 
discussione all ' interno del 
governo, sulle proposte da fa
re ai sindacati, in occasione 
dell 'incontro del prossimo 6 
aprile, e sulle misure da pren
dere per fare fronte alla per
sistente gravità della situa
zione economica. Era circo
lata ieri la voce che il con
siglio dei ministri avrebbe af
frontato nuove misure re
strit t ive: si sa che vi è di
scussione t ra i vari ministri 
sui provvedimenti da adotta
re per i prodotti petroliferi: 
si parla di doppio prezzo del
la benzina e dell'introduzione 
di una sorta di super Hssa 
sulle auto a gasolio. 

Lasciando Palazzo Chigi. 
ieri sera il ministro Andreot-
ti. ad esempio, ha sostenuto 
che. per la ripresa, « occorre 
ridurre i consumi non neces
sari. applicare cioè nei con
sumi un criterio selettivo» e 
si è detto favorevole al razio
namento della benzina, at
traverso l'introduzione del 
doppio prezzo. 

Ma l'impressione è quella 
di una grave incertezza e di 
una disparità di intenti che 
aprono la s t rada alle più di
verse ipotesi, tu t te confluen
ti sull'obiettivo di ridurre in 
ogni modo il deficit della 
spesa pubblica, attraverso 
proposte per gran parte se 
non del tu t to inaccettabili. 

In questo contesto, va vi
sto anche l'incontro che ieri 
mat t ina i ministri Colombo 
e Toros hanno avuto con l 
segretari della Federazione 
unitaria Lama. Storti e Van
ni. Ai t re segretari, i mini
stri hanno posto i problemi 
della « efficienza » della spe
sa sanitaria ed assistenziale, 
avanzando alcune proposte 
per il « risanamento » dei de
biti delle mutue, proposte pe
rò che. in sostanza, si sareb
bero risolte a danno degli as
sistiti. I sindacati hanno ri
badito che proposte di risa
namento si affrontano solo 
nel quadro della riforma sa
nitaria. 

Del resto, per il « risana
mento» dei debiti mutualisti
ci. il governo ha anche avan
zato la proposta di un au
mento degli oneri sociali, 
dando così la conferma del
la casualità e della improv
visazione con cui ci si muove. 
Mentre t re mesi fa. con il 
decreto sulla riconversione 
industriale si proponeva la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. oggi si ventila una so
luzione esat tamente opposta. 
con l'ipotesi di un maggiore 
costo che. ricadendo sulle im
prese. darebbe loro tu t te le 
giustificazioni per continua
re a negare gli aumenti sa
lariali previsti con le piatta
forme contrattuali . 

Da parte loro i sindacati. 
sia in vista dell 'incontro che 
terranno sabato con Ugo La 
Malfa, sia in vista di quello 
con il governo fissato per il 
6 aprile, te r ranno questa mat
tina una riunione della se
greteria unitaria. 

Aborto 
La politica economica dell'Argentina dopo il golpe 

Apertura al capitale straniero 
nel discorso del gen. Videla 

Arrestato a Montevideo il segretario generale della CGT Herreras - Bloc
cati i conti in banca di Isabelita e di altri dirigenti peronisti 
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Il generale Videla, nuovo 
capo dello S ta to dopo il gol
pe, ha pronunciato oggi il 
suo primo discorso. Egli ha 
det to che verranno assicura
te « tut te le condizioni ne
cessarie all'iniziativa priva
ta ed ai capitali nazionali e 
stranieri ». Giustificando l'in
tervento dei militari con l'esi
stenza di un « vuoto di 
potere ». egli ha accusato il 
governo di Isabelita di « disor
dine. inefficienza, corruzione 
generalizzata e demagogia ». 

Riferendosi ai partiti poli
tici le cui att ività sono at
tualmente sospese, senza in
dicare scadenza alcuna, ha af
fermato che vi sarà una 
«futura ripresa dei movi
menti di opinione di auten
tica espressione nazionale». 

Il Ministro dell'Economia 
Martinez de Hoz, che ha 
in programma per domani 
un discorso sul piano econo
mico del governo, ha det to 
conversando con i giornali
sti che il suo proposito è 
« uscire da una economia 
di speculazione per ent rare 
in un economia di produ
zione ». 

II governo militare ha oggi 
ordinato il blocco dei conti 

in banca del deposto presi
dente Esteìa Martinez Peron 
e di diverse decine di ex fun
zionari del regime peronista. 

Non si conoscono ancora 
i nomi di tutt i gli arrestati 
in seguito al golpe. Oggi è 
giunta da Montevideo la no
tizia che Casildo Herreras se
gretario generale della CGT 
è detenuto in Uruguay da 
venerdì scorso, evidentemen
te su richiesta delle autori
tà militari di Buenos Aires. 
In at tesa del discorso di Mar
tinez de Hoz le probabi
li linee della politica econo
mica del nuovo governo pos
sono dedursi dalla figura del 
neonominato ministro dell'e
conomia. Martinez de Hoz 
è s ta to il titolare del Consejo 
empresario argentino che riu
nisce le grandi imprese del 
paese. Egli è un grande pro
prietario rurale e un impor
tan te industriale collegato con 
il capitale nazionale e stra
niero. 

Si afferma che la sua no
mina è il risultato di lun
ghe negoziazioni tra i massi
mi dirigenti militari e che la 
decisione finale venne dopo 
essersi assicurati un atteggia
mento «disciplinato» da par
te del nuovo ministro del
l'economia. 

La stampa argentina pre-

J vede che la linea politica di 
i Martinez de Hoz sarà d: ap-
, poggio all'iniziativa privata a 
\ detr imento del cospic JO setto-
t re statale, riduzione della spe-
1 sa pubblica, sviluppo delle 
j tradizionali esportazioni (a-
i zricoltura e allevamento). E' < 
, da prevedersi il tentativo di ! 
I ridurre la burocrazia statale | 

(senza porsi il problema d: i 
un diverso impiego dei 
licenziati) e una tendenza a 
contrarre il mercato interno 

Per qualificati osservatori 
della situazione l'interrogati
vo principale è se il program 
ma che Martinez de Hoz im
persona costituisce o no l'o 
biettivo strategico de! movi
mento militare che ha porta
to al golpe- Alcuni suppongo
no che la politica che ha 
inizio abbia carat tere con
giunturale e, che K stabilizza
t a » l'economia, ci si indiriz
zerebbe verso altri obiettivi 

nell 'intento di guadagnare una 
qualche misura di appoggio 
popolare. Altri sostengono che 
ciò che si vuole è eliminare. 
una volta per tut te l'aspet
to «at ipico» dell'economia ar
gentina. cioè il suo forte set
tore statale, a vantaggio di 
un ordinamento classico del 
capitalismo nazionale. 

Isidoro Gilbert 

no :er: verificati alcuni fat
ti nuovi che. se non con
sentono allo s ta to dei fatti di 
dare per scontata una soluzio
ne ai molteplici problemi sul 
tappeto «ma soprat tut to e 
sempre i due problemi chiave 
dei casi in cui è possibile 
abortire, e dell'autodetermlna-
z o n e della donna pur nel!' 
ambito d: s t rut ture sociali». 
hanno tuttavia permesso d: 
tenere aperto ;i discorso e d: 
dargli qualche sviluppo. Ve
diamo quali. 

Intanto è prevalso l'orien
tamento — per il quale si 

erano battut i i partiti laici — 
di uno d.scussione globale sul 
complesso delle norme-base 
della legge, respingendo così 
la « tecnica del carciofo », e 
cioè il tentativo di parcelliz
zare ogni questione impeden
do una visione d'assieme del
le soluzioni proposte. 

C'è poi da registrare uno 
spostamento della DC rispet
to alle gravi posizioni assun
te l'altra mat t ina con il pac
chetto di emendamenti eia-
barati dalla presidenza del 
gruppo. In particolare la DC. 
secondo le dichiarazioni rese 
dai suoi esponenti in comita
to ristretto, rinuncerebbe a 
sostenere la non punibilità e 
la non procedibilità nei con
fronti rispettivamente della 
donna che decida di abortire 
per grave pericolo alla sua 
vita o grave danno alla sua 
salute' (pericoli «medicalmen
te accertati », afferma la pro
posta de), e della donna che, 
sottoposta a violenza carna
le. "per questo decida la in
terruzione della gravidanza 
dopo avere tuttavia denun
ciato la violenza al magistra
to 

Si t ra t ta in sostanza dei 
casi — dei soli casi — in cui 
la DC è disposta, come si sa, j 
ad ipotizzare un'area di rela- > 
uva impunità dell'aborto, pur 
considerandolo sempre come 
un reato. Ora la DC propone 
di sostituire questi due con
cetti, che evocano complessi 
procedimenti giudiziari, con il 
principio della non applica
bilità delle sanzioni penali 
previste, secondo altri suoi 
emendamenti , in tutti gli al
tri casi di aborto. 

Il mutamento non è, come 
si vede, solo una questione 
di terminologia; ma tocca 
questioni di sostanza. Le tocca 
almeno su due piani. Intanto, 
tendendo a creare un'area che 
dovrebbe escludere la promo
zione dell'azione penale. E poi 
riproponendo oggettivamente 
gli spazi della casistica. L'ar
ticolo 2 del testo originario 
della proposta varata dalle 
commissioni prevede una ca
sistica adeguata alla realtà 
del dramma dell'aborto clan
destino di massa, consideran
do in particolare le condi
zioni economiche, sociali e fa
miliari della donna, e la loro 
incidenza sulla sua salute fi
sico-psichica. 

Qui si è manifestato il no
do della irrisolutezza DC e 
quindi una par te delle diffi
coltà a trovare uno sbocco 
positivo in comitato ristretto. 
in particolare per l'ostinato 
rifiuto della DC a conside
rare e ad esplicitare che le 
condizioni economico-sociali 
della donna legittimano l'in
terruzione della gravidanza 
ove incidano sulla sua salute. 
La cosa è tanto più grave 
se si pensa che nei lavori 
preparatori della legge, in 
Commissione prima di Nata
le. la DC votò a favore del 
testo che oggi viene da essa 
ripudiato. L'altra parte delle 
difficoltà riguarda (e si trat
ta di un necessario comples
so unico, sul piano logico 
oltre che normativo) il pro
blema del riconoscimento al
la donna dell'ultima parola 
nella decisione di abortire. 
E contro questo principio — 
per il quale si prospetta
va l'esigenza di modifiche 
migliorative dell 'attuale ar
ticolo 5 — cozza una tale 
resistenza della DC che, co
me si sa. questo parti to ha 
opposto l'altro giorno all'ori
ginaria proposta di una in
tesa medico-donna, un pro
getto che condiziona il nul
laosta all 'aborto al parere di 
un collegio di tre medici e 
alla trasmissione di questo 
parere alla procura della Re
pubblica. 

La constatata impossibili
tà di giungere, nella giorna
ta di ieri, ad una intesa o 
almeno alla definizione dei 
termini di un confronto in 
aula anche con votazioni, è 
frutto dunque delle contrad
dizioni e soprat tut to dei con
trasti interni alla DC. Si sa 
che questi contrasti , a quan
to è trapelato, sono emersi, 
ancora ieri sera a tarda ora, 
ne! corso di una riunione tra j 
esponenti del gruppo DC. Da • 
al t ra parte era stata prò- ' 
prio la DC a chiedere ieri 
i ripetuti rinvìi della seduta; 
ed era s ta to infine proprio 
il presidente democristiano 
della commissione Giustizia. 
Riccardo Misasi. a proporre 
più tardi in aula che ac 
consentire al comitato di ve
rificare le possibilità di una 
intesa, la Camera prendesse 
tempo (ma in realtà per 
cercare di risolvere le con
traddizioni interne alla DC». 
discutendo accademicamente 
delle norme all'esame del 
comitato r istret to; e che. 
non avendo quindi alcun 
sicuro punto di riferimento. 
ì lavori d'aula fossero ripre
si solo nel pomeriggio di 
oggi. Contro questa propo
sta si sono pronunciati — 
nel corso di un breve dibat
tito nell'aula di Montecito
rio — i compagni Spagnoli 
e Natta oltre al socialista 
Mano Ferri. Ugo Spagnoli 
ha sottolineato l'urgenza di 
soluzioni adeguate. Alessan
dro Natta ha proposto che si 
rinunciasse ad un dibatti to 
senza senso, ma lo si anco
rasse — a part i re da questa 

matt ina — a risultati con
creti portati all'assemblea 
dal comitato ristretto. Sem
pre che questo possa acca
dere. In caso contrario la 
Camera dovrà ugualmente 
andare, senza ulteriori ritar
di, all 'esame degli articoli, 
senza sfuggire in alcun mo
do alla responsabilità di voti 
qualificanti sui punti decisivi. 

In previsione delle scaden
ze di oggi, si sono svolti, so
prat tu t to nella serata di ieri. 
numerosi incontri tra i grup
pi laici e a livello bilaterale. 
Tra questi, un colloquio si 
è svolto tra il presidente del 
gruppo parlamentare del 
PCI. Natta, ed il segretario 
della DC, Zaccagnini. con il 
quale erano il vicesegretario 
Galloni ed il presidente del 
gruppo Piccoli. 
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capo del SID, i vertici mi
litari e politici non abbiano 
saputo niente? Niente di 
Pozzan, niente delle altre fu
ghe, niente della decisione di 
proteggere chi era imputa
to per la strage di Piazza 
Fontana e per aver t ramato 
contro le istituzioni? 

I magistrati hanno più di 
un motivo valido per porsi 
e porre questi interrog&tivi. 
Vediamo alcuni di questi mo
tivi: 

1) la fuga e la protezione 
accordata a Giannettml era
no conosciute dal capo del 
SID. così come era conosciu
ta l'opera che il giornalista 
fascista aveva prestato ai ser
vizi segreti. Tanto conosciuta 
che lo stesso ammiraglio 
Henke. secondo un documen
to pubblicato in questi gior
ni da un settimanale, firmò 
un ordine per aumentare lo 
stipendio a questo agente 
mascherato da giornalista. 

2) Pozzan fu fatto espatria
re non una sola volta, ma 
due volte: entrava e usciva 
dall 'Italia cioè a seconda del
le esigenze del « servizio ». 
Questo è un fatto nuovo che 
hanno accertato proprio in 
questi giorni i magistrati di 
Catanzaro. Marco Pozzan era 
stato fatto arrestare, come 
molti ricorderanno, da Spiz 
e poi era stato scarcerato. 
ma con l'obbligo di indicare 
un luogo di residenza. 

II bidello dell'istituto per 
ciechi di Padova, il braccio 
destro di Freda, indicò San
remo all'indirizzo della ma
dre. Ma in Liguria non ci an
dò mai. 

L'antiterrorismo ha inviato 
alla magistratura di Catan
zaro un rapporto nel quale 
si dice che Pozzan si recò in 
Germania a Francoforte e 
nella città tedesca risiedette 
alcuni mesi, presentandosi 
persino al consolato italiano 
di quella città per una pra
tica di espatrio della moglie 
che voleva raggiungerlo. 

Come era uscito dall 'Ita
lia Pozzan, al quale era sta
to rit irato il passaporto? E' 
s tato il SID a fornirgliene 
uno cosi come ha fatto quan
do dovette allontanarlo defi
nitivamente dall 'Italia per ti
more che parlasse? 

Si sa che a Francoforte 
Pozzan si presentò al consola
to con il suo nome e non 
con quello che gli daranno 
successivamente, Mario Za 
nella, quando dovrà rifugiar
si a Barcellona, dove, fino a 
qualche giorno fa ancora si 
trovava impiegato in una so 
cietà di costruzioni edili. 

Eravamo nel 1972: di Poz
zan ormai i giornali avevano 
ampiamente parlato, le sue 
fotografie erano apparse su 
molti quotidiani e settima
nali, eppure nessuno si preoc
cupò di segnalare la presenza 
in Germania di questo perso
naggio, che sempre più si ri
vela importante al fine di ca
pire che cosa è s ta ta vera
mente la strategia della ten
sione e chi l'ha manovrata 
e come. 

Ebbene, a quell'epoca Ma-
letti era già capo del servi
zio D, Henke era capo di sta
to maggiore. Miceli era al ver
tice del SID. 

E l 'anno successivo, quan
do Pozzan scomparve defini
tivamente, erano sempre gli 
stessi al vertice dei servizi 
segreti. Maletti, dentro la sto
ria delle protezioni ai fasci
sti, sembra che ci sia fino 
al collo. E gli altri due? E* 
pensabile che non sapesse
ro? E che con loro non sa
pessero i responsabili poli
tici? 

Ed è pensabile che gli stes
si non sapessero anche del
la fuga organizzata di un 
al tro fascista, al quale pu
re fu consegnato un passa
porto falso? Di questo altro 
personaggio e di colui che 
avrebbe presentato agli uf
ficiali del SID il Pozzan. 
indicandolo come l'informa
tore dei servizi segreti Ma
n o Zanella, s. è parlato a 
lungo oggi nell 'interrogato
rio di La Bruna. In verità 
chi ne ha parlato sono sta
ti i magistrati , perché per 
t re ore. t an to è durato que
sto a colloquio», l'ufficiale 
non ha voluto rispondere a 
nessuna domanda. Maletti 
aveva detto di non ricorda
re a chi era stato consegna
to questo passaporto e ave
va precisato che per quan
to riguarda la « fonte » che 
aveva presentato Pozzan ci 
si doveva rivolgere a La Bru
na. Ma La Bruna, adducen-
do dei motivi di « sicurez
za •-> personali e addir i t tura 
trincerandosi dietro al « se 
greto di s t a to» ha fatto uno t 
sbarramento di no. Tutta- ; 
via nonostante questi as- i 
soluti dinieghi semora che • 
i magistrati st iano va
gliando le posizioni e le c.r ! 
costanze della scomparsa ri- | 
guardante vari personaggi im- j 
p'.icati nella t rama nera: dal- j 
la concomitanza delle date 
forse potranno riuscire a in
dividuarlo. 

Si dice: s ì . ma queste pro
tezioni riportano i» discorso 
all'ipotesi del favoreggiamento 
e non &i vedono responsabi
lità più dirette di uomini al 
vertice del SID nella strate
gia eversiva. 

Si aggiunge: all'epoca del- ! 
la strage di piazza Fontana. ! 
d'altra parte. Maletti non era 
neppure in Italia. E dov'era 
il generale? In Grecia, addet
to militare. Ma non è della 
Grecia dei fascisti ellenici. 
del signor P., dei colonnelli, 
che 1 magistrati di Catanzaro 

si s tanno occupando? E se 
Maletti avesse saputo quan
do era appunto in Grecia, di
ret tamente dalla fonte, chi 
c'era dietro le bombe del 12 
dicembre? E se egli avesse 
addirit tura saputo in antici
po quanto si stava prepa
rando? 

Deve essere ancora consi
derato. anche dal punto di 
vista giudiziario, un favoreg
giatore? 

Poi Maletti tornò In Italia 
(la carriera di La Bruna è le
gata a filo doppio con quella 
del suo capo ed è evidente 
che anche la sua sorte è le
gata a quella di Maletti) e an
dò al ministero A dirigere lo 
ufficio personale, un ufficio 
importante dove è possibile 
tenere molti contatt i e dove 
è possibile, ad esempio, sape
re che un certo giorno del 
dicembre 1970 qualcuno era 
ent ra to al Viminale e che il 
capo del SIOS. Miceli, una 
volta avvertito, aveva taciuto. 

Poi il caso, chiamiamolo 
cosi, fece sì che i due si in
contrassero al vertice del 
SID: Maletti sapeva molte co
se di Miceli e forse vicever-

I sa. E' un fatto che Miceli con
tinuò a intrattenere amiche
voli rapporti con i golpisti 
mancati di Borghese e con 
gli uomini della « Rosa dei 
venti )>; e che Muletti conti
nuò a protejznere ì fascisti 
delle bombe del 19(59. 

I due sembrano aver se
guito. soltanto ora è possibi
le dirlo, solo ora che la ma
gistratura sembra aver ines
co insieme tutta una serie 
di prove e di indizi, due 
strade autonome. E non so 
lo nella conduzione « norma
le » dei servizi segreti, non 
solo net metodi. 

Poi Miceli venne denuncia
to dal suo sottoposto, che 
presentò alla magistratura 
tutta una serie di documen
ti che ravvivarono l'inchie
sta Borghese e portarono a 
Roma, riunificate, le varie 
istruttorie. 
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OSPEDALE OFTALMICO 
DI TORINO 

ENTE OSPEDALIERO 
PROVINCIALE 

SPECIALIZZATO 
V I A JUVARA 19 - TORINO 

Avviso di gara di licitazione pri
vata per appalto lavori di ristrut
turazione e sistemazione piano ter
reno ed alcuni locali seminterrato. 
Importo base di licitazione: lire 
44.450.000. Procedura prevista dal
l'art. 1, lett. a) legge 2-2-1973 
n. 14. Domande di ammissioni in 
blocco alla presidenza - via Juvara 
n. 19 - entro le ore 12 del giorno 
20-4-1976. 

IL PRESIDENTE 
per ind. F. Duri l i 

riservato ai 
collezionisti di 

PURIFICATO 
è in preparazione 

• • i l Catalogo Generale 
dei dipinti (4945-1975 F 
scrivere o telefonare 
Segreteria Purificato 
Via del Babuino, 181 
Tel 6780237 - Roma 

»eeeoaeoeeaeeeeeeeeeeeeeeoe>< 

{Vacanze liete5 
»eeooooooe*> 

SPECIALE PER LETTORI UNI
TA' • HOTEL MILANO EL-
VETIA - RICCIONE. Sul mare. 
Prezzi validi prenotando entro 
il 30 /4 . Giugno e dal 23/8 e 
settembre 5400-6000. luglio 
6200-6800, agosto 7000-7800. 
Tutte le camere con balcone, 
servizio vista mare. Prezzo tut
to compreso cabine spiaggia, 
parcheggio privato, tasse. Scon
ti per bambini sino 10 anni e fa
miglie numerose. Telefonare al 

0541/40885. (38) 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

7) OCCASIONI L. 50 

NUOVA FILATELIA, Via San 
Giovanni in Luterano 52. Ro
ma - Tel. 737.909 acquista: 
tut t i i foglietti di S. Marino 
e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 

24) RAPPR. E PIAZZISTI L. 50 

COSTRUTTRICE affermata 
Macchine Lavasecco cerca 
Agenti o Rappresentanti . 
Scrivere C. Romagnoli Se C. 
via Massarenti , 6 - Cadriano 
di Granarolo, Emilia, Bologna 

ANNIVERSARIO 
14-1975 1-4-197» 

PAOLO ANDREINI 
Lo piange con profondo do

lore e con il suo ricordo 
sempre vivo l'inconsolabile 
famiglia. 

Bruno Arciprete, Angelo 
Romano. Silvana Di Nola. 
partecipano al dolore di Luca 
per la perdita del padre 

ANTONIO DE MATA 
Napoli. 31 marzo 1976 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia del soldato rin

grazia tutt i coloro che han
no cosi calorosamente parte
cipato al suo dolore per la 
perdita di 

N I L O 
Firenze. 1 aprile 1976 

La Camera sindacale UIL 
di Roma partecipa con pro
fondo dolore alla grave per
dita che ha colpito il movi
mento dei lavoratori con la 
improvvisa scomparsa del 
compagno 

ALBERTO FREDDA 
il cui insegnamento di pro
fonda umiltà e rigore morale 
unito alla completa dedizione 
alla causa dei lavoratori 
rappresentano contributi pre
ziosi per il movimento sin
dacale romano. 
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E' stata illustrata al Consiglio dal presidente della prima commissione Malvezzi 

Bilancio regionale '76: 
presentata la relazione 

La proposta preceduta da un'ampia consultazione che ha coinvolto forze politiche, sociali, sindacali, enti locali - Il carattere 
aperto dell'iniziativa - I settori di intervento - Le indicazioni per affrontare la crisi - Approvata la legge sulle biblioteche 

- La proposta di bilancio re
gionale di previsione per l'e
sercizio finanziario 1976 è en
t ra ta nella fase di concreta 
verifica. Primo a t to dell'iter 
che porterà il progetto attra
verso il dibattito in aula si
no alla votazione e alla ap
provazione, la relazione di 
maggioranza, svolta ieri dal 
consigliere Walter Malvezzi. 
presidente della 1. commis
sione consiliare. 

11 primo bilancio preventivo 
della 2. legislatura regionale, 
espressa dal voto del 15 giu
gno, nasce intanto — come 
ha esordito Malvezzi — da 
un lungo lavoro di confronto 
e di verifica che registra al
cune importanti novità. Le 
consultazioni sono state infat
t i più estese, meno frettolo
se e più incidenti che nel 
passato e — quello che mag
giormente è significativo — si 
sono misurate non su uno 
schema di bilancio già defini
to, ma su una nota aperta di 
« indirizzi e criteri prelimi
nar i ». In questa prospettiva 
non è certo secondario che le 
minoranze democratiche del 
Consiglio abbiano accettato lo 
invito della giunta ad essere 
presenti alle consultazioni: 
at traverso questa s t rada si è 
concretizzata la « ricerca di 
più vasti apporti di idee da 
par te di tutt i » espressamen
te auspicata dal presidente 
Lagorio al momento della 
presentazione della nota pre
liminare. 

Dai contributi sollecitati e 
ot tenuti emerge una estesa 
area di consenso alle scelte 
prioritarie espressa in parti
colare dall'ANCI. dall 'URPT, 
dalla confederazione unitaria 
sindacale e anche da gran 
par te delle categorie impren
ditoriali. 

La proposta di bilancio co
si concepita, è pronta a mi
surarsi con i problemi davve

ro delicati e gravissimi del
la società toscana. Il riferi
mento che il relatore ha fat
to alla crisi generale del Pae
se, alla inadeguatezza della 
attuale direzione politica, al
le conseguenze negative de
gli ultimi provvedimenti go
vernativi, è servito ad in
trodurre una approfondita ri
flessione sulla real tà toscana, 
sui problemi, le difficoltà, le 
prospettive di ripresa . 

« In tanta bufera la condi
zione della economia e della 
società toscana non poteva 
non essere fortemente prova
ta ». Le cifre della crisi: 
20.000 lavoratori coinvolti nel 
processi di ristrutturazione, il 
raddoppio (da 10 a 20 milio
ni) delle ore di cassa inte
grazione, l 'aumento progres
sivo degli iscritti nelle liste 
di collocamento. E' questa 
una s t re t ta che colpisce i 
gangli vitali dell'economia; 
dall'agricoltura, alla piccola 
e media impresa, alla indu
stria maggiore, sino al turi
smo e all 'artigianato. La si
tuazione nel suo complesso — 
ha detto Malvezzi — è di ar
retramento. di degradazione e 
di restringimento della base 
produttiva, di assenza di pro
spettive. 

L'impegno preliminare 
Il bilancio sottoposto al giu

dizio dell'assemblea assume 
come dato di partenza tutt i 
questi problemi nella duplice 
linea di azione che mira al
l'impegno per portare a com
pimento la riforma regiona
le e alla utilizzazione di tut t i 
gli s t rument i disponibili per 
agire nel modo più incisivo 
possibile nella real tà istitu
zionale e socio-economica 
della Toscana. 

Una preliminare discrimi

nante politica è s ta ta indi
viduata da Malvezzi nell'im
pegno della Regione a « co
struire se stessa e ai tempo 
stesso contribuire alia tra
sformazione dello Stato ». 
Questa linea richiede innan
zitutto una corretta applica
zione della legge 382 per l'at
tuazione della quale si impo
ne una verifica e un confron
to con i governi regionali. 
Per la Toscana primario ri
mane il compito di portare 
a termine entro il primo anno 
della legislatura lo intero 
processo di delegazione del 
poteri regionali: la sollecita 
approvazione della legge isti
tutiva dei comprensori è un 
traguardo indispensabile a 
questo fine. I comprensori, 
una volta istituiti, potranno 
configurare un nuovo assetto 
istituzionale fondato sui punti 
cardine del comune, della 
s t ru t tura consortile di comu
ni, province e comunità mon
tane e infine sul comprenso
rio come s t rumento di piani
ficazione intercomunale com
plessiva. 

Oggi non esistono ancora 
tut te le condizioni perchè il 
bilancio possa essere orga
nizzato secondo una tale di
rettiva. La proposta di pre
visione per il 1976 resta quin
di ancorata a uno schema 
di massima sperimentato ne
gli anni scorsi, ma contiene 
pure significative novità che 
si muovono in una prospetti
va di sviluppo. E' questo 11 
caso del « progetto Amiata » 
e del finanziamento accele
rato alle comunità montane 
che concentrerà nel 1976 l'e
rogazione degli stanziamenti 
previsti per il triennio sino al 
1977. Si t ra t t a in altre paro
le di avviare un processo di 
programmazione per settori 
di intervento, ma anche terri
toriale, il cui sbocco sarà ap
punto un nuovo quadro istitu

zionale cent ra to sul ruolo de
cisivo dei comprensori. 

Nella seconda parte dell'in
tervento il relatore ha svolto 
una analisi più puntuale delle 
scelte del bilancio. Per quan
to riguarda le entrate, è in
dispensabile la sottolineatura 
della loro esiguità rispetto al
le esigenze. In particolare la 
quota del fondo comune ex 
articolo 8 della legge 281 non 
supera la somma di 51 mi
liardi e mezzo in confronto 
ai 49 miliardi del 1975. Da 
questa ristrettezza deriva la 
necessità della assunzione dei 
prestiti e la ineluttabilità del
l ' indebitamento. 

Per l'agricoltura 
In definitiva queste carat

teristiche dell 'entrata condi
zionano la spesa e pongono 
un serio limite alla possibi
lità della programmazione e 
alla definizione di un disegno 
pluriennale di interventi. No
nostante ciò — ha detto Mal
vezzi — il bilancio rivela 
uno sforzo per superare que
sti limiti e per non perdere 
il criterio fondamentale pro-
grammatorio. La Regione in
dirizza infatti la spesa secon
do scelte coerenti con le linee 
del programma di sviluppo. 

In campo economico è no
tevole il volume di interven
to finanziario diretto verso 
l'agricoltura, le foreste, la 
bonifica e la montagna: quasi 
22 miliardi per l'agricoltura 
e quasi 5 miliardi per le fo
reste, cui vanno aggiunti 4 
miliardi per la montagna e 
5 e mezzo per la bonifica. 
Si raggiunge cosi una dispo
nibilità di mezzi finanziari 
per 36 miliardi e 300 milioni. 

Notevole anche l 'intervento 
dell 'artigianato e la minore 
impresa, settore per il quale 

6ono pronti ad entrare in at
tività due importanti stru
menti tecnici e di intervento: 
l'Ertag e la Fidi-Toscana. 

Nel campo sociale il bilan
cio prevede inoltre una mo
bilitazione di risorse che so
lo per i tre settori dell'edi-
lizi'a sociale, dei trasporti e 
delle opere idrauliche e igle-
nico-sanitarie ammonta a ol
tre 59 miliardi (quasi il 3 0 ^ 
dell 'intera spesa disponibile) 
All'interno di questa cifra 
globale si collocano interven
ti per settore che hanno rag
giunto un notevole livello di 
estensione e di qualità. Nel 
settore dell'assetto territoriale 
la previsione di spesa è in
torno agli 11 miliardi. 

La destinazione dell'Inter-
te nel documento della giun-
vento — definita puntualmen-
ta — tende a conseguire un 
obiettivo di massima. Si trat
ta — ha detto Malvezzi — di 
un progetto concreto ed avan
zato di programmazione re
gionale. La via scelta di im
postare il discorso sulla ela
borazione di documenti di po
litica settoriale, favorisce 
certamente la possibilità di 
orientare la spesa in termi
ni pluriennali secondo uno 
schema che la giunta regio
nale è impegnata a predi
sporre. 

La proposta di bilancio 
esplicita, pur con limiti im
posti e di fronte a reali dif
ficoltà, questa esigenza di 
programmazione che dovrà 
guidare l'esperienza futura e 
l'intervento del governo re
gionale. 

BIBLIOTECHE — Il con
siglio regionale ha approvato 
la legge in materia di biblio
teche di enti locali e di inte
resse locali. Il disegno di 
legge è s tato approvato da 
tut t i i gruppi democratici. 

f. f. 

Prevista per domani una seduta fiume in Palazzo Vecchio 

La grave situazione economica 
ancora al centro del dibattito 

Tra gli altri punti all'odg: l'aeroporto — Sottolineato il ruolo dell'ente locale nella discussione sulle misure del 
governo — I provvedimenti per favorire il credito — Risposta del sindaco sull'asilo del Viuzzo dei Bruni 

Seduta-fiume, quella di do
mani. al consiglio comunale. 
E' prevista infatti la conclu
sione del dibatt i to sui prov
vedimenti governativi e sul
le delibere relative alla costi
tuzione di un fondo di 200 
milioni per contributi olle 
piccole e medie aziende e 
si parlerà, inoltre, del pro
blema dell 'aeroporto. 

Come abbiamo già riferi
to. il consiglio ha sviluppa
to un 'ampia discussione sul 
documento predisposto dalla 
giunta in ordine alle misu
re governative che tu t te le 
parti politiche democratiche 
hanno r i tenuto di dover cor
reggere, sia pure con valu
tazioni assai diverse sulla 
na tura e sulle cause della 
crisi. Il dibatt i to ha tuttavia 
sottolineato la necessità di 
una presa di posizione (sulla 
cui presunta inefficacia ed 
opportunità si erano pronun
ciati il de Zilletti ed il re
pubblicano Conti) su at t i 
che vanno a colpire e limi
tare l 'attività stessa degli en
ti locali e del Comune. Del 
resto, i dati forniti dall'asses
sore allo sviluppo economico. 
compagno Ariani, e ribaditi 
dal compagno Andriani indi
cano come gli effetti della 
crisi e delle recenti misure 
recessive siano avvertibili 
anche nella nostra provincia. 
ove le ore di cassa integra
zione sono salite dal dicem
bre '75 a 5 milioni e 127 mila. 
ove taluni settori come quel
lo del vetro (che denuncia 
5000 unità lavorative in me
no). dell 'abbigliamento, del
l'editoria, della meccanica, 
sono in crisi. Accenti di 
estrema preoccupazione per 
l 'aumento dei tassi di inte
resse (che sfiora ormai il 
20 per cento) sono stat i 
espressi da tu t te le par t i 
politiche. Anche l'assessore 
Caiazzo. ha sottolineato co
me tali misure vadano ad In
cidere negat ivamente sull'at-

Entro dieci mesi saranno pronti gli elaborati 

Avviata la seconda fase 
del piano intercomunale 

La riunione del comitato di coordinamento sulla pia
nificazione urbanistica in un documento delPINU 

Oggi 
rimarranno 

chiusi 
gli impianti 
dell'AGIP 

Oggi gli impianti AGIP ri
m a r r a n n o chiusi per l ' intera 
giornata, mentre dalle 12,30 
è proclamata la chiusura di 
tu t t i i distributori della c i t tà 
e della provincia per solida
rietà. Alle 16 presso la SMS 
di Rifredl è fissata l'assem
blea generale della categoria. 

La decisione è s ta ta presa 
nel corso dello sciopero pro
vinciale di ieri per protesta
re contro la direzione azien
dale che vuole imporre ai ge
stori grossi ritiri di carbu
r a n t e : contro i mancati rin
novi dei contra t t i in scaden
za ed il manca to riconosci
mento e pagamento dei cali 
di benzina verificati in que
st i ann i , provocando forti 
perdite ai gestori che devono 
pagarlo in anticipo. 

Gravissimo è s ta to giudica
to anche l 'atteggiamento del
la direzione regionale AGIP 
che ha rifiutato la presenza 
del sindacato FA1B che or
ganizza la quasi totali tà dei 
gestori. 

La presenza 
toscana alla 
Conferenza 

agraria 
nazionale 

La Toscana sarà presente 
alla conferenza agraria na
zionale di Pugnoehiuso con 
una delegazione qualificata di 
dirigenti politici, di ammini
stratori pubblici. F ra i 70 de
legati che sa ranno presenti a 
Pugnoehiuso Anselmo Pucci. 
assessore regionale: Ilario Ro
sat i . presidente della secon
da commissione del consiglio 
regionale: Riccardo Marzhe-
Titi. segretario della federa
zione di Siena: Giorgio Bon-
di, segretario della federazio
n e di Arezzo: Rino Fioravan
t i . responsabile della commis
sione aerar la regionale: Leo
nardo Paggi, direttore della 
rivista regionale del p a r a t o : 
Giuliano Bianchi. dell ' IRPET. 
Le redenzioni del part i to so
no rappresentate da compo
nenti la segreteria; vi sono 
poi nella delegazione dirigen
ti provinciali e regionali del
le organizzazioni sindacali 
contadine e della cooperazio
ne. dirigenti delle commis
sioni di lavoro agricoltura e 
economia, dirigenti di zona 
agrarie del parti to, sindaci e 
presidenti di comunità mon-

Sta per iniziare la secon
da fase dei lavori del plano 
intercomunale, quella che do
vrà portare alla definizione dì 
alcune grosse questioni ine
renti l'assetto urbanistico ed 
economico del P I F . 

Si è svolta infatti, sotto la 
presidenza del sindaco, com
pagno Elio Gabbuggiani, la 
prima riunione del comitato 
di coordinamento del piano 
intercomunale fiorentino, no
minato a seguito delle due 
assemblee dei sindaci svoltesi, 
rispettivamente, nel novembre 
e nel gennaio scorsi. Il co
mitato ha cominciato l'esame 
di una bozza di documento. 
presentata dall'assessore al 
P I F Giorgio Morales. conte
nente gli orientamenti per lo 
svolgimento della seconda fa
se dei lavori da parte del 
gruppo tecnico. La seconda 
fase dei lavori avrà la dura
ta di dieci mesi e si con
cluderà con la presentazione 
dello schema di piano interco
munale. 

All'ampia discussione, segui
ta alla presentazione della 
bozza di documento, hanno 
partecipato il consigliere 
Gianni Conti, l'assessore pro
vinciale Dini. il sindaco di 
Pra to Landini. l'assessore di 
Scandicci Bossi, l'assessore di 
Sesto Fiorentino Montemagni. 
il vice-presidente della Pro
vincia Oublesse Conti, il rap
presentante del dipartimen
to assetto del territorio della 
Regione. Cerretti . il rappre
sen tan te del piano intercomu
nale di Pistoia Boccia e il 
componente del gruppo tecni
co del P I F Maestro. 

Il comitato ha quindi deci
so di aegiornare i propri la
vori al 12 di aprile per con
cludere l'esame del documen
to. per avviare l'esame della 
bozza di s ta tu to del costituen
do consorzio e per affrontare 
alcuni problemi di maggiore 
urgenza ed importanza (uni
versità. piano per il centro 
direzionale, sistema delle co
municazioni ferroviarie e Via
n o . Da parte degli interve
nuti è s ta ta sottolineata, in 
generale, la necessità di un 
rilancio politico del piano 
intercomunale, anche median
te un più diret to rapporto con 
l'opinione pubblica, con le 
forze sociali e con le popola
zioni interessate. In coinci
denza con questa riunione del 
comitato, è s ta ta diffusa un ' 
amoia nota deU'INU sui pro
blemi della pianificazione in
tercomunale. La nota, piutto
sto ampia, ripete valutazioni 
già espresse in precedenti oc
casioni sullo s ta to della pia
nificazione intercomunale e 
di « scoordmamento » del si
stema urbano del comprenso
rio Firenze-Prato-Pistoìa. Ac
cenni critici sono rivolti agli 
studi del P I F (poiché non 
proporrebbero il ridimensio
namento dei piani regolato
ri) ed alle prospettate ini
ziative regionali per due di
stinte zone economiche che. 
secondo I INU, impedirebbero 
il riequilibrio del due poli di 
Firenze e di Pra to . Il docu
mento dell'INU sollecita la 
istituzione (del resto già pre
vista nello schema discusso 
dal comitato direttivo del 
PIF) degli organi consortili 

per la gestione urbanistica. 
F r a le scelte prioritarie indi
cate dall 'INU vi sono quelle 
afferenti il centro direziona
le: la pianificazione della pia
na. vi si afferma, dovrà prov
vedere alle funzioni che le 
sono proprie e che riguarda
no at trezzature strategiche di 
importanza primaria, relative 
ai settori nodali della produ
zione e dei servizi. 

Dopo un accenno alla a pe
sante eredità delle passate 
amministrazioni » il documen
to si sofferma sulle questioni 
del centro storico, per il qua
le rivendica l 'adeguamento 
dei servizi, il vincolo e l'ac
quisizione immediata dei con
tenitori esistenti e degli spa
zi liberi là dove esistono, fra 
i quali le cosiddette « case vo
lano» \.-àr gli alloggi tempo
ranei degli abi tant i delle ca
se da r isanare: il restauro e 
la riqualificazione del patri
monio edilizio, a t t raverso la 
167 e la 865 (già indicate 
nel programma dell'ammini
strazione comunale) e la re
quisizione del patrimonio non 
utilizzato. La nota accenna al 
«caso Galileo>» con motiva
zioni che prescindono dai 
complessi problemi sociali e 
produttivi legati al trasferi
mento della Galileo e sui qua
li si è soffermata chiaramen
te la conferenza dei lavora
tori delle officine stesse. 

Secondo i giudici che l'hanno condannata a 2 anni di reclusione 

La Chiarelli non uccise 
ma abbandonò la neonata 
L'accusa di infanticidio è stata derubricata ad ab
bandono di minore — Concessa la condizionale 

Disposta dalla Procura generale 

Inchiesta sull'attività 
dell'Ente dei sordomuti 
La Procura generale della 

Repubblica ha aperto un'in
chiesta sull 'attività dell 'Ente 
nazionale sordomuti, sezione 
di Firenze. Questa inchiesta 
è s ta ta promossa al fine di 
accertare come veniva effet
tua ta la raccolta di stracci. 
giornali e vecchie riviste in 
città. L'ente infatti aveva 
chiesto ed ottenuto una re
golare licenza da par te della 
Questura per svolgere un'azio
ne di rastrellamento presso le 
famiglie fiorentine di questa 
merce che doveva poi essere 
venduta a scopo benefico. 

A quanto è risultato dai pri
mi accertamenti esplicati dal
la squadra mobile risulta che 
la sezione fiorentina dell 'Ente 
nazionale sordomuti, avrebbe 
appal ta to la raccolta degli 

1 stracci e dei giornali olla dit-

1 ta « Arsie Paiano » di Sesto 
I Fiorentino. Sembra che tu t to 

il lavoro di consegna delle 
j borsette di plastica che negli 
! ultimi tempi i cittadini sono 
I soliti trovare di fronte al por-
I tone d'ingresso o nella casset-
I ta delle lettere con l 'human-
i cabile invito a restituirle pie-
I ne di roba vecchia fosse svol-
! to da questa d i t ta di stracci-

vendoli di Sesto Fiorentino. 
Gli stessi dipendenti della dit
ta provvedevano poi a re
cuperare i sacchetti pieni. In 
seguito a questo accertamen
to la questura ha ritirato al 
signor Gastone Parr ini . le
gale dell 'Ente sordomuti la li
cenza. Sono fra l'altro in cor
so indagini per accertare qua
le fosse il contra t to che le
gava l'ente e la « Arsie 
Pa iano ». 

**3E?Kgs?^»-'' 

Opere di Wotruba a Forte Belvedere 
E' stata inaugurata ieri pomeriggio alle 

17 a Forte Belvedere l'esposizione delle opere 
dì Fritz Wotruba- organizzata dalle ammini
strazioni provinciali e comunale di firenze 
e dalla Regione Toscana in onore dell'ope
ra dello scultore austriaco. All'importante 
appuntamento, che presentava anche opere 
inedite a livello internazionale, sono Inter
venute personalità politiche e del mondo del
la cultura fra le quali il ministro dei beni 
culturali Mario Pedini. Con. Hertha Firnberg. 
ministro per la scienza • la ricerca della 

Repubblica austriaca-, l'ambasciatore d'Au
stria Rudolf Ender, che nella giornata di 
ieri si è incontrato con il vicepresidente 
della giunta regionale, Gianfranco Bertolini; 
il sindaco di Firenze Elio Gabbuggiani; il 
vice sindaco Ottaviano Colzi; l'assessore re
gionale alla cultura Luigi Tassinari; il pre
fetto di Firenze dott. Buoncristianb; il pre
sidente della amministrazione provinciale 
Franco Ravà e la vedova di Fritz Wotruba. 
Nella foto: alcune opere dell'ertiste austria
co al Forte Belvedere. 

Non uccise ma abbando
nò la figlia Rosanna Chiarel
li la donna accusata di infan
ticidio. Questa la decisione 
presa a tarda sera dai giu
dici della corte d'assise, i qua
li hanno derubricato l'accu
sa ad abbandono di mino
re. La donna è s ta ta quindi 
condannata a due anni di re
clusione con la concessione 
della condizionale. 

Dopo l'udienza di lunedì 
scorso, nel corso della quale 
erano s tat i ascoltati i testi
moni ed i periti che aveva
no visitato la donna dopo 
che il 17 dicembre del 1973 
aveva dato alla luce, nel ba
gno della propria abitazione. 
una bambina che era s ta ta 
rinvenuta morta, ieri matti
na è s ta ta la volta del pub
blico ministero dottor Casi
ni. Il PM ha iniziato la sua 
requisitoria nella tarda mat
t inata. i l dottor Casini soste
nendo la colpevolezza della 
imputata ha chiesto che fos
se condannata a quat tro an
ni di reclusione. Egli ha sot
tolineato che la Chiarelli a-
vrebbe volutamente lasciato 
morire la piccola appena na
ta 

Il PM nella sua requisito
ria ha cercato di dimostrare 
che la donna avrebbe tenu
ta nascosta la sua gravidan
za per motivi d'onore. 

L'avvocato difensore. Ro
sario Bevacqua. da parte sua 
nella sua arr inga ha ribat
tuto punto per punto tu t te le 
deduzioni del PM. L'avvoca
to Bevacqua ha fatto pre
sente ai giudici che la pro
pria cliente aveva delle me
struazioni t an to è vero che 
una figlia na ta lo scorso an
no era attesa per maggio ed 
invece è venuta alla luce in 
gennaio. Per quanto riguarda 
il particolare delle forbici 
usate per recidere il cordo
ne ombelicale, il difensore 
ha sostenuto !a tesi che la 
Chiarelli, quando ha senti to 
gli stimoli e si è recata al 
gabinetto stava cucendo un 
paio di pantaloni, per cui è 
s ta to spontaneo portarsi die
tro il paio di forbici; che 
tra l 'altro s tando alia difesa 
aveva una cordicella che le 
legava al polso della donna. 
L'avvocato Bevacqua ha poi 
sostenuto che la piccola, e 
per far questo si è servito 
della perizia medica effettuata 
sul corpo della neonata, è 
nata m o n a o è morta pochi 
at t imi dopo il parto. Del re
sto la donna ha sempre so
stenuto che «era nera e mor
ta ». Per quanto riguarda il 
fatto di aver nascosto il cor
po della piccola il difensore 
ha cercato di dimostrare che 
il corpo della bambina non 
era s ta to nascosto dietro 'e 
scatole di asciugamani ma era 
s ta to poggiato sopra di esse. 
In particolare l'avvocato Be
vacqua ha cercato di dimo
st rare che la Chiarelli subi
to dopo aver da to alla luce. 
improvvisamente, la figlia è 
svenuta e non si è resa con
to di quanto s tava accaden
do intorno a 1«L 

tivltà e gli impegni program
matici dell 'ente locale. Sono 
stati indicati cinque punti 
per fronteggiare tale stato di 
cose. 

Caiazzo, si è riferito, in 
particolare al positivo avvio 
del « Centro carni », passato 
alla gestione diretta, che ha 
tolto di mezzo l'intermedia
zione e ha preso positiva
mente avvio. L'assessore so
cialista ha inoltre riconfer
mato gli impegni per il cen
tro del freddo e una diversa 
politica annonar ia . 

Anche da parte DC si è ri
conosciuta la necessità di 
interventi positivi per cor
reggere questa situazione. Vi 
si è soffermato prima Pal-
lanti. con accenti diversi da 
quelli di Zilletti. poi Giani 
Conti, il quale, non senza 
accenti autocritici, ha esor
ta to a prendere « con corag
gio scelte ardite, per inve
stire la tendenza at tuale del
la politica economica ». Con
ti ha illustrato alcune pro
poste correttive ni provve
dimenti per il credito a fini 
produttivi ed all'esportazio
ne, predisposti dalla giunta; 
anche il liberale Pucci ha 
denunciato la gravissima si
tuazione economica, concor
dando con alcune proposte 
dell 'amministrazione e dissen
tendo su altre. Ferma la de
nuncia di Tasselli (PDUP) 
nei confronti della politica 
governativa («Gius tamente 
— ha detto — Colombo è sta
to definito il generale Cador
na della Caporetto economi
ca i tal iana) ». Positivo il suo 
giudizio sui contributi alle 
piccole imprese, purché co
loro che potranno avvalerse
ne tengano conto dei dirit t i 
dei lavoratori. 

L'ASILO DI VIA DEI BRU-
NI — L'asilo nido di via 
Dei Bruni sarà aperto al 
quar t iere : questo intendimen
to dell 'amministrazione co
munale è riconfermato nel
la risposta che il sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani 
ha dato ad una interpellanza 
del de Mancianti . Le ini
ziative assune dall 'attuale 
amministrazione — dice la 
risposta — per acquisire al
la gestione pubblica comuna
le l'asilo nido Viuzzo dei Bru
ni rappresentano la logica 
prosecuzione di quelle a suo 
tempo avviate dalla passata 
amministrazione e non han
no mai voluto costituire un 
ostacolo al l 'apertura di tale 
asilo nido da par te dell'isti
tu to postelegrafonici. Fino 
dalla costruzione dell'edificio 
(ed ormai sono passati qua
si tre anni) l 'amministrazio
ne ha avverti to la incon
gruenza di utilizzare al solo 
fine di mera assistenza azien
dale questo asilo nido. 

Questa concezione dell'asilo 
nido, come un servizio so
ciale. fruibile dai cittadini 
in quanto utent i e non solo 
lavoratori alle dipendenze 
di enti pubblici o di privati. 
è quindi obiett ivamente va
lida anche se. nel nostro ca
so. permette di dare, con
temporaneamente . una pri
ma parziale soluzione ai gra
vi problemi del quartiere. «Le 
cure » in cui i bambini in 
età da 0 a 3 anni , si è an
cora costrett i a rivolgersi 
solo agli asili nido privati. 

Il giusto interessamento 
dell 'amministrazione per le 
esigenze del quartiere, tut ta
via. non ha mai portato a 
sottovalutare i particolari bi
sogni dei postelegrafonici. La 
amministrazione anzi ha cer
cato e cercherà, rifacendosi 
anche al precedente della 
convenzione stipulata con 
l'Enel per l'asilo nido del 
Lungarno Colombo, gli stru
menti idonei per favorire que
sta categoria di lavoratori. 

Sono s ta te fornite ampie. 
r ipetute garanzie circa l'ac
coglimento dei figli dei po
stelegrafonici. oltreché nel
l'asilo nido di via Dei Bruni, 
anche in quelli di zona (at
tualmente . presto saranno 11» 
precisando sempre che il nu
mero dei posti da riser
varsi sarebbe s ta to determi
na to di comune accordo. Le 
al t re part i , ad esclusione del
le organizzazioni sindacali. 
hanno tenuto at teggiamenti 
negativi — è il caso del
l ' istituto postelegrafonici — 
o interlocutori, come le 
direzioni provinciali PP.TT. 
e A5S.T . 

E' na tu ra le che l'ammini
strazione. confortata anche 
da recenti prese di posizione 
del comitato di quart iere e 
da una accresciuta attenzio
ne delle organizzazioni sin
dacali ai problema esprima 
l ' intendimento di intensi fi-
care i propri sforzi per con-

i eludere, nel solo senso ob
biett ivamente auspicabile, la 
questione: realizzare, cioè 
l 'apertura dell'asilo nido al 
quartiere. In questa convin
zione. anche se ciò può ap
parire un ovvio dettaglio 
tecnico, l 'amministrazione ha 
già procurato di stanziare. 
nel bilancio di previsione del 
1976 gli importi corrispon
denti alle spese di gestione 
del nido. 

SAMA — Una delegazione 
dei lavoratori della azienda 
SAMA si è incontrata con 
l'assessore allo sviluppo eco
nomico Luciano Anani . 

A nome del lamministra-
zione comunale l'assessore 
Ariani ha espresso solidarietà 
e appoggio ai lavoratori in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro e per impedire un 
ulteriore colpo alla s t ru t tura 
produttiva industriale della 
città e dei comprensorio fio
rentino. 

Il sindaco Gabbuggiani h i 
ricevuto nella sala di Cle
mente VII di Palazzo Vec
chio l 'ambasciatore della Re
pubblica d'Austria Rudolf 
Ender. a Firenze per l'mau-
purazione della mostra di 
Fritz Wotruba. 

Il sindaco ha donato al 
gradito ospite un fiorino 
d'oro. 

Tra i rappresentanti della Regione e Malfatti 

Incontro al ministero 
sui distretti scolastici 

Il d e c r e t o per la Toscana ver rà trasmesso il 15 a p r i 
le — La c o m u n i c a z i o n e d i Tassinari in Cons ig l io 

Si è svolto a Roma un in
contro tra i rappresentant i 
della Regione Toscana. Lui
gi Tassinari e Fidia Arata e 
il ministro Malfatti in ordi
ne al problema della distret-
tuahzzazione scolastica. A 
conclusione dei contatt i l'as
sessore Tassinari , nel corso / 
della seduta di ieri del con- | 
siglio regionale, ha svolto la 
seguente comunicazione: «Si 
è svolto presso la sede del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione una prima discus
sione tra la Regione Tosca
na il ministro Malfatti e il 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione Spitella sul pro
getto di distrettualizzazione 
della Toscana. L'incontro era 
stato richiesto dalla Regione 
perchè fra i piani di distret
tualizzazione approvati da 7 
Regioni non figurava la tra
smissione del decreto di ap
provazione di quello toscano 
alla Corte dei Conti. Vi è 
stata una prima formulazio
ne delle obiezioni da par te 
del ministro ed è s ta to de
ciso di perfezionare il con
fronto l'8 aprile prossimo 
sempre a Roma nel corso di 
un nuovo incontro. 

L'intendimento del mini
stro è quello di t rasmet tere 
il decreto per la Toscana 
verso il 15 aprile: ciò signi
fica che i tempi tecnici per 
indire prima della fin del
l 'anno scolastico le elezioni 
degli organi collegiali distret
tuali non sono più pratica

bili. Anche per la grave si
tuazione di sovraccarico di 
lavoro in cui versano ì Prov
veditorati agli studi attual
mente (e lo saranno ancor 
più alla chiusura dell 'anno 
scolastico) si è perso dunque 
tempo, e non per colpa del
le Regioni. Il ministro ha 
inoltre comunicato che po
trebbe esservi una sua ini
ziativa volta a formulare un 
calendario «elet torale» com
prendente le elezioni di di
strett i scolastici a fine no
vembre e a breve scadenza 
quelle dei consigli provincia
li scolastici ». 

In questi giorni, dopo la 
decisione ministeriale dì 
escludere dai decreti di isti
tuzione dei distretti la Re
gione Toscana, si erano re
gistrate numerose prese di 
posizione da parte delle as
semblee elettive, di associa
zioni democratiche preoccu
pate dai riflessi negativi che 
il ri tardo nello svolgimento 
delle elezioni distrettuali pò 
teva ivere 

f il partito^ 
SEZIONE 
U N I V E R S I T A R I A 

Oggi alle 21 nei locali del
la Federazione fiorentina si 
svolgerà l'assemblea pre
congressuale della sezione 
universitaria. 

Dopo un incentro al Provveditorato 

Studenti e lavoratori 
decisi a proseguire 

il corso delle 150 ore 
Richiesta l ' au tor i zzaz ione - Presa d i pos iz ione d e l 
la g i u n t a p r o v i n c i a l e - A s s e m b l e a al C o n s e r v a t o r i o 

è ! 

Una delegazione del I I I 
liceo scientifico, composta 
dai rappresentant i del con
siglio di Ist i tuto, dell'as
semblea generale degli stu
denti, dei partecipanti al 
corso delle 150 ore. della se
zione sindacale uni tar ia del 
personale della scuola, delle 
organizzazioni sindacali, si è 
incontrata ieri con il vice 
provveditore Pedrini, per di
scutere sul veto posto dalle 
autori tà scolastiche al rego
lare svolgimento del semi
nario delle 150 ore sull'elet
tronica. 

Come si ricorderà lunedi 
scorso il preside dell ' istituto 
aveva diffidato il personale 
non docente dal fare en t ra re 
i lavoratori nella scuola. La 
risposta del personale era 
s ta ta pronta e il corso ave
va potuto prendere regolar
mente il via. Questo grave 
at teggiamento adot ta to dal
l 'autorità scolastica — affer
ma un comunicato emesso 
al termine dell 'incontro — 
contraddice t ra l 'altro gli ac
cordi generali presi t r a fe
derazione uni tar ia CGIL. 
CISL e UIL e il ministro del
la PI sull'utilità e la possi
bilità di avviare corsi mono
grafici nella scuola media 
superiore. Al di là delle que
stioni di ordine generale i 
rappresentant i sindacali, de
gli studenti e del consiglio 
di Ist i tuto giudicano la scelta 
e la decisione del preside e 
del provveditore come una 
indebita ingerenza in que
stioni di competenza del con
siglio di Isti tuto, con gravi 
conseguenze per la sua auto
nomia. In ogni caso tu t t e le 
componenti sono decise a 
proseguire l'iniziativa secondo 
il programma stabilito e han
no chiesto al provveditore 
una risposta precisa ent ro sa
bato prossimo. 

Anche la giunta provin
ciale. ha invitato il provve
ditore a rimuovere con tem
pestività ogni ostacolo di im
pedimento al regolare svol
gimento del corso. La giunta 
provinciale rileva come an
cora una volta, di fronte ad 
una esperienza significativa 
per un corretto rapporto t ra 
scuola e territorio, che affer
ma il ruolo innovatore e de
mocratico degli organi colle
giali. si tent i di mantenere 
la scuola isolata dal con
testo sociale in cui opera, in
vocando intralci di cara t tere 
amministrat ivo e burocratico. 
La giunta sottolinea inoltre 

la grande importanza della 
iniziativa. 

ASSEMBLEA AL CONSER
VATORIO — Gli studenti del 
conservatorio Cherubini, dopo 
aver sospeso l'agitazione, pro
vocata dalla grave situazio
ne a t t raversa ta dall 'istituto, 
hanno deciso di riunirsi in 
assemblea permanente arti
colata. Domani alle 17, nella 
sede di piazzetta delle Bell^ 
Arti si terrà una assemblo.-

Dibattito sul nuovo 
diritto di famiglia 

Domani alle 21, presso la 
Casa del Popolo « Andreoni » 
si svolgerà un dibatti to sul 
nuovo diritto di famiglia. 
Parteciperanno: Maria Rose 
Bianco per l'Udì, l'avvocato 
Deldda per Magistratura de
mocratica ed un rappresen
tan te dell'associazione fami-

' glie adottive. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 
MUTUI IPOTECARI 

anche 2. grado e su com 
promesso. Costi minimi; 
anticipi al 3. giorno. 
Il sabato ed I giorni fe
stivi si riceve per appun
tamenti gratuiti. 

Cerchiamo collaboratori 
retribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE - V.le Europa 192. 

tei . 687.555 opp. 681.1289 
PRATO - V.le Monte Grap

pa 231. tei . 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vit

toria 30. rag. Morelli. 
tei . 78.482 

PISA • Corso Italia 89 • 
Mazzuoli. 

VERSILIA OUERCETA - Via 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 

GROSSETO - Via Ober
dan 24, La Minerva, te
lefono 27353 

CORTONA (Arezzo) - Via 
Guelfa 4 - Tel. 63 242 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Pretwl fìmm M bnolant» tali «omo (la •otfihalon* « arotwl no
bili) - Pretwl wtattcha hi porallma-ore. • 
Es«nl approfondivi delta «rat* tftnnvta con nuov» radiograir* 
panoramici» • Gin dolio poradantool (danti vacillanti). 
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Alla presenza del presidente Montemaggi L'impegno di lotta degli occupati e dei disoccupati 

Regione : incontro 
con i lavoratori 

della SAMA 
Soddisfazione per l'Ital-Bed - Comunicazio
ne della presidenza sulla costituzione del
l'assemblea di lavoratori toscani in Svizzera 

Una delegazione del consl-

f ilo di fabbrica della SAMA 
stata ricevuta ieri matti

na dal presidente del Consi
glio regionale toscano, Loret
ta Montemaggi. I lavoratori 
hanno illustrato i termini e 
le finalità della loro lotta 
ohe si propone di impedire la 
chiusura dello 6tabllimento 
dell'azienda ed il licenzia
mento dei 142 lavoratori in 
essa impiegati. H presidente 
del Consiglio regionale ha 
espresso la piena solidarietà 
dell'ufficio di presidenza e di 
tutte le forze politiche demo
cratiche del consiglio ed ha 
assicurato la propria disponi
bilità per ogni iniziativa che 
l lavoratori ritengono utile 
Intraprendere per la difesa 
del loro posto di lavoro. 

Notevole 
successo 

Ieri 1 lavori del Consiglio 
regionale sono stati aperti da 
una comunicazione del presi
dente Loretta Montemaggi in 
merito alla partecipazione 
del consiglieri regionali Lu
ciano Lusvardi, Carlo Maria
ni e dell'asse?sore Mario Leo
ne all'assemblea costitutiva 
dell'associazione dei lavorato
ri toscani emigrati in Sviz
zera. I/assemblea si è tenuta 
nella Casa d'Italia di Zurieo 
con la partecipazione di am
ministratori comuna'i prove
nienti in soec'al modo dalla 
montagna pistoiese (zona di 
larga provenienza degli emi
grati toscani in Svizzera) ap
partenenti ai partiti politici 
di tutto l'arco costituzionale. 
L'iniziativa ha avuto un no
tevole successo di partecipa
zione e di Droposte. Essa sol
leva il nroblema di un inter
vento legislativo e di altri 
provvedimenti da parte del
la Regione Toscana. L'assem
blea desìi emigrati toscani 
ha infatti sollecitato la giun
ta ed il consiglio regionale 
ad Intervenire presso 11 go
verno nazionale e il parla
mento affinché le decisioni 
della conferenza nazionale 
dell'emigrazione siano rapida
mente ed efficacemente ap
plicate, 6tanti le condizioni 
sempre più allarmanti della 
occupazione, dal diritto al la
voro. all'assistenza e alla pre
videnza. dall'istruzione dei 
bambini, alle prosoettive di 
forzato rientro in Toscana di 

quote crescenti di emigrati. In 
fine l'assemblea costituiva 
ha richiesto alla Reeione To-
scana l'organizzazione di un 
convegno da tenersi a Firen
ze nei prosimi mesi per l'esa
me dei problemi che investo
no l'intera emlgrazine tosca
na all'estero, in considerazio
ne anche della grave congiun
tura economica che investe 
non solo il nostro paese, ma 
molte nazioni del mercato 
economico europeo. 

La presidenza ha assicura
to il consiglio che nei pros
simi giorni si farà promotrl-
ce — di concerto con la giun
ta regionale e con i capi
gruppo consiliari — di un In
contro con una qualificata 
delegazione di emigranti to
scani in Svizzera per concor
dare e approfondire le inizia
tive che sono emerse dal con
vegno di Zurigo. 

A proposito dell'inserimen
to dell'ltal-Bed di Pistola nel
l'elenco delle aziende che pos
sono usufruire degli Interven
ti stabiliti dal decreto 1018 
con il quale è stata recente
mente rifinanziata la GEPI, 
11 presidente Loretta Monte-
maggi, dopo aver brevemen
te ripercorso le tappe più si
gnificative della vicenda e 
dopo aver illustrato i termi
ni dell'accordo, ha espresso 
la soddisfazione della presi
denza del consiglio per 11 po
sitivo avvio a conclusione di 
una vicenda che ha visto il 
Consiglio regionale toscano e 
con esso la Giunta regionale, 
accanto ai lavoratori ed altri 
enti locali pistoiese nella di
fesa di una struttura econo
mica assai rilevante per l'in
tero comprensorio pistoiese e 
per tutta l'economia regio
nale. 

Dopo aver sottolineato co
me la serietà delle proposte 
che sono pervenute dai 
lavoratori, dagli enti locali e 
dai sindacati, sia riuscita a 
prevalere, sia pure dopo un 
lungo e asnro contendere, il 
presidente ha inviato al sin
daco di Pistoia ed ai lavora
tori deirital Bed 11 più sin
cero saluto dell'intero Consi
glio regionale della Toscana. 

Serietà 
delle proposte 

Anche la Giunta regionale 
ha inviato, attraverso l'asses
sore regionale al lavoro. Lino 
Federigi. un telegramma al 
consiglio d! fabbrica dell'Ita! 
Bed. In esso si afferma che 
l'intervento della GEPI se
gna un primo Importante 
successo per la difesa dell'oc
cupazione e delle attività 
produttive della provincia di 
Pistoia e della Toscana, si 
sottolinea come questo risul
tato sia stato reso possibile 
dalla lotta del lavoratori so
stenuti dagli enti locali e dal
la popolazione pistoiese e si 
ribadisce l'imoegno della 
Giunta regionale per solleci
tare il governo e 11 parlamen
to ad adottare adeguati prov
vedimenti per far uscire il 
paese dalla grave crisi eco
nomica. n telegramma rin
nova infine ai lavoratori co
stretti a lunghi mesi di pe
santi sacrifici, la fraterna so
lidarietà della Giunta che ri
conferma il proprio impegno 
rivolto a conseguire una solu
zione definitiva del problema. 

Costituiti a Livorno comitati 
unitari di giovani lavoratori 

Positive esperienze nei quartieri di Benci - Centro e Shangai — Ampia articolazione 
di forze di diversa ispirazione politica e ideale — Raggiunto un accordo tra i movi
menti giovanili democratici — Numerose assemblee sui problemi dell'occupazione 

LIVORNO, 31 
La grande manifestazione 

svoltasi In occasione • dello 
sciopero generale ha registra
to un'Importante novità: l'av
venuta costituzione di comi
tati unitari di giovani occu
pati e disoccupati. Lo annun
ciava con grande evidenza 
lo striscione del comitato del 
quartiere Bencl-centro. segui
to da folti gruppi di giovani. 
Lo ha detto con notevole ef
ficacia alle migliaia di citta
dini e lavoratori presenti un 
giovanissimo compagno che ha 
parlato — a nome dei comi
tati unitari — del consigli stu
denteschi. E' stato seguito 
con attenzione, perchè ha par
lato di un problema serio, an
zi drammatico, quello cioè 
del crescere e dell'espander
si della piaga della disoccu
pazione fra I giovani. Il com
pagno Bertelli ha tracciato 
un quadro generale di pro
blemi e di proteste ed è en
trato anche nella specificità 
provinciale e cittadina, espo
nendo gli scarni dati infor
mativi che si posseggono (uf
ficialmente i giovani in cer
ca di prima occupazione si 
aggirano sui cinquemila, nel
la città, mentre il tasso di 
occupazione femminile si si
tua al livelli più bassi della 
Toscana). Ma soprattutto fa
cendo emergere il quadro 
qualitativo della situazione. 
mostrando lo sforzo grande 
in cui sono impegnati 1 gio
vani e i movimenti giovanili 
per indicare linee di impegno 
e di lotta. 

Non tutto deve ancora es
sere fatto, anche se 11 più 
è da costruire: si vantano 
infatti già significative espe
rienze e alti livelli di unità 
politica raggiunti, come quello 
tra I movimenti giovanili de
mocratici — dalla FGCI al 
Movimento giovanile de alla 
FGSI ai giovani repubblicani. 
Si sono costituiti da tem
po infatti due comitati di 

quartiere a Shangai, quartiere 
popolare con notevoli tradizio
ni di lotta e di impegno de
mocratico. e a Benci-centro. 
Già mostrano una articolazio
ne di forze presenti nella real
tà del quartiere, dai giovani 
comunisti e socialisti alla co
munità cattolica ai circoli cul
turali a nuclei di giovani il 
cui impegno ncn ha colore 
di partito: comitati che già 
si seno posti sul terreno di 
iniziativa promuovendo una 
indagine conoscitiva della 
realtà occupazionale e di vi
ta della gioventù del quartie
re. diffondendo il program
ma che hanno unitariamente 
steso, stringendo rapporti co
struttivi col consiglio di quar
tiere che vedono come inter
locutore naturale dei loro pro
blemi. 

I due comitati stanno per 
diventare sei, perchè la spin

ta ad organizzare giovani oc
cupati e disoccupati sta 
espandendosi in altri quartie
ri, da S. Marco-Pontino a 
Borgo, ai quartieri Fabbri-
cotti e Stazione: cresce Cloe 
la consapevofezza che occor
re organizzarsi per lottare, 
anche su terreni difficili co
me questa 

Ma, è bene sottolinearlo, 
accanto al costituirsi progres
sivo di numerosi centri di 
iniziativa, 11 fatto più rile
vante e che offre un livello 
di sintesi politica indispensa
bile all'organizzazione di un 
vasto movimento di lotta è 
l'accordo raggiunto tra i mo
vimenti giovanili democratici, 
un accordo destinato ad inci
dere in profondità. E* un do- i 
cumento ricco e articolato che ' 
mette in luce come l'unità ! 
sul terreno della difesa e svi
luppo dell'occupazione giova
nile sia ampia. Cesa propon
gono e si propongono di fare 
in concreto i movimenti gio
vanili? 

Il documento unitario, dopo 

aver affrontato le caratteri
stiche della crisi italiana, l 
pericoli della situazione at
tuale e le lotte dei lavoratori 
per contratti e occupazione. 
la crescente emarginazione 
sociale dei giovani e delle 
ragazze, aver delineato le ca
ratteristiche della situazione 
provinciale, la questione del
la battaglia per la riforma 
della scuola e per la ristrut
turazione dell'istruzione pro
fessionale, la necessità di su
perare la divisione tra lavo
ro manuale e intellettuale e 
la Improrogabile esigenza di 
dare lavoro qualificato ai gio
vani. sostiene che l'esperien
za dei comitati unitari «deve 
essere estesa a tutti i quar
tieri ed a tutti i comuni del
la provincia, auspicando che 
ad essa venga il contributo 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche e degli 
organismi di democrazia ». 

Si devono costituire, insom
ma. partendo dai comitati di 
quartiere. I comitati unitari 
di zona che si propone « ven

gano inseriti nei consigli di 
zona sindacali » e ai quali 
«spetta intervenire nel com
prensori per organizzare le 
gioventù occupata e disoccu
pata, coordinando il lavoro 
dei comitati di quartiere, per 
individuare e proporre obiet
tivi di lotta e precisi settori 
e priorità d'intervento per la 
stessa realizzazione e gestio
ne del plano di preavviamen
to al lavoro ». 

Il plano di iniziative si com
pleta con l'annuncio che si 
terranno otto assemblee su'-
l'occupazìone giovanile a Col-
leealvetti, Livorno, Rosigna-
no, Cecina, Donoratico, Ven
turina. Piombino, Portofer-
raio. convocate dai movimen 
ti giovanili democratici, dai 
sindacati, dagli enti locali ol
tre a conferenze in tutti gli 
isti'/iti medi superiori, con
vocate, oltre che dalle forze 
suddette, dai consigli d'bti-
tuto e dal consigli studente
schi. 

m. t. 

Un aspetto dell'interno della Ires di Siena. Gli operai e le forze sindacali sono impegnati 
in una dura lotta per dare uno sbocco alla vicenda dell'azienda 

Dopo la prima settimana di cassa integrazione 

Ancora incerte le prospettive per la IRES 
Nessun impegno è stato preso da parte della direzione nazionale del gruppo - Sfuggente politica imprenditoriale - Lettere intimi
datorie ad alcuni operai • L'azienda sarebbe in grado di reinserirsi positivamente nel mercato - Necessarie trattative dirette 

SIENA. 31 
E' già trascorsa la prima 

settimana di cassa integra
zione dei lavoratori della 
IRES. II programma quadri
mestrale della direzione del
l'azienda. che comprende an
che gli stabilimenti di Trento. 
Napoli e Varese, prevede al
tre dLe settimane di cassa 
integrazione per l'ultima set
timana di marzo e per la fi
ne di aprile. Dopo di che, 
come affermano gli operai, 
il salto nel buio. Nessun im
pegno infatti è stato preso 
da parte della direzione na
zionale de] gruppo IRE. fa
cente parte da anni ormai 
del complesso multinazionale 
Philips, per assicurare il po
sto di lavoro dei 1200 lavora
tori dello stabilimento sene
se. niente si sa inoltre dei 
piani e dei progetti, per quan
to riguarda la produzione e 
i livelli occupazionali del 
gruppo, degli amministratori. 

I molti incontri, avvenuti 
fra consigli di fabbrica, sin
dacati e padronato, sono ser
viti a ben poco. La fumosa 
e sfuggente politica impren
ditoriale. che molto probabil
mente ha la sua matrice e 
la sua fonte nella stessa di
rezione della Philips, non par
la chiaro per quanto riguarda 
il futuro dell'azienda e il fu
turo degli operai, circa 10.000 
in tutta Italia. 

Tutto ebbe inizio verso la 
fine dell'anno scorso, per la 
precisione neH'ottobre-novem-
bre del 1975. quando fu reso 
noto agli operai l'intenzione 
di ricorrere alla cassa inte
grazione. per un periodo non 
ben determinato, a partire 
dall'in:z:o dell'anno nuovo. E 
cosi infatti è stato. Con la 
scusa dell'assenteismo, dei 
ponte per le festività natali
zie e dell'epifania, per alcuni 
lavori di manutenzione all'in 
torno dello stabilimento, gli 
Operai furono messi il 2 e il 
| di gennaio in cassa integra 

e subito, in occasione 

di questo primo provvedimen
to, giunse perentòria la rispo
sta del sindacato, che con
dannò l'atto provocatorio ed 
unilaterale dell'azienda. 

Recentemente inoltre a que
sto grave provvedimento, si 
sono aggiunte alcune lettere 
intimidatorie indirizzate a tre
dici operai. Di una ne ripor
tiamo il testo integrale, la
sciando al lettore il com
mento. 

« Siamo spiacenti dover ri
levare — esordisco la missi
va — che in data odierna 
ella non ha eseguito le dispo
sizioni impartite dal Suo di
retto superiore. Il Suo com
portamento. contrario alle 
norme legislative e contrat
tuali. è passibile di sanzioni 
disciplinari ai sensi di quanto 
previsto all'art. 23 del nostro 
CCI-N. Le ricordiamo che ha 
5 giorni per presentare even
tuali giustificazioni al nostro 
Servizio Personale. Distinti 
saluti (IRES S.p.A.Ì ». 

Tutto ciò a causa del ri
fiuto di alcuni lavoratori di 
eseguire ordini riguardanti Io 
spostamento all'interno dello 
stabilimento che. a detta del
la direzione, si troverebbe at
tualmente in una situazione 
di completa ingovernabilità 

Come ci ha detto un diri
gente sindacale, a proposito 
della situazione creatasi nel
lo stabilimento senese, la ma
novra della direzione non è 
altrimenti giustificabile se 
non viene collocata in una 
politica generale di ristruttu
razione del Gruppo IRE. e 
che abbraccia quindi anche 
gli impianti di Varese. Tren
to e Napoli. Mentre infatti 
per questi tre stabilimenti. 
dove si producono elettrodo
mestici. frigoriferi e cucine, 
il ricorso alla cassa integra
zione può trovare la sua mo
tivazione in un momento di 
crisi generale del settore, sia 
a livello nazionale che este
ro, dove il mercato ha già 

raggiunto un alto grado di 
saturazione, questo discorso 
non vale invece per lo stabi
limento di Siena, dove si fab
bricano impianti del cosiddet
to « freddo » e e superfred-
do ». 

La domanda, infatti, per 
questo genere di prodotti, è 
ancora molto alta, special
mente all'estero. 

Unico motivo valido quin
di. rimane il gioco, se cosi 
è possibile definirlo, economi
co politico dell'azienda. Il 
tempo inratti gioca a favore 
dei padroni. Il blocco dei sa
lari. la svalutazione della li
ra. sono tutti fattori che non 
possono che andare a van
taggio di una impresa, come 
la Philips, a carattere multi
nazionale. che vede i suoi 
costi di produzione in Italia 
ridotti al minimo, mentre 
d'altro canto salgono alle stel
le i guadagni delle vendite 
nei mercati esteri. 

E' difficile, a Questo pun
to. pronosticare un qualsiasi 
sbocco della vertenza fra sii 
oltre 10.000 lavoratori del 
gruppo IRE ed una contro 
parte che sfugge a qualsiasi 
contatto diretto con le orca 
nizzazioni sindacali. Negli in
contri avvenuti fino ad ogci. 
infatti, le delegazioni sinda
cali hanno sempre contratta
to con il capo del personale 
del gruppo e con il suo con
sulente ledale, che. in ta'e 
veste limitata, non sono a! 
tro che dei portavoce dei di
rigenti e non hanno nessun 
potere effettivo di contratta
zione. Finché quindi i veri 
responsabili del gruppo non 
usciranno da dietro le quinte 
per trattare in prima perso
na con i lavoratori, tutte le 
iniziative di lotta che verran
no adottate all'interno e al
l'esterno degli stabilimenti. 
non potranno che avere un 
effetto limitato. 

Manrico Pelosi 

Al centro delle consultazioni ad Arezzo 

Un piano per salvare 
fauna e territorio 

L'iniziativa è stata presa dalla giunta regionale - La stretta connessione 
fra la rarefazione della selvaggina e l'abbandono delle zone agricole 

AREZZO. 31 
Una larga consultazione, 

promossa dalla giunta provin
ciale ed animata dalla par
tecipazione di centinaia di cit
tadini. di amministratori, di 
rappresentanti delle orga
nizzazioni contadine, venato
rie e naturalistiche, si va svi
luppando in queste settimane 
in tutta la provincia di Arez
zo. Scopo degli incontri, che 
reg^trano una attiva parte
cipazione di tutte le compo
nenti interessate è l'elabora
zione di un « piano provin
ciale delle aree faunistiche ». 
previsto dalla legge regionale 
sulla caccia che ha avviato. 
due anni fa. un processo di 
regolamentazione innovatrice 
in un campo che costituisce 
aa sempre terreno di accesa 
polemica e di scontro. 

La consultazione aperta nel
l'Aretino dimostra la piena di
sponibilità delle associazioni e 
degli enti che operano in que
sto delicato settore — dalle 
associazioni venatorie a quel
le naturalistiche, dai Comuni 
agli organismi sovracomunali 
di recente costituzione — ad 
affrontare con estrema pun
tualità e con spirito costrutti
vo i problemi 6ul tappeto. 
Emerge, in sostanza, la con
sapevolezza che i problemi 
venatori non possono essere 
separati dalla realtà delle 
campagne, che esiste uno 
stretto legame tra la rarefa
zione — e in alcuni casi la 
completa estinzione — di al
cune specie di selvaggina e 

l'abbandono di vaste zone 
agricole collinari e montane. 
colpite da un processo di de
cadenza e di disgregazione. 
minate dall'inquinamento, in 
sidiate dalla speculazione. 

Anche in questo campo si 
sta conducendo un'espenen 
za di profonda innovazione nel 
modo di affrontare i compies 
si problemi del territorio: ".a 
ricerca delle soluzioni si muo
ve attraverso una attenta 
analisi delle cause che hanno 
prodotto gli attuali squilibri 
economici e sociali, puntan
do alia costruzione di un \a-
sto e consapevole schieramen
to che unisca gli intereàsi 
dei cacciatori a quelli dei la
voratori della terra e più in 
generale a quelli della collet
tività. L'emergente consape
volezza che ì problemi venato
ri — e più in generale la 
tutela del patrimonio naturale 
ed ambientale — non coin
volgono i cacciatori soltanto 
come « sportivi », ma anche e 
soprattutto come lavoratori e 
cittadini, pone al centro del 
dibattito la necessità di un 
intervento pubblico di tipo 
nuovo, non più settoriale, ma 
finalizzato al recupero econo
mico e produttivo del terri
torio, in una visione che si 
leghi strettamente all'utilizzo 
complessivo del tempo libe
ro. al turismo, al riequili-
brio ecologico. 

Sulla base di queste pre
messe. 11 piano per le aree 
faunistiche — che entro breve 
tempo sarà discusso dal con-

Avrà luogo domani e sabato 

La conferenza del PCI 
di Pisa occasione di 

un confronto sulla città 
Presentato nel corso di una conferenza stampa un opuscolo cu
rato dal Comitato cittadino che affronta i problemi della città 

siglio provinciale, per passa
re poi all'esame della Regio
ne — si inserisce nello stes
so dibattito aperto attorno al
la definizione dei comprensori 
socio-economici, e contribui
sce all'elaborazione di un pro
gramma che sia in grado di 
connettere, nella stessa di
mensione territcriaìe, le esi
genze del settore venatorio a 
quelle più generali dello svi
luppo economico, dei servizi 
sociali e del ripristino del
l'equilibrio naturale. 

Secondo il dispositivo della 
legge regionale, la gestione 
delle aree faunistiche spetta 
ai Comuni, tramite le delega
zioni della caccia, organismi 
a cui sarà affidata la pro
grammazione degli interventi 
nel settore. Frutto di una con
cezione tesa al massimo svi
luppo della partecipazione, le 
delegazioni della caccia po
tranno. tra l'altro, sollevare 
in modo organico il proble
ma del superamento di quel
l'istituto feudale che va sotto 
il nome di riserva privata. 
Questi organismi possono in
fatti, in collegamento con le 
associazioni venatorie, le or

ganizzazioni contadine e gii 
enti locali, proporre la costi
tuzione di aziende per la pro
duzione di sevaggina, di 
aree di rispetto venatorio. di 
parchi naturali: un compito. 
dunque, essenziale per il rie
quilibrio del rapporto tra il 
ruolo della foresta e l'uso del 
territorio a scopi faunistici. 

t. r. 

PISA. 31. 
In una conferenza stampa 

cui erano presenti il compa
gno Di Donato, della segre
teria della Federazione e i 
compagni Scaramuzzino e Pa
lazzi, della segreteria del Co
mitato cittadino, sono stati 
presentati i principali obietti
vi che i comunisti pisani si 
prefiggono di raggiungere con 
la loro conferenza di orga
nizzazione cittadina in pro
gramma per domani, venerdì 
e sabato di questa settima
na. Si tratta di affrontare 
in primo luogo una situazio
ne mutata negli schieramen
ti politici e nel peso che i 
partiti hanno nella città do
po il voto del 15 giugno. Que
sto sia in relazione all'aumen
tata presenza del nostro par
tito sia in relazione ai fe
nomeni nuovi che in altri 
partiti si sono verificati e si 
stanno verificando. 

La spaccatura di un bloc
co di potere aggregatosi in 
passato intorno alla DC. la 
collocazione, per alcuni aspet
ti nuova, del PRI, la ricerca, 
in alcuni casi drammatica, 
all'interno del PSDI di un di
verso ruolo e la scomparsa 
del PLI nei consigli dell'Am
ministrazione comunale e pro
vinciale, ne sono gli aspetti 
più evidenti. A questo si ag
giunge per i comunisti il 
« problema politico » rappre
sentato dalla composizione so
ciale di una città come Pisa 
in cui due terzi di cittadini 
è impegnato nel settore ter
ziario. 

La presenza organizzata del 
partito è aderente a questa 
realtà: ne sono testimonian
za le 25 sezioni cittadine (20 
territoriali. 1 universitaria. 1 
del pubblico impiego, 1 del set
tore trasporti. 2 di fabbrica) 
e le numerose cellule. Ma è 
ovvio, anche se sarà neces
saria una verifica ed una pun
tualizzazione di tale corrispon
denza a livello organizzativo, 
la risposta globale a questo 
problema non potrà che es
sere di natura politica. In 
questo senso la conferenza di 
organizzazione cittadina dor 
vrà essere una sede in cui 
i comunisti potranno dare 
in forma collettiva e sinte
tica un contributo notevole 
al dibattito, divenuto più 
fitto in questi ultimi mesi, 
sul futuro di Pisa. 

E' un fatto politico di no
tevole Importanza la grande 
discussione che si è svilup
pata ed è tuttora in corso 
tra enti cittadini, partiti po
litici. sindacati e nelle af
follate assemblee del consi
glio di quartiere, sul pro
gramma quinquennale della 
Amministrazione comunale. 
I temi stessi che saranno 
trattati nella conferenza cit
tadina le conferiscono quin
di un carattere « aperto » di 
cui è testimonianza anche il 
raggio molto ampio di invi
tati ai lavori. 

La pubblicazione di un 
opuscolo curato dal Comitato 
cittadino e presentato sta
mattina nel corso della con
ferenza stampa, ribadisce la 
volontà dei comunisti pisani 
di fare della loro conferenza 
di organizzazione un momen
to del più ampie dibattito in 
corso in città, una occasione 
di confronto fra tutte le for
ze democratiche cittadine. 
Nell'opuscolo (nel comples
so una cinquantina di pagi
ne molte delle quali dedi
cate ad interventi, contributi 
di rappresentanti della mag
gior realtà cittadina) si of
fre ai pisani, ed è la prima 
volta, la possibilità di met
tere al confronto le varie 
posizioni delle forze politi
che dei sindacati, dei rap
presentanti dei grandi enti. 
Hanno dato il loro contri
buto alla pubblicazione del 
PCI. sotto forma di intervi
ste o di interventi diretti, il 
segretario del PRI pisano. 
Mario Aiello, del PLI. Vito 
Capozzoh. il compagno Cot
tone. segretario del PSI. Su-
race dell'URSD (una forma
zione politica nata dal dis
senso interno al PSDI). il 
democristiano Gallei. 

Importanti e di grande in
teresse le dichiarazioni rila
sciate dal rettore dell'Uni
versità, prof. Ranieri Favil
li. dal presidente del CNR e 
capogruppo della DC al Co
mune di Pisa. prof. Alessan
dro Faedo. dal caporedattore 
delle pagine locali della « Na
zione» dott. Giovanni Nardi. 
dal segretario della Camera 
del Lavoro. Luciano Paste-
chi. dall'editore Luciano Li
scili. dal presidente degli 
Ospedali riuniti Santa Chia
ra. dott. Enzo Lupetti. E* in
tervenuto anche il sindaco 
di Pisa. prof. Elia Lazzari. 
A questi interventi esterni 
di uomini politici, ammini
stratori e « personaggi » pi
sani. spesso anche assai di
stanti dal nostro partito, si 
aggiungono nell'opuscolo pub
blicato in preparazione del
la conferenza cittadina, gii 
interventi di dirigenti de'. 
partito, degli amministraton 
comunisti, dei dirìgenti di 
sezione e delle zone. 

La tiratura dell'opuscolo — 
come è stato detto stamani 
nel corso della conferenza 
stampa — ha per ora rag
giunto le 7.000 copie (cifra 
tutt'altro che trascurabile per 
Pisa). Alcune di queste sono 
state date alla libreria Fel
trinelli e non è escluso che 
si possa giungere ad una dif
fusione attraverso le edicole. 

Dopo la decisione del CIPE 

Operare per la piena 
ripresa dell'Ita) Bed 

Un comunicato della giunta comunale di Pistoia - Arric
chire le possibilità di lavoro in tutta la provincta 

PISTOIA. 31 
La giunta municipale ha 

diramato un comunicato in cui 
esprime la sua soddisfazione 
per la decisione del Cipe di 
inserire l'Ital-Bed fra le a-
ziende per le quali è previsto 
l'intervento della OKPI. « Con 
questo atto vengono compen
sati — si afferma nel comuni
cato — i molti sacrifici com
piuti dai lavoratori dell'azien
da pistoiese die per 13 mesi 
hanno sostenuto una lotta d'I
ncile, talvolta durissima, ma 
sempre caratterizzala da un 
profondo senso di responsabi
lità, da una limpida consape
volezza civile. E' stata una vi
cenda vissuta con dedizione. 
con spirito di sacrificio, con 
impegno assiduo; una vicenda 
che oggi giunge a questa 
grande vittoria che è dei la
voratori della Ital-Bed e di 

tutto il movimento operaio e 
democratico pistoiese >. Si 
tratta cioè di una vittoria che 
scaturisce dalla profonda uni
tà di inventi ed azioni svilup
patesi durante l'occupazione. 

| « Pistoia non verrà privata 
[ - - conclude il comunicato — 
' di questo importante centro 
I produttivo; delle manovre pa

dronali ha avuto ragione 1" 
im|>egno dei lavoratori e di 

j tutta una città. Una tappa im-
i portantissima è stata raggiun

ta. Resta tuttavia da operare 
per una conclusione definiti
va della vicenda, una conclu
sione che dovrà coincidere 
con la ripresa produttiva del
l'azienda e con la sua nuova 
capacità di arricchire le pos-

I sibilità di lavoro nel comune 
I e nella provincvia. La giunta 
j ha riaffermato anche in que-
| sto senso la propria completa 
1 disponibilità. 

Contro la modificazione dello statuto 

Sempre occupata 
a Pisa la Scuola 

di perfezionamento 
Gli studenti chiedono di partecipare alla direzione 
culturale dell'istituto - Pessima gestione dei fondi 

PISA. 31 
Mentre il consiglio diretti

vo della Scuola Superiore di 
studi universitari e di perfe
zionamento continua a riu
nirsi con un'altissima fre
quenza (in due giorni si è 
già riunito tre volte) prose
gue da parte degli studenti 
l'occupazione dell'istituto di 
via Carducci. 

In particolar modo I motivi 
della protesta, nata e gestita 
autonomamente dagli stu
denti. si appuntano contro 11 
tentativo da parte del consi
glio direttivo di modificare 
lo statuto interno. Si vorreb
bero infatti anticipare i limi
ti per il termine degli esami 
che periodicamente gli stu
denti di tale scuola devono 
sostenere per rimanere nell' 
istituto di perfezionamento. 
« Con tale proposta — affer
mano gli occupanti — il con
siglio direttivo vorrebbe ri
qualificare lo studio ». Ma 
questo tentativo maldestro di 
« riqualificazione » ha fatto 
venire a galla numerosi pro
blemi sia in termini di di

versa impostazione didattica 
e di maggiore partecipazione 
degli studenti alla direzione 
culturale della scuola, sia In 
termini di una rottura della 
tradizionale separatezza dell' 
istituto della vita cittadina. 
In altre parole gli studenti 
chiedono che le strutture del
la scuola siano al servizio di 
tutta la città e che « finisca 
di esere luogo di semplici at
tività di baronaggio». 

In un comunicato, votato 
dall'assemblea degli occupan
ti. si fa notare come la pessi
ma gestione del fondi (1.250. 
mila l'anno per ogni studen
te) abbia portato ad un enor
me indebitamento della scuo
la senza che si siano poten
ziate tutte quelle strutture ed 
attività di promozione a po
tenziamento della cultura 
scientifica per cui la scuola 
è stata creata. Le stesse strut
ture che ci sono, seppur ca
renti. vengono male utilizza
te. secondo una logica elita
ria. senza che di esse ne pos
sano usufruire studenti di al
tre facoltà. 

Dopo il convegno di Massa Marittima 

In merito alla ferrovia 
Campiano-Scarlino 

a. I. 

Cordoglio 
PISTOIA, 31 

La giunta municipale e il 
gruppo consiliare PCI espri
mono a Renzo Bardelli e al
la sua famiglia il loro più 
sentito cordoglio per la scom
parsa del caro Gian Paolo. 

GROSSETO. 31 ! 
Un monumento di assurdità 

economica è stata definita 
dall'associazione artigiani del
la provincia di Grosseto la 
ferrovia Campiano-Scarlino. 
Questo il giudizio che l'asso
ciazione esprime sul conve
gno della zona di programma 
( Q > svoltosi venerdì scorso 
a Massa Marittima, indetto 
dall'Amministrazione provin
ciale. e dove insieme alla 
Regione Toscana, rappresen
tata dall'assessore Raugi, era 
presente un vastissimo arco 
di forze politiche, economi
che. sociali e professionali del 
comprensorio comprendente 
i 10 Comuni delle province di 
Grosseto e Livorno. 

Sarà compito di ben più 
qualificate voci rispondere 
alle argomentazioni sollevate 
dalla suddetta associazione; 
noi intendiamo prendere in 
considerazione solo un aspet
to di questa presa di posi
zione là dove afferma che 
«in effetti la comunità loca
le ha dato l'adesione in ma- t 
niera fideistica, (all'iniziativa , 
dell'amministrazione provin
ciale. n.dj.), senza cioè che 
sia stata fatta una analisi 
seria e approfondita sui co
sti di costruzione della fer
rovia, sui modi e i costi di 
gestione, nonché su come fi
nanziare l'opera». 

Un giudizio pare a noi mol
to opinabile in quanto giudi-

, ca superficiale l'iniziativa 
i continua e la ferma volontà 
ì degli enti locali per giungere 
I a dare una positiva soluzio-
! ne ad un problema infra-
! strutturale fondamentale per 
1 la ripresa e la rinascita eco

nomica del comprensorio del
le colline metallifere. Una te

stimonianza di questa serie
tà. del resto, la si è riscon
trata anche nel corso del con
vegno, dove lo stesso dottor 
Ciampoli. direttore dell'asso
ciazione artigiani era presan
te. e da cui è scaturito non 
un dibattito formale e fidei
stico. ma serio, articolato e 
responsabile, ancorato agli 
Interessi della comunità. 

In merito alla discussione. 
riguardante il modo di tra
sportare 5.000 tonnellate di 
pirite al giorno dalla miniera 
di Campiano a Scarlino, si 
è riscontrata l'utilità di far 
ricorso alla ferrovia, per una 
scelta economica e per l'uso 
polivalente del mezzo su « ro
tala ». Una scelta che non ri
nuncia a chiedere all'ANAS 
l'ammodernamento della sta
tale 439. nodo viario fonda
mentale per rendere più age
voli collegamenti automobili
stici con Siena e per svilup
pare il flusso turistico. 

P . 2 . 

Comìzio 
di Mechini 

oggi a Piombino 
Oggi pomeriggio a Piombi

no alle ore 17, In piazza Ver
di. il compagno Rodolfo Me
chini, membro del Comitato 
Centrale del Partito terrà un 
pubblico comizio sul tema: 
« Contro gli IndlscriminaU 
provvedimenti economici det 
governo, le proposte dei co
munisti per un radicale cam
biamento della politica eco
nomica del paese». 
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Tavola rotonda promòssa da ARCI-ENDAS con la collaborazione del TRT 

UNA NUOVA PROSPETTIVA DI POLITICA 
TEATRALE PER FIRENZE E LA TOSCANA 
Hanno partecipato Tassinari, Camarlinghi, Zilletti, Ravà, Donnini — L'importanza del decentramento — Il ruolo 

della Regione e degli enti locali — Sottolineata l'incidenza della distribuzione sul rinnovamento della produzione 

FIRENZE. 31 
Ieri sera al teatro « Affra

tellamento » si è svolta la ta
vola rotonda organizzata dal 
Comitato unitario Acli, Arci, 
Endas, in collaborazione con 
il Teatro regionale toscano. 
sul tema « Firenze e la To
scana: nuove prospettive di 
politica teatrale». Hanno par
tecipato al dibattito: Franco 
Camarlinghi, assessore alla 
cultura del Comune di Fi
renze. Ugo Zilletti, presiden
te della rassegna internazio
nale dei teatri stabili. Fran
co Ravà. presidente della pro
vincia di Firenze. Luigi Tassi
nari, assessore alla Cultura 
della Regione Toscana e Rie 
cardo Donnini, segretario pro
vinciale dell'Arci-lJisp di Fi
renze. 

Il momento scelto per di 
battere questi problemi con 

il pubblico coincide con una 
fase in cui problemi di ori
gine generale e • particolare 
cominciato ad avere, se non 
una loro precisa soluzione, 
certo una più chiara inci
denza. 
' Innanzitutto è stata sottoli
neata la necessità, con l'ag
gravarsi della crisi generale 
del paese, di difendere le 
conquiste che l'iniziativa cul
turale ha fatto in questi an
ni, e in particolare è stato 
sottolineato il ruolo che, nel 
complesso delle iniziative, ha 
avuto l'attività teatrale. Più 
precisamente l'unità di que
sto incontro è stata vista nel 
momento in cui. ormai accer
tata la crescita del dibattito 
delle forze politiche culturali 
e sociali nella città, il nuovo 
quadro politico e amministra
tivo di direzione degli enti 

Un segno 
nuovo 

Che le sorti del teatro 
siano ormai connotate da 
un segno in gran parte 
nuovo è questo un dato di 
fatto senza dubbio incon
futabile. La grande cre
scita del paese, propiziata 
dall 'avanzamento quanti
tativo e qualitativo delle 
forze democratiche, ha in
fatti determinato una do
manda ben diversa rispet
to al passato, per larghi 
aspetti del tutto inedita. 

Per quanto ci riguarda 
da vicino, anche se il fe
nomeno trae le sue origini 

j allo scadere degli anni 
'60. il grande interesse e 
la straordinaria partecipa
zione con cui sono stati 
seguiti gli « spettacoli » al 
Festival nazionale de 
e l'Unità » del settembre 
scorso vanno interpretati 
soprattutto come una con
ferma ulteriore di quanto 
si è venuti dicendo. Del 
resto, e non solo fra gli 
addetti ai lavori in senso 
strettamente tecnico, il 
dibattito in merito è. in 
questi tempi, aperto e so
stanziato di prospettive. 

Dopo la serie di inizia
tive condotte dal nostro 
giornale (dall'inchiesta su 
« Teatro e territorio » alla 
tavola rotonda sul sistema 
teatrale fiorentino). la di
scussione svoltasi martedì 
sera presso il centro tea
trale Arci (per i dettagli 
della quale si rimanda al
l'apposito servizio in que
sta stessa pagina) altro 
non è stata che un nuovo 
passo in avanti verso una 
più precisa situazione, sia 
cittadina che regionale. 

Se da un lato non sono 
mancate ipotesi operative 
a breve e a più lunga sca
denza (legale in partico-
lar modo agli impegni 
assunti dal Comune di Fi
renze). dall'altro si è ri
tenuto necessario soffer
marsi con attenzione più 
circostanziata su tutta una 
rete di problemi d'ordine 
generale, al di là delle 

pur primarie questioni le
gate alle cosiddette strut
ture. Fra molti motivi af
frontati (dal Teatro regio
nale toscano al circuito 
dell'Arci, dalla « Pergola ». 
e quindi dalla politica del-

, l 'ETI. ad eventuali future 
soluzioni), mette conto ri
portare il discorso alme
no in una direzione, rite
nuta giustamente primaria 
da quasi tutti gli interve
nuti. 

Si tratta, in poche pa
role. di individuare con 
correttezza il tipo di pro
dotto (e quindi le caratte
ristiche di cultura e di 
conoscenza) che queste 
nuove istituzioni vengono 
a proporre. 

Accantonati gli entusia
smi ed il facile consenso 
degli esordi, in posizione 
di stallo alcune delle coo
perative che cosi buona 
prova avevano dato in un 
passato recentissimo (sal
vo, ovviamente, ottime 
eccezioni), in crisi di idee 
e di sostanza tecnica la 
gran parte dei gruppi di 
base (fenomeno questo 
largamente confermato 
dalla rassegna da poco 
conclusasi al Rondò di 
Bacco). Preso atto, di una 
situazione del genere, ec
co che si impone davve
ro un momento di appro
fondita riflessione. Senza 
erigere assurde ed anacro
nistiche categorie di giu
dizio. non si può non sot
toscrivere l'appello ad un 
serio ripensamento che. 
nel corso" della discussio
ne. è stato fatto con rile
vata attenzione da parte 
del compagno Tassinari: 
considerato l'esistente, ve
rificati i successi della cre
scita. si tratterà di lavo
rare in profondo per dare 
un panorama di risposte 
valide e del tutto in linea 
con il salto qualitativo. 
sul piano sociale e civile. 
che il nostro paese ha in
dubbiamente effettuato. 

v. b. 

locali e della Regione sta ini
ziando una fase di intervento 
attivo. Nell'ambito della cre
scita della domanda di rinno
vamento della città, tra l'al
tro. questo il momento dei 
consuntivi e della progetta
zione. 

E' stata rilevata l'importan
za del dibattito condotto in 
questi anni sul teatro; tra le 
tante iniziative (convegni e 
verifiche) certamente la pro
posta di legge del PCI per il 
teatro di prosa, presentata 
nel 1973, quella successiva del 
PSI e il recente progetto del
la DC sono la più concreta 
verifica di un disagio che de
riva proprio dalla mancanza 
di una legislazione in mate
ria. Il vuoto legislativo in 
questo settore è stato sottoli
neato da tutti gli intervenuti. 

L'importanza della distribu
zione e la sua incidenza su 
un rinnovamento della pro
duzione, la necessità di ela
borare forme che conducano 
ad una autentica gestione so
ciale sono elementi ormai ac
quisiti. la realizzazione però 
è legata alla affermazione 
del ruolo della Regione e de
gli enti locali e. insieme, al 
consolidamento dell'intervento 
di questi in strutture cultura
li pubbliche che scongiurano 
il pericolo della nascita di una 
sorta di impresario pubblico. 
Anche il tema del decentra
mento va riaffrontato. 

I problemi che si pongono 
nel territorio toscano riguar
dano l'assetto complessvo del
la politica culturale nella re
gione e l'inserimento di Fi
renze, oggi, dopo il voto del 
15 giugno, finalmente disponi
bile. Anche nei settori dove 
ci sono state lodevoli e pro
ficue iniziative la mancanza 
o di fondi o di precise indi
cazioni ha condotto ad una 
situazione di stasi che impo
ne dei ripensamenti ma anche 
un nuovo slancio operativo: 
è il caso, da un lato del TRT 
(lasciato alla iniziativa indi

viduale ha evitato la parali
si ma insieme è stato sog
getto a scelte forse discutibi
li) e della rassegna, che do
po aver svolto una funzione 
straordinaria di informazione 
teatrale è rimasta ferma per 
anni e solo ora a fatica, ri
prenderà la sua attività con 
un nuovo impegno di periodi
cità e diffusione regionale. Di
scorso analogo vale per le at
tività delle cooperative, effi
ciente mezzo di allargamento 
della domanda e di soddi
sfacimento di questa. E' in
negabile una caduta nel li
vello di produzione, caduta 
che impone, anch'essa, il pro
blema della qualificazione del 
prodotto e della professionali
tà dei ruoli. 

Il quadro emerso ieri è 
quello di una sostanziale uni
tà della analisi e nelle pro
poste. Tutti hanno rilevato la 
inesistenza di concrete possi
bilità di allargamento e di 
qualificazione della attività fi
no a che non vi sarà da parte 
dello stato, uno stato che 
spende troppo e male, e che 
favorisce sempre l'iniziativa 
privata, la delega alle Re
gioni. In attesa di questo. 
però, è stato anche elaborato 
un piano di attività e di re
cupero che consentano alme
no un primo passo avanti. 

Per l'inserimento di Firenze 
in una meno asfittica dimen
sione si sta intanto proce
dendo al recupero di un tea
tro che diverrà a gestione 
pubblica e all'avvio di un con
creto progetto comprensoria. 
le. Restano sempre da pre
cisare i termini di una pro
duzione di largo respiro di cui 
si sostiene da ogni parte la 
necessità e che va comun
que inquadrata nel problema 
generale della produzione, 
sfuggendo al rischio di avere 
un unico prestigioso esempio 
in una situazione di generale 
disagio e disorientamento. 

s. m. 

Per la presenza di due candelotti di cheddite 

Allarme al liceo 
«Fermi» di Massa 

MASSA, 31. 
La presenza di due cande

lotti di cheddite è stata se
gnalata questa matt ina ne
gli scantinati del Liceo scien
tifico « Fermi » di Massa. 
Immediatamente sono ac
corsi sul posto gli artificeri 
che hanno recuperato l'esplo
sivo. E' risultato, comunque. 
che nei candelotti al posto 
della cheddite — stando al
la versione data dalla que
stura — c'era della terra. 

Già da ieri mat t ina era 
giunta alla scuola una tele
fonata terroristica che an
nunciava bombe. La scuola 
era s ta ta evacuata, ma la 
perquisizione aveva dato esi
to negativo. Questa matt ina 
due impiegati del provvedi
torato agli studi, che ha se
de nello stesso edifìcio della 
scuola, hanno rinvenuto nei 
sotterranei dei candelotti e 
hanno dato immediatamen
te l 'allarme. Ad uno dei can
delotti era a t taccato un bi
glietto con su scritto (con 
carat ter i ritagliati dai gior

na l i ) : «Ult imo avvertimen
to bum ». Cioè l 'ultimo av
vertimento prima del collo
camento dell'esplosivo? E' 
questo l 'ottavo a t t en ta to dal
l'inizio dell 'anno nella città 
di Massa. Sono in corso le 
indagini. 

Oggi a Siena 
attivo sulla 
situazione 
economica 

SIENA. 3 ! 
Domani primo aprile a'k-

ore 21 si svolgerà nei locih 
della federazione di Siena un 
attivo cittadino sul tema: 
* Le proposte del PCI per 

1 risolvere la situazione econo-
j mica e politica nel paese ». 

Introdurrà il compagno Sil-
I vano Andriani. della segrete-
. ria regionale del part i to . 

Sottoscrizioni 
per il Cile 

SIENA, 31 
Rispondendo all'appello del 

Comitato regionale toscano 
per la solidarietà al popolo 
cileno, l'unione provinciale 
artigiani di Siena (C.N.A.) 
ha sottoscritto L. 500.000 

Il consiglio comunale di S. 
Giovanni d'Asso, aderendo al
l'iniziativa, ha unanimemente 
deliberato di sottoscrivere L. 
50.000. Sempre a questo ri
guardo, a Montalcino si è 
tenuta il giorno 23 marzo, 
una riunione presso l'Ammi
nistrazione comunale con la 
presenza dei rappresentanti 
dei parti t i antifascisti e delle 
organizzazioni sindacali, nel 
corso della quale è s ta ta pro
mossa per venerdì 2 aprile 
alle ore 21 una iniziativa pub
blica a cui parteciperà un 
esule cileno. 

Un momento della tavola rotonda svoltasi a Firenze sulle nuove prospettive 
presidenza (da sinistra a destra): Ravà, Tassinari, Donnini, Camarl inghi e 

di politica teatrale. Si riconoscono, al tavolo della 
Zil lett i 

Il tema discusso in un incontro fra le Regioni Toscana ed Emilia 

La salute e gli ambienti di lavoro 
Convergenza di valutazioni su molti problemi di comune interesse - Gli aspetti sindacali, tecnici 
e istituzionali - Le due Regioni intendono promuovere un'iniziativa di respiro nazionale - Sotto

lineata la necessità di dare continuità a questi momenti di confronto e di verifica 

Si è svolta a Firenze, su 
iniziativa degli assessori alla 
Sani tà delle Regioni Toscana 
ed Emilia, una giornata di 
studio sui problemi politici. 
istituzionali ed organizzativi 
connessi alla tutela della sa
lute negli ambienti di lavoro. 

All'incontro, che ha visto 
la partecipazione at t iva di 
numerosi sindacalisti ed ope
ratori sanitari , hanno aderito, 
portando un importante con
tributo di idee ed esperien
ze. le federazioni CGIL-CISL-
UIL della Toscana e dell'Emi
lia Romagna, il Centro di ri
cerche e documentazioni dei 
rischi e dei danni da lavoro 
e il Centro regionale p"r la 
prevenzione istituito dalla fe

derazione unitaria CGIL-CISL 
UIL dell'Emilia Romagna. 

Il dibattito, ampio ed arti
colato. introdotto da due co
municazioni dei rappresentan
ti delle Regioni, ha consentito 
una prima messa a punto dei 
problemi di comune interesse 
connessi allo siluppo degli in
terventi di prevenzione nei 
luoghi di laverò, nei diversi 
aspetti sindacali, tecnico or
ganizzativi e politico-istituzio
nali. 

Dalla discussione è emersa 
fra l'altro, una sostanziale 
convergenza di valutazioni 
sulla necessità di potenziare 
ulteriormente i servizi di me
dicina preventiva del lavoro, 
che gli enti locali delle due 
Regioni, in s t re t to contat to 
con le organizzazioni sinda
cali, hanno istituito in questi 
anni allo scopo di fornire un 
contributo sostanziale all'indi
viduazione e alla rimozione 
delle cause di nccività pre
senti nell 'ambiente e nell'or
ganizzazione de'. lavoro. Più 
:n generale si è convenuto sul
la necessità di collegare sem
pre più s t re t tamente le ini
ziative delle organizzazioni 
sindacali, delle Regioni e de
gli enti locali in materia di 
medicina del lavoro, con i 
temi più generali della rifor

ma sanitaria e della ristrut
turazione di tutto il settore 
della prevenzione. A questo 
proposito e al fine di avviai e 
un più serrato confronto con 
le al t re regioni italiane sui 
temi della prevenzione negli 
ambienti di lavoro, gli asses
sorati alla sanità della Tosca
na e dell'Emilia Romagna si 
sono assunti l'impegno di far
si promotori di una iniziativa 
di respiro nazionale che ve
da coinvolti gli enti locali e 
le Regioni italiane nel loro 
insieme. 

E" s ta to inoltre deciso al 
termine della giornata di la
voro. di dare continuità a tali 
momenti di confronto e ffi 
verifica tra Regioni ed orga
nizzazioni sindacali sul tema 
della medicina preventiva de! 
lavoro, nei suoi aspetti di ca
ra t tere generale, ma anche 
in rapporto a problematiche 
più specifiche. 

A questo proposito si è con
venuto di da r vita in tempi 
brevi ad una commissione d; 
lavoro, comprendente rappre
sentant i e tecnici delle Regio
ni Toscana ed Emilia Roma
gna. delle federazioni sinda
cali unitarie del CDR e del 

CPR. per Io studio e l'appron
tamento di più adeguati stru
menti di informazione in ma
teria di prevenzione dei rischi 
da lavoro. 

Ciò è tanto più necessario 
al fine di superare l'eccessi
vo frastagliamento delle espe
rienze condotte in questo 
campo dalle due regioni e di 
sperimentare. in modo uni
tario ed uniforme, la fattibi
lità di circuiti informativi al
ternativi, che trovino il loro 
fondamento di base nell'uti-
lizzo di quegli strumenti di 
controllo dell 'ambiente di la
voro «registro dei dati am
bientai: e biostatici, mappe e 
libretti di rischio) conquista
ti in tutt i i maggiori contratti 
di lavoro, che restano in lar
ga par te ancora inutilizzati. 

Richieste nel convegno di Portoferraio 

Modifiche nei collegamenti 
con l'arcipelago toscano* 

Difficile situazione dei lavoratori isolani - Orari incompatibili - Soppres
sione degli scali di Cavi e Marina di Campo - Disattese dal ministero 
della Marina Mercantile le indicazioni del Consiglio regionale toscano 

Grave disagio per le po
polazioni dell'arcipelago to
scano a causa delle inerzie e 
dei disservizi dei collegamen
ti marittimi. Nonostante- l'im
pegno della Regione, il mini
stero della .Marina mercantile 
ha messo in atto un program 
ma di orari che ripropone la 
logica dei rami secchi. 

Ecco in sintesi il problemi 
emergenti: inadeguato tempo 
di comporto sugli orari per 
garantire le coincidente con i 
treni corrispondenti, continui
tà dei trasporti non assicura
ta per l'inesistenza di unità 
di riserva, pessima utilizza
zione dell'aliscafo, soppres 
sione di taluni scali — Cavi 
e Marina di Campo — che ha 
comportato tra l'altro l'isola
mento dell'isola di Pianosa dal 
capoluogo. 

i Centinaia di pendolari af
frontano ogni giorno condizioni 
insostenibili — commenta un 
lavoratore di Marina di Cam 
pò—, L'na squallida realtà 
che si protrae da anni e che 
risulta aggravata in questi 
primi mesi del "76 a causa 
di una errata applicazione da 
parte del ministero della re

cente legge dei trasporti ma
rittimi ». 

Nell'intento di promuovere 
soluzioni a questo stato di 
cose, si è svolto per iniziativa 
della Regione Toscana, un con
vegno a Portoferraio a cui 
hanno partecipato la Proviti 
eia. la comunità montana, i 
Comuni dell'r-lba. le forze sin
dacali. L'assessore Dino Rau-
gi. che ha presieduto i lavori. 
ìia voluto sottolineare il con
cetto che i collegamenti con 
le isole .sono e devono esse
re un servizio pubblico a tutti 
gli effetti senza fratture fra 
orari estivi e invernali. L'n 
servizio pubblico c-he deve 
rappresentare per le popola
zioni locali uno strumento di 
riequilibrio socio economico e 
non soltanto un elemento ad 
esclusilo uso del turismo. 

A tre mesi di distanza dal
l'inizio dei collegamenti marit
timi gestiti dalla nuova socie 
tà a partecipazione pubblica 
— la TO.RE.MAR. (che ha 
partecipato alla conferenza 
con una delegazione) — bal
zano in evidenza gli squilibri 
esistenti principalmente per 
quanto concerne gli orari dei 

traghetti, oltre alla costata 
/ione di una assurda quanto 
improduttiva concorrenza del 
le compagnie private di navi 
gazione (Navarma e Alilauro). 

« Per quanto riguarda l'as 
setto degli orari — ha osser 
vato Dino Raugi - - il ministe 
ro non ha voluto tenere in 
considera/ione le indicazioni 
fornite dar voto del Consiglio 
regionale tostano. Indica/.io 
ni queste che erano il frut 
to di approfondite consulta 
/ioni con gli i-nti locali e Ir 
categorie interessate. Il ri 
sultato è quello che si vede. 
un programma, di esercizio 
pieno di lacune che contrasta 
ampiamente con le reali es. 
gen/c della |>o|>ohizione ». 

Al convegno .sono scaturite 
una serie di proposte e tr.i 
l 'altro: modifiche degli orari. 
comporti obbligatori e adegua 
ti a P.omb.no e a Livorno. 
istituzione di un servi/io au 
tobus ATAM tra stazione e 
punto di attracco nave, poten 
ziamento delle corse, esame e 
coordinamento tariffe Navar 
ma e Alilauro. 

Un grupjw di lavoro valu 
terà i problemi immediata 
mente operativi. 

Una suggestiva veduta del Mente Argentario. I l bilancio, votato nei giorni scorsi da tutte le forze democratiche, è un 
primo passo verso quell'unità di intenti indispensabile per lo sviluppo della zona 

M.TE ARGENTARIO. 31 
L'approvazione del bilan

cio di previsione per il 
1976 a Monte Argentano. 
avvenuto con il voto favo
revole del PRI e PCI. l'a
stensione del PSI e il voto 
contrario della DC e del 
PSDI . assume un rilievo di 
notevole valore politico 
perché si inserisce nei nuo
vi rapporti instauratisi t ra 
le forze democratiche do
po il 15 giugno. Un signifi
cato che va ben oltre la 
dimensione comunale e 
comprensoriale e che si in
quadra in un più vasto 
ed articolato processo di 
rinovamento. 

Occorre, per comprende
re la por ta ta e il valore 
nuovo dello schieramen 
to venutosi a configurare 
nel panorama politico di 
Monte Argentano, porre 
mente alla realtà politi
ca che portò alla scaden
za della passata legislatu
ra. Una coalizione tripar
tita tra PCI. DC e PSDI. 
subentrata al bicolore 
DC e PSDI. si presenta 
alla prova elettorale per 
il nnovo del Consiglio co
munale. Un duro scontro 
caratterizza la lotta t ra 
i part i t i politici della 
maggioranza uscente per 
la conquista di consensi in 
grado di imporre il domi
nio dell'una sull 'altra. Per 
le forze di opposizione e 
di sinistra il compito è 
quanto mai arduo, in 
quanto la battaglia poli
tica a Monte A r g e n t i n o 
si è sempre svolta più 
sulla base della politica 
delle « m a n c e » che su 
chiari programmi politici. 

Ciò nonostante, l'inizia
tiva. la proposta e il con-

I l giudizio favorevole dei comunisti sul bilancio comunale 

Argentario 
un voto 

per cambiare 
fronto con g'i eiettori è 
s ta ta , per il PCI in modo 
particolare, la linea che 
ha ispirato tut ta la sua 
impostazione alterna* iva 
alle scelte antipopolan 
porta te avanti da un tren 
tennio di dominio delle 
forze moderate e conserva
trici. E' con il responso e-
lettorale del 15 giugno che 
le impostazioni ideali, pò 
litiche e culturali dei co
munisti in m e n t o alle scel
te della politica urbanisti 
ca e dell 'assetto del t e m 
torio, iniziano a prendere 
consistenza e significato. 
facendo assumere al PCI 
un passo quali tat ivamente 
diverso che dal passato. 
Un voto, quello espresso 
dai lavoratori, pescatori. 
giovani e donne dell'Ar
gentario. con una forte ca
rica di r inovamento e di 
progresso che ha portato 
al ridimensionamento del
la forza elettorale e poli
tica della DC e del PSDI. 
responsabili del grave sta
to di degradazione del pa
trimonio natura le di que 

sto meraviglioso promon
torio. Il PRI . al contrario. 
iniziando un distacco dai 
vecchi alleati e presentan 
do idee diverse ha recupe 
rato ì suoi vecchi legam: di 
massa, uscendo, insieme a! 
PCI. rafforzato dal re 
sponso e!ettoraìe. 

Orientamenti nuovi, sep 
pur sotto certi aspetti con
traddittori . iniziano a 
prendere forza sul rappor
to da intraprendere con il 
PCI dopo un ventennio di 
chiusure anacronistiche. 
effetto della subalternità 
alla DC. Onentament i e 
indirizzi diversi iniziano a 
prendere corpo in m e n t o 
alle scelte urbanistiche e 
all'impegno per iniziare 
un difficile processo di ri
sanamento del tessuto so
da l e ed economico del ter
ritorio. Sono questi in sin
tesi alcuni aspetti che han
no p n m a inennato . poi 
contrapposto. l'alleanza 
« stonca » t ra ì repubbli
cani e i de a Monte Ar
gentario 

Le conseguenze di questa 

situazione si sono nscon 
i r a te al momento della co 
stituzione della giunta. 
tu t ta repubblicana e mino-
n ta r i a . sostenuta dal voto 
PSDI. dall 'astensione del 
PCI e PSI e che vide il 
voto contrario delia DC. .n 
questa situazione e per 3 
mesi la g.unta repubbl.ca 
na dirette) ^ M sindaco Su 
sanna Agnelli ha prosegui 
to nella sua iniziativa te 
sa a ncercare ne! confron 
to e nella collaborazione 
con tut te le forze democra
tiche una base di sostegno. 
Un'intesa, che come è sta
to messo clamorosamente 
in risalto da infuocate pò 
Iemiche che troveranno un ' 
eco nei banchi del tribu
nale. che non è s ta to possi
bile raggiungere con la DC 
arroccata su una posizione 
di chiusura, che trova il 
suo retroterra nel «disar-
cionamento dalla sella de! 
potere» e dal fatto di es 
sere stata relegata all'op
posizione dopo un trenten
nio di dominio incontra
stato. 

Su questo sfondo, che 
ha visto il PRI accostarsi 
a nuove sensibilità, va 
quindi interpretato l'ap
poggio esterno e il voto pò 
sitivo del PCI all 'at to di 
sestione p>ù qualificante. 
che e appunto ì! bilancio 
presentato dalla giunta 
monocolore repubblicana. 

Un voto ponderato, re
sponsabile. per sventare 
tentativi tesi a determina
re pericolosi n vuoti di po
tere -> che sarebbero stat i 
utilizzati per costruire 
nuovi e negativi connubi. 
Una posizione non acnt l -
ca ma sollecitatrice. quel-
'.A del PCI. d. p.ù avanzati 
e nuovi indirizzi politici e 
programmatici in grado di 
corrispondere sempre me-
z'.io ai bisogni di occupa
zione e d: sviluppo della 
zona. Un at terzi a mento 
che. mentre condanna ia 
politica condotta nel pas
sato da DC. PRI. e PSDI 
e ha presente ì limiti at
tuali della gest.one repub-
b'.icana. punta a favorire 
!o sviluppo di sensibilità e 
orienta menti nuovi che ap
prodino ad una più ampia 
ed organica collaborazione 
ed intesa tra tu t te le for
ze democratiche e di si
nistra perché si assumano 
unitariamente il compito 
delia direzione polineo-am-
m n.strativa del Comune. 
In questo senso, con que
sto lignificato e fuori da 
qualsiasi strumentale in
terpretazione, deve essere 
giudicata la posizione as
sunta dal PCI a Monte Ar
gentano. 

Paolo Ziviani 
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REVIVAL STILE ROMANTICO 
NEL PIRANDELLO DI VALLI 

Allestimento elegante e accademico del classico del novecento - Melodramma 
e straniamento nella regìa di De Lullo - La prova calibrata del protagonista 

fonema 
Come una rosa al naso 

j 
Film satirico e parados

sale sulla mafia, con ri
svolti di sedicente psicolo
gia femminile, questo Co
me una rosa al naso vede 
quasi sempre in scena Vit
torio Gassman, 11 quale, 
agghindato uomo d'affari 
londinese — è proprietario 
di una catena di ristoran
ti —, a mano a mano ri
tornerà alle origini, e se 
non proprio alle sue, al
meno a quelle paterne; si 
trasformerà, cioè, in un ge
loso siciliano costretto a 
fare ciò che la « famiglia » 
(leggi mafia) vuole. E la 
« famiglia » ha ordinato 
che egli sposi la cugina 
Lucia Mantuso, cedendo a 
lei il coniando degli affa
ri, che prenderanno stra
de più « fumose » e meno 
lecite. 

Il richiamo della mafia 
arriva per Anthony M. 
Wilson <M. sta per Man
tuso e Wilson è il nome 
Inglese) quando costui 
pensa ormai di essere In 
tut to e per tut to angliciz
zato. Una telefonata da 
Palermo di don Gerlando 
lo informa che arriverà a 
Londra una persona da 
tenere « come una rosa al 
naso». E qui cominceran

no i guai, giacché « tene
re legata a filo doppio » 
una ragazza imprevedibile 
come Lucia è tut t 'a l t ro che 
facile... 

Franco Rossi è buon ar
tigiano e il film fila via 
liscio da un punto di vi
sta formale, anche perché 
Gassman rende il gioco fa
cile. Ma un at tore non può 
fare miracoli se le battu
te che gli vengono fornite 
e le situazioni in cui vie
ne mesìo lasciano assai a 
desiderare. E la sceneggia
tura di Come una rosa al 
naso, che pure si avvale, 
t ra le altre, della firma 
del commediografo Rober
to Lerlci, presenta non po
che lacune, per cui la sto
ria va avanti a latica con 
notevoli incongruenze e 
cadute. 

Ornella Muti aveva da
to migliore prova di sé 
in Romamo popolare di 
Monicelll; qui si impone 
.«olo per la sua giovinezza: 
ed è un po' poco. 

Meglio, decisamente, gli 
altri : da Armando Bancli-
ni, nei panni dell'« unico 
mafioso dichiarato di Lon
dra », alla b ;onda e affa
scinante Madeleine Hinde, 
ad Adolfo Celi. 

Una Magnum Special per Tony Saitta 
Poliziotto a t tempato ma 

superdotato, Tony Sai t ta 
somiglia allo squalo di 
Steven Spielberg: percosse, 
revolverate e rasoiate gli 
scuciono un baffo, e non 
si può nemmeno sperare 
di annientarlo buttandolo 
giù da un attico oppure 
coinvolgendolo in un ar
duo rally urbano ad al ta 
velocità. H superman. In
fatti , stavolta è quantomal 
tenace perché costretto a 
far luce sulla morte di sua 
sorella Louise. Con rinno
vato dolore scoprirà pure 
che la congiunta, in vita, 
era un bel pezzo di lesto
fante. 

Girato a Montreal da 
tal Herbert Martin, que
sto poliziotto dozzinale con 
giallastre pretese è un pa

sticcio di convenzioni t ra 
le più esili, gratui tamente 
spronate al parossismo: 
si veda l 'Interminabile ca
rosello automobilistico, il 
gran fracasso, la ridicola 
incolumità del « concor
renti ». Anche il cast degli 
interpreti è non poco 
squinternato: si va dal 
protagonista Stuar t Whit-
man (che sente cigolare 
tu t te le sue primavere e 
anche qualcosa di più ad 
ogni drammat ico ruzzolo
ne) a Tisa Farrow, che 
imita la sorella Mia di 
Terrore cieco brancolando 
senza luce sullo schermo 
con aria perversa all'inse
guimento dell'assassino, 
t an to da rischiar dì finire 
fuori della finestra. 

pappuntr J 
Spazio teatro sperimentale 

Il Teat ro Regionale To
scano conclude la stagio
ne di prosa dello Spazio 
teat ro sperimentale con la 
presentazione del gruppo 
belga Le Plank che porta 
in scena al Rondò di Bac
co da domani fino al 5 
aprile lo spettacolo «Le 
nu traverse ». 

Le Plank è formato da 
giovani di Saint-Josse che. 
distaccatisi nel Thea t re 
Vicinai hanno deciso di 
cercare u n contat to più 
diretto col pubblico at t ra

verso forme non tradizio
nali, sia per la scelta dei 
luoghi (hanno recitato an
che nelle s t rade sotto la 
pioggia), sia per l'utilizza
zione di particolari modu
li espressivi. Frederic Fla-
mand e Babà, i due inter
preti. cercano di t radurre 
in gesti le sensazioni. le 
immagini, i ritmi, serven
dosi, oltre che del proprio 
corpo, di un manichino di 
legno art icolato che rap
presenta via via diversi 
personaggi. 

•gratfe» ore 21 

ICE 
Al la Discoteca: 

GRAZIANO 
Alla Videodiscoteca: 

Via Mazzuolo, 37 - 293082 ANDREA 

DISCOTECHE 

CITTA' DI PRATO 

Teatro Comunale Metastasio 
Sono in vendita i bigl iett i per lo spettacolo in esclusiva 

per la TOSCANA 

TUTTO PER BENE 
d i LUIGI PIRANDELLO 

Regìa d i GIORGIO DE LULLO 

con 

ROMOLO VALLI 
spettacolo rappresentato 

dal 30 marzo a domenica 11 apr i le 

(domenica 4 e 11 apri le duo spettacoli, ore 16.30 e 21.15) 

Vendita e prenotazione bigl iet t i presso la bigl iet ter ia 

del teatro, te i . 26.202 e presso Agenzia Viaggi ARNO, 
piazza Ottaviani 8 r, te i . 295.251 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Spazio Teatro Ragazzi 

TEATRO CIRCO 
AL CAMPO DI MARTE 

(VICINO PISCINA COSTOLI) 
da lunedi 5 aprile 
ora 10, spettacoli organizzati per le scuole elementari 
ore 17, pubbl ico normale 
PER I N F O R M A Z I O N I T.R.T. — TELEFONO 263696/7 

ORE 15,3011 — VOLTA DEI M E R C A N T I . 1 

Uno del testi più rappresen
tati del repertorio pirandel
liano, Tutto per bene del 19)1) 
è da qualche tempo in giro 
per l'ita'.-.a. presentato dalU 
coppia Romclo Valli (attore 
p.'olagCiiist-Ji e capocomico) e 
Giorgio De Lullo (regista). 
Lo spettacolo è oipite, in que
sti giorni, del teatro Meta
stasio di Prato. 

Notlìiima la storia che, co
me avviene spes;o nelle ope
re « giovanili » dell 'autore si 
ciHano. accumula nel primo 
atto tutte le informazioni m*-
ce;òarie alla comprensione 
della t rama, per riservare ai 
uue atti successivi la sottoli
neatura, autonoma, priva di 
complicazioni romanzesche, 
della situazione interiore. 

L'ossessione 
di Martino Lori 

li consigliere di s ta to Mar
tino Lori (Romolo Valli) col
tiva in modo ossessivo la me
moria della defunta consorte, 
con quotidiane visite al ci
mitero, trasferendo sulla fi
glia Palma la carica di un 
amore immortale. In realtà 
la stessa Palma, il di lei ma
rito Flavio, il senatore Salvo 
Manfroni, dimostrano poco ri
spetto per i sentimenti del 
vecchio Lori. Il fatto è che 
tutt i sanno (e che il 60I0 
interessato dimostra di non 
rendercene conto) che la tan
to amata defunta gli fu poco 
fedele fin al punto che la 
stessa Palma non è in real tà 
figlia di Lori ma del già cita
to seilatere. Tut t i credono che 
il vecchio finga /di accettare 
la situazicne umiliante (lo ve
diamo continuamente elemo-
s.nare un po' di aftetto dalla 
figlia e dal genero) per un 
calcolo di gretto egoismo: la 
carriera. Disprezzato e tolle
rato da ognuno, egli è invece 
ignaro di tu t to ; accetta il 
suo ruolo per amore della 
pace comune. 

Nella memorabile e melo
drammatica scena del secon
do at to (Palma lo chiama pa
dre credendolo Manfroni). si 
ha la rivelazione. Lori sco
pre di avere recitato una 
commedia senza saperlo, ra
pisce quanto vile deve essere 
apparso il suo silenzio. Si ri
bella e decide tìi riconquista
re a modo suo l'amore e la 
st ima della figlia che pure 
ora ha scoperto non apparte
nergli. Per fare questo, rive
la che il tanto lodato sena
tore Manfroni è in real tà un 
imbroglione (aveva pubblica
to come suo un libro invece 
scritto dal padre dell 'aman
te) . che non aveva esitato, 
per assicurarsi una fortunata 
carriera parlamentare, a u-
miliare la sua relazione con 
la moglie di Lori. 

Costei, si viene a sapere 
(onnipotenza degli intrecci ro
manzeschi del tempo passa
to), lo aveva del tut to ab
bandonato ed era r imasta fe
dele a Lori negli ultimi ann i 
della sua vita. Palma e il 
marito trasferiscono la loro 
simpatia al vecchio Mart ino 
Lori, e decidono di vivere con 
lui t r a t U o i o l o ormai aa vero 
padre. « Tu t to per bene » si 
mormora al calare del sipa
rio. In realtà, ad una com
media .->e ne soaiituira p r t i t o 
un'al tra. Lori prima padre 
sopportato ed ora accet tato: 
ancora una volta la società 
impone una recitazione non 
corrispondente alla vera na
tura uehe persone. 

Personaggi 
come manichini 

Regia tradizionale quella di 
De Lullo, fedele fino alla pi
gnoleria al testo pirandellia
no. La recitazione è s t a t a 
impostata per tutt i i perso
naggi di contorno sui registro 
aena dizione metallica e treri-
da. che fa dei personaggi dei 
v^n e propri manichini : il 
ca.cato a bingnaio » di Gian
na G.achetti uiel ruolo delia 
suocera di Lori), il mecca lu
t o gestire di Mauto Avogar-
* o. (il figlio della sopraci
ta ta ) . l 'accentuato s u anda
mento di Mino Bellei (il se
natore Maniron:) di Giancar
lo Tona.ne.li (il m a n t o di 
Palma*, ai Anita Bertolucci 
d a domestica di casa Lori). 
di Antonio Meschini d 'amico 

u h famiglia*. A questo hanno 
corrLìpooto le eu-ganti sct*ie 
di Pier Lu.gt P.zzi spoglie. »:i 
stile quasi mortuario, con ra
r i accenni naturalistici . La 
dilatazione, talvolta esagera
ta di questi ultimi è s t a t a in
vece ai fidata a Romolo Valli 
(Lori) e a Isabella Guidotti 
(Palma). 

Soprat tut to nel secondo at
to. con l'ausilio di immanca
bili e autentiche lacrime sulle 
guance. ì due hanno imposta
to un clima da melodramma. 
Lo strac:-amano mestiere di 
quel grande at tore che è Ro
molo Val.i. ha piegato lo stes 
so testo pirandelliano a dei 
pezzi di bravura fini a sé 
stessi, ricordando, non solo 
il Ruggeri della prima rap 

Questa sera 
« Lorenzaccio » 

a Calenzano 
Stasera, alle 21.15 presso il 

c inematea t ro della Casa del 
Popolo di Calenzano verrà 
rappresentato oLorenzaccio» 
di De Musset. Lo spettacolo 
r ientra nella programmazio
ne di decentramento teatra
le organizzata dal Comune 
di Calenzano in collaborazio
ne con il Teatro regionale 
toscano e le amministrazioni 
carminali di Sesto Fiorentino 
e Calenzano. 

pre.r-entazione tìi « Tut to per 
b ine » ma anche la follia 
mattatoriale degli interpreti 
dei drammoni romantici (alla 
Tommaso Salvini per inten-
cerei) cosi come sono rievo
cati nelle cronache del teatro 
ottocentesco. Se Valli ha fat
to di Mart ino Lori un perso
naggio autobiografico, carico, 
di «tic» angosciosi e dì nevro-i 
si. certo è che De Lullo, h.^ 
voluto riproporre una antica 
s tampa più romantica che no» 
vecentesca. 

Qui il gusto archeologico ti 
è alleato con un raffinato ma 
reazionario fascino retrospeu-
tivo, quasi che il regista abf 
bia voluto redigere un « cq-
me eravamo » della tecnic*. 
teatrale con tutti i limiti in
siti in operazioni del genere 
aggravate dal fatto che, in 
questo caso, la parabola del 
tuffo all'in dietro era misura
bile con un numero eccessi
vo di anni . 

Il pubblico ha applaudito la 
eleganza complessiva dello 
spettacolo, la mostruosa bra
vura accademica di Valli, e 
l'Impegno degli altri . Si re
plica fino a domenica 11 
aprile. 

Siro Ferrone 

t 

Organizzati dalle amministrazioni 

di Pisa e Livorno 

Due seminari 
sul teatro e 
le tradizioni 

popolari 

PIOMBINO E IL SUO PORTO NEI LAVORI DEL «COLLETTIVO » 

Si è chiusa ieri al la Gal ler ia delle ar t i e 
del disegno di Firenze l'esposizione dei la
vori che i l t col let t ivo dell 'accademia » — 
formato da un gruppo di student i ed ex 
student i del l 'Accademia f i o ren t ina guidat i 
dal maestro Faru l l i — ha realizzato racco
gliendo i lavor i f a t t i nel corso delle due 
estat i '74-75, a Piombino, In collaborazione 
con I lavorator i della c i t tà e l 'amministra
zione comunale. 

I l rapido excursus at t raverso la mostra 
permette di cogliere la maturazione dei gio
vani p i t t o r i , non ind iv idualmente intesa. 
come cioè vorrebbe l ' insegnamento accade
mico. ma- di crescita sociale, i Anche per 
questo — spiegano i giovani p i t to r i — dal 
lavori ind iv idual i s iamo approdat i ai grandi 
Pannel l i co l let t iv i per la def inizione del qua
li ci hanno dato una mano anche i lavo
ra tor i del por to di Piombino — che hanno 
visto nascere i l avor i» . I l « col let t ivo » la
vora in posizione cr i t ica r ispetto all 'acca

demia che « forma l 'art ista isolato dal mon
do che lo circonda e crea i mercant i del
l 'arte. quel l i che disegneranno per la com
mit tenza pr ivata e borghese». Ma i l loro 
lavoro vuole anche essere una proposta in 
posit ivo, un'Indicazione pol i t ica operat iva. Ca
larsi nella realtà lavorat iva quot id iana par 
coglierne gli aspett i inqu ie tant i e contraddi t 
to r i e per indicare insieme agli a l t r i lavo
ra tor i la strada verso una società migl ioro. 

Per un t ipo di lavoro e corale » corno quel
lo svolto a Piombino solo le Acciaierie (o 
una- palestra messa a disposizione dal Co
mune) potevano fo rn i re una s t ru t tu ra ade
guata : « Questa è una delle carenze ogget
t ive, spiegano I ragazzi del • col let t ivo », per 
cui ò d i f f ic i le portare avant i un lavoro di 
gruppo a l l ' in terno di una realtà sociale dato 
che mancano ol t re alla volontà le s t r u t t u 
re per accogl ier lo». Nella fo to : i giovani del 
« Col let t ivo » discutono con lavorator i del 
porto di Piombino. 

« Posta Teatro » è il tema 
di un seminano promosso 
dalla Regiona Toscana, dal 
Teatro regionale, dalle uni
versità di Roma e Parma, 
dai Comuni di Pisa. Ponte-
dera. e Livorno. dall'Ammi
nistrazione provinciale di Pi-
.sa. dall'ARCI-UISP. dalla 
ARTKB (Associazione regio
nale teatro di base) dal Cen
tro per l 'animazione teatra
le di Putignano di Pi^a. dal 
Centro per la sperimentazio-
none e la ricerca teatrale 
di Pontedera e infine dal 

Contro di ricerche teatro e 
territorio di Antignano (Li
vorno» elio si svolgerà nello 
due province da aprilo a mai; 
L'IO. L'obiettivo dei vari pro
motori dell'iniziativa è quel
lo di offrire una serie di con
tributi che abbiano la ca
pacità di promuovere e sti
molare un dibatti to sul pro
blema « t e a t r o » all ' interno 
delle istituzioni culturali e 
tra le forze sociali che ope
rano nel territorio. 

Il progetto si colloca quin
di nell 'ambito del tentativo 
che gli operatori toscani tea
trali di base perseguono da 
tempo, di contribuire a cre
scere at t raverso un'at t ività 
stabile, continua, qualificata 
e diffusa un rapporto dia
lettico tra operatole cultura
le e comunità, stimolando 
nel contempo la crescita del
la partecipazione della gente 

al « fatto culturale ». 
L'adesione all'iniziativa di 

numerosi istituti ed enti di 
diversa collocazione sta a te
stimoniare quanto questa 
poh.sa diventare momento di 
reale aggregazione 

* • • 
Esperienze e ricerche sulla 

cultura popolare: «La festa» 
è il tema di un .seminarlo 
che si svolgerà a Pisa dal 
5 al 10 aprilo. Vi intoi verran
no tra gli altri Lombardi Sa 
triani. Franceschini e Ben
venuti. I«i compagnia del 
Maggio di Buti presenterà 
«Eleonora di Cala t rava»; 11 
coro bayolese presenterà 
«Cant i ed immasini della 
gente canavanese ». 

Dal 24 maggio al A gimmo 
a Pontedera si svolgerà un 
secondo seminario (curatore 
il Centro per la sperimenta
zione e la ricerca teatrale» 
dal titolo « Alle origini del 
teatro Moderno: la comme
dia dell 'arte ». Vi partecipe
ranno Ferruccio Soleri. Do
nato Sartori, il minio Jacques 
Lecoq; daranno il loro con
tributo gli istituti di storia 
del teat ro e dello spettacolo 
delle università di Roma e 
di Firenze. 

A Livorno da settembre ad 
ottobre, curato dal Centro ri
cerche teatro e territorio, si 
svolgerà un seminano di 
voro di operatori teatrali 
scani con Carlo Cocchi. 

In 
to 

T E A T R I 

T E A T R O S M S . R I F R E D I 
Via V i t to r io Emanuele 303 (R l f r ed i i 
Oggi riposo. Sabato 3 aprile ore 21 « Humor 
Side » Centro Sperimentale della Nuova Satira 
presenta: Recital di Pier Francesco Poggi. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
t ' - t Or iuolo. 31 Tel 27 055 

Ore 2 1 , 1 5 . La compagnia di prosa « C i t t ì 
reme » con Cesarina Cecconi presenta: La 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di Fulvio 
(U l t ima sett imana) . 

di FI-
crezia 
Bravi. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia Tel 216 253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 
Sabato 3 aprile, ore 21 (abbonamenti turno A ) e 
domenica 4 aprile, ore 17 (abbonamenti turno B ) : 
Concerto sinfonico diretto da Vladimir Oelman. 
Flautista: Severino Gazzelloni. musiche di V i 
valdi, Sciostakovic, orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

T E A T R O D E L L A PERGOLA 
Via del la Pergola 
Ore 2 1 , 1 5 . Caro bugiardo di Jerome Ki l ty da 
G.B. Shaw e P. Campbell. Testo italiano di Emilio 
Cecchi. Compagnia Rina Morel l i - Paolo Stoppa. 
Regia di Jerome Kit ty . (Val ide le r iduz ioni ) . 

D E L S A R T O T E A T R O A N D R E A 
Via Manara, 12 
C E N T R O A R C I - M U S I C A 
Oggi riposo. Domani, ore 2 1 : La tarantella e la 
tammurriata. Concerto-confronto tra il pianista 
Giorgio Sacchetti e Concetta Barra. 

A U D I T O R I U M F L O G P O G G E T T O 
Cent ro Flog Via Mercat i 24 
Ore 2 1 . « La tradizione popolare meridionale »: 
Esibizione del Gruppo di Triedrico. Ult imo spet
tacolo della stagione ' 7 5 - ' 7 6 del Centro FLOG. 

T E A T R O RONDO' D I BACCO 
Teatro regionale toscano. Spazio Teatro speri
mentale. Oggi riposo. Da domani 2 : Le pian K 
Belgio (Le nutraversé). 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Ot tav ian i - Te l . 287.834 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) t 

Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir
colazione il film di Eriprando Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michele Placido. 
( V M 1 8 ) . ( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 1 . 3 5 ) . 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi Tel 
Dissequestrato ritorna 
un film clamoroso: Camp 7 lager femminile. Tech 
nicolor. Le 5.S. erano di un sadismo sessuale inau
dito. una stona vera che tutt i devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss. Mar ia Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

284.332 
in edizione 

L 20-.V) 
integrale 

C A P I T O L 
Via Castel lani Te l 272 320 L 2000 
I l più importante e più bello degli ult imi 10 anni. 
I l nuovo capolavoro del regista Flavio Mogherini . 
ove tutto è perfetto, splendore, comicità diver
t imento: Culastrisce nobile veneziano. A colori 
con Marcello Mastrojanni, Adriano Celentano, 
Claudia M o r i , Lino Toffolo. ( 1 5 , 3 0 , 17 4 5 
2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . ' ' 

C O R S O 
Borgo degli Alblzl Te l 282 687 L 2000 
I I fi lm straordinario e irripetibile con tante tante 
sane risate: La guerra dei bottoni con Antoine 
Lartigue. André Treton e altri 1 0 0 ragazzi 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 8 . 5 5 . 2 0 , 5 0 ) . ( R i e d ) . 

E D I S O N 
Pza de l l * Repubblica - Te l . 23 110 L 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Raramente il cinema ha raggiunto così alte punte 
di polemica. V i farà arrabbiare, vi provocherà, vi 
angoscerà, vi disturberà. Calamo di Massimo Pir-
r i . Eastmancolor con Lino Capolicchìo, Valeria 
Moriconi , Paola Montenero. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 4 0 
1 8 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

EXCELS IOR 
Via Cerretani Tel 272 798 L 2000 
I I fi lm vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d'ero: Qualcuno volò sul nido del cu
culo di Mi ios Forman A colon con Jack Nichoi-
son. Louise Fletcher. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunel leschl TeL 275.112 L 2000 
Un grande ti lm dall ' inizio a'Ia fine! Marcia 
tr ionfale di Marco Bellocchio. In Technicolor con 
Franco Nero. M i o u M i o u . Michele Placido. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 663 611 L. 2000 
Suspcnce. azione e drammatic.tà per il f i lm 
attuale e sconvolgente ove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello SCIPPO che oggi imperversa nelle 
nostre strade sem.nando pan co e terrore: Squa
dra antìscippo. Technicolor con Toma* Mil iari 
( impegnato in una implacabile caccia che strappa 
l 'applauso). Jack Paiance. M Rosaria O m a g g o . 
D. retto da Bruno Cor bucci. ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 27S9.Ì4 L 2000 
Un film irresistibile tratto da una commedia irre
sistibile. I radazzi irresistibili . Techn.;oior con 
Wa.ter M a r t h a j . E" un f i .m per t j t t i . ( 1 S 3 0 
1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
V:a de» Sassettl • Te l . 24 068 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un grande film d'azione e di suspense: Una 
gnum special per Tony Saitta. Eastmancolor 
Stuart Wh. tman . John Saxon. Mar t in 
( V M 1 4 ) . ( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

P R I N C I P E 
V i a C a v o u r T e l . 575 R91 L 2000 
Richard D. Zanuck e David Brown, i realiz
zatori delio « Squalo * vi presentano il film p:u 
agghiacciante degli ult imi 10 anni: Kobra. Techni
color. Più emozionante dello « Squalo >, più ter
rorizzante de l l ' * Esorcista a. Al lo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense del f i lm è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se
condo tempo. Data la drammaticità dell'agghiac
ciante finale, si consiglia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 minut i . ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 5 , 1 7 , 3 0 , 
1 9 , 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 

L. 2000 

roa-
con 

Landa.!. 

f^crierrni e ribalte" D 
V I T T O R I A 
Via Pagnln l • Te l . 480 879 L. 1000 
Per chi ama il cinema revival di James Dean: I l 
gigante. A colori con James Dean, Elizabeth Tay
lor. Rock Hudson. 

SUPERCIN'EMA 
Via C imator i Tel 272 474 L 2000 
Il f i lm che ha saputo cogliere il gusto del pubblico 
e della critica. Una dimostrazione d'amore, un f i lm 
grottesco e pungente nella migliore tradizione della 
commedia all'italiana: Perdutamente tuo mi f i rmo 
Macaluso Carmelo fu Giuseppe. A colori con Ste
fano Satta Flores. Mascia Mer i l . Umberto Orsini. 
Luciano 5alce, e per la gioia dei vostri occhi la 
nuova stelle Cinzia Monreale nel suo momento 
magico. ( 1 5 , 17 , 19 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
V E R D I 
Via Ghibel l ina . Tel 296 242 L 2000 
Stasera alle 2 1 , 3 0 Garinei e Giovannini pre
sentano: Johnny Dorell i , Paolo Panelli, Bice Valo
r i , con Ugo Maria Morosi , e con Daniela Goggi, 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto • ta
vola. I biglietti per I posti numerati sono in ven
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea
tro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 , 3 0 . 
(La compagnia aqisce in esclusività per la Toscana 
e l 'Umbr ia ) . (Ul t imi quattro g iorn i ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - TeL 222 388 L. 800 
I l capolavoro di Robert Al tman: Nashville. A co
lori con Karen Black, Keith Carradine. ( I n edi
zione originale con sottotitolo in i ta l iano) . (U .s . 
2 2 , 1 5 ) . 

K I N O SPAZ IO 
Via del Sole. 10 Tel 215 634 L 500 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . « Momenti di informazione cinema
tografica ». L'attore popolare del teatro al ci
nema: Assunta Spina ( I t . 1 9 4 7 ) di Mar io Mat -

Magnani, Euardo e Tit ina De Fi-
17 , 1 8 . 3 0 , 2 1 . 2 2 , 3 0 ) . 

ioli con Anna 
lippo. ( 1 5 , 3 0 , 

M C C O L I N I 
Via Ricasr.li re i 23 282 L 12O0 
« Per un cinema migliore ». L'opera geniale più 
acclamata di Luchino Visconti: Mor te a Venezia. 
Technicolor con Dirk Bogarde, Silvana Mangano. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

A D R I A N O 
Via Roimi jnos i Tel 483 607 L 1000 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ult imi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troell . A colori con Gene 
Hackman. Liv Ulmann. 

A L B A ( R i f r e d i ) 
Via F Vf>77ani Tel 452 206 Bus 
Per Totò festival solo Oggi: Totò Peppino 
malafemmina con Peppino De Filippo e 
Manfredi . 

A L D E B A R A N 
V i a B a r a c c a 

28 2 
e la 
Nino 

Tel 

L 400 
di fanta-

L 10C0 

410 007 L m» 
Una donna conturbante al centro di una trama 
carica di tensioni ed erotismo: I vizi morbosi di 
una giovane infermiera. Technicolor con Sue Lyon. 
Jean Sorel, Chris Mi tchum. (Vietatissimo mi 
nori 1 8 ) . 

A L F I E R I 
V M a n i n del Popolo T 282137 
I l pianeta selvaggio. A colori. Un fi lm 
scienza e cartoni animati. 

A N D R O M E D A 
V>a A r e t i n a T e l rV?3 945 
( A p . 1 5 ) . Le favolose notti proibite nel mondo, 
dissequestrato e restituito al pubblico adulto: 
Mondo di notte oggi. Technicolor. In visione in
tegrale assolutamente rigorosamente V M 1 8 . (U .s . 
2 2 . 4 5 ) . 

A P O L L O 
V i a N * 7 t f » p n l e T e l 270 049 L l O f n i ? ^ 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Sesso e comicità affettuosamente profusi 
compongono un film delizioso che vi farà g.rare 
la testa. Technicolor. L'infermiera con Ursula A n 
d r e i ! . Du.iio Dei Prete. Lino Toffolo. Luciana 
Paiuzzi, Jack Paiance. ( 1 5 . 17 , 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 4 5 ) . ( V M 1 3 ) . 

A R E N A S I A H O I N O C O L O N N A 
Vi Ci f : > ' W T-». • W l l > > 5 0 L 700 
( A p . 1 5 ) . Un film piccante La ragazzina con 
C lona G u d s . ( V M 1 8 ) . ( U s. 2 2 . 1 5 ) . 
C A V O U R 
Via C; i inur l e i 5?7 TOO L 4*10 
Ouesto e ur. fil.-n rero come e raro il condor: 
I tre giorni del condor di Sidney Pollack. Tech
nicolor con Robert Redford. Faye Dunawsy, Cliff 
Robertson, M a x Von Sydo*r. 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 212 178 L. 1000 
D-je sorelle bellissime, una bionda, urta bruna. 
un unico desiderio d'amore, un'unica spietata ven
detta: Emanucllc e Francois*. le sorelline. Techni
color con Rosemarie Lir.dt, George Eastman. Pa
trizia Cor i . ( V M 1 8 ) . 

E D E N 
V n F C a v i ; o*ti J>! r iS 'U ì t. -»m 700 
Good bye (Brace Lee) nel suo ultimo gioco delia 
rro.-tai.ta con Lee Roy Lurg Techn color. 

E O L O 
H ' - " f i S n n r - ' r . - i ^ n o r<M 296 H22 
L'amica di mia madre. Techn. coio.'. ( V M 1 3 ) . 

F I A M M A 
Via P i r i r . o t n Tel SO 401 L 12K-
La nuova to-m-ila del benesse-e ital'a.no ne! p ù 
divertente e sorprendente film di Franco G.ra d i : 
Colpita da un improvviso benessere. Techr. color 
con G.ovznna Ra.i i , Stetano Satta Flo-es, Franco 
C t t i . ( V M 1 4 ) . 

FIORELLA 
Via D Annunzio . Tel 660240 I. IfWt 
Eccezionale ! • v.sione. Dalla maestà del C r e m a -
scope esplode una delie p.u grandi battaglie di 
tutti i tempi: La battaglia di Port Arthur . Techni
color con Tosh.ro Mi fune, Ha.-oid Conway. Yuzo 
Kavama. ( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

FLORA SALA 
Piaz7.a D i l n n z i a Te! 470 101 I . 700 
( A p . 1 5 ) . Il divertente giallo di Lu'gi Comen-

cini: La donna della domenica. Techn'color con 
Marcello Mastroianni, Jscq-jeline Bisset. Jean 
Louis Trint gnant. Per tut t i . 
F L O R A S A L O N E 
Piazza D. i lmiz ia Tel 470101 L PW 10-n 
( A p . 1 5 ) . Le favolose noni proibite nel mondo 
dissequestrato e restituito al pubblico adulto: 
Mondo d inotte osai. Technicolor. Visione inte
g r a i rigorosemante V M 1 8 . 

F U L G O R 
Via M Fin lcuerra Tel 270 117 L I0O0 
Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo
mo che volle larsi re John Huston. A colorì con 
Sean Connery. Michael Caine, Christopher Pium-
mer. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

G O L D O N I 
V i i d e ' S e r r a e l i T e l 222437 
(Locale completamente rinnovato - parcheggi: 
PortaromariB, Piazza Pitt i , Piazza Tasso. Piazza 
del Carmine) . 
Eccezionale debutto dc-llo spettacolo di nudo più 
originale dell 'anno: Cavalleria rus...strip...ticana con 
le vedetles- Elyse. Jessica, le attrazioni: Mar io e 
Gianna - Sally e Romano e con Sophia, Liana 
la voce di Enzo Bruno e l'arte comica di Gennaro 
Masini . Fi lm: M i o dio come sono caduta in basso 
con Laura Antoncl l i . Technicolor (spettacolo r i 
gorosamente V M 1 8 ) . (Orario riv. 1 6 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel 50 706 L. 1000 
Un uomo contro il cr'm'ne d. una Nevv York 
tentacolare e brutale: L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clark. Technicolor con Henry Fonda, Elena Ver-
dugo. 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211 nr>9 L 1000 
( A p . 10 ant imeridiane) . Un'esplosione di sexy-
nsate vere e irresistibili: Le pillole del farmacista. 
A colori con Sybil Dann.ng, Eva Garden. (Vietato 
minori 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via M a r i t i Tel 366 808 L 1300 
L'avvenimento cinematografico dell 'anno! Lo 
squalo Technicolor con Robert Shaw, Romy 
Schneider, Richard Drcyius. ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 , 0 5 , 
2 2 , 2 0 ) . 

M A R C O N I 
Viale r . n n n o t t i Tel 6f»nr.n 1. in<Xì 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Le favolose notti proibite nel mon

do, dissequestrato e restituito al pubblico adulto: 
Mondo di notte oggi. Technicolor. Visione inte
grale rigorosamente V M 1 8 . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via C i r m t o r l Tel 270 170 L 1000 
(Locale di classe per famiglie Proseguimento 
prima vis ione) . Un eccezionale favoloso cast di 
attori nel film più comico e piccante del momen
to. Due ore di risate erotiche dentro i letti che 
scottano con le più belle donne del momento: 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo. Eastmancolor 
con Barbara Bouchet. Tomas Mi i ian. Edwige Fe-
nech, Aldo Maccione. Giovanna Ralli , Enrico Mon-
tesano. Sydney Rome. Mar t in Feldman. Alberto 
Lionello. Daylle Haddon. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
V Canr» di Mondo T 675i-»n 1. PÌIH tn-v. 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Quel pomeriggio di un giorno da 

cani. Technicolor con A I Pacino, John Cazale. 
( V M 1 4 ) . (U .s . 2 2 . 3 0 ) . 
P U C C I N I 
P z a P u c c i n i T e l 32 067 But ; 
Ouel maledetto giorno da cani con 
A colori . ( V M 1 4 ) . 

S T A D I O 
V i a l p M F a n » ' T e l SO013 
Paul Neivm3n e Bullilt. Technicolor. 
film d'avventura E' un film per tutt i . 

U N I V E R S A L E 
V i a P s a n a 13 T**l z2R 1<W 1, v * ) 
Personale di Peter O'Too'e. Solo oggi il rischio. 
l'avventura, il pericolo nello spcttaco'o nel film 
d. Peter Yates- L'uomo che venne dal nord. Co-
io-scope d. Peter 0""o= e ( A p 15 - U.s. 2 2 . 3 0 ) . 
(R id . A G I 5 ) 
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ARCOBALENO 
(Riposo) 
A H 1 ' G I A N E L L I 
Via Serragli.. 104 
I l caso Thomas Crown con Steve McOueen, Faye 
Dunaway. Technicolor di Norman Jewison. (La 
più clamorosa rapina del secolo). 

F L O R I D A 
Via Pisana 109 Tel 700 130 
Uno spettacolo eccezionale. I l fi lm considerato 
tra i dicci migliori di tutti i tempi: Un uomo 
chiamato cavallo. Stupendo Scopecolori con Ri
chard Harris. Judith Anderson. Per tutt i . (U.s. 
2 2 . 4 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R.. G iu l ian i . 374 L. 
Pasolini, la trilogia della vita: I l decamerone 
N. Davoli, F. Citt i , P.P. Pasolini. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . L'uomo, la bestia, la virtù con To

tò. Orson Welles. 

C I N E M A U N I O N E 
Un eccezionale spettacolo Cinemascope: C'era 
una volta Hol lywood. Per tutt i . 

G I G L I O (Galluzzo) Tel 289 403 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . N. Manfredi , R. Schiaffino: La 
betia, ovvero in amore per ogni gaudenza ci vuo
le sofferenza. ( V M 1 4 ) . 

LA NAVE 
V>a Vi l lamagna i l i L 500 
(Ore 2 1 , 1 5 ) . Un film sconvolgente, appassio-

500 
con 

nante: Le 
( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O 
\ 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . 
(Messico ' 7 1 ) . 
S M S SAN 
v i a P i s a n a 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . 

amanti con F. Fabian, J. Birkin. 

(ARCI Tavarnuzze) 

di P. 
I l ' I T 

Leduc. Messico in rivolta 
(L . 4 0 0 - 5 0 0 ) . 

Q U I R I C O 
S7R T r i 701 035 
Notorlus di Alfred Hitchcock. con 

Ingrid Bergman. G. Grant. 

C A S A D E L P O P O L O C A S E L L I N A 
1- . . ' t i 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 ) . La maschera di Frankenstein di 
Fischer (G .B . ' 5 7 ) . 
C A S A D E L P O P O L O D I I M P R U N E T A 
T e l 20 11 118 L 500-10~» 
Giovannona coscialunga con E. Fcncch. Pippo 
Franco. ( V M 1 8 ) . 

C.R.C. A N T E L L A (Nuova Sala Cinema 
Teat ro) - Te l . 640.207 L. 500 3.-.0 
Soc. A G I S 
Per il ciclo droga e società: Trash: i ril iuti di 
New York con Joc Dallcsandro. Di P. Morr « e / 
( V M 1 8 ) . 

C I R C O L O ARCI S. A N D R E A 
Via S Andrea a Rnvezzano Tel B90 41R 
( A p 1 9 ) . I l cervello di mr. Soamcs di P. Leduc 
(Mcx . 1 9 7 1 ) . (L . 4 0 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Renubblica - Te l . 640.063 
Domani: Mi lano odia: la polizia non può spa
rare. ( V M 1 8 ) . 
C I R C O L O L 'UNIONE (Ponte a Enna) 
Tel. 640325 

Stasera ore 2 1 . 3 0 : 2 0 0 1 odissea nello spazio. 
Adult i L. 5 0 0 . 

D A N C I N G 

A N T E L L A • Circolo Ricreat ivo Culturale) 
B I I P 32 
Dar.c'ng Discoteca Ore 21 pentolaccla, danze 
con Ginger. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In 

Tel. 287.171-211.449 

I ta l ia) Firenze • V ia Marte l l i . 8 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Catzst.-olc 
G R A N D E : L i-.'e-m c-2 d r 

d-e ( V M 18» 
G R A N G U A R D I A : Cadaveri 

lenti 
L A Z Z L R I : G.. r-oec.-.t. di . ic 

sporche ( V M 1S; 
M E T R O P O L I T A N : O-? 23 U r de 

1 tto - . j t .e ( V M I S i 
M O D E R N O : 5»n Pasc.s e E jy o n e 

protettore e!»:.e danne ( V M M j 
O D E O N : L'.-.se:r3 d. f-ioco ( V e 

lato m .-.ci-. 14 ) 
4 M O R I : A i e . e H . u n ; s :c - . . 

d'amare 

SECONDE V I S I O N I 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

o pa-

rr.in. 

EDELWEISS: A 3 ente 
solo i j e to".t 

0 0 7 : S. v . /e 

GROSSETO 
ASTRA: So'f o a! cuo-e 
EUROPA: La ceduta d^gii dei 
M A R R A C C I N I : Tango d e a pe 

s ons 
M O D E R N O : T cn. d j r o Jack 
O D E O N : Koma a mano armati 
SPLENDOR: L3 t .sspo's 

PISA 
A R I S T O N : Mzrc.a Jr.cnia'e 
ASTRA: Cadaveri eccellenti 
I T A L I A : Camp 7 leger lemrmn .e 
M I G N O N : I l laureato 
N U O V O : I l grande b.ondo 
O D E O N : Una danna eh »r.o:a m>g: « 
C I N E M A T E A T R O DEL POPOLO 

(Migl iar ino Pisano): L'.n.-to 
M O D E R N O (San Frediano 

t i m o ) : Yaituza 
• Set-

AULLA 
Come eravs-r.3 
Soldato blu 

EMPOLI 
A R D E N Z A : I l 
A R L E C C H I N O : 

( V M 1 8 ) 
moni ( V M 

A U R O R A : (R. 

mostro A Lo~d-3 
Graz.e s.gnora P... 

. La r.otte de. de-
1 8 ) 
serva'o) 

JOLLY: Manc.ne .1 l i d c - c 
S A N M A R C O : Pascjjal.r.o Settebel-

lezie ( V M 1 4 ) 
S O R G E N T I : 10 secoid per f u - g r e 

PONTEDERA 
R O M A : (Nuovo programma) 
M A S S I M O : Senza capo d'accusi 

_ — . 1 . ai tuCKO 

PERLA: Il giorno del toro 
EXCELSIOR: C nerr.a-var.età 
CRISTALLO: I l Padr no parte I I 
C IRCOLO DEL C I N E M A (presso 

Circolo ARCI di V i n c i ) : I l fan
tasma del palcoscenico 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N 

scippa 
anti-

M O D E R N O ; 
mandra 

T E A T R O IMPERO: 
dt uomo 

Squadra 

L' isola delle sala

li piccolo gran-

I T A L I A : 
N U O V O : 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Turbament ocarna'a 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La regina 

dei vampiri ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : Ore 16 e 2 1 : Caval

carono ins eme 

AREZZO 

al 

CORSO: Gli strani amori di quelie 
signore 

P O L I T E A M A : Telefoni bianclri 
S U P E R C I N E M A : Come una rea 

naso 
T R I O N F O : Mar lowe. il ae lWot to 

privato ( V M 1 4 ) 
D A N T E (Sansepotcr*) : A f e * * » 0 0 7 : 

Thunderball 

http://Ricasr.li
http://Tosh.ro


PAG. 10 7 n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H ali* 21 l ' U n i t à / giovedì 1 aprile 1976 

Occorre dare una risposta precisa alla domanda di lavoro dei disoccupati 

TELEGRAMMA DI VALENZIA MORO 
PER IL RISPETTO DEGÙ IMPEGNI 

Un corteo ieri sera attraverso il centro per la scarcerazione dei 29 disoccupati - L'assemblea dei dipendenti dell'Einaudi esprime 
sdegno per le cariche della polizia-Abbandonato dai disoccupati il Comune di Acerra - Manifestazioni a Torre Annunziata 

In relazione agli incidenti 
verificatisi in città, il sindaco, 
compagno Maurizio Valenzi, 
ha inviato al presidente del 
consiglio dei ministri, on. Al
do Moro, il seguente tele
gramma: «gravissimi inciden
ti verificatisi molti punti del
la città confermano stato di 
esasperazione, già da me evi
denziato nel corso del collo
quio di dicembre e nella suc
cessiva lettera inviata, di mi
gliaia di napoletani che ri
mangono senza lavoro nono
s tante precisi impegni assun
ti a livello governativo nel 
quadro della vertenza Campa
nia, Tali incidenti, anche se 
per taluni aspetti contropro
ducenti, costituiscono preciso 
segnale di allarme rispetto ad 
una situazione in pericoloso 
continuo aggravamento che 
non può essere fronteggiata 
con promesse sistematicamen
te disattese e tanto meno con 
misure repressive ordine pub
blico. 

Sono invece necessari im
mediati, concreti interventi 
straordinari, capaci di dare 
una prima effettiva risposta 
in un quadro organico alla 
pressante domanda di lavoro 
di decine di migliaia di disoc
cupati e al tempo stesso di ri
pristinare rapporti fiducia in 
istituzioni et solidarietà demo
cratica ». 

In tanto i disoccupati orga
nizzati dopo gli incidenti-
dell 'altro giorno, conclusisi 
con l'arresto di 29 manifestan
ti, hanno organizzato un com
posto corteo che si è snoda
to per le vie del centro scio
gliendosi a piazza Matteotti. 

« Libertà immediata per i 
compagni arrestati » è stato 
lo slogan più volte ripetuto. 

Bordate di fischi ci sono sta
te all'altezza degli uffici del
la questura a via Medina. E' 
s ta to scandito anche qualche 
slogan contro la polizia. Il 
corteo era seguito da numero 
si automezzi della celere. La 
manifestazione ha avuto ini
zio poco dopo le diciassette. 
In precedenza c'erano stati 
t re concentramenti di disoc
cupati : a piazza Mancini, a 
piazza Matteotti e a piazza 
Nicola Amore. 

Apriva il corteo un cartel
lo con su scrit to: « Basco non 
tremare, vogliamo solo lavo
rare ». La manifestazione è 
proseguita per via Verdi, via 
"Roma, piazza Trieste e Tren
to, via Medina e quindi piaz
za Matteotti. 

Qui c'è s tato un breve comi
zio. Un delegato prendendo la 
parola ha ricordato la neces
sità di continuare in una lot
ta unitaria senza accettare 
alcuna provocazione. I disoc
cupati quindi si sono dati ap
puntamento per questa mat
t ina alle 9 a piazza Plebisci
to per manifestare davanti a-
gli uffici della prefettura. 

Sempre nella giornata di ie
ri i lavoratori della Einaudi 
hanno emesso un comunica
to sugli incidenti dell'altro 
giorno. Dopo aver precisato 
che tra gli arrestati c'è il lo
ro collega Bruno Pugliese che 
si trovava sul luogo degli 
scontri perché era di passag
gio, i lavoratori della Einaudi 
hanno deplorato la pesante 
carica delle forze dell'ordine. 

I disoccupati di Acerra. che 
da un paio di giorni occupa
vano il comune, hanno termi
na to ieri la protesta dopo un 
incontro con il sindaco. 

In tanto nella mat t ina ta di 
Ieri a Torre Annunziata un 
gruppo di circa 300 disoccupa
ti ha bloccato la circolazione 
automobilistica in corso Vit
torio Emanuele, provocando 
gravi disagi alla cittadinanza 

perché sono stati bloccati cir
ca 10 pullman. Verso le 12 1* 
occupazione è s ta ta estesa 
anche al palazzo comunale, 
dove precedentemente si era 
svolta una riunione tra la 
giunta comunale di sinistra e 
i disoccupati. I disoccupati 
chiedono che siano sbloccati 

_l 54 pasti di lavoro ottenuti 
dopo rincontro alla regione 
Campania tra la giunta co
munale di Torre Annunziata, 
il presidente dell'ospedale ci
vile e il console del porto di 
Torre Annunziata. Essi vo
gliono che questi posti siano 
assegnati con criteri rigidi, 
dagli organi competsnti, ma 
che vengano scelti tra i di
soccupati attivi che da tre 
anni lottano continuamente 
per conquistare un pasto di 
lavoro. 

Per sostenere e rafforzare 
le loro tesi ribadiscono chp 
già altre volte, seguendo que
sti criteri, sono s t i t e assunte 
altre persone: invece dall'ul
tima riunione svoltasi lunedi 
alla prefettura tra il sindaco 
compagno Telese e rappre. 
sentanti delle aziende della 
foce del Sarno, oltre ad aver 
avuto una risposta negativa 
per il reperimento di nuovi 
pasti di lavoro, si è manifesta
to da parte della prefettura 
una volontà negativa verso 
la forma di assunzione voluta 
dai disoccupati. Questi ultimi 
intendono continuare la lot
ta fin quando non avranno 
ottenuto i risultati sperati. 

La giunta comunale ha in
viato telegrammi al sottose
gretario Basco e al, vice-prefet
to dottor Catenacci affinché 
si possano trovare soluzioni 
adeguate alla gravità della si
tuazione. 

Ancora un rinvio delle trattative per il pomodoro 

La SME e l'industria di Stato 
dietro il «diktat» dei conservieri 

Si tratta — dice Giovanni Perrotta, consigliere regionale del PCI — di una questione seria e grave 
La giunta regionale deve impegnarsi a fondo, cosa che finora non è avvenuta - Sprechi e distorsioni 

Conferenza con 

Abdon Al inovi 

Le proposte 
del PCI 

per uscire 
dalla crisi 

Questo pomeriggio, alle ore 
17, nella sala del consiglio pro
vinciale a S. Maria La Nova. 
a cura della cellul.i del PCI 
dei dipendenti dell'amm.ni-
.straz:one provinciale, il com
pagno Abdon Alinovi, della 
direzione del partito terrà 
una conferenza pubblica sul'. \ 
attualità della strategia uni
taria del PCI per uscire dalla. 
crisi e portare avanti la de 
mocrazia italiana. Un t emi 
questo di particolare rilievo 
all'indomani dei congressi de! 
PSI. del PSD1 e della DC. 

Il CIPE 
approva 

l'investimento 
FIAT 

Il CIPE ha approvato il 
i progetto di investimento del-
| la FIAT a Grottaminarda. La 
. spesa d'impianto prevista è di 

17 miliardi e dare una occu
lta aspetto della manifestazione di ieri sera per la scarcerazione dei disoccupali arrestati i pazione di 650 unità. 

Nonostante le vaste inizia
tive unitarie e di lotta, as
sunte in queste sett imane nel
la nostra regione, l'ultimo in
contro svoltasi a Roma per 
la trattativa del pomodoro ha 
fatto registrare una nuova 
rottura. 

Gli industriali, infatti, han
no respinto le pur contenute 
richieste dei produttori, fa-
ceudo pesare ancora una vol
ta il diktat del dimezzamento 
della produzione che signifi
cherebbe un colpo gravissi
mo per l'economia della Cam
pania e di altre importanti 
regioni. 

Una nuova riunione è stata 
convocata per il prossimo 7 
aprile e ad essa partecipe
ranno ì rappresentanti delle 
regioni interessate. Una nuo
va responsabilità viene, dun
que. a gravare sull'ente re
gione, che assume un ruolo 
di grande rilievo nello svolgi-
mento della difficile trat ta 
tiva. 

« Noi siamo — ci dice Gio
vanni Perrotta. consigliere re
gionale del PCI e membro 
della segrete! hi regionale — 
perplessi e rammaricati per 
il neso che gli organi della 
nostra regione hanno avuto 
nella vicenda. 

Possiamo dire, infatti, che 
essi non hanno svolto nessun 
ruolo, neppure di spinta, men
tre la questione che ci trovia
mo davanti è seria e grave. 

Il « premio » accordato qua
si come un'elemosina dal 
MEC — continua Perrotta — 
può dare l'illusione che per 
quest'anno non ci saranno 
problemi enormi; può favo
rire la frantumazione tra le 
forze sociali interessate: può 

Dal sindaco PCI d i Boscotrecase 

Querelato per 
diffamazione 
foglio de di 

Torre Annunziata 
Il Sindaco di Boscotrecase. 

compagno Giuseppe Izzo. ha 
sporto querela nei confronti 
del direttore de « La Voce del
la Provincia ». un foglio che 
vieae s tampato a Torre An
nunziata e che è legato agli 
ambienti più retrivi della DC 
locale. 

Il responsabile di questo pe
riodico. Pasquale D'Amelio, 
dovrà rispondere di diffama
zione aggravata a mezzo 
stampa per aver pubblicato 
una nota in cui si parla di 
un presunto scandalo edilizio 
che si sarebbe verificato ne! 
territorio di Trecase con la 
complicità dell'Amministrazio
ne Comunale ed in particola
re del Sindaco. 

Che si t rat t i di una gros
solana falsità, si rileva dal 
fatto che la nota porfa la 
firma di un individuo che è 
completamente sconosciuto 
sia all'indirizzo riportato sul 
giornale, sia all 'Anagrafe di 
Boscotrecase e di Torre An
nunziata. 

E' evidente che tut to ciò 
non è da attribuire ad un in
fortunio giornalistico ma ad 

una precisa volontà di solle
vare ombre sull'operato dell' 
Amministrazione di sinistra, 
eletta dal voto popolare il 15 
giugno, proprio perché essa 
si è contraddistinta nel re
primere gli abusivismi che 
hanno trovato sempre nella 
Voce della Provincia una non 
fortuita copertura. 

In un documento comune 
le sezioni del P.C.I. di Trecase 
e Boscotrecase. nel condan
nare il riprovevole comporta
mento del foglio e del suo di
rettore. precisano che non di 
abuso edilizio si t ra t ta , ma 
di una costruzione regolare 
che si sta realizzando in con
formità alla licenza edilizia 
rilasciata peraltro dall'ex Sin
daco Pirozzi. democristiano. 

« La bustarella di 10 milioni 
di cui parla l'articolista fan
tasma — continua il docu
mento — non è costume di 
casa comunista, ma del par
tito cui il giornale è legato. 
come si ha occasione di leg
gere su tut ta la s tampa nazio
nale ed internazionale ». 

Michele Fiorenza 

Aumento pesantissimo delle tarif fe 

Prezzi esosi ed inquinamento 
denunciati 6 camping a Licola 
In un esposto un gruppo di campeggiatori segnala una serie di abusi edilizi -1 gestori 
pagano poche lire per i suoli demaniali e pretendono 300 mila lire l'anno per il fitto 

Si terrà nei prossimi giorni 

Incontro fra i magistrati 
che si occupano di Standa 

Il sostituto Serpico vedrà il giudice Fiasconaro che ha aperto l'in
chiesta a Spoleto - Possibile la riunione per i vari procedimenti 

Una grave speculazione ed 
anche una serie di abusi edi
lizi e di inquinamenti .sono 
s tat i denunciati alla magi
s t ra tura da un folto gruppo 
di campeggiatori i quali chie
dono fra l'altro al magistra
to di intervenire immediata
mente, prima che inizi la sta
gione turistica. Gli episodi 
elencati nell'esposto sono in
dubbiamente gravi e destinati 
ad infliggere un altro grave 
colpo al già scarso movimen
to turistico. 

I gestori dei campeggi lun
go il litorale da Poazzuoh a 
L i c o l a . e prec;samente 
quelli denominati « Liter-
num ». « Partenope J\ « Inter
nazionale ». «Stella M a r s > \ 
«Sole mio», ed « Enal » h in
n o costruito — dichiara l'e
sposto — manufatt i in mura
tura senza alcuna licenza, de
turpando la macchia mediter
ranea e in dispregio alla leg
ge per la tutela del paesag
gio. Hanno inoltre «creato 
condotti fognari che vanno ad 
immettersi nei canali di bo
nifica e nell'affluente del la
go Patria, e che inquinando le 
acque causano gravi danni al 
patrimonio ittico ». 

Gli stessi gestori inoltre 
hanno costituito un vero e 
proprio monopolio, applicando 
tariffe assurde per i fitti del 
suolo: infatti per circa 80 

metri quadri pretendono da 
250 mila a 300 mila lire l'an 
no. Gli stessi gestori pagano 
all'opera nazionale combat
tenti. concessionaria del suo
lo demaniale, appena sessan
ta lire al metro quadro: il 
raffronto fra queste cifre può 
dare un'idea dei grossi pro
fitti ohe i gestori dei campeg 
gì intendono procurarsi sul'.e 
spalle dei campeggiatori. 

Ma non è limitato al fitto 
del suolo questo inaccettabi
le sfruttamento: presso gli 
spacci alimentari vengono 
praticati prezzi esosi e non 
vengono rilasciate mai né 
bollette né ricevute per !e 
somme pagate, il che fa giu
stamente sospettare ai denun 
ciani; che sotto c'è qualche 
grossa evasione fiscale. 

Nell'esposto si segnala alla 
magistratura che ciascun 
c a m p e r ò ha ricevuto olire 
500 piazzuole di costa di cir
c i 90 metri quadri ciascuna: 
con una presenza giornaliera 
di circa 10 mila persone nei 
sei campeggi, gli introiti do
vrebbero ammontare , secondo 
le tariffe pretese dai cam
peggiatori. a circa un miliar
do al giorno. Un affare colos
sale su un suole demaniale 
— che praticamente dovreb
be essere aperto al godimen
to di chiunque — e sulla pel

le di quei cittadini che scel
gono il campeggio non solo 
per vivere all'aria aperta ma 
perché fino a poco tempo fa 
era la forma più economica 
di turismo. I campegsiaton 
ricordano nel loro esposto il 
decreto del "69 che dice: « I 
parchi di campeggio, allesti
ti su suoli demaniali, debbo
no essere gestiti senza sco
po di lucro. lasciando la li
bertà di campeggiare senza 
doversi sottoporre ad un eso
so prezzo del fitto del suolo ». 
La stessa legge impone che 
la zestione di campegsi su 
suoli demaniali, sia concessa 
con priorità agli ent: e alle 
associazioni. 

Ne! caso dei sei campeggi 
citati, cinque sono di gestori 
privati, e il sesto — quello 
che reca la intestazione 
u ENAL » — si è adeguato 
immediatamente agli impos
sibili prezzi praticati digli 
a l t r i : da notare che il fitto 
viene pagato anticipatamen
te da coloro che, in prima
vera. prenotano il posto per 
mettervi la tenda o la rou
lotte. ET quindi auspicabile 
un pronto intervento della 
magistratura sui fatti segna
lati dai campeggiatori, che 
dovrebbero comunque solle
citare l'interesse e l'interven
to anche dell'ente provincia
le del turismo. 

E' previsto a breve termi
ne un vertice tra i due ma
gistrati che a Napoli e Spo
leto si interessano al caso 
delle licenze Standa. per le 
quali sarebbero state fatte sci
volare varie somme per far 
andare avanti le pratiche. 
L'indagine per il caso più cla
moroso è in corso a Spoleto, 
dove il giudice Fiasconaro ha 
emesso alcuni mandati di cat
tura per grossi esponenti del
la società. Presso l i procura 
di Napoli il sostituto France
sco Serpico sta indagando sul 
caso dell'eurostanda di Caso-
ria; molte comunicazioni giu
diziarie sono state inviate ad 
amministratori locali e regio
nali. Anche ieri il magistrato 
si è recato a Casoria per com
piere alcuni accertamenti. 

In effetti, almeno per quan
to riguarda la procura di Na
poli. si sta cercando di ca
pire quale era la prassi nor
malmente seguita presso il 
comune di Casoria. quali le 
norme consuetudinarie adot 
tate, per poter valutare se 
nel caso dell'Eurostanda vi 
sia s ta to o meno un criterio 
diverso dal solito. 

Il sostituto Serpico control
lerà nell'incontro con i suoi 
colleghi delle altre città quali 
siano i punti comuni fra i va
ri processi. 

Non è da escludersi che ad 
un certo punto.— di ufficio o 
su richiesta della difesa della 
Standa — si possa giungere 
alla riunione dei vari proce
dimenti. 

In tanto alla procura di Na
poli continuano a pervenire 
lamentele da parte di persone 
cui è s ta to notificato l'avviso 
di procedimento che si riten
gono assolutamente estranee 
alla vicenda. Si precisa che 
da parte dei giudici non si 
p?nsa minimamente che tut
te ìe persone « avvisate » sia
no responsabili. Purtroppo, ad 
evitare nullità che poi inve
stirebbero tut ta l 'istruttoria. 
il meccanismo processuale im 
pone che tutti vengano avvi
sati. altrimenti l'istruttoria 
potrebbe crollare se il nonv-
di qualcuno venisse fuori in 
un secondo momento. Il so
sti tuto Serpico proprio ren
dendosi conto della delicatez
za delle posizioni di alcuni 
«» avvisati » sta conducendo 
indagini con tut ta la rapidità 
possibile, alfine di inquadra
re ognuno esattamente nelle 
proprie responsabilità. 

Medaglia d'oro 

del Comune 

ad Elio Cofena 

Il compagno Ricciotti Anti-
nolfi. assessore allo sport del 
comune di Napoli, premierà 
con una medaglia d'oro il 
campione europeo dei pesi 
piuma Elio Cotena. 

La cerimonia sarà ripre 
sa dalla televisione e si svol
gerà oggi pomeriggio ali'Are-
naccia poco prima 

La premiazione intende es
sere un riconoscimento dei 
meriti sportivi del campione: 
Cotena. nell 'apprendere la no
tizia dell'iniziativa di Anti-
nolfi. si è mostrato profon
damente soddisfatto. 

Da parte sua Antinolfì ha 
ribadito il significato della 
premiazione. « Si sa che noi 
non siamo favorevoli allo 
sport inteso come agonismo 
puro e pertanto non vorrei 
che si equivocasse sul signi
ficato della consegna della 
medaglia. Il nostro gesto vuo 
le essere esclusivamente un 
riconoscimento ad Elio Co 
tena. uno sportivo che prati 
ca il pugilato 

Prezzo del pane: 
i sindacati 

contro l'aumento 

Il comitato consultivo prez
zi ha adottato ieri, una gra
ve decisione. Malgrado il pa
rere contrario dei rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali è s ta ta assunta la de
cisione di sottoporre la pro
posta di aumento del prez
zo del pane di tipo 0 dalle 
attuali 200 lire a 270-280 lire 
al chilo al comitato provin
ciale prezzi 
La segreteria della federazio
ne provinciale CGILCISL-
UIL ha emesso un comunica
to in cui si legge: 

« In un momento nel qua
le l'accresciuta tensione in
flazionistica e l 'aumento ge
nerale del costo della vita ha 
determinato a Napoli ulterio
ri gravi danni ai livelli già 
bassi di reddito ed alle dram
matiche condizioni di vita 
per la gran parte della citta
dinanza. il ritocco del prez
zo del pane rischia di essere 
causa di aumenti a catena 
dei prezzi degli altri generi 
di prima necessità. 

Dalla Guardia dì Finanza 

Contrabbandiere 

arrestato: 

sequestrati 

due motoscafi 

e sigarette 
Un ingente quantitativo di 

sigarette, due motoscafi, nu
merose auto sequestrate ed 
un contrabbandiere arresta
to: questo il bilancio delle 
operazioni ant icomrabbando 
compiute dalle motovedette 
della guardia di finanza di 
Napoli coadiuvate da un eli
cottero e da diverse pattuglie 
a terra. Messi in guardia da 
ritrovamenti di quantitativi 
minori di sigarette, i finan
zieri avevano organizzato una 
battuta a vasto raggio per la 
notte tra il 30 ed il 31 marzo. 

I primi ad essere sorpresi 
sono stat i due grandi moto 
scafi, bloccati dopo spericolate 
evoluzioni durante le quali 
gli uomini che erano a bordo 
sono probabilmente riusciti 
a passare su altri mezzi. Su
gli scafi e nelle immediate 
vicinanze sono stati rinve
nuti più di 80 cartoni di 
« bionde ». 

Nel frattempo a terra ve
nivano fermate auto sospette 
con conseguente ritrovamen
to di più di mezza tonnellata 
di sigarette. Nel corso di 
questa operazione è stato ar
restato il giovane Ciro Gua
sco. residente al Vico Maio-
rani 31. il quale alla guida 
di una Opel-Kadett aveva co
stret to ad un lungo insegui
mento i finanzieri ed una vol
ta raggiunto aveva tentato 
di aggredirli. Continuano, in
tanto. le ricerche per iden
tificare gli altri responsabi
li dell'illecito trarfico. 

aprire il varco alle manovre 
di chi punta «1 rinvio, senza 
rendersi conto che di anno in 
anno un apparato produttivo 
di grande rilevanza, subisce 
colpi su colpi. Nel settore 
Alimentare non bisogna poi 
dimenticare — aggiunge Per
rotta — che c'è In più alta 
concentrazione delle multina
zionali, mentre le stesse a-
ziende a partecipazione sta
tale hanno rappresentato eie 
menti di distorsione economi
ca e politica ». 

E' questo — ad esempio — 
il caso della SME. la società 
finanziaria formata per :1 51 
per cento da capitale IRI e 
per il restante 49 per cento 
da capitale ex-elettrico, eh? 
nuora ha sempre rifiutato un 
confronto con gli organi regio
nali e che rappresenta un in
treccio complicatissimo di 
molteplici interessi specula
tivi. 

La SME. infatti, pur con
trollando il 40 per cento del 
settore non rende conto a 
nessuno del suo operato. Ep 
pure alcuni dati vanno al di 
là di pure e semplici coinci
denze: dal UKil al 1971. in
fatti (il decennio cioè in cui 
si concretizza questa presen
za SME nel settore alimen
tare) zìi addetti all'industria 
di trasformazione passano da 
43.000 a 37.000 circa Men
tre le unità locali precipitano 
(nella sola Campania) da 4110 
a poco più di 3ó00. Intanto. 
nel 1974 (l'anno in cui quasi 
nessuna industria riesce n di
stribuire dividendo agli azio
nisti) lo SME. con un fattu
rato di oltre 020 miliardi al 
l'anno, distribuisce un divi 
dendo del 5 r ; . 

«Si tratta — osserva il 
compagno Perrotta -— di una 
finanziariatuttofare: la SME, 
infatti, possiede in proprio a 
ziende agricole collegate alla 
produzione di barbabietole. 
latte, ortofrutta. E' nel set
tore della forestazione e della 
carta. E* la terza forza della 
grande distribuzione: è inte
ressata alle speculazioni col
legate ai centri direzionai! di 
Taranto e di Napoli: alla tan
genziale. Possiede industrie 
in Spagna ed in Etiopia sot
t ra t te a qualunque controllo 
accurato, anche per quanto 
riguarda la circolazione di ca
pitali. 

«Sarebbe davvero un assur
do — sottolinea Perrotta — 
se dovessimo scoprire che 
aziende pubbliche hanno par
tecipato all'esportazione dei I 
capitali all'estero». j 

In effetti, nel settore ali- | 
mentale, si tocca meglio che 
altrove con mano i l ' caos e 
la confuzione nell'utilizznzin 
ne distorta dei capitali di 
s ta to: infatti aziende pubbli
che diverse tra loro operano 
addirit tura in concorrenza, ol
tre che con metodi, per cosi 
dire, disinvolti: la SOGEPA. 
infatti, a capitale EFIM-IMI 
si costituisce in consorzio con 
un capitale di 3 miliardi e 
decide, dopo due anni, di 
sbaraccare presentando un 
conto in deficit di 8 miliar
di. Cosi la GE-Zoov di Ca
serta che. partita con 2 mi
liardi di capitale, chiude con 
un deficit di 4 miliardi, senza 
neppure uno dei 500 bovini 
ancora in proprietà ». 

Si trat ta, quindi — conclu
de il compagno Perrotta — 
di capire che il comporta
mento delle Partecipazioni 
statali è decisivo per agri
coltura. industria d: trasfor
mazione e settori indotti: e 
certamente non si può cont: 
nuore in questo modo. 

In questo cambiamento an 
che le regioni (particolar

mente la nostra) hanno un do
vere preciso da assolvere. 
proprio in quanto si t rat ta di 
questioni di valore e rilievo 
nazionale. 

L'esecutivo PSI 
per la Linea I 

del « metrò » 

La linea 1 della metropoli 
tana è una struttura a indi
spensabile. in una moderna 
/ìsione della polìtica dei t»a-
.ipoit:. a soddisfar; le pres
santi esigenze della colletti 
v.tà relative al potenziamen
to del trasporto pubblico»: 
cosi si esprime in un suo 
comunicato il comitato esc 
cuf.vo della federazione na
poletana del PSI. che ha d! 
scusso sulla metropolitana in 
v.nta delle decisioni della 
giunta e del consiglio coititi 
naie. 

La rea!.//.azione della li 
nea 1 coMituiì-ce inoltre, di
chiara il comitato esecutivo 
socialista, uno dogli impegni 
programmai sci fondamentali 
dell'amministrazione di sini
stra e della continuità del 
la partecipazione socialista in 
g.unta. Gli adempimenti de 
vono inoltre essere finalizza 
ti anche ad assicurare nuovo 
fonti di lavoro in questa fa
se particolarmente grave e 
delicata per l'economia 

Il comitato esecutivo nel 
la sua riunione, presieduta 
dal prof. Guido De Martino. 
e con la partecipazione de. 
membri della direzione del co 
m.tato centrale e del gruppo 
consiliare comunale, ha esa 
minato i problemi politici 
connessi alle conclusioni del 
40. congresso del PSI. ha con 
vocato per il 6 aprile il di 
rettivo della federazione, ed 
ha espresso il compiacimeli 
to dei socialisti napoletani 
per il positivo successo otte 
liuto dalla Usta di sinistra 
nelle recenti elezioni univer 
sitarle. 

Assemblea PCI 
sul centro 

storico 
SALERNO. :il 

Si svolge domani 1 aprile. 
alle ore 18 presso la sezione 
Di Vittorio, una conferenza 
stampa sul tema: «Misure 
urgenti e una politica per r! 
solvere i problemi del centro 
storico di Salerno ». Interver 
ranno i compagni Franco Fi 
chera. segretario della fede
razione. il compagno arch -

tetto Roberto Visconte capo 
gruppo al comune, e il coni 
pugno Giuseppe Amarant" 
capogruppo alla regione. 

Torre del Greco 

Sgomberate 
6 famiglie 
da palazzo 
pericolante 

Sei famiglie hanno dovuto 
sgomberare uno stabile in 
via Salvatore Noto 27 a Toi-
re del Greco, in seguito si 
crollo di una rampa di srr» 
le avvenuto ieri matt ina po
ro dopo le sette. Si tratta d: 
un vecchio palazzo di 4 pia 
ni. che già altre volte aveva 
causato preoccupazione !n 
torno alla sua sicurezza: i**n. 
ini ine. la rampa tra il mi 
mo e il <-econdo piano è ero! 
lata, senza causare danni 
agli inquilini. I vigili del fuo 
co. accertato che anche Ir 
rampe tra il terzo e quarto 
piano erano pericolanti, han 
no dispasto lo sgombero del 
fatiscente palazzo. 

PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTÀ 

% CONVEGNO 
EMIGRAZIONE 

Si svolgerà sabato e dome 
nica prossimi, con la parteci
pazione del sindaco compagno 
Valenzi e del ministro del la 
voro Toros. un convegno sul
l'emigrazione per fare il pun 
;o della situazione a distan
za di un anno dalla conferei! 
za nazionale e per affrontare 
ì problemi connessi al rien
tro. per la crisi che ha in
vestito l'Europa, di molte mi
gliaia di emigranti. 

• CONVEGNO 
SULLA STAMPA 

Da domani a domenica. 
promosso dall'UCSI. si t e n a 
al circolo della stampa, un 
convegno nazionale sulla 
s tampa nel -Mezzogiorno. I 
lavori inizicranno alle 16.30 
di domani. 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 1 aprile 1976 -

Onomastico: Ugo (domani: 
Francesco). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 54: nati mori . 2. 
matrimoni religiosi 2: dece
duti 22. 
CIRCOLO MEDITERRANEO 
DEI SARTI 

Con la partec.pazione dei 
compagno Vaienzi. sindaco di 
Napoli, questa sera si terrà 
una riunione dei sarti napo
letani aderenti al circolo me
diterraneo per l'inaugurazio-
ne dell 'anno sociale e per d.-
scutere della avvertita esi
genza di andare alla costitu
zione di una cooperativa t ia 
i sart i capace di affrontare e 
risolvere ì problemi di ca rat 
terc tecnico che sono di fron 
te alla categoria. 
SEMINARIO 
FISCALE DELLA 
CONFESERCENTI 

Oggi, domani e sabato, con 
inizio alle ore 18. s: svo". 
eerà presso :1 centro ric-^r 
che ar t is ianato e des.sn 
«ELLISSE»» Via Carducc . 32 
un seminario d. studio sulla 
riforma Visentini. per esercen 
ti ed addetti alle attività com 
merciali e turistiche, organ.z 
zato dall'Ufficio studi e ri 
cerche della Confesercenti. Il 
seminano si articolerà in 3 
relazioni, su argomenti sprc: 
Rei. sulle quali si aprirà :1 
dibatti to secondo il seguente 
programma: ozgi «La rifor
ma Visentin*, e le sue impli
cazioni TÌ, relatore: Dott. Ni 
colò De Luca, Responsabile 
nazionale Ufficio Tributario 
della Confesercent.: domani: 
«Informazioni tecnico prati
che sulla dichiarazione dei 

redditi e sulla sua compila
zione).. relatori: Dott. Dome
nico Atnpaldi. Dott. Antonio 
Turco. Responsabili provin
ciali Ufficio studi tributi e 
IVA della Confesercenti: sa
bato: conclusioni su ala po
litica fiscale nei nostro Pae
se e le gravi conseguenze de; 
recenti decreti governativi 
sulle attività commerciali e 
turistiche ». relatore: Prof. 
Antonio Scippa. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

San Ferdinando: via Roma 
343. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Museo 
15. Mercato • Pendino: via 
Duomo 357: piazza Garibaldi 
l i . S. Lorenzo - Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonana 83; 
Staz. Centrale e. A. Lucci 5; 
via S. Paolo 20 Stella • San 
Carlo Arena: via Fona 201: 
via Materdei 72: corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249 Vomero - Arenel-
la: via M Piscicela 138: piaz
za Leonardo 28: via L. Gior
dano 144: via Merlinni 33; 
via Simone Martini 80: via 
D Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154. 
Secondigiiano - Miano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
piazza Baanoii 726. Ponticel
li: via Madonneile 1. Pog-
gioreale: via N. Poggiorea'.e 
21. S. Giovanni a Teduccìo: 
Corso 202. Posillipo: via Po-
sillipo 84. Barra : via M. D'A
zeglio 5. Piscinola • Chiaiano-
Marianella: via Napoli 25. Ma
r i n e l l a . Pianura: via Provin
ciale 13, Pianura. 

Le borse di studio 

della Regione 
'e Cari compagni, sono uno 

studente di famiglia operaia. 
che nell 'anno scolastico 1972-
1973 ha vinto il concorso del
la borsa di studio. Sono s tato 
sempre promosso a giugno in 
questi anni e ul t imamente do
po aver presentato una en 
nesima documentazione sul
le condizioni economiche del
la mia famiglia, sono entra
to in graduatoria per le bor
se di studio relative agli an
ni dal "73 al "75. La notizia 
l'ho saputa solo a parole: so
no andato a domandare alla 
Regione quando sarebbero ar
rivati i soldi, e mi è stato 
detto una prima volta "en
t ro dicembre", poi "entro gen 
naio". quindi "alla fine di 
febbraio". Ma a tutt'0221 1 
soldi non sono ancora arri
vati. Quando ho chiesto spie-
eazioni sul ritardo, mi è s ta to 
risposto in modo molto va 30 
ed elusivo >.. Lettera firmata. 
Napoli. 

« Cara Unità, l'ente Reeio 
ne Campania, istituito allo 
scopo di snellire il lavoro del
l 'amministrazione centrale, 
rallenta invece tutto" nell'an
no scolastico 1973-74 uno dei 
miei t re figli che frequenta 
va allora la prima classe del 
liceo scientifico, fu inserito 
nella graduatoria delle bor
se di studio. Ne! dicembre di 
quell 'anno mi fu perciò con
segnato un assegno di lire 
150 mila. Analoga istanza per 
ottenere una borsa di studio 
nell 'anno 197475 fu da me 

inoltrata alla Regione nel 
settembre scorso. Pur essendo 
s tato mio figlio incluso nel 
la graduatoria, ancora la no 
stra aspettativa non è stata 
soddisfatta. Voglio precisare 
che 1 miei tre figli vanno u r 
ti a scuola e il mio e l'unico 
reddito della famiglia, per cui 
l'importo della bor.->.i di sui 
dio alleverebbe sia pure in 
misura minima, le nostre no 
tevoli difficoltà economie-ile. 
Mi domando se l'Ente Ree o 
ne è nato perché tanti in 
tralci burocratici venissero 
annullati o a t tenuat i , o in
vece per peggiorare la situa
zione? Bruno Tarant ino. N.i 
poli ». 

Liceo scientifico 

senza pulizia 
Dal Sesto liceo scientifico 

statale «via Conte della Cer
ni t riceviamo la seguente let
tera : «Il consizlio d'istituto 
del sesto scientifico, accoglien
do le istanze giustissime rie 
sii alunni, delle loro fami 
glie, nonché del personale do 
cente e non docente, denun 
eia le precarie condizioni 12 e 
nico sanitarie dell'istituto, do
vute alla grave insufficienza 
del personale addetto a Hi pu
lizia. Dopo reiterati inviti ri 
volti alla Provincia ma senza 
alcun risultato positivo, non 
potendo più garantire una 
adeguata condizione igienico-
sanitaria, il consiglio rinno
va ul tenormente le sue richie
ste di personale o quanto me
no. per un costante interven
to straordinario e declina 
ogni responsabilità 

IL PARTITO 

ASSEMBLEA 
Al Cardelii. ore 13.30. a> 

semble.i sulla situazione pò 
litica con Andrea Geremicea. 

COMMISSIONE SCUOLA 
In fcderaz.one. ore 17, com 

missione scuola con D'Alò e 
Domata. 

CONGRESSO RAI 
A Fuorigrotta, ore 20. con 

gresso cellula Rai-Tv con Cos 
su. A Colli Aminei. ore 18.30 
assemblea precongressuale 
con Nicchia. A centro, ore 
17.30 congresso Banca Com 
merciale con Tabelli. 

OCCUPAZIONE 
A'.i'Itis « Righi >•. ore 10. *s 

sembliea su ; problemi dell'oc-
cupizione con D ; Manno. 
BIRRERIA PERONI 

A Mianella ore 17.30 as 
semb'ea costitutiva cellula 
birreria Peroni con Russo. 

PREAVVIAMENTO 
A S. Giovanni a Teduccio. 

ore 18. assemblea sul preav-
v.a mento ai lavoro con Mar-
sella. 

A S. Giorgio a Cremano, 
ore 17. riunione dei direttivi 
della zona costiera (Ercoli
no. Portici. S Giorgio. Torre 
del Greco, S. Maria La Bru
na. Torre Annunziata. Bosco 
trecase, Trecase, Boscoreale. 
Pompei) per la c o s t i t u t o r e 
della zona. 

J 
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Discutendo sui problemi connessi all'insediamento Fiat 

Anche per Mancino l'agricoltura 
è la leva dello sviluppo irpino 

il presidente della giunta avanza la proposta di un comprensorio dei comuni della Valle dell'Utita * L'industria 
deve servire solo per rompere l'isolamento • Il leader basista assicura il rilancio dell'intesa a tutti i livelli 

Le responsabilità per la morte del bambino a Salerno 

3 miliardi non spesi 
per il centro storico 

A due interrogazioni del PCI l'assessore regionale Cor-
reale non ha dato risposta — L'occupazione dell'aula 

consiliare — Un'autentica « congiura del silenzio » 

Benevento: dai sindacati 

AVELLINO, 31. 
Si è tenuto nel «alone del

la Camera di Commercio di 
Avellino una riunione Indet
ta dalla amministrazione pro
vinciale per discutere, con K11 
enti locali Interessati, con l 
sindacati e la Comunità Mon
tana. l'Istituzione di un com
prensorio di comuni della 
Valle deirufi ta . Il problema 
dello sviluppo della Valle 
dell 'Unta (a cominciare dal
l'insediamento Fiat) è entra
to nella fase «ca lda» : le for
ze politiche e sindacali sono 
impegnate a dibattere obiet
tivi e tempi. Abbastanza ov
via appare la connessione tra 
questa discussione e l'inizia
tiva che scaturirà e il ruolo 
che è chiamato a svolgere 
l'ente regione. Tanto più che 
proprio dal presidente della 
giunta regionale, li d.c. Nico
la Mancino, è partita, alme
no In via ufficiale, la pro
posta per 11 comprensorio. 

Iniziamo la conversazione 
con Mancino chiedendogli a 
tale riguardo chiarimenti. « In 
una recente riunione tenuta 
a Napoli — egli dice — ho 
proposto ai sindacati, alle 
forze politiche e agli enti lo
cali l'istituzione di un com-
prenòorlo dei comuni della 
Valle dell'Uflta. Dico per In-

cidens che la Bua realizza
zione dovrebbe essere con
temporanea a quella del com
prensorio dei comuni saler
nitani tra Eboli e Battipa
glia, preludendo cosi ad una 
esperienza che dovrebbe es
sere largamente sfruttata nel
le varie zone della Regione ». 

Perchè il comprensorio del
la Valle dell'Uflta? 

« Credo che non si possa 
affidare alla Comunità Mon
tana il compito di elabora
re I plani di sviluppo eco
nomico ed urbanistico, an
che se per legge ha tali com
petenze. In un caso del ge
nere, 1 comuni vallivi e col
linari sarebbero vincolati, per 
legsre, ad una programmazio
ne della Comunità, circa !a 
quale avrebbero soltanto hi 
possibilità di essere consul
tati, ma non di partecipare 
a pieno titolo alle scelte e 
alle decisioni. 

Ecco perchè ho dato man
dato alla amministrazione pro
vinciale di espletare tutti gli 
adempimenti necessari per da
re vita al comprensorio del 
comuni di questa zona, com
prensorio che non deve né 
restringersi al pochi comuni 
che gravitano nell'area scel
ta per la Fiat, né però dila
tarsi in modo irrazionale. MI 

Dalla giunta di unità democratica 

Varati a Bacoli 
i consigli 

di quartiere 
Sono otto l quartieri in cui 

II comune di Bacoli è stato 
suddiviso durante la riunio
ne di sabato del consiglio co
munale; proseguendo nell'at
tuazione del suo programma, 
la giunta di unità democratica 
(PCI-PSI-PSDI-DC). In carica 
da tre mesi, ha varato 1 con
sigli di quartiere, dopo una 
serie di assemblee popolari, 
promosse nelle varie zone per 
dibattere l'ampia problemati
ca legata all'operazione. 

Al sei quartieri, in un pri
mo tempo delineati, se ne so
no aggiunti altri due, 
per cui il comune è attual
mente cosi diviso: Mlseno, 
Bacoli alta, Bacoli Maremor-
to, Cappella-Millscola, Torre-
gaveta-Mazzone. Fusaro-Cu-
ma. Baia-Selvatico, Sca
landrone-Stufe di Nerone. I 
consigli di Torregaveta-Maz-
zone e di Scalandrone-Stufe 
di Nerone sono stati aggiun
ti successivamente alla 
palma ripartizione. In partico
lare quello di Torregaveta-
Mazzone è s ta to chiesto con 
una petizione di cittadini, con 
centinaia di firme, su inizia
tiva della locale sezione co
munista. Non sono stat i an
cora designati i nominativi 
dei consiglieri di quartiere. 
Una nuova 6erie di assem
blee popolari fornirà ai par
titi le indicazioni necessarie 
per la scelta dei propri rap

presentanti. Il consiglio co
munale ha approvato il rego
lamento proposto dalla com
missione interpartitica, che lo 
ha redatto. 

Di grande rilievo sono le 
attribuzioni che i nuovi con 
sigli avranno. Essi potranno 
formulare proposte sul bilan
cio comunale, sull'organizza
zione urbanistica, commercia
le e produttiva del territorio, 
sull'acquisizione di aree ed 
edifici per servizi sociali .sul
le licenze eii autorizzazioni 
relative al quartiere; eserci
teranno, inoltre, la vigilanza 
su enti e servizi e potranno 
presentare interrogazioni alla 
giunta. Con la rete di de
mocrazia organizzata che è 
s ta ta predisposta, sono s ta te 
ìwste le premesse per il con
solidamento definitivo del 
nuovo mctio di governare, già 
avviato dalla amministrazio
ne unitaria di Bacoli. La spin
ta alla partecipazione demo
cratica, rilevatasi in tut ta la 
zona flegrea, ha segnato a 
Bacoli il suo primo punto fer
mo. Ad uno stadio avanzato, 
su questa s trada, si trovano 
anche i comuni di Pozzuoli, 
Monte di Procida e Marano, 
in ciascuno dei quali — è 
significativo rilevarlo — I co
munisti svolgono un ruolo es
senziale, pur nella diversità 
delle posizioni nel confronti 
delle giunte in carica. 

•preme inoltre sottolineate 
che, nell'ambito del compren
sorio, la Comunità Monta
na deve inserirsi a pieno ti
tolo con propri strumenti ope
rativi tecnici, proprie espe
rienze e proposte. Al com
prensorio. quindi, spetterà 11 
compito di elaborare i plani 
economici ed urbanistico; al
la Regione di approvarli ade
guandoli alle linee del pla
no regionale. E subito dopo 
potranno entrare In funzione. 

« Circa le scelte economi
che, voglio dire, esprìmendo 
un certo disaccordo con le 
Impostazioni del mio parti
to. che è importante che la 
Comunità non compia scel
te unidimensionali, privile
giando l'industria. L'Industria 
non è destinata ad essere in 
Irpinla l'attività principale; 
serve, invece, a rompere l'iso
lamento e a creare significa
tive possibilità di sviluppo. 
E' sull'agricoltura e sul rap
porto agricoltura - industria 
che devono incontrarsi le scel
te di sviluppo nella Valle 
dell'Unta, come nelle altre zo
ne dell'Irpinla ». 

Mancino, con questo suo 
discorso, solleva una serie di 
grossi problemi, sui quali 
non mancheremo di ritorna
re. Per ora, però, non pos
siamo fare a meno di nota
re come liquida, senza una 
adeguata motivazione, il ruo
lo stesso delle Comunità Mon
tane e parla, in termini trop
po generici, di comprensorio. 

Lasciamo però la parola a 
Mancino perchè ci chiarisca 
a che punto sta la program
mazione regionale. 

'< Passeremo alla elaborazio
ne del piano regionale di svi
luppo — egli dice — subito 
dopo la conferenza sull'oc
cupazione, che si terrà a fine 
aprile. La conferenza non de
ve essere soltanto uno stru
mento di rilevazione statisti
ca. ma anche l'occasione per 
un esame delle cause strut
turali del nostro sottosvilup
po e delle nostre crisi. Il 
Piano, per dir cosi, si artico
lerà in due parti. Innanzi
tutto. un progetto speciale 
per le infrastrutture che do
vrà essere finanziato dalla Re
gione stessa o dalla Cassa 
del Mezzogiorno prima della 
fine della legislatura attuale. 
Le infrastrutture, come sai. 
urgono: basta pensare, ad 
esempio, alla necessità dei 
collegamenti viari per ridur
re al massimo i tempi di 
pendolarità ». 

A questo punto il discor
so sul programmi e le inizia
tive da prendere si connette 
a quelle sul quadro politico: 
la DC (innanzitutto Gava e 
soci) consentirà che l'intesa 
vada avanti alla Regione? Per 
quanto poi riguarda rirpi-
nia, come si spiega che la 
DC «basis ta» (di cui Man
cino è autorevole rappresen
tante) contraddica all'intesa 
in tanti enti, dalla provincia 
alle comunità montane, per 
finire ai comuni stessi della 
Valle dell 'Unta? 

« Mi auguro — risponde 
Mancino — che le forze poli
tiche. avendo registrato la pò-

TACCUINO CULTURALE 

CINEMA 
MARLOWE. IL 
P O L I Z I O T T O PRIVATO 

i n quella che è, secondo 
molti, la sua più eccitante 
avventura (il romanzo Addio 
mia amata) il detective Phi
lip Marlowe, creatura « ma
ledetta » del giallista ameri
cano Raymond Chandlcr. è 
dipinto ormai con trat t i clas
sici. quasi come uno stereo
tipo di se stesso. Il suo 
sguardo indiscreto, costretto 
a frugare t ra le pieghe delle 
anime altrui fingendo di di
menticare il proprio, rabbio
so a m a i di vivere», è offu
scato da un velo di rassegna
zione e Marlowe si ritrova 
impotente al soldo di mille 
seccature: ora più che mai. 
lo si può comprare con la più 
ipocrita lusinga, poiché il 
suo cinismo egli lo consuma 
esclusivamente nell'intimo e 
compiaciuto martirio di sé. 

Per questo motiva in uno 
del suoi tipici intrecci « a 
scatola cinese», egli si affe
ziona al cliente più stolto e 
ingrato, un gangster che vuo
le ad ogni costo ritrovare la 
fidanzata persa di vista pri
ma di un lungo soggiorno 
dietro le sbarre. Marlowe fa 
il possibile e l'impossibile per 
questo bruto che lo ricom
pensa minacciandolo e mal
menandola e ten ta persino 
di sottrarlo con fare langui
do e apprensivo al suo tra
gico destino: in questa mon
tagna di muscoli senza cer
vello, ma con tanto fragile 
sentimento. subdolamente 
massaggiata da una femmi
na infame (l'agrodolce miso
ginia proverbiale e dell'auto
re e del personaggio) egli ve
de l'opposto di se stesso e 
ravvisa nei «d i re t t i* dell'al
t ro certe sue sacrificate virtù. 

Come è facile intuire, il ri
t ra t to di questo Marlowe cal
za perfettamente al suo in
terprete. un Robert Mltchum 
invecchiato splendidamente: 
per questa terza trasposizio
ne cinematografica il giova
ne regista Dick Richards (è 
l'autore di Fango, sudore e 
polvere da sparo, un bel we
stern) ha corrisposto ad una 
scelta precisa affidandogli 
l'incarico e. infatti, la visua-
lliMtlone della pagina è 

Chandler « sputato ». di un 
rigore filologico da laborato
rio che a t ra t t i sembra per
sino irritante. In questa ri
costruzione d'alta classe e 
d'alta moda. Richards si di
mostra un esimio purista e. 
senza mai produrre un'ottica 
critica, descrive Marlowe co
gliendo le annotazioni « fra le 
righe » dell'autore di /iddio 
mio amata, pur sempre e sol
tanto quelle: il poliziotto pri
vato come randagio, balordo, 
dropout a rmato di un meta
fisico buon senso e non esen
te dall 'ottimismo roosevel-
tiano del quale assimila il la
to più consumistico, cioè la 
passione sfrenata per l'insor
gente baseball, che pratica 
con somma insoddisfazione 
mediante un diabolico /Upper. 

ARTE 
ENRICO GABELLO 
ALLO SPAZIO 

Con la sua mostra perso
nale alla galleria Lo Spazio. 
Enrico Garbelli non è riu
scito a decidere se è un musi
cista o un pittore. In realtà 
nessuna disciplina è inconci
liabile con un'altra, ma qui 
sembra che tutto si svolga 
all'insegna dell'improvvisazio-
ne. Gabelli, in/atti, compone 
delle musiche astratte alla 
maniera dei futuristi, improv
visando gli ef/etti sonori sui 
registri acustici degli stru
menti elettronici, il risultato 
è suggestivo, e crea una certa 
suspense da film dell'orrore, 
ma i colori, che nelle sue in
tenzioni dovrebbero corri
spondere ai timbri sonori, 
entrare cioè in risonanza con 
lo spazio e il tempo musica
le. in realtà non integrano 
la forma visuale con quella 
sonora. Alcuni quadri dai co
lori morbidi e caldi fanno 
pensare più a una sonata per 
clavicembalo di Pachlebel 
che allo stress elettronico, e 
quelli che più si avvicinano 
alla discordanza e alla disar-
monta della musica, risultano 
troppo casuali nella composi
zione delle forme e dei colori, 
Gabelli, in altri termini, per
segue il contrasto tonale ac
costando delle tinte pastello 
rhe cozzano soltanto tra di 
'.oro, producendo un effetto 
visivo sgradevole che la mu
sica non produce affatto. I 
titoli delle opere, poi, da ma

nuale di psicologia dell'incon
scio, completano il tutto. E' 
probabile che una più attenta 
ricerca sulla grammatica dei 
colori possa dare in seguito 
dei risultati più soddisfacenti. 

SARA G I U S T I 
ALLA COLONNA 

Osservando le tempere di 
Sara Giusti non si può non 
immaginarla nell'atto di 
crearle. Dev'essere un rito ma
gico, perché questa pittrice 
non adopera pennelli né al
cun altro tramite, che a suo 
parere violenterebbe la mate
ria profanandola. Lei st limi
ta. con straordinaria destrez
za, a orientare il foglio su cui 
fa colare i colori, e questi. 
nell'infinito dei possibili, si 
dispongono naturalmente nel
la direzione voluta e assumo
no proprio quella forma che 
l'artista ha intuito, e che 
considera con lo sguardo 
freddo dell'analista, coglien
do nello spettacolo esteriore 
prima di tutto le linee di 
forza intorno a cui prende 
assetto l'insieme, le frontiere 
visibili che separano le mas
se. Son esiste nulal di casua
le in questa operazione, ma 
ogni cosa è soggetta alla vo
lontà dell'artista, anzi, sem
bra che denti solo dalla sua 
forza di concentrazione. Una 
vera magìa, dove l'informale 
cede al surrealismo dando 
luogo ad immagini colte e 
raffinate e che evocano il 
mondo fantastico di Redon e 
di Bosch. ma anche quello di 
Chagal e di Braque. Struttu
re di cristalli, paesaggi sot
tomarini. esplosioni, tornei, 
officine e città, tutto il mon
do poetico di Sara Giusti. 
grazie a questa sua persona
le tecnica delle « colature » è 
come avvolto in una nebbia. 
che per la sovrapposizione 
del colore, anziché ispessirsi, 
dirada ed evapora, diventa 
trasparenza. La pittrice, in
fatti, evoca nel dettaglio, e 
con molto virtuosismo, t con
creti rapporti della traspa
renza e dell'armonia, esaltan
do le metamorfosi del co^re 
attraversato da riflessi e da 
scambi. 

In questa voluta impreci
sione. che dissolve il colore 
in vibrazione e che definisce 
la forma nella sua tendenza 
all'indefinito, lo spazio è per
corso. non attraversato in 
profondità. 

sitività dell'esperienza, siano 
disponibili allo sviluppo del 
confronto per realizzare i 
punti e gli obiettivi dell'In
tesa programmatica alla Re
gione. Non dimentichiamo che 
ìa regione, inoltre, è s tata un 
decisivo fattore di stimolo per 
l'avanzamento del quadro po
litico In Campania. Retroce
dere non conviene né alla 
DC. né agli altri partiti, anzi 
ciascuno non deve perdere 
la consapevolezza delle pro
prie responsabilità. 

« Per quel che riguarda la 
nostra provincia — aggiunge 
Mancino — tengo a preci
sare che, come annunciai par
lando sul bilancio del comu
ne di Avellino, ho chiesto n! 
mio Partito una riunione del
la Direzione provinciale ner 
discutere il problema dell'in
tesa alla provincia e nelle Co
munità Montane. Il mio pa
rere è che la linea dell'inte
sa — sancita da un documen
to della Direzione e mai smen
tita — debba essere ripresa. 
D'altronde, mi pare che ora 
tutti siano d'accordo e. per 
riprenderla, vogliano coglie
re l'occasione della costituzio
ne della giunta della Comu
nità del Partenio. Dobbiamo 
quindi superare difficoltà e 
ritardi, giacche mi pare stra
no che l'intesa sia possibi
le, oggi, a Napoli e non ad 
Avellino che. per dir cosi, ne 
e stata la patr ia ». 

Francamente, a noi una ta
le stranezza non appare: le 
scelte d.c. per giunte di cen
trodestra o con forze qua
lunquistiche si spiegano non 
solo tenendo presente che. in 
periferia, comanda a tutt'oggi 
un vecchio notabilato clien
telare ma anche con il pre
valere, in seno alla stessa Di
rezione provinciale, di gruppi 
che, legati a personaggi co
me l'on. Gargani. sono inte
ressati soltanto al manteni
mento di tut te le leve del 
potere e del sottogoverno e 
alla difesa del più mediocri 
quanto resistenti interessi 
speculativi e parassitari. 

Luigi Anzalone 

SALERNO, 31. 
11 processo di crisi che ha 

investito la città oltre a ren
dere sempre più precarie le 
condizioni di vita cittadine a 
f i t t i 1 livelli, dall'assistenza 
ospedaliera alla casa, mette 
In pericolo quotidianamente 
la vita dei bambini. I più 
esposti sono quelli come Enzo 
Llguori, costretti a vivere e 
a giocare In un ghetto, dove 
11 rischio di r imanere uccisi 
è sempre presente. La morte 
del giovane llgllo di peccato 
ri ha fatto scoppiare Ieri con 
drammatici tà il problema del
la casa. Le responsabilità per 
le inadempienze della classe 
polìtica dominante sono gravi. 

Con pervicace inettitudine. 
accarezzando il disegno della 
grande Salerno, sono state 
distrutte le risorse e l'am
biente di una città, svilup 
pendo di converso altri ghet
ti, con altri problemi e con 
tanti disagi. Queste .scelto 
hanno facilitato l'esodo dal 
centro storico e la degrada
zione: 20 mila abitanti in 
30 unni sono stat i relegati ai 
margini della città, in quar
tieri mostri come Maricon-
da e Santa Margherita di
struggendo cosi un tessuto 
produttivo che pure produ
ceva ricchezza e favorendo 
la fatlscenza per aprire la 
strada alla speculazione. Quel
li che sono rimasti, altri 20 
mila, hanno subito per mol
ti anni le condizioni dram
matiche del vivere In caau 
superaffollate ed umide dove 
le malattie infettive, diven
tate endemiche, costituivano 
assieme ai pericoli di crolli 
le paure di tutt i i giorni do
gli abitanti . 

Oggi, le bidonville, che nel
le città costituiscono i luoghi 
di transiti per i nuovi abi
tanti, si sono trasferite nel 
centro antico della città: e 
vi vivono, come emarginati 
i nuovi arrivati in attesa di 
una casa. Una nuova coscien
za è venuta fuori, però, nel 
vecchio quart iere: la lotta si 
è sostituita alla disperazio
ne. L'impegno della sezione 

comun i t à e delle donne del 
quartiere emergeva anche ieri 
al funerale, come un'accusa 
olla classe politica dirigente, 
che col suo Immobilismo, an
che in questo caso aveva scel
to la strada della fugu. E di 
fuea si t ra t ta : non si capi 
rebbe come In tre anni seb
bene vi siano stati due stan
ziamenti della regione, che 
ammontano a circa 3 miliar

di non si è riusciti n spen
dere nemmeno una lira. An
che in questo caso è preval
sa « la consegna del silen
zio ». E quando le donne -sde
gnate, ieri, assieme ai figli. 
durante l'occupazione della 
aula del consiglio comunale 
di Salerno si chiedevano: che 
fine hanno fatto 1 3 miliar
di? A questa domanda non 
c'era risposta. 

Sollecitato 
l'utilizzo dei 

fondi stanziati 
per l'edilizia 

BENEVENTO. 31 
La Federazione Unitaria dei 

Lavoratori delle Costruzioni 
ha chiesto un incontro al Pre
fetto di Benevento per l'uti
lizzo 'della spesa pubblici, 
per la ripresa del rettore del
la edilizia e per nuovi sboc
chi occupazionali in provincia 
La drammatica situazione e-
conomica della provincia esi
ge l'immediato utilizzo delle 

A proposito delle giunte e dell'atteggiamento del PCI 

A Benevento il PSI critica 
ma non propone alternative 

BENEVENTO, 31 
Imponente partecipazione 

alla manifestazione di dome
nica con il compagno Chia-
romonte. C'erano centinaia e 
centinaia di compagni venu
ti da tutti i paesi della pro
vincia. cittadini, lavoratori, 
donne, disoccupati. 

All'inizio della manifesta
zione il compagno Vacca, del
la segreteria -iella federazione 
ha commemorato i cinque gio
vani compagni di Moltnara 
deceduti nel corso di un tra
gico incidente stradale. 

Prendendo la parola il com 
pagno Delli Carli, segretario 
della federazione ha detto 
che la manifestazione è ve
nuta dopo un' importante gior
nata di lotta in tut to il paeoe 
e ha sottolineato il contri
buto che ad essa lianno dato 
le popolazioni del Sannio. 
Popolazioni che pongono in 
prima persona tut te le con 
traddlzionl e tut te le scelte 
sbagliate del capitale mono 

pohstico italiano e della DC 
che puntando sul municipa
lismo e sulla divisione delle 
masse popolari, è riuscita a 
costruire un forte sistema 
di potere. Ma il 15 giugno 
— ha detto Dell! Carri — non 
è venuto invano anche per 
la provincia di Benevento: il 
segno principale di questo mu
tamento. che molti — ha .sot
tolineato Delli Carri — non 
hanno compre.so, è .stato l'ac
cordo programmatico di set
tembre all ' interno del quale 
forza decisiva è s ta to il Par
tito Commis ta Italiano. Ri
sultati immediati che si sono 
potuti vedere sono stati in
nanzitutto la fine delia pra
tica vergognosa delle assun
zioni clicntelari: anzi in po
chi mesi si è giunti alla fa
se istruttoria contro gli ex 
amministratori dell'ospedale 
Civile: altro fatto importan
te è la presenza di rappresen
tanti comunisti nei vari enti i 
quali, ha detto Delli Carri. 

controlleranno la corrette/za 
dell'operato di queste ammi
nistrazioni. Soprattutto, ha 
sottolineato il compagno Delli 
Carri, riferendosi n questo fat
to, i comunisti, contrariamen
te agli altri, sanno come agire 
se un loro militante non 
mantiene un comportamen
to corretto. Ci fanno menivi 
glia le accuse —ha prose 
guito — che i socialisti ci 
lanciano quando parlano del
la nostra astensione sul bi
lancio al comune ed alla pro
vincia ma senza alcuna indi
cazione su come arrivare al 
superamento delle attuali 
maggioranze. In tal modo il 
PSI si fa portavoce di una 
campagna anticomunista clic 
nasconde il vuoto politico. E' 
necessario invece che tutte le 
forze popolari siano unite per-
battere il sistema di potere 
della DC e per portare il 
Sannio a l'Italia fuori dalla 
crisi. 

opere pubbliche già finan
ziate nella nastra provincia 
che garantirebbe:» uno svi
luppo per l'occupazione e nuo
ve infrastrutture civili neces
sarie alle popolazioni. Per le 
opere Igienico sanitarie tipo 
fogne o copertura di valloni 
sono disponibili oltre 17 mi-
li.udl e la spesa diventa ur
gente soprattutto se si confi
nerà la situazione igienico sa
nitaria della provincia che ha 
raggiunto livelli di guardia. 
li) miliardi seno a disposizione 
per opere di edilizia scolasti
ca con possibilità ai lavoro 
indotto anche per bidelli, per
sonale amministrativo, inse
gnanti. Il ritardo nella co
struzione delle strade da par
te delle società appaltatrici 
può poi tare a univi ritardi 
su: programmi occupazionali 
ed ad ovvi ritardi nell'appal
to dei Iti miliardi per queste 
opero. L'edlh/ia economica 
e popolare è il capitolo di spc 
.sa nel quale e stato appaltato 
:1 mairgior numero di opere. 
Restano da iniziare i lavori 
già appaltati o l'utilizzazione 
dei tondi riguardanti la ri
strutturazione dei centri sto 
rici. A questo proposito la 
FLC di Benevento ritiene ur
gente che il Comune appron
ti i piani particolareggiati per 
una pronta utilizzazione dei 
fondi che gaiantirebbero an 
che iniziative private. Capito 
lo importante è anche quello 
che riguarda i Comuni Torre 
motati per i quali si chiede 
la spesa prevista \K r il quin
quennio '74/'7I! dei 50 intimi
dì. La ripresa del settore odi 
lizio favorirebbe senza dubbio 
anche le piccole e medie a 
zienrle collegate al settore o 
jx'ranti «ella nostra provincia 
garantendo ad esse cospicue 
commesse. Tut te queste a-
zicrrle infatti (legno, laterizi. 
lapidei ecc.) hanno non pochi 
problemi dal punto di v:st ; 
occupazionale. La FLC ritiene 
necessario che all 'incontro 
partecipi anche l'Unione In
dustriali della provincia d: 
Benevento e l'Associazione 
Costruttori. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA ( V i a 5 . Domtnico, 1 1 • 
Tel. 6S6.265) 
Stasera alle or* 2 1 , 1 5 , Gastone 
Moschini e Giulio Brogi pres.: 
« Gli emigrali » di Mzorel;. 

D U E M I L A (V ia della Calta • Te-
lelono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
noggiata: s O carabiniere ». 

I N S T A B I L E ( V i a Martuccl, 4 8 
. Te l . 6 8 5 . 0 3 8 ) 
(Chiuso) 

L A PORTA ACCANTO - Circolo 
privalo teatrale ( 5 . Mar ia desìi 
Angeli , 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Spettacolo di strip teas* • Sasy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 , A l i 
ghiero Noschese, Antonella Sten! 
ed Elio Pandolfi presentano: « I 
compromessi sposi * di Dino Ver
de. Regia di Mar io Landi. 

5 A N CARLO ( V i a Vit tor io Etna* 
ncle I I I - Te i . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 18: « Don Pro
copio » di Bizet. 

SANCARLUCCIO ( V i a San Pasqua
le a Chiaia - T e l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 21 I Caba-
rinieri presentano: « Selecab 7 6 » 
di Fusco e Ribaud. 

S A N F E R D I N A N D O E.T . I . ( T a l * -
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alte ore 2 1 . 1 5 . la 
Cooperativa Nuova Commedia pre
senta: « Ballata e morto di un 
capitano dal popolo di Tato Rus
so » (dal romanzo omonimo di 
Luigi Compagnone premio Basili
cata 1 9 7 4 . linalista Premio Stre
ga 1 9 7 4 ) . 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Alle ore 18 . U. D'Alessio. L. Con
te e P. De Vico in: • I l morto sta 
ben* in salute ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia, 4 0 
- Ta l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Sabato alle ore 2 0 , 3 0 . la Com
pagnia Teatro d'Insieme presenta-
« 'Na Santarelli », 3 atti di E. 
Scarpetta. Regia di Aldo Min i 
chini. 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Alba • Ta l . 2 9 7 . 8 0 4 ) 
(Riposo) 

TEATRO DEI Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità desti S p i n o l i 1 9 ) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE A R T I ( V i a Pot
alo dei M a r i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA A L T R O (V ia P o W A I M 
n. 3 0 ) 
(n.p.) 

EMSASSY ( V i a F. Do Mara • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Gruppo di lamlel i * in un interno. 
con B. Lancaster 

( V M 14) OR « i * 
LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL

TURALE (Piazza S. Luigi. 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia • • • » • , 18 • Tela
rono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• Nashvil l* » di Robert Altman. 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 53 
- Te!. 4 1 S . 3 7 1 ) 
Alle 15 -18 .15 -20 .30 2 2 . 4 5 : Ouel 
pomeriyeio di un giorno da cani, 
di Sydney Lumtt . 

N U O V O (V ia Montecahrai . . , 1 6 ) 
Per il ciclo .ncontro con fa fan
tascienza: « I l giorno dei Tri l idì ». 

SPOT CINECLUB iV ia M . Ma 
la 5 , ai Vo«**ro1 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « La 
conversazione » di F. F. Coppola. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA; .ict Cinema 
UMBERTO ( V i a Settembrini 9 ) 
(Riposo) 

ARCI - C A I V A N O (nel cinema S. 
Caterina-Caivano) 
(Riposo) 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI T O R R E A N N U N Z I A T A 
Alle ore 19 assemblea zonale sullo 
{unzioni e prospettive dei circoli 
aziendali. Interverrà: De Marco. 
segretario provinciale dell 'Arci. 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP S A N C A R L O (Piazza 
Carlo I I I . n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - Q U I N T A D I 
M E N S I O N E ( V i a Colli Aminci . 
n. 2 1 - M ) 

CIRCOLO I N C O N T R - A R C I ( V i a 
Paladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 3 . 
(Riposo) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

L U N A PARK I N D I A N A P O L I S ( V i a 
Mi lano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutta le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello. 3 5 - Sta
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon Kit ty , con J. Thul n 

( V M 18 ) DR • 
ACACIA ( V i a Tarantino. 12 - Te

larono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouche 

A L C T O N t ( V i a Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 1 
Culastrìscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S * 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Cr l ip l . 3 3 
• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l teschio di Londra, con J. Fucli-
sberger G « 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . I O 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Sodici lett i . . . dure battaglie, con 
P. Sellers ( V M 14) C • 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
L'uomo eh* v o l i * farsi re, con S. 
Connery SA s • * 

A U S O N I A (V ia R. Caverò l e s 
iono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Marlowe poliziotto privato, con R 
Mitchum G * • • 

COKSO (Corso Meridionale) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA * •• • 

DELLE P A L M E ( V . l o Vetnera -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con U Ventura 

DR * * 
EXCELSIOR ( V i a Mi lano - Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Marcia t r ionfa i* , con F. Nero 

( V M 1S) DR * * 
F I A M M A (V ia C Pocr.o. 4 6 

Tal . 4 1 6 . 9 3 8 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

DR * •» »• 
F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 • 

Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno votò sul nido del cuculo, i 
con J. Nlcholson | 

( V M 1 4 ) DR « • i 
F I O R E N T I N I (V ia R. B-acco. 9 -

Tel . 3 1 0 « 8 3 ) ! 
Salon Ki t ty , con ] Thu'm j 

( V M 18) DR • 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te- I 
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G * * 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te-
Iclono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

R O X V (V ia Tarsia T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Un gioco erotico di una giovane 
assassino 

SANTA LUCIA (V ia 5. Lue'» 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 18 ) DR * * 
T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Te

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Le avventure o gli amori di 5ca-
ramouchc ! 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI ! 

ALLE G INESTRE (Piazza S. V i - ' 
tale - Te l . 0 1 G . 3 0 3 ) I 
(n.p.) | 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 • 
Tal . 3 7 7 . 5 8 3 ) | 
Roma a mano armata, con M . j 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR * 

A D R I A N O ( V i a Monteolivcto. 12 ' 
- Tul . 3 1 3 . 0 0 5 ) < 
Roma a mano armata, con M . I 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR > ! 

A R G O (V ia Alessandro Poer.o, 4 j 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) ! 
Wect dreams (sogni bagnali) 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA * * 

B E R N I N I ( V I * Bernini. 1 1 3 • te
letono 3 7 7 1 0 9 ) 
Sansone e Dalila 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mil ian 

( V M 1 4 ) A * 
O I A N A (V ia Luca Giordano - Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C *} 
E D E N (V ia G. Sanfelice - Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'adultera, con B. Bouchet 

( V M 1 8 ) G * 
EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 

• Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l medico e la studentessa 

G L O R I A (V ia Arenacela. 1 5 1 • Te-
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La supplente, con C. V i l 
lani ( V M 1 8 ) C » 
Sala B - La terra dimenticata dal 
tempo, con D. McClure A » 

M I G N O N ( V I * Armando Diaz - Te
letono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C *, 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Gola prolonda I I , con L. Lovelace 

( V M 1 8 ) C -k 

STREPITOSO SUCCESSO 
A L L ' 

ALCIONE 
VIA LOMONACO 3 

Te l . 41.86.80 
Eccezionale successo 

DELL ' A V V E N I M E N T O 
C I N E M A T O G R A F I C O 

D E L L ' A N N O 

« o m o * JTUJ tiffvirgtu'xi. "ti P.1C. 
MARCELLO CLAUDIA ( UNO 

MASTMUNNI. MORI ITOFFOLO 

« FTIni tà > S M A rosportsa-
bOo d e l l * v a r l s z l o n l «1 p ro 
g r a m m a etra non v e n g a n o 
c o m u n i c a r * tempestivamente 
• I l a r e d a z i o n e d a l l ' A G i S • 
wtà v r v f n l i v t o r M t M i v 

ulostrisce 

nQbile 
veneziani 

L'UNITA' TEATRO 
Al San Ferdinando questa 
sera (ore 21.15 
BALLATA E M O R T E DI UN 
CAPITANO DEL POPOLO 
Presentando questo tagliando 
al botteghino del teat ro si h;t 
dirit to ad acquistare un bi
glietto al prezzo speciale di 
lire 1500. 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 • Tele-
. fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 

Squadra anliscippo. con T. Mil ian 
( V M 14) A ir 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto, 59 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A » 

A M E D E O (Via Martucci, 6 3 te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 1 
Funny Lady, con B. Slrcisnnd 

M * 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 
La caduta degli dei. con I . Thulin 

( V M 18 ) DR * * * 
A S T O R I A (Salita T a n i a - Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Ouel movimento che mi piace tan
to. con C. Giullre ( V M I H ) C • 

ASTRA (V ia Mcztocannone, 109 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La moglie vergine, con E. Fenecli 

( V M 18 ) S * 
A Z A L E A (V ia Cumana. 33 - Tale-

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Un colpo da un miliardo di dol
lari . con R. Slia.v G * 

B E L L I N I (V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Sha.7 G > 

B O L I V A R (Via B. Caracciolo. 2 
• Te l . 3 4 2 . 5 S 2 ) 
Fango bollente, con ) . DJ' . ICSÙH-
dro ( V M 13) DR * *. 

CAPITOL (Via Manicano • f«io-
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Pasqualino Sctlcbcllczzo, con G 
Giannini DR * 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 
- Tet. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Codice d'amore orientale, con Y 
De Vega ( V M 18) S • 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Grazie nonna, con E Fcnccli 

( V M 18) C . 
D O P O L A V O R O P.T. ( V i a dei Chio

stro - Tet. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l colpo della metropolitana, con 
W . Matfhsn C • • • 

FEL IX (V ia Sicilia. 31 • Telclo-
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Peccali senza malizia 

I T A L N A I ' O U (V ia T O M O 169 - Te
lefono 6 8 S . 4 4 4 ) 
ti paese dell'assassino 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel 760.17.12) 
Amici mici, con P. Noiral 

( V M 14) SA * • 
M O D E R N I S S I M O (V ia Cislcm. 

dell 'Orto - Tel. 3 1 0 0 6 2 ) 
Gatti rossi in un labirinto di ve
tro, con M . Brochard 

( V M 14) G * 
P O S I L L I P O ( V . Pomi .pò. 3G l e 

lelono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La spada nella roccia DA * * 

Q U A D K I f - O G L I O (V i» Cavancgyen 
Aosta. 41 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 

La polizia accusa il servizio segreto 
uccide, con L. Merenda DR * 

R O M A (V ia Agnano • Teiclo 
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
lo due figlie e Ire valigie, con L 
De Funes C * * 

SELIS (V ia Vittorio Venete. 27 1 
- P'scitella - Tel. 7 4 0 6 0 4G) 
La divina creatura, con T. Slami> 

( V M 1 4 ) DR « • 
SUPERCINE (Vis Vicaria Vecchi*) 

( N o n pervenuto) 
T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno 

li - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Mayerling 

V A L L N I i u O (Via Risorgimento 
Tel. 7C7 SS.58) 
Totò, Poppino <z una di auellc 

C * » . 
V I T T O R I A (Tel 377 9 3 7 ) 

Una sera c'incontrammo, con J 
Dorclh C * 

! ci noma a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. lc C. Marco 

ni , 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Un gioco estremamente pericoloso. 
con B. Reyno.ds 

( V M 14 ) DR * • 
T O L E D O 

Emmanuetle e Francoise I * sorel
line 

AMBASCIATORI 
DOMANI ima « PRIMA » d'eccezione 

GLI AMORi SEGRETI DELLE PIE SIGNORE RACCOLTI NEL DIARIO DI UN 
DONGIOVANNI DI PROVINCIA, DECLAMATI NELLA PUBBLICA PIAZZA 

Prof. LUIGI IZZO 
Docant* e Specialista Dermosifilopatìa Università 

VENEREE - U R I N A R I E - SESSUALI • Disfunzioni e anomalie «estuali 
N A P O L I - V i a Roma, 4 1 8 (Spirito Santo) - T e l . 3 1 3 . 4 2 * ( tut t i i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Telefono 2 2 7 . 5 9 3 (martedì • g ovcdi) 

SHUNT MISS' i ROTO M08HCTINI 
e 

• • » • •» • • P H fa) •« '» f *W 

• > . - • - » • t r t j « K * » O t • fat — 

Spett. 16 • 18.15 - 20.15 • 2230 
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In vista dell'assise nazionale di Milano 

Domani il congresso 
regionale della Lega 

Al centro del dibattito i temi della battaglia per il po
tenziamento delle autonomie locali - Indicazioni di lotta 

ANCONA, 31 
Nelle Marche è s ta to indetto per ve-

nardì 2 aprile il Congresso regionale 
della Lega per le autonomie e i poteri 
locali, in vista del Congresso nazionale 
che si svolgerà a Milano nei giorni 
9-10-11 aprile. Il congresso discuterà i 
temi più generali della battaglia per il 
potenziamento delle autonomie locali, 
con particolare riferimento alla situazio
ne marchigiana. 

La Lega per le autonomie e i poteri 
locali nelle Marche ha avuto alcuni mo
menti di qualificante impegno politico 
ed organizzativo. 

Un congresso costitutivo della Lega a 
livello provinciale si è svolto a Porto 
6. Elpidio, con la partecipazione att iva 
anche di amministrator i locali repubbli
cani, socialdemocratici e democristiani; a 
Pesaro la Lega ha svolto un costante ruo
lo di indirizzo e di orientamento agli am
ministratori locali; ad Ancona si è co
stituita l'organizzazione provinciale; a 
Macerata sono state concretizzate intese 
per la sua costituzione. Alcune riunioni 
regionali hanno consentito di assicurare 
la numerosa partecipazione degli ammi
nistratori locali alle manifestazioni nazio
nali indette dalla Lega per porre all'at
tenzione del paese, del governo e del Par
lamento i gravi e drammatici problemi 
che travagliano la vita degli enti locali. 

Certo che si poteva e si doveva, e si 
deve fare di più. Il funzionamento costan
te delle s t ru t ture regionali della Lega 
è una condizione preliminare perché an
che nelle province marchigiane sia per
manentemente operante. Ma ciò è essen
ziale anche cerche lo stesso funiona'amen-
to dell'Ente Regione esige la presenza at
tiva di un organismo regionale che rap
presenti e coordini le istanze delle am
ministrazioni locali niù avanzate e più 
sollccitatrici di soluzioni riformatrici ed 
Innovative nella società marchigiana. Il 
Congresso sarà perciò anche occasione 
per rafforzare e rinnovare la Lega mar
chigiana per le autonomie e i poteri lo
cali. oltre che a discutere i problemi di 
livello nazionale che sa ranno affrontati 
al Congresso di Milano. 

La Lega deve adeguarsi alla nuova real
tà dopo il voto del 15 giugno. La sua li
nea politica deve subire una svolta che 
qualifichi il ruolo riformatore delle strut
ture dei poteri locali come momento di 
riforma dell 'ordinamento dello Stato, co
me contestazione ed alternativa alle posi
zioni accentratrici e verticiste del potere 
s ta tuale ed, alle volte, anche del potere 
regionale. 

Il ruolo della Lega non è di mediazione 
fra le forze autonomiste e quelle centra-
listiche .tra tendenze riformatrici e quelle 
conservatrici. Il nuovo modo di governare 
non può essere una promessa di un mo 
mento, ma un impegno costante, sotto
posto, in ogni sede, a verifica nel rap
porto con le popolazioni amministrat ive. 
con l'esaltazione concreta e consapevo
le delle forze e delle iniziative di parte
cipazione popolare e democratica alla 
vita degli enti locali. 

La situazione economica at tuale, il rin
caro del casto della vita, il conseguente 
aggravarsi delle condizioni finanziarie de
gli enti locali e l'accrescersi delle loro 
difficoltà nel reperimento dei mezzi fi
nanziari per l 'adempimento anche dei 
normali compiti istituzionali non possono 
trovare gli amministrator i rassegnati e 
sconfortati, né possono essi isolarsi dal 
più vasto movimento di lotta per la di
fesa dell'occupazione e lo sviluppo econo
mico 

Anche dai poteri locali deve realizzarsi 
un forte apporto per fare matura re le 
condizioni generali di una profonda svolta 
nel paese. Nella situazione marchigiana 
il ruolo degli enti locali e, particolarmen
te. degli amministratori aderenti alla Le
ga è di notevole importanza. 

Il congresso regionale della Lega deve 
essere in grado di dare indicazioni di 
iniziative e di lotte efficaci che mobili
t ino gli amministratori locali e le popò 
lazioni marchigiane ner una nuova poli
tica di r innovamento e di sviluppo. 

Giuseppe Righetti 
( P r e s i d e n t e del la Lega Re
g iona le A u t o n o m i e Locali) 

Per i corsi professionali 

E necessario 
il controllo 

della Regione 
Interrogazioni dei compagni Mombello e Righetti 
in Consiglio regionale - Evitare casi di malcostume 
e di sperpero del denaro pubblico - Il caso OSFIN 

ANCONA. 31 
La vasta e delicata proble

matica dei corsi professionali 
è stata oggetto, nella seduta 
di ieri sera del Consiglio re
gionale, di due distinte inter
rogazioni presentate dai coni 

»pagni Mombello e Righetti. 
Con tali interrogazioni si 

chiedeva di conoscere le ini
ziative intraprese e promosse 
dalla giunta regionale in rela
zione agli impegni assunti in 
sede eli approvazione del pia
no dei corsi professionali per 
il corrente anno scolastico. 
Si tratta come è noto di u*i 
impegno finanziario di note
vole entità in un settori' — co
me ha affermato il compa
gno .Mombello -— inqj'nato 
dalla corruzione e dal clien
telismo. 

Di qui la necessità di un 
chiarimento in merito all'at
tuazione di tali impegni, an
che in relazione alle recenti 
notizie concernenti l'invio di 
comunicazioni giudiziarie per 
truffa al presidente del cen 
tro di formazione professiona
le OSKIN. 

L'assessore alla Pubblica 
istruzione Gril'antini (DC), ri
spondendo agli interroganti. 
ha fornito ampie assicurazio
ni in merito all'azione di vi
gilanza e agli accertamenti 
condotti dalla Regione per ga
rantire un corretto funziona
mento dei corsi 

Nella replica, il compagno 
MomlxMlo ha ricordato che 
troppe volte in passato si so-

, no verificati casi di malcostu
me. di sperpero del pubblico 
denaro, veri e propri abusi 
prontamente denunciati dal'e 
forze democratiche e dalle 
organizzazioni sindacali. 

Non è sufficiente — ha pro
seguito Mombejlo — d ;re che 
si tratta soltanto di alcun: 
casi isolati, ixiichè ci trovia
mo di fronte a personaggi de
nunciati dalla magistratura 
che avevano avuto contatti 
con la nostra Regione. 

Si deve mantenere la vigi
lanza per fugare le ombre che 
ancora permangono. nel!-) 
stesso temjHi non sj può ac
cettare la posizione di quegli 
istituti (come il San Filippo 
Neri) che rispondono con le 
minacce alle nostre ispe
zioni. 

Come ha ulteriormente pre
cisato il consigliere comuni
sta non si tratta di una posi
zione moralistica, ma della 
consapevolezza del ruolo svol
to dall'istruzione professiona
le. del costo di tali corsi (cir
ca un milione di lire per ogni 
allievo), della necessità di 
evitare ad ogni costo sperperi 
e sprechi. 

Come ha poi ricordato il 
compagno Righetti, capogrup
po socialista, il fatto che u:i 
ente come l'OSFIN operi lar
gamente nelle Marche con 
cospicui finanziamenti regio 
nali (232 milioni di lire per il 
'75 '70) rende quanto meno 
opportuno che la Regione fac
cia conoscere le sue valuta
zioni su tali corsi. 

Verso la Conferenza regionale sull'Università 

Dall'incontro di Urbino 
interessanti indicazioni 

Significato e validità dell'iniziativa della Regione - Rese note le 
posizioni dei partiti e delle forze sociali per la risoluzione dei 
problemi dell'ateneo feltresco - L'intervento del compagno Brutti 

Approvata dal Consiglio comunale la variante al P.R.G. 

Il cuore di Fano sarà protetto 
dagli artigli della speculazione 
Il compagno Nino Ferri, assessore all'urbanistica, ci illustra le novità e gli obiettivi della nuova 
variante - Alcune precisazioni • Come salvaguardare le fondamentali caratteristiche del centro storico 

Via Nazario Sauro, di Fano, agli inizi del secolo. I l quar t iere è stalo « salvato » dalla variante al Piano regolatore 

Iniziative concrete 
sui problemi 

della disoccupazione 
La consultazione alla facoltà dì Medicina di Ancona 
ha sottolineato l'esigenza che la conferenza regio
nale si colleghi alla realtà del mercato del lavoro, 

fornendo chiari obiettivi 

ANCONA. 31. 
Riassumendo le principali 

• scelte di indirizzo a proposi
to della politica di program
mazione universitaria nelle 
Marche, l'assessore Grifanti-
ni. ha aperto la consultazio
ne anconetana alla facoltà 
di Medicina, definendo gli 
intendimenti della conferen
za sull'Università che la Re
gione ha indetto (è ormai 
certo che l'incontro verrà spo
stato ai primi giorni di mag
gio) 

L'aula magna « Angelini » 
era solo in parte occupata 
dal pubblico, soprat tut to stu
denti di medicina, personale 
docente (più numerosi erano 

. però gli assistenti). Hanno 
seguito il dibatti to alcuni rap
presentanti degli enti locali. 
della Lega delle cooperative. 
l'assessore provinciale alla 
Pubblica Istruzione compa
gno Gentili. Ricciotti del con
sorzio potenziamento studi 
universitari. 

Proprio all'inizio del dibat
t i to si è detto che non è più 
logico né possibile far soste
nere agli Enti locali oneri 
finanziari che spet tano allo 
Sta to . Il consorzio Ancona-
Urbino, ad esempio, ha sem
pre finanziato totalmente la 
facoltà di Economia e Com
mercio. L'unico modo per eli
minare questo lusso impos
sibile è la statizzazione del
l'università di Urbino, per la 
quale si registrano ancora. 
però, enormi resistenze, so
pra t tu t to in certi ambienti 
accademici e nella DC. 

Un contributo fondamenta
le l 'hanno portato gli studen
ti di medicina, i quali sono 
Intervenuti al dibatt i to con 
una passione ed un interesse 
notevoli nei confronti dei pro
blemi della loro università 
(notata invece l'assenza dei 
rappresentanti , s tudenti e do
centi. della facoltà di mge-

' gneria) . 
La preoccupazione maggio 

re per le rappresentanze stu
dentesche riguarda giusta-

. mente il rischio che la confe
renza si risolva in uno scam-

' b!o di idee formale quando 
• invece è oggi più che mai il 

"- momento — hanno sottolinea-
> to con particolare forza Giac-

.-. chella. Piercamilli. Caiazza e 
Vcnanzi — delle decisioni del 
la presa coerente di respon
sabilità da parte del potere 
pubblico. D'altra par te la di
soccupazione giovani'.? qua
lificata. « laureata » è in co 
s tan te crescita, il lavoro pre
cario inadeguato al t.t.Vo di 
studio r imane nelle Mirehe 

. una prospettiva per migliaia 
di studenti . 

Ecco U seconda preoecuop
zione ed il conseguente im
pegno studentesco: la confe 
renza dovrà indicare inehe 
obiettivi concreti per fonvre 
un quadro di ccrtez?-» a"e 
Aspirazioni dei giovani, er\-
legandosi con l i realtà del 
mercato del lavoro. 

Discussi anc^e eli e ' rmrn ' : 
-• di riforma delI'Univer.vtà an 

ticinabU eia oggi tdiparti-
menti . diritto allo studio crv-.K 
AI dibattito, concluso dill ' in-
trressantiss 'mo intervento del 
compagno Brutti. consieVere 
regionale, sono intervenuti 
fra gli altri i professori Voi 
ttfT«. Angeleri. Cervini, Cor-
•!, 1* compagna Amati. 

Dubbi e perplessità sono stati sollevati da più parti 

E' valido il progetto Belluschi? 
ANCONA. 31 

Il fameso (o famigerato) progetto di mas
sima dell'architetto Belluschi per la sede 
della Facoltà di ingegneria di Ancona è stato 
oggetto di una conferenza stampa convocata 
dal prof. Trifogli. 

Si ricorderà la vicenda (rievocata con 
qualche omissione nel corso dell'incontro): 
l'ex sindaco della città dorica decise troppo 
autonomamente di affidare al prof. Belluschi 
— anconitano emigrato in America, archi* 
tetto (pare) di fama internazionale — l'in
tero studio-base per la realizzazione della 
nuova sede universitaria. 

Solo dopo un certo periodo, il Consiglio di 
amministrazione dell'Università e la com
missione consiliare urbanistica vennero a 
conoscenza delle intenzioni e dei contatti 
fra Trifogli e Belluschi. Alcune scelte «gran

diose » ed alcuni errori di valutazione ven
nero sensibilmente dimensionati dal dibat
tito in seno al Consiglio e anche denunciati 
dalle componenti del consiglio di ammini
strazione. 

Ecco schematicamente i dati forniti nel 
corso della conferenza stampa: la zona uni
versitaria dovrebbe avere l'estenzione di 29 
ettari (a monte di Tavernelle) di cui soio 

61 mila metri quadri occupati dagli edifici 
(oltre il 70 per cento delle aree sarebbero 
adibite a verde, a servizi e ad impianti spor
t ivi) . I l costo: 20 miliardi. 

Perplessità, dubbi e dissensi sono legittimi. 
Si tratta di discutere a fondo la questione. 
Sarà uno dei compiti della nuova ammini
strazione comunale. (Nalla foto: il plastico 
riproducente il progetto Belluschi). 

Sarà formata da 36 membri 

Insediata ad Ancona la consulta 
per la formazione professionale 

ANCONA. 31 
I/asses-ore regionale all'I -

•eruzione e cultura Gnfani.ni. 
presente il Presidente della 
V. Commissione consiliare 
compagna Mombello. ha inse
diato la consulta regionale 
per la formazione p r o f e t o 
n ile. 

S; è concordemente deciso 
d. dare subito vita all'impor-
tante organismo previsto nel
la relativa proposta di legge 
sulla formazione professiona
le ad iniziat :va della Giunta. 
non ancora aprovata, per met
tere in grado il delicato set
tore di ine.dere subito sull'ai. 

tuale situa/..one economica del
le Marche 

I>a consulta, formata da Ità 
membri prevede rappresen
tanze della ANCI. de l lTPI , dei 
s.ndacati. degli artigiani, del
le organizzazioni contadine. 
delle organizzazioni cooperati
ve. della Federazione degli 
Industriali, dell'ufficio regai 
naie del lavoro. dell'Ufficio 
scolastico regionale. 

L'organismo, che dovrà as 
sicura re il controllo sociale 
sul settore, dovrà fornire pa
reri sui piani annuali delle 
attività formative e sug'i n-
biesuvi dei programmi didat
tici, costituendo quel raccor-

i do necessario tra posmbil'ta 
! di occupazione e scuole prò 
! fess.onali. 

L'assessore ha chiesto alla 
! Consulta di fornire dati preci 

si in ordine agli indirizzi che 
si dovranno dare già con il 
prossimo anno scolastico ai 
corsi di qualificazione. in mo 
do che la Regione fimnzi so 
lo quelli che hanno reali sboc
chi occupazionali. 

I L'organismo, per affrontare 
la vasta problematica del set 
tore. si dividerà in gruppi di 
lavoro, in ognuno dei quali sa 
rà prevista la presenza di 
funzionari dell'Ufficio regiona
le del lavoro. 

URBINO. 31 
In vista della Conferenza 

regionale sull'Università che 
si terrà nel mese di maggio. 
si è svolto in Urbino un in
contro « preliminare ». Insie
me ai rappresentanti della 
Regione. Brutti , Brusciotti, lo 
assessore Grifantini. e il pre
sidente della commissione 
Mombello erano al tavolo del
la presidenza il rettore del-
l'Università prof. Carlo Bo. 
il sindaco di Urbino compa
gno Oriano Magnani e il pre
sidente della Provincia 

E' importante sottolineare 
che tutte le forze culturali e 
politiche, sindacali, presenti 
nell'Università hanno manife
s ta to la propria opinione sia 
in merito allo stato delle sin
gole facoltà (compreso 
l'ISEF». al lavoro di ricerca 
che si sta portando avanti. 
alla necessità di vedersi ga
rantit i i fondi, alla volontà 
di ricercare un dialogo con 
le istituzioni politiche, sia in 
merito ai problemi delle Ope
re universitarie, del loro per
sonale. della riqualificazione 
degli studi, del dirit to allo 
studio, della presenza di do
centi. Spazio si è dedicato al 
futuro dell'Università italiana 
e di quella di Urbino in par
ticolare, a ruolo che questa 
ha. agli sbocchi occupaziona
li dei suoi studenti . 

E' s ta to un incontro fra 
Università e potere politico 
democratico, da cui devono 
uscire indicazioni precise e 
terreni specifici di dibattito 
e di intervento, come ha detto 
il compagno Massimo Brutti 
nelle conclusioni « l'esigenza 
dell 'incontro — ha affermato 
— è scaturita dalia crisi che 

sta at t raversando il paese. Crisi 
che non risparmia l'Universi
tà e che va ni di là di Ur
bino e delle Marche, investen
do l'intera Università italiana. 
Sappiamo che la sua soluzione 
non va rimesca solo alla vo
lontà della Regione, anche se 
crediamo che il dibatti to su 
la riforma debba nascere dal 
rapporto di collaborazione tra 
Regione, enti '.orali, uni
versità. 

La Regione — ha proseguito 
Brutti — ha voluto questi 
incontri per procedere ad una 
serie di rilevamenti, di ana
lisi che debbono esat tamente 
dire lo s tato delle Universi
tà marchigiane, per costrui
re ipotesi di intervento e di 
sviluppo. E' necessario pe
rò tener presente che la Re
gione non può diventare il 
parafulmine dei prob'.emi ir
risolti dallo Stato, che ha fre
nato irresponsabilmente ÌD 
sviluppo dell'Università. Noi 
oggi vogliamo nuovi mecca
nismi di sviluppo che metta
no fine alle elargizioni, a'.'.a 
proliferazion» selvaggia di ini-
z.ative negative ». 

Si t rat ta , ha detto infine 
Brutti dopo aver parlato della 
riforma a:ich? della Scuola 
Media Superiore, di stabilire 
alcuni punti fermi da cui par
tire e su cui iniziare a lavo
rare: programmazione e sta
bilizzazione delle sedi, svilup 
pò e valorizzazione di esse: 
« no y al quinto polo e ad ul
teriori proliferazioni: statiz
zazione dell'Università di Ur
bino, 

I-ANO. 31. 
Il Consiglio comunale di 

Fano, nei giorni scorai, ha 
deliberato la variante al cen
tro storico. La stessa, ancor 
prima, era s ta ta ampliameli-
te studiata e discussa attra
verso alcune riunioni de! 
Consiglio di quartiere che ne 
aveva dato in linea di mas 
sima un giudizio unanime
mente positivo. 

La discussione poi si è tra
sferita dalle due sedi eletti
ve a tutti i cittadini del quar
tiere e della città e poiché 
il dibattito è ancora in corso 
è nostra intenzione puntua
lizzare con il compagno Nino 
Ferri, assessore all'urbanisti
ca. i passi più significativi 
e innovatori della variante 
rispetto al precedente Piano 
particolareggiato. 

Le osservazioni (r>7 per 
l'esattezza) presentate (alla 
variante del centro storico» 
per la maggior parte non 
contrastano le scelte operate 
con la variante, ma si limi
tano a proporre specifica
zioni. a suggerire ritocchi. 
alle norme tecniche di at
tuazione. 

Alcune eccepiscono questio 
ni di carattere generale: 

A La variante avrebbe do-
vuto far scmiito a una ri

chiesta di autorizzazione pre
ventiva. 

• Questa obiezione cade 
di fronte all 'argomentazione. 
svolta anche nella relazione. 
che la principale motivazio
ne della variante stessa ri
siede nella volontà dell'Ani 
min i s t ra tone di adeguare la 
dotazione d; spazi e attrez
zature collettive alle prescri
zioni ministeriali (almeno per 
il Centro, per :1 momento. 
visto che esso costituisce la 
parte p.ù vitale della ci t tà : 
quella parie che è « usata > 
quotidianamente anche da 
tantissimi altri che nel cen
tro non risiedono». 

Che una tale esigenza com
porti variazioni anche sostan
ziali rispetto aìle previsioni 
di P.R.G. è pacifico, ma ciò 
è espressamente previsto dal
l'art. 5 bis della Legge 1 giù 
gno 1971 n. 291. Non sussiste. 
quindi, nessun obbligo a ri
chiedere autorizzazione pre
ventiva. come del resto già 

chiarito verbalmente, a suo 
tempo, con i competenti Or
gani Regionali. 

Q La possibilità di preseli 
vere attraverso il Piano 

Particolareggiato demolizioni 
in tut te le zone sarebbe pie 
giudi/ievole per gli interessi 
di alcuni cittadini. 

fi Ma se si escludesse a prio
ri questa possibilità per l'Ani-
min i s t r a tone ida utilizzare 
come «es t rema rat io», be
ninteso» ci si troverebbe del 
tut to disarmati di fronte ai 
casi di superfetazioni. di edi
fici e volumetrie decisamen
te « turbativi ». 

Del resto nell'osservazione 
presentata dalla DC tale 
preoccupazione è condivisa. 

Alla luce di queste consi
derazioni risulta chiaramen
te impossibile subordinare 
l 'intervento di esproprio e de
molizione al consenso del 
proprietario dell'immobile da 
demolire. 

Q Si è sostenuta la inoppor
tunità di adot tare uno 

strumento parziale (che ri
guarda il solo C.S. » prima 
che sia elaborata una orga
nica soluzione di tutti i prò 
blemi del territorio comunale. 

M E" nastro convincimento 
che i maggiori problemi deb
bano essere affrontati nei 
tempi (talora con le urgen
ze» che essi richiedono: non 
è lecito procrast inarne la so 
luzione sia pure ad una giu
sta esigenza di organicità. 

A voler essere rigorosi su 
questa strada non esiste più 
un limite al gioco delle sca
tole cinesi: i! centro è parte 
dell'intero territorio comuna
le: ma questo dovrebbe es
sere subordinato a un asset
to del territorio provinciale 
e regionale. 

In realtà per ciascun ambi
to pianificatono esistono pre
cisi amb.ti di autonomia che 
m taluni casi è opportuno 
utilizzare al massimo 

si può non prevedere il pini 
cipai della demolizione, si ri
manda ogni valutazione nel 
mento delle singole prescri
zioni alla stesura de! P P . 

Per la zona A3 la variante 
si limita a consentire la de
molizione e ricostruzione con 
eventuale accorpamento .se
condo le indicazioni che ver 
ranno formulate nel P.P. 

Per le zone Ai non v'è a! 
cuna indicazione d je •- tenda 
a snaturare la struttura- ,ur 
banistica e architettonica de! 
tessuto storico. 

Per la zona .45 si chiede il 
mantenimento degli edifici 
Ira il viale Buo/./.i e il viale 
delle Rimembranze: i motivi 
che hanno fatto pi evalere 
l'indicazione di demolizione 
sussistono tut tora: l'utilizza 
/ione a verde pubblico della 
suddetta area consentirebbe 
la creazione del necessario 
parco urbano, facilmente ac
cessibile attraverso il viale 
Buozzi dalla città, ben colle
gato e. inoltre, consentirei) 
be la massima valorizzazione 
delle mura romane. 

Per la zona A(ì <-j è positi
vamente accolto ;! manteni
mento dell'edilizia esistente 
mentre nessuna osservazione 
ha riguardato la zona A7. 

Con l'adozione della vari in 
te al P.R.G. sarà quindi r<»-a 
possibile — attraverso il Pia
no particolareggiato ed i com
parti di attuazione — una 
ripresa della att ività edili/ea 
nel Centro Storico e soprat
tut to sarà possibile fare r'p'-
la vecchia città non un cen
tro di persone emarginate. 
salvaguardare le fondamenta
li e ^ rat turistiche storiche ed 
ambientali, evitare che la spe
culazione edilizia intacchi il 
cuore di Fano. 

Affreschi 
scoperti 

in un 
monastero 
di Urbanin 

Veniamo ora alia t .a t tazio 
ne delle questioni più impor
tanti che emergono zona per 
zona da'.Ie osservazioni: 

Per le zone A! e A2 si ma. 
infesta preoccupazione per le 
demolizioni: nbad . to che non 

! Venerdì dibattito 
[ sull'aborto 
I a Montecarotfo 

j Per venerdì 2 aprile prew» 
j il teatro comunale di Monte 
! carotto (ore 21». l'Unione don 
; ne italiano ha organizzato un 
| incontro dibattito sul tema 
| dell'aborto e della maternità. 
i come valore soc'ale. 

U R B A N I A . 31 
Un complesso di splendidi 

af freschi del X V I secolo è 
venuto alla luce nel mona
stero di clausura ex-Santa 
Chiara di Urbania. nel corso 
dei lavori di restauro cha si 
stanno ef fe t tuando al l ' inter
no della chiesa a cura della 
Sovrintendenza di Ancona. 

Si t ra t ta di un vasto com 
plesso art is t ico di soggetto 
sacro, f ino ad oggi sconosciu
to. poiché nel convento di 
clausura nessuno pr ima dei 
restauri è potuto mai entra 
re. Propr io i lavor i di re 
stauro hanno permesso dun
que questa impor tante sco
perta. 

I l professor Corrado Leo 
nard i , storico di Urbania. ha 
sottol ineato nel corso di una 
intervista i l valore cul turale 
ed ar t is t ico delle opere vs-
nute alla luce. « La Crocefis-
sione — ha detto - - va sicu
ramente a t t r ibu i ta a Giorgio 
Picchi, ed è di scuola ro
mana. 

Nella sala di lavoro poi si 
è scoperta la parete di fondo 
lunga ot to met r i , completa 
mente affrescata. A l centro 
un "Bat tes imo di San Gio 
vann i " , ai lat i San Rocco 
San Bonaventura e Sant 'An
ton io da Padova. 

Tra t tandos i di un ambiente 
delle Clarisse, si r iscontra 
una chiara carat ter ist ica 
francescana nei d ip in t i . 

Si può dire con suff ic iente 
certezza che le opere appar
tengono a Gius t in del Vesco
vo o Episcopi, al l ievo di Raf
fael lo vissuto più di novanta 
anni e mor to al l ' in iz io del 
'600. Vanno senz'altro datat i 
1570. non ol t re ». 

L' intero complesso misura 
due metr i e mezzo per otto 
Due affreschi sono già stati 
completamente scopert i , gli 
a l t r i sol tanto in parte. 

Le opere d'arte sono tutte 
i n ottimo stato. 

Sabato a Pesaro ; Nella frazione Campiglione 

Convegno 

su scuola 

e università ! scolastico d'avanguardia 

Fermo: sorgerà un centro 

. » 
I ; 

l 

PESARO. 31. 
A Pesaro sabato 3 aprile, alle ore 15.3». neiia sala del 

Consiglio provinciale. ìnizierà il convegno indetto dalia 
Federazione del PCI stilla scuoia e sull 'università. Il con 
veeno proseguirà poi nella mat t inata di domenica e avrà 
la sua conclusione con l 'intervento delia compagna 
on. Maria Pellegatta della Commissione Istruzione delia 
Camera. 

L'apertura dei lavori vedrà l'esposizione di una ser.c 
di relazioni r iguardanti r ispettivamente i problemi delia 
scuola dell'infanzia, del l'ebbi igo. secondar; i -e de.l'un.ver
sila nella provincia di Pesaro e Urbino, e sarà fat to un 
primo bilanc.o della sperimentazione e de: corsi delie 
150 ore per il recupero all'obbligo. 

I temi sono numerosi, at tuali e fortemente i n t r e c c i : ; 
fia loro, si t r a t t a infatti d; problemi d i re t tamente col
legati agli obiettivi di lotta che .ì nostro p a n n o e altre 
forze politiche democratiche hanno scelto rome priori 
t a n e per uscire dalla crisi, e ad argomenti , che la discus
sione apena dalle organizzazioni Sindacali per ;1 nnnovo 
contrattuale dei lavoratori delle scuole rende .n q u d t o 
momento quanto mai urgenti. 

li convegno e «aper to . - , si vuole infatti proporre agii 
insegnanti, ai senitor.. acri: student.. <*; lavorator.. ai 
cittadini e alle forze poi.tiene e soc.a'u della provincia 
unr oct.asone in p.u per conoscere e discutere il problema 
della scuola, s.a nei suo; aspetti generali, sia in quelli 
che riguardano spec.firamente l 'attuale s . t u r i o n e nei ter
ritorio provinciale 

Vogliamo segnalare solo un dato, significativo ed ere 
bicmir.co. fra quelli che l'amp.a documentazione fornita 
ai partecipanti il convegno presenterà. Dato che e: sem 
bra possa illustrare in modo eh.aro .1 iato discrimi
nante in cui si realizza i! dir.t to allo studio. 

Nella scuola media «Lucio Acc.o >> di Pesaro i scuola 
che per la sua ubicazione e frequentata in massima 
parte da ragazzi appar tenent . a ceti medio alti» si sono 
registrati il Vr di boeeiat. :n prima; nessun bocciato in 
seconda e terza: nella scuola media di Sa-.ioeorvaro — una 
zona montana depressa dell 'entroterra — ì bocciati della 
prima classe sono il IV•. nella seconda il 10%. raggiun 
cono l'IU- in terza 

FERMO 31 
Accogliendo ima ind.ra/ini.c della conili.ta di quar 

tiere delia frazione d; Camp,;:.o;if. l 'Amminiitiaz.nr.e 
comunale di Fermo ha deciso l 'atqu.-to di un complesso 
preesistente, da dedicare a scuole. 

L'insieme immobiliare e composto da un fabbricato 
di nuova costruzione con vasti saloni, cucina, sale di 

vano genere, servizi. 42 stanze su t re pian., da un vec
chio fabbricato con altri piccoli fabbricati annessi, stati
st icamente efficienti ma .n cattivo stato di conserva
zione; da un terreno di oltre sette ettari , m pai te parco. 
in par te a coltura e in parte .• bo^c» 

I*a propr.eta dei complesso e della -ce.età Compia 
vendita e Gestione Immobili S.p A. d. G.i.nnc ri. Vinetto 
• Parma». l 'Amministrazione comunale n.i intrapreso con 
tat t i ed e ^-tato raggiunto un ,ircor-o d. vrnrì. 'a per 
120 minor.: in tut to . 

Il rompies-o apre notevoli ponibil i ta > a per un.» r.tci.-
c\'.e soluzione de: problemi scola itici de.la zona <->cuol; 
materne ed d e m e n t a r , d . i - emmate in an i sera- di ga 
rages». s.a in Vista d. in.z.at.ve ricreative <• sportive an-
che a carat tere compren-or.aie 

Per i'ins.eme degli edifid d i s i en t i , la e.-anta ha prò 
posto al consiglio comunale, ottenendone l'approvaz.one. 
di realizzare l'asilo nido, .a scuola materna, la .-cuo.a 
elementare e quella media. L'accentramento di tali strut
ture porterà alla realizzazione di un complesso scolastico 
d'avanguardia che potrebbe as-o.vere anche una fun 
zione di sper.mentaz;one. 

A proposito di alcune az.on: avanza 'e da privati per 
l'acquisto del complesso, l'assessore all 'urbanistica, con-
pagno C.sbani. ha dichiarato «contrar iamente a quanto 
si tenta di far credere da parte di un privato, il Cmr.un" 
ha eia regolarmente t r a t t a to questa vendita. Ogni termine 
dell'accordo con la proprietà e s ta to definito Ora il Co
mune at tende soio che la delibera tomi approvata dai!?. 
Regione. Contro ogni pretesa di privati, facciamo presento 
che lo stabile è s ta to realizzato senza licenza edilizia. 
per cui solo destinandolo a servizio pubblico può essere 
salvato dalla demolizione. Il Comune si appresta c i 
inserire questa area adibita a servizio pubblico nc.ie 
linee del Piano regolatore ». 

I _ 
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Decisa risposta delle maestranze a seguito della rottura delle trattative 

Per due ore hanno scioperato 
800 operai delle «Acciaierie» 

Le divergenze riguardavano l'inquadramento unico, l'ambiente e gli organici - Lo 0,80 % utilizzato per le 
strutture gerialriche delle Grazie • Rinviato a oggi l'incontro tra la direzione della Perugina e il Consiglio di fabbrica 

Un'immagine del reparlo Martin delle Acciaierie 

TERNI. 31. 
Hanno scioperato oggi, per 

due ore alla fine di ogni tur
no. Kli g'.'O lavoratori del .set
tore acciaierie della «Terni ». 
della manutenzione e dei for
ni a riduzione, per la rottu
ra. delle t rat tat ive sulla piat
taforma di reparto presenta. 
ta dal consiglio di fabbrica 
per questo settore dell'azien
da. che è più noto come il 
« Martin ». 

La piattaforma sulla quale 
organizzazioni sindacali e di
rezione aziendale non sono 
riuscite a giungere ad un ac
cordo, riguarda l'inquadra
mento unico, l 'ambiente e gli 
organici. All'incontro di ieri, 
al termine del quale è avve
nuta la rottura, l'azienda si 
e presentata intenzionata a 
respingere le richieste che ri
guardano gli organici, ribal
tando anche, jier certi aspet
ti. !.i posizione tenuta fino 
ad oggi. Le organizzazioni 
.sindacali, il consiglio di fab 
brica hanno parlato di « pe
sante provocazione », denun
ciando un tentativo di recu
pero, da parte dell'azienda, 
dei tempi di ripaso e del
l'uso indiscriminato della for
za lavoro. 

L'irrigidimento, sostengono 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, è evidentemente 
il segno di una volontà di 
esasperazione della vertenza, 
per non modificare l'assetto 
del reparto e per aggravare 
la condizione già pesante dei 
lavoratori del « Martin ». 

La risposta del consiglio di 
fabbrica alle posizioni intran
sigenti dell'azienda è s ta ta 
immediata. Dopo la ro t tura 
delle t rat ta t ive è s ta to pro
clamato lo sciopero dei la
voratori del settore, due ore 
alla fine di ogni turno, du
ran te le quali si sono tenute 
assemblee generali di reparto 

per le ulteriori iniziative di 
lotta. 

Per quanto riguarda anco
ra la « Terni ». ieri mat t ina 
si è svolta una nuova riu
nione fra maestranze sinda
cali e giunta comunale (era
no presenti il vice sindaco 
Capponi e l'assessore alla sa
nità Modesti), per definire 
un progetto complessivo di 
utilizzazione dello 0,80 del 
monte salari, da impiegare, 
secondo quanto sancito dal
l'ultimo contrat to dei metal
meccanici, a lini sociali. 

Circa 400 milioni 

La somma a disposizione, 
circa 400 milioni, che rap
presentano lo 0,80 del monte 
salari dei lavoratori della 
« Terni ». delia « Terninoss », 
della fabbrica «Bosco», del
la « ICROT » e della « Sit-
Sicmens », dovrebbe essere 
spesa per il potenziamento 
dei servizi di assistenza ge-
riatrica, per la creazione di 
asili nido, per il reinserimen
to degli handicappati . Ieri 
in particolare la giunta mu
nicipale ha presentato un pro
getto di r istrutturazione del 
centro geriatrico delle Grazie 
che dovrebbe divenire luogo 
di soggiorno diurno degli an
ziani. mentre andrebbe raf
forzato il servizio di assisten
za geriatrico domiciliare. La 
creazione di un grande parco, 
intorno al centro geriatrico. 
dovrebbe poi essere finaliz
zato ad un nuovo rapporto 
fra anziani, centro e terri
torio. 

Per la trasformazione del 
centro geriatrico si prevede 
la spesa di circa un miliardo. 

reperibile in parte nei fondi 
a disposi/ione con lo 0,80. 11 
contributo dei lavoratori, an
che se non sufliciente per 
la realizzazione del progetto. 
sarebbe comunque detenni 
nante. 

La decisione dei miti va com
pete ai consigli di fabbrica. 
che nei prossimi giorni do
vranno esprimere il loro pa
rere. Giovedì, su questo ar
gomento, si pronunceranno i 
consigli di fabbrica della 
« Terni » e della « Tcrninos» ». 
che si r iuniranno congiunta
mente per discutere appunto 
dell'utilizzo dello 0.80 e della 
sorte del circolo dopolavoro 
aziendale. 

I rappresentanti delle or
ganizzazioni dei metalmecca
nici hanno comunque solle
citato alla riunione di ieri 
mat t ina una rapida attuazio
ne della legge regionale 57 
e della legge dello Stato 386. 
anche per dare continuità e 
valorizzare l'esperienza di 
medicina preventiva condotta 
nelle fabbriche dalla MESOP 
della Provincia. 

Per quanto riguarda infi
ne la FAET, la fabbrica di 
armi di proprietà dell'eserci
to, in cui la situazione occu
pazionale si è andata pro
gressivamente aggravando ne
gli ultimi anni, il sindaco di 
Terni. Dante Sotgiu. ha in
viato al ministero della Di
fesa una lettera in cui si 
chiede un incontro con For-
lani. richiesta già formulata 
anche dalle organizzazioni 
sindacali. L'incontro dovreb
be consentire di conoscere i 
programmi del ministero per 
la PAET anche pei* fugare 
le preoccupazioni sul futuro 
dell'azienda. 

* • * 
L'incontro tra la direzione 

della IBP Perugina e l'esecu
tivo del Consiglio di fabbri

ca che doveva tenersi oggi 
pomeriggio, è stato rinviato 
a domani. 

Dalle voci che girano co 
numque con insistenza den
tro e tuori la fabbrica sem
bra che la direzione azien
dale si voglia presentare do
mani con delle indicazioni 
tese alla diminuzione del
l'orario di lavoro per gli uo
mini. I dirigenti della IBP-
Perugma motiverebbero que
ste loro gravi proposte con 
la caduta della produzione e 
delle vendite in seguito al
l 'aumento dell'IVA e alla 
s tangata fiscale 

11 Consiglio di fabbrica e 
i sindacati in ogni caso paio
no decisamente orientati a 
non accettare decisioni in tal 
senso che ancora una vol
ta rivelerebbero il modo uni
laterale con il quale la Pe
rugina cerca sempre di in
tavolare le t ra t ta t ive con il 
movimento sindacale. 

Si viola l'accordo 

Anche se questa volta l'at
teggiamento della IBP ha al
le spalle questioni reali re
sta il fatto che l'azienda vio
lerebbe l'accordo firmato ap
pena un mese e mezzo fa. 

Non soltanto ovviamente 
sul terreno dell'orario di la
voro la IBP si apprestereb
be a rompere l'accordo ma 
anche e soprat tut to sul te
ma dello sviluppo e degli in
vestimenti ci sarebbe una ri
duzione di impegno della 
maggiore fabbrica della pro
vincia di Perugia. 

Vedremo domani comun
que quali saranno ì reali 
intendimenti dello staff di-
risenziale. 

La piattaforma dei sindacati scuola confederali per gli insegnanti 

Un positivo equilibrio tra proposta 
riformatrice e richieste normative 

La piattaforma unitaria 
dei sindacati scuola confe
derali può costituire una 
base ampia di confronto e 
discussione nella vertenza 
degli insegnanti. L'unita
rietà della proposta — rag
giunta non certo con faci-
Illa — va adeguatamente 
sottolineata e valorizzata: 
il fronte democratico p.ù 
avanzato nella scuola ni 
presenta unito ed in gra
do quindi di aggregare 
una più vasta base. 

Certo, l 'approdo uni tar io 
comporta mediazioni ed 
anche compromessi neces
sari . la piat taforma non 
può contenere tutte le no
s t re posizioni e soddisfarci 
pienamente. Ma in tanto e 
sostanzialmente positiva e 
difendibile e poi è sotto
posta ad una consultazione 
di base, nella quale ì la
voratori comunisti della 
scuola devono essere pre
senti. per esercitare un 
orientamento correttivo o 
per fare emergere i punti 
più qualificanti. 

La piattaforma mantie
ne un positivo equilibrio 
t r a proposta riformatrice 
e richieste normative e re
tr ibutive: e questo è im
por tante porche riafferma 
la .-trate-gia delle Confede
razioni. a t ten te ai proble
mi generali della società e 
non soltanto a quelli rate-
gor.ah. Per render più in
cisivo questo nesso orga
nico la piattaforma va re
sa più compatta, sfron
da ta dalle ipotesi alterna
tive e da problemi di mi
nor rilievo e concentrata 
sulle questioni della ri
forma «sviluppo scolasti
co programmato, con pno-
r t à per l'istruzione di ba-
se e con la scelta meridio-
na''s!uM> e della qualifica-
rione del servizio scola
stico. 

Si di.-cute puie sulla for
ma. ma uno s t rumento di 
concorso e di selezione in

tellettuale va pure costrui
to. va respinta come de
magogica l'ipotesi di gra
duatorie ad esaurimento 
(infinito) in cui finisce 
per contare la sola an
zianità. 

Alle nuove leve intellet
tuali non si può dare que
sta prospettiva frustrante 
e dequalificante, cosi come 
bisogna dire no alle pro
poste irresponsabili e neo
corporative di occupazione 
ad ogni costo: la scuola 
non è un ente caritativo. 
ma un servizio pubblico 
che deve funzionare ai li
vello più al to di qualifica
zione culturale e profes
sionale. Giudichiamo lar
gamente insufficiente ed 
assurdamente diversificata 
nei livelli l 'attuale prepa
razione degli insegnanti : 
s iamo per la formazione a 
livello universitario di tut
ti gli insegnanti : da quel
li per la scuola dell'infan
zia a quelli della secon
daria superiore, siamo per 
l'unificazione de! ruolo do
cente. perche p3ri e di pa
ri delicatezza sono i com
piti istruttivi ed educar
vi da svolgere in tutti i 
gradi di scuola, e pan de
ve essere la dignità ed il 
livello conoscitivo dei do
centi . E va richiesto con 
forza un aggiornamento 
continuativo, sul posto di 
lavoro e nelle s t ru t ture 
pubbliche: l'Università in 
collegamento con quegli 
istituti regionali per la 
ricerca, la sperimentazione 
e laegiornamcnto prev.st: 
dai decreri delegati, ma ri
masti ancora sulla carta. 

Deve emergere con eh.a-
rez/a dalla piattaforma 
una proposta di valorizza
zione della categoria inse
gnante . e cioè della sua 
funzione specifica, quella 
didatt ica ed educatrice. 

Gli insegnanti sono s tat i 
sempre oppressi da una bu
rocrazia scolastica pedan

te ed occhiuta ed obbliga
ti ad un rapporto di la
voro unilaterale ed indivi
dualistico. Il contrat to in
troduce di per sé un cam
biamento di fondo, per
ché il contrat to si fa fra 
parti contraenti , sicché 
l 'insegnante non è più al
la mercè di uno s tato o 
di un ministro che regola 
unilateralmente le questio
ni normative (come è suc
cesso fino all'accordo del 
maggio 1973). ma intervie
ne come protagonista nel
la definizione del suo rap
porto di lavoro, riscattan
do la tradizionale subalter
ni tà a funzionariale ». D: 
libertà effettiva — nel suo 
lavoro didatt ico — l'inse
gnante non ha mai godu
to. perché quella che cre
deva <o crede ancora» di 
possedere era (ed è) il 
frutto di una illusione sog
gettiva e di una delibera
ta espropriazione (da par
te delle classi dir igenti) : 
l'illusione della libertà co
me organizzazione indivi
dualistica del lavoro scola
s t i ca senza il confronto e 
la cooperazione dei colle-
srhi. senza gli s t rumenti 
del concreto operare di
datt ico (che nessuno, con 
profonda coerenza genti-
liana dei Ministri demo
cristiani. si è mai preoc
cupato di fornire all'in
segnante) . 

E* una nastra rivendica
zione la libertà d'insegna 
mento nella scuola, come 
capacità autonoma e col 
leeiale dei docenti di or-
sràn.zzare il lavoro scola
stico. Dobbiamo sottoli
nearlo con forza e fugare 
qualsiasi dubbio o impres
sione di controllo «inde
bito» che gii insegnanti 
possano temere dai nuovi 
organi collegiali. «Gestio
ne sociale » della scuola 
per noi non significa con
trollo dirigistico degli in
sognanti. ma partecipazio

ne responsabile dei citta
dini alla gestione della 
scuola m collaborazione 
con gii insegnanti, con co
loro che svolgono il ruolo 
centrale dell'istruzione e 
della educazione 

Vanno allo stesso modo 
chiarit i vecchi e nuovi pos
sibili punti di turbamen
to La questione delle 20 
ore: o non si sono fatte o 
si sono fatte in maniera 
da infastidire gii insegnan
ti (convocazióni improv
vise. riunioni inutili, fu
tili e noiose ecc.). Bisogna 
formulare proposte pre
cise. da discutere nel col
legio dei docenti e da con
frontare coi consigli di 
circolo e di istituto, te
nendo conto dei problemi 
concreti degli insegnanti 
(a cominciare dal diverso 
a sgravio di lavoro tra le 
diverse materie) e puntan
do ad utilizzarle nel modo 
più produttivo e non n fa
stidioso» d e ore per l'ag
giornamento possono es
sere programmate e con
cent ra te in un solo o po
chi periodi continuati, an
ziché diluite e prolungate 
s tancamente per mesi). E 
va precisato ed approfon
dito il tema del « tempo 
scuola >\ 

Per * tempo scuola » si 
intendono le ore aggiunti
ve al l 'orano di insegna
mento (se ne propongono 
ó>. remunerate al di fuori 
dello stipendio e prestate 
facoltativamente dagli in
segnanti . Si t ra t ta dell'av
vio al tempo pieno o di 
un monte-ore facoltativo? 

Se e questa seconda co
sa. visto che del tempo 
pieno si occupa la prima 
par te della piattaforma, 
bisogna chiarirlo, per evi
tare ambiguità che otten
gono solo il risultato di in
sospettire e prevenire ne
gativamente. 

Stefano Miccolis 

Sconfitte nel Consiglio di Amministrazione le posizioni conservatrici di Ermini 

Promosse ampie consultazioni 
per l'edilizia universitaria 

Il Piano quinquennale sarà oggetto di dibattito con le forze sociali interessate — Previsti investimenti per circa 22 miliardi 
Ripercussioni sull'economia cittadina — Grave decisione del rettore che non ha dato immediata attuazione alla delibera 

PERUGIA. 31 
A larghissima maggioranza 

è s ta ta approvata, nel corso 
della riunione di ieri del con
siglio di amministrazione del
l'università. la proposta delle 
organizzazioni studentesche 
sindacali e di al tre compo
nenti del consiglio, di pro
muovere una larga consulta
zione prima dell'approvazione 
del piano edilizio universitario 
per il periodo 1966-81. 

Una delibera importante cui 
si è opposto il rettore Er
mini ed il direttore ammini
strativo Stnppoli . ribadendo 
la logica di chiusura che ha 
caratterizzato la gestione 
« erminiana » dell'università 
di Perugia. 

Per chiarire i termini del 
dibatt i to e l 'importanza di 
questa decisione vanno ripor
tati alcuni dati . L'ammini
strazione dell'Università ha 
infatti elaborato un piano di 
investimenti che prevede una 
spesa di circa 22 miliardi di 
lire, di cui 4,5 per il com
pletamento delle opere già 
iniziate ed i restanti 17,5 per 
nuove opere edilizie. 

Un progetto che per la con
sistenza degli investimenti 
previsti avrà dirette riper
cussioni sull'economia citta
dina. 

L'importanza della discus
sione del programma edilizio 
non è però solamente econo
mica. Definire infatti i crite
ri, la localizzazione ed altr i 
aspetti delle s t ru t ture che do
vranno sorgere equivale a 
stabilire come si svilupperà 
l'Università, quale tipo di in
tegrazione potrà esserci con 
la città e con la stessa regio
ne. Un insieme di problemi 
non marginali che non posso
no essere decisi senza una 
preventiva consultazione con 
tu t te le forze politiche e so
ciali interessate. Di qui la 
proposta di andare od una 
consultazione con gli enti lo
cali (comune, regione, pro
vincia), con le forze politi
che. sindacali e le facoltà 
(studenti, docenti ecc.). Un 
incontro da effettuarsi ent ro 
il 30 aprile prossimo; il ter
mine ultimo "er la presenta-
zicne del piano edilizio uni
versitario all'approvazione del 
ministero. 

La proposta come già ri
portato. è s ta ta deliberata con 
una larga convergenza di for
ze, nonostante l'opposizione 
del rettore Ermini. e del di
ret tore amministrativo, moti
vata da argomentazioni pre
testuose e di inaccettabile 
chiusura. Ermini ha infatti 
par lato di mancanza di tem
po per preparare le consulta
zioni e di impacci giuridici. 
quando entrambi gli elemen
ti sono superabili o addirittu
ra inesistenti. 

Nella riunione del consiglio 
di amministrazione dell'Uni
versità c'è s ta to su questi 
temi uno scontro duro che ha 
visto perdente la linea di Er
mini e il verificarsi di posi
tive convergenze. Il Rettore 
comunque — è questo un da
to particolarmente grave — 
non ha ancora dato imme
diata attuazione alla delibera 
del consiglio di amministra
zione arrogandosi il dirit to di 
consultare il ministro della 
Pubblica istruzione. Una ma
novra questa che dimostra 
evidenti fini ostruzionistici in 
quanto tende a ridurre i già 
angusti margini di tempo per 
la convocazione delle consul
tazioni. da effettuarsi prima 
del t renta aprile prossimo. 
Una manovra giustificata dal 
ret tore dall 'affermata necessi
t à di una consultazione con il 
ministero. 

Ermini non parla infatti di 
subordinazione della delibera 
del consiglio di Amministra
zione dell'Università, al pare
re preventivo del ministro. 
ben sapendo che un tale com
portamento sarebbe in disac
cordo con la legislazione vi
gente. 

In ogni caso l'importanza 
della deliberazione richiede 
una precisa attuazione delle 
iniziative in essa contenute 
ed una pressione perchè ven
ga immediatamente superato 
ogni velato o manifesto ostru
zionismo. ET infatti la prima 
volta che un consiglio di am
ministrazione di un'università 
promuove Consultazioni di 
questo tipo. 

i Un elemento indubbiamen-
' te positivo che rappresenta 

anche una valida indicazione 
I di metodo, in una università 
1 quale quella di Perugia di cui 

è fin troppo noto il metodo 
trentennale chiuso ed autori
tario con cui è s ta ta gestita. 

La proposta di legge regionale per interventi finanziari 

LA PAROLA ALLA POPOLAZIONE PER 
VALORIZZARE IL LAGO TRASIMENO 

I problemi della zona potranno trovare soluzione se sarà la cittadinanza a gestire le 
iniziative di rivitalizzazione del patrimonio lacustre — I 7 punti indicati dalla Regi**-* 

PERUGIA. 31. 
« Riteniamo che 1 proble

mi at tuali potranno trovare 
soluzione e il Lago Trasime
no diventare una ulteriore 
occasione di ricchezza e di 
progresso nella misura in 
cui la sua valorizzazione sa
rà gestita e realizzata dalle 
popolazioni che vi abi tano 
e i suoi problemi torneran
no ad essere loro patrimo
nio culturale». 

Si muove su questa linea 
di fondo la proposta di leg
ge regionale per un program
ma di interventi a favore 
del Lago Trasimeno, elabo
rata in questi mesi dalla 
Amministrazione provinciale 
di Perugia e dai Comuni di 
tut to il comprensorio lacu-
strale contenuta in un opu
scolo che è pervenuto in que
sti giorni alle redazioni dei 
giornali. 

Il disegno di legge si pre
senta in maniera organica, 
già definito negli interventi 

e negli impegni di spesa ed 
è frutto di una seria rico 
gnizione sui problemi vecchi 
e nuovi del Lago, una rico 
gnizione che andrà sempre 
più a coinvolgere le popola
zioni lacustri. 

Vediamolo nel dettaglio. 
partendo da quel piano quin
quennale di interventi stra
ordinari che accompagna il 
disegno di legge stesso e che 
si articola su 7 punti. 

1) Stabilizzazione del live! 
lo delle acque intorno alla 
soglia dei 257 metri sul li
vello del mare : 2) riduzione 
del carico degli inquinamen
ti, per riportarli entro limiti 
compatibili con la capacità 
di autodepurazione del lago; 
3) regolamentazione delle at
tività di at t ingimento ed eli
minazione degli abusi; 4) 
controllo della vegetazione 
palustre ed individuazione 
dei suoi valori produttivi; 
5> sistemazione delle gronde 

antistanti gli abitati, mi
glioramento delle attrezzatu
re turistiche e della naviga
zione: 6) partecipazione ed 
appoggio alla realizzazione 
del progetto « potenziamento 
dell'acquicoltura del Trasime
no » presentato dall'ESU e 
dui consorzio acquicoltura e 
finanziato dal FEOGA; 7) re
golamentazione della naviga
zione per una utilizzazione 
delle risorse del lago a fini 
zootecnici ed agricoli. 

L'impegno di spesa è note
vole e raggiunge, nei cinque 
anni il miliardo e mezzo di 
lire, ma non è soltanto que
sto, della misura degli inter
venti. il fatto saliente del di
segno di legge. L'aspetto più 
stimolante è quello che sug
gerisce la delega alla Provin
cia e al Consorzio dei Co
muni del comprensorio Tra
simeno della gestione della 
legge stessa e dei suoi inter
venti, per la quale verrà isti
tuito un Comitato di coordi-

one 

namento con la partecipazio 
ne del Consorzio di bonifica, 
del Consorzio Pesca ed Ac
quicoltura del Trasimeno. 
dell'ESU e dell'Azienda di 
soggiorno e turismo compren-
soriale. 

La le?ge prevede la dele
ga anche delle funzioni am
ministrative che — assieme 
alla vigilanza sul Consorzio 
pesca e su quello di bonifi
ca - - passeranno alla Pro
vincia. Il disegno di legge 
prevede inoltre la soppres
sione del Consorzio fossi. 

Il consiglio regionale do
vrebbe discutere in una del
le prossime sedute questo 
disegno di legge che sta pas
sando alla verifica delle po
polazioni del comprensorio 
del Trasimeno. 

Stasera alle 20.30 a Casti-
glion del Lago si è svolto 
presso la biblioteca comuna
le un incontro-dibattito sulla 
problematica sollevata dal 
disegno di legge. 

A membri del consiglio di Amministrazione ACI 

Sosio state emesse quindici 
comunicazioni giudiziarie 

PERUGIA. 31 
Dopo lo arresto del fun

zionario dell'A C I di Pe
rugia Vincenzo Palazzetti 
la magistratura ha emes
so a l t r e quindici comu
nicazioni giudiziarie. Ancora 
non si sanno i nomi dei de
st inatari ma pare certo co
munque che i reati conte
stati sarebbero gli stessi in
dicati nell'ordine di cat tura 
spiccato nei confronti del 
consigliere di amministrazio
ne e funzionario delI'Auto-
mobil Club Palazzetti. 

Qualcuno, vedi la s tampa 
di destra, nel montare ar
tificiosamente il caso, ha vo
luto a tutt i i costi vedere 
i contorni dello scandalo po
litico. La realtà è più mode
s tamente un'al tra e riguarda 
quegli aspetti giuridici che 
pure esistono e sui quali va 
fatta piena luce. 

L'accusa mossa al Palaz
zetti infatti r iguarda (inte

resse privato in att i d'uffi
cio. in quanto responsabile 
dell'ufficio soci) lo storna
mente di poco pili di 700.000 
lire dalle entra te di una par
te del tesseramento del soci 
ordinari per tesserarci, con 
questa cifra, soci speciali. 

E sì capisce che su que
sto terreno la magistratura 
deve mandare fino in fon
do la sua inchiesta. 

Le forze democratiche e 
il nostro part i to d'altra par
te hanno sempre tenuto que
sta linea di condotta con 
estrema determinazione già 
nel luglio scorso quando fu 
intavolata una t ra t ta t iva tra 
tutt i i parti t i democratici 
per una possibile gestione 
unitaria dell'automobil club. 
Fu detto con chiarezza che 
un possibile accordo non do
veva minimamente coprire 
eventuali responsabilità pe
nali. 

La giustizia faccia dunque 

il suo corso. Però a Perugia 
lo si avverte con preoccu
pazione. non ci vorrebbe che 
un malinteso senso dello ze
lo e la strumentale ed esa
sperata forzatura delle for
ze di destra e di determina
ti giornali facciano dimen
ticare quello che è il mag
giore problema dell'ACI: la 
sua gestione democratica. Da 
tempo infatti sono scaduti 
i termini dell'elezione delle 
nuove cariche ma le auto
rità competenti sono ben lon
t ane dal sospendere dalle sue 
funzioni il commissario. 

La vicenda dell'ACI di Pe
rugia contempla due proble
mi ma tra loro completa
mente scissi. Da un lato l'in
dividuazione certa dei re
sponsabili dei reati commes
si e dall 'altra il ritorno pie
no dell'organismo a una vi
ta democratica. 

Dibattito 
sul libro 

di Asor Rosa 
con Fautore 

PERUGIA. 31. 
Domani 1° aprile, alle ore 

18, presso la sede de o La 
Fonte Maggiore» (piazza 
Piccinino 9). sarà presenta
to il libro del compagno Asor 
Rosa « La cultura italiana 
dall 'Unità ad oggi ». Il libro 
costituisce il 4" volume del
la « Storia d'Italia » Einaudi 
ed è stato oggetto recente
mente di uno dei più ampi 
e vivaci dibattiti che si sia
no svolti negli ultimi tempi. 
non solo in ambito scienti-
fìco-specialistico, ma presso 
ampi settori della cultura e 
della s tampa periodica ita
liana. 

Presentatore di questo vo
lume sarà il prof. Cesare Va-
soli. ordinario di Storia del
la filosofia nella Facoltà di 
Lettere dell'Università di Fi
renze, studioso notissimo per 
i suoi lavori sulla filosofia 
e la cultura italiana dal Ri
nascimento ai giorni nostri. 

Sarà presente anche l'Au
tore. il quale risponderà agli 
interventi e t irerà le con
clusioni del dibatti to. 

Strumento di unità e di rinnovamento dei sindacati 

Insediato a Spoleto il Consiglio di zona 
Sarà articolato in commissioni di lavoro — Già fissate le prime iniziative 

SPOLETO. 31 
Si è insediato a Spoleto il 

Consiglio di Zona dei sinda
cati per portare avanti , co
me ha affermato il compa
gno Cerasini nella relazione 
ai delegati a nome della Fe
derazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. il processo di uni
tà e di r innovamento organiz
zativo e fare fronte alla esi
genza di un nuovo modo di 
partecipazione alla politici 
generale e comprensoriale del 
sindacato. 

La relazione introduttiva ed 
il dibattito dei delegati hanno 

1 messo in luce la necessità 
di legare l'azione sindacale 
comprensoriale alla lotta ?e-
nerale per il r innovamento 
della società nazionale ed 
hanno posto l 'accento sulla 

l i 

• i 

t 

Si aprono domani a Palaz
zo Gallenga i corsi annuali 
dell'Università per Stranieri. 
Per questa .-sessione prima
verile dei corsi cnc si conclu
deranno il .30 giugno, sono 
già molti gli studenti stranie
ri arrivati nel capoluogo di 
regione a r.nnovarc una tra 
dizione di cosmopolitismi cu! 
turale avviatasi circa cinquan
ta anni fa. 

Conclusi i corsi primaverili 
prenderanno immediatamente 
l'avvio anche i corsi estivi 
di alta cultura che avranno 
per tema € L'Italia nell'età 
de! Risorgimento » e « L'Ita
lia contemporanea ». 

Altri corsi si svilupperan
no a partire dal 19 luglio fino 
al 5 agosto ed avranno come 
oggetto di studio l'etruscolo-
gia e l'antichità italiana. 

Nel mese di agosto si svol
gerà inoltre il corso per in
segnanti di italiano all 'estero. 

g. r. 

Assemblea 
su « Formazione 
e reclutamento 

degli insegnanti » 

PERUGIA. 31. 
; Nel quadro delle iniziative 
! di preparazione alla confe-
i renza di facoltà di lettere e 

filosofia dell'università di Pe
rugia oggi pomeriggio si è 
svolta presso l'aula magna 
della facoltà, un'assemblea 
dibatt i to sul tema a forma
zione e reclutamento degli 
insegnanti nella crisi dell'oc
cupazione ». 

La discussione e s ta ta in
trodotta da Francesco Bu
ra t t i . segretario provinciale 
scuola CISL. da Paolo Ric
ci oni della segreteria del sin
dacato scuola CGIL e da Lu
ciano Mazzetti docente di 
Pedagogia. 

grave situazione di crisi eco
nomica e morale del nostro 
Paese che non deve ancora 
essere pagata dai lavoratori 
sui quali si riversano i prov
vedimenti recenti adottati dal 
governo in materia fiscale e 
le minacce di blocco dei con
tratti . 

Allacciandosi alle i m p o s i 
zioni politiche nazionali del 
sindacato ed alle risultanze 
delle riunioni e delle consul
tazioni dei Consigli di Fab
brica e delle assemblee dei 
lavoratori, il Consiglio di Zo 
na propone una piattaforma 
di dibatt i to e di lotta a t torno 
ai più urgenti problemi com-
prensonali che toccano le in
dustrie come la Pozzi, la Mi
nerva. la Cementir ed il Coto
nificio. 2 agricoltura, con par
ticolare riferimento alle que
stioni della irrigazione, delle 
terre pubbliche e della com
mercializzazione dei prodot
ti. il settore dell'energia co
me per l'Azienda elettrica 
municipalizzata di Spoleto e 
le miniere lignitifere del Ba
stardo. la scuola, la casa e 
l'edilizia in generale, i tra 
sporti pubblici, la sani tà ed 
i servizi sociali, nel auadro 
di una battaglia per la dife
sa e lo sviluppo della occu
pazione. in particolare di 
quella giovanile e femminile, 

Il Consiglio dj Zona, che 
si articolerà in commissioni 
di Isvoro. s'. impegna ad or
ganizzare conferenze e con
vegni comprensonali come 
moment» di elaborazione e di 
lottA. Per il prossimo 10 apri
le è già s ta ta fissata d?l 
Consiglio di Fabbrica e dalla 
FLM la conferenza di pro
duzione della Pozzi. Seguiran
no una conferenza dell'edili
zia. un convegno sul lavoro 
a domicilio ed uno sulla oc
cupazione giovanile che si ter
rà il 26 aprile. 

Nella sala della Provincia a Perugia 

Convocato per oggi 
il Consiglio regionale 

PERUGIA. 31 
Domani si riunisce dalle 

9.30 alle 20 il consiglio re
gionale dell'Umbria presso la 
sala consiliare della ammi
nistrazione provinciale di Pe
rugia. Saranno discussi una 
serie di problemi che non fu 
possibile dibattere la volta 
scorsa, quando l'intera sedu
ta fu completamente dedica-
La alla consulta per la donna. 

Quindi all'ordine del giorno 
ci saranno gli stessi punti di 
eiovedi scorso. Tra questi as
sumono uno spicco particola
re la conferenza regionale 
sull'occupazione giovanile d a 
giunta presenterà un proprio 
documento», interventi stra
ordinari per l'acqu-sizionc 
pubblica dei beni culturali e 
per la rcal.zzazione di iniz.v 
ti ve di promozione culturale. 
la situazione odieriv» della di
ga di Corbara, i piani rego-

> latori generali di diversi co-
1 muni. Molte mozioni ed in

terpellanze di singoli consi
glieri regionali completeranno 

il quadro della discussione. 
Dato però l'alto numero di 
questioni messo all'odg è d i 
prevedere il rinvio di parte di 
queste. 

Si sono riunite la II e la 
III commissione regionale 
permanente. 

La discussione nella secon
d a commissione è s t a t a in
centrata soprat tut to sull'in
contro con i comuni del lago 
Trasimeno in relazione al di
segno di legge proposto dal 
Comune di Castiglione del La
go concernente la modifica 
dello s ta tuto del consorzio pe
sca. Tra gli altri temi t rat ta
ti v sono il disegno di legge 
proposto dalla giunta sugli in
terventi per lo sviluppo della 
produzione bieticola; provve
dimenti urgenti per il credito 
all'agricoltura, contributi agli 
enti locali per l'esecuzione di 
opere pubbliche. 

I CINEMA IN UMBRIA 

g. t. 

PERUGIA 
, TURRENO: Saloon Kitlj 

LILLIi Qualcuno volò sul nido del 
cuculo 

MIGNON: La orca 
MODERNISSIMO: Agenti speciale 

Makintok 
PAVONE: I baroni dalla medicina 
LUX: Totò Peppino • il fuorilegge 

IbKNl 
LUX: Gioventù bruciata 
PIEMONTE: Macchie solari 

FIAMMA: Ladro di sesso 
MODERNISSIMO: L'infermiera 

VERDI: Cadaveri eccellenti 
POLITEAMA: lo non credo a nes

suno 
PRIMAVERA: Rivoluzione a Cuba 

FOLIGNO 
ASTRA: San Pasquale Baylonne pro

tettore dalle donne 
VITTORIA: Squadra antiscippe 

SPOLETO 
MODERNO: Libera amore mio 

TODI 
COMUNALE: Totò t gli «notevoli 
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Compatta adesione allo sciopero per l'occupazione 

Per le vie di Cagliari 
ieri in corteo 

lavoratori e studenti 
Chiudono decine di cantieri — La gravità della situazione 
denunciata nel corso del comizio — Massicce adesioni 

Manifestazione di lavoratori a Cagliari per l'occupazione e la rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, ai 

Lo sciopero generale pro
vinciale degli edili, ospedalie
ri e personale della scuola si 
è svolto oggi a Cagliari con 
la partecipazione di migliaia 
di lavoratori e studenti. I 
cantieri del capoluogo e del
l'entroterra sono rimasti chiu
si per 24 ore, insieme alle 
scuole elementari e medie 
e all'università, mentre gli 
ospedali riuniti e le case di 
cura private hanno garanti
to i servizi di emergenza. 

Imponente il corteo che si 
è snodato per il centro citta
dino con alla testa gli operai 
dei cantieri edili e le delega
zioni delle leghe di giovani 
disoccupati provenienti da 
numerosi centri 

In Piazza Carmine si è svol
to il comizio conclusivo. Il 
compagno Umberto Cavoni 
della FLC. ha ricordato che 
gli edili pagano le conseguen
ze più gravi della stretta cre
ditizia attraverso la chiusura 

di decine di cantieri e la di
soccupazione per migliaia di 
addetti nel settore. 

L'insegnante Maria Luisa 
Utzeri della Federazione uni
taria dei lavoratori della scuo
la, ha fatto il punto sulla 
situazione dell'edilizia scola
stica che non consente nes
sun discorso di riforma so
stanziale dell'istuzione. 

Il compagno Mario Folz del
la Federazione lavoratori 
ospedalieri, ha descritto l'im
pressionante quadro della as
sistenza sanitaria a Cagliari, 
indicando nei proprietari del
le cliniche private — e nei 
loro protettori politici al Co
mune e alla Regione — gli 
avversari da battere se si 
vuole superare il grave ritar
do esistente. E' necessario pri
ma di tutto — ha detto an
cora Folz — far funzionare 
in modo corretto il Consiglio 
di amministrazione degli O 
spedali riuniti, liberandolo 
dolle sudditanze verso il 
clientelismo de e gli specula
tori della salute. 

Parlando a nome della Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL il compagno gior-
gio Macciotta ha, infine, ri
cordato come il blocco nel 
settore delle costruzioni sia 
la testimonianza più evidente 
dell'incapacità d e 11* at tuale 
classe dirigente di far fronte 
alle esigenze di un settore nel 
quale solo in Sardegna sono 
immediatamente disponibili 
oltre 200 miliardi di lire capa
ci di fornire occupazione e di 
calmierare il costo degli al
loggi. Malgrado ciò i soldi 
non si spendono e rimangono 
depositati nelle banche, dispo
nibili per s trane manovre cre
ditizie. 

I! tema delle costruzioni 
non pone solo problemi di 
quantità degli interventi, ma 
pone problemi di qualità. 
Vogliamo costruire — ha sot
tolineato il compagno Mac 
ciotta — non dormitori ma cit
tà a misura d'uomo, con tutti 
i servizi sociali. 
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Indetta dalle organizzazioni dei mezzadri 

Agricoltura e occupazione: 
manifestazioni nel Foggiano 
Cortei a Trinitapoli e San Paolo Civitate - Sottolineati i 
gravi ritardi della Regione - Le principali rivendicazioni 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 31 

Ad iniziativa unitaria della 
Federbraccianti-CGIL, FISBA-
CISL e UISBAUIL. hanno 
avuto luogo due forti mani
festazioni di zona nei comuni 
di Trinitapoli e San Paolo 
Civitate. A Trinitapoli ha par
lato il sindacalista Salvatore 
Montrone. mentre a San Pao
lo Civitate il compagno Giu
seppe Jannone. segretario re
gionale della Federbraccianti. 
I cortei, molto ampi, hanno 
attraversato le principali vie 
del centro cittadino con alla 
testa numerosi striscioni e 
cartelli. La giornata di lotta 
è s tata indetta per sotto'.i-
neare la grave situazione di 
crisi esistente nel settore del
l'agricoltura della provincia 
di Foggia, la carenza occu
pazionale che si ripercuote in 
modo particolare sui lavora
tori agricoli, l'attacco padro
nale che viene portato avanti 
con marcata volontà specie 
nel non rispetto dei contratti 
di lavoro, con il sottosalario. 
mentre si assiste dall'altro al
l'arroganza degli agrari gran 
parte dei quali non ha ancora 

presentato a tutt'oggi i piani 
colturali, o nel caso in cui 
vengono presentati non sono 
finalizzati allo sviluppo del
l'occupazione e della produ_ 
zione. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hanno pasto in 
evidenza inoltre l'assenza di 
interventi programmati in 
agricoltura e in particolare 
nel Mezzogiorno da parte del 
governo, i gravi ritardi della 
giunta regionale in materia 
di programmazione e lo svi
luppo degli investimenti. Le 
manifestazioni dell'Alto e del 
Basso tavoliere, in partico
lare. vogliono anche mettere 
in evidenza la drammaticità 
e lo stato di arretratezza e 
di abbandono in cui versa 
l'agricoltura in queste zone. 
I lavoratori rivendicano per
tanto scelte precise, imme 
diate, che diano sbocco alla 
agricoltura, e in modo parti 
colare alla grave situazione 
occupazionale. Le propaste 
che le organizzazioni sindacali 
hanno dibattuto in questi g'or 
ni attraverso numerose as 
semblee. riunioni ed incontri 
sono le seguenti: 1> piano 
nazionale per l'emigrazione. 

la zootecnia, la viticoltura; 
2» recepimento delle direttive 
comunitarie; 3) piani nazio
nali e regionali e di ricon
versione e industrializzazione 
dei settori produttivi che rap
presentano le colture pregiate 
delle zone meridionali, come 
la viticoltura, l'olivicoltura e 
l 'ortoirutta; 4) l'istituzione dei 
comprensori di pianura, i pia
ni di sviluppo di zona, l'uti
lizzo dell'acqua e delle terre, 
e il recupero delle terre in
colte e malcoltivate. 

I braccianti pongono con 
forza il rispetto del contrat to 
collettivo provinciale di la
voro in tutte le sue parti 
(economia e normativa) ed 
hanno sottolineato nel corso 
di queste due manifestazioni 
la loro decisa volontà di por-

i tare avanti tutte quelle ini-
i ziative di lotta necessarie per

che si arrivi a degli sbocchi 
positivi dinanzi ad una situa
zione di crisi che nella pro
vincia di Foggia si fa sentire 
in maniera particolarmente 
pesante. 

r. e. 

DditOMlirA Giovani in terza pagina 

L'operato della giunta regionale denunciato in Consiglio dal PCI I CALABRIA - Sollecitato da PCI e PSI 

Disattese e svuotate le scelte 
unitarie sui comprensori sardi 

Non si tratta di interventi tecnici ma di una serie di modifiche dettate da interessi clientelari della DC - Il 
compagno Antonio Sechi invita l'assemblea ad approvare i programmi predisposti dal Comitato per la program
mazione • Una vicenda esemplare - Emerge la necessità della partecipazione dei comunisti all'esecutivo 

In una tavola rotondi 
organizzata da L'Union? 
Sarda, i rappresentanti 
dei movimenti giovanili co
munista, soctah<ta. demo
cristiano. repubblicano e 
aclista si sono confrontati 
sul tema delal disoccupa
zione m Sardegna. Un 
problema drammatico che 
investe ormai direttamen
te circa JO mila giovani. 
Tra questi, moltissimi sono 
i dtplomati e i laureati 
Come si vede, il tema con
diziona ormai m manici 
evtdente la prospettiva di 
sviluppo dell'intera econo
mia sarda. 

Il resoconto del dibatti
to, che occupava una m 
tera terza pagina — oltre 
a dimostrare un modo vi
tale di tare cultura, tanto 
più valido in quanto legato 
ai problemi reali dell* 
nuove generazioni — hi 
offerto per la prima volta 
ai lettori cagliaritani un 
quadro completo della si
tuazione, con le sue om 
bre e con le possibili vie 
d'uscite che solo una lar
ga intesa delle forze poli
tiche autonomistiche può 
assicurare. 

Che contrasto con l'usua
le informazione fatta di 

strade appaltate, di pale
stre promesse e non co
struite. di cantieri di la
voro m attesa di braccia 
iolentero*e. E che contro 
sto con la solita intervista 
e le abituali 'oto di am 
vnnistraton sorridenti. 
circondati da note stona
te di demagogia, che ncs 
suno a'va mentire ne ve
dere. 

Tornando all'iniziativa 
ben più sena dei dtbattito 
sulì'occupizìone giovanile. 
e emerso un panorami 
reale, dolente, drammati
co. reso p:ù angoscioso dal 
crescere della violenza mi
norile e dal diffondersi 
dell'uso della droga che 
m tanto sfacelo trovano 
alimento. 

F' emersa però anche la 
volontà di porre fine a 
questo stato di cose. lot
tando affinchè il governo 
centrale e l'amministra-
zione regionale varino en
tro breve tempo provvedi
menti capaci di sanare la 
situazione. Provvedimenti 
che siano finalmente sot
tratti dalla logica cliente
listica tendente a gonfia
re la pubblica amministra-
z'one m miniera esorbi
tante rispetto alle esigen

ze da servizio. 
Il nuoto piano di rina

scala e la proposta di 
legge sul preavviamento 
al lavoro ipresentato dat 
gruppo comunista al Con
siglio regionale possono 
diienne due strumenti 
per un inserimento reale 
dei giovani ni un proces
so produttivo risanato. 
Orientare :1 lavoro dei gio
vani icr*o /:»;: sociali — 
da! settore paramedico a 
quelìo fiscale, dall'inven
tario della di tesa dei beni 
culturali, al risanamento 
dei quartieri - rappre
senta, nell'ambito di una 
soluzione provvisoria del 
problema dell'occupazione 
giovanile, un intervento 
necessario e non protra-
stmabilc dello Stato e del
la Regione, m settori at
tualmente assai disorga
nizzati. 

Sarà indispensabile che 
le masse giovanili faccia
no sentire la loro forza 
nel momento in cui il 
tracciano le linee della 
programmazione economi
ca, rendendosi portatrici 
della esigenza di un pro
fondo cambiamento del 
modo d'. governare l'Italia 
e la Sardegna. 

' i 

l! 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31 

Il PCI ha denunciato al Con 
sigliu regionale il comporta
mento della giunta Del Rio 
sulla questione dei compren
sori. Le scelte unitarie fatico 
samente raggiunte dalla Com
missione programmazione, so
no state infatti in larga parte 
stravolto dall'esecutivo. In 
particolare risulta che la giun
ta ha « rivisto » la delimita 
zione dei comprensori della 
Ogli astra, del Goceano e di 
Alghero. 

Non si è trattato di un in 
tervento tecnico, ma di una 
serie di modifiche derivanti da
gli scontri tra le correnti de
mocristiane. Opporsi ad una 
simile pratica, che danneggia 
gli interessi del popolo sardo 
e riaccende le contese campa 
nilistiche. vuol dire assumersi 
la responsabilità di oj>erare 
per una programmazione più 
direttamente ancorata all'inte
sa raggiunta dai partiti auto
nomisti nello scorso ottobre. 

Illustrando la posi/ione del 
PCI. il compagno Antonio Se-
chi ha ribadito che la Coni 
missione programmazione è 
l>ervcnuta ad un accordo uni
tario sulla delimitazione dei 
comprensori dopo un confron
to faticoso e difficile. Il pro
blema era estremamente com
plesso. occorre ammetterlo. 
Ma bisogna dire che le scel
te della commissione hanno 
incontrato il favore della stra
grande maggioranza dei Co
muni isolani. 

In base all'accordo raggiun
to — ha sostenuto il compa
gno Sechi — la istituzione di 
ognuno dei 24 Comprensori ha 
coinciso con la delimitazione 
dei vecchi Comitati zonali del
lo sviluppo. Non si è trattato 
di un fatto arbitrano. Si è in
vece voluto tenere conto del
la esperienza che i Comitati 
dello sviluppo (creati col pri
mo piano di rinascita) aveva
no realizzato in 12 anni di at
tività. D'altra parte, le scelte 
operate non devono ritenersi 
definitive. Dalla imminente 
esperienza degli enti compren-
soriali. scaturiranno certa
mente idee, proposte, richie
ste che porteranno a soluzioni 
capaci di soddisfare più com
piutamente le diverse esigen
ze. Il compagno Sechi ha poi 
affermato che l'accordo rag
giunto in Commissione va di
feso e sostenuto ad ogni li
vello. Non ha senso raggiun
gere delle intese (che pure 
hanno comportato un dibattito 
difficile e travagliato) se suc
cessivamente vengono disatte
se e svuotate. 

Non è la prima volta che la 
giunta disattende e cambia ac
cordi unitari. Ciò succede — 
ha detenunciato il compagno 
Sechi — |)erché i comunisti 
hanno un ruolo decisivo nel
la fase di elaborazione dei 
programmi, mentre rimango
no esclusi dalla fase di attua
zione. 

Nell'auspicare che questa 
« divaricazione » venga supe
rata attraverso la necessaria 
svolta al governo della Regio
ne. il compagno Sechi ha con
cluso invitando l'assemblea a 
raccogliere integralmente le 
proposte della commissione 
programmazione, respingendo 
le arbitrarie modifiche intro
dotte dalla giunta. 

Modificare le nonne di de
limitazione degli enti compren-
soriali. significherebbe riapri
re il confronto tra le forze au 
tonomistichc. ritardando anco 
ra l'avvio della programmazio 
ne. Siamo in un periodo di 
CYÌM talmente grave che ogni 
ritardo — secondo i comuni
sti — non verrebbe compreso 
dai lavoratori e dalle popola
zioni dell'isola, e sarebbe se
veramente condannato. 

Il compagno Orazio Erdas. 
presidente del gruppo del PSI. 
si è anch'egli dichiarato d'ac
cordo con le proposte della 
Commissione programmazione. 

Se attuati nel rispetto delle 
indicazioni politiche che ne 
hanno suggerito l'istituzione. 
gli organi comprcnsoriali — 
ha detto il capogruppo socia
lista - - possono diventare il 
fatto nuovo della politica di 
rinascita, capace di ribaltare 
il modello centralistico della 
col tone del potere, e costituì 
re co-ì una \ alida e adegua 
ta risposta alla domanda che 
\ iene dalle popolazioni di par 
tecipazione alle scelte degli 
indirizzi della programma 
zione. 

9- P-

LUTTO 
BARI. 31. 

Il compagno sen. France 
sco Stefanelli, delia segrete
ria della federazione, è sta
to colpito da un grave lutto 
per la morte della madre. 

Al compagno Stefanelli il 
cordoglio della Federazione 
e della redazione barese de 
l'Unità. 

CROTONE - Emesso dal giudice istruttore 

«Lottizzazione Carrara»: mandato 
di cattura per un profes sionista 

L'ing. Lagani aveva preteso 184 milioni per la rinuncia 
ai diritti di proprietà accampati su una parte del terreno 

Dal corrispondente 
CROTONE. 31 

Nel corso delle indagini 
giudiziarie sulla vicenda 
della lottizzazione -< Carra
ra », il giudice istruttore di 
Crotone, dr. Tricoli, ha 
emesso, nella tarda serata 
di ieri, mandato di catto 
ra nei confronti dell'ing. 
Francesco Lagani, il tina
ie già in precedenza ave
va ricevuto comunica/ione 
giudiziaria per r i s t u d e r ò 
di estorsione e corni/ione a 
carico di ignoti. 

Il Lagani. com'è noto. 
è al centro della vicenda 
per aver preteso dai soci 
della Edilcroton titolari del
la lottizzazione, la somma 
di 184 milioni di lire qua

li contropartita per la ri
nuncia ai diritti di proprie
tà da lui accampati su una 
parte del terreno su cui la 
lottizza/ione stessa avrei) 
he dovuto sorgere, somma 
che secondo una prima 
versione del Lagani, sarei) 
he andata solo in parte 
nelle proprie tasche (31 mi
lioni) essendo stata la ri 
manente parte de.itinata a 
< bustarelle •» per i politici 
dei quali, peraltro, non so 
no mai stati fatti i nomi. 

La decisione del giudice 
istruttore è maturata a 
conclusione di im movimen
tato interrogatorio svolto 
si per tutto il pomeriggio 
di ieri durante il quale so
no stati sentiti, separata

mente, oltre al Lagani. 
anche il segretario della 
Federazione crotonese del 
PCI, Giuseppe Guarascio, 
il segretario della federa
zione del PSI Beniamino 
Facente e l'ing. Marcello 
Zani che a suo tempo con 
eluse la transazione con il 
Lagani |>cr conto della 
Edi lenitoti. 

Da indiscrezioni trapela 
te sembra che il Lagani 
abbia negato al giudice 
istruttore l'esistenza delle 
« bustarelle •> ai politici ne. 
comunque, ha fatto alcun 
nome di altri presunti 
« compartecipanti »• alla 
suddivisione della somma 
incassata. 

m. 1.1. 
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Un confronto 
serrato 

con il governo 
Àmpie convergenze tra i due partiti sui pro
blemi essenziali della situazione regionale 

REGGIO CALABRIA. 31 
Le delegazioni regionali del PCI e del PSI hanno esa

minato s tamane la gravità della crisi economica e sociale 
della regione. Nel confronto delle posizioni politiche i due 
partiti « h a n n o riscontrato convergenze sui problemi essen 
ziah della situazione regionale » sulla quale grava ora la 
minaccia di un disegno politico involutivo per il ridimenalo 
n.imento — cui sembra puntare il nuovo gruppo diligente 
democristiano costituitosi dopo il recente congresso regionale 
della DC — dell'accordo politico programmatico sottoscritto 
dalla DC. dal PCI. PSI. PSDI. PRI alla Regione Calabria. 

Al termine della riunione è stato emesso un comunicato 
con cui le delegazioni dei due partiti «ri tengono che vada 
promosso un confronto critico e serrato con il governo» 
i cui «recenti provvedimenti di contenimento indiscriminato 
della spesa pubblica favoriscono il meccanismo di crisi e di 
peggioramento dei livelli occupazionali nel Mezzogiorno» 

Nel rilevare la necessità di «qualificare la spesa pubblica 
indirizzandola verso investimenti produttivi e sociali», le 
delegazioni dei due partiti «esprimono serie preoccupazioni 
per il ri tardo con il quale vengono realizzate le opere prò 
granuliate del governo e che riguardano gli investimenti indu
striali deliberati per la Calabria: denunciano lo stato di grave 
crisi del livello occupazionale. con l'aspetto preoccupante che 
presenta la disoccupazione giovanile e intellettuale, verso la 
quale occorre una iniziativa immediata ed urgente dei pub
blici poteri ». 

Le delegazioni dei due partiti «concordano sulla necessità 
di promuovere una azione rapida e tempestiva al fine di con 
tenere la gravità della CIIM con iniziative idonee ad arre 
stare i processi di degradazione ». La fase che ora si apre 
«dovrà coinvolgere, nel confronto e nella scelta degli stru
menti anticrir.i. tutti 1 partiti che firmarono l'accordo prò 
grammatico nell'agosto 1975; ì sindacati e le organizzazioni 
democratiche e produttive della regione. La vastità e gravita 
della crisi, confermano la validità dell'accordo politico prò 
grammatico e la necessità della sua piena e rapida attuazione 
superando ostacoli e resistenze appaisi m alcune eompo 
nenti della maggioranza. Un compito particolare è richiesto 
alla Giunta regionale perché, nella fase at tuale elimini len 
tezze e incrostazioni nella propria azione, accelerando le prò 
cedure per l'erogazione della spesa regionale ». 

Le delegazioni dei due parliti , nel ritenere «dannosa una 
crisi regionale, quando invece occorre un impegno particolare 
per rilanciare l'azione legislativa e di governo della regione». 
ritengono «urgente chiudere la fase dei confronti e invitano 
la Democrazia cristiana a voler fissare, con ìmmediatezzn 
l'incontro con gli altri partiti firmatari dell'accordo politico 
programmatico ». 

REGGIO CALABRIA - Non risposero alla chiamata prefettizia 

Rinvio a giudizio per 147 netturbini 
L'episodio si verificò durante il lungo sciopero proclamato dalla Cisnal - Erano impegnati a far pro
paganda elettorale per vari assessori comunali - Formalizzata l'istruttoria contro il notabile de Macrì 

I provvedimenti decisi dal pretore di Taormina 

Scempio urbanistico a Naxos: 
88 comunicazioni giudiziarie 
Sotto accusa tre sindaci de, un segretario di sezione del partito scudocro-
ciato, un funzionario della Regione, un tecnico comunale ed altre 6 persone 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 31. 

Per il sacco urbanistico di 
Naxos il villaggio archeolo
gico del comune di Giardi
ni, proprio sotto Taormina. 
cominciano a fioccare le pri
me decisioni del magistrato. 
Ben 88 comunicazioni giudi
ziarie sono state inviate dal 
pretore di Taormina a tre 
sindaci democristiani, un se
gretario di sezione della DC. 
un funzionario della Regio 
ne, un tecnico comunale e 
sei privati cittadini per lo 
scempio edilizio consumato 
a partire dal 1961. 

Il pretore ha in sostanza 
messo sotto accusa, suiia 
base di un voluminosissimo 
dossier preparato da tre fun
zionari dell'Assessorato re
gionale allo sviluppo eeono 
mico. tutt i gii amministra

tori democristiani che han
no retto le sorti del Comune 
di Giardini. Non a caso 54 
delle 88 comunicazioni giù 
diziane per reati che vanno 
dall'omissione di att i d'uffi
cio. alla violazione delle leg
gi urbanistiche fino all'abu
so di potere, riguardano solo 
uno degli accusati: l'ex sin
daco democristiano di Giar
dini. Francesco Pavone. 

La s tona del sacco di Na-
xos (come quella di Taor
mina per cui è aperto da 
tempo un procedimento pe
nale con il rinvio a giudizio 
di numerosi imputati tra cui 
la moglie dell'attore Man
fredi proprietaria di un lus 
suosissimo albergo costruito 
sul monte Tauro, uno dei 
simboli di Taormina» non è 

! dissimile dalle tante che 
| hanno reso tristemente noto 
j il paese per la speculazione e 

dilizia. Al Comune di Giardini 

si arrivava persino all'ap
provazione delle licenze per 
grandi alberghi o villette re
sidenziali alla presenza degli 
stessi progettisti. Tra l'altro 
sono state rilasciate licenze 
nonostante ì pareri motivati 
e contrari della commissio
ne edilizia e addirittura del
l'ufficiale sanitario. 

Queste singolari procedu
re a quanto pare erano al 
l'ordine del giorno e la levo 
sistematica applicazione era 
ormai diventata regola di 
amministrazione. Cosi Naxon 
è cresciuta in maniera ab-

j norme. Lo scenario archeo-
| logico e naturale è stato ro-
i vinato irreparabilmente. Lu 
, erose costruzioni sono s ia te 

elevate in dispregio di osmi 
legge urbanistica, molti pa
lazzi non rispettano ie cuba 
ture e le altezze consentite. 

d. r. 

I risultati dell'inchiesta dell'assessorato all'Industria 

Confermati gli illeciti AZASI 
L'indagine era stata aperta su richiesta del gruppo parlamentare comunista 
Ora gli atti in mano alla magistratura - La Regione si costituisce parte civile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31 

Lo scandalo AZASI. l'ente 
regionale amministrato con 
criteri clientelari che hanno 
portato l'Azienda di Asfalti 
sull'orlo di un clamoroso fal
limento. ha avuto un suggcl 
lo prr cesi dire ufficia.e. Li 
inchiesta aperta dall'ossesso 
rato regionale all'industria su: 
meted: di gestione della fab 
bnca d: Medica, in provin
cia d; Ragusa, presieduta f: 
no a poco tempo fa dal deme-
cnst iano Terranova, consi
gliere provinciale di R.isx-.i. 
ora indiziato di reato, ha con
fermato le denunce che d i 
un anno a questa parte hanno 
fatto i comunisti. 

L'indagine, m sostanza, ha 
accertato le gravissime re 
sporta-abilità degli ammin: 
strafori della AZASI e della 
azienda eollezata IMAC in o. 
dine agi. sprechi di pubV..co 
denaro ed alla conduzione 
amministrativa delle aziende 
che. ad esempio, sono s ta te 
le cause che hanno consenti
to « lo storno » di ben un 
miliardo e 600 milioni che do 
vevano servire per avviare 
altri due impianti. 

Quella che un ispettore del
la R e j x n e ha effettuato non 
e che una p.ecola parte della 
inch.està sul.e : :av^v.me d. 

I sfunzioni e gli abusi com
messi dalle azier.de setto ac-
casa Del r o t o l'intervento 
delia rr.a2:stratjra ha impedi
to an ulteriore approfond. 
mento po.che :1 uudice ha 
aperte su tutte le questioni 
una propria indag.ne. 

Tuttavia alcun, particolari 
sulla allegra jes ' ione client" 
lare delle az.er.de regionali e 
s tata pa t ib i le usualmente 
conoscere. E" .-tato detto 
eh :ara mente ieri sera all'As
semblea Reu.ona'.e S.cihana. 
dove l'assessore regionale al 
l'industria Saladino ha reso 
noto i risultati s:a pure par 
zia!: dell'inchiesta effettuata 
dal suo uffic.o. Ad e-empn 
si e conche.uto che gli .unir,, 
ni.itratcn delle due aziende. 
AZASI e IMAC. pagavano con 
-.uk\i7P salati.-vs.me n privati 
quando negli organici delle 
stesse aziende erano inseriti 
appositi funzionari con tal: in 
carichi. 

Si è appreso inoltre dalla 
stessa inchiesta effettuata 
dall'assessorato regionale al-
1 industria che e ancora aper

ta la questione dell'amplia 
mento della IMAC Si t ra t ta 
di un imp.anto per la pro-
duz.c-ie di arjilic esp.in.~e «-he 
avrebbe dovuto cast are un 
mi:.ardo e "40 milioni e inve
ce si e fin.to con lo spende 
re due mil.ardi e .i40 mil.on. 
Ma e venuto fuori anche 
un'altra nov.ta. l 'imp.anto 
prat.camentc r.su.ta impro
duttivo. 

Il compagno cu. Chc-^-ir. 
intervenendo ieri .->era al a 
Assemblea ha sotto'.meato ene 
le denunce avanzate a s u ' 
tempo dal PCI non sono sta 
te fatte per scandalismo ma 
per evitare invece che le due 
aziende venissero affossate 
dal malcostume e dalla più 
sfrenai* pratica del cliente 
lismo Chessan ha detto tra 
.'altro che o.corre rimettere 
subito ordine ne!.e az.ende 
razionali 

Si e appreso inoltre che lo 
«••a. Sa'.adinc. accogliendo una 
proposta del gruppo comu 
nista, ha deciso ia costiiu 
/ione di parte civile nella vi
cenda giudiziaria che rieuar 
da l 'IMACdi Modica da parte 
dell'Assessorato rez.onale al 
l'industria. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 31 

Seno stat i rinviati a giudi
zio ì 147 « netturbini » che il 
28 luglio dello scorso anno 
presentarono certificato me
dico per sottrarsi alle dispo
sizioni del prefetto dell'epoca. 
il dottor Conti, il quale di
sponeva l'immediato rientro 
dei netturbini «s tante le 
gravi conseguenze igieniche 
causate dai cumuli di immon
dizie sparsi sulle pubbliche 
vie e causa di pericolo per la 
salute pubblica ». Cosi, infat 
ti, si era espresso il medico 
provinciale denunciando al 
prefetto la gravità delia si
tuazione provocata da uno 
sciopero irresponsabile, pro
lungato « a tempo indetermi
nato» dalla CISNAL. In quel
l'occasione capisquadra alle 
dipendenze della NU recluto 
vano tra il personale «scio 
perante » la manodojiero per 
le ditte private che ripuliva
no. di notte, le vie centrali. 
dando origine ad una colossa
le operazione speculativa. De
gli ottocento netturbini in ser 
vizio non si presentarono n! 
lavoro ben 147 unità, che. nel 
corso della campagna eletto
rale amministrativa e regio
nale erano stati distaccati dai 
vari assessori in uffici diver
si dove, in realtà, non aveva 
no prestato serviz.o perche 
impegnati a distribuire. ca.->a 
per casa, fasci di propagali 
da elettorale per ì singoli as
sessori comunali Forti, a p 
punto, di quelle protezioni .-i 
erano praticamente rifiuta 
ti di riprendere il loro lavo 
ro di netturbini, nonostante 
la richiesta d'urgenza del 
prefetto, motivata per ragioni I 
d: r-anita 

li pretore, dottor Marcello 
M.nas:. li ha nnv.at i a g u d . 
zio per aver v.olato l'art. 30 
del R.D. n. 383 del marzo 
1934. fissando l'udien/^a per il 
5 rnazsio prossimo Nel con 
tempo il pretcre ha chiesto. 
in considerazione de! numero 
degli imputati , che il prev. 
dente del tribunale disponga. 
per la celebrazione del 
processo, dall'aula della corte 
d'ass_se. 

E" st-ita. intanto, formai.z 
zata dal sostituto procura 
tore deiki Repubblica, dottor 
Guido Papaiia. l'inchiesta su.-
l'Antimalarico, ne. prossimi ! 
2iorn; conosceremo le neh:» ' 
ste trasmesse all'uft.eio istru ! 
z:«.ne *tì :'. nome del giudi;-e j 
cu; verrà affidata l'i.-tru/.one j 
del processo. Come e no
to sulla base delle prime m 
dasrini. .-onci finiti in galera 
due industriai: milar.es:. for 
nitori di disinfettanti, mentre 
Francesco Micr i . consigliere 
provinciale e vicesegretar.o 
provinciale della DC. e lati 
tante, dal 20 febbraio scor 
so. srazie forse ad una tem 
pesti va soffiata. Contro il Mi 
eri . che deve rispondere di 
interessi privati in atti d'uf 
ficio. pecu'ato per distraz.o 
ne e falso id^o'.ojlco. è 
stato success.vamente emes
so wi nuovo mandato di cat 
tura per un tentativo di pe 
dilato di 20 mil.on: di lire 
commesso •< unitamente al 
rappresentante di commercio 
Domenico Moraòito»; per g!: 
stessi reati, rubricati in 48 
capi di imputazione sono sta
ti ascoltati dopo comunica/lo 
ne giudiziaria il dottor Fran
cesco Libri, all'epoca presi
dente della giunta provincia 
le. il dottor Giuseppe Tasso 

ne. già segretario generale 
della Provincia, il dottor Nini 
zio Koti. capo della Ragione 
ria dell 'amministrazione pm 
vinciale. il dottor Antonio La 
nia. medico provinciale, il se 
gretario dello antimalarico 
Paolo Provazza. i componen 
ti del comitato antimalarico 
Santo Marchese, dottor Fran 
cesco Cutrupi. ingegner Anto 
nio Vestia. il geometra Sa! 
va tore Attanasio, il dottor 
Francesco Damerò, dottor 
Cristiano Cotronei. 

Anche la procura di Palmi. 
dopo over finora ignorato le 
numerose denunce centro le 
gravissime irregolarità coni 
messe dal clan Macrì nello 
ospedale civile di Taurinnova. 
si è. finalmente, svegliata, in 
viando una comunico^ione 
giudiziaria al presidente del 
consiglio di amministrazione 
di quell'ospedale, prof. Gio 
vanni Loschiavo. Di quel ccci 
sinlio di amministrazione era 
autorevole componente 11 In 
tifante Macri. 

Enzo Lacaria 

Ufficiale 
giudiziario 
arrestato 

ad Avezzano 
AVEZZANO. 31 

Gennaro M.istrancelo di :;*• 
anni. ufficiale giudizlf.no 
presso il tribunale di Ave/ 
/.ino. e -,tato t ra t to in a r n 
-•o ^t.miani sotto l'imputa 
/.one di «inalve-.su/ionp ed 
c.mi.-,sione di atti d'ufficio.. 
I fatti cui fa riferimento .! 

capo d'imputazione risalgonn 
all 'ottobre scorso, quando il 
Ma stran gelo nell'esercizio del 
ìc sue funzioni avrebbe r: 
scosso alcune somme, pare 
per un importo di un mlllo 
ne di lire, somme che so 
no statp consegnate ai lejrlf 
timi creditori dopo circa se: 
me?- e non immcdiatamen 
te come prescrive la leg^e 

Non è la prima volta eh'-
un uff.ciale giudiziario di A 
ve77.ino si trova coinvolto in 
vicende «imih. Già alcuni me 
si fa. infatti, un altro uffi 
c a l e zvid-z.ario fu processa 
TO per un episodio analogo 

Rinviato rincontro 
per TACE di Sulmona 

SULMONA. 31 
L'.ncontro tra !a direzione 

della S.emens Elettra, ìa FLM 
e il consiglio di fabbrica del-
l'ACE è stato r.nviato al 11 
aprile. Nel corso dell'incon
tro. che si terrà a Milano. 
dovrà essere esaminata la ^: 
iuazione produttiva e quell i 
occupazionale nelle varie fab 
br.c.ne del gruppo dopo un 
anno di ca^sa mtegraz.on.-
In un eomun.eato il cons ig l i 
d: fabbrica deli'ACE sotto'.: 
nea come nell'azienda non 
venga ancora a t tua to l'accor 
do raggiunto lo scorso a n n o 
e come, proprio d: recente. 
la direz.one abbia deciso Ter 
fettuazione di varie ore di 
straordinario, nonostante il 
parere contrario del «Inda 
cati. 

http://azier.de
http://az.er.de
http://esp.in.~e
http://milar.es
http://giudizlf.no
http://�inalve-.su/ionp


l ' U n i t à giovedì 1 aprile 1976 PAG. li le regioni 
Varate dal Comune misure di emergenza 

anticrisi a 
Conferenza stampa del sindaco lacino -1 provvedimenti già all'esame del Consiglio comunale - Due 
campi di intervento: occupazione e prezzi - Iniziativa verso la Regione per l'edilizia scolastica 

I lavoratori, in lotta da dicembre, denunciano i metodi privatistici di gestione del nosocomio 

Martina Franca: s doperò all'ospedale 
il presidente decide la precettazione 

L'esponente de ha preparalo una « comandata » che, invec e di sottoporre all'approvazione dei sindacati, invia al pre
fetto per l'adozione di un provvedimento di forza - Raggiun fo un accordo • La mobilitazione delle maestranze continua 

Nostro servizio 
MARTINA FRANCA. 31_ 

I lavoratori dell'Ospedale* 
clvi!» di Martina Franca sono 
in lotta dal mese di dicem
bre portando ovanti una fer
ma denuncia dei metodi di 
gestione, dell'oi ganizzazione 
del lavoro, dell'inefficienza 
del nosocomio nell'espleta
mento del servizio sanitario. 
del tipo di rapporti che il 
Consiglio di amministrazione 
instaura con tutto il persona
le. dei metodi clientelari di 
assunzione, dell'atteggiamen
to antisindac-ale sottolineato 
da continue intimidazioni e 
rappresaglie della direzione. 

L'ultima trascrizione in or
dine di tempo, è stata consu
ma ta il 28 maTzo. I delegati 
UIL in concomitanza alla pro
clamazione di uno sciopero 
per il giorno 29, avevano pre 
parato la proposta di una co
mandata di lavoratori che do
veva garantire il servizio per 
1 casi urgenti. In risposta il 
presidente dell'ospedale avvo
cato Vitantonio Chiarelli, ca
pogruppo tra l'altro della De
mocrazia cristiana nel Consi
glio comunale di Martina 
Franca, preparava una co 
mandata che invece di pro
porre ai delegati sindacati 
spediva al prefetto per oLte 
nero la precettazione ed im
porla ai lavoratori e ai loro 

rappresentant i sindacali. 
La risposta dei delegati è 

s ta ta immediata. Si sono avu
ti degli incontri molto tesi con 
il Consiglio di amministrazio
ne, a cui hanno partecipato il 
responsabile regionale della 
CISL ospedalieri ed il segre
tario della Camera confede
rale del lavoro di Martina. 
Dopo 6 ore di trattative, no
nostante la mentalità retriva 
ed arrogante dei componenti 
del Consiglio di amministra
zione (che si rifiutavano di 
ri t irare la richiesta di prov
vedimento di precettazione, 
nella speranza di creare cosi 
un precedente intimidatorio 
nei rapporti con i sindacati) 
si è addivenuti ad un accordo 
che prevede: 1) la correspon
sione a tut to il personale in 
servizio di un acconto di 100 
mila lire entro 10 giorni; 2» lo 
impegno a sollecitare la teso
reria per il pagamento degli 
emolumenti arretrat i , relativi 
agli anni 1973*74; 3) la con
vocazione delle parti al fine di 
esaminare i complessi pro
blemi del personale e dello 
ospedale. 

La lotta non finisce qui. 
Conoscendo molto bene 1 per
sonaggi che costituiscono il 
Consiglio di amministrazione, 
che t ra l'altro durerà in cari
ca per non più di sei mesi, 
c'è da pensare che la loro 
sia s ta ta una manovra per di-

.«.ìncantare la situazione, per 
revocare lo sciopero e far 
slittare le trattative di 10 
giorni. Qualunque siano pero 
le intenzioni della direzione 
sani tar ia ed amministrativa, i 
lavoratori hanno preso co
scienza dell ' importante ruolo 
che devono svolgere per svi
luppare la lotta in direzione 
del miglioramento delle con
dizioni di lavoro del persona
le ospedaliero 

A testimonianza dell'impe
gno su quest'ultimo punto c'è 
un documento redatto dai de
legati aziendali della CGIL. 
CISL, UIL inviato agli asses
sori alla Sanità della Regio
ne e della Provincia, alle se
greterie comunali della DC, 
del PCI e del PSI. in cui s: 
ribadiscono le gravissime ca
renze delle s t rut ture sanita
rie. aggravate dalla insuffi
cienza del personale sanitario, 
soprattutto nel pronto soccor
so. il cui personale è s ta to 
dislocato negli altri repart i : 
nel laboratorio di analisi, ca
rente di personale, nella di
visione di radiologia, per la 
quale sono stati stanziati fon
di che non si spendono per 
beghe interne alla DC, per 
l'acquisto delle attrezzature 
necessarie alla apertura del
la terza sezione. 

Nel documento si denuncia 
inoltre la mancanza di una 
direzione sanitaria stabile. Il 

direttore attuale, primario del 
reparto di ostetricia, con tut
to quello che ciò comporta 
sia per la gestione del re
parto sia per la direzione ge
nerale dell'ospedale (non un 
corso di aggiornamento, no
nostante sia stata approvata 
la norm.i che prevede la as
sunzione delle spese da par
te dell'amministrazione, è 
stato realizzato fino o questo 
momento). 

« L'azione sindacale — dice 
testualmente il documento — 
è chiara e non persegue fini 
secondari ed oscuri, essa ha 
come obiettivo un servizio 
realmente sociale negli inte
ressi della collettività e so
pra t tu t to degli altri lavorato
ri che pagano le conseguen
ze, del disservizio at tuale; è 
indispensabile pertanto e im
prorogabile un rinnovamento 
delle idee dei metodi, degli 
uomini per arrestare lo sia
celo dell'ente ». Per potere 
realizzare questi obiettivi è 
necessario articolare una lot
ta contro l'impostazione per
sonalistica e clientelare della 
gestione amministrat iva e sa
nitaria. che veda impegnati 
oltre al movimento sindacale, 
le forze politiche democrati
che, i! Comune, la Provincia 
e la Regione. 

Isabella Massafra 

Non ancora pagato il vino avviato alla distillazione nell'annata '74-75 

Minacciano di dimettersi in Puglia 
i presidenti delle Cantine sociali 

La somma di 20 miliardi doveva essere pagata alla fine del dicembre scorso - L'AIMA sostiene di non aver ancora 
espletato tutte le pratiche - Alti interessi sui crediti ottenuti dalle banche per le anticipazioni ai coltivatori 

Accordo 
a Lecce: 
tornano 

a circolare 
i bus 

LECCE. 31 
(N.D.P.) Dopo 8 giorni 

di «blocco» del servizio. 
i bus sono ritornati a cir
colare questa matt ina per 
le s t rade di Lecce. Nella 
tarda serata di ieri, nel 
corso di un ennesimo in
contro presso la sezione 
provinciale della Cisl. pre
senti i responsabili della 
amministrazione comuna
le di Lecce, da cui dipen
dono i lavoratori e i se
gretari provinciali Cgil. 
Cisl. Uil, si è raggiunto 
un accordo. 

L'accordo e giudicato 
positivo dai .sindacati e 

dai lavoratori, anche se si 
avanzano riserve sulla op
portunità che il Comune 
adotti una nuova delibe
ra che conporterebbe ul
teriori ritardi. In esso so
no s ta te accolte tu t te le 
rivendicazioni contenute 
nella piattaforma sinda
cale del 26 marzo scorso. 

In quella piat taforma 
i lavoratori chiedevano 
chiarimenti sulla delibera 
n. 619 del 3 agosto 1974. 
che non garantiva a pieno 
i diritti giuridici, econo
mici e normativi previsti 
dalle leggi vigenti. Oltre 
al nconosc.mento defini
tivo di tali diritti, nello 
accordo siglato ieri sera 
è prevista l'applicazione 
dei contrat t i nazionali au
toferrotranvieri FENIT e 
di quelli integrativi azien
dali : il riconoscimento 
deile qualifiche ed even
tuali modificazioni, un mi
gliore t ra t tamento in caso 
di malat t ia , la continuità 
delle iscrizioni all 'INPS-
fondo speciale previdenza 
autoferrotranvieri e rela
tivi assegni familiari; in
fine. il riconoscimento 
della anzianità di servizio 

Inoltre. 1 responsabili 
del Comune di Lecce han
no accolto le richieste a-
vanzate da tempo non solo 
dai lavoratori ma anche 
dai ci t tad 'ni . quali il po
tenziamento e l'ammoder
namento degli autobus e 
il passaggio del servizio 
alla società di t rasporto 
di Terra d'Otranto, da po
co costituitasi. . 

Dalla nostra redazione 
BARI. 31. 

I presidenti delle Cantine 
sociali della Puglia minac
ciano di dimettersi tutt i dalle 
loro cariche. A questo gesto 
clamoroso sono spinti dallo 
s ta to di prefallimento in cui 
si trovano le cantine per il 
mancato pagamento di 20 mi
liardi corrispondenti al Da
ga mento del vino avviato 
alla distillazione e del con
tributo CEE; somma questa 
che corrisponde alla vinifi
cazione d e T a n n i t a 1J74-7Ì. 

I 20 miliardi dovevano es
sere pagati alla fine del di
cembre scorso, poi si sono 
susseguiti vari rinvìi, nono
s tan te le assicurazioni del 
ministero dell'Agricoltura di 
aver disposto il pagamento 
da par te dell'AIMA. Questa 
a sua volta, mentre sostiene 
di non aver potuto ancora 
espletare le pratiche, nello 
stesso tempo respinge la pro
posta delle cantine associate 
di mettere a disposizione :! 
proprio personale per la de
finizione della par te burocra
tica. A smentire però questa 
posizione dell'AIMA corrono 
voci che otto dei venti mi la1--
di sarebbero già s tat i asse
gnati e non si comprenda se 
ciò risponde a verità, il per
chè della mancata assegna
zione di questa somma :n un 
momento in cui allo s ta to 
prefa'.'.imentare del'.e cant ine 
si aggiunge la s t re t ta credi
tizia. 

Come è facile comprende
re questo s ta to di difficoltà 
gravissimo delie cantine si 
ripercuote su centinaia di mi
gliaia di viticultori »i c.ui'n 
le cant ine non possono anco
ra pagare tu t to il vino con
ferito nell 'annata scorsa. G.à 
per le anticipazioni da pagare 
ai contadini le cant ine furo
no costrette a rivolgersi agli 
istituti di credito ai qua!: 
continuano a pagare alt. in
teressi. 

I presidenti delle Cantine 
sociali — che hanno tenuto 
una riunione a Ruvo di Pu
glia alla quale ha parte - ipv 
to il senatore comunisti» t'-.i-
deleta. della commiss, one 
Agricoltura del Senato — h.in-
no deciso di portarsi :n de
legazioni a Romr. presso il 
governo entro il 10 ìprile. ed 
hanno chiesto il so3:ccr.o n 
questa loro azione alla l e 
gione, a'. Consiglio provincia
le e ai Comuni. La volontà 
di coinvolgere nel loro mo\i-
mento di protesta un più 
ampio schieramento di for
ze. ci sembra il modn più 
giusto ed efficace di portare 
avanti la protesta de: pre
sidenti delle cantine sociali 
(sia aderenti alla Lega delle 
cooperative sia assistite dal
l 'Ente di sviluppo), anz.chè 
quello delle dimissioni in 
massa che se at tuato, apri
rebbe problemi amministrati
vi complessi che aggravereb
bero lo s ta to prefallimenta
re del'.e cantine. ; _ 

CROTONE - Conferenza stampa del sindaco 

Più. spazio all'edilizia 
economica e popolare 

CROTONE. 31 
(M.L.T.) - L'amministra

zione comunale di Crotone 
ribadisce con fermezza la 
propria volontà politica di 
rispettare e far rispettare le 
linee urbanistiche previste 
dal piano regolatore genera
le e dalle successive varianti 
approvate dal Consiglio co
munale. 

Questo è quanto ha voluto 
precisare il sindaco Fronte-
ra. nel corso di una confe
renza stampa, in relazione a 
talune illazioni riportate dal
la s tampa circa «compromes
si » e «sana tor ie» che l'am
ministrazione comunale si 
appresterebbe a prendere in 
considerazione nei riguardi 
di ta lune lottizzazioni che 
l 'amministrazione medesima 
ritiene palesemente illegali. 

' Nessun compromesso, ha 
t sottolineato il sindaco, con 

tut to ciò che è fuori della 
legge e contrasta con le linee 
generali sulle quali la città 

! deve potersi sviluppare, linee 
che. oltretutto, mirano a dare 
spazio all'edilizia economica 
e popolare attraverso l'appli
cazione della lesge « 167 ». 

Indubbiamente, con l'appro
vazione dei nuovi indici ur
banistici, approvati dal Con
siglio comunale il 3 agosto 
scorso, alcune lottizzazioni. 
che già precedentemente si 
trovavano nella piena legali
tà. possono essersi venute 
ora a trovare in una posi
zione di difficoltà e nei con
fronti di queste l 'amministra
zione comunale è disponibile 
per una riconsiderazione che 
in ogni caso deve lasciare in
tegre le linee di fondo. 

Comunicato della Federazione 
sui fatti di Pratola Peligna 

« La secreterà della f e d e r a t o n e 
PCI deil 'Aqu.la ha preso in esa
rre la lettera m o r a da lacobucci 
Saturn.no con la quale " n s o ' \ c 
n maniera contrattuale il suo rap

porto con il PCI e della dich.a-
rata volontà d. dar \sta. assieme 
id un altro consigliere eletto nel
la lista dei PCI . ed un cos ddetto 
gruppo ccr.s.l.are di " m d pendenti 
di s nist.-a ' presso .1 Comune d. 
Prato'a Peligna. 

< La segreteria del PCI della 
Federazione dell'Aquila r.leva come 

e —- la decisione assunta da la-
cobucci sia avvenuta nf.utancio un 
franco, necessario e democratico 
confronto di posizioni al quale, a 
più r prese, lo stesso era stato 
invitato; 

« — il contrasto der.unc ato dz 
lacobucci abbia avuto come momen
to centrale d. diversa valutaz one 
politica l'zttegq amento assunto dal-
l'Amministrazicne Comunale di Pra
tola Peligna .n riferimento alla 
nota questione del.a rat f.ca delle 
assunzioni dcs'i oltre 3 0 d penden
ti comunali per i quali lacobucci 
voleva il I cenziamento. 

• A questo proposito il PCI d. 
Pratola Pel gna. latta eccezione d 
qualche isolata posiz.onc —- come-
appunto quella di lacobucci — so
stiene la linea della ratif.ca par
tendo innanzitutto dal doveroso ri 
conoscimento dei diritti acquisiti 
dai dipendenti stessi; dalla chiara 
volontà di ridare dignità di lavora
tori ai d pendenti per tanti anni 
ricattati indegnamente; dalla dee • 
sione che mai. operando a Pratola 
Pihgna un'Amminlttrazion* demo-

• cratica e popolare, si sarebbe an-
j dati alia squali.da pratica sciien-
j te'are. ma neanche alla discr.mi-
! nazione o ad att. di r.torsione tra 
I i dipendenti sulla base de.la loro 
I appartenenza a par; ti pcht ci d -

-.ersi dal PCI. 
• Ou3nto po' al.e questioni d 

dcmocraz.a interna poste nella let
tera d. Iccobucci vale la pena r -
cordare come gli organismi sezio-

i naii del Partito a Pratola Pc.gna 
s ano stati clett. a l'unanim ta e 
come la Sezione s-a ogg. fortemen
te impegnata in una serie di "ni-
zi2ti .e di g-osso interesse popola
re (problemi deil'agr. coltura, p a 
na regolatore, prcawumento al la-
vero de. gioval i disoccupati, mes-

| sa m movimento della Comun ta 
Mentana) m un momento come 
questo d crisi economica e poli
tica di estrema gra.'.ta. per dare 
tutto .1 contributo di proposta di 
anal.si di lotta de. comunisti alla 
soluzione dei tanti problemi della 
Vaile Pehgna 

• La segreteria de.la Federaz'o-
ne r.leva inoltre che i due com
ponenti d^l nuovo gruppo della 
sinistra indipendente, propr o nei 
r.spetto di quo. c.tiad.ni che di-
coro di voler servire, avrebbero 
devuto avere la sens bilità di d -
mettersi da cons glieri comunali. 
visto che sono stati eletti nelle li
ste di un part.to, il PCI . dal qua
le Si sono dimessi. 

• La segreter.a della Federazio
ne infine eomun'ca di aver tra
smesso gli atti rigua-danti la posi
zione di lacobucci agli organi d. 
controilo del Partito >. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 31. 

« La situazione di crisi del 
Paese ci preoccupa. Temiamo 
soprattutto le conseguenze di 
questa crisi che tra non mol
to si faranno sentire in ma
niera drammatica in una cit
tà ad economia esaperata-
mente terziaria come Cosen
za. dove praticamente non esi
stono industrie ma in com
penso ci sono ben 2500 eser
cizi commerciali, altrettante 
piccole aziende artigiane. 500 
esercizi pubblici e un eserci
to di disoccupati e sottoccu
pati, molti dei quali giova
ni diplomati e laureati ». Con 
queste parole il sindaco di 
Cosenza, compagno Battista 
lacino (PSI), questa mattina 
ha iniziato la conferenza 
stampa per illustrare ai gior
nalisti il piano di emergenza 
varato dalla aminini-.trazione 
comunale di sinistra che dal 
giugno dello scorso anno reg
ge le sorti della città. Alla 
conferenza stampa erano pre
senti anclie i capigruppo dei 
quattro partiti (PCI-PSI PSDI 
e PDUP) che compongono 
la maggioranza. 

Il piano, che questa sera 
stessa sarà portato al vaglio 
del consiglio comunale, si 
muove sostanzialmente in due 
direzioni: occupazione e prez
zi. Per quanto riguarda l'oc
cupazione la giunta ha in
tenzione di mobilitare subi
to tutta la spesa disponibile 
per l'esecuzione di una serie 
di opere pubbliche e di urba
nizzazione (scuole, strade. 
parcheggi, reti fognanti, ecc.) 
per un importo complessivo 
di undici miliardi di lire. 

Si tratta di uno sforzo non 
indifferente, come ha giusta
mente sottolineato il sinda
co, per LII Comune d i e a cau
sa delle attuali, assurde nor
me d i e regolano la finanza 
locale, è costretto ad indebi
tarsi e a pagare ben dieci mi
lioni al giorno di interessi 
passivi alle banche. 

Contemporaneamente alla 
mobilitazione di tale spesa. 
il comune di Cosenza, con una 
serie di iniziative appropria
te. aprirà una sorta di con
fronto-vertenza con tutti gli al
tri enti ed istituti (Regione. 
Istituto case popolari. Prov
veditorato alle opere pubbli
che. Ministeri. Cassa per il 
Mezzogiorno. Consorzio indu
striale di Sibari) allo scopo di 
arr ivare verso una program
mazione della spesa e quindi 
della stessa occupazione. 

In particolare la giunta 
spingerà perchè la Regione 
ripartisca rapidamente- i sol
di del piano regionale per la 
edilizia scolastica, perchè ven
ga rapidamente ultimata ed 
entri in funzione la nuova sta
zione ferroviaria prima anco
ra dell'ultimazione della nuova 
tratta Paola-Cosenza, perchè 
inizino i lavori del piano re
gionale. perchè si dia final-
dei progetto Gregotti, vinci
tore del concorso internazio
nale per la costruzione della 
Università statale della Cala
bria. che da molti mesi gia
ce inspiegabilmente fermo 
presso il provveditorato alle 
opere pubbliche di Catanza
ro. Si è calcolato che la rea
lizzazione della sola Universi
tà sarà capace di assorbire 
una occupazione complessiva 
di mille unità per ben dieci 
anni. 

Per dare uno sfogo, sia pu 
r e parziale e limitato, alla di
soccupazione giovanile. l'Am
ministrazione comunale ha in 
progetto l'utilizzazione di un 
centinaio di giovani nel set
tore dei beni culturali e in 
particolare presso la bibliote
ca civica, il laboratorio delle 
antichità e delle belle arti, il 
musco civico. II progetto pe
rò presenta evidenti, notevoli 
difficoltà, soprattutto in ordi
ne al reclutamento di questi 
giovani, in quanto i posti a 
disposizione sarebbero meno 
di cento, mentre gli aspiran
ti diverse migliaia. 

Sempre in materia di oc-
comunale provvederà a nuove 
assunzioni per potenziare il 
servizio della nettezza urba 
na e quello dei trasporti, fer
mo restando che il prezzo dei 
biglietto su: pullmann del 
l'ATAC rimarrà invariato. 

Per quanto riguarda la lot
ta al carovita il sindaco l.a 
annunciato un p.ù rigido 
controlio dei prezzi attraverso 
uno speciale corpo dei vici!. 
urbani che sarà adibito e>c-ÌL-
sivamente a questo «ropo. e 
nello «tesso tempo l'adozione 
d; alcuno misure in concer 
to con l'AIMA tendenti a man 
tenere inalterati i prezzi del
la carne e del pane. 

Oloferne Carpino 

Convegno a Cagliari 
sui trasporti pubblici 

CAGLIARI. 31. 
Un convegno sui problemi 

del t rasporto pubblico nella 
provincia di Cagliari, si ter
rà alla fiera campionaria 
(Salone Cassa per il Mezzo
giorno» il giorno 2 aprile al
le 9. promosso della Fede
razione provinciale CGIL 
CISL UIL. 

UNIVERSITÀ D'ABRUZZO 

Statalizzare 
per cambiare 

Presentato a Pescara il programma elettorale del CUDÙ — Inaccettabili gli spostamenti di facoltà pro
posti dal ministro Maltatti — Ancora tensioni a Chieti dopo gli scontri tra neofascisti ed extraparlamentari 

Dal corrispondente 
CHIETI. 31 

Ancona tensione a Chieti 
dove per tu t ta la giornata 
di ieri si sono susseguiti vio
lenti scontri fra extra par
lamentari di sinistra e fa
scisti del FUAN e del Fron
te della Gioventù che han
no dato vita ad una serie 
di gravi disordini dapprima 
davanti alla mensa univer
sitaria in piazza Garibaldi 
e poi in serata in centro. 

La squadra politica della 
questura di Chieti (il cui 
dirigente dr. De Vito è an
cora ricoverato in ospedale 
per la ferita al capo ripor
tata durante gli scontri di 
lunedi), dopo aver comple
ta to il rapporto relativo 
agli incidenti dell'altro ieri 
sera a medicina con gli ul
timi avvenimenti di ieri, lo 
ha rimesso s tamatt ina al
l 'autorità giudiziaria che pa
re ora intenzionata a far 
part ire alcune denunce. 

Il Comitato unitario de

mocratico universitario, li
sta di maggioranza nello 
ateneo abruzzese, ha dira
mato intanto dopo i gravi 
episodi verificatisi un co
municato nel quale si leg 
gè che nonostante la man
canza di alcune forze di
chiaratamente democrati
che, il CUDÙ aveva rag
giunto l'obiettivo dell'inter
vento deile autorità acca
demiche per impedire la 
manifestazione fascista. Ma 
l'azione di alcune frange 
irresponsabili cadute nella 
trappola della provocazione 
ha acutizzato lo scontro con 
gli squadristi fascisti, cui 
fa gioco che le elezioni non 
si svolgano in modo sere
no. 

Nonostante il clima di gra
ve tensione che ieri sera si 
respirava per le strade di 
Chieti, il CUDÙ è riuscito 
comunque a portare a ter
mine. nell'aula magna della 
facoltà di Economia e coni 
me rei o che ha sede a Pesca
ra. una conterenza stampa 

indetta per presentare il 
proprio programma eletto
rale per le elezioni dei rap
presentanti degli studenti 
agli organi di governo della 
università « Gabriele D'An
nunzio » che si svolgeranno 
il 7 e 1"8 aprile. 

Dopo una riflessione di 
carat tere generale sulla cri
si economica che investe il 
pacoe e di quante ripercus
sioni essa abbia sui lavo
ratori abruzzesi, scendendo 
sul terreno specifico dei 
problemi dell'università, il 
programma del CUDÙ si 
sintetizza nello slogan al 
fine di superare rapidamen
te l 'attuale situazione di di
sgregazione. di crisi pro
fonda che investe tutt i gli 
aspetti della vita dell'ateneo. 
dalla ricerca alla didat t ici , 
dal dirit to allo studio alla 
partecipazione, dalle que
stioni amministrat ive a 
quelle finanziarie. Tuttavia 
la statizzazione non deve 
essere una semplice sana
toria della realtà esistente. 

ma deve introdurre da su
bito elementi di riforma in 
direzione di un nuovo modo 
di intendere la ricerca scien
tifica (in collegamento con 
il territorio) e l 'attività di
dattica, a t t raverso una strut
tura dipart imentale. «Per
tanto vanno respinti — si 
legge nel documento — gli 
spostamenti di facoltà pre
visti dal ministro Malfatti 
(magistero a Pescara ed 
archi te t tura all'Aquila) che 
configurano non solo un 
inaccettabile polo scienti
fico (L'Aquila) ed uno re
torico umanistico (Pescara-
Chieti), ma anche una inam
missibile prevaricazione mi
nisteriale nella designazio
ne dei d ipar t iment i» . 

S tamat t ina , infine, nell'au
la magna della facoltà di 
lettere e filosofia a Chieti 
si è svolta, ancora orga
nizzata dal CUDÙ, una as
semblea sui problemi della 
mensa universitaria. 

Franco Pasquale 

SARDEGNA - Secondo mese di attività delle « 150 ore » 

Le ricerche dei lavoratori 
diventano libri di testo 

Nella provincia di Cagliari il numero dei corsi è raddoppiato rispetto al 7 5 - In molte sezioni accanto ai metal
meccanici studiano anche casalinghe e disoccupali - ÀI CEP il programma affronta la storia della Sardegna 

Nost ro servizio 
CAGLIARI, 31 

I corsi delle « 150 ore » 
sono arrivati in provincia 
di Cagliari al secondo mese 
di att ività. Utilizzate anche 
per un seminario di studio 
che si svolge nella facoltà 
di Giurisprudenza dell'Uni
versità. le « 150 ore » vengo
no soprat tut to adoperate 
per il recupero nella scuola 
dell'obbligo. Questo perché. 
nonostante la forte cresci
ta della scolarizzazione in 
Italia negli ultimi anni, cir
ca 1*80 per cento dei lavora
tori dell'industria non ha 
frequentato la scuola media. 
Nel Mezzogiorno, poi. la si
tuazione è ancora più grave: 
l'83 per cento degli occupati 
arriva a malapena alla li
cenza elementare. Ciò di
pende non da un minore li
vello di istruzione della po
polazione meridionale in ge
nere, quanto dal distorto svi
luppo economico che ha 
confinato nel Sud i pasti 
di lavoro più dequalificati. 

Per farsi una idea della 
specifica situazione sarda, 
basti pensare che solo a Ca
gliari città sono ben 47 mila 
le persone prive di titolo di 
studio e 7.400 sono gli anal
fabeti. 

Quest 'anno il numero dei 
corsi formati nella provincia 
di Cagliari è raddoppiato. 
Sono 1.500 i lavoratori am
messi ai 60 corsi istituiti. 
Una novità positiva è rap
presentata dal fatto che 
non sono solo metalmeccani
ci. tessili, edili a sedere nei 
banchi, ma anche casalin
ghe. disoccupati, artigiani. 
Studiano cioè, oltre ai lavo
ratori che hanno conquista
to nei contrat t i un monte 
ore annuale retribuito per 
il diritto allo studio, anche 
quelli di altre categorie. 
Questa scelta nasce dalla 
volontà dei sindacati di crea
re una s t rut tura unica ge
neralizzata di tutta la scuo
la serale, nello soirito di una 
educazione permanente. 

E' oggi possibile fare un 
primo bilancio sull'anda
mento de! lavoro. 

Un obiettivo comune è 
certamente li conseguimen
to della licenza media c<y 
me st rumento indispensab; 
le. anche se non suffic.ente, 
per trovare occupazione o 
per migliorare la propria 
posizione lavorativa. E* que
sta una esigenza largamen
te riscontrata in molti dei 
partecipanti . In un periodo 
come l 'attuale, m cui molti 
pasti di lavoro venzono 
messi in forse, tanti lavora
tori keenz.ati o in cassa in
tegrazione hanno la neces
sità di avere il titolo d: 
studio. E' il caso di Luca
na Cabras. poera.a della 
'< Pelleos >> lun'az.cnda si
tuata nelle immediate v.c. 
nanze di Cagliar:, le cu: 1(>> 
lavoratrici s ino state sospe
se dal lavoro nel"apr:le de" 
1975. e da allora non solo 
non ricevono una lira, ma 
non sanno neppure qua.e 
sarà il loro destino». A Lu 
ciana la licenza med.a -er 
ve. appunto, per poter fare 
dei corsi di infermiera o d. 
tecnico di radiolog.a. 

Oltre alla necess.tà del t. 
tolo di studio. esistono «Itr. 
motivi che .>p,nzono i ' .a ;o 
rator. a frequentare i cors:. 
E' quanto emerge da un .n 
contro con una classe der.a 
scuola media del quartiere 
Cep di Cagliar. 

E" presente negli interven 
ti di quasi tutt i i lavoratori-
studenti l'esigenza di ere 
scere culturalmente. E-.ce 
P.etro Adamo, autista de. 
le Poste: «Lo stimolo ma£ 
piore che ci ha portato Q J : 
e quello di imparare. E .'. 
risultato migliore che il la 
voro può dare è quello di 
creare in noi il bisogno d; 
non fermarsi mai. di legge-

Anziani , minatori e giovani corsisti del Sulcis-lglesienle-Guspi-
nese durante uno sciopero generale per il rilancio dell'industria 
estrattiva e per il ripristino del bacino carbonifero in lunzionc 
energetica. Nei corsi delle « 150 ore > che si tengono a Carbonia 
questi problemi costituiscono la base dello studio dei lavoratori-
studenti. 

re. studiare, avere sempre 
p:ù s trumenti per conoscere 
e trasformare il mondo in 
cu-, viviamo . 

Gli at udenti hanno a loro 
dispos.7ione quattro :n.-e-
gnant:. rispettivamente d. 
italiano. Moria e geografia. 
matematica e osservazioni 
ft .entif .che. I.ngua stran.e-
ra. Generaimente 1 program
mi e i metodi di studio s o 
no b?n d.versi da quelli del
la scuola tradizionale. I cor-
-T. appaiono in tal senso un 
tentativo d: r i n n o v a m e l o 
della didattica, attraverso 
la spenmentaz.one e la ri 
cerca di un « modo nuovo d. 
far-'1 scuola ». 

Nel corso del CP1P non 
es .stono l.br. di testo e .1 
programma di lavoro viene 
.ncentrato >u.la storia del>, 
Sardezna. E' un primo mo 
mento d. inquadramento 
s -or.co per arr .vare dopo 
al.o stud.o della citta d: C.v 
r.iar. e dei suo. problem. 

D.'. .ss in tre eruppi, ognu 
no de: qual. s; occupa d. 
uno ."-pvc.i.ro per.odo del.n 
stor..t .-ard,i. . 25 .-,tudent. 
l e d o n o libr.. art.col; d. z.or 
naie, inch.este. Il momento 
.-ìuccess.vo e quello della d. 
.-cusàior.e. a cu: segue la ste 
stira d: re'.az.om scr.tte. che-
tenzono fatte conoscere ael. 
a l ' r . gruppi d: lavoro 

Alla conclusione del cor.-o 
'.e relazioni verranno c:clo 
stilate .n d.sport=e S i r a 
que..o :: .:bro d. testo 

Il momento della diseus 
s.one e quello della relttz:one 
fanno emergere Se carenze 
dee"., studenti nell'uso del-
.a LniTua Q J I s. inserisce 
l ' .nseenante d. italiano I. 
suo co-np.to e. appunto, quo. 
lo d; chiarire i meccanismi 
. n2J..-f.c: e z rammatxa l . 
e.ementar.. le d.fferenze tr<i 
espressione orale e scritta 
L':nseenamento dell'italiano 
d.venta m tal modo legato 

a' lavoro concreto .svolto da
zi: .itudcnt. ì.uor.itor.. Co.̂ i 
avviene anche per la mate-
mr.t.ca. ut.lizzata allo scopo 
di < quantificare > ì dati di 
una inch.e.-,!,». fare delle |>er-
<entu.il:. calcol.irc- .a .-.uper-
fic.e dei quartieri di Ca
gliari. la quanti tà eh verde 
esistente nella c.ttà. l'am
piezza delle cose del quar-
t.ere CEP. 

• Attraverso questo modo 
di fare .scuola — e il parere 
di Franca, una giovane sti
ratrice — s; superano i me
todi trad:z:onali. basati sul 
noz.on.smo e I.is.tratezza 
dello studio. C; s: rivolge 
cosi ÌÌI problem: reali >•>. 

E' quanto pensa anche An
tonio. un giovane disoccupa
to. che nella scuola media 
r.on e mai riu.sr.to a inte
ressarsi al bagaglio di no-
z.on: che gli venivano for-
n.te. «Qui dentro — d.ce --
s: tende invece ad a r m a r e 
rtd una nuova cultura .. 

" I n effetti — cont.nua 
G.orgio Arrais. custode di 
una scuola elementare — b.-
sozna rap . re che ognuno di 
no: ha una sua cultura, ma
turata nei nostro posto di 
lavoro, nell 'ambiente sociale 
:n cui viviamo. Su questa 
cultura dobbiamo crescere^. 

Naturalmente tentativi co 
me questo del CEP non av-
vengono senza incontrare re
sistenze. Tra gli stessi lavo 
ra ton qualcuno chiede un 
t-.-K) d. scuola tradizionale. 
.dentif:cando :n esso l'unico 
modo « s e n o » di fare «cuo
ia. con un a fegg .amento di 
« sudditanza culturale» ne: 
confronti d; quella ìst.tu-

z.one che a suo tempo li ave 
va esclusi. In genere, pero. 
gli ostacoli vengono superati. 

I programmi variano da 
zona a zona. Dove la com
ponente opera.» è predomi
nante. i temi sono l'orga
nizzazione del lavoro in fab 

brica o i meccanismi dello 
sviluppo economico. A Car
bonia. per esempio, l'argo
mento principale è quello 
della politica energetica. 
con particolare riferimento 
al problema delle miniere. 
In questo contesto si studia 
la storia della città, della 
sua nascita, del suo svilup
po, e della successiva crisi. 
In al tre situazioni diversi 
sono gli argomenti t ra t ta t i . 
A Maraealagonis. paese ad 
economia contadina, in un 
corso frequentato prevalen
temente da donne, è emer
sa la questione femminile. 

« La presenza tra i banchi 
degli operai con il loro ba
gaglio di esperienze di la
voro e di lotta, la spinta a 
part ire dalle loro esigenze. 
la domanda di una nuova 
cultura che non si identifica 
in quella fornita dalla scuo
la tradizionale, impongono 
uno sforzo innovativo e di 
ricerca che deve estendersi 
anche alla scuola freauenta-
ta dai nostri figli»: è il 
parere di un lavoratore o-
spedaliero, Antonio Secci. 
Un fontaniere all 'Ente Flu-
mendosa. Ambrogio Muscas 
precisa che deve fare ogni 
giorno 80 chilometri di stra
da per poter frequentare il 
corso. E' una grande fatica, 
ma ne vale la pena» . «An
che per i bambini — sasten
gono i due lavoratori — la 
scuola deve diventare un 
momento di socializzazione 
e uno s t rumento di crescita. 
Per fare ciò è necessario 
avere dei metodi di insegna
mento diversi, basati sul dia
logo e la ricerca. E' giusto 
fare crescere, con metodi 
di in.->egnaniento moderni. 
uno spirito critico in chi 
studia ». 

Si inserisce nel discorso 
un giovane magazziniere, 
Virgilio Puddu: «Questo è 
il punto fondamentale. La 
esperienza delle "150 ore" 
raggiungerebbe i suoi scopi 
se non riuscisse a dare ad 
ognuno di noi la capacità 
di fornire delle risposte per
sonali e colletive di fronte 
ai problemi della società in 
cui viviamo ». La discussio
ne. lo scambio di idee e di 
esperienze t ra noi e gli in
sognanti. ci deve abituare 
ad avere un at teggiamento 
non passivo di fronte alla 
realtà che ci circonda. E' 
importante avere, anche fuo
ri della scuola. l 'abitudine 
al dibatti to, alla critica, al 
confronto. E' cosi che nasce. 
nel pluralismo, una società 
giusta ». 

Perché la esperienza pos
sa andare avant i positiva
mente. decisivo è l'atteg
giamento degli insegnanti . 
Non è un problema sempli
ce. anche per il fatto che 
i docenti sono s tat i formati 
in funzione della scuola tra
dizionale. e non sempre so
no in possesso della volontà 
e degli s t rument i necessari 
«d impostare un diverso 
metodo di lavoro. I corsisti 
della scuola del CEP si e-
sprimono unanimemente su 
questo punto: « Se non si su
pera il distacco con gli inse
gnanti — essi dicono — 
e questi non r inunciano «d 
imporre dalla cat tedra no
zioni precostituite, le lezio
ni non sa ranno positive». 

Concorda l ' insegnante di 
lettere. Maria Antonietta 
Melis. <t Con l'impostazione 
de! lavoro che abbiamo scel
to — sostiene — anche noi 
insegnanti s iamo costretti a 
mettere in discussione il no
stro ruolo, a trovare delle 
s t rade alternative, nuovi mo
ri. di comunicare le nostre 
conoscenze e dj apprendere. 
E' una esperienza molto po
sitiva. ben più stimolante 
r^pe t to a quella, spesso fru
s t rante , della scuola "rego
lare"' dove ho insegnato per 
più di quindici anni ». 

Giancarlo Ghirra 

-

http://Saturn.no
http://entu.il
http://noz.on.smo
http://riu.sr.to

